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ITALIA E COLONIE 
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TUTTI GLI ABBONATI AL ««RADIOCORRIERE» 

fianno diruto ad avere per L. 12 la ENCICLOPEDIA DELLA RADIO (dizionarleEEo tecnico) di Umberto Tuccl, che TEdliore 
Bemporad di Firenze metterà in vendita af/a fine di Dicembre al prezzo di L. 25. I nuovi, abbonali e quelli cui l'abbo- 
namenlo scade nel prossimi mesi, possono ottenere l'ENCTCLOPEDIA DELLA RADIO inviando cumulatlvomenle L. 42 
afl'Amminlsfrazlone del .Radlocorrlere.. valendosi del talloncino di confo-correnfe Inserito in questo numero. ^ Coloro 
che hanno plà in corso l’abbonamenlo per il 1933, possono richiedere l'ENCICLOPEDIA inviando, sempre airAmmlnl- 
slrazione del giornale, sole L. 12 ed indicando 11 numero deirabbonamento. oppure possono richiedere la spedizione 
contr’assegno a mezzo del tagliando pubblicato a pag. 60. 
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Circuito Impaccflbilfnsnto realizzare per l« situazione radiofonica di oggi. 
Tonalità pura ed ermonioia nella ricezione della stazioni europee 
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LA VOCE ARTI PIGIALE 


1 giornali hanno ciato di re- 
tenie- rarmntizio ohe un inge- 
jliieri- iiifìlese. il si". M. E. llum- 
plirijs. era l iuseilo a « creare » 
Ja voce artificiale*. \ piciiaiiien- 
le .'eteddisfare la e-urio;sità dei 
suoi le-lleiri. la Stanipn ha ritc- 
mite* inie're-sanli* chiedere al- 
rinve'nleere- qnale-lie ohiariinento 
sedia sua se-optula c Tiii". lluni- 
phris ha lisposto airiu\ìlct nel 
inetdo nii^lieire*: inetle'iielo sulla 
carta i ltl( 1 <ì^i c he* lo indussero 
a tcnlare- le <*.-|)crie-nzc e lo par¬ 
ticolarità elc-lla sua realizza¬ 
zione. 

If /troblanin t/i « creare j) la 
varo artificinle, ha .srrilte) l‘in- 
ge-pne-re. llniiiphi'is, me lo ha 
imposto una nverssità: qut-lla 
di sostituirà il noma del prota- 
fionìsta di una pellicola ame¬ 
ricana, Il nome, incriminalo 
lo si pronunciava mdla lunfin 
proiezione diverse centinaia di- 
volte : tagliare la pellicola ogni 
<pialvoltn il nome delVeroe ve¬ 
niva detto, impossibile; ridicolo 
pensare al « doppiaggio » della 
voce, perchè ne sarebbero ve¬ 
nute fuori delle dissonanze stri- 
ilenti; oneroso, troppo oneroso. 
anche perchè gli scenari già 
erano stati (listrntti. far giran' 
nuovamente il film. !\icntp di 
meglio quindi che il tentare di 
sostituire artificialmente Vinfe- 
lice nome che in Inghilterra 
avrebbe suscitato uno scandalo. 
Artificialmente, romey Appli¬ 
cando al caso particolare 
prtìcedi menti che già avevo 
esperinientato, procedinn’nti ca- 
jHtei di creare .•cnoni identici 
alla voce umana. 

Deri.so « fare resperiinento, 
anzitutto studiai, con grande 
attenzione, la sonorità e le vi¬ 
brazioni della voce degli attori 
americani che. avevano parte¬ 
cipato all'esecuzione del film 
e che io non avevo mai visto e 
sentito /Mirlare: quindi per mez¬ 
zo dei miei strurnenli cominciai 
col tracciare il grafico ce>rri- 
spondente a tali voci. Il lavoro 


durò parecchie srltini(in<\ ma 
mi iliede la .soddisfazione spe¬ 
rala. Lrt miracolo! Nessun 
4‘sperio di acustica notò i mn- 
tamenti da me fatti alla pelli¬ 
cola e nessuno dubitò che le 
parole prtinnneinte dagli attori 
anierirani in alcuni brani del 
film erano state da me sosti- 
tutte con altre, tum dette tla essi 
o da altri mfmìni. ma ttlleniife 


con un fenomeno ili mm-anicn 
«, più esattamente, con pro¬ 
cedimenti Scientificamente nt:o- 
vi e che pernti'ffono ili rendere 
perfi’llanu’nte tanto le modula¬ 
zioni di una roee che parla d'a¬ 
more come (ptelle che accompa¬ 
gnano le esplosioni di collera. 

A tiinio.strazierne non .soli» ih-l- 
rint[)orlaii/a eie-ila eiere-azietne», 
ma eh‘ila iiie-raviplia e-he l'inve-n- 


ziemo ha suscitato, l'iiip. iriiiii- 
phris dicliiura che- pii stesHi ai* 
tori, fatti oppe-lto eh-lla sostilii- 
zieuK» fonica. ne>ii ni sone» ae-corli 
elei lrue*co e ne-lla voce- artilieia- 
le hanno ritenute) di iielire la 
loro voce. K viene n cpicHla eon- 
ciusionet « Come htt imitala la 
voce iiniann, potrei nuche imi¬ 
tare il .suono di una fanfara, ma 
non lo / tir<). Non Itti avt'i’itiii- 
rerò a realizzare artificialment4‘ 
dt'lln musica che abbia pretese 
arti.stiche: sarebbe una profa¬ 
nazioni- n. 

Vol i umane > 1 ; musica nei, 
anche! se- si tratta elei siuuii c'h-- 
ine*ntari eli una fanfara! Con- 
fe-sso elio questa e-onsie|erazion<! 
mi laseiu pe-rplesHo. So profa- 
iiaziorie pui) si-mhrare! la rie-re-a- 
zioue arlifieiali! eli una quuliin- 
ejuc espressione irarle. a iiiap- 
pior rapioue! elovrehhe- e*sscre ri- 
te*niite) ri|ire>ve*vole il te-nfare- eli 
creare con artifiei Ja voce tima- 
na, che i-ap[>resonta epialelic 
cosa eli più eli una se-rie di \i- 
hrazierni e- eli sue>rii. aiu he qiiaii- 
flo. conie* tie-lhi musM-a, il tutto 
»ì e'oniponc in divine! arme»ni<-. 

Ma lutto qui'sto non ha im¬ 
portanza; ciò elle* imporla «■ 
piuttosto il rciielersi rapione 
della portata del l'invenzione*, 
elei lini iti che 1<! si possono as- 
sepnare, d<*iruliliià che pue» a- 
vere, delle ìncopnile ehe» può 
naseonelere. In verità la prima 
notizia mi aveva trailo a pe-u- 
sare che ce>n la voce, artificiale'; 
ai sarehhe potuto tentare la rea¬ 
lizzazione- eli quelle « tragedie^ 
foniche » e-apressc con sueTia's- 
sioni di suoni e dì parole ea- 
acDziali, con notazioni sonore! 
emergenti su sfondi eli rumori 
aiiii)ienta]ì, verso ìe quali ta¬ 
luno vorrchhi! vede’;r avviata la 
Uaelio, ina epianto ha ele-tio l'in- 
v(*ntorc mi ha fatto riiTrcelerre. 

11 caso che ring. Hutnphrìs 
cita come il move-ntc elei suoi 
csperiincnii è talmente c<*cczio- 
nalt! che .se la cremazione ile‘lla 
voce artificiale non dovesse scr¬ 



una fotografia enriosa : Einma Gramatica tra Bernardo Sbaw e lo tcuilor* 
principe Troabetdioy. 
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>ir(' (MÌ altro. 1<- rt-ali/:/.a/i<>rii 
non «noUboro fro«|uonii. Mira 

'•iirrliho «■ |»ot<>m* ii\<*rc 
iiu'applii'a/.ioiii* tio! 4( iloppiag' 
}lio i> riiiriiiiitoKi aliro, a oui ni 
«li-M- l iofjn oro p<'i‘ «laro allo 
p<-l)irolo una «lilliisioiio iiitorna- 
/.ionalo. (làpita di fro»picnlo. 
ooii i pruoodiiiiciiti in iiko. 

i bi- p(>***<nno dii>i di oirtMMtan/.a. 
iMilaro iliUVnn/.iaziotii fra !«' 
roti tra/ioni n-‘ii>noinirbi- lUdlo 
Itnui'o proioitali- ■•ullo !.o!u'rim) 

• • II- paiolo ad o-<io atti'ibuilo, 

• - un lar^o rampo di applini» 
/inno a\rold)i’ la >>«op<-iia dol* 
l'in". Hiiinphrix >-o poh's'jo kci-- 
^irf• u questo trasposi/ioiii. Una 
Mii^lioro sistemaxione doi dìa- 
lojihi ò iiollr prilirob* desiilo» 
rata... MI rondo ra;;ioiip ]»rrò 
obo lo difnri>ltà «la sup<Tarr sa> 
robboro tali da indurre uniche 
i più volonti'rosi a rinun/iaro 
airienproHa. S«* già è dlfTiiùliN 
india traduzione dei librollì <li 
op«Ta, frovurr b* pando <d»e, 
non diseostiindo^i troppo dal 

si'guauo raiidannuito «lid¬ 
ia fra-ii’ iindo«iira. assai più ar- 
«Ino si proxi-nlrnddio il «•«'uiqiito 
a i bi videsso sliidiarsi di niale- 
iiiati«*aiu«‘Ut«* rirabuire eori altro 
piii'ido ì iiiov iiiient i bu<'<'iili o 
b' niuseiriM'titì espressioni fisio- 
noiMÌrii«' rb<' sono pr«)pri di 
o!'iii lingua e «li ogni razza. 

Scartala la [xishÌImIìIìi di una 
Mista applieaziiiiM' delia s4'op<*r- 
la tnd caiupo ciueniatogralieo 
Mici tniglìon' dei casi non potrà 
s«Tvir«' uri (ìbii «dii* a faidìilare, 
«I a coni|di«-arc. il ei'niipili) «bd- 
I artista «'hiaiiialo a dire in al¬ 
tra lingua «dò «du' «la altri fu 
«•Hpr«‘-so «-ini «liv«'rsa fav«dla). 
non s«> v<'<b‘i'«' «piali applica¬ 
zioni pratii b«' possa avere la 
Vin o artifìeialo. Diro «]in*sl«*. In^n 
inteso, p«T l’oggi. La v«>c«* nnia- 
na. nelle sin* intìnife gradazioni, 
la nuisiea. n«*i suoi più raffinati 
sviluppi, ballilo trijvato già. at- 
IraAi-rso la regislraziom* iiie«Ta- 
niea «• magnetica, forine «li ri- 
prtnlnzione ])«*rfelta: qmd tanto 
«li nuovo «die può ricavarsi 
«laila erenzione delle vorÌ arti- 
tieiali ebe l'iiig. Iliiiiiphris ei 
promette non può ««'rvire ehe 
]»er le trasposizioni, «-osa ini- 
p«>rtan(r, senza alcun «lubbio. 
ma non tale da far grillare al 
miracolo e «he rientra d'altra 
f«arf«‘ nel novero del puro vir- 
tnosismo ternico. Cbè novità 
vera si avridilir solo «pianilo per 
la cr«*azion«‘ della v<»e«* arllfi- 
eiale si aprissero alla von* u- 
niana nuovi orizzonti, o nuove 
possibilità scaturissero «bdl.-i 
y«>cc creala. Mancalo qiiesto, 


lutto si ri-ol\«‘ in un gio<-o di 
inizionza. 

I.'ing. Muiuphris assicura «dn* 
con i suoi proci'dijni'iili si pos- 
>ono riprodiirn' arlilii iaìiiieiili' 
(ulte lo in<idubi/i«>iii «lidia \o('o 
iiiiiana: dalie soavi «' «lidicato 
cr-pri'ssioni «li un liinido iiuui- 
ntoralii alb^ invo.llivo sanguinosi* 
«li litui sunei'ia inviperita. lU- 
prixlollo arlifiidiilmonlc: il chi' 


Il “Simon 

Nel darvi lo schema del cari elio¬ 
ne per la prossima stagione della 
« Scala ». abbiamo dello che, tra 
gli spettacoli annunciali, uno .spe¬ 
cialmente era destinato ad accen- 
Irare la più viva e commossa atten¬ 
zione del pubblico. Ci riferiamo al¬ 
l'esumazione del Simon Bocca iirr,rfi. 
l'opera verdiana che. nata male alla 
« Fenice » di Venezia, dormì per ben 
24 anni, .sino a quando il Maeslro, 
fra l'Aicfu f l'Otel/u, rimpaslalaln 
col concorso, nei riguardi del li¬ 
bretto. di Arrigo Boito. non la ri¬ 
chiamava in vita alia « Sc.T.la », por- 
landolB, que.sta volla, al successo. 

Elppure, per la prima stesura del¬ 
l'opera. non può dimenticarsi che 
«‘.■«a fu scritta dopo il /iigoletto. 
il Trovatore, la Traviata e / Vespri 
e che al suo rifacimento il Maestro 
si accinse dopo l'Aida, mentre nel 
suo pensiero già maturava rOiclio. 
E allora? Quale la ragione «iciroblio 
ingeneroso? Alcuni hnn voluto tro¬ 
varla nella cupa tristezza del .sog¬ 
getto stemperato per aggiunta in 
un libretto — ci riferiamo, s'inten¬ 
de, al primo Simo7i Boccanegra — 
che. senza alcun dubbio, è uno del 
peggiori del povero Piave e che il 
Busevi proclamò la più grande bir- 


va! i|iiaiUi> «lire falsificate. K 
falsilieali- Ix-iu* «•li«‘ gli .•ilei?, 
si intf-n-.ssati min rÌ«‘se«uio a «lì- 
stÌMgu«‘r<‘ la viK'i- iirlifieiiile «la 
i|u«‘lla vera. Mia larga! Dojio 
il falso ealligrufii'o il falso ora¬ 
le. «'bo può «lar<' origiiu' a tutta 
uiiii s«‘ri<' «li guai, a tulio un 
giro «li «'oiiìplieazioni. per cui si 
|•|•n^b■|•à n<*«‘f‘s.sario «•hi* i trilai- 
iiiili ai periti ealtigrafii'i aggiun- 


Boccanegra, 

lionata commessa in nome deH'arto. 
Ma anche dopo il suo rifacimento 
— e rifacimento che costò non lie¬ 
vi fatiche cosi al Maestro che al 
Poeta, che questa volta era Arri¬ 
go Boito, accintosi all'improbo la¬ 
voro solo per deferenza al desiderio 
dì Verdi — l'opera, nonostante il 
successo della «Scala», non resi¬ 
stette all'urto del Tempo e fu. co¬ 
rno già dicemmo, dimenticala assai 
presto. Perchè? 

Certo ci si trova dinanzi a un 
qualcosa ch«j non è facile spiegare, 
.specie se consideriamo la .simpatia 
che Verdi ha sempre nutrito per 
que.st'opera, cui dovette credere an¬ 
che nella sua prima versione. E ne 
fanno fede tutte le sue lettere di 
quel tempo e le cure, più che assi¬ 
due. amorose con cui atte.se alla 
preparazione dell’andata in scena. 
Egli stesso ne vuole ideare gli sce¬ 
nari che. lamentandosi di non es- 
■sere un pillore. s'accontenta di trac¬ 
ciare alla meglio, descrivendo co¬ 
me li vorrebbe. 

A Venezia era caduta, qualche 
anno prima, la Traviata. Come tutti 
sanno, annunziando il fiasco della 
sua opera. Verdi aveva pre.sso a 


Un Concorso per opere liriche italiane 

La Corporazione dello spettacolo, col concorso dell'Esposizione in¬ 
ternazionale triennale di Milano, ha promosso una gara per le 
migliori opere liriche nuove di autori italiani, in uno o più atti, che 
non siano mai sfate rappresentate e con la limitazione che ogni 
concorrente non possa presentare più di un lavoro. Alla Commis¬ 
sione aggiudicatrice, insediata presso il Ministero delle Comuni¬ 
cazioni sotto la presidenza delTonorevole Gino Pierantoni, è anche 
data facoltà di escludere le opere di autori che già godano larga 
rinomanza. Non più di quattro delle opere dichiarate più merite¬ 
voli di considerazione verranno eseguite alla presenza del pub- 
bHco nel Teatro della Triennale sema allestimento scenico e sema 
costumi, ma con cantanti, orchestra e coro. Le opere che in base 
alla predetta esecuzione saranno dalla stessa CommissioTie giudi¬ 
cate le migliori, verranno nell'autunno del 1933 messe in scena 
in un feafro di Ro7na o di Milano a cura d€ll’Eis.y. L'istanza e gli 
allegati per essere ammessi al concorso, e di cui i (/iornali haìino 
dato notizia, devono perrenire al Ministero delle Comunicazioni 
non oltre il 16 febbraio del 1933. 

A titolo di rhnborso per le spese di preparazione della partitura 
delle opere ammesse all'esecuzione nel Teatro della Triennale, ad 
ogni autore prescelto a questo primo esperimento sarò corrisposta 
una somma non superiore alle lire cinquemila. La Commissione ha 
inoltre facoltà di autorizzare la radiotrasmissione delle opere che 
saranno eseguite al Teatro della Triennale. 


g;an«» i j>«*rili fonili. Troppa 
gi.i/ia! F<'ii-«i ai baitibeci'lii di 
III) |ii'<is-«jiii«> (iuiiiani: 

Tu MI! muli 11* curii* in ta- 

M.la! 

K 111 mi ciiinlii II* ]uu’ob: 
in li«j«'<*a! 

\«TÌlà «11 1 [ia»al«.>. v«TÌtà «b‘I- 
I ai v«*n ir«“. 

gl. mi. 


alia Scala 

poco .soggiunto: «Hanno torto i 
veneziani o il torto è mio? ». All'in- 
domanl della prima del Simon Doc- 
canegra «12 marzo 1857), scrivendo 
alla conte.ssa Maflei. il commento 
che egli fa alla caduta deH'opera 
più accorato: «Il Boccanegra ha 
fatto un fiasco altrettanto grand».'! 
quanto quello delia Traoiafa. Cre- 
«ievo di aver fatto qualcosa dì pas¬ 
sabile, ma ora pare che mi sla in¬ 
gannalo». La ferita non urla tutto 
11 suo dolore, ma quale angoscia 
inespressa in quel pare in cui è 
forse la ragiont* che ventiquattro 
anm dopo .spingeva il Maestro alla 
ripresa d«.'iropt*ra. 

Siamo fra il 1880 e il 1881. Giulio 
Ricordi ha bisogno di un'opera di 
Verdi per il cartellone della « Scala ». 
Vi-rdi e Boito lavoravano può dirsi 
già attorno airofeiio. Ed ecco Ri¬ 
cordi proporre al Maestro il ritoc¬ 
co del Boccanegra. Arrigo Boito 
.«arù il poeta che riparerà le ialie 
del libretto. A dir vero, Boito non 
si mostra eccesbivainenle eniusiu- 
.sta della cosa. Ma c’è di mezzo 
rammirazione che egli ha per il suo 
gran Verdi e non sa dir di no ed 
ecoolo tutto dedito ad aggiustare 
il « tavolo zoppo», com'egli chiama¬ 
va il libretto del povero Piave. Mu¬ 
sicista e poeta lavorarono a tutto 
spiano. Anche lui. dice Verdi, deve 
rimettere in piedi le molte gambe 
storte delle sue note. Fino aH'ulti- 
nio il Maestro iion permette che la 
.sua opera riposta in forma appaia 
nel cartellone. Finalmente, il la¬ 
voro è compiuto. Musicista e poeta 
ne sono soddisiattiMimi e il Simon 
Boccanegra è annunciato. L’opera 
vii in iscena la .sera del 24 marzo 
1881, direttore Franco Faccio, in¬ 
terpreti sul palcascenioo la D'Au- 
geri. Tamagno. Maurel. il Salvati e 
il De Retzkò. Un’interpretazione 
da parte di tutti superba e un .suc¬ 
cesso magnifico. Per dieci .sere con- 
.soculive il pubblico non si stanca 
d’accorrere alla « Scala » e di ap¬ 
plaudire. Verdi ne è felice. La ferita 
.si rimarginava dopo ventiquattr'an- 
ui. li Maestro è specialmente en¬ 
tusiasta del modo con cui il Mau¬ 
rel aveva reso e cantato la parte 
del protagonista e, benché cosi 
avaro di elogi e di manifestazioni 
esteriori, non sa trattenersi di ab¬ 
bracciare il grande artista e di dir¬ 
gli; «Se Iddio mi dà .'lalute scri¬ 
verò Jago per voi » 

Sei anni dopo, il Lrionlo dell’O- 
tello e poi il I-'alstaO, il sigillo d'oro 
con cui il creatore inesauribile e 
divino segnava la fine della sua 
grande e prodigiosa giornata 

NINO ALBERTI. 
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l'ii illnsti'iito, rì- 

toinantio sulla ormiaca pià Elata 
qualche numero fa <1ul « H.-ulio- 
corrierc » inlorno airinauf^uj a- 
ziutie, avvemita in Napoli, di mi 
impianto radiofonico in una cli¬ 
nica fomminile por lo malutlie 
jiumiIjiM (quelle cliniche, che un 
illustro ma ijjisjjctloso psichia¬ 
tra asseriva croate per rinchiu¬ 
dervi le donne un poco più pazze 
delle altre), doftuiscc u nrdimoii- 

10 scientifico novecentesco «» l’ap¬ 
plicazione della niusioa fi scopi 
cu lativi. 

Stniza risalire a David che 
molcova col suono dell’arpa i fii- 
l'ori di Saul, già da un pozzo, 
infatti, la scienza e la pratica 
luitmo constatato elio, special- 
niente noi maniconiii feiriniinili, 
uno dei lominonti più gratliti c 
pili consolatori por lo [invero id- 
covoralo consiste nello audizio¬ 
ni 3iinsicali: li' malate sembrano 
ricavurne corifurto, serenità, i;, 
specialmeiito in certe forme ma- 
limoniclie c dopiessive, un veio 
o juoprio riacfpiisto di energie. 
Cibi visita alla Salpéirière di Pa- 
Jigi l’Annieatro Cliarcot vi [luò 
vederi' il medaglione di iuonzo 
ripinducento i linenmenli <iei 
fraUlli Lynnuet, i colohri ron- 
certisti che, fin dai tempi in cui 

11 grande scienziato ottocentesco 
ilirigeva quell'ospedale, vi si re¬ 
cavano due o tre voile aH’aiirio 
ad eseguire bella, imisica jier sva¬ 
go e sollievo delle povero pazze. 
Nulla dunque di « novecente¬ 
sco 1 . ncll’intere.ssnntc iniziativa 
jiapoletana, salvo la maggiore 
facilità di far godere ai malati 
il honefizio della musioalorapia, 
affiiliit.a alla jailioti-ii.smissiorie. 

as 

I.'iiiflueiiza della nursica sul¬ 
la sensibilità e sullo azioni delle 
persone anclie sanissime, non 
ha liisogno di e.sscre dimostrata. 
Nè le notizie dei giornali man¬ 
cano di confermarla tuttodì. II 
caso j)iù curioso accadde reccu- 
lemoiite nel Irihunalc di una cit¬ 
tà del Texas, giudicandosi un 
processo dì omicidio. Si tratta 
di ima signora che, avendo sco¬ 
perto il tradimento del marito, 
decise., jier ftir cessare lo scan¬ 
dalo, di accoppare a revolverate 
la rivale. Davanti alla giuria di 
Fort Wort confessa il delitto, 
ammetto la premeditazione ac¬ 
compagnata dal proposito di nc- 
ciilcrsi a sua volta, appena sop¬ 
pressa quest’aura. i>erchè non 
riia fatto? Por conservare, spie¬ 
ga, una madre ai suoi figli. Ap¬ 
pena finito l’interrogatorio, l'av¬ 
vocato difensore, al quale le 
circostanze del delitto e le di¬ 
rli iarazìoni deirimputata non 
offrivano tema di facile difesa, 
si alza, e, come arringa, intona 
Ja vecchia canzone tanto cara 


ai cuori anglosassoni; Hiimr, 
Street Itoìne. A (jucsla imitlosii, 
commovoTite evocazione del fo¬ 
colare (loiiieslico, inteneriti fino 
alle lagrime i giurati riprendo¬ 
no in coro il ritornello, seguiti 
dal pulihiico e perfino dai ma¬ 
gistrati. Naturalmente l’imputa¬ 
la viene as-'mlta e la folla la con- 
linee lino alla soglia di casa can¬ 
tando: Home, RU'eel hnnie... 

I.ii trovata del difensore ap¬ 
pare corto raralteiisticamcnte 
americana: ma non c la prima 
volta die i trascinatori di follo, 
i oondotlieri di )»npoli e persino 
i profeli dello diverse roligiotii 
fanno ricorso al cauto per avece 
ragiono delle oscure lesistenze 
della colletlività. (lonfiicio inse¬ 
gnava che nulla valeva im'glio 
del canto [ler coltivare la niente 
e ranima di un popolo, tanfo 
die nella Cina, quaranta secoli 
or sono, venne istituito un iniiii- 
stcro delha musica, ohe acoentra- 
\a l'esame delle canzoni di tutte 
le province, ne studiava reffet- 
lo, utile o nocivo, sulle mas.so e 
sceglieva quello che dovevano 
venire ripelute quotidianamen¬ 
te, per rniglioi’are ì costumi; 
qualche cosa di simile alla com¬ 
pilazione iirtìciiile (li un reperto¬ 
rio melo-pedagogico. 

Mn anche rinlliicnza del ritmo 


sullo condizioni fìsiclic rmn era 
ignota agli anticlii. In Kgitlo, 
alla festa delle Lampade, cele¬ 
brata per miracolose guarigioni, 
si dice che fino ad ottocentoinila 
persone obbedissero alla disci¬ 
plina dei canti sacerdotali. E in 
Palestina, alla festa delle. Ten¬ 
de, il «Corale ili David» ve¬ 
niva interpretato da quattromi¬ 
la Leviti abilmente disposti su 
(Ine colline in modo da stabilire 
strettamente il ritmo dello alter- 
nanze. 

Si sa die queslo alternanze, 
prolungate, come nelle salmoaie 
rituali, su di un ritmo molle e 
uguale, producono una specie di 
ipnosi; [iroducojio invece, quan¬ 
do il ritmo avvicendi con netta 
deiiiarcazionc gli accenti deboli 
e 1 forti, un senso di energia at- 
tivi.stica, di volontà guerriera. 

Cibi non ricorda la seconda 
guerra di Siiaita contro Messe¬ 
ne? Chiesto alToracolo di Delfo 
un cafiilano che li conducesse a 
trionfale vittoria, s’ebboro in ri¬ 
sposta di doiiuuidaro il rondot- 
tiero agli Ateniesi. Costoro, pen¬ 
sando di beffarsi, colli o raffi¬ 
nati quali erano, dei rozzi 
.'Spartani, inviarono un mae.stro 
di scuola, talmente stor|iio e 


contraffallo da essei'c coinplei.a- 
ineiito inetto ni mestiere didle 
anni. Ma era iioota e si chiama¬ 
va Tirleo e componeva C(.Tti vi- 
branti cmhaterie, inni guerrieri, 
(he (luando giungnva il momen¬ 
to deirallacco, cantandoli egli 
stess(i in prima linea fra i sol¬ 
dati spartani, li accendevano di 
co.sl bollente entusiasmo che i 
meno prodi si battevano da 
leoni. 

Ti fatto si ripetè in lutti i se¬ 
coli c presso lutti i popoli. Il 
canto servi sempre da ottimo 
slimolantc delle virtù soldate¬ 
sche. Oggi ancora, quando ri¬ 
correndo una festa [lalriotliea 
ri.sentiamo dai cori dello folle, 
o magari soltanto dall’altopar¬ 
lante, riecheggiuro le canzoni 
(iella nostra, guerra, pare che il 
imlriottismo ci risfuvilli più ai-- 
denle nciruniino acceso da quei 
ritornelli marziali c rubestì, vi¬ 
branti di maschio vigore c pieni 
di energia tonificante per il cuo¬ 
re dei giovani. 

Non solo per i giovani, del re¬ 
sto, lianno virtù tonificante nni- 
siclie e canzoni: esso sanno ren¬ 
dere meno giave il peso della 
vecchiaia. Il jiatrlzlo veneto Lui¬ 
gi Cornalo, che, ridotto a nuil 
punto da una. gioventù ci'a|iu- 
losa, superò i cent'anni s(‘gncji- 
do le regole da lui eHpo.ste n»'i 
celebre trattalo Della vita sa~ 
bria, (jnati(l(p cinqnantacimiuen- 
nc, lasciale altro nienti salutifero 
compagnie, si scelse ad amiche 
Madonna Tcnifieranza c .Madon¬ 
na Continenza, soleva allietarti 
l’esercizio delle quoli(iiantì li- 
minzio che gli [lormisero di riae- 
([iiislarc la perduta saluto c di 
toccare il secolo aiquiiito colla 
musica e culle canzoni. 

La benefica inllueiiza dello 
(piali sulla .salute degli individui 
dovrebbe, vista la diffu.siono 
odierna delie radiotrasmissioni, 
a.s.sioiirarc ad un sempre mag¬ 
gior numero di solTereiiti il be- 
nefi('io ileir alleviamento delle 
[iene dovute principalmente a 
disordine psicologico e turba¬ 
mento morule. Peccalo che non 
si possano attendere dalla tera¬ 
pia musicale gli stessi benefici 
effetti, che ossa dà allo stalo 
iragitazione degli uomini, per 
lo stato d’ugituzionc di cui sof- 
frtmo i popoli! Con tanta musica 
die corre per l’etere questa po¬ 
vera Kuro])a avrebbe già troi 
vaia la sua tranquillità... 

G. SOMMI PICENAROL 


RISPOSTA DELLA CHIROMANTE 

Il Ghiro ce l'aveva con la figlia, 

<he. invece- di dormir per tutto il mese, 
girava sempre a notte pel paese 
riisonorando tutta la famiglia. 

— La colpa è tua che me t'hai viziata — 
diceva —, ingr«/a moglie. 

K ifuellax — Forse urt po', ina ciò non toglie 
i hc cresca sana, hella ed educala. 

E l'assivuro, poiché la conosco, 
ch’è molto rispettala in tutto il bosco... 

■— Sarà — dfcet’a il Ghiro. — Per le ninmme 
le.'figlie sono sante. 

Ma se bruciasse di chissà che fiamme? 
ma se ci avesse, invece qualche amante? 

E andò a trovar la gufa chiromiinle. 

La quale compulsò le vecchie carte, 
corcò dentro la cenere, 
interrogò l'Orsa Maggiore e Venere, 
poi dis.se (e con qiiaVarte): 

— La tua figliola lascia il ca/(i/»eocftio 
perchè «more di noia, 
e corre in casa altrui dov'è la gioia 
d’nn magico apparecchio. 

CINO PERUCCA, 



B 


RADIOCORRIERE 



G, A. 30 Grammofono Amplificato 
Moderno. L. USO 


R. 3 Radio-Ricevitore 

per la «tazionc locale. L> 750 


R. G 31 Radio-Grammofono 
per la (taztone locale. L. 1650 


La musica completerà il benessere 
della vostra casa! 


R. b Radio-Ricevitore. 5 valvcJe. 

Riceve IXuropa. L. 1475 


I modelli che presentiamo confermano la superiorità 
dei nostri prodotti. Costruili perfettamente in ogni 
deitaglio sono sensibili e selettivi e di meravigliosa 
riproduzione del suono. 

Grammofoni Portatili da L. 425 a L. 950 
Grammofoni Amplificali fino a .. L. 2900 
Radio-Grammofoni bau a.L. 8000 


R.C. 50 Radio-Grammofono 

S valvole. Riceve I fùaopa. 

L. 2200 


Chiedeioiie un'audizione dì prova r Cataloghi macchine e dischi gratis 

Nei pretti è eicluio rabbooemeBlo alte radioaudiiiuai 


S. A. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO" 

MILANO. C.IICTÌ. Viti. E».. 39 TORINO. Vi. Piglio Mi«.. 1 
ROMA. Vi. del Tdio... 88 89 NAPOLI. Vi. Rom.. 266-269 


Rivemdilort autorizzali in Italia e Colonie 


R .7 Radio R jcevitore. 7 valvole. 
Su|>rirlero<lìna. 4 pentodi. L. 1950 


R.G. 80 Radio-Grammofono 

6 valvole. Siipereleiodina. S pentodi 
L. 3500 


La Voce del Padrone 
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LA RADIO UCCIDE IL TEATRO CINESE 


SCIANCAI. diccHiOre. 

Non in tutti 1 pao.si della Cina la 
radio ha fatto la sua comparsa. 
Vi sono ancora 7one vastLssime chi' 
di altoparlanti, di ciifTie, di valvo¬ 
le. {'OC. non hanno for.sc mai sen¬ 
tito parlare. Nei grandi centri ur¬ 
bani vi c invece sviluppatissima, e 
le ultrapotenti stazioaii di Sciangai 
e di qualche altra grande città, tec¬ 
nicamente parlando, non hanno 
qua.si nulla da invidiare a quelle 
dei paesi americani od europei. 
Mancando una organizzazione sta¬ 
tale — come sus.siste invece nel- 
l'U.R.S.S. — manca la base stessa 
favorevole al progresso radiofomico. 
Sicché, considerale le condizioni 


1 traccili del teatro cioeie. 

della vita pubblica e privala del 
paese, immerso tuttora nel caos più 
assoluto, quel poco di radiofonia esi¬ 
stente va giudicata come Q risul¬ 
tato di .sforzi prodigiosi e degni 
d’ogiii considerazione. Ijì penetra¬ 
zione. resa difficilissima dal disor¬ 
dine. dalla miseria, dalla guerra e 
daU’incertezza generale, procederà 
qui più lentamente che altrove, ma 
da mille segni appare evidente 
ch’essa sarà, come altrove, fatale 
ed irresistibile. 

Negli ultimi due anni (1931-32) 
la differenza in Cina di apparecchi 
radio (d’ogni razza e paese ed an¬ 
che di produzione « nazionale »), è 
considerevolmente cresciuta « ed il 
ritmo della produzione — come os¬ 
servava uno dei dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni radiofoniche di Scian¬ 
gai — verrà fortemente accelerato 
nel 1933, in modo da raggiungere 
e forse superare quello di altri pae¬ 
si d’oriente e d’Occidente ». 

Mi era stato detto: 

— Volete avere un concetto esat¬ 
to della vitalità attuale e delle pos¬ 
sibilità future della radio in Cina? 
Parlatene ad un attore drammatico 
e sentirete! 

Ho potuto avvicinare un attore 
celebre e gli ho sottoposto il que¬ 
sito. La risposta è stata identica a 
quella che m’avrebbe data un im¬ 
presario di Nuova "Vork o di Parigi : 

— La radio e il cinema hanno 
ucciso il teatro: U glorioso teatro 
cinese muore assassinato dall'alto¬ 
parlante e dallo schermo. 


Il dialogo tra il vo.slro corri.spon- 
dcnic e rilluslre attore avveniva 
sul marciapiedi di una strada tur- 
bino.sa davanti all ingresso del tea¬ 
tro ove poco dopo assistevo allo 
spettacolo nel quale il mio inter¬ 
locutore — che parla inglese meglio 
di me —• inLerprelò. in cinese, una 
parte di primis.sima importanza. 

Il teatro cine.se ha un passato glo¬ 
rioso. invero, ma se muore io non 

10 rimpiangerò davvero. Mi son 
.sempre astenuto dal frequeutare le 
sale di spettacoli teatrali per la 
semplice ragione che mi non ci- 
ne.se non ne.sce a capirci un ucci¬ 
dente. Non per difficoltà UngulsU- 
chc soltanto (in generale esse non 
costituiscono un ostacolo iiusormon- 
tabile, a teatro), ma per il modo 
con cui il regista cinese realizza lo 
.spettacolo iperbolico, assurdo, in¬ 
coerente. assordante ed anche por 

11 singolarissimo contegno del pub¬ 
blico che mostra un'indifferenza to¬ 
tale per ciò che accade sulla scena: 
parla, discute, urla, mangia, beve, 
fuma, sputa e si spo.sla continua¬ 
mente durante la recitazione, esat¬ 
tamente come se fosse in ca.sa pro¬ 
pria. in strada, al mercato, sul 
fiume. 

Assistendo allo spettacolo di cui 
ora lento rievocare le impres.sioni, 
ricordo di avere pensato con nostal¬ 
gia alla gioia che avrei certamente 
provato stando in casa affondato 
nella mia poltrona ad ascoltare il 
modestissimo concerto trasmesso da 
uno degli alberghi locali... Ma un 
collega al quale esprimevo il disgu¬ 
sto provato in queirabietlo locale 
infestato d'oppio e d’eroina, mi as¬ 
sicura che per avere un'idea di cosa 
sia il vero teatro cinese non biso¬ 
gna andare nel cuore delle... con- 
ce^oni e-slere a Sciangai. ma a Pe¬ 
chino. 

— A Pechino ci sono attori Ira- 
gici grandi come i più illustri che 
abbia avuto rilalia! A Pechino re¬ 


fi celebra attore Livanckou io ana difficUa interprelazlraa. 


La Cina ha pemso il sen.so del 
teatro o difficilmente lo rilrovera. 
E’ forse probabile una resurrezione 
politica, nazionale, artistica, 
ruria della Nuova Cina: quella tea¬ 
trale sembra impossibile: la radio 
e il cinema le hanno mietuto il ter¬ 
reno sotto l piedi. Quando i turisti 
si stancheranno di a.ssistere agli 
spettacoli organizzati quasi esclusi¬ 
vamente a loro intenzione, il teatro 
cinese di repertorio morrà di con¬ 
sunzione. Poi l’erudito meticoloso 
ne costruirà la sua aurea leggenda, 
che sarà naturalmente bella e fio¬ 
rita come tutte le leggende di que¬ 
sto misterioso paese. 

MISTER CUEW. 


stcTCte luninirato per quel comici 
insigni. 

Ahimè! Sono stalo a Pochino, ho 
veduto l gloriosi attori esaltati dal 
collega supracituto e... rimango più 
che mai radioamatore appassiona¬ 
to... Lr dclasioni che ho provato a 
Pechiiic sono identiche a qiu^llo pa¬ 
tite a Sciangai. Si eseguiva una 
tragedia classica: un ultore, tutto 
coperto di bandiere, simboleggia un 
generale armato e seguilo da tutto 


gli iniziati intuiscono che generale 
e bandito stanno salendo 1 Km- 
dini iininaginari... della torre, ora 
il nobile prigioniero é lascialo solo... 
sulla torri?, sebbene gii altri attori 
si siano appena scostati da lui e 
subito ni‘ approfitta per darsela a 
gambe. Prima però uccido 1 guarclia- 
ni, i quali appena morti .si rialzano 
e riprendono il po.sto chi* occujia- 
vano prima. 


Un guerriero, che simboleggi* un... esercito, assedia uo* fortezza chiedendone la reta. 


un esercito. Arriva sulla scena tra¬ 
scinato da un capo bandito ' un at¬ 
tore truccalo in maniera .spavento¬ 
sa). Il generale ò stato vinto e rin¬ 
chiuso in una torre. La torre però 
non si vede. Un gesto del bandito 
vittorioso davanti al pubblico ne 
traccia i contorni nel vuoto e su¬ 
bito dopo si nota uii movimento 
dei piedi dei due attori dal quale 


Il primo atto è finito. Con un jx)’ 
di sforzo sono riuscito a ricostruire 
la vicenda o me no rallegro con un 
cinese autentico seduto alla mia 
destra che parla non tro])po male 

ringlese. 

— Che mirabili attori — dico — 
recitano con un fervore... Quel ge¬ 
nerale è magnifico ed uache il ban¬ 
dito... 

— All no, signore. co.sa dite mai. 
Vi hanno dato im programma del¬ 
la rappresentazione di ieri... Nello 
spettacolo di stasera non c'entrano 
nè generali né banditi. Si rappre- 
.senta un episodio della vita di 
Budda... 
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IL CINQUANTENARIO DEL MARTIRIO 


Lt onyuw tli OOrniuti 

finono ni»ìdp.stjs.slmp, ma la jKivfrtà 
non tratt'’nnr‘ i •'■uol duiravvaarlo 
nirli stmlK il UO lUKlio tU*l 1877 pkIi si 
lu-i‘nzi6 do|)o un brilhuKe l'sanio Ui 
miiiuriLa d.iUu Civica Scuola Su- 
pi riori- di Trit'su* o lu atnmKssio al 
Pulilecnlco- Malgrado condizioni 
.sudali ctX’i umili, egli frequentava 
1 migliori nrrovi della mia niiLale, 

I pili mi'*IIciuia!i, come il Circolo 
familirtre di Adele Butti, sorella di 
Ai'K' lai. la vem randa pittrice, .scrit- 
tnee <■ poe[e.s.su Irie.stina. Mazzini, 
(iuerrazzi. l.eu|>ardi. Byron. Carduc¬ 
ci furono i maestri .spirituali, le 
letture prelerite del giovane. Bion¬ 
do. con gli occhi azzurri. Guglielmo 
cni una figura d’eroe: spirilo di ti¬ 
fano entro verffinee forme avrebbe 
)X>iuU) dire di lui il suo poeta predi¬ 
letto. Leggendo s’inlervorava. s'entu¬ 
siasmava ; < Retniando un giorno ad 
uleuMt compagni la disperata resi¬ 
stenza e la morte di Francesco Fer- 
Tìivcx. il e.Nos di Gainnana gli rom¬ 
pe ta parola ». £ pian.se come un 
lanciullo. Chi narra è il senatore 
Francesco tjalata. 

L» sua bellissima, commossa, ispi¬ 
rata biograiia di Oberdan, pubbli¬ 
cata per la prima volta nel 1924. ha 
avuto un lalc successo da indurre 
alla ristampa roditore Mondadori, 
st'inpre aitmro e .sempre pronto a 
soddisfare le richieste del pubblico 
itali.mo. Lii set'onda edizione, op- 
poniinnmente riveduta e adattata 
dal seimlore Salata, fa parte della 
collezione «Le Scie e('r)nom.U'hc ». 

Nel pieno fervore degli .studi Gu- 
l'I'-iino ObiTduii fu sorpn.-so dulia 
cli'rimalu allo anni; un giorno ap- 
IMi'vi al Circolo degli amici inlel- 
l'-Uimli m divisa austriaca: era 
irrifatis.simo; si sarebbe piegato a 
quc.sta dura necessita se un avve¬ 
nimento Idillico non aves.si' dot-uso 
altrimeiiLi: i'Austrut preparava Ut 
spedizione militare contro la Bo- 
Miia-Erzogovina; il reggimento di 
Cìuglieimn venne mobilitato per il 
5 luglio del 1878. Un ca.so di ro- 
sci('!i/;\ gravissimo si prospettò su- 
l.mo al giovane irredento, poteva 
tntli pre.stare raiulo d»‘l .suo brac¬ 
cio uli'Austria contro i bosniaci, 
colpi'voii di aspirare alla libertà? 

Disertò, riparò a Hoiiui. fu am- 
ine.sso a U'oqurntare il secondo corso 
delle P’acoltà fi.sifo-matematiche di 
tiuella Università. Intanto cospi¬ 
rava rna grande influenza esercitò 
.su lui la compagnia e il pensiero 
del conterraneo avvocato Aurelio 
yulinona. al quale facevano capo 
tutte le forze giornalisiiclu' e poli¬ 
tiche della capitale favorevoli al 
movimento irredentista. Natural¬ 
mente, l'attività del giovane Ober¬ 
dan non sfuggi ai «confidenti » del- 
J'Ambasciau austriaca a Itoma. Un 
suo discorso pronunciato a Villa 
Olon. un altro discorso promui- 
ciato a Mentana ba.slnrono a «se- 
gitalaxlo », In un rapporto dei 1879 
l’ambasciatore informava Vienna; 

II triestino il quale parlò il 3 no¬ 
vemòre alla solennità di Mentana a 
prima ancora a Villa Glori è l'emi¬ 
grato OuffUelmo Oberdan, uno dei 
più piovani emigrati. 

Del resto ancor più solenne, ma... 
anche più compromettente occa¬ 
sione per mettersi In evideniia. non 


coni'. p r.soiKi. ma come persoiiifi- 
cazinne di una idea inestinguibile, 
aveva avuto UiiglK uno il luglio 
dello stesso anno. Un gruppo di 
giovani emigrati tne-'.mi ed istriani 
M recò qm-l giorno alla stazione 
per salwfan- Cìiiiseppc Garibaldi, 
die transitava per Roma, direlin a 
Caprera, Con parole rotte dai .sin¬ 
ghiozzi Oberdan invocò la iirole- 
zlone e In guida de! Generale* per 
la causa delle teire ancora irre¬ 
dente: alle parole di conforto e di 
lede che Garibaldi gli nspcise, C'ii'i 
fece l'atto di baciargli la mano, 
ma l'Eroe lo baciò in fronte e gli 
disse commosso: Per te e piT i 
tuoi compagni 

Quel bacio garibaldino fu un cri¬ 
sma. La morie dell'Eroe troncò le 
speranze degli irredenti che aspet¬ 
tavano di agire con le armi in pu¬ 
gno contro l'Austria. Essi avrebbero 
voluto intervenire ufficialmente a 
Caprera, tua ne furono impediti; 
venne loro persmo vietato il per¬ 
messo di deporre sulla tomba co¬ 
rone con riscrizionc* Trenfo-Triesfe' 
Non minori diflicolfà, non meno 
dolorose opposizioni trovarono gli 
irredenti nelle trattative condotte 
con la Prefettura e la Questura 
per intervenire al solenne corteo 
di Roma. Infine, furono ammessi a 
parteciparvi, ma a condizione che 
non pronunciassero discorsi e che 
suH’unica corona accettala fosse 
.scritto non già Trento e Trieste. 
ma più .sommessamente: J triestini 
r trentini a Garibaldi. 

Neirimmenso corteo, dietro al car¬ 
ro irionlale rcLaiilc il busto di Ga¬ 
ribaldi m Campidoglio. Oberdun 
reggeva, come una visibile protista 
aminonurH'p, il tricolore abbrunato. 
Ui «sua» bandiera. Al Palazzo Chi¬ 
gi, allora .sede rìclf Ambasciata d'Au- 
.stria, 1 balconi erano gremiti; a 
quello d'angolo .stava riuiiba.scialore 
con il .suo personale. « Oberdan vi- 
nonzi ai rapprvsantunli deWAustriu 
ebbe come un impeto di ribellione: 
sollevò più in allo che potè la sua 
bandiera c la agitò ripetulavicnte 
in atto di sfida, il suo gesto ottenne 
effetto lìuincdiata: l'ambasciatore 
r i suoi abbandonarono il balcone u. 


Nella biagruJiu del Ken.iU)re Sa¬ 
lata — un libro che lutti i giovani 
Itnlirini « devono» leggere — U* ul¬ 
teriori vicnido di Oberdan, dopo la 
mone dell'Eroe, sono difTtisamenUt 
e limpidamente narrale .Si jwssono. 
del resto, riassumere in que.siH Iru- 
.se: Dall’apotrosi romana di G«ri- 
ba/di. Guglielmo Oberdan si avvia 
verso il martirio. L'oeca.sione di agi¬ 
re gli si prc.senlò ben prc'slo. Nel- 
l'e.state del 1881 l'Austria inaugurò 
a Trieste un'e.sposizione Industriale 
per festeggiare il quinto centenario 
di-lift cosiddetta «dedizione» della 
culli agli Absburgo, Provocazione 
più grave non poteva ps.sere (atta al 
sentimento di italianità dei citta¬ 
dini, L’Esposizione s'inaugurò infatti 
con fredda ofhciasità il P* agosto. 
II giorno doixi, mentre un corteo 
« patriottico » formato... da veterani 
au.striaoi attraversava il Conso per 
rccar.si a rendere omaggio RH’arci- 
duca dinanzi il palazzo della Luo¬ 
gotenenza. fu lanciata contro di 
esso una bomba. Rimasero colpite 
ima quindicina di per.sone. tra cui 
un giornaiisla tedesco, ri'daLlore 
della rric.sier Zrituvg. e il prc.sl- 
dente della Società dei veieram, 
anch'esso tedesco. Allarmata. l’Au¬ 
stria iiensò di intonsilicare la vigi¬ 
lanza degli emigrati nel Regno 
«alleato » e rittscl. pur troppo, a 
comprare, a prezzo d'uro, la com¬ 
plicità di un «alto agente politico» 
appartenente alto .steaso Comitato 
irredentistico; l'avvocalo fiiu.seiipc 
Fabris-BasiU-sco Questo Lri.slc rin¬ 
negalo. al quale il .secondo cogmnnc 
si adulta cosi bene, tu il Giuda di 
Oberdan. Il Martire, tutto pcrva.«c 
dalla febbre deiroziotie, si era re¬ 
cato clandestinamente a Trieste per 
rinaugurazione dcU’Esposizione pro¬ 
vocatrice. cotjperando *sii fatti del 
2 agosto. Ma non era pago. Il pro¬ 
posito di compiere un gesto violento 
per rendere vano il tentativo au- 
slriaco di ricon.'irtcrare alla prc.-.enza 
dell'imperatore la fedeltà di Trieste 
agli Absburgo diventò in lui un’Idea 
dominante. Con Donato Ragosa de¬ 
cise di disturbare la visita dì 
Francesco Giuseppe a Trieste. Fa¬ 
talità volle che proprio al traditore 



Dall'alberio S. Locia ia Napoli, 5. E. Mikalapopaloi, Miaiitro di Grecia 
parla al nicr^aiM. 


DI OBERDAN 

Basilisco. Aurelio Sulmona Indiriz¬ 
zasse i due giovani perche li a.--si- 
.stesse ad Udine. E il traditore in¬ 
formò minutamente la Polizia au¬ 
striaca deUitinerario che i due 
congiurali avrebbero compiuto dupo 

10 sconlinamento, A pochi pu^.si 
dopo la frontiera i segugi dell’Au- 
stna piombarono su Oberdan che si 
era ricoverato in una locanda di 
Ronchi e lo arrostarono. Aveva 
addasse due bombe,.. Sorvoleremo 
.suiristrultoria che nelle pagine del 
.senatore Salata rivive in tutta la 
sua clrainniaticilà angosciosa. 

Con subhme volontà di .sacrilicio 
Oberdan foce, si direbbe, il ijossi- 
bile pf^r aggravare la sua posizione, 
lasciò comprendere che, se gli fosse 
capitalo il destro, non avrebbe e.si- 
t.alo a tirare le bombe contro lo 
.stesso imperatore: solo negò di aver 
lanciato quella del 2 agosto contro 

11 corteo dei reduci. E non certo per 
timore di maggior pena, perchè in 
ciuci giorni andava dicendo; «Più 
de la forca no i poderà dar*. 
ma perchè effettivamente non aveva 
trommesso il fatto. Voci autorevoL 
•si levarono in Europa per chiedere- 
la grazia. Il 12 dicembre, dopo due 
telegrammi riusciti vani, Victor 
Hugo scrisse di .suo pugno a Fran¬ 
cesco Giuseppe: L'Evipcrcur d'Au- 
iriche a en cc moment irne gràce 
à /aire. Qu’ìl signe cettc gràcc et 
il sera gra7id. Ma Carducci tonò: 
No. perdoni il grande Poeta, no: 
Guglielmo Oberdan non è « condan- 
nato », F.gli è un « confessore. » e 
un marlire della religione della Pa 
tria. No. l’imperatore non grazierà. 
L'imperatore d'Au.slrin, rioji che fare 
«una cosa grande ìì, non farà ma! 
cu.sa giusta... 

Venne impiccato il 20 dicembre 
del 1882. Il rapporto dell'isixittort' 
supcriore della guardia di pubblica 
sicurezza Zempirek è la miglior 
apoteosi del Martire; il contegno 
di Oberdan, dopo la pubblicazione 
della senteiìza. vi è descritto « «on 
soltanto risoluto, ma addirittura te¬ 
merario ». Alla lettura del verdetto 
di condanna capitale, che. secondo 
le norme, l'auditore maggiore Fon- 
garolli gli ripetè ai piedi del pa¬ 
tibolo, «fece ripetutamente cenni 
di adesione col capo ». Mentre il 
boia Willembacher e i suoi aiutanti 
gli applicavano i ceppi e facevano 
gli altri preparativi di morte; — 
«emise continuamente le grida: Vi- 
va l'Italia/ Viva Trieste. Ubera.' Fuo¬ 
ri lo .straniero/ — grida che copri¬ 
rono il rullo dei tamburi finché gli 
morirono nella strozza ». 

Morirono i santi gridi per rina¬ 
scere nell’immortalità della storia e 
delia gloria: nuovi Martiri li rac¬ 
colsero e nuovamente li consacra¬ 
rono finché la Nemesi storica lece 
giustizia, preparando i giorni at¬ 
tuali vaticinati da Giosuè Carducci 
neH'articolo scritto nella notte, del 
18 dicembre alla redazione del Don 
Chisciotte a Bologna; 

... A giorni tnigliori — c verranno 
— e la bandiera d'Italia sarà pian¬ 
tata sul grande arsenale e su i colli 
di a. Giusto — a giorni migliori 
Vapoteosi. 

La celebriamo. 

VITTORIO E. BRAVETTA. 
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UNO DE 


PIÙ G RAND 


TEATRI D'EUROPA 



Firenze. dicembri.> 

Domenica 18 dicembre con l'inì¬ 
zio della stagione sinfonica fioren¬ 
tina si riapre al pubblico, compieta- 
monte triisforniato, arricchito e am¬ 
pliato. il Politeama Fiorentino che 
il Comune, per volontà del Podestà 
Scn, Conte Giuseppe Della Ghe- 
rardesca. ha acqui.stato e consegna¬ 
to all'Ento Autonomo del Teatro, 
che prende il nome dallo stes.'-'o Po¬ 
liteama Vittorio Emanuele II, 

La storia di questo grande tempio 
deirarte Urica non ha che pochi 
sprazzi di rinomanza e di fasto.sità 
artistica. Sì potrebbe anzi dire che 
la storia di que.sto teatro s’inizi 
adesso e con la certezza di oscurare 
la gloria di tutti 1 teatri d'Europa. 
Sorto una settantina d’anni fa, per 
iniziativa di un gruppo di amatori 
costituiti in società anonima, venne 
quasi distrutto da un incendio .svi¬ 
luppatosi durante una festa da bal¬ 
lo nel giugno del 1863. Sin dai primi 
anni di sua vita il teatro ospitò 
' Compagnie o equestri o drammati¬ 
che o di qualsivoglia altro genere 
credute in grado di dare feste o 
pubblici spettacoli » ; restaurato una 
prima volta, coperto poi nella parte 
centrale sembrò, col trasferimento 
della capitale a Firenze, che ini¬ 
ziasse una novella vita; divenne il 
luogo dei ritrovi e dei divertimenti 
eleganti, ma, passata la capitale a 
Roma, Imprese e Direzioni diverse 
vi si .susseguirono e anch'esso ri¬ 
sentì della crisi che mise a dura 
prova tutti i teatri fiorentini. Il 
prestigio del Politeama ormai de¬ 
clinava: spettacoli d’arte varia, 
Compagnie d'operette e di prosa e. 
di rado. Compagnie liriche vi sawì- 
cendarono. Bi.sogna arrivare aU’mi- 
zio del nostro secolo per notarvi 
un’incoraggiante rifioritura di spet¬ 
tacoli melodrammatici e di concerti 
importanti. 

Ma eran brevi e rare parentesi 
alle quali subito seguiva la solita 
varia e disordinata attività, indiriz¬ 
zata più che altro a ricliiamar folle 
o non a educarle. Scoppiata la guer¬ 
ra il teatro subì, per necessità di 
forza maggiore, la sorte di molti 
altri edifici del genere: l’autorità 
militare lo requisì e per oltre un 
anno ne fece un bello e vasto ma¬ 
gazzino vestiario. Dopo la guerra i 
dirigenti tentarono affannosamente 
di rivalorizzare, o meglio di valo¬ 
rizzare, il Politeama; e si ebbero 
così ottimi spettacoli lirici, stagioni 
di prim’ordine sotto ogni aspetto. 
Ma pian piano il nostro massimo 
teatro dovette rinimziare a quel pri¬ 
mato cui giustamente aspirava. Le 
Imprese diradarono e gli .spettacoli 
diventaron sempre più rari sino a 
quando Firenze, per merito di Carlo 
Delcroix. non ebbe la ■' sua - Sta¬ 
bile orchestrale che, come augu¬ 
rava il Duce, in pochi anni è diven¬ 
tata uno fra i migliori compiessi 
ariisticl d’Europa. 

Costituito l’Ente autonomo del 
Politeama Fiorentino Vittorio Ema¬ 
nuele II, a cui dedica con pa.sslone 
ed amore la sua attività l’on. Del¬ 
croix. il teatro vide aprirsi quella 
via di grandezza e di splendore che 
dal suo sorgere invano cercava. Ac¬ 
quistato per 3 milioni e 364 mila 
lire, il municipio di Firenze — in 


unione all’Ente autonomo — stan¬ 
ziò ancora 3 milioni e 980 mila lire 
per le spese di restauro. 

Lavori grandiosi si sono eseguiti: 
600 operai vi sono stati occupati dal 
15 giugno ad oggi, sotto la guida 
dell'ing. Giuntoli, autore del pro¬ 
getto di restauro. Chi ricorda bene 
com'era il Politeama sino al maggio 
scorso, non lo riconoscerà più, en¬ 
trandovi adesso. Basti pensare che 
potranno trovar posto sedute circa 
5500 persone, che il maestoso qua¬ 
drato che contiene il palcoscenico 
— rifatto ex no?)o — ha un'am¬ 
piezza di ottocento metri quadrati 


ed un'altezza di trontiicinque me¬ 
tri lineari. L’apertura del bocca¬ 
scena è di 18 metri per 16 e può 
es.sere limitata a mezzo di un ponte 
mobile, lungo 22 metri, collocato al¬ 
la base del boccascena stesso; ponte 
che può cs-sere elevato fino a 18 me¬ 
tri con una semplice manovra da 
ascensore a mezzo di un bottone 
elettrico e che. oltre a servire a 
spostai’e gli effetti dì luce scenica 
a seconda delle necessità, può an¬ 
che essere utilizzato a sollevare In 
alto il materiale scenico c il per¬ 
sonale addetto al movimento delle 
scene e del servizi dipendenti. In 


citsu d’mcendio il bof’ea.scciiu può 
e.ssore chiuso In trema .secondi ria 
un velario inetullleo i.solalore, clm 
funziona elettricnmeiii(‘ e che In- 
tcrromiK' crtiieticamente ogni coinu- 
nicazionr rii fuoco tra il |)alco,sce- 
nlco e la sala. La potenza luminosa 
doU’intero teatro raggiungerà un 
milione di candele e rilluniiniizione 
del palco.scenico sarà la più ppi-feltu 
con,sentita dagli ultimi I•^L^o^•ati mo¬ 
derni. Una novità a.s.soluiu della 
sala è la di.sposizione della platea 
a conchiglia in modo che gli spet¬ 
tatori della periferia, indietro o ai 
lati, godano lo spettacolo essendo 
gradualmente sopraelevati ri.spetto 
agli altri; questa disposizione — che 
manca negli altri teatri d’Europa — 
risuKa secondo il sistenm più mo¬ 
derno. cioè in profondità frontale 
anzi che in dispersione laterale. 

Non staremo a dir, qui, tutte le 
innovazioni apportate al teatro: lo 
spazio non ce Io con.s<'ntirebbo c al 
lettore non renderemmo che una 
pallida idea di quello che nel Po¬ 
liteama s’é fatto. Naturalmente 11 
teatro è completamente riscaldato 
da un’appo.sita centrale termica ; 
non mancano la cupola Forluny, la 
galleria sopra il palcoscenico, inter¬ 
namente, per le voci che debbon 
provenire dall'alto; i .servizi .sono 
perfetti per tutti gli ordini di posti 
dal loggione alle poltrone; esiste un 
saloncino con palcoscenico per .sp<'t- 
tacoli e concerti di carattere mi¬ 
nore o dove forse .saranno dati i 
concerti di musica da camera che 
gli " Amici della musica ‘Società 
che oggi fa parte dell Ente autono¬ 
mo del Politeama) solcvan dare nel¬ 
la Sala Bianca di Palazzo Pitti; 
numeroso sono le .sale di prova per 
artisti, cori, ecc.; bella, unica si può 
dire per grandiosità e per attrezza¬ 
tura, la sala che ospiterà la scuola 
di ballo; camerini, uffici direzionali, 
corridoi, guardaroba e buvt-Ur Mnio 
piccoli salonclnl. L’indipendenza di 
tutti i servizi sia del pubblico che 
delle masse che agiscono in teatro 
è un’altra delle caratteristiche del 
Politeama Fiorentino, che è fornito 
anche di ampie terrazze scojx'rte. 
da cui si domina uno del piu bei 
panorami del mondo, di ascensori 
che ti portano sino al loggione, di 
tutte le comodità, insomma, che il 
più esigente frequentatore di teatri 
pHJSsa Immaginare. 

Domenica prossima, con un con¬ 
certo diretto da Vittorio Gui, si 
inaugura la stagione sinfonica del- 
Tanno XI a cui faran seguito lo 
grandi manifestazioni del < Maggio 
musicale fiorentino *. che la città di 
Dante prepara per tutti i cultori di 
musica. 

Anche per questa ragione Firen¬ 
ze, nel passar l'invito a musicisti, 
critici, complessi artistici e sinfo¬ 
nici, ecc., del mondo Intero, non po¬ 
teva non conquistare il primato di 
uno dei più belli e grandi teatri 
d'Europa. E chi non ci crede, venga 
a sincerarsi di persona. 

SERGIO CODELUPPl. 


. I CARNASCIALI • DI GUIDO LACCEHI 

Nello scorso numero abbiamo dato un primo annunzio della trasrm.s- 
sione dalle maggiori stazioni radiofoniche italiane dell’oppra Urica 
/ Carnasciali del maestro Guido Laccetti. trasmissione che doveva 
e.ssere effettuata la sera di domenica 18 corrente. Difficoltà di concer¬ 
tazione dovute alla materiale impo.ssibilità por qualche iiilerprete di 
iniziare tempeslivamente le prove, hanno indotto la Direzione arti¬ 
stica deH’Ej’ar a rinviare la trasmissione ad pregevolissimo sparlilo 
alla prossima primavera. Non si tratta quindi che di un breve rinvio 
che renderà più viva la curiosità degli a.«coltatori italiani che cono¬ 
scono ed apprezzano la serietà artistica e la genialità del valente 
compositore. 
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Musiche di Mule 

Due concerti, diretti daU'Auio- 
re. contribuirono la scorsa sotti- 
jinxna a far meglio conoscere le 
musiche di Glu.seppe Miilè, vigo¬ 
roso compositore siciliano, di cui 
la rinomanza andò rapidamente 
diffondendosi dopo il successo del¬ 
la Dafni, ch’è la sua opera mag¬ 
giore. 

Per due sere abbiamo potuto 
ascoltare, attraverso a un’ottima 
esecuzione, il suo melodramma gio¬ 
vanile in un atto intitolato La Ba¬ 
ronessa di Carini, su libretto del 
fratello Francesco Paolo. " Trage¬ 
dia lirica " vollero gli Autori defi¬ 
nire il loro lavoro; truce dramma 
ricavato da ima leggenda, e fatto 
svolgere nel 1563 in un castello che 
si .specchia nell’onda pescosa del 
Tirreno ". Non usciamo, in realtà, 
dal più convenzionale melodram¬ 
ma, V'è la protagonista, Caterina, 
« creatura bellissima sui venti an¬ 
ni», che vive nel castello con la 
nutrice Violante, e che s'innamo¬ 
ra di Ludovico Vcrntigallo. » cava¬ 
liere gagliardo e bello >. ma appar¬ 
tenente proprio a quella famiglia 
che il padre suo. » di carattere ri¬ 
gido e duro, tenace ed irremovi¬ 
bile nei rancori ' , odia spietata¬ 
mente. V’è per di più il brutto e 
gobbo Matteo, ipocrita e malvagio 
nonostante il saio fratesco: egli 
s’accende di concupiscenza per la 
bella castellana e. respinto da lei, 
fa che il padre sappia della tresca 
tra Caterina e Ludovico. Il vecchio 
barone vuole pugnalare 11 sedutto¬ 
re, ma il colpo è ricevuto dalla 
fanciulla, interpostasi tra i due 
uomini. E la povera Caterina muo¬ 
re tra le braccia di Ludovico, che 
subito dopo si butta sulle orme del 
parricida per far vendetta. 

Vieto melodramma, dunque, che 
jron ha neanche il pregio d'essere 
tutto azione, come quelli che i li- 
bi’ettlsti del tempo posero in mano 
a Donizetti e a Verdi. Ma ciò poco 
importa, perchè l'essenziale da ri¬ 
cercare qui dentro (da ricercare al¬ 
lora, nell'aprile del 1912. quando la 
Baronessa di Carini fu data al 
'■ Massimo - di Palermo) era il tem¬ 
peramento d’un compositore di me¬ 
lodramma, l’attitudine cioè a com¬ 
porre per il teatro. Che 11 Mulè 
abbia tale temperamento e tale at¬ 
titudine è cosa di cui oggi, a distan¬ 
za di venfannl. tutti possono es¬ 
sere convinti; ma anche allora la 
promessa potè apparire ben chiara 
a chi ascoltò con attenzione questo 
spartito, disuguale certo ma non 
per ciò meno promettente. Baste- 
l'ebbe la prima " aria » di Cateri¬ 
na. in cui trema il presentimento 
del dramma imminente, a dimostra¬ 
re come il giovane Mulè sapesse 
già concepire la musica con spi¬ 
rito melodrammatico e, più avanti, 
com’egli già conoscesse le sapien¬ 
ti interruzioni, raccorgimento dei 
cori quando l'azione minaccia d’ap¬ 
pesantirsi, i richiami alla corni¬ 
ce dell'ambiente e tutti gli altri 
espedienti, senza i quali non è pos¬ 
sibile la composizione di melo¬ 
drammi vitali. 

Questo per Tartefice, che in un 
genere come quello di cui si discor¬ 
re può, ancor meno che per pa- 
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rocchi altri, distinguersi dall'arti¬ 
sta. Quanto alla musica, nessuno 
può negare che la Baronessa di 
Carini sia opera piacevole, nella 
quale si canta, e talvolta a gola 
spiegata: musica generalmente ro- 
bu-sta ed esuberante, ma che ha 
tratti di grande dolcezza, dovuti 
soprattutto nll'accorto impiego de¬ 
gli strumentini. Buoni 1 richiami 
villerecci, cosi nel coro come nel- 
l'orchestrazione, In cui il colore non 
è mai hascurato. senza che si giun¬ 
ga ad eccessi molto facili nei gio¬ 
vani, 

La buona promessa c'era dunque 
e. come tutti ormai sanno, fu man¬ 
tenuta. La Baronessa di Caririi è 
del 1912. dicemmo, ma il grazioso 
preludio ei-a già stato eseguito nel 
concerto tenuto in onore dei So¬ 
vrani d'Italia a Palermo il 27 mag¬ 
gio del 1910. Sono passati da allo¬ 
ra ben ventidue anni, e il Maestro 
siciliano è andato innanzi pareo- 

Il secolo (di 

Cent’anni! Una bella e impo¬ 
nente somma di tempo. E tuttavia 
il ricordo del creatore della glorio¬ 
sa e gaia «Maschera» fiorentina e 
italiana di « Stenterello » è ancora 
vivo come se fosse di ieri appena. 
Ma sono passati cent'anni. La ri¬ 
sata franca e aperta, serena e gio¬ 
viale di Luigi Del Buono è spenta 
da un secolo preciso. Che vale? Del 
Buono non è morto lo stesso. La 
sua arguzia balenante, la sua scin¬ 
tillante comicità di « battute » ri¬ 
vivono nello spirito — tutto balenìi 
e colore — del popolo di Firenze. 
« Stenterello » è sinonimo di mode¬ 
rata filosofia e di rasserenante 
gaiezza. Così è passato alla storia 
come un'altra famosa creazione to¬ 
scana: quella di «Pinocchio» che 
corre tuttora il mondo, giovane di 
una giovinezza tenace e mirabile. 

« Magro, sparuto, gracilissimo ». 
Luigi Del Buono nacque il 20 aprile 
1751 al Palagio, nella zona di Ri- 
fredi. da Filippo Del Buono e da 
Lucrezia di Bartolom«*o Grazzini 

Prima di dedicarsi al teatro fu 
orologiaio ed ebbe bottega presso 
l'ora demolito Arco dei Pecori. in 
piazza del Duomo. A trentun an¬ 
no abbandona la professione. Cede 
il negozio al valigiaio Giovanili 
Grilli « per scudi cinquanta, moneta 
fiorentina », e. verso la fine del 1782. 
entra in Compagnia drammaticu. 
Era la sua passione, il suo sogno 
e il suo tormento, 

Poi nacque « Stenterello ». Come 
nacque? Forse la prima idea — ma 
non ci sono documenti a provarlo 
— venne al Del Buono dalla visio¬ 
ne di certi buffissimi atteggiamenti 
che aveva un mendicante che stava 
sempre sotto un tabernacolo in via 
ilella Scala a domandar l’elemosi- 
na, Forse anche TappellaLivo di 
« Stenterello » potrebb'essere venu¬ 
to alla « Maschera » da quello che 
al Del Buono, fino dai primi anni 
della sua giovinezza, diedero i pa¬ 
renti per la sua figura piccolina e 
stentala. 

Il Morrocchesi, amico e compa¬ 
gno d'arte, parlando di lui disse che 
era «di carnagione giallastra» e 
che aveva «spaziosa la fronte; ed 
una facile rallegratura. Da’ suol 
occhi castani, sotto due gran ciglia 


chio, componendo melodrammi. Ira 
i quali Al lupo' e La vionacella 
della fontana, un oratorio II cieco 
di Gerico, musica .siufonira e du 
camera. Ma il lato più caiutteri- 
stico della sua attività musicale sta 
nei cori, nelle danze e negli inter¬ 
mezzi composti jier le tragedie gre¬ 
che. delle quali Ettore Romagnoli 
dava via via aU’Italia mirabili tra¬ 
duzioni, dopo il dono inestimabile 
delle undici commedie d'Aristofa- 
ne. portate alla comprensione il'o- 
gnl persona colta. Senza trascurare 
le tipiche gamme dei greci, coi due 
tetracordi discendenti, ma senza 
abusarne. Il Maestro Mulè riuscì a 
darci in proposito pagine che so¬ 
no tra le più belle che la nostra 
letteratura musicale vanti in tal ge¬ 
nere. e delle quali un ricco saggio 
fu dato anche agli ascoltatori del- 
VEiar-. pagine sulle quali cl duole 
di non poterci fermare, perchè in 
parecchie sono cose davvero squisl- 

una « masch 

arcate, quantunque non molto vi¬ 
vaci. si rilevava essere egli uomo 
ingegnoso e costumato ». 

I,a « Maschera » che egli creò non 
fu, infatti, mal volgare e triviale. 

I primi assaggi e i primi scan¬ 
dagli Luigi Del Buono 11 fece in 
un teatro di via Borgognissanti. 

Nel 1796 il Del Buono è a Mo¬ 
dena con la sua Compagnia, a reci¬ 
tare nel teatro del marchese Ghe¬ 
rardo Rangone Verri. Nel 1797 a 
Siena. Nell’800 a Venezia e a Spo¬ 
leto. a Pi.sa e a Milano. La «Ma- 
.schera » gira tutla l'Italia, trionfal¬ 
mente. 

Alla .sua scuola, intanto, vengono 
su ingegni Iimpidis.simi: tra gli al¬ 
tri. Lorenzo Cannelli che doveva 
quasi superare il Maestro. Il Del 
Buono rivive in lui. Son suoi gli at- 



II primo StcDlereiio: Loifi Del Bnoao. 


tc, e.ssendo stato colto lo sjnrito del- 
lellenismo, con la sua semplicità 
dogante, In sua simmetria e hi 
.sua unnonlo.sità, che ne farà sem¬ 
pre un modello a tiiLU quanti ama¬ 
no Ui bellezza. 

Il concerto si chiuse con l'ulliino 
atto di Dafni. Siamo ancor (jui 
ueli’Ellade mitica, col .suol pa.<5Lo- 
rl p con le sue divinità antropo¬ 
morfe. Venere. gelo.sa, si vendica sul 
bel pastore, che la ripudiò per e.s- 
Rcr fedele alla fanciulla amata. E in 
que.st atto .si re,spira davvero un'at¬ 
mosfera favolosa, in cui le cose pa¬ 
iono diventate più lievi e serene, e 
in cui persino ii dolore ha una gra¬ 
zia tutta sua. Solo una profonda 
cultura c una viva sensibilità pote¬ 
vano ispirare tali pagine, che fanno 
certamente desiderare la rappresen¬ 
tazione dell'Intero spartito nella 
cornice scenica per la quale fu 
composto, 

CARLANDREA ROSSI. 

era » gloriosa 

t.eggiamenti. E' sua la « parlata » 
lepida e rallegrante che non pecca 
mal di lubricità. Ilìpcle — dopo 
aver lasciato il Teatro — che il 
Teatro è un focolaio di turpitudini. 
Ma forse lo dice per eccessivo amo¬ 
re e perciiè lo rimpiange. Ha .sol- 
lanl’aniù suonati quan-lo abbando¬ 
na l'arte. Cede al Cannelli i .suoi 
mano.scritti. Gli vende gli abiti 
stentereileschi. Giura a sé stesso e 
a Dio di non mettere mai più pie¬ 
de .sulle tavole del palco-sccnieo. Ma 
nel J829 gli .si reclamano alcune re¬ 
cito di beneficenza. Rillula. Si insi¬ 
ste. Il Del Buono domanda allora 
consiglio ni suo canft.ssore, E il 
confcMore lo invila a recitare, per¬ 
chè si tratta di sollevare dalla ini- 
seria una famiglia disjjraziatissi- 
ma. Gran cuore leale, il voccliio 
«Stenterello» riappare alla ribalta 
per poche sere. Ma .saranno le ul¬ 
time. definitivamente. 

Il 30 ottobre 1832, alle tre niìii- 
mcridiane, Luigi Del Buono, mo¬ 
riva Scriveva nel .suo le.stnmcnlo: 

« lo. Luigi Del Buono del fu Filippo 
Del Buono, quanflcalc) come sojira. 
con la maggiore umiltà di cuore, 
raccomando Tanlma mia all'Onni¬ 
potente Iddio, ed alla glorio6i.s.sima 
e beatissima sempre Vergine, Madre 
Maria, cd a tutla la Corte cele¬ 
stiale, acciò mi assistino (!) nel 
punto estremo di mia vita e .si de¬ 
gnino di condurre l'anima mia a 
godere fra gli eletti la gloria eterna 
del Paradiso ». 

A cent’anni di distanza da quella 
mattina di ottobre nella quale il 
creatore di « Stenterello » .scompa¬ 
riva, il ricordanxe l’opera e Tingo- 
gno è cosa degnissima. Passò, con 
lui, una ventata di popolaresca poe¬ 
sia che non andrà superata. Sfa¬ 
villò. con lui. una luce di giocon¬ 
dità primaverile che Invano si ten¬ 
terà, più tardi, di raggiungere e di 
imitare. 

Anch’egli ebbe fede in un sogno 
di bellezza e in xm ideale di bontà, 
come tutte le anime e come tutti 
gli intelleltl che sanno guardare 
verso l’alto. 

GIUSEPPE UGA« 
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VICTOR 

h’ nuto die nel popolo rumeno si 
ridestò uno spiriti» nuovo solo nel 
secolo XIX. dal quale (Germogliò 
rinsiyne poeta e ilramniaturyo Va- 
silio Alessaiulri (IH21) che ebbe il 
merito grande di ricondurre i suoi 
«onim^.iotiali alla fonte della pura 



poesia popolare; Demetrio Bolin- 
tineanu; Tito Majorcscu; lo stranis¬ 
simo poeta del pessimismo Kmine- 
scu, e poi, yiù ^iù — in ordine di 
tempo — Elisabetta Renina (più 
conosciuta nel mondo delle lettere 
col nome di Carmen Sylva): e an¬ 
cora FUirì, Caderas, rumorista Ca- 
ratsch e i minori che hanno con¬ 
tribuito a portare la Kimienia ad un 
notevole livello nel mondo della 
coltura. 

(.Juesta .Nazione si può dire che 
è entrata vittoriosamente nel novero 
di quelle che vantano una lettera¬ 
tura a carattere, dirò così, univer¬ 
sale, dando il suo caratteristico e 
personalissimo apporto in ogni cam¬ 
po dello scibile. 

Nel campo teatrale contempo¬ 
raneo, Victor Eftimiu — che non 
ha ancora 4v'» anni — occupa in Ru- 
mtnia il primissimo posto. « F.qli 
deve essere considerato — come 
ben disse Angelo Pernice, presen¬ 
tando un lavoro da lui tradotto nel 
l')24 {Prometeo) — il più originale 
poeta e drammaturgo deirodierna 
Riimania, il cui nome ha varcato 
da tempo i confini della sua patria 
ed è destinato ad affermarsi come 
quello di uno degli spiriti più eletti 
e degli uomini più rappresentativi 
della letteratura contemporanea eu¬ 
ropea >. In lui, si può dire, trovia¬ 
mo compendiati i pregi e ì difetti 
della sua raz/a, quel che il popolo 
rumeno prese dalle genti slave e un¬ 
gheresi. dai greci e dai turchi, sen¬ 
za pertanto perdere i legami d'ori¬ 
gine con la gente latina. 

Questo, appunto, è il caratteri¬ 
stico della letteratura rumena: e- 
spressione di un’originale forma¬ 
zione mentale e morale clic le dà 
attrattive c bellezze veramente sin¬ 
golari. Tu trovi in essa le linee es¬ 
senziali della cosiddetta mentalità 
slava: quel che d'indefinito, di vago, 
direi anche di nebuloso nel quale 
non riesci a fermare contorni netti 
e precisi, ma senti la presenza del¬ 
lo spirito, senti mifoversi e palpi¬ 
tare anime e agitarsi passioni po¬ 
tenti. Ma ecco che in quelfindefi- 


EFTIMIU 

rito è pure una norma di misura: 
non hai il languore o il dissolversi 
d una idea, d’una situazione, meno 
ancora l'ebrezza mistica: quando 
pare che questo sia per avvenire, 
la realtà della vita riprende il suo 
impero. E’ l'arte latina che impedi¬ 
sce lo straripare cl’uii psicologismo 
troppo fantastico, irreale, allucina¬ 
to. Chi prende a leggere la dram¬ 
matica deH Eftimiu o l'ascolta in 
teatro, si sente vinto dalla magia 
dell'arte sua slava e latina insieme: 
ha essa qualcosa di primitivo, di 
semplice, sorretta tuttavia da un 
senso della linea, daU’equilibrio che 
la distingue pel raffinato occiden¬ 
talismo. 

Ne ha facilmente coscienza e mol¬ 
to se ne compiace chi, per esempio, 
legga Akim. il suo lavoro più re¬ 
cente, che la stampa parigina ha 
considerato e imanimaniente defini¬ 
to come uno dei lavori più forti c 
vibranti e sigiii-ficntivi di quest'ul- 
tinio decennio. L’Eftimiii s’accusta 
ali'lbsen, al 'J'olstoi e — in certo 
senso — al Molière, senza che si 
liossa dire un ibseniaiio, un tol¬ 
stoiani» o un molierano, 

Questa tragicommedia Akirn, co¬ 
me tutti gli altri, non ricorda altri 
lavori, tanto ha una personalità 
pritpria, caratteristica e nuova. Del- 
ribsen ricorda la forza di pensie¬ 
ro, del Molière la caustica e fine co¬ 
micità, del Tolstoi la vastità dell'o- 
rizzonte che scorge e la finalità che 
si propone. Teatro a carattere uni¬ 
versale e che si eleva ad altezze 
della filosofia religiosa e die — 
nello stesso teriipo — prende in 
tono burlesco e satirico le idee più 
serie ed i concetti più profondi. 

J. Catulle-Mendès scrive a propo¬ 
sito di questo lavoro: « L'insieme 
deU'opera {Akim) ci espone un'av¬ 
ventura curiosa e brutale che ap¬ 
pare costruita con grande rilievo ed 
inconsueta solidità. Essa interessa 
costantemente perchè assolutamente 
originale. Essa dice una parola che 
ancora non s’era detta; ciò che è 
per l'autore un grande elogio >. 
F P Landry: «Questi quattro atti 
curiosissimi e possenti co.stituiscono 
Il massimo sforzo jier dimostrare 
che... non sì ha bisogno dclfa- 
inore! v. 

In Akim infatti non c’è una sola 
di quelle scene o di quelle battute 
die nei teatro di tutte le nazioni c 
di tutti i tempi fanno andare in sol¬ 
lucchero Vamoroso o l'a//r/re gio¬ 
vane per strappare l'apiilauso alle 
platee. Nessun sdilinquimento, ma 
una forte, vibrante, ridicola e tal¬ 
volta brutale umanità! 

Ma forse più suggestivo per una 
umanità passionale che colora l'in¬ 
timo di anime vittime del sogno, è 
Daniella o Nella nebbia l’altro 
recentissimo lavoro di questo gio¬ 
vane autore che ha destato c desta 
l'attenzione ovunque. Daniella ap¬ 
partiene ad un altro genere! (^tii 
siamo nel campo della reale e prati¬ 
ca psicologia, senza che il lavoro si 
possa dire eniinentenu'nte psicolo¬ 
gico; siamo nel mondo patologico 
senza che si possa accusare l'autore 
d’aver fatto opera particolarmente 
morbosa; siamo, come in Akim. nel 
teatro personalisamio deirEftiiniu 
che è studio d’anime, di tendenze, 
d'aspirazioni nel campo della bontà 


e della perfidia, termini contraddi¬ 
tori nella vita e nella poesia che si 
risolvono in un accordo inatteso, 
di forte sonorità e di mirabile po¬ 
tenza commotiva. E’ un altro aspet¬ 
to della fisonumia deirEftiiniu che 
non si ripete mai nè copia se stesso. 
Invano cerchereste di riavvicinarlo 
e di trovare un punto di contatto 
fra due suoi lavori. Egli porta sulla 
scena le più opposte tendenze, pre¬ 
senta e propone i più impensati pro¬ 
blemi semiire aderenti alla realtà 
ed alla vita dell’oggi, analizza si¬ 
tuazioni sia pure eccezionali (e il 
teatro non è sempre o quasi sempre 
eccezione?) nelle quali ogni es.scre 
vivente trova un suo palpito, una 
piega amara del [iropriu sorriso, un 
dubbio della propria anima, una cer¬ 
tezza delle proprie aspirazioni! 

Egli non sa andare per la via 
dei sotterfugi, dei cavilli e degli in¬ 
ganni, non si indugia negli intrighi 


Nella nostra fabbrica non ci sono 
analfabeti. 

Perciò quelli della < Trojka » r- 
rann disperatissimi. In tre mesi l'a- 
nalfahetìsmo era stato liquidato, e 
pochi erano stati quelli che avevano 
appreso a scrivere nella scuola della 
fabbrica. Tra questi, Oùsev solfan- 
io incorreva in errori. Sbagliava 
nello .scrivere il suo cognome. Tal¬ 
volta dìmerìtieava la lettera « s ». 
tal’alfra metteva il punto sulla let¬ 
tera €U v, e quasi sempre dimenti¬ 
cava l'iniziale « (7 ». 

Dunque, aeradde un fatto che fe¬ 
ce andare in disperazione quelli 
delta «r 'Trojka 

Cerio, ad accorgersi deU'errore 
fu. per mero ca.so, il cassiere (ìe- 
remia Mironovich. Al sabato distri¬ 
buì le paghe ed al lunedi si mise 
a controllare le firme: ma non riu¬ 
sciva a spuntarla in fatto di esat¬ 
tezza. Scorse un’altra volta le fir¬ 
me e ad un tratto s'accorse di una 
cinee. Dappertutto le firme, e qui 
una croce: 

— Come, la croce? pensò il 
cassiere: — Perchè quesla croce? 

Donde era venuta questa croce 
.se l’analfabetismo ero stato defìni- 
livamcnle liquidato e lutti sapeva¬ 
no scrivere? 

Il cassiere guardò più attenta¬ 
mente e vide che la croce ero nella 
riga riservata al cognome Hlfèb- 
gnikow. 

Il cassiere disse al contabile: 
€ Urta croce! >, il contabile ne parlò 
al segretario, e questi diffuse la no¬ 
tizia nelle più alte sfere. 

La cosa venne ben presto risaputa 
in tutta la fabbrica, la voce .si dif¬ 
fuse per tutti i laboratori. E che 
cosa stava facendo la < Trojka »? 
Come? In tanto tempo non erano 
stati capaci di liquidare l’analfabe¬ 
tismo!? 

L'ispettore corse in giro preoc¬ 
cupatissimo ed ordinò che si chia¬ 
massero quelli delta < Trojka ». Ed 
i tre giunsero, alfine. Si curvarono 
accanto alla eassaforte, come fo.s.^e- 
ro delie salsicce. Guardarono. Fra 
vero, nella riga destinata alla fir¬ 
ma di Hljèbgnikov v’era una croce. 

— Chi è questo Hljèbgnikov? — 
domandarono i dirigenti. — Perchè 
non venne anche a questo Hljèb¬ 
gnikov insegnato a scrivere? Per- 


comuni e volgari; non ricorre alla 
vecchia trama amorosa deli adulte- 
rio presentato in forma diversa, ma 
ha trovato espressioni nuove, aspet¬ 
ti umani non ancora prospettati ed 
esaminati, lia trovato il modo di es¬ 
sere veramente e personalissima¬ 
mente originale. Non si può dire che 
il teatro deH’Eftiniiu .sia esente da 
difetti, ma, indubbiamente, egli è 
riuscito a conquistarsi uno dei pri¬ 
missimi posti nella letter.atura tea¬ 
trale del mondo. 

Perciiè l'Italia lignorn ancora? 
f^erchè non si fanno suoi interpreti 
1 nostri migliori attori? Cerchiamo 
di colmare quella strana lacuna del¬ 
la nostra vita ciiHurale che è la co¬ 
noscenza della letleratura rumena: 
come è possibile distrarci dalla vita 
d’un popolo nel cui nome e nella 
cui anima è tanta nobile parte di 
Roma immortale? 

DAYELLE. 


thè mentre tutti sanno scrivere e 
sono illuminati, questo Hljèbgnikov 
vaga ancora nel buio, si sprofonda 
sempre più nelle tenebre? Come può 
accadere una tal cosa? Che cosa ha 
fatto finora la ^Trojka^? Che co¬ 
sa ne pensano quelli della -s Troi¬ 
ka *? 

/ ire stavano nell'ufficio e. come 
non li riguarda.s.H' la faccenda, si 
stringevano nelle spalle. 

Poi chiamarono Hljèbgnikov. li 
lui. operaio specializzato, quasi iiuu- 
si non ci voleva andare. 

Gli chiesero: 

— Sai scrivere? 

— Ma certo! — rispose. 

— Sai scrivere il tuo cognome? 
— gli domandarono ancora. 

— Altroché! — affermò egli. 

Voi lo .‘sapete che m'hanno temifo 
a scuola per tre mesi di fila!... 

L'ispettore allargò le braccia. I 
membri della t Trojka» strinsero 
nuovamente le spalle. Il cassiere fe¬ 
ce vedere a Hljèbgnikov il foglio 
paga. 

Poi gli misero in mano il foglio 
c gli domandarono: 

— Chi ha fatto questa croce? 

Hljèbgnikov volse gli occhi, guar¬ 
dò, osservò a lungo... 

— Sì, — disse ad iin tratto: — 
fui io a farla! Ero ubriaco morto. 
Non potevo in nessun modo ricor¬ 
dare il mio cognome... 

Le ris-a scoppiarono improvvisa¬ 
mente tutto intorno. 

Hljèbgnikov allargò le braccia 
rassegnato. 

— Beh, — dissero i capi: — ei 
hai folto il peso dal cuore! E noi, 
caro Hljèbgnikov credevamo che. tu 
t’aggirassi, proprio in questi tempi 
di progresso, nel buio, nelle tene¬ 
bre... 

Quindici giorni dopo. Hljèbgnikov 
nonostante tutta la sua scienza, di¬ 
segnò dì nuovo la croce. Era di nuo¬ 
vo ubriaco. Ma questa volta nessu¬ 
no gli fece osservazione. Sapevano 
già che egli era una persona che sa¬ 
peva scrivere. 

MICHELE ZOSC’CENXO. 

{Versione di Miclavio). 

(1) Trojka: i tre membri del Con¬ 
siglio di fabbrica: eletti dagli ope¬ 
rai. 


UN PICCOLO SBAGLIO 
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CURE DI 


DALMAZIA 


— A Si. La fede. La po qua. picola. 
7ua no pauso spenclar tanto. So ali¬ 
da aposia a TricsLc isenipre più 
bela, ah! e che bei focili de ividaif* 
Salo per cassa? Parchè roìevo prò- 
vannela proprio mi. pri?na de com¬ 
prarla. E adesso, torno nchi mia 
prcson. No i ne lassa f/nuiica respi¬ 
rar. No se poi gnanca lesar quelo 
che se voi. Mi. po'! che sofro de 
awi.a. c che stento a serar i od. 
Almanco, ditjo. ade.i.so nissun po- 
darà impedirrne de sentir Rama e 
Torin c Milan e luto quelo che vo- 
gio. No gite par'! Ghe garunli.sso 
mi. che 71071 ò'c poi più virar. Vual- 
tri del Regno xe tropo forluiiai. 
No podè capir la beiessa, dela ra¬ 
dio... — 

Ei*a un vecchio sigiiore che mi 
parlava cosi, con gesti vivaci, un po' 
anelante. Eiatrambi, a prora d'iui 
battcllino minuscolo, nello stretto 
canale a pochi metri dalla riva 
nuda ed arsiccia. Acque trasparenti 
V fenune. Terza, ed ultima passeg¬ 
gera. una grossa contadina avvi¬ 
luppata di panni neri. Dalla cu- 
cinctta di bordo veniva odore di 
olio fritto e di pesce. 

Il bel vecchio fissava me come 
per attendere una parola di con¬ 
forto. " No se poi più virar, cussi . 
Indugiavamo assieme gli occhi sui 
tenui declivi deserti. Il mare mo¬ 
riva senza moto, senza risonanze. 

Erano vive e gravi le parole, qua¬ 
si affaiinate, del vecchio. M’illu¬ 
strava il paesaggio. Parlava di 
gueiTc e di greggi, dì bora e di con¬ 
trabbando. dì corazzate e di Rizzo 
e di Premuda. di inorlacchi e di 
geiidainii, di bauxite e d’ingegneri, 
eli delfini p di dinnmite. di miseria 
grande, ma anche di .speranze, Co¬ 
me tutti i dalmati colti che hanno 
nel .sangue, retaggio profondo, il 
senso storico del mare e dei loro 
luoghi, gran signori del pensiei'o 
anche se vivono in isole dove il va¬ 
porino approda quattro o tre volte 
al mese, Queirappas-sionato .s’esta- 
.siava di Roma, di Venezia, ed ac¬ 
cennava all'Austria con famigliari¬ 
tà esatta di rievocazioni e di date. 

— c La vede là? No la vede? Si. a 
driia. Quelo xe el campanil de No¬ 
na. La gite vada a dir che anca 
Noìia giera romana. I va in bestia. 
Epur, al Museo de Zara, che gran 
roba de Nona. E anca a Venesia, 
al Falasso Ducal. Ma la sa cassa 
i ga jalo par costruir le scuole? 
Muri € sepolcri romani de Nona, 
saflai cola dinainUe. Cussi i ga tro- 
rado el material. Cosso ghe par? 
Adesso le .xe povere ste iere. e la 
zente casca come le mosche da la 
malaria, e data faine. Una volta no 
giera cussi. Ste isole, sto viar {ve¬ 
ramente, ancuo no el xe mar, el 
xe laguna stracat ma fa lo sfesso 
o mar o laguna o bora o bo«assf/; 
insoma: xela o no lela roba no¬ 
stra? Napoleon come se 

ixlo nel 1806? Lu forse noi xe ri¬ 
corda, ma mi, si. Disendo darò e 
tondo che se garantiva l'union dela 
Dalmazia al Regno d'Italia. E l'Au- 
slria, cl me diga, come gala podudo 
s&ra7i,fi!777ur la PalT/jazia? Cola 
scusa d’esscr l'erede de Venesia. El 
re un gran tormento, la me cre¬ 
da... ». — 

Quel vecchio signore discese, qual¬ 
che ora dopo, diretto alla dogana. 


al pontile pres.so un gruppo di case 
dirinìijetto alle montagne, col peso, 
caro per lui, duna piccola radio 
italiana. Egli m’aveva additata la 
.sua modestissima casa e mi diceva 
che fissava sempre lo vette delle 
Alpi dinarlche come fossero quelle 
italiane. - No le xe so sorde? No i 
xe questi, i confini giusti?». — 

Più volte ho ripensato a quel 
dalmata, errando tra canali ed iso¬ 
le della Dalmazia. Mi parve che, 
vecchi o giovani, conversatori cor¬ 
diali dal cuore aperto, o più silen¬ 
ziosi. molti gli rassomigUa.s.soro. Ta¬ 
lora mi trovai con persone che mi 
pregavano di dar loro un brano di 
giornale italiano. Gruppi di signo¬ 
rine che, finiti gli .studi, tornavano 
alle loro città, venivano a me sor¬ 
ridenti a passeggiare sul ponte di 
una bella motonave nostra e par¬ 
lavano di Mussolini, di sottomarini, 
d'aviazione. 

Anche giorni trascorsi con ter¬ 
sissimo cielo erano tempestosi iier 
la mia incnpacltù di dimenticare il 
contrasto d’ogni attimo fra le gran¬ 
di vicende della storia e la misera 
crcnaca. Negli as-solati meriggi, nei 
nililanti tramonti, nelle profonde 
i,otli aleggiavano co.se lontane o 
vive. 

Ma pure una Dalmazia di frasi, 
d’aggettivi, ripugna. Tutto ha riiu- 
pronta dei .secoli, dei nostri secoli; 
del mare; del .soffrire, Morlucchi 
nera.stri e monumentali sotto il Ca¬ 
nale della Montagna. Contadine di 
Ugnano che due ore prima dell'al¬ 
ba partono coi loro uomini c cari¬ 
cano nelle barche anche i somari 
per lavorare la terra nello campa¬ 
gne presso Zara; donne che alla 
scotta della vela ed al timone vi¬ 
rano più sicuro d’uu marinaio, e 
che. quando il vento cade, voga¬ 
no, dopo dodici ore di lavoro, cur¬ 
vandosi sui remi po.ssenti con ritmo 
pesante e. classicità omerica, ritor¬ 
nando a notte alle magre dimore 
in territorio jugoslavo. Sulle rive 
sbiancate dalla crudi.'isima luce, 
presso i villaggi solitari, bimbi nu¬ 
di bruniti guizzanti gricliino .saltel¬ 
lando sul mare, giocondi come del¬ 
fini. Vele che si destreggiano in 
virtuosità snelle di corsa o di bor- 
deggiamenti; grossi trabaccoli di 
legna pigri e .semi; gendarmi al¬ 
l’erta coi fucili imbracciati; pesca¬ 
tori che offrono orate più grandi 
dei capponi e brancini che si son 
lasciati cogliere là, sotto il naso, 
alle banchine. Delfini qua.si dome¬ 
stici, che i pescatori di Castel Ve- 
niero In certe ore di luna chiamali 
per nome, perchè col volteggiare 
spaventino e dirigano i pesci alle 
reti. 

Vidi panorami spettrali: poche 
pecore erranti presso paludi morti¬ 
fere, Ombre di donne apparivano 
consunte, e terree erano le creatu¬ 
rine, e .sparute; tutt’occhl. M’ad¬ 
dentrai fra canali desolati ed an¬ 
gusti dove il mare s’unisce ai fiumi 
ed Impervia cosa è il procedere fra 
gli schianti del vento e le strettole 
alte e rupestri d’Obbrovazzo. Per¬ 
corsi i dedali dell’isoie di setten¬ 
trione. piatte, basse, gialliccie, fino 
a Pago e Novaglia ed Arbe. la città 
del campanili, patria di quell umile 


tagiiapietra die fu Sun Marino, 
ricco di buon sen-so se gli venne 
l'Idea di fondare fra noi, al sicuro 
dail'lnvasioni. la millenaria repub¬ 
blica. Navigai fra Meluda. Eso. e 
l'Lsola Lunga presso colline, orti- 
celli, campi e vigne: a bordo dei 
vaporetti giungevano le farfalle e 
stridevano le cicale. Conobbi le ban- 
chìnuccie mezzo sfondate, l'in.sena- 
ture improvvise, i miti olivi, e grup¬ 
pi di case nasco.ste fra i prndii, 
i porticcioll, i labirinti, ranfiteatro 
marino di Fajer dove certe Jlotle 
facevano la cura del ripo.so. c il gol¬ 
fo interno, verde c silente di Novi- 
grado. dove uccelli selvatici s’iin- 
inergono e riprendono i voli, dove 
uomini si tuffavano a pe.scare le 
I>erle e con quelle perle le pie mo¬ 
nache di Zara ornavano le pìn- 
nete. 

Percorsi arcipelaghi dove l’em- 
blema alato di 'Venezia, l'aliger leo 
sullo spiazzo di qualche bel forte 
del Saiimicheli, dava troppo fasti¬ 
dio e si lavorò di martello. Vidi 
cappellette fra 1 ma.ssi, e roccle vive 
procombenti suU'acque. ed isolette 
bianche e tonde che parevaii di 
zucchero, ed altre tetre e dirute co¬ 
me fortezze immani. E ca.stelli. e 
bastioni; e Nicolò Tommaseo che 
pareva osservasse i garofanini del 
suo giardinetto pre.s.so la lunga .sie¬ 
pe di giaggioli dove avvizziscono 
nella polvere le rose. Come .se Gior¬ 
gio da Sebenico o Luciano Laura- 
iia ii avessero animati, vidi angeh 
così leggeri e belli che dal Duomo 
di Scbcnico pareva spiccassero il 
volo vor.so l’aperto mare. 

Tra i .sassi si vanga e si suda. 
Fra rovine di basiliche e di sar¬ 
cofaghi che la furia di antichi bar¬ 
bari spezzò o scoperchiò, presso 
l'arco dei monti di Salona. colsi 
fiori gentili che sapevau di passato, 
Pres.so quell’anfiteatro cresceva il 
granturco. M'immersi nell’ombra 
delle case costruite fra gli archi 
romani: salii scale addos.sate agli 
archi romani; montai sopra pos.son- 
tl blocchi romani; mi soffermai al 
peristilio del Palazzo imperiale di 
Spalato, fissai le sfingi di granito, 
entrai nel mausoleo. In certe notti 
mi fu compagno straziante il vento, 
nume di ribellione; e tutto pai'eva 
crollare o tutto risorgere, e v’era 
rispondenza divina e terrena; e nel 
vento vibrava tutta l’anima della 
Dalmazia come se da San Donato 
alla loggia di Traù, dalla torre di 
Lesina al palazzo della Comunità 
di Curzola, ignoti echi si diffon¬ 
dessero. Sentii mare anima e cielo 
immedesimarsi, navigando in certi 
mattini di primavera da Lagosta a 
Gravosa su d'un mare ch’era tutto 
duna pura e immacolata traspa¬ 
renza celeste. 

Inte.sl prima dell'alba battere i 
tocchi, quasi sinistri, d’un campa¬ 
nile a Comisa, mentre 1 monti di 
Lissa non si staccavano ancora dal 
cielo: neri entrambi; e nell’arco del 
porto tutto taceva e la lampada 
ros.sa del fanale era come lampada 
votiva pel morti. In mare, con la 
luna al tramonto, certe luci scolo¬ 
rendo ed incupendo facevano appa¬ 
rire, negli intervalli delle brevi on¬ 
de. figure di fantasmi che emerge¬ 
vano dal fondo e s'irradiavano ver¬ 
so l'alto del cielo. Lamba Doria e 


otlantacinquc galee genuiesi; An¬ 
drea Dandolo e novantacinque ga¬ 
lee veneziane. Purnr di venti, ab- 
Iwrdaggi, incendi, alfondamcnli. Ed 
una Iloti,n francese sconlUtu da va¬ 
scelli Ingle.si; e l'Italiu ancora, e 
J'Austnn; e, riiltiina volta. l'Ilalia 
della Vittoria. 

Sbarcando, selciati deserti rl- 
.spondevano ai passi ed ai pensieri. 
Capitelli e pala/.zi e piazzette e cal¬ 
li e cortili snelli e bifore leggiadre 
ed ab.sidl pure e trafori aerei mi 
davano ampio respiro, gioie .sottili, 
faniigliarilà clognl luogo. Pini e 
cipressi ed agavi sulle colline di 
Gravosa, acacie in liore, iieiargoni 
X-054SÌ, polvere roteante, palazzine, 
qualche piroscafo sotto carico, fischi 
e furno.sità di treni, scampanìi di 
tram e caldure sciroccose mi riav¬ 
vicinavano alle cittadine della Ri¬ 
viera. Lo " stradone • di Ragusa. l 
chio.stri, i tondi torrioni del Mat- 
teucci e del Malatesta, 1 baluardi n 
sghembo parevano un tutt'uno col 
gotico fiorito del pala 2 izo del Rettori 
e coi segni marmorei di Venezia. 

Più giù. dopo punta d'Ostro, noi 
va-sti meandri del mare .sotto le 
montagne dirute, i cainpantli aguz¬ 
zi davano conforto ancora: come 
.se l'estremo sud della Dalmazia, o 
Perasto dove il vessillo di San Mar¬ 
co venne .seppellito nel 1797 sotto 
l’altare, e Cattavo die ricorda con 
la lapide sopra la Porta Marina la 
difesa della città voneziarm, r più 
in là, J'estremo lembo duliiiiiLo di 
Bucina co! cusU’llo veneziano, vo- 
In.ssi- gareggiare con l estrcino nord : 
coi carniwnili e gli animi d’Arbc 
eli Veglia; unità di storia e di cuori. 


Il inurchìo deironginc e deli‘es¬ 
senza è iiiipreasa iiis'ipprimlbil- 
meute. 

Leoni furono ìiifranLi, ionibe vio¬ 
late, libertà distrutte, corpi ma¬ 
cerati. invasioni s'abbatterono; f“d 
altre cose nioiTanno e saranno di¬ 
strutte dalla nequizia degli uomini 
o dalla giustizia del tempo. Certo 
noi, quando si .sale sui campanili e 
sui bastioni, e ci s'IncUigla nflle 
chiese, e s'inteirogaiio lo colonni- 
e le arche, e ci s'avvia per le stra¬ 
de e le piazze, e si .sale alle fortez¬ 
ze e si cono.scono tuguri e miserie, 
si è oppressi da un fascino dolo¬ 
roso. Eppure, tante volte In questo 
mar di Dalmazia mi sembrò d'av.m- 
zare verso una promoa.sa di felicità 
in contrasto con la realtà plasmata 
di dure tempeste; mare di opali- 
nità lievi, di fosforescenze gemina¬ 
te, d'azzurre tnuiparenzc ullettulri- 
cì. d'asprezze rocciose, d'ìii'.ichu iri¬ 
descenti e di placidi nidi; di collere 
schluineggiantl, furilxinde ed urlan¬ 
ti; mare arbitro della sorte di po¬ 
poli e di Stati; sepolcro eh vascr ili 
e di flotte; tragico mare nella : iia 
storia fiammante. 

Ci si immedesima nei grande 
dramma della storia dalmatica. Ma 
1X)1. Il pensiero si placa, perchè si 
sente viva la forza italiana del se¬ 
coli, si intende la vacuità delie 
brevi parentesi e la legge maturante 
del destino. 

BATTISTA PELLEGRINI. 
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RADIOCORRIERE 


TERRA ISPI 

l.'Italia. « La terra dei fiori, dei 
canti t* dei carmi ». Solenne apolo¬ 
gia che se, yià, venne incisa nel 
mattici) inno tleiriìroe di Caprera, 
fu rij)etuta con ardore ed entusia¬ 
smo da stranieri illustri: musicisti 
e poeti, romanzieri ed artisti, filo- 
soli e scrittori e jiersino da sovra¬ 
ni malaticci, che ricorsero al nostro 
dolce l’nese pel conforto di un cli¬ 
ma salutare. 

tal proposito, ci piace rilevare 
come assai opportiinanieiite. in un 
recente numero del noto periodico 
AfiiMCu il prof. A. lionaveii- 

tura. dopo interessanti note e com¬ 
menti intorno al tema: «L'Italia 
nelle imisiihe di maestri stranieri », 
accenna ai disegno di un suo proha- 
hile studio in arj'ornento. 

l'n lavoro del }{enere inm potrà 
ch'essere molto .accetto sotto o^ni 
inulto di vista, specie presso i cul¬ 
tori di arte musicale; senza dire 
che anche i musicofohi (s'è ammis- 
sihile che ve ne siano) dovrebbero 
compiacersi di apprendere meplio 
c<ime la loro propria terra, cosi ric¬ 
ca d'incanti, a volte invidiata all’e¬ 
stero quanto sprezzata per la invi¬ 
dia stessa, fu altamente considera¬ 
ta da uomini insigni che, venendo 
pure da lontane regioni solo per 
soyi'iornarvi alcun tempo, divenne¬ 
ro poi sofiitetti di sublimi, infinito 
ispirazioni. 

(.guanti di essi si palesarono ad¬ 
dirittura beati della sanità del clima 
e della majiiiificenza de’ luonhi, che 
loro conferivano benessere fisico e 
commozioni spintuafi! 

Cosi fu che, nei prolungati sog¬ 
giorni. non pochi maestri musicisti 
diedero alla luce prezì'i.si lavori, 
asceiidend') gradatamente verso le 
più alte vette della farìia. E se non 
composero questa o quella opera in 
Italia, raccolsero, tuttavia, notizie 
SII fatti storici o leggende di pura 
origine ed essenza italiane. 

Alcuni, anche lasciando l'Italia 
dopo avervi latto breve dimora, sen¬ 
tirono quella nostalgia per essa, che 
riaccendeva nella loro mente fanta¬ 
stici, soavissimi ricordi. 

Wagner sostò lungamente nella 
nostra penisola per ragioni di sa¬ 
lute. Dimorò a F^alermo, a Napoli, 
a Venezia ed altrove, dedicando i 
suoi giorni a ritocchi delle opere 
/àcn:i. l.'oro de/ Reno e ì'nrsijul. 

Il Rienzi (da Un ctimposto a 2.'> 
anni eirca), quantunque fosse tratto 
dal romanzo storico di Edoardo 
Hulwer. inglese, è di genuina storia 
italiana. 

l'oro del Reno costituisce la im¬ 
ponente chiusa nel Prologo della 
Trilogia dei Nihclunsì- 

I! Parsifal, scritto nel IS82, fu 
rappresentato per la prima volta in 
Italia, nel gennaio 1014. alla Scala 
di Mil.ino sotto la direzione di Tul¬ 
lio Serafin. 

Poe.sia. musica cd istrumentazii)- 
ne dell’opera furono per la mag¬ 
gior parte scritte in Italia. Cenno 
importante: daH’interno del Duo¬ 
mo di Siena il maestro trasse l'ispi¬ 
razione per la scena del Tempio 
di Graal. 

Mendelssohn. durante il suo viag¬ 
gio in Italia, avvenuto net 1830-31, 
e visitando Roma, Napoli. Venezia. 
Firenze, scrisse la Sinfonia Ualiana. 


RATRICE DI SUBLIMI ARMONIE 


Liszt visse per lungo tempo pres¬ 
so noi ed ebbe modo di vieppiù 
arricchire, nelle sue peregrinazioni 
Italiane, il proprio patrimonio arti¬ 
stico con varii poemi sinfonici; e 
scrisse, fra l'altro, Danle, il lamen¬ 
to del Tasso, le due leggende; 
San h'rancesci) di Paola che cani- 
mimi sulle afflile e Sim Francesco 
il'Assisi che preiliea apli uccelli. 

A tutto ciò aggiungansi molte al¬ 
tre ct)mposizioni di vario carattere, 
ma tutte di argonieiiti italiani. Cosi, 
ne’ suoi volumi /f/jnérs ile pélérina- 
lif vi s’iiicontrnno ispirazioni pro- 
ciicate ilall'estasi contemplativa pel 
nostro Paese. 

L'estroso maestro scrisse ancora 
altre notevoli fantasie intorno ai Ci¬ 
pressi ed ai Giuochi d'aciiuti di 
Villa d'F.stc. 


•' Permettete? Carneo, brillantis¬ 
simo enigmista, direttore della ri¬ 
vista cnic/mistica mensile illustra¬ 
ta che si chiama Penombra e si 
stampa a Forlì». Ed ora che la 
presentazione è fatta senza svelare 
il vero nome del nostro nuovo col¬ 
laboratore, l’i annunziamo, cari let¬ 
tori. che abbiamo affidato a Ca¬ 
rneo la compilazione settimanale 
rii una rubrica cnipmistica. ami 
radioenigniisUca, che verrà inizia¬ 
ta con li nuovo anno. 

L'enigmistica è un divertimen¬ 
to intellettuale che vanta in Italia 
una bella tradizione e conta una 
quanlilà di cultori. Precisamente: e 
questo avviene nel secolo della ra¬ 
dio c deU'atiazione. 

Non solo la tradizione resiste, ma 
si aggiorna... e come potrebbe essere 
altrimenti se la Natura, meno cru¬ 
dele. ma più impenetrabile della 
Sfinge, presenta continuamente 
nuni>i enigmi ni nuori « Edipi » 
che la tentano? Assuefare il cer¬ 
vello ad una sana ginnastica men¬ 
tale. eccitando in esso la facoltà 
dell'intuizione, della penetrazione. 
delVindagine, è un ottimo esercizio, 
una preparazione a più vasti ci¬ 
menti. L'enigmistica è una pale¬ 
stra cerebrale da coliU'urc. da fre¬ 
quentare. Ecco perché i lettori do¬ 
vranno considerare Carneo come un 
affabile allenatore che. sema aver¬ 
ne l'aria e la pretesa, combatte la 
inerzia mentale e stimola nell'in¬ 
telligenza altrui lina benefica cu¬ 
riosità. Un Dingo. Carneo. 5e oggi 
la Sfinge avesse la riisflraaia d’in- 
contrarlo, sarebbe molto imbaraz¬ 
zata a proporgli un enigma decen¬ 
te; anzi c’é da scommettere che 
sarebbe Carneo a 7«e(teria negli 
impicci proponendogliene alcuni 
modernissimi; ad esempio, questo, 
che, modestia a parte, è un'arguta 
parafrasi di quello notissimo che 
essa rivolse ad Edipo: 

Qual è l'animale che fuma men¬ 
tre parla e parla in casa tua senza 
essere presente? 

Mai più la Sfinge risponderebbe: 


K non cesserebbe qui la enuine- 
razione de' suoi molteplici lavori! 

Scliuhert (Peter), che fu denomi¬ 
nato •<. il Bellini dell’Austria ;• per le 
sue dolcissime creazioni, scrisse an¬ 
ch'egli due « Diivertures > in puro 
stile italiano. E la dolcezza di tale 
stile si riscontra ne’ suoi « lieder », 
taluni dei quali sono, come è sapu¬ 
to, di una patetica assai fine e pro- 
fondnineiite toccante. 

(.gualche critico potrebbe rilevare 
come, per essere stato egli un mae¬ 
stro di fecondo talento, poco aves¬ 
se fatto nei rigiianii delFItalia. Ma 
un tanto compositore va, comunque, 
segnalato per l'ingenle numero dì 
lavori che giunse alla rispettabile 
somma di milleduecento; dei quali 
(KX) fra « lieder », salmi, mezze sin- 


ruoino. perchè al suo tempo man¬ 
cavano le sigarette e la radio, ele¬ 
menti indisp£?n»abi/t della vita con¬ 
temporanea. 

Vedete dunque che Carneo è un 
per.'ionaggio di somma autorità; 
molto più acuto, a nostro giudizio, 
di quel famoso Esopo che risolse 
l'enigiiia di S. M. Nectanebo. re di 
Egitto {Senza protettorato inglese). 
E pensare che l'egiziano, visto che 
Esopo non aveva fatto... l'indiano, 
per premiarlo di aver risolto un fa¬ 
cilissimo enigma lo nominò, nien¬ 
temeno. gran Consigliere della Co¬ 
rona! 

FaciUssitno, sissignori. 

Diceva l’enigma: Esiste un gran 
tempio poggiato su una colonna: 
questa colonna è circondata da do¬ 
dici città: ognuna di esse è costrui¬ 
ta su trenta puntelli e ail intorno 
di ognuno di essi vi sono due don¬ 
ne, una bianca e una nera che ne 
misurano il giro. 

Semplice, non è vero? Puerile. 
Eppure Esopo stette alquanto in 
forse e soltanto dopo essersi grat¬ 
talo senza riguardo la testa, ri¬ 
spose : 

Quel gran tempio è il mondo, la 
colonna è l’anno, le dodici città i 
mesi, l trenta puntelli i giorni e le 
due donne, una bianca e l'altra ne¬ 
ra, il giorno e la notte. 

Allo stesso entgztta il nostro Ca¬ 
rneo, con molta maggior intuizione 
dell'avvenire, avrebbe invece data 
questa spiegazione esauriente: 

Quel gran tempio è il cielo, la 
colonna è la... radio, le dodici città 
sono le stazioni deirE.I.A.R. con lo 
sconto del solo 1 per cento (.sono in¬ 
fatti undici) che per trenta giorni 
al mese, tranne quelli che ne hanno 
trentuno e febbraio che ne ha ven- 
totto (se non è bisestile), deliziano 
l'Europa (la donna btonca) e l’A¬ 
frica (la donna nera). 

Cosi, certo avrebbe risposto Ca¬ 
rneo che vi farà vedere lucciole per 
lanterne, come se aveste le traveg¬ 
gole... 


fonie, valzers sentimentali, sonate 
per piano, ecc. 

Mozart scrisse: Aseimiu in Alba, 
La flemema di Tito, Lucia Siila, 
Im scuola degli aniouti; ciuesf'ul- 
tinia, opera buffa, che, sebbene an¬ 
tica, conserva tuttora freschezza e 
squisitezza di forma. 

!•* molti altri maestri (die (.pii ap¬ 
presso Vengono segnalati per ordi¬ 
ne aliabetieo), crearono opere liri¬ 
che di natura prettamente italiana: 
■Auher: La mula iti Portici; Aii- 
dran: La mascolle (epoca di Lo¬ 
renzo XIV, Principe di Piumlìino, e 
del Principe di Pisa) considerata 
uno dei capolavori del perioilo au¬ 
reo dell'operetta; BantiKk: Dante 
e Beatrice; Berlioz: Carnevale ro¬ 
mano, Araldo in Italia, Cellini; Bi- 
zet: Roma (suite); Carpentier: im¬ 
pressioni d’Italia; Ciaikovski: Ca¬ 
priccio ilaliano; Debussy: Suite 
hergama.'Uiue. Egli ottenne, nel 1884, 
il (jrand Prix de Rome con la can¬ 
tata Feniani prodiguc e creò pure 
in Roma il dramma lirico Almanzor 
nonché alcune « suites » sinfoniche; 
Duparc compose (fra altri lavori or- 
che.strali del genere): Sèrénade fio¬ 
rentine; Flotow: Alessandro Stra- 
della; Godard: Dante; Gounod: 
Romeo e Giulietta; Comes : Salva¬ 
tor Ro.'iii; Goldmark: In Italicn; 
Mac Dovell: Suite itoliuna; Pierné, 
il tinaie visse lungamente in Italia, 
compose: Paysages franccscaines, 
giungendo a conseguire, per una 
sua composizione, il primo gran¬ 
de premio di Roma (1882); Rubin- 
stein Antonio: Il Nerone; Strauss 
Riccardi), cosi rinomato per le sue 
creazioni gaie, agili e melodiche, 
scrisse: Aus Italicn. poema sinfo¬ 
nico, ispiratogli dalle bellezze di 
Roma e di Napoli; Suppé, uno dei 
più brillanti autori di operette, 
scrisse il Boccaccio, operetta famo¬ 
sa contenente i più noti episodi del 
Dccaiiierone; Thomas diede: Fiaii- 
ee.'ìca da Riinini, Il Carnevale di IV- 
nezia. Il Conte Carmagnola e la ,AJi- 
gnon. suo celebrato capolavoro. 

La lunga serie di altri insigni 
maestri, viene, ormai limitata alla 
intlicazione dei soli nomi e lì ripor¬ 
tiamo qui appresso, togliendoli pre¬ 
cisamente dallo stesso periodico Ali/- 
sioa d’oggi. 

Essi sono: Balte, Compra, Can- 
deille, David, Duprat, Halévy, 
Isouard, Jonsières, Saint-Saens, 
Strauss G., Weigl, ecc. 

Non è colpa di chi scrive se l'e¬ 
lenco di sì cospicui uomini riu¬ 
scì troppo... lungo! Però, chi legge 
(e mi auguro egli sia un ardente 
connazionale che ami la propria 
Patria), in compenso della noia su¬ 
bita, rifletterà con vivo conforto che 
l'Italia, diva ispiratrice di liriche 
alate, puf) essere superiormente or¬ 
gogliosa di serbare nel proprio se¬ 
no meraviglie e bellezze che tanto 
inehhriarono l’anima di innumere¬ 
voli e cosi grandi, geniali artisti! 

LEO ALBERINI. 


PRESENTIAMO CAMEO... 





DRAMMA BIBLICO IN TRE ATTI E QUATTRO QUADRI 


MI. ■ Lii'ifiio e uiHfUn ih iiui\-.i(> mio lavùrti .sojin 
niirlt l'ONj iintU mila vihi. iiieiilr. (he esxl non 7»o>- 
.-'iii.i --iiirc itirlfi imo itnirutlru. K' f/i/inrtj anfn.liitn- 
iiiri-lr iiPi'fssarl'i ilu- In mai lellura dfl HhreUn. re- 
siifsii itiilhi imrlr iitiini.riih'. x| Ifvfj/t hen jiTexenlr 
ilii' lo ffiil'iPih ili'iruziiiiif arnuei} r hi vlshinr slesxii 
ih-l ilrminmi l|l•tll| lor-t ìivilii-n i-erill::a:lone. 

ili ini hiIntìTiei'le ilireiio. 

Il o'irol.o l•ll■lllro il.^ulUi, in ni.vn roniruiiii, Ui 
ffle ii'iili .iiiilrllrii. In iiìire. Ini'Oie. il 

ilf |l■ll< 1 . nnrhr ne iti hncr/i a jierno- 

■fiiiii'/i ’llri'rh, imo iinrr i/ii ili pleiniri.Kinii ilie, 

/irllif ioliih' ihii-ryiln ih '.iiu,i:lf)iil iiiiiflrali, rs.irn 
zinhiinilr itnilnlr, no/i lì.-nlhi n.-i-olaUunrnti'. 

Il iiiiiiinmln ni/iy-imlr .-irliniiiiii, Inlrifrit p l^l>lu|liPlu, 
ininlll. f/U Inli’nillniPnlI ilniiiitiiiili.ii ni II l■lHlllfl.\ll^ 
ll-■|l^^ ilirri.-e piis.iioiil clip oniiiximt i .linifoli /irri-n 
ìi'ii/i/l. liioUi-p, Ut molle imill del ihnnitnn, I lutei- 
nulo ilei I oro, per molli iniiieUi adotninlo ne! npo-'.o 
|||■llll hiri/eili/i rlim<irii pm-n. .yxrilii In iJiiralii ilrlle 
o'i'inle .•■iTfie e i/lì inhirolli Ira l’niui e Ini 

Ini. ilU'l'leiihl In ’-ioh/i'i-.-ì ilcIVlIZiutie e la ilrliiiÌ!.re 
imi il i>fsó ih n/i elemerilo imiiorl/inti’i.iimo. ihe 
imnitn i ornplrlnmeoie eoi loiihervl In xi/n renle iiiu- 
.o-vlr. 


ALTO PRIMO 

Pi<i;i.i»iiu 

(URO IMKn.NO: 

h):-! Ili, Siirtn.rc, 

HI (ulti i sei-oli dei sorolir 
l'rcMTvn il Ino ilnll:» ruviii:», 

(1 Miiiiu, S.-iiifo, s;iiii... siuiiov.' (lidio Zi'vaMiii! 

SCKNA l'KIM.A. 

SI rcile, ilnirtìiierno. Il i‘roiiiiii ili ini teinpi'i hiiinl 
Tulli prorrt.ioriopieni’-. rnn lemle e ilrnppi, vfll'oi 
iiiiiipiiineiif'i ilei/li im.ilri In omire ilella ileo hliìr. 
\ello .‘‘fo/iilo, olire raeeniiiiiinncnto. H iteHiiiiino, 
l'nifllntilìft (tl^liulamentp rorilrn lì cielo seTrno. i 
ehnri,ri,i o.ter/ri ilelle mura dell* rilld di neiiilin 
S'iHn Ki ena, a .liiiUIra. e disposto una ili irono 

per lilofcrues. A flesira. una fi,Uva della dea l.shir. 
I inietrlerl sono tatti proni idfirtnzt olt'imioiiuiia’ 
ilrlìa dea. Due SarerdotessA ed nn Saoerdi.tp inh- 
unno altematlranieiite un inun saero. /\i HnuUne 
^l|•Ull leiiila ri;/llfiiio sentinelle, urmate. OJofi-nii-s. m 
ulii'itoiomerilo di iidmazione, ,dfl pre.osn i iiifiì'lni 
ilei Irono, col empo /»ro/f.io rersu la dea. f t'ora 
(Id lardo pomerìii'iUi. 
l'RIM.» SAri.BIHinSM : 
lu invinriliilc dt-ii. 

Ili 111- riili di oKiM alira dea j.imi nel inonili. 
aiiarda tniii-iia ) iiioj Htili: 

MfruNiM S\l>:mKaKS.S.A 
l'ijlr, In Invirn iliile lUia. 

tu rhe sol la jiiù {.'rande <li liiKe h- allrc ilrc, 
sruarda l>eiii{!'iia i tuoi flpli; 

Colili l«;i <j| miRRI; 
l'iiii-. {riiarda 1 timi figli' 

■Ihwzn siterà). 

SlCFRINm; ; 

(SI,II', III inviiMll.ilfc dea. 

tu che. piu di ogni altra dea, noi »noi lamo, 

{.'uanla heiiiffiia I tuoi HbIì* 
ili rilo surro ri fenninato Talli si irritilo e si urrla 
anno ad iillonliinarsl la iitrie tllreziont. Appiire, presso 
•Il Utriiliire della leiidii. .Iiidilh. .danosamenle resina 
dì hiirnro c falla seinllllatile ili (irniiae. Ai dar luti It 
.dunno due f/aerrlerf orwiuft ed è seauHa daìl'iinrella. 
I.'anrella ed l due i/uvrrleri riaiarrimno. dviiinte 
tulio lo si'olginieiilo della sceun seunenle, nel loiidu). 
-Ii niTH {rlvohiendosl ad hlojemes ron tono mollo 
so-deniito r qaiM firofrltro)-. 
rolli aMolto. cioferiies. 


PAROLE E MUSICA DI 

LIVIO LUZZATTO 


/ille parole ilella tua .Sihiava. 
poidd- il .«Ugnore li darà la vittoria? 

\'ivri Naliiir<-odoims<*r, Ite di-Jla terra, 

«wivii la Mia |>fi-.sini/.a, 

i liè iii'ltii iiu' mani pi'i' luinin' filili gli l’t-rantl, 

od il -II" K-ifiio <• s.'r;iiiili' jl Tnai'u, 

jiciii li- unii soli» gli iiontini 

[ii'r 1- Rii saratiiin '..■rvl, 

ina .iiiclii- le lir.-di.* dei ennipi 

e- gli uccelil dell'aria! 

Climi i\rKRvo ((o///r/>»i.\'4fno e farenito qmtsi ero 
alle allime parole di .radiih) 

(iMiiina negli ecfflsi. 

Osanna negli eccelsi! 

Or.avKKNKs {elle, da quu/ulii C apparso Jinìllh, e 
rimasto eslallro a rimirarla, quasi Tisreijliandosi 
ila un soiitio] 

chi sei In. die invem mi seinhrl 
una i|iia lidie dea ile-resa dal cieli), 
o l'iisi- die Itili invociivaniot 

-intnii iiriiiiza di 'laalrhe jutsco^ poi nm limo 
molto SI-ai III Ire) : 

lo >.1)11(1 .iiidlili, 11-lia ili Merari, 
ili'IIa triliii di Siiiii'iiii. 

ilhl‘ii'ii'tiiido II l'Ilio e l'nllrdtiliiiiienlv eofaiira di 

linimii. 

Kd lildio un ha rivelai.) un grande segielo 
« Il io devi) c'itifìdarr .snUaiilo a le 
lex.tn fa aurora qiuili-hc passo innanzi e si piostra 
ai iih'ili di olafrines. meiitre ( (luerrleri si rI((r<j«o 
/)()/ rer.-.o p lurido Iella srena) 

Curii is ii.iimi Jonhini.isimn) -. 
nii .vigiinre, oli Sigimre! 

Oi.iii>;rnk-s 'soll-riii/itola ron molla dolrezzft) 
-\l/:i!i, JtMliUi. e iiarraini, 
e liaiidh.i da te luiin limore. 


Mercoledì 21 dicembre 1932 • XI 
Ora 20.30 

Tfavmissione do! Tealio Municipale df Fieibuig tBaden) 

JUDITH 

Diornma biblico in 3 olii e 4 quodn 
Po'ole e mmica di 

LIVIO LUZZATTO 

Direttore dorebedra' Moeàlro UGO BALZER 


JUOilH 

OlOttRNt'.,. 

VEGGENIE , 

CVdANO DEUE GUAKDIE 
IL PROFETA 

VECCH O GUERRIERO .. 
UN VECCHIO IBREO 

lA MADRE. 

SACE-tOOIE ASSIRO 
PRIMA SACERDOTESSA 
SECONDA SACERDOTESSA 
L'ANCELLA 


Si^Durvd Motu/^ewil 

Dogo Meybwl 
Wninet Sidin'cla 
Andrea DoalUnQer 
Sandar) ScAlon 
Hon« PoiivlhaH 
EJvIro ArW 
Ma. Dombuudi 
Valla HocKfoTtar 

Enkn Kcch 


piiidn min Im fall') tn.ai male ad uinanu l'iMitura, 
.li'aUljia vniiiti) as.viJggeiiai'M al re Nahmc.»|iiii..M>r. 

.li iiiTit (<7»i lìiiitln luridi 
ALl'ira asi’olta, iilnleriio. 
le (larnle del Signore! 
poidié lùgli e ^legnati) ionico di noi 
1 wro/(rj piu sidiofoce) 

' . |.er mexzii del .simi proieij 
lia latiti .Mijiere al iMipolo 
ihe Kgli lo lasi'ierà in .-iMiaudiiiio. 
l’.d Iddio ini dirà 
ipiic sasleiiul'iì 

III linai iniiito voi-rà rolpuli il-l toro |>e,'>,iio, 

"iid'io li roniiurn'i nel iiu'//<) di (•erii'.al-iiiiiDi 
e vedrai lidio II iiOiMdo d'1-.raele 
l'iitie un lir.Tnerj di pi-i ore m-ii/.u p.-i'.lorc. 
c nl■^l|.lIre nn rano Mldiaiera eoiil i-n di le 

'•'.or liti •) .1 ialanlo anioni pia arriiiiaiUi. 

< ii.urri;vi:s \prrriileiidoir u riso ini le pafmr e 
'luariliiiidola tifali un hi)-. 

.Indilli, .iinliih, .-di .si tu sei iniindtila ila! Ino. 
Iiuii'lie noli ad iiiuana > n-iliira in rasMuineli. 
eli I timi oi I 111 ris|)|«ijil(in di lai Ime 

■ Ile nn iMinriii.iii- li rik.'la 

■1 > IIITII 

Mi (il.ilern-^. -e tu sr'giur.il le i.ai'ole d<'l .Muimre, 

■ Il l'utdiiu'ii nel inc//o di lo'i ii,sa](>iinn<' 

ifii , /uhsuhi alla 'Od ilediii r ijli puiUi limisi 
«ei/ o/erc/iJr). rirhrissimiì. aaii.a sle.-~.^c /tri indrir Ita 
Ir .-.or iirui ria) 

< litio IVTIliMi /oC(/rnd>.'C/mi. 

.‘laniii il siuiiove: .saldo- 

scMN'.v si-;cii\ii\ 

ilirompr Mitili ,«crn// Il Caiiiiuim delle owardn- .se 
dallo ila altri iirmnll. I i/arrnrri .>( liraiizniio dal 
laudo e scialimi ron apiiTrasiuiit e ronnoeiill li rar- 
lO/ilii l'ti \'<'c rido jiiieiTie'ro ap/io/fi/iaiiitosl od nn 
/(f»':(o)/i', si siiiiiii dal uri/7<p<) e si aniUTii fino al 
firosrrnai dorè si ina/iht Immolalr e n rhiiiiiir fino 
rerso la liar ilrll'otin, rohieudo la sihleiia al leulin!. 

11. CU'invii iiu.l.i; «luniuir: 'nflannosiimriite',-. 

I.aseia ehm 11 luirll. o Coinniidaide’ 

'ri ri iliile nn segim A appatMi nel i lelu 
<1 t-elleidrione ili ICehalana. 
d'iin fijn«"-l() eolor ili .sangue 
T;, |»roM>o al JiiniU- tk-l lanitio, 

Itiron visti dei ravalinri 

lutti rieoiiei ll d oro e d argento' 

CoRii iiri in fiHiiriu itnlenoiiiprndo) 
t In li ha vcitiiM ' 

II. Cm-it\.mi iin.i.r ni mini ron ma.ssima loiza) ; 
To i he vi parlo, in ii ho veduti 
K (reiiiantc* lid uvviemai ud es-ii 
e «lile.sf ad 111)0 1 Im- senihràva il loro inpo 
' Indille venite e dit Mele ' .• 

P:d ('gli mi ri.'iKise cun voie Imiaide 
- Va. va. va da Oloforne.s. 
e digli rhe fiigga. thè fngga, ■ he Tiigga. 

I hA vane sono Ih .schiere dei siini ;ii n>ail 
contro riiivineihlln Iddln degli ciM'relti! >' 
i.-iegnl della massima cosiematione ira • gino rin l). 

OMHi»N>3; (In(rrromf»eHdrt il l'npilano roti molla 
enei aia)- 

l'n liranco -li TeinniìTie m'ha dato NahiieeoilDnn.sor 
per coiigiiislare la Terra ' 

Ah. tiomani lu voglio iiiie-tearrl la imteiira 

di qnf'ìilo Iddio Invinnhtlc. 

ipiantlo i suoi templi saranno ra.si al suolo. 

iul il suo |><i|K>lo In raTeim, 

ed uccisi gli uomini fori! 

ii olgendo uno tguardo nppaislonaln verso JuiUlh 
e lendendule la matto) 
e srinavo le donne Indie’ 

Ora heviaiiio e mangiamo allegrainenle, 

IHiichè tu hai trovato grazia liinanzi a rnet 
[Tenendo Jtidllh per mano egli si ntlonlana segnilo 
dalla maggior parie dei presenti. La frena rimane 
gaasi vaola. Twlil sohiall sériilaii a terra ipia r hi 
r la seìitinetla che misura a larghi passi li fondo 
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RADIOCORRIERE 


iir/in II rftcJUc/ (jntnii'Th f sempre Uninu- 
uar prosi eni'i il stile, l uitir al tramonto e ttrnie 
ili rfjisl rmi'ii .iniiiiuliint II iirln. Sello s(ondii .'i 
pmieiiiin'i sempre più nilhll. e mn nvo runlrnslo ili 
hnle. i l'ontnmt iltUe mimi ili'lln illlil tll Heliclhii. 

<•11110 ixenipre liinlniiti’^imoì : 

Siititi’’ S;into II .SlKii'TO 

M.lln /•■v.-iolli 

li. vHiiiiii M eHNii.mi iitlziiiiil'i te (jmi i in al cielo 
e l■‘’l<|lnll"yl veran il lenlfi: 

>■ «liKll rlin f(in«n, (li-: riu:s:;i. ilio fuut'a. 

• tu' l(' s«lil<TC ch-1 ariiinli, 

.. 1 Ifivllli'llilll' llltllo lll-Rll 

i< line iioi 'Oiii H li'irn. (jiiiiikIh I russi l‘iiiill'H'l di'l 
Idiiiiii III' fiitiniin a ih'' ifsri re tulli iFiilfinii uh' In l••ll||. 

ATTO SECONDO 

l.'liliO IMIHMI. 

liti, SiKii'iri ! 

ViilKi il ''‘■i 

al [».|>..|m I II.- -..fflr' 

Al'lii l'ii".,' 


leilr l'inlnii'i ilrlhi teihlii ili Hlufrnii'i, sfitrzu- 
siiiiieiih’ <><//<</!/ ih iii'lll e ili liippell prcziii'l. nini 
^pl■lle. 'Il iìI;v;h'( pn-ln un pn' il dO-f/i/. lini i/naHi 
nel iiir::n ihlln sifint, .'fii, iii'illeiiicrilr ilhirfo. Il 
f o/iiiimUintr. hriiii Inlltt ili iiiiririrri. di illfinlltin. 
Ut l■'l^ll‘|llttle_ l/l <cl'lii>i e iti xtiiurr rlnni'ie In -'/•■/m. 
parie ‘■ilnii'iU a'Inrim a hn'Uc liiilnimlilr e /nirir 
J'i phili. Mi lini rorii'in mniiilii al Vi'tufiiii' 

l'/ic itf'i/i' a lirra irrn) .<liii'li<i. Srl fririih). a .'i- 
ni'ltil_ UfUtiill r'irHiiiiii'il »i«.'r'f*H</i((i'i rtilrin'ii. I.'iliii- 
Ineiile e llliiinlniil'i tlu molle lUieiote if/)/;c,vi’ a pleilr 
ìlnlH ili lenii. .Ill'iil:itr>i Uri ilpailo .si mlp iiinn 
riuii'nr >11 iniirnuiil ii'iifn.-l r liiilhre Ul shiri'ilir. 
iiiiii'in rhr si l•'lhllu ilnranh il liiinriitn Uri N't'i;- 

Ut'llll' 

li 

\li, iititiin'i' 

riii- 'iiai'iianiii inirtii» i <'a|ji‘lli 
i-il al ni'"" l'it alla fi'oiilu 
.T'(ii'i> |n’ii'i''S'' farmi. 
e jriaiiilt l'iat'ln' in'l «fruì a|iririiiil 

I 'iiKii liM F lin.l.F. I Hill liihNi: ; 

!’• Il hf t'iaiiifl, Il ViL'-.'i iitf •' 

II Vm I.F vtf 
•Mi, aliiiiif ' 

« III «IiIIIIm ili >111111 

liauii" ili iiianii' l•^;lll iinitf il nitn lffl'>, 
ili l.’iui’iTiif iiioiiil'i il inni L'iiKiuliir 

I nl.'i MI (Il M;tilM;l C IHI.I». > UHI |i >1IM- : 
fiTiii ‘iri ilnli 1 |'•■l■ fi.'U vinii-: 

II Vn.'.i.Sh 
.Minili . I ii'iii ii’iiia 
un r-'Vii|ii«i/ .«<-riiM 111 
il'uiia (iiiii'/'iii ih «aiiihii' 

e L'iii luiifilf liiivf . 

aIl|ll■f^Ulllll ornliili’ vi nilnl in, 

('III- ii'iii tll>'•'||||||, I iimriali. 

l'iiHii l»I 111 MlKinU F. Dia I.K IIIKII'.IINF’ 

Alu ■'•viiiihira, «VfiiLiira: 

<11 iiiirNKs I lini'nimriih ' ■ 

Cniiif M-i iiMiiisn, \ i'(rcrfntf. sera! 

.\tiilaii ' 

CiiKii un (jriHKii.iii r mii.m. i'iiiìtiuiim; : 

.Mil '■vi'iitiira, «Vf ni arai 

ili iiirn esic dai liill. tlinnì serri sijomheruno la 
teinlu Un liitte le ta-nle ed i rflir/iii siii>erltul, speu- 
ipnr> itlenne linenUe Uiindo iiH'ainhierilr un uspcllo 
midi" più iiiilrii" r raeeidto). 



" .luuiiii 1. ai(u iiniiiu. 


( Il III Hisi.s ' l•hllnlllltll^‘'.. 

.\riii,-Mir; 

• Il sì aerir ind im lilinuiUi’il pii<l>}iiiliiiui ute,. 

Tu l'iiiiihii lini ijiil i|iH'irflrrfa. 
f».’i (■ |ini hflla ilfl rat/irlo iMla luna 
Mi IO vii!/tiii if'iari* Min l<n ijiifsla iiollp, 

.^rla'■•al‘. i oiiiliii'iiiu'la uni! 

lr<//'.'nr est r il'il f'mil". hisi ininlii ini pn' Sm i liiiisn 
ht leiiiln. hìiileiiiis ilniiiiir •'iliiiiiilu Iidcm//// mi di- 
iiiii'i I un Inll " il rii/po piolf-o M 7 .''» t'r/driilii drlln 

l’ilKli IMKKMl lini Uinis^lllio) I 
Oh. Si-JioMf. «aha il lim |iii|tii|ii' 

In nlihiiii ni Jndilh nppnre ■••'ilìii ■ii’.'li'i 

ilril'i leiiiiii. In iiirliiiii si i hi' Innde dieiiii di In . 

.Il (lini I l'/iio/M imIo ne! l'iiiUu, 

1 linli'i'ir*in mi Imi faiin i lihunaic 

fil in 'iiii i Munii.I iMi'iia ili j^mia, 

Iii-r -lai'i' < i.ii lf uiif>lii imtto 
I II I' 1.1 [iiii lii'lla ili'U.i mia vua: 
trss'i In l|ll■llllì piiisi 
m.rin.HMs inl:iliid'si mi pnm] . 

Mi .Imlllll. Mimi- MI In lla! 

Ili Merlili farli la ri'ijln.a ilfl nilu i .'l■l'l'irll’ 

.ninni [iieia.-'hiiiiliisi rnii mi impriii'i-i^o slnm'i'i 
UL Innnliiirlla iil dirnnn di iilnlenie.--'. 

\ inn i li l'i ilaii/i, oliiffi'iif-". ima ilan/a, 
la |iMi l'flla ch iù l•llnllM■o 
(ilUnirp viiiii, (iliifcriics, cliTii laiill 
II' •an/i'iil ilt'lla mia Urrà" 

III laiilL- iu‘ MI. ilu! imlrtu caiilard tiili;i iiolU’ 

V «■•uza .'■lalU'arli indi. 

oi.uKKiivKs \inlei iiniiiiendo violeiiirriipiile) : 

.\iiii viiirlio cim ni mi canti, u .liirliili. 

se amilo il Ino l'Hrili) c iniì tllvirto 

ili iiucllo Ji una dea, 

ne vnuliN chr tu mi Uanri, 

se aiii'ho la ima dan 7 a è più inclihriann- 


iH ijiieIJa della più holla ilan^aii-iie 
delJ.i Corte di Kcbalaiia. 

.Ma Voltilo elio tu nii iiitill: 
è rosi dolce il siionu della Ina vini-! 

.Iitiirn {eiijendiisi ei,n lutili In persoini e r«cco- 
illieudn Inllu l'cncruUi ■possitiil.e]-. 

Kil nllura ascDliainl. Olorernes, 

0 liomaiii leviiinio le ti-mlo 
•- rnutnaiMo Imiiaiio. 

.Sono laiiii i |>i)|><ili ili'lla terna che iti inioi cominl* 
ma la--i la poven direi. [stari*, 

l.asclali, elio sona una sdiiafia ili ■•ervt 
i‘ niilla possiiiici a/JKiiniKero alla ni.i {rloiia: 

oi.iivKR.NEs (co// iiiiUUì rliileiii.a) -. 

I oiin* i cain voulio iiii iiierlt, 

fil MI hraiii vnsrlii; fare i loro liiriill lori'i! 

I I/O/IO (r/I/J(/.'..«//l//»//l///(C/</»’) ; 

Ma oia vitirlio «>j«loi'f di n-, 

dio sei più lidia della più liella anrnrai 

.H uiTii ’Moi /?///»» rH'c/.ii<i /mi'-'/; 'imni l' Ulin ed ap- 
ll•l•l'lUllll^^>sl tnllit sul suo /•ov/xij: 

\li. ' Hiifejries. tuftii io fremi', 
e piti di me sles.sa vuri'iu darli 
pi r la ma c'ioia. 

ii:a lii-i la iph'-.(ii |'o|iidii d iiiiln-lli, 

I he non c m'innirini dcttrio 
rlrlla tua Vfinldt;!. 

Ol.'ifF.liSKS {enii iwlrrmu r|ll|l■|l:'l ; 

Tini, u lo fiU'Cio Irmidare pili lo 
ionie lina iitfina riirili'iintn, 

I ini l'Io darò il ino corpo 
in p.i«i,j ajdl avvilitili; 

ril'inniìiiln ad c sul Ini si] 
ma l'rima voglio laTe la tua hdlii'/a 
a c'i'aiidi sorsi, emnr n>*nare ilivni", 
il.t niiii l’oiipa di iiiiri'simo erlsl.allo. 

•Ilmin : 

Mi. (doferiies, OInrel'IlfS. 
aM'idiami aiiiora. 

II SiLuioro Mdio parla per tuo... 

«IIIIFKKM..S iiirldiiU') l■l■|■so l'inlenire-. 

Iiainiiil ila liere. H/nj'ias. 
lo voslu) lien'I 

.finiTll Um'iiire Hniimis ' iilitj e «.cu < < : 

. i hc. su In lo vurj-iu. 

IO Miro la tim sel va Iidde. 

< ll.llKKIiSKS: 

\m or.'i da Jii l'i. MaA'eiis, 
lo viv.'lio II,'le ancora 

liinpiiis c,sC'/(/<.'r-c. hl'ifei nes /oc;.-ii rhlnn i /'<'11 dii 
,//'./iPi con c'j/;i'/(/d‘fCii/'' co;;//»/ucCI'M 1 . 

<iloli'riie.'i. asiopa iiih parole. 

<.,i|\a il mio popolo ahhi ['lela ili iiir. 

I.e (1/////1C l'di'iile ih JiiUiih .s'inn l'iiie Un mi sin- 
i/iii'KZ". iilnfriiii-.s fa un iie>hi n lìmi'iits rhe itjiie. Ir. 
rniìiiir dell III' "III , pili spr'iiie le iilire lUlienlr uiriil) 
'iiielht ehr si /riii'tt pri-fsii /'//.v/'//rf Uri londii e si nli- 
rn. Iiiniiiile liilhi iine.-ln .•irmi (ihip'iuis rlimiiie ini- 
iiinlii ilieiso sul diriiiì'U. 

.Il min iii.dl 111-11111' hi'ilill tulli ì .ni'ii Irnliitlri .'I 
oeiiii n lei ru m'if ininniiil'i] 

.\iiilaiiii In, o Sin'iiori'. 

(Ile .«ri erande e id'iio di mi'-ei'ii'ordtn, 
r imi llllial/i'l’eliin UII i.ailt<i illlII 1011.1 le 
l'i r Ui I na vilioria’ 

< ii.iiFHH.NKs isnllerniiil'i'-i un poco. //; einije la vtin 
ed aeeiirtzziiiidiile il c/.i'u; 

rollìi* sei lidia! 

•Mi. in sarai polente itella casa di NalirneoilomisDr 
Cd il tuo iioiiie faniuso jier inlta la lei'ra! 

:.s'<////f///«;:(n///r<) : 
poidié tu sarai la piu lidia 
di tulio il Reirtio: 

■ Unii si alza lutt-rolt'in'ln e In trcifvliin j'Cc.mi r«f- 
tiii'ti. I.e tende di ipns/d einloiio pr.niiilejfientr. La 



Allo terzo dellopera .Judith». Atto terzo dell'oper.i .,Tudllhn. 
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■ ■rii'l illlrtlui' lili'lil. l'dil'il. i-.iilrit I illlhittlli l’illt- 

(■■lln, ni rri .-t> l'tilxii’i r li’H'lr Ixi rlna. l'i.n -/ aiii- 
riini 'ilhl ‘It’l l'iiiihi (• iic .'<'(('/'! le h'ii'h’. SI 

rjih' llli‘l l 'tl'l' l'>iil<llii>'ìiil'l . 

\lKH i.NTr«sr 
\li, Sinnort-! 

\'1 m|IU, al»l>i liirlj' 

jiiili’h'i'i tu iiiiiiii ih !'< r-i iii.'iiiilii le 
niii/il al rieto'i: 

All, Sluiiiiri-, risuill;i'. 

V'tii'j il tini .si;ii:iTili- :il p<i|i<i|ii liii’ surti'i'' 

si |•|ll!■|l r lifnrinl ifisn l’uliOVll. Silciizi'l. 
l'ol siri'fiue l uliiinit /in(7r>/'f. sioshi le lentie ilt'll'lu- 
in'ix>o r nuiiiihi <11 Inori, t u ìinlU'lo rlit'iiure luiiuif. 
iiilrti. ìielln 

<1)1(11 IMKKMi 
siiniij il Simn'Vi'. 

Simili 11 Siiriiiiri-, 

Fii'i'iiniiii'iiii' 

S.’llllu' 

i< r//i< ll•r^ll|lllelll^• In frhi , 


ATTO TERZO 

fsi ’il'ii In hlii .\i,llr l'i •ij<,ii'ln in c /k/.-io- 

tIii ilo iiu rpin iiri'- liii'hi, Il rrlu l'i il innlo 


- r.'iilati- 

1.1 alati» 

- KliM'iia 

- Klci-na 


II 


■rio 




Il SiuiiDri’ IiMim' 

Il SiL'niiri' lililiii 

f la -u;i ;j|iiria' 
i- la -ria uliirla; 

lu'iu lOUéiti'in ’i .'n,nirr Ipnlninetile. t ;<'j<’i> 
ri<iliilr nini imizTil lulln liltn tl/ lU- 
iiii'oin nollr l.n srnm <• iiirinl ili i/c/ifi-. 
i<rir I' limi r lo il'imi i un no n s{>iii':i rii.-e 


- \ti. Sitrimii' Ih i fa' ihihi 'iilvari'i; 

' Almiic, aliiiiic' 

I'1(1'IH 1 liUKii ,1/11 IH »r iln iir.-li n c >i ruulur nllr 
[lìii'slir ili inni iiisii rii iun ni /n ii.'irnio' . 

\ljiic-r, \liii' i" Dai ini jm' il ai i|U,i 

Alilirr. Jl min liiiiilm lliuiilv ih M’ic iji'lla i.i-'a, 
liai mi )i<> ilTiriiiin, Alnim' 

Sl.msiiii KliHKi {iij'i'nri- ihl run 
In IH» III) In- rlii' unii |i;ii'laiin |imi 
•' limi M) i iHiti’ ili>-'ii,ii l I. 

Al'". lui ]i:ii ai U'ia ni Lii‘lnli.i 

. Il i !i Olili' In [iiir .in 

'•'1 i(/n Kiini.ii iH'i <)/ / ri.-Ili lini yn/i i/f» /' //i 11 H>/ci,"i Ini'in 
Ili hi f.-lhi 

l’flll lilllin il IVI//.- ili .MlUflIl’U. 

K' (la I i-llt .unii l'hc Unii M aiH'i-, 
tnl'v,. Miljn , i a.-lv||. 

<^l \IM<i K1IHI1I, 

II Sìlmiiim' Ii.i ahtiiiiHlnii.iiii il -un |>m;ii>}ii: 

<.>i imh Hiiaii 
hlilio II ha illiiimM II al 1 
l'KI'IH lliliTii 
Nmi lii'iiin ialini: 

i/riliinlo rullìi stilili strioi iiu /lo,., imi 

lUtniiliiiiiiioi .\rl ifiiol'i Ilo Jholrlo ..iilr vh m. / (i;/;i. 
Inriioilo iln iil'iiiii -i/'i/ <’ f'iiiln 1 1 1 ohir mi.,., mi un 
niiiniin 'Il riniiiii'i 

■ amale al .Sii.i|iiii‘(' un iuium) lauiu, 
l•'lll‘ll•‘ la Mia iiii.'i rii ni'ii la 
e ili i-lei'IH'; 

{ìiiliiiiio rullìi ..iiihi /.n’iiii uii •rii,tu linn, iiiii 
inni linuin inirl.n lilnii'n h/)/)«!/!/;i/h//ii,\I ti'l un hm-lo- 
lu' r imiiin/l” prr iinoio iln un iii'irlnrllo- 
II. iKn iiiii luhKii .siujenilosii 

Si-Cllltl.'l h;i >cli-, (irla he Jn.ll Jilj ilulc ‘la hel-e ,• 

II. MI'IHI. 

Nmiiio. Il nenia 11 sla ilhiau/i alla i iii;i 
e tifiu- i |)ii/7i 

N'i'.s'Uiiid ha imi ariiiia iii l-raei: 

li. I’Uhi't» 'iirosrunniii’o , 

In varllA, in vcrihi \i diiac 
inm .siirfcc|-J(. l'itlha 

III il Stjfimrc nllduirii'a aiieora itìi di vui 
i l I .suoi anK<‘li e/l i siiui saiin 

< niiiiiai U‘i-a II 11') a1 loslrii tiaiii'u' 

■ Mentre si elermni .■■iiniolr, i.solnte rm i tini coru, 
ri'lin iiel/n sci'iui. iifrrinlo ilnlln iinihi iti min itrllr 
rnsr, J.ti .Menili', .oii rellii iln iiii iiiniti'o iti ilouiir e 
ili jiiimili: 
l„i VI una;. 

Av»'vu Ire fiylj himnl <* Ih-IIÌ 
e liuti (• Ire mi suiri multi; 

f'KiMii sKMtnm» : 

\ll, Sliriioia», 

.-alia II Ilio |(ii|in|,i 
aliiiiK’; 

l,\ M itmi 

ih .'■iipimriai»' lami n ali ' 

ll'l IJIH l>Ìli Hlln' 

1 ■ NI vm f |it TI 'Hllt 
Mi. .sieimri-’ 

Ahhl Jl‘'l.4 



«.liiihili jilli) M'fi’mlo. 


SiTTIMifl M'\Il( (ll;il 
Alihi iiit’la 

del iiHjniln rlu» soflre: 

(// (iruìi/ui itellii Minile .ruuiimir iln /!< ■//./;. 

Tl TTii II. ciiHii: 

.All, Sijjimre, ah. Sliriima’ 

Ah, Simmre. lii rtie .-ei |.’i.(,n di ..ha 

salva li liiii |i<i|iHlt>’ 

Sahri il tiiH |ii>|)n|ii) 

«.IIMfTH niKKII 'Hi IY//7 ihllhi jiiirle ilmi'Ir nu 

miilu it 1.1111111 Uini'ì"': 

huviiia. e limMe 

su.. sul |.(|])I|||| || I uael! 

'in ìullii si .\iiei.lr Inilniiirnlr. inei'lir il ri’lo uriu 
iihiiitii II .vforrrrr ni a loiiiirr h iilnuienlr In .<iriiii. 
.''Ohi II l'rolelii .'■I n’ini'ti /ii,u ni inii'imiti r ìnmii.r 
ni ili ijnii ilei 11 lo, sin.iur l■|•|hih■ miii '/'Clh/tii//j, 
II. l■l(llHl \ : 

'l'il I he siedi itidl.'l snmiiii'.i dei (ieli 

tilihi pietà ili imi 

[lólll si firtlii II Ima >• liuiuur liiiiiiuhih- slim ni 
l'liii:lii ilrllii jinnsiìiiiì smni. }( rrln Im m7/iHi rum 
l>lrhiiiieii!i' thii/oi In .irnm /liitu iimfimilet). 



(Timi IMlsIHIM, Ilullo II irh. . 

.V^mdlJl, ri MnilHia-. 
la proifhiera iio'-ira! 

.Mihi pietà di imi. 

DmiHi'i la [laci-: 

HI. rrlu iiiriin n siorrere. l,n s.run iln rohi n //.n o 
<7 pni'o risiliilr »i rii/iiirrscul'i i hn'ii.nii ih Ila n/fii 
'Il Urlili, II. risii ilnll inleiini il, Ho fi"‘"<‘ hi 

inninir ì’iiiln ihliisn. Iiliniii.i nlln luoln un / 

Mi snis.'l r MI iileire o/i/h/j/.oI'I/i nlln iiiifu'n Im/erMl 
Senna iin- i luiiiniii j,nsuii"> iioilr l'iinill Miii- 
l'estenm \l li.ntirti ih Un imih, un /.o.vhj n, i/nni.iui 
rnii .siilMiili e seiitlurllr l.ii itoihi r inninte, Inn/n ni 
nlflssliiiii. ,1 Mestili l'I ri sllll.•l|ll Ir iiiurn Mrlln liUn. 
-•l siiii'lni iii’t foiolti l'imluiiiu Mi uh Ulte l'Ir rhr riui- 
Mnrt.nu III f/7i/r<> Mrlln , iii,i r , im ^i v/ie/dr/nu mi 
liUln. h' .'iiuiiie ìitillr. (.//«/liti/' finiriiln iiiMc /nesso 
Il f '•/•//</ Mi 'iiinrMhi. Il l•r“|rflt e sriu/nr ìiiii/iiMnlp n 
Irrin lui pi orrl.oi uirule etili m iiI:ii m// Ime liiisin 
•inni'i. .sin ini po' In nlllliiiltup luiriln, /uh iniMnni- 
ilii.'i IO '.'Mihtli nnur l'iiinilii niiMn 
Il l•l^lllM\ 

Aprite li> t ..ii.‘. ai'i-ii*" 

I I11- Il .Mi; Imre e /£ramli' 

e‘l Ili r.dln inlraldle i usa m |-i;ie|e’ 

{/irnmlr imii'liiiriitii Un i •■i.MMilK rlie ‘liiiii.io fhiln al 
scin/nr .ih iiiil .'inìll siiolli e famici etimi 

r'iiirihili II lineili rhr tlaiiim MI sotto. Aerorroiio Vii- 
hi'lliil. siihlnli, f//(t*/ri.’;/, sarrróoli. dotinP. i/orninl. 
hnitihiiif. 1.11 ferita .'f ilhimiiui al boalioie Melle ftae- 
rolt’. Tulli ihiiiim lun/io a hi'.iiiere i sn.ssi rhe rlropro- 
un In /lorin inrnlre In sema .«f aiilfiia sriiipre piu. 
'Ini le </r/'/r/ Mei //o/ih(./ ed 11 Irnslinmo svmiirr iiio'i- 
•lUn e SI iiiroiiiiiieiniio u iiiniir ijli lirnniii /inrhi 

rM II llinrue U‘ i tilrue. l'imiliiieiile in pnrln si apre 
liesinilriiiri.le, •l////Hr(' nel fonili) JiiMilh ehe Unir /ter 
I 'innllro nipl. n finis,i Mi .s«/7V), un Iriizuohi iiisiiu 
iiniinilu. I\ssa .stile su un <'(//»//l(j MI sussi 1,'niit ella 
ihr In sPiiue si liriie un /m' li, Misiiui Ir]. 

.iriiiiii ifm il silrii:lii ||l•|lernll■| 
pah- tulli hiili» ;il Sit’imi'e hlihn: 
pniciie l-Iphi nuli Ili! aldiaiidoiiahi 
eiih'/'o ria- III l.iii liiiiMiu sfM'i'ato 
e per le ime inani ha tii'Ci-o ni ipn-i.i iic.|it< 
il lielliH'i. d.'l MUi popidul 

Uissn rslinr Mnl lenzitnlo la lesili lusaimiilioihi Mi 
<'/h///'/7//'’‘ /•, iPiirinhihi eoi iil:iilo per I li/inihl 

iiijietli in, Olii, hi II,ostili n liillo il pinoilo 
.Il unii 

I-;. . U Ja h sia cl'filnh in. s. 

< nili.llld.uite Ir IllhllMi s. hleie di {/Il :i"iri, 
i-d ni I II il -Un leiu'llnln 

nel «piale ei/ii ei.'iie'a iihrLiin 
e iln'i'. per ni,nm di una ilHiuia. 
all./, i iii. iue II. li-i lulj.ih. li Sieii'.ii ■ 

(TlKII 

.Mi. .Sieri..r.', 

Ili ( la- sei pieno di inl'i'l n '■nlla, 
ah, III" Stu'iii'>ri'', 

Viiiuria' Vllt'irial 

«•I-aild e il SlUlinre Iddìi. 

hiiim'i'sfi I.A sii.T lui'ern urili.-i' 

.1 f III ni 

ora diaihii t.illl l</d<- a l.ni. 
i>'-iihe Kiill e hiimm 
e Itt -sua iiiisrricDr.lia «-Iith.i 

Ihssil .srPiiile Mnl ni,ulti» ,h •>/'•/ e si m i m i o 
in ellhi. I.n senni .si .siu.i/inhi uh pn'. In i.nimir Ihnla 
r .se,II,ne n/mln. .''Oivr, hiuhi, i ,iihij . 

l'IlIMO lltMa hlllrnvnstllt’lo In sirun e sostrueiiilml 
ni hnnrio Mei Quiirlo Phiro 
Al.Ilei- Ahiier, .he ijima a imi •um.'it i;iir.'l.i hiuneiisa 
! \ Il li.l'la ' 

I nostri hiiiihl ciaerhitm (-saiiiiiil indh- im'lt’e <as(>, 
seii/a i>iLi i>ar>ilA f si-ii/a piu ida' 

ilii Mi.tlniizti .si Offe I ni eh non SI Mi mi mileoi. 

(TIKii : 

('uiithaiiio II SlKimre, 

II diviim Oiiriljiidi'nle eaiiiiaiiin: 

(/( riirlPi, iiiPOtnliit in n<l ritirale sulla sinm. \e( 
pruno ’inippo tla JiiMllli. roiihn unhi Mac/ll nnzitiot. 
Ini se<{UF liiiìnerisd follo Mi irretii. Muiiiie, iioiiililui, 
a snreiMoUi 
lU'iu'ilelfo il ^iia luiiiic 
l•te^n(^menl(■: 

C.antlainu il suo iioine 
n la .sua i/luria' 

«’niiliatiio Iti sua iius.'i i.-'.rdia! 

('antiaiii'i /.n sua Unin.iisa Imiiia' 

{/( eorhij rsie ilnlln (.rnuMf Tolto r si Mirine ii’i'O 
Il eiiiiiiin uriiiiroi. 

('aiiiiaiiKi il Sit/ii'.i'i 
(■ la sua {.'lut'iU! 

Aliteli, amen; 

i/-if l'Mlu lonttiiiiii u pns.'iire r mi csoi si iiiiisre 
filini pmlr Mrlln '/rulr ehr Mniiinte la sllluin ha assi- 
•Ulo. lerinti. sulla sreint. Ira la fiMla Olii n/i/ntiniiu 
II, aiMiiMr inni,ero sohtnH e tiiifiriPil. Spulilo l'nnrnra. 
siinillì M> hmnhf Verso la Ime Meirnllo la hi'Tia f 
liilhi Piena ,11' s'Mrlotl e MI suMinhii t rii iroiiihe e di 
Imeiinr (JniiiiMn II sole sorde mio In tela lenhiuiciileì. 

FINE 
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CURIOSITÀ SCIENTIFICHE 


\ j i V chi pensa per la {wveru 
gi'tUn, 0 meglio p<*r coloro che 
non (lispunenclo di forU capi¬ 
tali non KoiKi in grado di farsi co- 
.slriurc una ciuscLla per uso perso- 
nalf. dati i prezzi dei muteriuli da 
loslrii/.ione e il costo della mano 
li'opera. Se non è possibile a tuLLi 
IKiter divfiunre padroni della pro¬ 
pria casa. (“Cfo il rimc'dio escogitalo 
da ima ditta industriale america¬ 
na: si'rvirsi di una casetta smon¬ 
tabile. e cpiindi portatile, in legno 
eonipi'u.sato ad im prezzo accessi¬ 
bile a t|iml.Masi bor.su. Questo tipo 
di cusidta. elle oltre ad essere a 
doppia ])Hrcto non rU:hiede Tuso di 
un solo chiodo, si può montare con 
laciJilà in due giorni di tempo. I 
vani pezzi sono Lraltenuli assieme 
da viti e poi le estremità che si 
toccano vengono ricoperte con un 
mastice speciale che non lascia 
pa.ssare l'acqua. La casetta che mo¬ 



striamo in ligura. con la speranza 
che i nostri industriali sappiano 
seguire Te-SPinplo che viene dal¬ 
l’estero per fornire abitazioni co¬ 
mode e di poco costo agli operai 
ed HI piccoli borghesi, coasta di tre 
camere e vi possono vivere quat¬ 
tro persone adulte Tutta la spesa, 
in America, .si riduce a meno di 


quatlroccnto dollari, nemmeno ol- 
loinila lire, mi» bisogna tener pre- 
.setile che le paghe degli operai 
americani, benché ridotto a causa 
della crisi economica, sono di mol¬ 
to superiori a quelle degli operai 
italiani e quindi la medesima ca¬ 
setta .smontabile non dovrebbe co- 
.siare in Italia più di quattromila 
lire. 


U no dei sottoprodotti delle fab- 
briciie di gas illuminante ó 
stato riconosciuto mollo utile 
per ragricollura. perchè distrugge 
uitte le erbacce che sfruttano i ter¬ 
reni coltivabili e nello stesso tempo 
fertilizza il suolo. Trattasi del sol- 
focianato di ammonio, un prodotlo 
chimico molto solubile, tanto che 
si scioglie facilmente in una quan¬ 
tità d'acqua uguale al .suo pe.so. 
Con una .soluzione al venti per cen¬ 
to si può uccidere anche redern 
velenosa, come è stalo dimostrato 
'lai prof. R. B. Harvey deirUiiiver- 
sitn di Minnesota. Usato nelle vici¬ 
nanze delle foreste impedisce al¬ 
tresì il propagarsi di un incendio, 
dato che mantiene le erbe .secche 
molto umide per la grande quan¬ 
tità di vapore acqueo che assorbisce 
dall'ariA. Dopo un certo periodo di 
tempo il solfocianato di ammonio 
,si trasforma in solfato di ammo¬ 
nio. un «ile che agisce come .stimo¬ 
lante per le giovani piante desti¬ 
nate a crescere nel terreno. Biso¬ 
gna tener presente che nessuna 
piantagione o .semina deve e.sser 
fatta immediatamente dopo la di¬ 
struzione delle erbe parassite otte¬ 
nuta col solfocianato di ammonio, 
perchè la sua azione danneggerebbe 
le nuove culture .se non è passalo 
un lungo intervallo di tempo. 



la al microfono, che 
dai volenterosi ascol¬ 
tatori che deside¬ 
rano imparare. La stazione a- 
mericana WIBO fa usare cartine 
contenenti H4 quadretti numerali. 
Il maestro di disegno traccia le sue 
figure su una di queste cartine a 
quadretti e man mano che spo.s(a 
la matita spiega ai lontarfi ed invi¬ 
sibili allievi quali quadretti la li¬ 
nea attraversa ed in qual senso. Gli 
ascoltatori seduti presso l'apparec¬ 
chio ricevente tracciano per conto 
proprio le linee da un numero al- 
Taltro del proprio foglio, seguendo 
le istruzioni che pervengono attra¬ 


verso le vie deiretere. e cosi rie,sco¬ 
lio a « copiare » il lavoro originalo 
fatto dairiasegnanle. Tale miovis- 
sirao metodo di istruzione viene con¬ 
siderato come indicaliasimo per co¬ 
loro che a.spirano a diventare ot¬ 
timi caricaturisti, specialmente se 
la stazione trasmittente dispone di 
un valente arti.sia della matita. An¬ 
che gli animali p gli oggetti di u.'io 
comune possono essere riprodotti 
facilmente dai principianti di di¬ 
segno sotto la ^lida del lontano in¬ 
segnante che si serve della radio 


A nche il disegno 
può c.s.sfre in.se- 
gnato per mez¬ 
zo della radio, con un 
sistema recentemen¬ 
te ideato, con.sisten- 
te nell'uso di fogli a 
quadrett i mimerali, 
che devono cs.sere a- 
doperati tanto diil- 
l'insegnimte che par¬ 



ad ogni ruota pneuinaLica della vettura, che 
il guidatore fa abba.s,sare ed innalzare a vo¬ 
lontà manovrando una leva, l'autobus può 
correre senza alcun pericolo di deragliamen¬ 
to sui binari, sia preso a rimorchio da un 
treno, che utilizzando il proprio motore. Non 
bi.sogna confondere questa nuova vettura 
automobile con le altre apparse in Europa per coirerc esclusivamente sui 
binari, perchè queste hanno scanalate le quattro ruote e non dispongono 
di rotelle di guida. Gli autocarri del nicde.siiTio tipo potrebbero caricare 
merce in quaLsiasi punto, raggiungere una stazione ferroviaria con i propri 
mezzi per essere attaccati alla coda di un treno, èssere rimorchiati fino 
alla stazione di arrivo e quindi lasciare questa stazione e raggiungere la 
destinazione come se fo.ssero autocarri comuni. 


A lcuni giorni fa é sta¬ 
to provato a Chi¬ 
cago un autobu.^. 
per il trasiKirto di pas¬ 
seggeri. che può .servirsi 
tanto delle strade nuto- 
moblli.siiche che dello 
strade fi-rrale ferroviu- 
ne. Con l'uso di \ii) di.s- 
po.silivo speciah' di gui¬ 
da, con.sisiente in due 
piccole ruote scanalale 
pusic avanti ed indietro 



E ' stato accertato che il colore 
della carta adoperala per in¬ 
volgere le sostanze alimentari, 
.specialmente i cibi deperibili, ol¬ 
tre al .suo valore estetico può avere 
anche quello pratico di farle con¬ 
servare in buono stato per un mag¬ 
giore periodo di tempo. Molti colo¬ 
ri consentono il passaggio di rag¬ 
gi luminosi che favortscono il de¬ 
terioramento delle sostanze desti¬ 
nate ai nutrimento delle persone, 
ma tali raggi poco gradili alle ma¬ 
dri di famiglia possono essere eli¬ 
minati adoperando un involucro 
color nero o color verde, anzi di 
un verde uguale a quello deH'crba 
fresca. Gli effetti dannosi della lu¬ 
ce sui cibi che contengono sostan¬ 
ze oleose sono stati dimostrali po¬ 
nendo in os.servazione due pezzi 
del medesimo cibo, collocandone 
imo in un va.so di vetro che la¬ 
sciava penetrare i raggi luminosi 
e l'allro in un vaso nero. Dopo un 
anno di tempo il cibo posto nel 
vaso opaco era ancora fresco, cioè 
mangiabile, ma l'altro si era gua¬ 
stato da parecchi mesi. Col mede¬ 
simo sistema è stato provato anche 
il burro e si ottennero gli stessi 
risultati. Bisogna avvertire che non 
è assolutamente necessario ricorre¬ 
re a recipienti di vetro, poiché \ 
sacchetti od l fogli a base di cel¬ 
luloide colorala producono i mede¬ 
simi risultati, cioè conservano bene 
i cibi se sono neri o del colore del¬ 
l'erba. 


L a fuliggine e la polvere delle 
grandi città costituiscono un 
grave pericolo per gli organi 
respiratori dei cittadini, e nei casi 
in cui l'aria si rende poco respira¬ 
bile bisogna correre subito ai ripa¬ 
ri. sia limitando il numero degli 
opifici esistenti presso le abitazio¬ 
ni, sia intensificando i mezzi usa¬ 
ti per la pulizìa stradale. Gli abi¬ 
tanti di Londra hanno apprc.so con 
terrore che attualmente cadono 
.sulla metropoli inglese circa cin¬ 
que tonnellate di polvere e fulig¬ 
gine airanno per ogni miglio qua¬ 
drato di .superficie. L’accertamento 
è stato fatto con l'uso di apparec¬ 
chi a forma d'imbuto, collocati in 
diversi punti deirimmonsa città, 
destinati a raccogliere le materie 
e.stranee che si mescolano all’aria 
ed a depositarle in bottiglie di ve¬ 
tro, le quali sono cambiate ogni 
mese e vanno a finire nei Gabinetti 
governativi por la dovuta aiialLsi 
chimica e per l'accertamento del 
peso. Il pulviscolo, .sia a.sciutto che 
misto alla pioggia, viene esaminato 
con la massima accuratezza, quindi 
le ultime allarmanti statistiche, 
fatte nell’intere.sse dell’igiene pub¬ 
blica. non rappresentano un’csa- 
gernzione. 



Gli apparecchi tesati dagli i7iglesi 
per accertare la quantità di pol¬ 
vere che cade annualmente sulla 
città di Londra. 


AIRCErSirit 


li'dl/parrffhio rht^ sarà fra 
l>iK‘hi prosr-nlafo al giu¬ 

dìzio ilf'l pidihlifo fluì r(idi<t- 
artiafori. /• un luodvHn di gniu 
rlnssr. rho dimostrrrà niut vol¬ 
ta per sotìipro la sufirriorilà 
ti‘ciiì(a di-ila Fnhhrira hidiana 
Magnili )!finlli. 

iSi-ssiinn jahhricu iuiropva ha 
annua iiu-sso in romiti<-rcio un 
appan-cviiio .simili-: po< liissinu’ 
fidfhrirlu’ finu’rirnnf> vi sonu 
riusciti', ma noi cmltnnin ifu- 
iiioftc. si' non tulle, itìvidii'ran- 
no il nostnt natmo appararhio 

ARGESTE. 

I primi modelli, in prova 
ila tempii presso il Inhoratorio 
tecnico {Iella Fahhrira Italiana 
Magneti MnreUi. .sorto de¬ 
finitivamente approvati e ìivi-u- 
ziati: la jtroduzione della prim:i 
.serie è ioinim-iata: t-onsegiieu- 
li’ineiite. cnlroliaino iniziare la 
.sftedizione prima di J\aiule. 

Per li' .spedizioni seguiremo 
l'ordine th-lle prenotazioni: al¬ 
cuni dei migliori mtslri riven¬ 
ditori hanno già pn.ssnlo ordini 
rilevanti: ma, come per gli al¬ 
tri apparecchi, prima di xlar 
inizio alle consegne importanti, 
cercheremo spedire i 
alle priiieipali no.stre Rivendite. 
Per ipianlo l'ARGESTEsia 

un npparcechio di costa ele¬ 
vato per la granile ma.ssa, puri' 
siamo certi del .successo. 

II suo prezzo <li costo, se do¬ 
vesse essere enirointo solo su 
1000 pezzi, sarebbe all’incirca 
di un terzo su/reriore al prezzo 
di vendita, ina noi abbiamo 
preventivato una vendita mi¬ 
nima- di ."SOOO a/tpareeclii, i; su. 
questa previsione abitiamo cal¬ 
colato il prezzo e lo ahbiamtt 
ridotto a sole L. 3200. comprese 
tasse e valvole. 

Le Side tasse governntivc che 
dobbiamo pagare e che sono 
comprese nel prezzo stabilito 
di lire 3200, ammontano a li¬ 
re 212. trattandosi di un appa¬ 
recchio a 10 valvole con dm- 
alloparlanti. 

Se la nostra previsione di iin 
?»m/n?o di vendita è esatta. 
atTortjo fatto un normale affare 
indtistrinle, .se invece l'assorhi- 
f/if*n/o da parte del mercato sa¬ 
rà inferiore, il buon aliar., lo 
avranno fatto solo i fortunali 
acquirenti deli ARGESTE. 


SUPERETERODINA A 10 VALVOLE 

DUOFONICO 

con accordo di sintonia silenziosa e visiva 


Quattro scale graduale 15-35 - 32-88 - 75 200 - 200-550 

ONDE CORTE ■ ONDE MEDIE 



Mobil* chiuso 


Lit. 3200 

compreso valvole e tasse sovernntive 

([ .l»-> ul.b'mìmviito 


ISTRUZIONI 

per rinstailazione deirapparecchlo 

••ARGESTE.. 

ARGESTE »• |j -iiiirii'ti'milnia um- 
lìiTiìissimn il 1(1 vìiImiIc |>«t la rii-.-- 
zìuim; -fli-tlivii. |i<>|i'nl<> <{i 

liilti* le -liir.ioiii r«>iu|ir<‘)ic iicll.i itiini- 
ma «li lmigiici!/a «l'miila «’hv vii da 
l"! a moiri. 

Ttillì i più nrri-iili pro^rroni oil 
lirrorpimi-nlf t«‘«'niri «i iiiini>\<'raiiii: 

I-^ AlUSSIMA .S1-.I.KI IIMTÀ. Il 
«ii'i'iiito ò a <‘iii»l>iiiiiicnlo «li fri'cpK'ii- 
za < MijHTOloroiliiia) <• riiinpiirla Ix-u 
in»v« cinuiti accordati «ti cui 4 fiìiri 
«li IkiihIj. 

2) Ai.tis.sima sEMsinii.lTÀ. — 
l.'appiireccliio ba tre bliidii ili ampli* 
^iraziono «iillu media fre()u<‘iiza rea* 
li/Ziiti in«rilìaiit«r 1<‘ valvoli? più ii<ii> 
derne: ì « peiilodi p ad alta fre* 
«lueiiza. 

3> Fedeltà j-i:rit;tt\. - Una «•«•- 

«czioriate f«‘dellà è ottefiiilii mriliiinlii 
il l'oiicor'ii KÌmiiIiaiif<t (l<‘i «efttieiili 
falPtri : 

(i) l >•) di ji.irl ii'oliiri ri^tmiii «li 
:icco|>pìiuiieiit«) Ira i varii circuiti ìh* 
conliiti in alla IreqiK-nza. 

U) LVo di una <l•)[>pia .unpii- 
iica/i«Mii; in Ì>as!>a frc<piciizu cd iix) 

«li un controllo «li tono ... 

ti- studialo. 

fi Adozione «il due nltopurlaii* 
ti e]«-nr»dinaiiiii'ì in pani1I«'l<>, spc- 
ciiilinente adatti uno per le frcqueii* 
7i‘ alle, rallro p«?r le liaasc, di una 
ai>po!*ìla camera di e ine^'colazume >i 
«lei due '•noni '• e di un mobile di 
acii>li«u perfi'tla. 

1,'iiso (lei due alloparliinli e l'Hdo- 
/.ione per 4:iu!>cuiio di qiiet'li di un 
ciimpo iii(ittneti«‘Q (’rc4;zionaIiu«Tile 
intenso «làmio ronn* ri-'iill.ilo un 
-uoiiu pieno, pafetuco, nel quale tulio 
le note liaiino la loro roDipIelo ri* 
|n'0(luzion(^. 

4) CosrRoi.i.« DI TONO. — Il con* 
irollo di tono, dì cui l’ARGESTEò 
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AIRCIE:$¥IE: 


j» riiH'U(* «lì viiruir»* il liiiilir«* 
cit i !.u«)ir<> a iiiiicinienlo di rhi uhj'nl- 
>a. «lai più acuto al più grave, e di 
iidatiare la rit*‘5!Ì«n«r airamMeiile in 
ftii ru()p:«recilMo è situalo, cd ni ge¬ 
neri* di inii^irn n^rollula. 

5> CoMHOl.i.o AtTOM\rico DI No¬ 
ti ME. I/ARGESTEc doluto ili tm 
[lartirolaru (li'p«>ilivo, che ugi>«v 
aiiliim:iti«-.ini<-nlc i.nU:i «eiitiildlilà, in 
mudo da ritlitrlii «piando le illazioni 
ricevine sono foni c riportare «••i-ì 
InUe le hlazioni allo sl«*siiO livi'lln. 
I.'iipparereiiin è in tal modo re«>o an¬ 
che e«)ni(ilelam<’nt<‘ ìtninune «lai noiu- 
j-i effetti di iliiltuazionc d«dle itilen- 
hilà d«dk* onde tfadingl. II rontrullo 
aulnniatiro dì voliinnt Ini per di più 
reffelto «li facilitare la ricerca e Vac- 
ror«l«i dello stazioni, di evitare ogni 
pn«<ihilitù di saturazione «Ielle val- 
Nole, con ronsrgnenli <l«*form.aziont 

d<'I HUOIIO. 

NeirARGESTE il controllo unto- 
nialiio c oticnuto «-on ini procedi¬ 
menti» originale, ineitiunlc riNclazio- 
ne d<■l^o^«'illnzìone radio, eseguita d.'i 
una valvol.i apposita. 

Olire il roiilrollo aiitonialico esiste 
liaturalinenlo un conirnllo manuale, 
che permette scmpri? airascollatorc 
di fissare rintensità sonora al valore 
cln* più aggrada. 

h) I.MllCVZIONE VISITALE DI AC- 
cnniMi. — 1/accordo sulla stazione de- 
fiileratn essere eseguito median¬ 

te Osseivazione d«'iriiuli«'e «li uno 
speciale indicatore di arcordo. 

7i Intkrrvttoke di si ono. — Du¬ 
rante Io sintonia, e.siguitn niediunle 
l'indicalore visuale, gli altoparlanti 
possono essere esclusi dal circuito 
iiiedìanlo un iiitcrriillore. in tale mo¬ 
do lutti i fastidiosi rumori che ge¬ 
neralmente accompagnano la ricerca 
Adle stazioni vengono ad essere coin- 
ph'taniente eliminati. 

8) iNTKNStTÀ SONORA ECCKZIONAI.E. 
— T/appareerhio fornisce un’eccezio¬ 
nale intensità sonora, dovuto da un 
l.ito alla presenza di due altoparlanti 
in luogo di nno, dalPaltro all’adozio- 



Schema oer la dìsposixion« dell* valvole. 










Mobile aperto • parte anteriore. 


n<; di un circuito di bassa freiiu«Mi/u 
che fornisce ima potenza indistorla 
di eìrea 7 wall. 


Altre coratferìstiche 
dell’ "AROESTE,, 

— lai chiissix comprimile tutte 1 «ì 
varie parti dcirapparcn-hio, err«*7.ion 
fatta pi'r gli altoparlanti, che sono 
fissali (lircitamoute al mobile «■ con- 
lu-ssi «•Oli lo chàssìn pi;r mezzo di un 
corilone con zt>cc«>ln a 6 piedini. 

l condensatori variabili .sono 
fusi .'‘««Ito prf-«sioru? r«>n .speciali pr«i- 
«■«‘dinienti studiati dalla clu* 

assii-niano un'eccezionale «•ompatte;:- 
za l'd una l'oniplela iiiiniunìlà da sre- 
golazioui con l'uso e col tmiipo. 

— II condensatore di niitcnna è 
reg«»labile sulle iliverse lunghezze di 
aiTi'o. 

— - La seconda rivelatrice è una 
valvola apposita, clic non dovendo 
adempiere coiitcìujioraneaniente fun¬ 
zioni di ampliticazione, foinisee ri¬ 
sultati eccezionalmente linoni, r«m- 
ili'iido la rivelazione immune da ogni 
disto rslono. 

— f,‘intera gamma da 15 a 55») 
è c«»p«“rta mediante l’uso di quattro 
distinte scale orizzontali, permutabili 
meli in Die adulto conimulalorc. 

Ciins'unu scala è illuminata per 
Irusprircnza in tutta la sua esten¬ 
sione; la grailuazione è in lungli«*zza 
d’onda. 

Le gauimc d’onda ricoperte da cia¬ 
scuna scala sono: 

15-35 metri prima scala f Az¬ 
zurra). 

32-88 metri seconda scala (Rossu). 

75-200 metri terza scala (Verde*. 

200-550 nu'tri quarta scala (Nera). 

— 1/3 presa per fonografo permette 
la riproduzione di dischi fonografici 
a mezzo del «liuframma elettrico. Da¬ 
ta la potenza a disposizione ed i due 
altoparlanti, la riproduzione è per¬ 
fetta. 

Mobile. — L'apparecchio è preseli- 
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iDlirruMore 

irBjolaljre / Rejolalorj 
di roluini •' di fwj 


tciiiemaleie 

d'anltrni 


C9idBn»ti>ri pir Ifulorinaliir* 

t il«ti)oj)d’anf»Bfla ’ alitneaiiiieni r 



Nomcnclatu o degli organi principali. 


Nomenclatura degli organi principali. 


loto ITI U11 mollili* eli stili* pri'i'i'xilis. 
simo inii>iiiiliH'i'i:ilo di riHliciie ran*, 
siiuliatii in inolio ila soiiilislnro li* 
li-irpi (lrli\*.-.ii*lira c deiranii-lini. l.a 
parte aiiloriditi è eliimliliile a nie/./o 
di line aiiliiii.- fcnualo a scniln elio 
toli'ono airappareei-liio, quando esso 
miti rmi/ioiia. o^ni rarnlleri<iit’a <li 
appareri Ilio radio. 

Aprendo lo nnline, si molte io evi¬ 
denza il pnniH'Ilo quale è riproclollo 
in fiixiira S. Al reiilro, attraverso alla 
iniiirnizione di hakelìte, è visibile la 
soala tiradiiala. I due hotloni di de¬ 
stra servono: ipiello in allo per la 
sintonia, i]iii-llo in Lasso (ler lo spo¬ 
stamento; nioiilro i duo iM.'ltoiii di 
sinistra servono: per la rogolaziono 
del volume quello in alto, per il 
tono quello in basso. 

Sulla parie inferiore della deeor.i- 
r.ìone sono visibili lo strutueiilo in- 
dioatore di sintonia c rinterriillore di 
suono. In hasMi il traforo e la seta 
damascata masclierano i due roiii do¬ 
gli nltoparlanti. 

Istruzioni per il montaggio 
delle valvole. 

Viene spedilo senza valvole; quo- 
Ble sono nella .■«ratola allegala all’ap- 



L'apparecchio visilo posterìormento 


leireeoliio in^ii-nie allo islnizioni per 
il loro luonlaggio sullo chàssis. 

La inaniera <li operare è la se- 
piienler 

o* Ivi snionlino i quatlro ponielii 
di eoinaiido vioihili sul davanti del 
liann.-lb. {fiji. 

/>) Si allonliiio i galletti e si gi¬ 
rino ì duo noltiilìni A (/ìg. 3) in mo¬ 
do da liberare la tavola porla 
(liiìssis. 

r) Si tolga la i-mnunioa/iotie eon 
gli allo|):irlanlt sfilando lo /.oreolo a 
sei plinli lì. 

d) Si sfili la tavola ron lo <7j(i.'<.'‘iV 
pnriandola -n di un tavolo. 

r>l Si smontino tulli gli soherrnì 
delle valvole loglieiido per primi i 
('itppiio'etti. 

/) Si siooolinu le. valvide lenen¬ 
do pi'eseiile lo sebetna annesso oiiu 
jier i-oiiiodilà riportiamo ambe ipu 
S(»tlO. 

Si tenga prisent»' ohe, f.ìa gli /or- 
coli ohe rieeveraniio le valvole, sia 
i piedini di queste, portano ìneìso il 
(iroprio li|io. i|uit)di un errore, dilli- 
l'ilissiiiin, è iniptilaiiile solo a di^al- 
li'iizioiie, 
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di N.itidt*. mi:-. . uq~ 
'd«. (l'I iion.ro hpiniij. d**!- 
l'iiiiunrt liofiira. lo neri so 
ininiiiirinun.' in; NdUile mu- 

.«icu: rihiiom essa Irft !<' nosire 
mura p-T maeUi eli radio <i 
P'T virili d'un i|Ualc’iir i.inmiL'iiH). 
0 ri idunKu, aiinivcis») U- tìnrslrr 
si-rruU'. da mu' c.’vmi mntiguo o (?iii 
dalla strada o piu da lontano an¬ 
cora. da mi Inolio jiiipreci.sato che 
non voRlianio m-ppurc Identllican.’, 
ma che la nostra fantasia cinfte per 
un tnoincnio clan fascino di ml- 
.di-ro Noi non diicdiaino alla mu¬ 
sica, nel Kiorno eli Natale, uno «jui- 
sito Korllrncnlo dello spirito, come 
In OKiu altro Kionio K- chiederem¬ 
mo; le chicdiiiiuo (|UalcosQ di pili 
umile e di pm K^tuidc. una tene¬ 
rezza rnmniossii. una nostalgia nn- 
gosciatn, U profilino del passato, la 
presenza dei neis'ri cari che forse 
.son lontani o forse non son più. 
Per c|iir,-.)o ha da r:s.iru- - come 
dicevo- inu.--ica /loslm e per Questo 
giova — almeno a chi più elhcace- 
mente non ix).ss:i provv<?cieiv — itcr- 
carla tinche nei dùschi fonografici, 
in mi laide ro.se .si trovano, non 
csclu.se -- talvolta - le musiche 
d-lla nostra piti o meno remota in¬ 
fanzia o quelle clic, pure viusceii- 
doct nuove affatU), son tullavia ca- 
pi.ci di ridestnrr in noi tiiuUche 
sensazione del bel tcm{X) che fu. 

Ilo qui davanti a me. In ordino 
di precedenza alfabetico, cinque li¬ 
stini che po.siono interessarci. 


Tre quadretti pioni di fragranza 
agreste cl offre, innanzi tutto, la 
» BrunsNK ick » ; Natale in U^nhria, 
Campane di Nalalf, Pifferata di 
Natale. Udii e tre di Attillo Parclll 
e tutti e tre eseguili da una grande 
orchestra diretta dallo stesso auto¬ 
re. Il Parelll. elVè umbro, serba 
vivo e caldo in sè il ricordo della 
poesia della propria terra, c co la 
fa .seniire in queste sue leggiadris¬ 
sime composizioni, ricclie di colore 
locale e di una chiara e .suasiva 
eloquenza musicale. Questi rintoc¬ 
chi di Natale, queste nenie paesane 
che si levano solennemente nel cic¬ 
lo gelido trovano un'eco nel no-stro 
cuore. Anche li Natale del villag- 
yii). pastorale di Fancini. incisa in 
una vibrante e.seouf.ione diretta dal 
mae.sLro Raffaele Stocchetti. riei'Ce 
di ottimo effetto. Un'altra pastorale. 
La Be)ana di Barborls-Mignone, è 
stata cantata dal tenore Anacleto 
Bos-si con bella efficacia di espres¬ 
sione. Piacevolis-siino nella .'•ua fre¬ 
sca Ingenuità un Valzer di Natale 
di Amato Gennaro, festosamente 
eseguito dall'orchestrina Romano 
Romani. V'è differenza di valore ar- 
t!.stlco fra l'uno e l'altro di questi 
dischi; ma tutti — come ogni al¬ 
tro della «Brunswick f — hanno 
ih comune il pregio di un'incisione 
nitidissima e di una eccellente fe¬ 
deltà di riproduzione: qualità, que¬ 
ste. che il fonoamalore sa quanto 
valgano, 


I dischi <■ Excclsiu.s * della « Fo¬ 
nografia Nazionale » — ormai lar¬ 
gamente noti anche agli ascoltatori 
della radio — non si scostano, per 
quanto riguarda la mu.sica di Na¬ 
tale. dal genere prettamente popo¬ 
lare. vale a dire dalla forma più 
genuina, più ricca di tradizione e 


DISCHI DI NATALE 


di forza cinoliva Non alti voli, dun¬ 
que; ma .sf'hleUii inclodio popola¬ 
resca, che ha 1111 .MIO lascino sun- 
pre vivo I' che sa guingerc al cuore 
pn' le vie diritte. Ritrovo fra questi 
dischi un vecchio amico d'infanzia. 
Tu scendi dalle stelle, che è stato 
incisi) dui tenore Ferri, con coro 
e con accompagnamento di orcìic- 
stra c di campane; e Zampotjuari 
a Betlemme e Cornamusa di Nal<'Je 
rii Corona, pure per orchestra e 
campane; e Nenie pastorali, cli'è 
lina pittoresca ritccoit.a di mutivi 
popolari: c Novena di Natale e Ta¬ 
rantella di 2 oni;jor/««n. esi',niit.e 
entrambi da zamp>ognarÌ eiihibresi, 
con quella singolare intfMisi(:i di 
colore ch'è propria di tali ; n, • - 
sionnti musici rusticani. Ma qn -i 
.sunno rudi.- e laineiiln.so della c i- 
unmclliv quaiifi ricordi rido,;i.i[ 
quale profumo di cosa buona c .i 
è nella sua asprezza! Animo m m- 
plici, questi cari diselli • Excfl.siii;^ 
.sono jicr voi. 


Anche la Odeon ■ pubblica dii*' 
.sonate per zainiiognc, Natale e Pa¬ 
storale della Santa Notte, pione di 
grazia malinconica e sentimento, e 
de.stiniite — credo — al più largo 
favore anche per niprito dell’inoi- 
sione mollo ben riuscita. Essi for¬ 
mano un disco assai interessante, 
che .si aggiunge degnamente al nu¬ 


merosi altri che questa Ca.sn ha 
dedicalo alla ricorrenza della Nati¬ 
vità Fra questi, meritevole di .spe¬ 
ciale menzione mi .sembra quello 
riproduceute O Savlissima e Notte 
.santa, notte di pace, due amabili 
composizioni di Ring, a cui confc- 
rirce un bel rilie vo l'ottima c.sr-cu- 
zione cl'un quintetto artistico: e più 
ancóra l'altro con L'albero di Na¬ 
tale c Canzone di Natale, incise 
dalla nuLissitna orchestra di DaJo.s 
Béla, con fa bravura c il fine .senso 
mu.sieaie che sono propri! di tutte 
le esecuzioni dei valentissimo vio¬ 
linista. Musiche tede.sche, que.ste: 
un; non jicr ciò meno affini ai no- 
Kiri f'u.sii e ai no.stri sentimenti, 
r'. .uiuLi.sta grandezza dell'evento 
: ' • .>no dedicale accomuna nello 
:. (, paJiiito i fedeli d'ogni pae.se. 

I’ .’ .: •li'-'si’ua invece la melodia della 
di C. Zanella c ch'ila 
Pii. torale di Cuscinà, alle ciuali il 
.soprano Luba Mirella ha aggiunto 
il prefùo del suo canto ricco di gra¬ 
zia e di iiii-ssione: ma di quest'altro 
disco, che forse è il più bello della 
nuova .serie natalizia della • Odeonv-', 
ho avuto già occa.sionr di parlare. 

Una iinlii di particolare distin¬ 
zione. nel genero di cui mi sto occu- 
paiKlo, è data dalla Parlaphon • : 
la quale dedica al Natale, e comun¬ 
que alla musica di carattere rcli- 
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ABBONAMENTI PER IL 1933 


ITALIA E COLONIE 
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gioso, gran numero di inei.-*ioiii che 
possono certameiitr umiOM'i-.irsi ira 
le sinfoniciic, cosi per gli mlr.uimfi 
nu'zzi dell'esecuzione come p'-v l'al¬ 
to .senso d’arlc cho ad cs.sa Ita pre- 
-slcdiito. h'iiino Din <■ nato c la .S’iij- 
jonia di NuUiÌp di W. Sieber. ('.se¬ 
guili da una grande orchestra di¬ 
retta dallo sLe.sso autore, ce no dòn¬ 
no la confcrmit; formano di.scJaI di 
pi'iin'ordine, di valore arti¬ 

stico. In altri, tale valore, pur man¬ 
tenendosi .sempre elevato, vien su¬ 
perato da quello folclorLstico ; co'si 
cUcaai pel Canio di Natale, per 
Notte lieta, notte santa e por Lie'o 
Natale di Kondcl, incisi con mira¬ 
bile rilievo per grande orchosli a 
con campane e coro, ma che sopra 
tutto hanno il pregio di rappre.'H'n- 
tarci con vividi colori la solorunià 
severa e Insieme festosa con cui il 
Natale viene «sentito» e celebralo 
in terra tedesca. E citerò un ultimo 
disco, veramente .superbo: quello 
con l'inno Trcaiscamus usqup od 
Bei.hlem, nciradattamcnto di A. 
Greulich. cantato dal celebre Coro 
Irinlcr con accompagnamento d'or¬ 
chestra: disco che su raltra faccia 
reca 1' Alieluja '• dal Messia di 
Haendei, inciso dagli stessi e.sccu- 
tori. Ma questo, che fa veramente 
onore all'arte fonografica oltre che 
alla ■' Parlaphon . può veramente 
considerarsi un fuori classe. 


11 j'opertorio della «Voce dei Pa¬ 
drone » gode di tanto credito e di 
si larga ammirazione, da giustifi¬ 
care ogni esigenza nei suoi con¬ 
fronti; ed è pi'rtanto con viva sod¬ 
disfazione che si può riconosci're 
come l nuovi dischi di Natalo pnlj- 
blicati da questa grande Ca.sa siano 
ben degni delle sue invidiabili tra¬ 
dizioni, specialmente per quanto ri¬ 
guarda l'inci.sione. che è — come 
sempre — chiiu-a. sonora, brillante. 
Essi .semorano, quesi'anno. rivol¬ 
gersi in modo particolare al pubbli¬ 
co infantile, in cui più schietta e 
più pura é la gioia del Natale. Ed 
ecco che Ai bimbi buoni ha dedi¬ 
cato una sua delicata canzone pa- 
.storale quel personali.s.$imo artista 
cho ò Rodolfo De Angelis, il quale 
vi ha aggiunto un .Minuetto pieno 
di leggiadria; co.sÌ come ai bambini 
si rivolge una scenetta infantile di 
Pre.stinì. Il Natale, lieta di grazia 
serena. Ed c bene, certamente, col¬ 
tivare nei piccoli l'amore pci' la 
grande ricorrenza cristiana. Una 
Pastorale di Russo-De Curtis. can¬ 
tata dal tenore Dainmacco, e / tre 
Re Alagi a Retlcrnme di Malatesta- 
Piccinelli, per coro e orchestra, 
completano degnamente le incisioni 
nuove; insieme con le quali mi pia¬ 
ce ricordare quelle del Celebre can¬ 
tico di Natale dt Adam, eseguito 
con bella vigoria dall'orchestra Ma- 
rek 'Weber, e della Fantasia di Na¬ 
tale di Hutehinson, che rorchestra 
del Covent Garden, diretta dallo 
stesso autore, ha reso in modo inap¬ 
puntabile. Anche in questi dischi si 
avverto distintamente la poesia dèi 
Natale nordico; c que.sto fatto mi 
sembra che aggiungo ad essi nuovo 
pregio e nuovo interesse, come quel¬ 
lo che avvicina a noi, in pura luce 
di fi'atemità. gente d'altri paesi e 
d'altra razza <e. oggi più che mai. 
nei rapporti tra i iKjpoll, sia pace 
agli uomini di buona volontà...). 

CAMILLO BOSCIA. 
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novità dello schermo 


Hanno un bel chiamare SLroheim 
« l’uomo che si vorrebbe odiare ». 
ma l suoi film, con tutte le loro lun¬ 
gaggini. restano dei bei film. 

Questa Luna di miele, come i let¬ 
tori sapranno, costituiva insieme 
con Sinlonia riuztale una sola ope¬ 
ra di una durala tanto eccessiva, 
che lo stesso autore, pure irridu¬ 
cibilmente contrario a sacrificare 
anche la più piccola parte di sè, 
si è deciso a dividerla in due. L'ha 
anzi divisa appunto per non sacri¬ 
ficare nulla. Nella prima parte di 
Lima di miele sono brevemente ria.s- 
sunte le vicende che costituiscono 
la trama di Sinfonia nuziale. 

Il principe Nicki. innamorato di 
una giovane popolana. Mitzki, è per¬ 
suaso dalla propria madre, tipo 
e.scmplarc della più corretta, corrot¬ 
ta 0 untuosa nobiltà viennese, a la¬ 
sciare la ragazza e a .sposare la ric¬ 
chissima e zoppa Cecilia. Sinfonia 
nuziale si chiude con la pittoresca 
cerimonia delle nozze nella chiesa 
di S. Stefano. 

Nello sfondo della folla un volto 
re.sta impresso nella mente della 
spettatrice e anche nella nuova spo¬ 
sa. j1 bellissimo volto piangente di 
Mitzki abbandonata accanto al ru¬ 
de e brutale macellaio, che la vor¬ 
rebbe sposare. 

Ed eccoci alla prima notte di ma¬ 
trimonio: la povera Cecilia, nel vol¬ 
to della quale si alternano la soffe¬ 
renza e la speranza, cerca di inte- 
rps.sare il principe Nicki. 

In una bella scena in cui il rite¬ 
gno e l’impaccio della sposa, con¬ 
scia della sua poca avvenenza, con¬ 
trastano col suo desiderio di esse¬ 
re vivace ed ardita, di far dimen¬ 
ticare al marito le sue antiche av¬ 
venture, si manifesta in tutta la sua 
profondità il dramma caro a 
Stroheim. 

Ecco a cosa deve portare l'intri¬ 
go di una società corrotta, che fa 
prevalere Tavidità del denaro alla 
schiettezza del sentimento. 

Una frase di Cecilia, troppo co¬ 
cente al cuore di Nicki, tronca 
ogni possibilità d’intesa. 

Nicki si ritira incupito nei suoi 
appartamenti e la povera Cecilia 
strappa desolatamente il costume di 
pizzo, preparato per la sua sera di 
nozze. 

Le vicende che seguono devono 
aver sofferto qualche grosso taglio 
daH’edizione originale. Si viene a 
sapere che Mitzki, perchè il macel¬ 
laio non si vendichi del principe, 
acconsente a sposarlo. Ma U giorno 
delle nozze, nude, povere e ammi¬ 
revolmente contrastanti con le noz¬ 
ze di Nicki, la donna sviene prima 
di aver pronunciato il si definitivo. 

II macellaio questa volta non per¬ 
donerà. Ha capito tutto. Ucciderà 
il principe Nicki. 

Si reca al castello per questo: ma 
Nicki è partito per una casa di 


caccia. Il macellaio lo insegue pel¬ 
le aspre montagne. 

Ed ecco, spinte dalla forza di 
amore le due donne, per differenti 
strade, arrivano, per salvare il prin¬ 
cipe. in una burrascosa notte di 
temporale, alla casa di caccia. 

Poco dopo, tra i vetri stillanti, 
l'ombra del macellaio appare. Si 
ode un colpo di rivoltella. Cecilia 
riappare a tempo a riparare il prin¬ 
cipe e prende il colpo su di sè. 

Magnifica la scena in cui le due 
donne, rimaste .solo un momento. 
Cecilia sul suo letto di morte, 
Mitzki lì accanto a vegliarla, si 
baciano e sì abbracciano in un at^ 
timo di definitivo abbandono. 

Cecilia muore. Mitzki entra in un 
convento. Nicki avrà tutto l'agio 
di espiare le colpe di un costume 
cinico, ozioso e sprovvisto di forza 
morale. 

Ho parlato di lungaggini, ma. la 
parola è stonata. Il film è lento, 
per necessità intrinseca. Ma tutto 
vi è COSI appropriato, tutto si svol¬ 
ge con una logica intima e umana, 
che, se mai, ci si lamenta di tro¬ 
vare abbreviate le ultime scene. 

L’arte di Stroheim. riflesso di con¬ 
trasti interiori, di espressioni d'am¬ 
biente e di costumi, che hanno va¬ 
lore essenziale nella vicenda, non 
può abolire le proprie indispensa¬ 
bili tappe. Eppure nei risultati ci 
si presenta sempre avvincente, chia¬ 
ra, piena di vita. I suoi tipi nc«n 
sono maschere convenzionali. Sono 
ritratti acuti ed attenti. La madre 
di Nicki è il simbolo di una intera 
società. Cosi elegante e subdola, cosi 
nobile e pratica, così altera e mi¬ 
sera, così inflessibile e melliflua. Il 
macellaio, che non fa che sputare, 
è un capolavoro di violenza e di 
brutalità, di mn cieco odio di casta. 
Lo stesso principe svela nel suo vol¬ 
to correttissimo il contrasto fra un 
mondo dì cartapesta, a cui si è tut¬ 
tavia abituato, un mondo di godi¬ 
menti, di lusso, di soffocamento, e 
altri istinti più schietti e spontanei, 
che sono troppo lontani da liù, i>er- 
chè li possa liberamente seguire. 

Il quadro delle nozze, siano le 
trionfali, decorative, ironiche e fra- 
cassose del principe, come le squal¬ 
lide e diversamente ironiche del 
macellaio, serve da solo a lumeggia¬ 
re due classi. Non bastano nè le 
montagne troppo apocalittiche, nè, 
alla flne del film, il precipitare un 
po’ troppo artificioso e cinematogra¬ 
fico dell’azione per togliere quel 
che di umanità l'opera racchiude. 

Anche il cinematografo, come ogni 
altra arte, non può valere che in 
tanto in quanto rivela, coi suol 
mezzi, verità umane. Cosi, caso 
tutt’altro che comune, si ha piacere 
di rivedere questo film. Il volto di 
Cecilia, quando si sforza di essere 
malizioso cd esperto, più che il suo 
corpo non comporti, è 11 dinanzi a 
noi, mescolato con l’altro volto ar¬ 
dente e desolato di Mitzki. e l’uno 
e l’altro, prima di essere il caso 
speciale del principe Nicki, sono il 
caso umano e normale di tanti 
uomini di ogni giorno. 

ENZO FERRIERI. 
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Costruzione di un supereterodina ad otto vaivoie per corrente aiternata 


Le caratteristiche di questo appa- 
reccliio sono tali da consentire al 
dilettazite provvisto di mezzi rela¬ 
tivamente modesti di realizzare un 
vero e proprio ricevitore di classe 
atto a soddisfare gli autocostrutto¬ 
ri più esigenti. 

Lo schema è disegnato come se¬ 
gue: otto valvole del tipo ameri¬ 
cano di cui mia osculatrice (VI, 
triodo 27); una ampliiìcatrice dì al- 


Dettaglio del circuito di rivela¬ 
zione con csemjìio di eventuale 
attacco del regolatore di volume. 

ta frequenza (V2. schermata multi- 
mu 35) ; una sovrappositrice della 
frequenza di arrivo sulla frequenza 
locale (V3, schermata 24); una am- 
plifìcatrice di media frequenza (V4, 
schermata multi-mu 35); una rive¬ 
latrice di frequenza musicale fun¬ 
zionante come diodo (V5, triodo 
27): una bassa frequenza (V6. 
schermata 35) accoppiata a resi¬ 
stenza e capacità alla finale (V7. 
pentodo 47). Il pentodo è di tipo 
speciale cioè a riscaldamento indi¬ 
retto come tutte le altre valvole. 


salvo naturalmente la raddrizzatri¬ 
ce {V8, diodo a due placche 80i. 

Il filtraggio della corrente di ali¬ 
mentazione ò ottenuto mediante 
rimpiego di due condensatori elet¬ 
trolitici da 8 II P l’uno, ed il con¬ 
veniente sfruttamento della bobina 
di eccitazione dciralioparlanle elet¬ 
trodinamico, posta in serie. 

Sino alla rivelatrice il circuito 
non presenta delle particolarità ve¬ 
ramente nuove salvo alcuni detta¬ 
gli che vedremo più avanti. Sulla 
rivelatrice poteva installarsi un di¬ 
spositivo di regolazione automatica 
del volume a complemento del 
funzionamento caratteristico delle 
schermate multi-mu; ma abbiamo 
preferito omettere tale particolarità 
in vista del piuttosto complesso si¬ 
stema di disaccoppiamento richie¬ 
sto sulle griglie delle varie valvole 
amplificatrici. I due stadi di bassa 
frequenza consentono anche una 
buona e potente audizione con pick- 
up garantita nella migliore stabi¬ 
lità e fedeltà. 

U 

Il comando di sintonia si effet¬ 
tua sull’asse di un condensatore 
triplo (a tre elementi uguali di ca¬ 
pacità). 

Questi elementi sono accoppiati 
due alle induttanze di griglia dei 
trasformatori d'aereo e di A. F. 
(secondari); uno. quello mediano, è 
accoppiato alla oscillatrice in serie 
con un condensatore di compensa¬ 
zione C4 provvisto di regolazione in 
parallelo da circa 1000 }-t{x F com¬ 
plessivamente, in modo che sia pos¬ 
sibile ralllneamento con ì due cir¬ 
cuiti anzidetti. 

Come si sa. la frequenza di ar¬ 
rivo si sovrappone alla frequenza 
locale (generata dall’oscillatrice) do¬ 
po che questa ha subito una piuma 
amplificazione nella valvola di al¬ 


ta frequenza che è una schermata 
multi-mu. 

Ciò avviene sulla schermata che 
funziona da sovrappositrice o mo- 
dulatrice. Il circuito di placca della 
sovrappositrice è il primario del 
filtro, accordato sulla frequenza in¬ 
termedia di 175 Kc. Il secondario 
di questo trasformatore è pure ac¬ 
cordato, od è collegato alla griglia 
della valvola multi-mu ampllflca- 
trice di media frequenza {V4). 

Da questa si passa alla rivelatri¬ 
ce attraverso un trasformatore di 
frequenza intermedia con primario 
e secondario accordati perfettamen¬ 
te sempre sulla frequenza di 175 Kc. 

L’OSCILLATRICE 

La valvola oscillatrice VI ha. sul¬ 
la griglia, un circuito accordato co¬ 
stituito di una induttanza 3 e 4 c 
di due condensatori provvisti a la¬ 
to di relativo compensatore 02 e 
C4. Il primo è l’elemento di mez¬ 
zo del gruppo triplo di sintonia, 
l’altro è fisso ed ha il valore di 
500 cm. e serve con la sua sistema¬ 
zione in serie a diminuire la lun¬ 
ghezza d’onda del circuito onde ot¬ 
tenere la diversa frequenza nel 
riguardi degli altri due circuiti ac¬ 
cordati in alta frequenza e Impie¬ 
ganti i condensatori CI e C3. 

In parallelo a CI vi è il seconda¬ 
rio del trasformatore d'aereo 3 e 4 
il cui primario 1 c 2 è una bobina 
aperiodica collegata all’aereo ed al¬ 
la terra (ad essa è posto in paral¬ 
lelo il potenziometro di 10.000 12 
montato per l'azione combinata con 
la regolazione dei catodi di V2 e 
V4. C3 è in parallelo al secondario 
3 e 4 del trasformatore di alta fre¬ 
quenza il cui primario 1 e 2 è sulla 
placca della valvola V2. 

L’avvolgimento eccitatore 5 e 6 
della valvola oscillatrice è confa¬ 
to all’alta tensione ed alla placca 
di questa stessa valvola. La tensione 


è derivata dal ma.ssimo positivo at¬ 
traverso una resistenza di 25.000 12. 

Un conden.sntore by-pass serve 
a livellare la tensione al capi di 
questa resistenza. Nel catodo per 
la polarizzazione negativa di gri¬ 
glia è stata posta una resistenza 
di 2000 fì. La derivazione della 
tensione di placca fatta al massi¬ 
mo positivo ha Io scopo di garan¬ 
tire la costante oscillazione della 
valvola in rapporto al fatto che 
quando la valvola tendesse a spe¬ 
gnere le oscillazioni. In conseguenza 
della diminuzione della corrente 
anodica, la tensione di placca si 
eleva sino al Umlte teorico della 
parità con la tensione massima 
quando la corrente è zero. 

In queste condizioni la valvola 
effettivamente oscilla bene su tutta 
la gomma necessaria al caso no¬ 
stro e rallineameoito dei condensa¬ 
tori variabili risulta facile. 

L'accoppiamento alla modulatri- 
ce o sovrappositrice è fatto attra¬ 
verso il catodo della valvola stessa. 
La polarizzazione di questa valvola 
si ottiene mediante una re^sistenza 
di caduta di 10.000 Q disposta fra 
il catodo e l'avvolgimento 1 e 2. 
Un condensatore da 2000 mi. P fa 
da by-pass. 

LA RIVEUVTRICE 
DI BASSA FREQUENZA 

Il triodo V5 funziona come rad- 
drizzatore. Placca e catodo sono 
posti a massa mentre la griglia è 
collegata al secondario del trasfor¬ 
matore di media frequenza. L'altro 
estremo di questo è posto a terra 
attraverso una impedenza Ch. xina 
resistenza di valore moderato ed 
una resistenza elevata. Tra queste 
due resistenze è derivata la presa 
della bassa frequenza che porta la 
corrente raddrizzata (ormai udibi¬ 
le) alla griglia della prima valvola 




Schema elettrico. 
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di bassa frequeixza. Due condensa- 
lori da 100 |'ti P servono ad eli¬ 
minare l’aita o la media frwiuenza 
dal circuiti di bassa. L’impedenza 
Ch. di bassa frequenza è adatta a 
contrastare il passaggio tanto dei- 
ralla come della media frequen¬ 
za in modo che sla escluso il peri¬ 
colo di oscillazioni parassitarle ne! 
circuito ad audio frequenza. 

La placca non funziona, e&sendo 
la griglia sufllciente allo scopo. 

Considerando la frc*quenza in ar¬ 
rivo sulla griglia dell’osculatrice co¬ 
me una corrente alternata si ha 
che le semionde per cui la griglia 
è negativa non potranno traarsitare 
nel circuito griglia, secondario, im¬ 
pedenza. resistenza, catodo, griglia. 

Invece le semionde che rendono 
positiva la griglia transitano nel 
circuito nel senso Inver-so a quello 
da noi accennato sopra. 

Oros,so modo si può dire che 
rinsiemc di queste semionde costi¬ 
tuisce mediaineiile la corrente tele¬ 
fonica udibile. 

La derivazione alla griglia della 
valvola successiva viene effettuata 
per capacità attraverso un conden¬ 
satore da 0.01 |i F 

Osserviamo che la corrente che 
attraversa il circuito di rivelazio¬ 
ne nel senso indicato dalle frecce 
nel disegno di dettaglio ha un va¬ 
lore .se^^stblle ed ò tale che si ha 
una tensione negativa. 

Per ragioni ovvie questa tensio¬ 
ne negativa c tanto più elevata 
quanto più forte è la ricezione. Ec¬ 
co l’idea di un magnifico regola¬ 
tore automatico di volume, ^sla 
disporre sulle griglie delle valvole 
ampilflcathci una derivazione al 
circuito di rivelazàone per ottene¬ 
re il detto regolatore che agisce 
polarizzando più o meno le griglie 
delle nmplificalrici. 

LA BASSA FREQUENZA 

La rivelatrice in queste condizio¬ 
ni di funzionamento ha una per¬ 
fetta mu.sicalità poiché non intro¬ 
duce Dc.ssuna distorsione sia ad al¬ 
to che a basso carico. Tuttavia può 
presentare li difetto di non ampli- 
flcare. Ma questo può essere nocivo 
net casi in cui si tende aU’econo- 
mia del numero di valvole. La nuo¬ 
va valvola americana 55 ovvia, co¬ 
me vedremo qualche altra volta, a 
questo inconveniente. 

Quindi prima di arrivare alla val¬ 
vola di uscita occorre uno stadio 
prefinale accoppialo a resistenza e 
capacità al pentodo. 

Questo tipo di accoppiamento è 
adatto a garantire la massima fe¬ 
deltà di riproduzione. Il pentodo 
da noi adoperalo ha un coefficiente 
di amplificazione piuttosto elevato 
dato che è riscaldato indirettamen¬ 
te. Quindi un trasformatore porte¬ 
rebbe il rendimento a limiti perico¬ 
losi per la stabilità deirapi>arecchio. 


La valvola preflitale è una 35 luna 
27 non sarebbe adatta allo scopo 
mentre la 24 risulterebbe assai crì¬ 
tica). Lo schoTOO ha un valwe piut¬ 
tosto basso anche perchè, tutto 




ai 

SI 

s 

birai 

ai 

Si 

B 

Kl 

a 

B! 

B 


B 


B 


B 


B 



B 

B 



m 

B 

iiggg 



IB 



IB 

ib' 


roTFti~£ €£ 

ned. iti voi.iJrtK nLtff>is/nO 



Dettaglio delle i;arte bobine. 


Misure. 

compreso, si avrebbe una potenza 
d’uscita fenomenale. L’accoppia¬ 
mento all'altoparlante dinamico è 
stato effettuato con il trasformato- 
re di cui questo è munito. Sul pri¬ 
mario di questo trasformatore è 
stato inserito un regolatore di to¬ 
no che ha anche lo scopo di ren¬ 
dere mono a^ra la riproduzione e 
diminuisce gli effetti del caratteri¬ 
stico soffio del supereterodina che 
deriva un dairosciìlatrice po¬ 
sta in condizioni di assoluta sicu¬ 
rezza di funzionamento ed un po’ 
dal rendimento elevato dei trasfor¬ 
matori di media frequenza. 

L’ALIMENTAZIONE 

L’alimentazione è praticata con 
valvole a doppia placca del tipo '80. 
Due condensatori elettrolìtici da 
8 H F insieme all’eccitazione del 
dinamico di 2500 n provvede al fil¬ 
traggio della correaote che si ha 
in uscita a 270 V. Gli .schermi sono 
tutti alimentati dal partitore in 
modo che con il varia¬ 
re del regolatore, che ha 
r ufficio di cortocircui¬ 
tare l'antenna, non va¬ 
riano s(msibilmcnte le po¬ 
larizzazioni. 

La polarizzazione dei 
catodi delle prime due 35 
si eseguisce pure metiinn- 
e un partitore supplemcn- 
lare. con estremo variabi¬ 
le ed una resistenza di 
150 £1 che impedisce di 
portare a zero la polariz- 
ZMione di griglia ed ima 
resistenza di 50.000 iì. 

Ad ogni derivazione è 
stato posto 
un condensa¬ 
tore by-pass 
da 0.1 fi F. 

Riportiamo 
una tabella 
del V a 1 o- 
r t misura¬ 
ti mediante 
un 'Voltme¬ 
tro Ferranti 
0-300 V aven¬ 
te ima resi¬ 
stenza di 
1000 fi per 
Volta. 

LA PREPA¬ 
RAZIONE 
DEI MA¬ 
TERIALI 
Lo chassis 
è di ferro 


verniciato delle dimensioni 25x35 
ed alto cm. 8 a forma di scatola ro¬ 
vesciata. Su di esso occorre eseguire 
i fori e le aperture per il montag¬ 
gio dei componenti i quali sono piaz¬ 
zati. mentre I collegamenti, meno 
quelli delle griglie delle valvole, so¬ 
no eseguili sotto, dove prendono ixj- 
sto le varie resistenze ed i varil con¬ 
densatori fis-si, il compensatore del- 
roscillatrice e tutti l collegamenti 
deiralimentazione e del circuito 
radio. 

Le tre bobine debbono essere pre¬ 
parate accuratamente e da esse di¬ 
pende il successo dell’apparecchio. 

Questo ricevitore è stato realiz¬ 
zato con bobine fabbricate da J. Ge¬ 
loso. Vale a dire Geloso ha fornito 
i tre supporti completi di schermo 
con le sole induttarvze secondarie 
perfettamente tarate nei valori di 
274 [L H per quelle di alta fre¬ 
quenza e 217 H H per quelle del- 
roscillatrice. Le bobine posseggono 
i capofili e su quella del trasfor¬ 
matore ad A F e suiroscillatore 
sono gli strati isolanti su cui le 
due bobine sovrapposte al seconda¬ 
rlo debbono essere avvolte : entram¬ 
be segnate con i numeri 1 e 2. 

Il disegno spieglierà chiaramente 
la cìispo-slzione dei vari avvolgi¬ 
menti che vanno fatti tutti nello 
ste.sso senso e il di.segno stesso por¬ 
terà le varie indicazioni per il co¬ 
struttore. 

Sulle bobine si troverà un pezzo 
di filo nudo attaccato inferiormen¬ 
te, esso serve per as.slcurare un ec¬ 
cellente contatto di massa dei nu¬ 
meri 3 e 1 o 2 a seconda che si 
tratta deH’oscillatore o del trasfor¬ 
matore d’aereo. 

Gli schermi sono adatti per que¬ 
ste bobine. La boblnetta d'aereo è 
del tipo ad avvolgimento anticapa- 
cilivo: ha 340 spire ed una indut- 
taiua di circa 1400 |t H. Si ricordi 
che la bobina deU’oscillatrice deve 
essere avvolta nel senso giusto al¬ 
trimenti rapparccchio non oscilla. 

Altri materiali non vanno prepa¬ 


rati perchè si acquistano pronti, 
perciò occorre più una nota di mate¬ 
riale che altro. 

Nel fissare gli zoccoli, di cui 7 sono 
del tipo UY e 2 UX dì cui uno rad¬ 
drizzatrice e uno per raltoparlante, 
occorre tener presente che nelle 
prime tre valvole debbono csst-re 
schermato con appositi separatori 
cilindrici. Si provveda quindi ad 
installare i tre scodellini di buse 
degli schermi stessi. 

Sulla vite dello zoccolo della val¬ 
vola rivelatrice si fissi l’impedenza 
Ch. I due blocchi di condensatori 
3x01 F vanno fissati sulle pare¬ 
ti montanti degli chàssis e si dis¬ 
pongono di questi nel modo più 
favorevole per la saldatura dei vari 
conduttori. 

Il morsetto d’aereo va isolato dal¬ 
lo cMssfs mediante rondelle di ba- 
kelite: cosi dicasi del regolatore di 
tono, se non si dispone di potenzio¬ 
metro di 25,000 in cui il cursore è 
isolato, il che non è facile. 

Il fissaggio dei condensatori elet¬ 
trolitici è assai semplice. Se si 
prende lo chàssis già pronto da Ge¬ 
loso quelle operazioni meccaniche 
che dàiino all’apparecchio una fi¬ 
nitura e.stetica che non guasta sa¬ 
ranno altrettanto facilitate. 

ELENCO DEL MATERIALE 

11 moclello da noi sperimentato 
con molta soddisfazione è stato 
eseguito con il materiale che segue. 

1 Blocco condensatori variabili 
tripli 3x375 S.S.R, Ducati, mod. 441. 

1 Trasformatore di aiimentazìouc 
281 Geloso. 

1 Quadrante 601 Geloso comple¬ 
to di lampadina spia. 

1 Condensatore di compensazione 
con relativi viti e tubetti di fissag¬ 
gio Geloso 2 x 250 |i{.i P max. in 
parallelo. 

1 R^stenza R 150 O 

1 » N 400 il 

1 » M 5000 12 

1 » V 3000 il 

1 » CR 20 Q con pre.sa 
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1 Resistenza 10.000 2 W. 

1 » 25.000 il 2 W. 

1 » 25.000 £1 i W. 

1 » 10.000 il i W. 

2 Resistenze 50.000 £1 2 W. 

1 Resistenza 2.000 il è W. 

1 » 5.000 il i W, 

i » 50.000 il è W. 

1 » 0.5 M il 

1 » 0.1 M 11 

1 » 0.25 M il è W. 

1 » 1 M il 

7 Zoccoli 501 UY. 

2 Zoccoli 503 UX (uno per l'at¬ 
tacco dell’altoparlante). 

2 Condensatori elettrolitici da 
8 jt P tipo da fissare sul pannello 
tN.S.P.). 

2 Trasformatori M.P. completi di 
schermo (605 e 653 G^elo.soi. 

2 Manopole 614. 1 manopola 612. 

3 Schermi per valvole (Geloso). 

3 Schernii per bobine (Geloso). 

2 Condensatori 3x0,1 oppure 0,5 
|IP (Microfarad). 

1 Condensatore 20.000 mt F (Mi¬ 
crofarad). 

2 Condensatori 0.01 jt F (Micro¬ 
farad). 

2 Condensatori 0,1 [(• F (Micro- 
farad). 

1 Condensatore 500 [Lt(- P (SSR 
Ducati). 

1 Potenziometro 10.000 Q con in¬ 
terruttore a fine corsa (Lesa). 

1 Potenziometro 25.000 Q con 
cursore isolato dalla massa (Lesa). 

1 Spina UX per l’altoparlante e 
relativo cordone. 

1 Impedenza (Ch) per la M. P- 
con attacco e relative viti da dis¬ 
porsi sulla rivelatrice. 

1 Chàssis in ferro 35x25x8 (il 
medesimo del G. 80). 

1 Impedenza di aereo (340 spire). 

50 Viti 3/8 testa tonda fresata. 

30 Capofili. 

6 Ranelle di bakelite grosse per 
morsetto d’aereo e potenziometro 
del tono. 

2 Morsetti. 

1 Cordone e spina per la rete. 

4 Clips per le griglie delle scher¬ 
mate. 

2 Ranelle di gomma. 

20 metri di filo speciale per col- 
legamenti. 

0.50 metri filo schermalo per il 
conduttore di aereo e per quello 
della griglia di V6. 

50 grammi stagno preparato. 

1 Altoparlante elettrodinamico 
Geloso nuovo tipo « Gioiello » a 
2500 il di eccitazione, trasforma¬ 
tore per pentodo. 

8 Valvole Tungsram tipo ame¬ 
ricano: 

VI - V5 ; 2 - AGV 2270 
V2 - V4 - V6 : 3 - ASX 2350 
V3 : 1 - ASX 2240 
V7 : 1 - APPX 2270 
V8 : 1 - PVX 2800. 

MESSA A PUNTO 

La cosa più delicata è la messa 
a punto che riflette principalmente 
l'allineamento dei tre condensatori 
variabili. 

L’operazione è già facilitata dal 
fatto che le medie frequenze sono 
tarate in fabbrica in mcKlo perfetto. 

51 inizia su di una stazione vicina 
sulle onde più corte avvitando a 
fondo i tre compensatori che si 
sviteranno poi di un giro o di un 
giro e mezzo tutti. Si avvitano a 
fondo anche le due viti del compen¬ 
satore C4. Si regola quindi il cor¬ 
rettore del condensatore dell’oscil- 
latrice con correàoni di sintonia. 

Ricevuta una stazione si ritocca^ 
no i tre compensatori in modo che 
si riceva la stazione con la massi¬ 
ma potenza. Si ripete Toperaizione 
per altre 2 o 3 stazioni in modo 
da assicurarsi che sulle onde più 
corte della gamma disponibile si è 
quasi a posto. 


Si passa alle onde piu lunghe re¬ 
golando le due viti di C4 sino ad ot¬ 
tenere la massima potenza, si rego¬ 
lano indi i compensatori laterali 
del condensatore triplo senza toc¬ 
care quello centrale deU'oscillatrice 
notando se si hanno troppo forti 
spostamenti. Si ripete l'operazione 
su altre due o tre stazioni su onde 
più lunghe procurando di sposta¬ 
re il meno possibile il correttore 
del condensatore centrale. 


L’aero nauti 

Qualunque siano le possibilità e 
le realizzazioni di domajii dell’aero¬ 
nautica, qualunque possano essere 
i suoi futuri e forse ancora inim- 
7naginabili sxìiluppi, le conquiste 
realizzate in questo ultimo periodo 
hanno tanta importanza da com¬ 
porre molte pagine nella storia del¬ 
ia civiltà e delie conquiste dell'uo¬ 
mo. E’ sorprendente quanto è stato 
compiuto e guanto si tenta di com¬ 
piere per aprire all’uoino nuove vie 
nel cielo. 

Il periodo fantastico e glorioso si 
è aperto con una impresa prodigio¬ 
sa, temeraria anzi si disse dai più, 
quella di Lindberg. Ma non era te¬ 
merarietà, e non era neppure il caso 
di parlare di < pazzia » : era invece 
sicura coscienza, piena consapevo¬ 
lezza. studio paziente e meticoloso 
e certezza assoluta di riuscita. E fu 
una. grande vittoria dell’uomo, un 
enorme balzo in avanti: è stato un 
punto di partenza per la conquista 
di méte che si credevano irraggiun¬ 
gibili. La prova del fuoco era su¬ 
perata : occorreva però ancora di¬ 
mostrare agli increduli che ciò che 
era stato possibile per xtn uomo so¬ 
lo lo potevano anche fare altri, mol¬ 
ti altri, riuniti in un sol gruppo. 
Occorreva di7nostrare, in altre pa¬ 
role, che la maturità tecnica, l'alto 
grado di perfezione degli studi, la 
tenacia di propositi e la volontà po¬ 
tevano, riunite ìnsiexne, portare 
l’uomo sui confini dell’impossibile. 

E l’Italia si portò decisamente af- 
Vavanguardia: il Ministro JBalbo, a 
capo degli stormi tricolori, solcava 
l’Oceano, superando felicemente, di 
un sol volo, l’enorme distesa che se¬ 
parava i due continenti. 

Qxiesta nuova impresa venne a 
testimoniare che il fantastico volo 
di Lindberg non rappresentava per 
l'aeronautica il fatto unico e stre¬ 
pitoso, ma una definitiva conquista, 
che doveva presto essere sorpassata 
dall’incalzante ed irresistibile mar¬ 
cia del progresso. 

Da allora, tutte le mète che pa¬ 
reva sogno il raggiungerle, sono 
state avvicinate, conquistate e sor¬ 
passate. DalVimpresa di Lindberg al 
giorno d'oggi, l’aeronautica ha mol¬ 
tiplicato la sua attività, estendendo 
la sua azione con una velocità che 
può solo stare alla pari con l’au¬ 
mentata potenza dei suoi possenti 
motori. Pensate alle imprese che 
sono state realizzate in questi ul¬ 
timi cinque anni: regolari servizi 
postali e di passeggeri solcano i cieli 
di tutte le nazioni del mondo, avvi¬ 
cinando continenti al di là di ogni 
più rosea speranza; normale ser¬ 
vizio attraverso l’Atlantico di posta 
e passeggeri affidato allo Zeppelin; 
velocissime scorribande attraverso 
U mondo, di signorine poco più che 
ventenni, alla caccia di un primato 
lungo decine di migliaia di chilo- 


Se occorre, ripetere roperazione. 
Si preferisca sistemare l'apparec¬ 
chio senza toccare le lamine che 
presentano dei tagli radiali. 

Non è quasi mai necessario ritoc¬ 
care la sintonia del trasformatore 
di media frequenza. Se si può Tal- 
lineamento si faccia in laboratorio 
ma ciò non è indispensabile. 

Nella messa a punto ha una no¬ 
tevole importanza la misura delle 


ca cii oggi 

metri di volo; voli in massa di cen¬ 
tinaia di apparecchi offerti dalle 
aeronautiche militari di tutta il 
ynondo: prodigiosi balzi nella stra¬ 
tosfera. ad oltre 16 mila metri di 
altezza. Spettacoli questi oramai a- 
bituali, ma che ci indicano chiara¬ 
mente le rncravigliose possibilità di 
domani. 

Mentre i più arditi tentano, sfio¬ 
rano i limiti del possibile, altri, i 
tecnici, studiano perfezionamenti, 
creano del xtuovo, per dare un mag¬ 
gior sviluppo, un più grande respiro 
alle future imprese. Non sono an¬ 
cora resi noti i controlli effettuati 
da Piccard nella stratosfera, con¬ 
trolli che dovranno rivoluzionare 
completamente la tecnica aerea at¬ 
tuale. che già si studio il modo in 
laboratorio di poter salire con mag¬ 
giore facilità oltre questi massimi, 
per trovare una strada nuova, più 
veloce e più sicura, per accorciare 
le distanze. Anche tra i tecnici, co¬ 
me tra gli intrepidi che osano, la 
morte vuole le sue vittime, ma da 
ogni hnprcsa stroncata vien fuori 
una nuova e più audace iniziativa. 

Non si guarda più. come un tem¬ 
po, con un senso di dubbio e di iro¬ 
nia a chi tenta il nuovo, ma gli si 
va incontro, gli si spiana la strada. 

B' di ieri l’esposizione aerea di 
Berlino. Con sexnplicità, in umiltà 
quasi, in uno stand stana esposto 
un tipo di aeroplano popolare. Nul¬ 
la di speciale, se non il fatto che 
esso è accessibile alle borse di tutti, 
ben inteso di tutti quelli che al 
giorno d'oggi non possono fare a 
meno dell'automobile. E questo è il 
vero automobile dell’aria: un’altra 
xnagica creazione di Verne divenuta 
realtà. L'apparecchio infatti uìiisce 
in un solo assieme l'automobile e il 
velivolo-anfibio, in quanto può in¬ 
nalzarsi e rtdiscenderc sfa partendo 


tensioni di lavoro delle varie val¬ 
vole. 

L’apparecchio provvLsto di una 
modesta antenna (1 metro di lun¬ 
ghezza) riceve con esuberante po¬ 
tenza tutte le stazioni europee. Oc¬ 
corre una buona terra, In caso di 
in.scrzjone del pick-up si munisca 
questo di regolatore di volume. 

G. B. ANCELETTl. 


(domani 

dal suolo, come planando sulla su- 
perfice d'un fiume. Nulla di spe¬ 
ciale. si dice, ma quale formidabile 
balzo in avanti! E' questione di po¬ 
chissimi anni e poi questo tipo di 
macchina, oggi solo presentala co¬ 
me modello, quasi come un giocat¬ 
tolo, sarà diventata cosa comune. 

E le realizzaziojii continuano. Ac¬ 
canto a questo tipo popolarissimo 
di velivolo, un altro è stato creato 
a Londra, più semplice ancora. Per 
ora non è che terrestre, ma fxin- 
ziona con l'applicazione di un sem¬ 
plicissimo motore di motocicletta. 
Ridottissimo cortsumo, minima spe¬ 
sa. Proprio quello che ci vuole per 
avvicinare sempre più l'aviazione 
alle masse, per creare nuovi prose- 
liti, aprire nuove vìe agli studiosi. 

Di fianco a queste realizzazioni, 
utilissime ai fini di popolarìzzare 
sempre più l’aeronautica, ecco le 
imprese in grande stile destinate a 
commuovere le masse, a suscitare 
ondate d'entusiasmo ed a provare, 
cori la perizia e Vabilità dei capi, il 
grado di perfezionamento raggiun¬ 
to. Tra queste realizzazioni di do¬ 
mani stanno le grandi Compagnie, 
già fondate, per regolari servizi 
di aeroplani attraverso gli oceani, 
stanno i prossimi annunciati voli 
nella stratosfera, sta infine la gran¬ 
diosa impresa che l'ala italiana an¬ 
cora una volta si appresta a com¬ 
piere con la transvolafa in massa 
da Roma a Nuova York c ritorno. 
E sono queste imprese ancora da 
compiere, ma che possono avve¬ 
rarsi come mèle già raggiunte : la 
parola stessa che le annuncia oggi 
sta ad indicare la certezza della 
riuscita, anzi, indica di certo che 
già ora si potrebbe fare di più. 
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Verità e simboli nei ciechi della 


Crt-do fhe peT il suo TO'' tumivcr- 
surio, Maurizio Maoterlinck nomi¬ 
nato Conte da Re Alberto, nou si 
a8pelLus.se questo piccolo regalo: la 
polemicH ui seguilo all'audizione 
del suo L'Jh ai't'Uf/lea. Decisamente, 
l’Italia gli da del dispiaceri. Ieri, 
l’eco dei suol « Ricordi di viaggio 
in Calabria e in Sicilia ». e oggi il 
coro dei clecln. Credo anche però 
che se per caso nella sua bella vil¬ 
la dei dintorni di Parigi, più civet¬ 
tuola della nizzarda Les abeillea e 
meno austera della vecchia abbazia 
di S. Wandrille, qualcuno gli rac- 
contaaso I nccadulo, il poeta Jiam- 
mingo non si stupirebbe molto, poi¬ 
ché questo dranuna, nato nel 1890, 
ha già sollevato altre proteste di 
cieclu. Quando infatti nove unni 
fa a Bruxelles davanti ui ciechi 
della Louis Braille, che circondava¬ 
no la lor pre.sidenle Cecile Etouard. 
scultrice cieca di grande valore, fu 
letto il simbolico drumina del Mae- 
terlinck, l’insuccesso è stato com¬ 
pleto. Si ricorse in appello. E il 
drantnia spiriluale-pesiumista fu 
riletto davanti ad un immenso pub- 
bheo di cieclu nel vasto salone della 
Valentin Hauy di Parigi. L'amico 
Pierre Villey, cieco nato, profeasoro 
di letteratura e di fllosofia all'Unj- 
versltà di Caen, che aveva assistito 
alla lettura fatta da Lucien Desca- 
VC.S, mi disse anzi che un coro di 
allegre risate accompagnò sempre 
il dialogo del dodici ciechi sperduti 
neirisolv del pessimismo maeter- 
linckiano. 

Quello che ò accaduto dii noi, 
non mi ha sorpreso. Anche il giu¬ 
dizio di Cassazione è stato sfavo¬ 
revole al dramma dell’autore del- 
rOiseau bica. 

I ciechi di lutti i pne.si sono figli 
di una stessa patria e. siano ciechi 
nati o divenuti, possiedono, in pro¬ 
porzione e grado diversi, un’uguale 
visione spirituale delle co.se che li 
interesfiano. 

E davvero, contrario a tutte le 
polemiche di carattere letterario 
tanto piu quando es.se sono di in¬ 
dole cosi spirituale, mi sarei ta¬ 
ciuto, se gli amici dei Radiocorricro 
non mi aves.sero invitato a dire la 
min opinione sul dibattilo: lette¬ 
ratura .sul ciechi. 

Intanto, una confessione : sono 
imputato due volte. Come cieco e 
come autore. E se il proti^onLsia 
del mio romanzo Jl fiore della not¬ 
te, che ho scritto combattendo la 
tesi pessimista della Luce, che si 
spegno di Rudyard Kipling, è pro¬ 
prio un cieco che passa attraverso 
tutti gli stadi! in cui il mio destino 
mi ha posto, dall’altra parte come 
cieco incomincio a mettere i pan¬ 
taloni limghi una seconda volta, 
perchè ho ormai nove anni di ce¬ 
cità compieta. Ora mi si permetta 
un appunto. Ho dato a questo mio 
protagonista, che diventa cieco, 
tutte le mie vere inquietudini e 
tutti gli alti e bassi spirituali di 
quei giorni di prova. E, pur avendo 
ottenuto il romanzo un successo 
superiore al suoi meriti, im illustre 
critl<», che naturalmente non sape¬ 
va della rais cecità, mi scaraventò 
contro una filippica, aflermando 


che certo lo non dovevo mai aver 
visto un cieco da vicino... Evidente¬ 
mente questo critico ne doveva co- 
nasrere un altro diverso dal mio 
protagonista e forse .simile a quel 
Invero Dick che Kipling conduce 
all’alcoolismo e al suicidio. 

Ora. ritornando a Maurizio Mae- 
terlinck, non ho a.scoltato alla ra¬ 
dio Les avcuqles, ma conosco da 
tempo il dramma, che in.sieme a 
L'intruse e a Intérknir, appartiene 
a quella prima maniera Maeterlin- 
ekiana un poco crepuscolare nel suo 
stmboli.smo e che nel pessimismo 
ha una c-olorazione talvolta cosi 
tragica du ricordare il soffio inquie¬ 
to di Hugo van der Goes. Piam- 
minghi entrambi questi due artisti, 
lontani nel temi>o ma coj5Ì vicini 
nello spirito; c giudicando un'opera 
come Les arcufifics non bisognerebbe 
dimenticare che è appunto frutto 
di un pensatore di una razza ben 
diversa dalla nostra. D’altra parte 
se Nicola Saunderson, il cieco na¬ 
to che nel xvii secolo, senza il me¬ 
todo della scrittura Braille trovata 
nel 1825, aveva conquistato in un 
mondo di diffidenze e di pregiudizi 
la cattedra ordinaria per la fisica 
allTJniver.<!ltà di Cambridge, los.se 
stato conosciuto da Maeterlinck, 
forse Les aveugles non .sarebbero 
nati. Ma bisogna allontanare il 


“EM IRAL„ di 

Il libretto di Eiviral è stalo scrit¬ 
to dallo stesso M" Barilli, il quale é 
notoriamente non .solo un musici- 
.sta di elevato mgegno, ma un bril¬ 
lante scrittore. 

La vicenda drammatica procede 
rapida, stringata, violenta. Siamo 
tra le montagne deH'Albania Orien¬ 
tale. Emiral. figlia del Re di una 
tribù guerriera, morto di recente, 
sta. vigilata dal vecchio fedele ser¬ 
vo Mfhemt'd sulla soglia della sua 
casa, in un vespro autunnale. Ella 
ascolta una languida canzone che 
viene di lontano: 

Occhi vaghi come ufi soglio 
tu sei ebbra d’abbandono... 

Emiral. passalo è un giorno ancora... 

La fanciulla, bella e procace, ha 
molti ammiratori. Tutta la tribù 
tiene gli occhi fissi su lei. Ne.ssuno 
conosce il suo amoro.so segreto, ec¬ 
cettuato Mehemed, che esprime al 
riguardo le sue apprensioni. Ma 
Emiral. spavalda e incurante di 
ogni rischio, pretende da lui una 
ubbidienza cieca eci egli è costretto 
a cedere, per quanto a malincuore. 
Entra una frotta di albanesi an¬ 
nunziando alla ragazza che Padil. 
capo di una tribù rivale e odiatis- 
sìma, si vanta di volerla rapire. Gli 
uomini le offrono di proteggerla a 
costo del proprio sangue. Uno di es¬ 
si. Ismet, che perdutamente adora 
Emiral, farò la guardia nella notte 
imminente, col preciso incarico di 
uccidere colui che osasse appres¬ 
sarsi alla casa. 

Gli albanesi alfine si allontanano 
cantando: «La buona notte a te. 
Regina nostra ! ». Ismet restò in 
armi fuori della porta. Allora Emi¬ 
ral. liberatasi dagli amici alquanto 
importuni, alza la stuoia che na¬ 
sconde l’uscio di una stanza segreta 
e fa avanzare un uomd ivi nasco¬ 
sto. Costui è precisamente Fadil. il 
bandito Fadii cui si dà la caccia. 
Egli è riuscito ad entrare di sop- 


•sospetto. se ancora esiste in qual¬ 
che amico cieco, che Maurizio Mao- 
terlinck abbia voluto offenderci. 
Basterebbe pensare a quella figura 
(ieìVIntruse: il vecchio cieco che 
.solo con il neonato riesce a vedere 
rinlrusu. la morte che è venuta a 
prendere qualcuno nella casa. E 
per questa bella figura ancora sim¬ 
bolica che passiede due illuminate 
saggezze, l’etii che ravvicina alia 
tomba e la cecità che dà l’intui¬ 
zione dei mi.steri. l ciechi potreb¬ 
bero concedere le attenuanti allo 
.scritlorR'’ fiammiiiEO e magari os- 
.solverlo. Ma. ad ogni modo, non sa¬ 
rà bene regalare una radio al poeta 
per il .'?uo 70" anno... A meno che 
per somma corlesia i ciechi ita¬ 
liani, al fine di meglio avvicinarlo 
alla nostra psicologia, certo non 
facile nò semplice, lo avvertano che 
per iniziativa del Giornalino del 
janciuUo e in .seguito alla buema 
idea del prof. Cosare Ferri, il noto 
« Nonno Radio » direttore della ri¬ 
vista Gioi'anissi?rt<x. presto avremo 
il «martedì della Radio» per i cie¬ 
chi. E a proposito come dimenti¬ 
care quel Giornalino di « Spumet- 
tino» che già tanto si ò occupato 
di noi?... Davvero la radio è per 
i ciechi un'amica preziosa anche 
perchè ha fatto conoscere Les 
aveugles cosi caratteristicamente 
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piallo nella casa di Emiral il gior¬ 
no prima: la fanciulla, sedotta dal 
suo coraggio o dalla sua virile bel¬ 
lezza. si è abbandonata a lui. Ora 
il giovane vorrebbe condurla via, 
ma ella indugia poiché le piace l’a- 
morc nel pericolo mortale: 

Se tu facessi un gesto della mano, 
cadresti morto per cefito pugnali: 
così ti voglio... 

Il duetto si svolge appa.ssionata- 
mente. Gli innamorati perdono ogni 
elementare senso di prudenza e 
cantano a gran voce la propria 
ebbrezza. Ismet, che ha udito il lie¬ 
to vociare, si affaccia ad un fine¬ 
strino e vede Fadil che tiene ab¬ 
bracciata la dolce preda. Egli pro¬ 
voca il rivale; Fuori dell'useio ti 
aspetto e di qui dovrai passare! 

Padil è pronto al duello, ma Emi¬ 
ral si avvinghia a lui per impedir¬ 
gli di uscire: egli riesce a liberarsi 
e grida: 

Ismet! £cco77if n te... 

Or saprai quanto pesi il mio 

[iatagano! 

Il giovane apre la porta e scom¬ 
pare nella notte insieme con Ismet. 
Emiral rincorre i due uomini... A 
un tratto si ode un urlo terribile. 
La fanciulla ha vLsto cadere ra¬ 
mante. Priva di forze, affranta, tra¬ 
sognata. sorretta a fatica dal fra¬ 
terno Mehemed, ella si abbatte sul 
giaciglio mormorando: Fadil, Fadil, 
mio dolce bandito, la tua forza 
inaudita chi la tradì? 

Gli uomini accorrono in tumul¬ 
to. Essi recano la testa di Fadil 
confitta su di un palo. Mehemed li 
discaccia. 

Indietro, per AUah! Ma non mdete 
[Emiral che muore? 

La fanciulla, in effetto è agoniz¬ 
zante. Ella si spegne con dolce af¬ 
fanno, mentre Mehemed e l’ucci¬ 
sore Ismet piangono silenziosi. Si 
ode di nuovo la canzone: Occhi va¬ 
ghi come un sogno., mentre il ve¬ 
lario lentamente si chiude. 


I etteratura 

pessimista nel suo simlxjlisnio tra¬ 
gico. In qualunque modo, Maurizio 
Maeterlinck rimane sempre uno de¬ 
gli artisti più sigmlicivlivi e uno de¬ 
gli .scrittori più inquieti e profondi 
della nostra epoca cosi superrìeiulc. 
davanti al quale m'inchino. 

E ora, un’altra cosa: quando 
nove anni fa son diventato cicco 
il Bruxelles, mi ha preso la legil- 
lima curiosità di conoscere, con la 
mia nuova psicologia di cieco, quel¬ 
lo che gli scrittori si immagina¬ 
vano di noi. E naturalmente ho ri¬ 
letto Les aveugles. Non nego che 
molte battute mi abblan fatto .'Aor- 
l’idcre, poicliè 'non trovavano alcu¬ 
na rispondenza in me. Ma anche 
la figura di Dick ne La luce che si 
spegne dell’autore dei Racconti 
della Jungla c quella di Claudio, 
protagonista di L’autrc lumière di 
Paolo Marguerltte. mi eran parse 
fuori della mia verità di cieco. Con 
questo non nego che vi siaii dei 
cieclu che arrivan al suicidio e al¬ 
tri che trangugiai! la pillola della 
cecità seduti in poltrona, senza la 
minima rivolta. Troppo pessimista 
ringlose e troppo ottimista il fran¬ 
cese. D'altra parte nella letteratura 
intemazionale i ciechi posson sce¬ 
gliere a loro piacimento. Ce n’è per 
tutti i gu.sti. Simbolici come quelli 
di Maeterlinck. di Welle,s Nel pae¬ 
se dai ciechi, e dei fratelli Thajuud 
ne Lo. lumiere, convenzioitali come 
Graziano no Le Tailleur de picrrc 
de Saint-Point di Lamarlmc, veri 
come Saviniano. che combatte con¬ 
tro le difiicolui e la plaga dolio 
guide, nel Gii immurati di Lucieu 
Doscave.s. sensibili come Pietro nel 
Musicista cieco del russo Koroleuko, 
abili sino all’inverosimile come 
Williams nel Rocambolc di Pon.son 
du Tcrrail, intuitivi come Saint- 
noront ne L'nccordoforp cieco di 
Marcel Prévost c tanti altri. E poi 
ci son le donno cieche. La mistica 
Dea de L'uomo che rida di Victor 
Hugo, la bizzarra Gertrude de Lu 
Sinfonia pastorale di André Gide, 
la romanticissima Valérie dello Scri- 
be, nel suo dramma omonimo, la 
consolante Nell di Le conte blcn 
del Dumcsnil, le prolagoniste discu¬ 
tibili per la verità del Rosario di 
Florence Barclay e dei Più begli 
occhi del mondo di Jean Sarment, 
Lazarhie di Paolo Bourgot. così mo¬ 
derna da dare dei brividi, e le trop¬ 
po convenzionali Bertha Pluinmer 
del Grillo del Focolare del Dickens 
e la piccola fioraia degli UUUiii 
giorni ài Pompei... Ma Io spazio mi 
manca e un'altra volta analizzerò 
m^lio i ciechi nel romanzo. 

In conclusione ognuno lia la sua 
reazione diversa di fronte alla ce¬ 
cità, che è lo specchio nel quale si 
riflette sempre lo stesso destino. E 
quello che è verità per uno. po¬ 
trebbe essere menzogna per il vi¬ 
cino. Bisogna vedere rintenzione 
deli’artlsta, se è di commuovere, di 
raffigurare la realtà o di creare dei 
simboli. E se noi ciechi siamo presi 
talvolta come modelli, ringraziamo. 
Solo attraverso sforzi mediocri si 
arriva al capolavoro. Solo attra¬ 
verso gli errori alla verità. 

NINO SALVANCSCHl. 
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IL MONDO PER TRAVERSO 


LA LETTERA LEMME 


Miei cari ra-llo-amici, buona sera. 

Debbo parlarvi, stasera, piano 
piano, lemme lemme. 

Il più piano possibile, il più 
lemme possibile. 

So avete buona memoria — e 
spero che l avete — ricorderete che 
dovevo esporre il mio progetto delle 
lettere espressa alla rovescia. 

Un progetto riposante come una 
ninna-namia. 

Non bisogna esser nemici del 
progre.sso; ed uno dei coefficienti 
del progresso è la velocità: correre 
è progredire. Ma il progresso in¬ 
venta anche tante cose che stanno 
fermo. Una poltrona a sdraio, an¬ 
cor più comoda di quelle inventale 
sino a ieri, rappresenta anch’essa 
un progresso. E non vorrete a dirmi 
che una poltrona a sdraio sia un 
coefficiente di velocità. 

La stessa scieima chimica che si 
affatica nei laboratori a scoprire 
nuovi tipi di carburanti per otte¬ 
nere maggior celerità dei molori, 
si affanna anche a inventare nuovi 
sonniferi i quali servano a conci¬ 
liare il sonno alla gente moderna 
che non riesce a dormire. 

Le « lettere-espresso alla rovescia » 
sarebbero delle lettere le quali ab¬ 
biano bevuto una buona tazza di 
camomilla o abbian preso una pa¬ 
stiglia di veronal: e camminino 
perciò sonnacchione. quasi sbadi¬ 
gliando. 

L’importante è questo; che le 
«lettere-espresso alla rovescia» ar¬ 
rivino più tardi che tutte le altre. 

L’importante è anche che si pa¬ 
ghi un supplemento speciale a 
benefìcio dell’Amministrazione po¬ 
stale: un .supplemento piccolo, giac¬ 
ché queste lettere non darebbero 
tanta fatica quanta gli espressi. 

Ecco come funzionerebbe il ser¬ 
vizio delle « lettere-espresso alla ro¬ 
vescia » o, se vogliamo chiamarle 
In modo più semplice, delle «let¬ 
tere lente ». « lettere pigre » o me¬ 
glio ancora « lettere lemme lemme ». 

L’espressione « lettere lemme lem¬ 
me » andrebbe bene : « lemme lem¬ 
me » si adopera tanto poco; faccia¬ 
molo servire a qualche cosa. 

Supponiamo che il servizio delle 
« lettere lemme lemme » funzioni 
già. Quando avete scritto la vostra 
lettera, vi recate dal tabaccaio. 

Il tabaccaio (con la fretta del 
commerciante indaffarato); — Il 
signore desidera? 

Voi (calmo): — Mi dia un franco¬ 
bollo ria 50 centesimi e... (più calmo 



ancora) un francobollo «lemme 
lemme ». 

Il tabaccaio sorride, sbadiglia: 
prova un senso benefico di riposo 
nel turbine quotidiano della vita 
frettolosa e si rivolge alla moglie 
o alla figliola: 

— Rosiiia. prendi la scalolina dei 
francobolli « lemme lemme ». 

Nella bottega è entrato un fresco 
soffio di placidità. 

Non so se a voi piacciano quelle 



proiezioni cinematografiche che, in 
linguaggio tecnico, si chiamano « au 
ralenti»: in italiano si dice benis¬ 
simo 8 col rallentamento». Sono 
piccole oasi di lentezza nelle proie¬ 
zioni ordinarie: generalmente si 
intercalano nei films documentari: 
una corsa di cavalli ; i destrieri 
galoppano velocissimi, danno allo 
spettatore l'ansia del percorso e 
della gara: ecco, improvvisamente, 
si proietta un pezzo « au ralenti ». 
Il cavallo procede con passo ovat¬ 
tato e lentissimo, rimane .sospeso 
tra un passo e l'altro: il suo salto 
dell’ostacolo è un placido, lentis- 
.simo volo quasi sostenuto da una 
nuvola invisibile. Cosi oltrepassa 
lentamente l'o.stacolo: ricade — o 
piuttosto ridiscende a volo planato 
— a terra e riprende il cammino 
a andatura di mollissima danza. 

Poi il film normale riprende, ve¬ 
loce. Ma quel brano col rallenta¬ 
mento è passato come una carezza 
tranquillizzante sugli spettatori, ha 
lasciato un senso di benessere. ' 

Più tardi, quando siete fra le col¬ 
tri. se ripensate a un cavallo che 
galoppa affannoso, non vi riesce di 
dormire; rievocate l’immagine di 
quel cavallo che procede e sorvola 
l'ostacolo « au ralenti », e 11 ricordo 
del moto lento vi concilia il sonno, 
vi porta in uno stato ovattato di 
placidità. 

Cosi le lettere « rallentate », le 
lettere « lemme lemme ». 

Il francobollo speciale potrebbe 
avere un disco centrale, come il 
segno del rallentamento sui car¬ 
telli turistici : potrebbe esser verde, 
come il fanale o la bandiera che 
ingiungono al ferroviere di mode¬ 
rare l'andatura della locomotiva 
perchè c’è una curva. 

Le lettere «lemme lemme» cam¬ 
minerebbero sempre come se andas¬ 
sero in curva. lettere espresso, 
invece, seguono il rettilineo. 


L’impiegato postale, durante lo 
smistamento, vedendo una lettera 
«lemme lemme», la metterebbe da 
parte, per timbrarla dopo tutte le 
altre. Se essa perde il treno, tanto 
meglio; invece del diretto prenderà 
l'accelerato successivo e sarà tanto 
di guadagnato per la sua lentezza. 

Qualcosa di analogo accadrà al¬ 
l’arrivo ; non c’è nessuna fretta per 
rtLslribuire una lettera che, per 
programma, vuol perdere tempo. 
So il portalettere è sovraccarico, 
la.scerà le lettere « lemme lemme » 
per la distribuzione sc-guente. 

E la medesima condiscendenza 
rilardalaria si verificherà nella 
« guardiola » del portinaio e tra le 
pareti domestiche del destinatario 
La signora domanderà alla came¬ 
riera : 

— E' arrivata la posta? 

— Sì. signora, ma non c'era nulla 
por lei. 

E più tardi non dovrà arrabbiarsi 
se. sul tavolo, scorgerà una lettera 
già arrivata da due ore. 

— M’avevi detto che non c'ora 
posta ! 

— Infatti, signora; non c'era che 
questa lettera: una lettera «lem¬ 
me lemme! ». 

Non c'è neppure urgenza di a- 
prirla. 

Perchè? 

Ecco: veniamo alla sostanza, a- 
de&so che abbiamo studiato le mo¬ 
dalità postali deH'invio e del reca¬ 
pito. 

In quali casi può essere utile que¬ 
sto nuovo genere di corrispondenza? 

Anzitutto potrebbe o. piuttosto, 
dovrebbe e.sser usato in tutti quei 
casi in cui la lettera contenga una 
notizia spiacevole e non urgente 
di per sè. Il telegramma rituale 
(facciamo le coma) il quale av¬ 
verte ansiosamente; «Zio Prosdo- 
cimo gravissimo, vieni subito », ha 
lo scopo di farvi prendere il primo 
treno e arrivare sul posto o quando 
è troppo tardi o quando, fortuna¬ 
tamente, lo zio I^asdocimo è senza 
febbre e mangia la zuppa all’uovo. 

Ma alcune volte una notizia lu¬ 
gubre è comunicata per semplice 
dovere sociale o di parentela. In¬ 
viando le partecipazioni con franco¬ 
bollo « lemme lemme », esse giunge¬ 
rebbero con qualche giorno di ri¬ 
tardo: sicché, almeno per l’igno¬ 
ranza dei destinatari, il defunto 
continuerebbe a campare qualche 
giorno di più. 

Ma non vi sono soltanto i casi 
funebri : le notizie spiacevoli occu¬ 
pano tantissime altre categorie. 
Molte di esse potremmo anche ri¬ 
sparmiarci di comunicarle al pros¬ 
simo: invece sentiamo il bisogno 
di dirle o scriverle proprio alle per¬ 
sone che ci sono più core. Almeno, 
nel farlo, avremmo il riguardo di 
usare il nuovo sistema postale ri¬ 
tardatario. 

E poi cl sono casi del tutto di¬ 
versi In cui la lettera « lemme 
lemme » può apportare benefizi In¬ 
calcolabili. 

Oggi, col perfetto funzionamento 
del servizio postale, non si può più 
ricorrere al vetusto trucco di affer¬ 
mare che una lettera si sia smar¬ 
rita. E' oggi vero più che mai che 


LEMME 

si smarriscono solLunto le Ietterò 
che non fiuon mal scritte nè impo¬ 
state: quelle hanno davvero uno 
grande riluttanza ad amvare. 

— Non ha ricevuto In mia let¬ 
tera? Mu come? L’ho impostala io 
stesso con le mie mani. (Quest'ul- 
tima frase è bugiardissima nella 
sua e.sagcrazlone ; chi mai imposta 
una lettera «con le sue mani»: 
con entrambe le mani?). 

La faccia dell'amico ci rivela 
quasi sempre che una menzogna 
simile « non attacca », anche se ri¬ 
ceviamo una risjwsta benevola: 

— Va bene. Si sarà smarrita la 
If-'f'ra. Sai. se ne perdono tante! 

vTdono tante» significa 
proprio che non se no perde mal 

Con li nuovo genere di lettere 
voi potrete benL<?simo Invitare for¬ 
malmente a pranzo, per l'indomani, 
una persona della qimle non desi¬ 
derate affatto la presenza alla vo¬ 
stra tavola. Ma avrete la precau¬ 
zione di applicare sulla lettera un 
francobollo « lemme lemme ». L’In¬ 
vilo gli arriverà due giorni dopo, 
quando avrete già da 24 ore cele¬ 
brato il pranzo con gli amici sim¬ 
patici. 

A queU'alLro. quand'egli vi dirà 
della lettera, mostrerete un volto 
stupito e addoloratissimo: 

— E noi che l'abblamo aspettato 
tanto!... La lettera non l'ha avuta 
in tempo? Ma se l’ho mandata per 
espresso apposta! 

E, alla fine, darete la colpa alla 
domestica, la quale si è sbagliala 
e ha messo un francobollo per un 
altro. Le domestiche servono soprat¬ 
tutto per essere responsabili delle 
colpe che non hanno commesso : 
perciò perdoniamo loro con faci¬ 
lità quelle che davvero commettono. 

E poi vi saranno anche dei casi 
in cui nemmeno un cuore di ma¬ 
cigno non potrà non commuoversi. 

Pensate alla impressione che vi 
farà una lettera con cui qualcuno 
vi chieda un prestito, un piccolo 
prestito che gli è urcfenfissimo. Ma. 
non ostante l’urgenza, ve io chiede 
con una lettera «lemme lemme». 
Che delicato pensiero! Potrete mal 
rifiutare le cenlo lire che non rive¬ 
drete mai più? 

Ma forse proprio per questo qual¬ 
cuno desidererà che la mia pro¬ 
posta non venga mai attuata. 

Ah! L'egoismo umano arresta 
talvolta le più geniali Invenzioni 

Che volete farci? 

Cari radio-amici, buona notte! 

TODDI. 
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RADIOINDISCREZION 



Alili rullio ffimccsc nani tnisinm- 
.SII lutili una scric ili conferenti'. 
siiU'cvoìutioiiB del fonnijTiifo con 
rauii/u’ìtli ììlnslraiivi per i quali 
si pulni passare dal prima njiparcr- 
ctiìo a cilindri di Edison ai nin- 
ilcrni ijruiurnofoni perfezionatis- 
siini. 

l.a radio polacco ha stahiUta il 
SUD priiyruìH/na int'crnale che prc- 
rl■fh• un (ìummlo dei numeri niu- 
sindi piirtandoll al f)l per cento 
ilrlle Iriisinissioni. I dischi sa- 
ratino il 15 % c la musica leiigern 
nanporrà U (Ki % dei programmi 
musirali. 

® 

I.imoiic.s V. T. T. clic, per i suoi 
HI» iriili, era ihitniia, in. Era/icia, 
hi si/iziiiiie ìiticroho, ha Toggiiitìlo 
un Kw. e in pne d'antio inouiju- 
Tcru limi KtaiUo moderno con ele- 
iiuiili [orlili. 

Q 

l.‘(ihiericiinii rciluinhia li. C. ha 
rifoslrHila al nòrrofono ìa celebre 
hiillaglin di Fort DearhoTi, avvenii- 
la rriìhii'i'nli anni or sono. .iU'a- 
ziune h'iiino preso parte cenlorin- 
aiiiiitta littori e altrici. lh‘r dare 
Dfiimjior rerita alla triisinissiotie, 
UÌi'assahlnri erano inilìani iiulrn- 
fiei e l difensori del forte spuraru- 
a siìlre. Tutti erano vesliti in 
|■osllt.n^c entne' s« avessero doviilo 
recitare di fronle ad an piiìdiliro. 
< ii.d si è pollilo olteiiere una h'ils- 
missione iiUriiiealisUra. 



Ila initiahi le sur prore In pa- 
feiife sfazione mes.sirana XRI’N sa 
l'Hi l:ii'. che sarà la più jiossente 
drll'.iincrira del Sord. Trovandosi 
proprio iK/i coniali del Texas, avrà 
un hel rnijgio d'azione anche sul 
terrilurio degli Siati l'nili. l pru- 
pTielari della siazione sono dei 
riiirlatani ai gniili la Federai Radio 
Coiiimisslon aveva proibito le Iras- 
rnissioni di propaganda farmaccu- 
liiit e chirornantica neWAmerica 
del .\orl 

® 

l.’I.stillilo lnternazuliiair di Coo- 
jienizionc liitellelluale. studia ala- 
rrrnicnte il problenui della radine- 
ducali rii. l'cr stabilire f limili c i 
risiil/afi deU'insegnntnenlo per ra- 
iin, l'fslltiilo ha stampalo un ap- 
po,<iln inlcressHnl.e nuniuale che. c- 
sarnina gli studi primari, sccoiula- 
Tì e superiori. Il manuale o.sserva 
rlie la radio dci'c essere un siste¬ 
ma di insegnamento complementa¬ 
re che non può essere impartito 
con successo che ai bimbi di oltre 


ìoidìci anni i quali non han più 
bisogno della persona fisica del 
maestro per essere sUinolatJ a slii- 
diare. L'Iiighllterra ha adottato ta¬ 
le principio e la Oennaiiìa ha per¬ 
iato il infcriiire al dodici an¬ 

ni. In lulfi i qjaesi, osserva hud- 
Ire il manuale, le 1111111 x 10 insegna¬ 
te per radio sono stale .scelte fuo¬ 
ri (lei progniitnni iifflciuli di istru¬ 
zione, romidelando e. perfezionan¬ 
do co.si V insegnamento )trupriii- 
inentc detto. iJalìe esperienze rea- 
lizzute .sinora ù stalo rileraio che 
le. conferenze .sono le meno cfpca- 
ci perchè stancano; invece le chine- 
chicrale con eseinpi innsicali o di 
recitazione hanno dato buon risili- 
luto, cosi come il dialogo .s'ojtjrnf- 
futlo per l'iii.srgnanienlo della, sto¬ 
ria. il ropuriatrt' si è dimo¬ 

stralo soddisfur.enlissimo. 



eli ìnd'ishiaìi ilciili. Siati I nili 
sono cnhi'^iasli drlìa puhhlieila in- 
diiifonira e ne hanno tratto, a fiue. 
d'anno, ali iiiie cuiislalnzioni la 
■puhlilicila nuliofiiun-n è la più rf- 
flcnre, a tal /mulo clic -- ■malgrado 
tu crisi — è siala iiolnlu una rr- 
crudi'seenza ili richieste. InfatlL i 
clienti della S'.lt.C. hanno aunicu- 
hito del ~~ % i loro contraUi per 
il prossimo anno. Si è ronstolulo 
inoltre, che. i /inidnlli a hnon incr¬ 
eato sono guelli la cui ijiihldicilà 
rende di più. 

In un anno, in lianimarra, sono 
sigli sco/iorli TiA-'ri Tiidinpirali e i 
Iribunali hanno iiìllilln iiinmcnde 
/ter un totale di liRl.OiiO corone. 

® 

He Giorgio d'inghììlcrrn. In naflc 
di ^<llo^e, hinciero per ruttìo il suo 
saluto e i .'■■noi nngi/ri a lutti i 
sudditi dell'linjicrii.' 

® 

Alili s/ìedizionc inlcrnazionale 
per ranno /mlare partecipa aiahc 
un membro dell’islituto Heinrich 
Jlciiz di Rerlino, il quale, per 


mezzo di un ajiparecchio special", 
studierà l'influssu della luce po¬ 
lare sul fading. 

® 

l.a nuonn orgaiiizzazione della 
radio ledesca ha fallo un po' di. 
conti, (juailro milioni di radio- 
asrotlatori, mezzo 7»ifljo/<t’ del qua¬ 
li disoccu/mtl e quindi esenti da 
(asse, l.e tasse rcndoTio novanta 
iiiilioni di inarchi all'anno {circa 
cinquecento lailioni]. (iruudi som¬ 
me sono bilandnle per la lolla con¬ 
tro i purassìli industriali. Il nume¬ 
ro di artisti che si presciilnno al 
microfono è di 13,ij47. Di essi. 
0329 .s(/7io riiusìcanti che formano 
75 orchestre. Vi sono inolilo 221 so¬ 
li,s/i, 429 cantanti, 3284 Coristi, 539 
artisti drammatici, 1082 conferen¬ 
zieri, 29 radioreporters, ecc. 



/ K ‘jiiiriiale ìiiijlese ha studiato 
le indiontliliidini dai grandi per- 
snnagiii. Ile. Giorgio T, quando ha 
inaugurato la Conferenza della Ta¬ 
vola Ito/ondu, si c dimostralo Un 
Todioninfcrcnzicre fuori, classe con 
rncc iluwa c foiioijcnica. Il J’rin- 
cipc di Galles, invece, parla al fili- 
crof'uio con volubilità. La sua vo¬ 
ce è edda e persuasiva c setnhra 
voler trascinare i milioni dei suoi 
in-rollaloii invisìbili. UandtU parta 
ap/nissionatainenh; e il cci6't»'re 
.^rialiiipin raiitn guardando il sof¬ 
fitto e dimoniicando il rotero/o»o.- 
Maurizio Chcvalier ha l'nbiludine 
di stringere il microfono Ira le tuo¬ 
ni c .Misi.ingucll lo guarda con dif- 
fidriiZU. 

® 

l.ii - Wcstdcntsche Ihindfiinl; » 
registra sa dischi i principali ar- 
icuiin''nfi guolifiiaui allo scopo dì 
costituirsi una specie di archivio 
sonoro, che ulilizzerà in seguilo 
come « ricmori del retroscena » dii- 
ruulc resccuzione. di lavori radio¬ 
fonici. Sono già stati regisirali i 
rumori di inni stazione, guelli deh 
hi strada, di iina piazza, di un 
campo sportivo, ecc. 



Sin’inpji vi era la canvinzinue 
che Itadio Unrccllona pos.scdes.se 
due B speahers », l'vna dalla voce, 
grave e l'allrn dalla voce, acuta, 
invece si è saputo ormai che si 
tratta di un unico annunziaforc, 
abile venlrilofiuio, che crea le due 
divcrstssimtì personalità. 

® 

Le « Poste l*aTis{en ». dopo il fot- 
lunato esperimento (le.li'o/ieretia 
radiofonica, ha deciso di Tidurrr 
per il microfono latta una serie di 
operette alleggerendole e cliini- 
vandone gitasi coìnplctamenle la 
■parte recitativa. 

® 

/»i lina piccola stazione belga, 
per ragioni di economia, lo speu- 
ki.T, che è d’altronde un otlimu at¬ 
tore. recita nel radiodrammi. Sere 
or sono si trasmetteva un lavoro 
a farti tinte, e alla fine, si senU 
In voce dcirannunzlatore-ullorc : 
« Soffoco... muoio... Il mio san¬ 
gue ricadrà sulla tua lesta!!». In 
ultimo di nngosclo.Sf) .silenzio e /mi 
ht stessa l'oòt,’; « L" finita la Ira.s- 
niisshme del radìodriimmu... ». F. 
lìitia ('Illusione fu s/icnln! 

® 

Radio Stiisse Uomaiide, dn/m il 
siirccs.sù della sua /tnina serata : 
« (Ju'indo i bimbi sono a letto » — 
/ter la quale ha ricevuto pacchi di 
ielfere di cowpinchneiito — ha de¬ 
ciso d i tra.srneltere regolarmeli le 
una serie di programmi consimili, 
dalle 22 in su, c dcslinali esclusi- 
vnnenle al ninggiorenni che, a 
i/iiell'iira, non sono a. -nuniiu!! 



Il rndiii-lealro della realtà. Quan¬ 
do la polizia dovette arrestare quel 
Ini truffatore iidernnzionaUi tniniel 
Dnvenport — del quale, abbiamo 
p/jrlalo alcuni uumeri fa — che si 
spiicciuvn, ad una siazione di Sru’ 
York, per professore, esplornlore e 
non so che altro, credrite o/ipor- 
Inno accnlap/ùaTlo alla fine di una 
sua conferenza a’ microfono. Per 
ciò, fu circondalo lo Sludio e lulte 
le uscite sorveoliate. Ma quando il 
radioconfcrenzicre si accorse del- 
/'assedio, cavò la sua rivollella ed 
anche la polizia fu cosirelfa a inet- 
tere rnano alle armi. Nc segui una 
sparatoria cd un urlio che il mi¬ 
crofono aperto diffuse fedelmente, 
agli ascoltatori dando un vivo e- 
sèmpio di Tadlwimmr/ia/iciW.' 

® 

Radio Parigi prepara una serata 
interessante intitolata • Le dichia¬ 
razioni d'amore a teatro ». Saran¬ 
no trasmessi brani di commedie 
di Shakespeare, VatalUe, Achard, 
ccc. 


Le trawissioni nelle Feste di fine danno. 

Come negli anni scorsi, anche in questo le stazioni rodiofoniche Itoliane pren¬ 
deranno il riposo per turno, per modo che nori 5 I obbio alcuno interruzione 
rei servizio geneiole. Le varie stazioni rimarranno chiuse nei giorni indicati per 
ciascuna di esse nel seguerile elenco: 

23 Dicembre; Napoli 28 Dicembre: Palermo - Firenze 

25 Dicembre; Bolzone — Bori 29 Dicembre: Trieste 

26 Dicembre: Torino 30 Dicembre: Roma ” Genova 

27 Dicembre. Milano 
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Mentre continuano con successo le vendite del NUOVO LICTORIAL 
- Supereterodina a 5 valvole equipaggiata con la famosa valvola 
W U N D ERLICH e munita di controllo automatico del volume. 


È uscito il nuovo Ricevitore 


IRRADIO iiMod. ** FOLLETTO 

SUPERETERODINA A 4 VALVOLE!!! 


{Brvvvtte dvpeidsto N> 7321) 


Caratteristiche ! 

3 Pentodi più la raddrizzatrice 
Monocomando graduato in Kc. 
Controllo di volume. 

Presa e controllo per pick-up 
Altoparlante elettrodinamico 
Selettore tensioni. 

Funxionamento con la sola torni 


In mobile di serie L. 1.075 completo di 
valvole e tasse, escluso abbonamento Eiar. 

RIVENDITORI: l’acquiiente oggi giustamente esige: 

selettività massima (circuito Supereterodina) 

sensibilità e potenza 

poche scariche 

poco consumo di corrente 

modernità e praticità nei comandi 

E spocialmento s BASSO PREZZO 

Nessun apparecchio soddisfa meglio a queste esigenze del "FOLLETTO,, 
Ecco perchè il “ FOLLETTO „ ha una trionfale accoglienza. j 

Spndixioni im madiate in tutta Italia contro assegno. 


Aloin! tei rliendllorl ohe da urlo lemi» sono enloslasll asQUiienlI del "Folletto,, : 

MILANO; L. Ravenna, Via Vifruvio - A. Gioia. Via C. Correnti - 0. Riccardi, Via Mon* 

♦otte - P. Rapetti, Via Lomazzo 0. Longoni, Via Broggi — ALESSANDRIA: A. Pran. 
cheo - Ditta Samper — BFROAMO: C. Borroni - BIELLA: O' Pesce — GENOVA: C. 
Faaaio - A. Guidano - GORIZIA: 0. Quasimodo - NOVI; E. Peschiera - NOVARA : C. 
Ronzoni — VENEZIA: La Radiofoaica. ecc. 

Cercansi rivenditori di primo ordine per l’Itaiia Meridionale e Colonie. 


In mobile LUSSO stile " 900,, con tono 
regolabile L. l.iso • completo dì valvole 
e tasse escluso abbonamento Eiar. 


INTERNATIONAL RADIO ■ Corso Porta Nuova 15, - MILANO - Tele! 64-345 
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SliPERTRASMISSIONl 

Milano - Torino - Genova - Trie¬ 
ste • Firenze • Ore 20,30: Ma¬ 
dama di Tebe, operetta di Carlo 
Lombardo (dallo Studio^. 

Roma • Napoli . Ore 20,45: La 
donna perduta, operetta dì G. 
Pietri (dallo Stadio). 


MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

Milano; kc. fiO'i - in - bn. "iH 

Torino: kc. lOIIB • in. -73,7 - kw. 7 

Genora: kc. 9511 • ni. J12,S - k\v. 10 

Firenze: kc. 5fiS - in. .501,7 - kn, 20 

Trieste: kc. I2U - m. 2J7,7 - U’, 10 

0,Ui-y,;»5 : tiiortiiilr ividln. 

H. :.r>-ll (Trii-liO: >!.ilLi C.il- 

lr<IIMli' <JÌ S, t.ihl'-lll. 

10,:-tr) (rin-nzi;): tìmi'-ifili Oitli (i- 
ITCil'iillni'l : lifdl': Allli-ll-'d l-'iillniit, 
iO.'tU: ( ìiuisijrii iisrli ,'»gT-i(’'illo)'i : 
(MiliUiii): liull. liri'-li.uin lla^so - 
(Ti'riiKi-Cii'Jiova); Jinll. ‘larlu H.it.i. 

1\ '.Mil.ino - Tiiìtim) - (•.l■ll-l\:, - 

IdLLUZi. Mcr^sa liitlUt cllÌ(.'Sa l.lrM.» 

SS, .\iimin7.i;ila di 

U-11.‘Z0 ('rrif'Sli?); Concigli iiiili 
'jigriiv.lliH-i ; l’nif, A. I*. .Mii!';uiiiiiii. 

J'Z-l'Z.ló: Slik'{iiiZÌulH‘ rli'l V.vii^rclu ; 
Mil.iini): Padre N'tllni-inn Kiiddiiiirl- 
li - (Tu)'iiio': liiiii (ìiiu-ondn Fino - 
Liì<'iiii\,i : : PailTf 'rniil'i.'-io eli* Vii'li'i 
- d-ifiTizc) : Mtiiis. K. .Ma^'i-l, 

; luoic-niKan .\. l. 
lo; Si.-Kiiiil>‘ murili rd l'vciilii.i!! 

C-MÌIlUlliI.'UZÌi»IIÌ 

13.30-1 i .do : CnNriiiri'O VMil'.’ln; 1, 
V.'t'ilj; If finta Staiihlno, ^iidoni.i : 
l'. WTildlii 1 Ti'l : Arriv'ilrrc':, v(dz<r; 

l'.mizzi: slriìiii.H’lla/a <i)iioro-^ii : 
1 . ILiyor: La fata iiiftì' hainlmli', 
|t) : Ti. H..itii‘iiii ; Hiifax'l'ai : li. 
VT’i'ili: H'tn, Sfli'ziiiiii': 7. 

.Varin-ro. iiiitrci^i. 

Ki.lJO: Id.^i'lii I liMtaiiissiinii- d. I 
r[li[inilr(Oiio di S. Siro dt-l I’iiioimi 
ii'i.wT'ii.vii (l,. fjiMiOii) c m.ilizii' il' l 

( :,ltli[iinll,d(l di (Mirili. 

17 ; Ti‘As-Mi-.«iom; tiM.i.’At'i.i ,~tì .h 

l'i.L driMa-.n-rci imii-viTO tt\L M.M-irn 

molixaui 

col i'i.ni(.'ui’.so ild viulinÌHla 11 Itji j, 

I. lii'clhovMi : Ci'ia-vrto in fi 
iiiiìfTjsiorr |ior viuIiiÉi-i ur- 
clirrdra. 

2. .Mmidclssiiiliii ; l'anrf'flii in mi 
iniiiofp ]>fr \iiiliiu> 1 - or- 
rlif.>itrn. 

Nfiriiih-i'valln (■ (ioi'u II foii- 
rmirtTlo; (iiiirinilr rodio i iin- 
lizir KiiOrliNo- 


OROTIS 

areilhnin opuscolo lìulle VENK V.AlìK t)SK 
cor. catalugo, indicazioni per prendere da 
oc stessi le mbiire, c prezzi delle iiiiuvc 

CALZE ELASTICHE 

CHE NON DANNO NOIA ALCUNA 
senza dicitura. riparAblli, morbldkslnie, 
(Kirnslaslme, UrublU, fornite dlrettanieiile 
al Cliente su (ju'ibiul misura. 
Fabbrica di calze elastiche C. F. ROSSI 
UIF. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


10: (;inmiidc.TZiiini del Itiijinlnvoi > 
- ItisiilLill dolio pnrlilr! di t'iilrin <1 
J* J»i\ i-'AÌono : Gironi A, B, G, 11, K. I'. 
l'M(t-20; I.iisdii. 

10,30: Sfgnnlc oiMfio ed cvfiilind; 
cmiiiiiiicazioril ddl'l’Ll.A.ll 
20: Gioi’fuilc ivoliu - Nolizii- s|<iii - 
Uvf - Ilisclii. 

20.30 : 

MatJama di Tebe 

(ipcroll.i in :j .•dii tli C. LflMIlXlUo' 
(lii'oll.i dot M" \i('<i[,A Hill'.'. 

[•nf-on'irij]} ; 

.\HrfiP {Modniuu ili Ti'hr- 

Ailiilln liscili 
I lani liliu-/>'-n>n . . Miirin iiidtlii 
Madiim-i Pic»ii . .Ainclia Maycr 

Hiifiù .(illido Agnoli'tii 

.1/ir/r7r) MlcfiPli' Iti.'iFìon 

liiconi'iio Massiicf; 
lltarksini .... Ciiiicnmn Osi'lhi 
Negli inlervaili; Convpf'-azion.i 
di I.ijcio riidrnli - Noliziariii 
Ical i\df*. 

Uupo rupox*(.*Uu: Giornale radio. 


ROMA-NAPOLI 

Roma: kc. (ìRO • m. -Il] .2 - ksv. tiO 
Nanoii: kr. idi - ni. .TIS.S - Kw. 1.5 
ROMA O.MiE mitTM <2 RO). kc. 11.RII 
in. 2.-..t - kn-. 0 

1(1,10; A’iilizie • Aiinunci \.irì di 
-inn't c spettacoli. 

10,30 : Cnnsigli nuli agriciillm i. 
10,'i.N: Li'lliti'a c .~]iicgfizioiii' di-I 
Wiligeln (Padre, lìdllor JUinienie i 
l’'raii/.è). 

11-12; M>'S»u (lidia cliii'“a ilr|!.( 
HS. .Xniiunzinl.i di Firenze. 

12.30-13,.T): M.\i»in-oiu;ni:srfi,\ n. I. 
1:5: Si gillile nrarii» - Kverilmdi C'i- 
nniiiie.ili drll'il.l..\.h. 

10,30 l'i,:i0: C0M:i-ino ui Tni-^ti'x 
l.fOOMlA (fnll/.oiii D (li(lize); 1. MilC- 
c-ignini: Lhloiunia; 2. AUlefi; So/- 
yJs'J iViimnri' ; 3. Migniitii'; Oio; 1. 
C.isliir; ('niiir l'iiiiceiiso/'e, <l\xo\U): N. 
( :o>t.igulii ; ItnrUntj; G. Ciofll Mn- 
iltniiia 7. Miiriolli: Tre 

H. M;i.‘5clici-()iil : Uh Oh Oh, duello; 0. 
.l(dTiiann; Tu mì pinci; 10. l'riy; 
Ti jicnso p canto; 11. 'l'agllafcrri : 

I. a canzone sci tu; 12: Mendes; »'<>( 
lirchrlfì, (Incito: 13. Rlnford; Ari 
min rift/fjfo tontan; li. Sclioor: L'r- 
ilcro; 15: Marinili: fiyn, duello ; 10. 


SUPERTRASMISSIONI 


Muehiacker - Ore 19,45: Concerto 
slrumentale di mutira religioso, 
dedicala ill'« Avvento ». 

Hilveraum • Ore 20,50; Mina prò 
pace, di R. Mengelberg, diretta 
da W. Mengelberg. Orcketlra, 
solisti e cori. 


•M ||•(•hl•lli ; Mfiiiniii ìiir/ir>l I <llt> ’-iilL 
(■ orciiiMli'.i). 

ir.,*:i (Nnpnli}: Haniliiinipuli - ll.i!. 
lei limi Ilici roi’iilngieo - Ilnline [mi l. 

1G : 1U-:uM:ili delle parlilo di cal- 
oin ( hi vi-ione NnzinindL'), 

l_0.!.'i-!'T: I:(.(M.;i:ino v<k;.v(.k k s-ini - 
MKN'r.M-i: - Neiriiiler\.'din : Nulì/.in 

t-p(>i'!i\.', 

17 : ■Juxs.MissKi.M-: uvr.t.'.Xi'iiiìSirn 
iiKi. CoNcrnTO iuiu-itio dai, m,\i;sui>i 
IIKHNAnHINd MM|,1N,\ltl 
Cui fCinciirso del sinliidhlu H. Ili(.;(.i, 
(ViHli Mll.’ino; 

Nell'i ilerviillfi : Nnlizlo spnl'livc. 

Iti,25 (.\.ip(ili1: Ct'otincji deiridiTi- 
[inrln. 

•I‘l.;j0: Nnllzie s-pm-livr: Bibuli,ni 
dello jMi'lilo di o.dcirì di 1" Divalli¬ 
no (fìirriiii 11 , ij, 1) - GniniiniiMll iM 
Hopnl.iviifo - Nnlizif. 

20: Seguali? orarin - l't\' uludi r?n- 
muidoiili d»‘irF,.l..\.H. 

2 ( 1 .3(1; Nolizlo spiirllve. 

2(1,15; 

La donna perduta 

I ipei'eli.i in .3 nlli. 

Miidci di r.llJSKl'PG l’IKTItl 
dir.n.i il.il M“ A. hAOi.r'Mi 

Negli iitlei'\,illi : «Il fei.'iin dei 

g'iiiliij., onriver.'iiiziniir' rii M.irin 
Criil'Si - N'iilizìiil'in lt:;di'.ilc. 

li<>[iii |■( 1 Jlpn‘M.■l ; l'Ilime iieli/in, 

BOLZANO 

Kc. SI.-. - m. 3GS.1 - kw, 1 

Miisii'.'i religiosa. 

11 II.hi: hnli. li.ilniMin Ti.iim: 
';nusigli prallcl ntrll agrii.mlUin. 

. (■gir.!e ni-arin - Kemduill 
Ciiliumii'.ili drtl’K.I..'\,ll. - Pio GalÌR- 
l-i : Nel.zftric «porlivo. 

“12..T) M..30; /tanziiui fm!..,e d.il 
leiliii'i'Aldo n-llii; 1. r.iivigiia-chìaj,. 
]iii: flunuln snrliiia; 2. .Marinili; /a- 
i/lìclln rosn ; :}. .MariollI-.Mnlcli-lli- 
reli,!; ttiita llnià: 1. Taglia ferri : 
Tra una hnniholo; 5. noinivitliiiilii : 

irrivnlrrri. Militi; G, Diselli; 7. Fi- 
lijipiiii Clti.Tpiin; /'ìccoln ; }<. l’avr- 
.■«in-i:in,iii|.n : ÌTr lui. sh/nnrii: (I. M.i- 
sclierniii : Mamni ; Id. Ip* Serra: 
.\nfU rnirziuiio. 

.Min line : hiseiii. 

17; Music,\ n.v bai.M) (urelieslr.i 
M.iiiilelil.'is Olii 'tasiiHi di (jiira di 
Oriis'.. 

17,55-18: Niilizitirlo Eijmrlivu. 

10.50; CrnnunitMZinni de! Dopo¬ 
lavoro. 


SCONTI 

n^aulml otterrete locando I vostri acqulvtl 
di apparecchi, volvola. parti staccale alla 

CASA DELLA RADIO 

Via Pt»l» Sarei IS - MILANO Ct 2 T) - Tri. * 1-803 

(Ira la via Biomonl* a Niceollnl) 

RI RAR AZIOIM I 
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2'^: Spianale orarlo - Eventuali co¬ 
municati rtcll'R.I.A.H. - H<idio.sj]ort 
» Notiziario lealralR. 

20 . 10 : 

La bocca chiusa 

Conuiicdla in 1 atto <11 M. CASRLI^A. 
22: 

L’avaro 

Coimncdla iik 1 atto <li C. OOLImi.si. 
N<:ll’inl<TriiC7,zo: Dischi. 

Alla tino della oonimodia: I.'lliine 
nolizip. 


PALER M 0 

Kc. 573 > m. 624.5 • k«. S 

10,45: Spìegazlono tlel Vangrio: 
Padre Benedelto Caronlfl. 

10,40: Musica religiosa. 

11.5: Doti, Berna: Consigli agli 
agricoltori. 

12.4"): Giornale radio. 

13-14; Musica v.mu.\ (Soslcllo) : 

1. Valente: Vc/Jltinlti, marcia; 2. 
Giacchino; Derceuse; 3. Bettinelli: 
H re tirila rMame, fantasia; 4. Can¬ 
zone: 5. Ma.scheronI: Leggenda; 0. 
Gagliardi : Marionette; 7. Catalani; 
Dejanire, fantasia; 8. Canzone; 0. 
Mich.T,clof: Marlene; 10. Marrone: 
Capriccio armeno. 

13.30; Segnale orario - Eventuali 
c«injiintcall deU'E.I.A.H, - Bollellin’» 
inelrnr(.ÉOgÌee. 

17,30-18.30; Trasniissiom* dal Tea 
Riuiin Olimpia - .Musica lirillarile. 

20: Cninunicazionl del Dopolavoro 
- Olornale ra<lio. 

20.20; Notizie sportive. 

20.30; Sognale orario - Evenluali 
comiinipati deirE.l,.‘\.Et. 

20.'.5: 

Concerto sinfonico 

direlto dui M» A. La Rosa I’arodt. 

1. Brahins: Seconda sinfonia, in 

re maggiore. 

O. Longo: « La marcia di Run- 
c-hi ». convcrsiizione. 

2. Pick-.MfingiagaUi: Tre nìlnla- 

ture, per pianoforte ed ar- 


Convincetevi ^ 

con l’esperimento e non 
con le parole che la cura 
migliore della STITICHEZZA 
si ottiene con il 

MATHÈ della Florida 

composto di soli vegetali 


► 


€hi«cl«ttt campione 

ORAriS 

al Dottor M. F. IMBERT 
Via Depretis 62, Napoli 
inviandogli questo lallon- 
cino e cent. 50 in franco¬ 
bolli per rimborso spese 
postali 


chi (sullàta Marisa Benlive- 
gna). 

3. Debussy: La iner: a) De l'aii- 
be k midi sur la mer: h) 
Jenx de v.iAriica; c) Dialo- 
gue dti veni et <ie la iner. 

Notiziiirio di Viirirtìi. 

22: Ciitiznni di varh-lfi; l.Museliv- 
roiil: La camoue drUa felicità ‘te¬ 
nore La Puma}; 2. Ferretto; Sety- 
gal (soprano Cui); 3. Ferrcllo; hn~ 
plorazlone (tenore Zazzano); 4. M.i- 
giio: Sìrinnt/i a sijarijn (tenore !..i 
Pinna); 5. Mnsilicioiii : \ii’.nte (so¬ 
prani! Gui); 0. l')o Marchi: 
la fanfara (tcimre Lo Ptinia). 

22.55; L'itimo iiolizic. 


BARI 

Kc. 1112 - m. a«0.4 - kw, 20 
10,45: Prof. Musei: Consìgli uMli 
agli ngi’icoìlori. 

Il,ih: Lellura o spiegazione del 
Vangrlo. 

ll,3l>; Musica rcliglosn dalla chie¬ 
sa dì S. Domenico. 

13: Gioriialo radio. 

13,10-14.15: M(;su;,\ UEooi.iu : I. 
CuioUa: Luta... tu...; 2. Hunnxl: 

GnuchcsU'i; ,3. Stolz: La mamma 
non Msnjimi che s'avveda; 4. Hosi'ii; 
llnivai fu fiore; 5. Siippù: Hoccac- 
cio, fantasia: tì. Urodzky: In fondo 
agli orchi; 7. Ciisoiiiù; La giiivn: 
8. S'iolz: l'crrhlt, monna Lisa, svì'rì- 
di?; 9. Ramponi: Honda nolhinia : 

10. Malberlo: In ilonrinolandia ; 11. 
Nuoci; Penombra suggesliva; 12. 
Lov^ ; tìesla fede!!; 13. CHscuolo: 
HisvegUo di fate; 14. Donali: Pah. 
13,55; Bollrllino meteorologico, 
li: Segnale orarlo - Eventuali co- 
ninnicnli di.'ll’E.l..\.U. 

17.30-18,30: Diselli - Nolizie spor¬ 
tive. 

20: Nnlizinrio sportivo. 

20.20: Gioriiiilc ratlio - niillrlliiio 
im-sagl. 

20,30: Segnale orario - Evriduall 
cnrnunicall drll'K.I.A.R. 

Concerto variato 

1. Linekc: Ouverture per (rn- 

gedìa. 

2. Verdi: Oh'Ho, « Credo » .(i'ii- 

riloiio Lino <J'Angelo). 

3. Cimuru: stornello (soprano 

Bianca Punzi), i 

4. C.ragntuii: U pìccolo pastori;. 

5. Giordano: Andrcn Clahiicr, 

« Ni-mien della.pnlvia » (ba- 
riloiio Lino d'AngeloJ. 

0. M.'isscnet: Elegie (soprano 
Bianca Piiiizi). 

7. Cat.'ilanl: Pejanlcc, ]ireludlo 

alto primo. 

8. Verfli: Un ballo in riia.-ichcra, 

«Eri tu...» (bariinno Lini) 
il'Angelo). 

y. Sgunibnli : Oblio (soprano 
Bianca Piinzl). 

10. Under: Carnevale. 

11. De Feo: PaUuglia infonda. 

12. Licari; Il minuetto. 

1.3. Tosli : L'ultima canzone (ba¬ 
ritono Lino (r.\ngclo). 

14. Denza : Dolce peccato (so¬ 
prano Bianca Piinzi). 

15. Pick-MangiugaBi : Il carillon 

magico, selezione. 

10. Buzzi Peceia: Toma, amore 
(baritono Lino d’Aiigelo). 

17. Scassoln; Piccola serenala. 

18. De, Leva: Passa Picrrot (so¬ 

prano Bianca Punzi). 

12. Armandola: Orientale. 

22.30: Dischi. 

22,55: tllllIMc nolizio. 



le -trasmissioni della radio 
at-traggono, tra-t-tengono e di¬ 
vertono ì Clien-ti. 

IVI a occorre un apparecchio 
di -timbro gradevole ed armo¬ 
nioso come la nuovissima 



PREZZO PER CONTANTI 


di cui 3 schermate (2 Multi-Mu) 
Psntodo final* 
Attacco psr pìcfc- up 
Diffusore •lettrodinamice 


AUTOREGOLAZIO¬ 
NE DEL VOLUME 


6 VALVOLE 


L. 


con valvole e tosso compreso 
escluso obbonamento radioaucUsieni. 


VEirSlDITA ANCHE A RATE 


UNDA RADIO .oca.,.!. - DOBBIACO 

RAPPRESENTANTE GENERALE 

TH. MOHWINCKEL 

Via Ouadranno, 9 - ToloToni SO-BST ■ 53-694 MILANO 
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PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE DI NAZIONALITÀ' 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 580 • m. 617,2 • kw. U 
GRAZ 

kc. 8S2 ■ m. 362,1 - kw. 7 
16.401 Ciiiis'ersazione; «Voci daHe sfp-- 
re - 17: (.’oricorlo «lisll'orchej.Ua della 
stazuiiie. 18.56: Convcrsazioii-': « La 
pili in/tfoiida valle del loondo «. — 
18,56: P'ix. 19, to: Segnale orario - 

Noiizfnrto. >9.30: Trasmissione ili ini 
coiiforio da Lipsia. - 20,46: Serata va¬ 
riata folcloristica; Ueimal Oeslerrehìn 
WiCJi- — 2I.1B: Notiziario - Meteorolu- 
gUi — M.a8-M: (?oncerto orchestrale ili 
musica brillante e da bailo tratta da 
optrt'tie popolari. 

BELGIO 

BRUXELLES I (Eranotsa) 
kc. 689 • m. 609,3 • kw. 15 

18: t'oncerlo dedicato a romposizloiil 
inspirate dall Orlente. - 18,38: Dollet- 
lino sjierfivo - In •.seguilo; Continuazio¬ 
ne del concino . 19.16: Concerto vo¬ 

cale 19,30: LMn f.eroy; Le fivvenlure 
di lionv) e Sylria. bozzetto radiofonico. 

— 19,50: Composizioni per plano. - 20,5': 
Concerto di diselli. 20.15: Conversa¬ 
zione religiosa. — 50,30: Oiornale par¬ 
lalo -- 51: Concerlo di plano: i. Hac.h; 
llourn'e; Chofiin: a} Valzer in la he- 
umile, b) l'otuctd in la; 3. RMiié liaton, 
lìdiitn di San Giovanni; 4. F. .le noiir- 
Kiininofi; Taniio: .l. Allieniz; a) .Srz'it- 
lami, b) Sei/iiidlUas. — 21,20; A. Va- 
nousi: / mulini che cantano, opeivlta 
in Ite alti dal Gran Teatro di Vervlers, 

• 22,15: André Blandm; Oli aniOH del¬ 

lo ^iieiiUer, bozzetto radiofonico. — 22,36 
Secondo atto dell'operetta. — 23,30: 

(iiornalc parlalo. — 23.50: Terzo niro 
dcir.iperfttta. — 0.30: Fine. 

BRUXELLES II (Eiamminga) 
ko 888 • m. 337,8 • kw. 16 
18; Concerto di musica da jazz. — 
18.15: Itollettino sportivo. — 19,15: Con¬ 
certo (Il dischi. — 19.30; Concerlo del¬ 
la iiicrol» orchestra della stazione. — 
20.16; Conversazione religiosa. — 20.30: 
Gioi-iialo parlato. — li: Concerto stru- 
raiMiiiiIe; 1. Kcliulier: Quartettù d'archi 
in la bemolle; 2. Mozart: pnarteffo 
(rarebi In mi bemolle. — 21,45: Reci¬ 
tazione. — 12: Radlo-frasmlsslone di 

un concerto dal Grand lldtel di Aii- 
vurMi diretto da André Felleman: 1. 
Gartia. Marcia: 2. J. niocitx; Fanta¬ 
sia suH'opera La principeiim d'alber- 
go; 9. Borrhert: Vfaion-Bomhen, pot- 
ponri-ì .MI arie di film sonori; 4. Bra¬ 
ga; Sertiiala, sassofono; 5. Schwarz; 
Cera, una volta un musico, tango can¬ 
tato. 6. KreIn; La gloria della ifussla.- 
0. Suppé; Ouverture della Cavalleria 
legiirra. — 23: Giornale parlato. — 

13,10: (’nntinuazlotie del concerto: l. Be- 
non HuUens, marcia; 2. d’Albert: Fan¬ 
tasia siiiropera Tiefland; 3. Kreisler: 
Pene d’atèiore; 4. Siinons; Maria, fox- 
trot; 5. Liszt: ìlaiisodia n. 2; 0. Jan 
Doulinz; Ureydel, niàrrla. — 24: Fine, 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

kc. 614 • m. 488,6 - kw. 120 

18: Concerto orchestrale da Morav- 
ska Oslrava. — 17.30-, Conversazione; 

" r,e strenne», — 17.40: Cuaccrlo di di¬ 
schi. - 18: Trasnilssioue itiiisicale In 
te(Usc.o. - 19: Concerto vocale di can¬ 
zoni slovacclte. -- iB.as: Concerto di 
musica per piano elettro-acustico si¬ 
stema Neo-Flechslein: 1. J. S. Bach: 
Preludio coraU; 2. Mozart: Marcia 
lumi; 3. Smelana: Polka in fa diesis 
maggiore; 4. Sauer: Hotte. d muslQUe; 
5. ITebiissjr: La callièdrale enylouUe. 

— 20: Trasmissione da Bratislava. — 
11 : Segnala orario • Notteiario e co¬ 
municati vari. — 22.20-23.30: Concer¬ 
to Ut musica brillante e da ballo. 


BRATISLAVA 

kc. 1076 - m. 178,8 • kw. 13,6 

19: ConcecCo vocale di arie poiiolail. 

— 19.16: .foiicei'Lo urcUeslrale di musica 
brillante e popolare. — 20: Provaznik: 
viiieflu, operetta in .3 alti. — 25; Ti-as- 
niisSione da Praga. 

BRNO 

kc. 876 - m. 341.7 • kw. 35 
19: Trasmissione da Praga. - 20: 

Vedi Ili-alislava. - 22 23.30: Ila Praga. 

KGSICE 

kc. 1022 • m. 293,5 - kW*. 2,6 

19; Concedo di mugica campestre. -- 
19.35: Ila Praga. *0: Da Braii-slava 

— 22: I>a Pragn, 

MORAV8KA-OSTRAVA 
kc. 1137 - m. M3,8 • kw. 11,5 

19; Trasitiissionc ila Praga. - 20: 
TraMiii.s.-iloiie da Bratislava. 22: Vo¬ 
li. Praga. 

DANIMARCA 

KALUHDBORC 
kc 260 • ni. 1163,8 ■ kw. 7,6 
COPENAGHEN 
kc. 1067 • m 281,2 - kw. 0,75 

5: t.eziiuio (li ginnastica. — 9: Coit 
fereiiza. 10: Trasmissione rcligio.''!i. 
-- 11,10: Notiziario — il: Campane - 
Concerto. -- 13: Lezione di ingldsc. — 
13.20; Lezione di irtJesco. — 13,40; Le- 
zioBe di francese. 14,16; Diselli, — 
14.46: Chiacclieraia. 16: Coacerlo. 
~ 15.30: I‘er i bambini. - 18; (dn- 
cerfn. — i7: Trasinl.<sione reiigior^a. 

— 18,20: Cmiferenza. 18,50: MeUnrro- 


logia- — 19: Notiziario. - 19,15; Se¬ 

gnale orarlo - Uolleitino sportivo. — 
19,39: ('•■lUereuza. 20; Carnp.mc - 
Musila danesi- lo.so: C. Garidrup: 
Viglila di A'a/«.fe tu Vl« del Ite, coin- 
niedia In un atti* 2120: Concerto 
vocale. 2i,4Ci Ilecitazloiie. 12: 

N’oliziai'lo. - 21.10: ('oiicrrio: 1- Uos- 
.siiil Cencreulolii. ouverture; Clai- 
kovski: l'JiitieiL Oncjiu. a] Valzer. 0) 
Polnccii; 3. Sibiiliiis, £.« festa di Bel- 
Iharal: u) Danza; b) Marcia orieiUale; 
4, Masseui'l. Scene napollfane, a) La 
danza; b) I..i festa: b. Guiiiioil: La 
lleulna di Salai, luarila. — 22,55: Mu¬ 
sica da bailo. 24: Campane. 

FRANCIA 

BORDEAUX • LAPAYETTE 
ko. 985 ■ m. 304 • Kw. 13 

16; Trasrnissinne di un loncerlo da 
Mangi - 19,60: lliilletUno bporlìvo. — 
20: Trasmissione del Radio giornale 
di Francia. — 20,45: Conversazione 
spoi’tlva. ~ 21: Il (fuario d'ora rtcgli 
ex-Conihatteiiil — 2ft.l5: Risultato del¬ 
l'estrazione dei preii:!. — 2i,M: Concerto 
di .Ifschi. — 22: Concerto di musica da 
ballo. 

MARSIGLIA 

ko. 950 • m. 316 • kw. 1,8 

17.30: Trasmissfone di un concerto 
ilalla .Scuola siiperi(*i-e ilei P. T. T. — 
2120: Notizie sportive. -- 21.80: Tras- 
iiii.s.'.tone dalle stazioni di Stato. 

PARIGI P. P. (Poste Parisien) 
kc 914 • m. 328,2 • kw 00 

19,46: Giornale parlato. — 10: Conccr 
lo di dischi. - 20.16: Conversazione 
sporliva. — 20.30: l'unversazlone cat¬ 
tolica. — 11: Ct>nce:-to orchestrale of¬ 
ferto da im'organizzazione privala. — 
21.30: Concerto di varlotA e dlsrbl. 

23: Concerto d'organo. - 23:30-24: Ri¬ 
trasmissione di un concerto orrhostrale 
da un ristorante. 



PARIGI TORRE CIPPEL 

ke. 107 • m. 1445,8 - kw. 13 
15,45: Notiziario. — 19: fJonversazionl 
vane. — 19.30: Atlualltà. — 19.45: Per 
I fanciulli. — 10.10: Bollottlno meteo- 
rnloglco. — 20.30 11: Concerto di dischi 
offerto (la una ditta privata (musica 
varia). 

RADIO PARIGI 
kc. 174 • m. 1724,t - kw. 75 
10: Coticerto orchestrale oflarlo dal- 
rAssociazione dogli ascoltatori della 
Radiodinusione franczise. — I7i Con¬ 
certo orrlipstrali! offerto da una ditta 
privala. — 18: Concerto orchestrale 
di musica brlilante e popolare. — 
18.30: Concerto di dischi. - 10,301 Mu¬ 
sica rlprodoila e varietà. - 20: Con¬ 
certo di diselli. — 2i: Concorto di va¬ 
rietà [canzoni e musica). — 13,30 M: 
Concerto di dischi. 

8TRASBURGO 

kC. 899 m. 346,2 • Kw. 11,5 

15: Trasmissione di un concerto dal 
conservatorio di Parigi. — I8i Tras- 
inlssioue fll un concerto di musica re¬ 
ligiosa dalla chiesa di S. Paolo. — 
19: Trasmissione di un concerto piani¬ 
stico dalla stazione Radio Coloniale, 
10: Conversazione niwllca. — 20.18: 
C^inversazloim sportiva. — 20,30: So¬ 
gnale orarlo - Notiziario In franrrae e 
In tedesco- —■ 30,50: Concerto dell’or- 
c.hestra della siazume: Composizioni 
di Uameau I- Tamburino; S. f7*po((llo 
fl Arida, .-irle di balletU); 3. RIgaiidon 
(la naidano. - 21.25: Esirazioin* del 
premi fra I radto-ahhnnati. 21.80: 
ScralA di commedie; Molière L'amind- 
1(1/0 ImmdofniJrto. «omiucdliiballetto. 

- 33,30 1: Musica da Jazz iii rasmessa. 

TOLOSA 

ko. 779 • m. 386,1 - kw. 6 
17,30: Musica da ballo. 18: Tras¬ 
missione di immagini 18,16: Notizie 

sportive e di ippica. 18,30: Miislia 

militare. - 18.46: Arie di opere. 19: 
Notiziario. — 19.16; Arie di oijcretto. — 
19,30; MiiBltyi di fllii:» sonori, - 19,46: 
orchestra .sinfonica. 29: Orchestra 
argentina. 20,16: Notiziario. - 30,26: 

Notizie regionali. — 20.45 : Canzonette. 
-- 21: FtsarnionlClie. - 21.15: Musica 

per trio. - 21,35: Arte di opere comi¬ 
che. — 11.45: Chitarre hawaiane. — 22: 
Heymann: La tda del f'aradlio (sele¬ 
zione su dischi]. — 22,30: Orchestra 
viennese. — 22.30: Balalaike. — 22,45: 
Orchestra sinfonica. — 23.16: Notizie 
dalPAfrlca del Nord. — 23,30: Musica 
inglese. — 24: Musica varia. -- 0,39: 
Musica sinfonica. — 1: ItoilcUlno me¬ 
teorologico. 

GERMANIA 

BERLINO 

ko. 718 • m. 419 - kw. 1,5 
17: Conversazione: «La vigilia di Na¬ 
tale ». — 17.30: Conver.iazione: •< L'assi¬ 
stenza iovernule •>. — 18.5: Conversazio¬ 
ne e rec-onalone di Jibrl. - 18.30: Con¬ 
certo di flfiariuonlcl'ie, 18.55: Notizie 
sportive. - 18: Concerto pianistico. — 
19,30: Trasmisslune variata dedicala al 
Natale. — 10.46; Trasmissione da Vien¬ 
na. — 21.16! Noilzlario • Mcieorobtgla 
C-onversnzlone sporiiv:i (su dlschli • 
Indi Uno allo 24: aiusic.a du ballo ri- 
trastnossa. 

ORESLAVIA 

kc 928 m 325 - kw. 60 
17: Conversazione sul fiori. — 17,20: 
Concerto doil'orchesira della stazbuia 

- 18: Conversazione suMa Riforma. — 
18.25! Radio-commedia per 1 fanciulli, 
-- 10,26: Conversazione: « L asslstetua 
invernale ». — 19.35: Attualità. — 20: 
(Concerto di’irr)rr:hpsfra della »iaz1<>iie: 
1. Rossini: Sinfonia del Gizi/flefmo 
Teli; ì. Rlinskl-Korsakof: L'na canzo¬ 
ne dall'opera SadHo; <i. Strauasi- Log- 





36 


RADIOCORRIERE 



armi', ilftia foreitln rlennese. valzer; 
*. riiMiiiis Antiche titinze ruKse. — 
I0.4SI Trasnilywi'-’ite <la Vienna. 22.i5i 
Setrnalo orano - Notiziario • Meieuro- 
lof:ia- 91.46! TraMiii-siiiDiie da Vienna. 

PRANOOFORTE 

ko. 1167 • m. 269,1 • hw. 17 
M: Oineerto orrhestralo ila Wli-sba- 
(Icti — 11: Lettxre dal libro «Il liiiititie, 
i$,26! Inlervtilio diverlenle. IS.IS: 
t'f>uT«*rsa7Ìone: <11 Nalnle e le he-lle*-. 
^ 19,30r Notizie siiorilvc - 19,40: Coo- 
rerio di niii>-l(,'i brillante c dit ballo 
enn arie imr tenore. - 20.45: Trasinls- 
sloiie da Vienna • la un Iriiervallu 
(M.M),- Seiriiaie orario - Notiziario - 
MeleoroloRla 

HEILSBERG 

kc. 1086 - m. 276.6 • kw. 60 
16.25: (’onrei'lo deli arrbeslra della 
9tB/l<me. — 19: fonverbazlone: •• La 

nianRiuloia e Hetleiiiiiie ». 19.2S: 

R.iicoufl. — 20: (’oiK'erlo orcbe.'strale 
di niuaaa vana 1. llrubetz; Mar/ta: 
9. O. .Siraiiss: Ouverture a<l AUorno 
a71’!i?dore; 3. Zielirer- Vnlzert A. Lln- 
deiiiani): / ire S/rnuff. itot-poiirrt sullo 
roniposizlonl di .lohniui seti., .losef 
e .lohann Stnni.'*s: .“i. Siler; .1/arr<«. — 
90.40: Tra.sials.«iono lia Vienna. -- 2,15; 
Notiziario - Moleorulogia - Musica da 
ballo ila Berlino. 

KOENICSWtlSTERHAUSEN 
kc. 183,6 m. 1634,9 • kw 60 
18,30: ('«Mìeerto orchestrale dn Miieli- 
larker. - 17.46: tVinversazlone: < I,■In¬ 
verno nell'KrzeizcliirRi'>. 18: K:idlo- 

rorita. — 18,46: Per l Klovani. - 19 30: 
lXl^ver^azll^^^' reliRu^n: •• li Natale ». 

- 20: Vedi Lanizi'iiberit. — 20.45; Tras¬ 

missione di im roiK’iTio orcljebiralo 
esetruilo ila artisti disoccupati. 22,15: 
Vedi Kerllnn. - 22.4624: Noilzlnrlo - 

Itolb-dlno dello staro dei mare - Vedi 
Berlino. 

LANGENBERG 
kc 635 • m. 472.4 • kw. 60 
16-. {'nnvj’rsaz.lone in dialetto. — 
18,30: t*imi:i*rlo orchestrale da Miielt- 
laeker. 18: TinMins'lone dal I)n:>iiu> 
ih T’aderlrorn di ima funzione rellxin- 
»a. - - 19 5! t.'onver'ar.tonc; • I t raii- 

portl antoinoiiilisltci nell'inverno». — 
19.25; Conversaziono con tllusirazirini 
di dischi » [ carni popolari riegli 
Btro ainerlianl ». 19 45: Notizie s(M)r* 

tive, 20; Un'ora di passatmopt. — 

20.45; Trasmissione da Vienna. 92 20: 
Notiziario. - 22.45-24: Ponocrto di niu- 
Blca brillante e da ballo. 

LIPSIA 

kc. 770 • m. 369,1 • kw. 120 
18,30: Concerto corale di musica po- 
lH>lAre. — iBi Conversazione letteraria. 

— 18,30: Cencerlo per viola e piano. — 

19: Conversazione di attualità su di¬ 
selli. 19,30; Concerto orchestrale rtt 

iiuisica brillante e [mpulare. - 20.46: 

Trasnilsslonn da Vienna. — 22,6-24: No¬ 
tiziario • Indi: Trasmissione ila 
Vienna. 


MONACO DI BAVIERA 
ko. 633 ■ m. 512,9 • kw. 60 
16,46: Brevi storielle (lettUFc! - 17: 

Concerto i)r«'he.-.(rale ai imistca bril¬ 
lante e’popolai'e- - il.i6: •.Millanti 
della fnresla ». i onvarsazione. - 18.38: 
t'oinerlo di imisira di tre Nazioni dif¬ 
ferenti per due 'ùaiioforti. - 19.16: 

Melituri)lojrui - Ihillettlno sportivo, — 
19 30: l’iuicerlo deli'orchestra della sta¬ 
zione «-OH arie per contralto e soli di 
fiigollo: I. KoniRold: .Vt/rcta mlliifirc; 
• 2 . Toib: l’reludio ii'i una Jìalin; 3. 
Poti glessiT: conierio per faRotio ed 
orchestra iprima amllzlune); 4. Dvorak: 
A’cliiTZO cnprlcrlMn; &. Sterni Cliniue 
Ueilcr per contrailo t‘ orihestra «la 
ramerà; 0. P.ecilioven; Ouverture tli 
l'rumetiiO. — M 45: Ibi Vienna. — 
22.20: SeRiialK orarlo e noi iziarlo. -• 
22.45 24: ('iiiiccrCi» <li musica briliaiilu 
e da hallo. 

MUEHLACKER 
kO 832 • m. 330.6 • kw. 60 
16.3!): 'n-asTiiissiorie di un concerto 
orchesiralc da Pforzlieim. 18: Con- 
eerlu curale di Ucìnr religiosi. - i8,46! 
Uscconti. - 19,10: (■■oiicerlo di inselli¬ 

lo,46; Concerlo struuientale di mu¬ 
sica religiosa dedicata alTAvvento. — 
20,45: Trasmissione da Vienna. - 22.15: 
Segnale orano - Notiziario - Meleoro- 
logla. — 22,45: Trasini.ssione «la Vtt.'iinn. 

INGHILTERRA 

DAVENTRY NATIONAL 
ko. 193 - m. 1564.4 • kw. 10 
LONDON NATIONAL 
ko. 1147 • m. 261,6 • kw. 60 
NORTH NATIONAL 
kC. 996 • m. 301,6 • kw. 50 
8COTTISH NATIONAL 
kc. 1040 - m. 288,5 kw. 50 

16,66: Per I fanciulli: l.etturo. -- 
17,16: Coiifcrlo dell'<jriln*stia didla 
Il.lJ.C. (sezione C) e arie per baritono, 

— 15,30: Concerto di arte « ranzoni in r 
siiiir-Mio. 19 19.15: l'onfeiTuza nils-sio- 
naria. >< riiii|uant'iinni «Iella Mlsslimi! 
ilcIl Vriiiata — 21: l-Tinzlone i'hIìkiii- 
-sa di rilo cattoliou romano da ima 
ihii'&'i. - 21.45: L'afdH’llo della liuona 
Causa, - 21,60: Noi izl.n'io - Segnale 
orario. - 22.5: rnmu’rio deIl'or<li«‘srrn 
militare della stazione - Negli inicr- 
valM canzoni per mro: 1. Mendels- 
stìliJi: 'ntrerliire per cornette, op. 101; 
•2, Tre canzunl per c«ii«); IT Didibes; 
Fantasia del halieilo Coppetta; A. Due 
cauzoiiI jicr curo: ri, u. walion O' 
Donnell; Due hozzettl tnuf:linH irlnn- 
(Usi: fl. «’aiizoni aiuhlie inglesi per 
i:oro; T. Ciaikovski Sulle in minliiiiirit. 

— 23.30: Kpili>gii. 

LONDON REGIONAL 
kC 643 - m. 365,8 - kw. 60 
16,66: Cun« erto di una banda di strii- 
iiieiiil «li oiioiie Uiruita da Toni Mor¬ 
gan (ci'mpo.sizloni esjiressaiucntu seni¬ 
le per haiida di siruiiienti di ottone). 

— 16-18.30: Concerlo del coro della sta¬ 
zione. -- 21: Funzione religiosa {dallo 
studio). — 21.46: Da Daventry National. 

— 21.60: Notizini-ii) e bollettini. — 22: 
Notizie locali- — 22,5; Concerto dell'or- 
chesira della B.D C. (sezione B) diret¬ 
ta <ia Adrian B011II con Georges Ene- 
SCO. violino- 1. Mendelasohn: Ouvertu¬ 
re del Sonno tli una notte tli estate; 9. 
Morart: Concerto di vtollno. n. 7 In 


re {violino e orchestra); 3. Delius: hi 
nn f/lardlno d'estate, 4. Eiii’sro.- littpso- 
dia rumena n. a in re. — 23.30: EpJ- 
l«.go. 

MIDLAND REGIONAL 
kc. 762 • m. 398,9 • kw 25 
18,56: Concerto di solisti (contralto e 
«•l.Trliii'lto). - 16 18,39: Concerlo di pia- 

imfoilo - ConifKislzioiii di Mozart. — 
21; Funzione religiosa «la una cliiesa. 

21.4S: Da Daveiiiry .N'aiiimal. - 21.6O: 
Notiziario. 22: Nulizin locali. — 22,6: 
Da l.«»n«loji Itegicmal. 23,ao: Epilogo. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 697 • m. 410,4 • kw. 2,5 

16: Concerto dcll'orche.slra doll.i .sla- 
_ 16,66: Segnale orarlo - Pro- 
grannna «li domani. — 19: Concerto di 
«lisrhi. - 19,20: Clonvorsazione di rafllo- 
leciilca. 19.60: Concerlo strunieiiia- 
le: i. Huber- SoiiiiKi 111 si beinolle mag- 
gloie: if. Siegl; Numero 1 e 3 dell'ope- 
rn pj. — 20.30: Verdi: lUfjole.fto (su di¬ 
schi). -- 22,10: Noliziario • Musica zi¬ 
gana riira.siiiessa. 

LUBIANA 

He 521 • m. 575.8 • kw. 2,5 
16: Canzoni tiazionnli. — 16.30: Railìo- 
dramuiu. — 20: Violino k piano. — 
90,4S; c«mccrto per un «iHìnletto da 
salone. — 29; Melcorologia - Infnrina- 
zlonl e dischi. 

NORVEGIA 

OSLO 

kC. 977 • m. 1083 • kw. 60 
16,45: Concerlo «Il musica brillanto 
tbi un albergo. 17.46: Keritazìone. 
-- 18.16: Cimcnrio tU musira finni<a 
(caiuo o puinu). 19: Conversa-zioncv 
La prima .snir.sioiic del nmnip (ian- 
sia 40 anni fa ». -- 19,30: Cmictirio vo¬ 
cile (tcnor>‘ e bassul con acroinpagmi- 
mentò «li piano. • 20: Segnale oriirm. 

— 20: Trasmissione da liorgeu: Serata 

n-glonaln d. 1 <lisir«-tio Yoss icanziml. 
musica, l'ori c danze regionali- -- 
2140: Meteonilogla ■ Notiziario. 23s 
ConversazI.mc di ailualilil. — 22.10: 

CumTcb- il<'il'()r«-li«-'!ra della sfaztuiie: 
1 l’rhru'b Per (isperii ad «i.ifra.- 2. Aii- 
bcr: Il priruo t/iorno feìice; 3. Aliseli: 
Pensiero eletiUieo; A. Leoncavallo: Mal- 
tinaia: 3. Fiiclis; Due valzer viennesi; 
a. Prlcliysial: Uadlo Undaiiest; Scu¬ 
sa: Kiniì t'o'loit. marcia. - 23 94: Con¬ 
cerlo di musica da l>a11o [dlsciiH- — 
24: Fine. 

OLANDA 

HILVERSUM 

kc. 1013 ■ m. 296,1 - kw. 20 
16.40: Molière: Alfiiiic scene dal Por- 
ghese «/CMfflHomo. — 17,26: Bollrttino 
sportivo, — 17,40: Trasmissione per i 
fanciulli. — 18.40: Conversazione let¬ 
teraria. — 19.26: Funzione religiosa da 
una chiesa. — 20,40; Segnale orarlo. 

— 20.41: Notiziario. - 20.50: Trasinis- 
slfiiie «lai Concertgeboiiw; Uudolf Men- 
gelberg: MUsii prò pace, orchestra di¬ 
retta da W. Meiigelberg, «xuo e soli. — 
21.40: Dischi. — 29,10: Canzoni inlcrna- 
ziónall. — 22,30: Concerto di musira 
brillante dell'orchestra di Kovacs 
Lnjos. — 23.80: DlMhi. — 0,40: Fine. 

POLONIA 

VARSAVIA 

kc. 212 - m. 1411,8 • kw. 120 

18: Trasmissione per I giovani, — 
1i).26: Dlsi’lii- — 16,45: Conversazione di 
pr«;>i«aganda della lingua iiolacca. — 
17: Concerto del luuuerigglo (mezzo-so¬ 
prano e violino). — 17,65: Prrigraiiuna 
-:i 18: rcucerio «.1 ni"-- » 

brillante da un caffè • Nrll'inlervallo: 
Notiziario. - i9ì Varie, — 19.26: Hau- 
aiuan: li tetora di iMpla. commedia In 
un atto (da Leoiioll). — 19.66: iiiter- 
vallo. — 26: Concerto orchestrale con 
a Soli di violino: 1. Mozart: o) .Marcia 
turca, f») Ouverture dell’opera Le noz¬ 
ze di Figaroi 2. a) W. Fr. Bach: Grave, 


SI CAMBIANO 

APPARECCHI RADIO USATI E FONOGRAFI 

C09 altri pia potnti e moderai e delle migiion marche estere e Dazìasalì, HtlOVi 
Si ripArsno AppRreccli.i, diffaiori e caffie. 

Vcriflohe ia tati» Itali» con apposito personale tecnico 

UFFICIO RADIO TORINO - Via Aleisandr.a 9 - Tel. 23-194 
Pazzi statcati - galaae valvole-atcesserl-lnplantf-verlficha gratuite-consulenze 

VfNDITA A RATE 

_Fiileii» di BARI - Via Cairoll, fM. SS 




Supereterodine! 


Ecco le due meraviglio¬ 
se supereterodine della 
RADIO PRATI 


C A E S A R 

suporatoredino a 7 valvole 

L apparecchio superjote, lo superetero¬ 
dina per eccellenza dall'incantevole voce 
per I super esigenti 

L.. 1650 

A rate: 350 subito e 12 rote do L. 120 

Cercane/ 
rappresentanti 
per le zone 
ancora libere 

Chiedere invio gratuito opuscoli 
itlustrati e condizioni a 

RADIO PRATI 

Pioxza Virgilio n. 4 • MILANO 

TeloFot-io IS'119 


supereterodina a 5 valvelo 

il * pìccolo gigante. meroviglioso per 
potenzo e selettività. 

L. 1280 

A rate ; L 250 subito e 11 rote do L 100 


SUPER PRINCEPS 
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»0 3. S. Bach MUiuello (violino cuu 
urchfMral; 3. VivaliU: Coiueilo fìl vin- 
ttno In >cil iniiiDiH!; 4. H. S^l'all^s: l'':iii- 
lasia sul ivir«i!Pr<’ birilli rosn. r>. (t) 
ì'apatiiiii. ru/Ji/('('lo ti. -.m. h) 

IJo S'ilirn e UrUiile (violi¬ 
no <? (ji'Tlicstrai; C. «) Salin-Sacris: J'r»?- 
liiUio 'Iella rvfj(n/f('«', h» Hizet: Sclier- • 
zo (Iella sulle Hotuii {ordirsira); 7. 
Saiiil-Sai'iis. li'nniù rn/njccirwo (violi¬ 
no e oi'C'lu'stra) - Nell iiilorviillo: In- 
loTiiKj/.ioiii speilivo. 81.25: Cmu-erlu 
vocale ili iiiiino- 2^1 Musica >la 
]o i-ilraMiiOssa tla Katfiwfe. - 28,65: 

Bolloirhil diversi 23 24: (’oncerto di 
musica (la ballo da un lUiiicinii-. 

KATOWICE 

he. 734 • m. 408,7 - hw- 12 
16 28; ni.schi. — 16,45: 1 »a Varsavia. 

— 19: liifoniia/Ioiii 0 (lì-'< Ili. -• 19,10: 

l'n 'iiiaHo dura di allegria — 19,25: 
Da Vaisavja. - 22: CoiKcM'tu di bui 

Kica da ballo ila un rlsioraule. - 23.10: 
foni'erio di itni.sica ila ballo Mischi). 

ROMANIA 

BUCAREST 

he. 761 • m. 394,2 • kw. 11 
16.30: Ti'a.s)nls.--ione daU'Ateueo rume¬ 
no - {'onviirsaziotie e <>»ro dei niaeslri 
delle scuole elenieiitaii. 19: ( (iiivei'- 
sart'un» ilairiìniversilà. - 19.40; Dl.silil. 

— 20: Concert* di niusioa vii*iiiie«.e jier 
iiti’oi'i lif.^i rina di sininieiiM a ideltro. 

— 20,30; Conferenza. 20,45: VUdlno 
i> iHfiiK^. — 21,10: Ciineei-lti ili iiiusiea 
riiiii'-iia. - 22: infoiiu.'i/ioni. 

SPAGNA 

BARCELLONA (EAJ • 1) 
kc eeo • m. 348.8 • kw, 7,5 

16 17: cniicpi'lo di lUscbi. - 18,30: 

Kitr.asiiilssimie iiarziale di uu’onera 
(la! liraii Tf:i(np del Liceo - In un in- 
lerviillo: Convf.i'sazimiP atfvirolij in ca- 
lalaiio. - 22: Concerio di diwbi (a ri- 
r-lib"'iti doKli ascoUalorii. — 23: Con- 
vi-j'-azione asiT'UioniUa. — 23,46: l’er 
1 plocaliui di scacchi — 24: fine. 

MADRID (EAJ - 7) 
he 707 - m. 474,3 • kw, 3 
20: caiiipain- dal Palazzo del Covpr- 
no - Trasniissiiuie di un concerlo di 
musica da bailo da un alberco. - 20.30: 
Coiivot'saziono agricola - Conlinnazione 
del oii'erlo di musica da ballo. — 
21,30; Fino. -• 22.30: Campane dal Pa¬ 
lazzo del < inverno - Segnale orarlo - 
CaJizonI amevicauo - Helazioiie rteile 
avviinliire di un viaggio - Convi'rsazio- 
no di Uiimoii (iuiuez de la Soriiii - 
Musica da liallo. — 1; Campano dui 
l’aiitzzo del Coverno - l'iiir. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 
he. 689 ■ m. 435,4 • kw SS 

COETEBORG 

he. 932 - m. 321,9 - kw 10 
HOERBY 

he. 1167 • m 257 • kw. IO 
MOTALA 

ho. 222 - m. 1318,3 • kw. 30 
16.30: rruMiii-'siimo por i ranciiilli — 
17,6: TivisnitsM'iiiO iM*r lo cainiiaguo. — 
18: VL'.jpri. 10.30: Kiidlu-rci ila. — 
20,45: Coiicertii (loll olchc'sini (iella sta¬ 
zione con sull di viollitii. I. .Meiniid- 
hsoliii: iniTortiire di Molln. 2, .Maztirl. 
Contrrh) per violino: 3. Nils HJdi-kaii- 
(ler Tre pozzi per orcbeslro d'ruchl, 
4. (innnar Ek; Allegri.) luodertuci od 
fUeigii'o dalla SUìfouiti ii, 2. — 22: Cuii- 
cer|i> deirorcliestra della stazti.'iio: 1. 
Erkel; imitpi-Uiio nll'opeia //unynd)/ 
Lar/o: 2. ntilfiriari Sulle rtiiiuinllrii: 
3. waldieiifcl; Vtìizfr: (iilliM. C/d«<:- 

cherh); j, liershwin: Fantasia suHMr- 
enhaterio. 


SVIZZERA 

RADIO SDISSE ALEMANIQUE 
kc. 663 • m. 469,4 • kw. 60 
18,20: Tullio 7.11 ei'u ra- 

cUii-coninifdia tratta da una flabo ]><• 
[Hjlnre. - 17: J-Tiie. 18,20: Convor-i 

zioiio in rraiii-e«e. '■ Le rò-'illstno di 
rialzai — 19: Segnale orarUi - 
ziariu - Mf’tiHii'ologja. - 19,5; Convi-i 
sazione: - Il senso ilcH annu'e 19.Z5: 
Concerto di ilisulit (lioder piii>olari ih 
Nalalo). - 20.5: Ciuicerlo coriilo di 

arie poiiolari. -- 20.15: VValier Difii 
ker; I.a rniitiila della ereatione. jor 
coro e onhoólra. - 21.3O: Notiziario 

Mutpordlogiii. 21,40: Ci)iic''rl<) ilei 
l'orchpslrrt della slu/ioiie. — 22.15; Coii- 
versazione sporliv:i, 22.25: Fino. 

RADIO SDISSE ROMANCE 
he. 743 • m. 403,8 - kw. 25 
18: C'rncorlo tli njitsica por .‘'a.X'.'f'^uo 
Roi'i. - 18.30: Coiivor.‘'azione religiosu 
preiesianl**. — 19: Com'erio di imi.sica 
per Irlo con arie l'i't- soprano, 19 40: 
Niiliziano. 20; Concerto un liesirale 
di ninstea brlJlantp. — 21: Concerio 
slninienlalo di nnj'i('.a dedicata al X;t- 
tale cun arie per coro reimninile o soli 
Cumpo.sfzioiii di Klirliarl: 1. Due aiie 
ìialallzie iter con*; 2. Tre meludle por 
canto e luaiu»; 3. Suite per piano o viis 
Uno: '1. Ire lledrr per cablo o plano. 
n(uui’ii:ti in fu iIiorìs inliiure por vlulinu 
con iiiano: 6. Ifuullrti jacludi per pian", 
7. Soimel <ni foniuiell. per canto con 
violino obbJigat" con plano; 8. ArUt 
nntiillzia por c>*ro fcinminile con pian*'. 
— 22: Nolizinri". - 22,15: Fine. 

UNGHERIA 

BUDAPEST 

ko. SIS • m. 650,5 • kw 18,6 
18.30: liliii'iiiile parlalo ■ In seguito: 
Coni orto di un ori lii'Rirliia zigana. 
17,15: Serata il 'Cieveiia - 'lYa-inlssIoim 


di un colli l'i'lo d<’ll'oi'clic--lra niiiiitci- 
p;\le dalla Hldoila - Negli iiilorvalll: 
A Sull di :iipa e ranlo. 19,30: Ha- 
hisz '■ Kri'tiif I.inzl. radio recita con 
uiij^lia iiaiia da coniixiRtzioul di Heo- 
ihoveli. Li-./! Wagiior, i-ic. 21,15: 

Cdi.U'iialr- parlalo. 21,30: TrasnilsHo- 
Ile dai Tuairo i.aliri<da di ini coiiceMu 
di .lack lì.vliMi 0 la sua orrhoslra. — 
23: Concerto di tiii’on lic-lfina zigana. 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN 
kc 300 • m 1000 - hw. 100 
16,56: Segnalo orario. 16: CdiivoI'- 
sazh iiR poilllca. 17.30: L'ora riid sol- 
d.'iU l’o-—1. 18 16: Cuiii'ci'lu pi'r le 

cainpagiie. lO: Trasnihstonc lolto- 
caria: <■ Auhui al luirrufono -, - 20: 

cuiiversazione in fedosco' l’roiirJetà 
(irivala e siiciuli<l.a noircnlone .Suvif 
lica-, -- 21: Tdiime notizie. 21,1S: 
Pi'ogrBiinna di domani. — 21.30: t.c- 
zione di ginnasiicn. 21.65: Dalla 
•• f'iazza Ros.sa f - (’ainitanc. 23: llul- 
Utliiio nieieoiulogtco. 

MOSCA STALIN 
he. 70? • m 424,3 - kw. 100 
17.30: Tra'Uii'''>|iino di 1111 coucppIo. 
- 21,6S: Dalla « Piazza Uossa • - c.ani 
pane — 22: Concerto di iIìm IiI. 

MOSCA WZ8P8 
ko. 231 ■ m 1304 - hw. 100 

15.65; Segnale orarlo. - 16: Trasinis- 
siune loiterarta. — 17: Noliziarlò. — 
17.10: Concerlo di musica popolare. - 
18.30: Coucei’lo dallo studio. Franimenli 
da opere varie. — 21: Ct>nvei>a/.l<inp in 
Inglese: I. l'i'oprleifi jirlvnla 0 sociale-, 
2I.SS; D.illo '■ Piazza Russa •• - Cani- 
pane 22: Hasscgiio della l'ravdti. 



STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

ko. 823 • m. 364,5 • kw. 16 

20: Uii.^lca (Il niiiis sunorl. 80 11: 
Musica sliifoiili'a. - 20,48: Arii' di o- 
lierc. — 21: Conci'rlo (Icll'urc'bi'sLra 
(lolla Mazloiie con arie p'-T lonoie: L 
MaiUart- OuvBriiue dei y»ur;fjnJ di 
\ lUafiii 2, .liicl-KrcderiUM'n: .s'erenoM 

(I CuhmdJimi; 3. Godard: .Scene «cop 

zegt, sullo sliduiilia per oboe c urclie- 
sira; 4. Lji'ana per lunore; Diteli- 
bacii: Helezioiit’ (lolla Pctin KIriin; 8- 
Flégler: Il corno; T- Dischi vari: 8. 
Cii'urla per l,cuore; y. Slbelius. VaUer 
triste; 10. Franck: Preludlv e varia- 
zlOìii: IL LTi'Jirla per fenorp; 12. Un- 
guel: Danza OUippnnrie; 13. .kalabert: 
I « refraliii ‘ di Mauriie ì'raiii. 

RABAT 

kc. 720 • m. 416,4 • kw. 8,6 
17 18: Concerlo di iHmIiI. - 20,30: 
Mu'-ica rlpcudutla 20 46: Gioriidle 
parlalo. -- 21-33: Concerto nrclie-iralo 
di musica billlanle e popolare • Negli 
Intervalli Diselli - Conversazione e 
plsullali sportivi. - - 23: Rilrnsriiis‘-li)i|8 
0 musba i-ipi'ciloLla. 

RADI OINDI5CRE ZIONI 


In Idinheiia sono eontiiirn/lr le 
fr(LS7»Jt.«.s/07ii sperìoiriiiifli ilella 
viii/i >t slnzione <li 
•Jtìó melri e 6,0 lnv. 

® 

Un »/d(/D'lie fi’liipy liiriiru a f rii- 
cinnrlii. in fd, iiTt'i sfciziouc 

mi oìide linii/he con amie di iJikHj 
metri e 1 Un', d'ener'jin. 

® 

n miiltempo ho spezzalo /'««- 
Ivitiia della ilaziorie Imperiale In- 
Illese di rhriinsford e le friismis- 
stoni per l'Ivdin si son din nie ef- 
felUiare con tiiilenna di ri.^ervo. 
Anche riiiilfìiiin di Mnlnla (Slor- 
l'iììifìii) è stala spezzata da un lein- 

poriil'. 

® 

Anche l'Ainerìiui ha le sue sUi- 
zioiii clandestine. I.a l'rderol /lu- 
dio (^oniìnissiiiiì ricere.a attii iiinen- 
fe una stazione che da sci mesi la- 
rora nello .^lalo ili Moine. I.ii stii- 
zione ha. tendpnzf: nntìprnihizioni- 
stichc. 

® 

Il (nappone ha raijr/iunl» ofhidl- 
mente 1 niillone e 300 milu nlrho- 
nati. 

® 

.!//« prossima stazionv. di Sizza ù 
sialo concessa vna potenza di .Gfi 
liw. anche per il fatto che, doncn- 
do In sua iiHh'Ità essere soprat- 
tallo lurlstlm, è necessario che la 
.<iua voce pos>a diffondersi il più 

possihile. 

® 

In Ceeosloiacchia è sialo com- 
jdeluto il muii'o progetto di legge 
per in radio nel quale è esaminata 
a fondo la Questione dei rndiopa- 
russili. Siccome il centro del paese 
desidera sempre più una stazione, 
sarà ulllizznUi l'onda tra 200 c GOO. 
s/tcìlanle alla Cecoslovacchia. 


Ing. TARTUFARI 

Via Dei MiHe 24 - TORINO - Telefono 46-249 


NOVITÀ SELECTOR UNIVERSALE BrCYCttoto É il (i1t-o peiietto ' Modernizza, terzo alcuno iriodiffco, 

I Apparecchio Rodio tenderidolo se'ettivo diminuendo '# noiose interferenze ho sioziorn Manov'o semplice j| 
Focile opplcozione - ipeduce contro os-,egr>o di L. 80. Vnéi onch* po^.ira to{>«(ia Uinghwz* (fOnda 

Mjmifoealorio mtf^elaliammto fioaraalom Kaiilo - OanaulttM» <ee»/ol9e Àea#e 
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IL NOSTRO REGALO DI NATALE! 





L'Agenzia Italiana Orolog 


comunica a [ufti i lettori del Radiocorriere, che per disposizione 
della Sua Casa Madre di Brissago (Svizzera), offre da oggi a tutto 
il 15 Dicembre, a titolo di regalo Natalizio, UN MAGNIFICO 
OROLOGIO INFRANGIBILE extraplaf. al prezzo eccezionale di 
Lire 40 in oro 18 K. R. - di Lire 30 in metallo fortemente cromato. 


Tale magnifica offerta, che non ha percedenti, viene fatta a titolo di 
réclame, e per la necessità di realizzare almeno in parte il denaro 
impiegato nella merce che abbiamo in magazzeno invenduta, causa 
la crisi enorme che ha colpito l’industria degli orologi 

Nel loro interesse invitiamo tutti i lettori ad approfittare della 
eccezionalissima occasione. 

Per norma, la concorrenza vende gli orologi infrangibili dello stesso 
formato, a prezzo molto superiore. 

L'orologio infrangibile, per un dispositivo speciale applicato at 
suo meccanismo, resiste a qualsiasi urto e caduta, e non avrà mai 
bisogno di alcuna riparazione. 


(ore probe) 


È lo. più grande novità deìì'oroIoperiQ moderhùl. 


L'orologio Vi verrà spedito in pacco speciale di sicurezza il 
giorno stesso che ci sarà pervenuto fimporfo dell’ordinazione. 

In ogni ordinazione, specificare se si preferisce l'orologio con 
quadrante a numeri Indice o a numeri Arabi. 


Inviare vajj/i'a o assegno bancario al seguente indirizzo: 


AGENZIA OROLOGI VERBANIA 


Restituiamo 11 loro denaro alle persone 
che non rimanessero soddisfatte dell’orologio 
da noi spedito, purché questo ci venga re¬ 
stituito 24 ore dopo la ricezione. 


Per spedizioni postali, unire Lire 3 
per spese di porto e imballo. 


Per chi abita nell'Italia Aleridlonaie e Isole 
rivolgersi: 


«iirAgen»«q ili Romo » Vìo Tre Canelle, 9 A 


(ore ìndice) 

















RADIOCORRIERE 


39 



MILANO - TORINO - GENOVA . TRIESTE ■ FIRENZE 

O.* ?p.30 

COMMEMORAZIONE DEL CREATORE 
DELLA MASCHERA DI STENTERELLO 

LUIGI DEL BUONO 


LUIGI BONELLI: 

cento anni di Stenterello 

{Cuavmoilor.») 

Ginevra degli Almieri 

di lUIG DEL BUONO (Aito secondo) 

Interprete di Stenterello. VASCO SALVINI 

__ 


SUPERTRASMISSIONI 


Ridio SuiiH Alemaniqne • Ore 20 : 
Carmen, opera di G. Bixet (dal 
Teatro Naeionale di Zarìfo). 
Slrasbarfo • Ore 21 : Borii Co> 
dano/, opera dì M. MuMortfiki. 
Traiaiitioae dal Teatro deli’O- 
péra di Parifì). 


SUPEBTIIASMISSIONI 

Roma - Napoli - Milano - Torino ■ 
Genova - Trieste - Firenze - 
Ore 20,20; Voci del mondo. 
• « Come li fa im grande gior¬ 
nale » (nsita di Balilla al Po¬ 
polo ^Italia, con la guida di 
Gino Rocca). 

Bari - Ore 20,30: L'Italìma in 
Algeri. opera di G. Rossini (Re¬ 
gistrazione). 


MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

MiUim: ke. 005 - m. 331,4 - kw. SO 

Torino: kc. 1090 - m. 273.7 - kw. 7 

Gsnna; kc. 959 • m. 312,8 - kw. 10 

Tritsle: kc. 1211 - m. 247.7 - hw. 30 

Firenze; kc. D93 - ra. 501,7 ■ kw. 20 

8.15- 8,35: Giornale Todio n lista 
dolie vlvanfle. 

11.15- 12,30: Goncp.rto v.iriato; 1. 
Paor: Sargino, ouvortnro ; 2. Avena: 
A Siviglia; 3. Laroine: Pantomimn; 

4. NisFìin Montagnini; Serenala ara- 
nese; 5. Morena: lina visita a JUil- 
fóc/jier, seli ziont'; 6. Leopold: Clmr- 
tie; 7, Golalanii IVal/i/, fanlasia : 8. 
ùroitscli: Il oiorittore : 0. Jessel : 
Ulafti-no rosso. 

12,.30: Dischi. 

12,15; Giornale radio. 

43: Segnale uraphi o.à evenluali 
enniuiiicaziani dell’EJ.I.A.lt. 

43-13.30 e 13,45-14,15; Radio or- 
CIIKSTRA n. 1. 

43,30-13,45: Borsa e dischi. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

H>..30: Ginrtiale radio. 

10,40 (Milano): CaDluccio del 
bambini: Favolo c loggciide - Di- 
Kclii - (Torino): Radio giornalimj di 
Spumellino - (Genova); Fata Morga¬ 
na - (Trie.ste): «Balilla, n noli »; I 
gioclielti della radio di Mastro Re¬ 
mo - La zia dei' perchè - (Firenze); 
Il nano Bagonghì. 

47.10-18:'Dischi. 

18,35: Giornale radio - Conunnica- 
zioni dei Consorzi agrari o del Do¬ 
polavoro. 

ia-20: Diselli. 

19.25 : Comunicazioni tlelPKiii I. 

10,30: Segnale orario od pvenLioi- 
li romunicazionì dcirE.l.A.R. 

19.30 (Trieste): Dal Ciiffò Dante - 
Orcliiislnria dirotla dal M" VaTta. 

20: Giornale radio e Ikotlellino 
melcorcdogico. 

20,-iO: 


Rachele Maragtiano-Morl ; 

Ri pianoforte : Mario Gasf ei- 
nuovo-Tertesco). 

3. Chabrior: Trois vaUcs roman- 

tlquas per due pianoforli 
(pianisti: Rio Nardi, Grego- 
ria Nardi-Gobbi). 

4. f.hisfeliiuovo-Tedcsco : n) 18 .‘io 

(li’ois chansons d’Alfred de 
Mussct rnises en musuiuc 
sur des fragments de Baeh): 

1) Chamon de lìarheTìnt': 

2) Chnnson de. l'ortunìo; 3) 
Cantate de fìettine; b) Ode 
a Venere (Orozio); c) La Pa¬ 
storella (F. Redi), (sopraiiii 
Rachele Maragliano-Mori : 
al pianoforte Tautoro). 

21.30; COMMKMORAZIONF, RI Ll'irtl 
Dei, Buono - Luigi BonoIIi ; « I cento 


anni di Slenteivllo », conviTsazloni' 
intercalata dal secondo atto della 
conmipdia 

Ginevra degli Almieri 

di LUIGI DEL BUONO. 

Interureie: Vasco Saiatni 
(Slantorollo). 

Dnpo la cniiimediu: Coinposizinnl 
di Jazz jicr due pianofnrll eseguile 
da Renzo Nissim e Mario Salf.rno : 

1. Nissim: Yo-Yo, fox-lrot: 2. Sit- 
lornc: nomanti/', fox-trot; 3. Nis¬ 
sim: a) fìiconli sitAgliaid, b) Stor- 
tny e.louds, slow-fox, o) Singing In 
thè stara, valzer, d) Amore cubavo, 
rumba; 4. Boretz: Whistling tn Ihe 
dark, fox-lrol. 

23: Giornale radio. 


ROMA-napoli 

Roma: ke. 680 - in. 441.3 • k«. SO 
Napoli: kc. S41 • m. 318.8 - kw. l.a 

ROMA ONDE CORTE (2 RO) : kc. 11.811 
n. 85.4 • k«. » 

8,15-8.30; Giornnle radio - Goiim- 
nicnti deirUfltcio presagi. 

12,30 (Rcmia); Previsioni del tem¬ 
po - Rischi. ^ 

13; Segnale orario - Evenluali cÓ- 
rniinlcali dell'B.I.AJt. 

13-14,15: Goncbrto strumentaliì: 
1. RadioscstoUo: a) Lauro Rossi; tt 
domino nero, ouverture; b) Smela- 
na : Tre danze boeme; 1. Cibulnckai 
2) Itir.ordo di ììoemia, 3) Tempo di 
polka; c) McDiooni: Ad alla tensili- 
ne, fantasia - 2. Violinista Marfe 
Perni; a) Carnevali-Gorll: Serenata 
spognuola; b) Sarasatc: Mulnguefia; 
o) De Guarnlerl; Moto perpetuo -i 3. 
Radioscslello: a) Lumbardo-Rauzufn; 
l merletti di Vencsla, seleziono; b) 
Rott(Tr-Kaper: Danubiana; c) Marf- 
MascheroTii: Bombolo. 

13.30-13,46; Giornale riidlo • 
Borsa. 

4^),45: Giornalino del fanciullo. 

17,10: Comunicali deirUUlclo pre¬ 
sagi - Cambi - Giornale radio. 

17.30: Trasmissione dalla R. Ac- 
cademia Filarmonica Romana; Con¬ 
certo del soprano Paula Della T<'rre. 

19,10 (Nanoli): Cronaca dcll’ldro* 
porto - Notizie sportive. 

19,15; Notizie agricole - Coiiiiini- 
r.alo del JLhjpolavoro - Giornale rur 
dio - Dischi. 

20: Segnalo orario - EvifnlUfill eo' 
municatl doll'E.I.A.n. - Notizie simf- 
live - Giornale dtdl'Enll. 

20,20 : Voci del mondo (vedi Mi¬ 
lano). 

20,45 : 

Concerto 

di musica leggera 


Voci del mondo 

« Come si fa un grande gior¬ 
nale > (Una visita dì balilla al 
« Popolo d’ilalia ». con la guida 
di Gino R<x:ca). 

20.45; Dischi. 

21 : 

Concerto 

di musica da camera 

1. a) SchuiJiumi : Tema con va¬ 

riazioni; h) MuzaiT-Busoni : 
/iueffino per due plonofnrti 
^pianisfi: Rio Nar<ir, Grego- 
ri.i Nrtfdi-Gabbl). 

2. ff) Monteverdl : Mcuirigale ; b) 

Kossini : La regata vniezlo- 
m \ a) .\nzolola prima della 
regala; b) AnzoleU cu’ jias- 
sa la regata; c) Anzoluta 
dopo la regata (soitcaiu) 


ROMA- NAPOLI -MIUkNO - TORINO - GENOVA - TRIESTE- FIRENZE 

Or* 20.ZQ 


VOCI DEL MONDO 

Come si fa un grande giornale 


Uno visito dt Bollilo al POPOLO D’ITAL'A 

con lo guido di 

GINO ROCCA 


1. Slnil; .S'curt, signora. 

2. Ummarino: fìodolfo (soprano ' 

Busa Moretti. 

3. Sllvcwtri: Rimorso (tenore Al¬ 

fredo Sivoll). 

4. Tagliaferri; Rumba d'amore. 

(soprano Rosalia Radali no). 

5. Waldtoufe! : Bspafla, valzer. 

6. E. A. Mario: Cantoite 'mòna¬ 

ca (tenore Enzo Paolflco). 

7. Ricciardi: Rosa avvelenata 

(soprano Rosa Morelli). 

8. Jurmann: So, no, NanettCi 

fantasia. 

9. Rubino: Sentite a me (tenore 

Alfredo Slvoli). 


ANTENNA SCHERMATA 

NOVITÀ’ RADIO! • ElinlM qualiraqn m- 
tanna • Evita gualsiad oarieelD di scarica 
tamperaltsca. — Bcri««(a a: Ine. Tariufark 
via dii Milla, 24 • Tarino - TeUf. 46-240 
(Vedara rtetUgUo nella tm. Taboll» oaOi) 
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10, Ranzalo: A’dn so cns'è {so- 
[irono [’adalino nomarla). 

11, Rorolla-Ua'^ltlli ; T<in{jo iH 
Liilù (tenorf* Kiizo Puciflco'. 

12. Horclipri; Stutr a seiiliri\ 
fnninsla di <lanzi’. 

13. U<'ll<'r-KH|ici': 

11. Lama: ‘\rapji‘o ttesfrto V 
Surriento (supraiio H. M'i* 
rrlti!, 

in. I,ti;ihll Alrssiiitidro; .Vnn ho 
più ruorc (IrtHirr .Mfri'ilo 
Sivoll). 

16. Filvo: Lrfterc (soprano Ho- 
Harla Padnllno). 

17. Oniy; Contessa di Monterrl- 
sto. tango. 

18. Tagllaforri : Voce e rhUnrie 

(tenore HJnzo Pacilicoi. 

19. L,io Sclior-LHIina : Ti pcohc- 

rò U caffè (soprano Rosa 
Mtfrelll). 

20: l.arna: Tlenllunio, serenata. 

21: Taglinferrl: LVimnre al¬ 
l'erta sOi (Umore A. Slvoli), 

22. Mariotli: Col tlcr/iell\ c il 
HcclilttA (Bnprnno Un.sai'la 
Part-.iltno). 

23. Alfieri: Stornellala n nes¬ 
suno (tenore Enzo Pacilìco). 

24. Tagliaferri: '0 cavt'c Ma¬ 
riarosa (soprano Uosa .Nfo- 
relti). 

20. Rizza : Per ine, per te. 

NelPinlervallo: Ernesto Mnimio: 

Conversazione. 

22,55: Ulllmc notizie. 


I BOLZANO 

Re. 815 m. 888.1 - kw. 1 
12,25: Bnllet.lino meteorologico. 
12,30; Segnale oriirio - Eventuali 
comunicali (leU'E.l.A.H. - Diselli. 

IB.'iO: Giornale radio - Comunica¬ 
ti del Consorzi agrari. 

t7-18: CoNCKEiTO VARj.\TO: 1. Love- 
Chlaiipo: fìloriae seviUanas; 2. Dn- 
senzanl: Uegrel lies j>npillnnii; 3. 
Munfrpd; r</rmencifii-4. Canzone; 

5. Itanzalo: Pn.s.fione; 6. Asclior; Sua 
Altezsn baila H valzer, selezione ; 7. 
Canzone: 8 Siede: Slruzzel; 9. Co¬ 
ri: fiala «tdifffo; 10. .Vlariotli ; Orient 
espress. 

19,òO: Comunicazioni del Dopola¬ 
voro. 



Lm mi^Moem wmlwmfm 


esausrvTTA per i-ttAUA: 

Ing. GIUSEPPE CIANELLI 

MllilO • Ila Binauii 34 • Tri. 20-18$ - 490-3>7 


20: Segnale orario - Kveiiluali co- 
niuiiiciiti (leirK.I.A.R. 

Musica vana 

Parte prima-. 

1. KePr-Hf'ia: Ouverture spa- 

gnuota. 

2. Tiriiidolìi: .Mistira. 

3. Llrieke; Valzer tll nozze. 

4. Cioikowsky; ttarcurola. 

5. SfiSHolI : Pìchlarazione. 

6. T-rbaeh: A'/jhUisIo su iiielruìie 

di Scluibert. 

Notiziario artislieo - Oiorimic 
deirEiill. 

Parte seconda-. 

1. HursiiUi: See/ic urìentali. 

2. Fiaceotio: Sol per te. 

3. Kosiitl : Parala di t><i/iihini. 

4. Stolz: Hìtmra neve. 

5. .Allegra: Il f/ollo in /-atillna, 

fa ritasia. 

G. a) Harbella: Sonata in sul ini- 
nore (Allegrelto grazio.so - 
Laxgtiello - .\Ilegro ulta iKi- 
polilaiin;; b) Beelliovoii: .1/- 
legretlo alta polacca; c) 
Riuiskl-Korsakof - Kecislcr ; 
/inu> al sole; d) De Palla- 
Krolsler: Ifanza spiiijHnla 
(vlolliiisln Vera Eiena klita). 
Parte terza -, 

1. Bayer; La enrovann. 

2. Abel: Verso le Ire. 

3. Jesei'l: La ragazza della selva 

nera, fantasia. 

4. Pragrin: Tète-à-ffle. 

5. MarioLti: VffO. 

22,30: Giornale radio. 

PALERMO 

Ke. .572 • m. 524.5 • kw. 8 
12,15: (Jlnrtiale radio. 

1.3-14: <juai-t!;llo Suiiny ibind. 

13,.30: Segnale orario - Eveninali 
comunicali dell’E.T.A.H. - Bolietlino 
mcleorologUm. 

17,30-18,30: Diselli. 

20: Gonnmlc,izi{ini del DojrL)lav(.i'o 
- Ra*lio-giornale dcM’Enit. - Notizia¬ 
rio agricolo - Comunicalo della H. 
Soclel^i Ge«'gtMllca - Giornali! ludio, 
20.20-20,45: Diselli. 

20.30: Segnali: oriiHo - Eviuiin.ili 
coniiinicuti dell’E.l.A.R. 

20,45: 

Musica da camera 

ITfl) Albeniz-Godowski : Tango; 
b) De Falla : Danza riluaie, 
del fuoco (pianista Lea 
MuìG). 

2. ViotM-Corll: ('oncerto in re 

maggiore (viidinisla Iole 
Rondini). 

3. fl) Cimnra: Fiocca la neve; 6) 

Delfbes: Coppelin (fiopraiio 
Ilelia Hcit di Gregorio), 

Libri cd aulovt. 

4. a) D'Anibrosln; A/lagip; />) 

Krolsler: Capriccio viennese 
(violinista Rondini). 

5. a) Savaata: Vltiipo conio; b) 

BeUlnelli : .ScrcMoM d’inver¬ 
no ^soprano Heli.i HrU Di 
Grègorio). 

S. fl) Mozart; MinucUo ; b) Grn- 
nados : Serenata andalusa 
(violinista Rondini). 

7. a) Pescelli; Allegretto; b) Pa- 

gaiiìnl-Liszl : La caccia (pìa- 
iiisla Lea Mtil<^). 

Dopo li concerto: Dischi di ni'.» 

sica Rinfonicn. 

32,55: UlUoia noUziCi- 


BARI 

Ke. 1112 - m. 2iJ0,4 - kw. 20 

13: f.iiiiriialc radio. 

13.10: Coiicei’lino di imisiea leg¬ 
gera: 1. Donati: Il rilorno d'LHssc; 
2. Frnndel-Cliiapjio: L'ultimo lungo; 
•3. llitiiiud: Conio d’intera; 4. Fran¬ 
co: Se non mi riiol pili bene; 5. Cor- 
f!o\,a : Serenaletia; (ì. Pietri: Irana ; 
7. F.ill : Come bacia C/iTlotla! ; 8. Cu- 
lotla: Idìllio; 9. Cuscinà: .-l«rora 
pallida; 10, Donali: lìo.sa di SiKigiia ; 
11. (ìuariiHi: Anima lì'Oritntlc; 12. 
Fall; Il cielo sop)-ii ì'ieirna; i:i. Cni- 
vesin-Cliiiippo ; Modi.stiiia ; 1 4. Gra- 
gnaiii: Prima stella; 1,5. Masciiero- 
iii: \fin è ros)... 

13.5.1: Hollellino meteurniogico del 
H. Osserviilorin di Taranto. 

1-i: Segnalo iirario - Evenliiidi co- 
iminicali dell'E.l..\.H. 


AUSTRIA 

VIENNA 

ko. B80 - m. 617.9 - kw. is 
GnAZ 

kc. 859 - m. 352,1 • kw 7 

16.20: Conversazione: « L'ideale dal¬ 
l'opera ledesco-liali.itio ", — 16.50: Con- 
versazlone; « Nuoto il liivernci ». 

17,8; Conforto dell'orchestpn della sta¬ 
zione. -- 18.90! ronversazlone a tlecl- 
dei'i. 18.40: Conversazione; « Lil>rl 
e radio, mezzi di fiiltin-a». — 18.48: 
1*01' 1 giovani. - 19,10: Lezione di In¬ 

glese. — 19.88: Segnale orarlo - Noti¬ 
ziario - Metenrologla. - I9,46i Comer- 
lo vocale e corule di lleder naializi, 
rlirasmesso dalla rhiesa di S. Antonio 
<li (iraz. —'90.30: Conversazione; « Ijl- 
limi risiillati delle riierthe sui raggi 
roMiiici ". — 21: Coneerio orchestrale 
di musica sinfonlra: 1. np<Mhoven; /V 
sinfonln in si Uonuiile maggiore, oji. 6{i: 
•2. Brijckncr: slìdotUn in re niinore. 

— 22,45: Notiziario - Meteoredocia. — 
29,60: Musica da ballo pUrasme.ssa. 

BELGIO 

BRUXELLES I (Francese) 
kc. 680 • m 609,3 • kw. 15 

18: (.’oiicerto dell'orchesira dell'l.N.R. 

— 19: " I Natali valloni r<inversazlo- 

ne. - 19.15: Concerto di dischi. -- 19,30: 

Trasnils-slone di ima coimnedia In un 
alto nel dialetto Oi Liegl. — »: Con¬ 
certo eli dischi, -- 90,16: Conversazione 
sul moviuìoiito vallone. — 90.30: (ìUir- 
nale parlato. - zi: ('onversazione. — 
21.16: I.ellnre. — 21,30: Versione radlo- 
ronira di ima coiniiiedla dialettale val¬ 
lone in un atto. — 21.60; Concerto di 
dischi. — 22: Coiirerto dell'orchestra 
della stazione - Compuslzioul di autori 
di Slvelle; 1. (ìrillaert; Mareta; 2. Grll- 
laert; (ianolla prorenzale-, 3. l'rsmar: 
Tre sonetti; A. (ìrillaert: Giardino mi¬ 
sterioso; 5, U. Sfhohy; Stcelles (canto 
R piano); 6. Id. : Hiitintai 7. Grillaert: 
Fantasia, selezione di un'operetta dia¬ 
lettale; 8. U. Schohy: Paesaggio ratto- 
ne, plano e canto; 9. Grillaert: Sere¬ 
nala d'Azpadé: 10. U. Schohy: Sonetto; 
11. Grillaert: Otnehe. fantasia. — 21,80; 
Concerto di dischi. — 23: Giornale par¬ 
lato. — 23,10: Concerto di musica da 
ballo ritrasmessa 

BRUXELLES II (Fiamminga) 
ko. 888 • m. 317,8 • kw 15 

18: Concerto della piccola orchestra 
deiri. N. n. — 18,45: Trasmissione per 
i fanciulli. — 18,30: Concerto della pic¬ 
cola orchestra deU’I. N. R. — 20,15: 
Convei'sazbme: <■ Come si viveva una 
volta ». — 20.30: Giornale parlato. — 
21: Concerto dell’orcbestra della sta- 


I7.-:I0-18.30: Dischi. 

2(1: N'ulizip agru'ie - Radio-ginr- 
l'.iU: di-li'Enit - Cuiiiunirazinni del 
IToiiolavorci. 

20,20: Oiornalo radio. 

20,25: liolleltino jiro.sagl. 

20.30; Segnalo orario - Kvouluuli 
comunicali d(“irK.I..\.H. 

L’Italiana in Algeri 

Oiii'i'u eoiiiìc.i in ifc allt 
di (.DOAOCHINO ROSSINI 
DlruMa dal iVD A. P.vublli 
D ii't.Uorc del coro M® 0. Vektov.-v 
(E dizione Ricordi) 

(RcglsI. razione). 

Nel 1® inlervallo; «Mui-alitj'i iti 
gt'iilnl.i» di Luigi .Viilunrllì (Irt- 
tui'fi) - Ni‘1 2" iiil'M'viillo : N'o- 
liziariii. 

Di.jin l’opera: fltliiu- nolizic. 


zitnif diretta da Ch. Wnlpot: J, Al- 
liaeris; Ubrmio, niaiTia; ‘i. Dorlzlng: 
Ouvcrlui'B del Ctirckilorc selvaggio: 3. 
•lohaiiii Sljaiiss: Amare, bere e. canla- 
re. valzer; A. Siede; Parata del fiain- 
miferf; 5. Maillarl: Fant.i.sla stii gra¬ 
doni (Il Vinar.s: 6 Dacyins: Sogno; 7. 
Koels; Un lie>ì. — 9145: Conversazione 
ed«u’at1va. — 92: Couversazione sulle 
carizotil di guerra roti esempi su di- 
si hl. ~ 23: Giornale parlalo. - 23,10: 
Concert» di dischi. — 24: Fltie. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

ho. 614 m 488,6 - kw. 120 
10.10; Confarlo cirtheslrale da Brati¬ 
slava. - 17,10: Conversazione nillUare. 
— 17.20: Conversazione. -- 17.30: Per l 
piovani. — 17,60: Cuncerlo di dischi. 

18.6: Conversazione agricola. — 18,16: 
Conver.'azione per pii operai. — 18,26: 
Notiziario In tedesco. -- 18,30: Coiiver- 
sazione in tedesco. — 19: Notizia- 
ilo. 19.6: Vedi Bino. — 19.20; Con- 
corto vocale e pianistico di nieloilie 
popolari rumene. -- tB.45: Trasmissione 
da Bnio. — 20,48: Concerto orche.str.'ile 
di musica'hrlllante e da hallo. — 91,48: 
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PROGRAMMI ESTERI 
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ColU'friD ili iiitisfi'a per violino e pia¬ 
no; Fniiré; Sonala iit la bejiioUe mafir- 
piore. iip. 13, per violino e piano. — 
i2: Segnale orario - Noiiziario 0 co- 
nuinlcatl vari. — 2a,30: Vedi Braii- 
slava, 

BRATISLAVA 

he. 1076 • m. 27S,B - hw. 13,5 

19: Da Praga. — 19.6i Conversazione 
di ecimoiiiia pniKtca. 13.20: Iterlta- 
zinne e (lizlone — 19,46: Da limo. — 
20,46: Da Praga — M.30-23,30: Conoer- 
ti) orrheslrale di iiiu.sU'a hrlllanto e 
da ballo. 

BRNO 

he. 878 • m. 341,7 • Hw. 32 
19: Da l'raga. — I9.6s Lezione di in- 
gisse. - 19,80: Concerto tll dischi. — 
19,86: Letture. — 19.46: UaUiocabarel. 
20,45: Concerlo dell orchesira della sta¬ 
zione: 1. Weber: Ouvcrtui-e del Franco 
fir«/ore; 2. Ivi.'rngolcl: Sullo di .\fuUo 
riiiiiore. per radia; 3. Wagner; Hacca- 
itale rie! TannhiUiKer; i. Dvorak; Hap- 
Kintia xlai'u. opera poRltnna. — 21.40: 
.Soli di saxofono, — 82: Concerlo di 
diselli. — 82.16: Da Praga, — 22.30: 
Da Bratislava. 

KOSICE 

he. 1022 ■ m. 293,6 - kw. 2,6 
19: Da Praga. — 19,6: Coiicerto di di¬ 
schi. — 19.2tli Da Bratislava. — 19,46: 
Da Brno. — 20,45: Concerto delPorche- 
sira della stazione; 1. Goldmark; Sn- 
kuìitala, op. 13; 2. Canzoni: 3. Borodiii; 
Danzo dal Principe If/or. — 21,46; Da 
Praga. — 22,30: Da Bratislava. 
MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1137 ■ m. 263,8 • kw. 11,9 
19: Da Praga. — i9.6: Da Brno. — 
19,20: Da Bratislava. — 10,46: Da Brno. 

— 20,46: Da Praga. — 22,30: Da Brati¬ 
slava. 

DANIIVIARCA 

KALUNDBORC 
kc. 260 - m. 1163,8 • kw. 7,6 
COPENAGHEN 
kO. 1067 • m. 281,2 • kw. 0,76 

15,30: Concerto. — NelPinlcrvallo al¬ 
le 16.16: Uecitazione. — 17,40; Notizie 
finanziarie. — 17,60: Conferenza. — 
18.20; Lezione di inglese. — 18,50: Me¬ 
teorologia. — 19: Notiziario. — ig.is: 
Segnale orarlo. — 18.30; Conferenza. 

— 20: Campane - Musica vocale e stru¬ 
mentale (11 .7. S. Bach. — 21,20: Confe¬ 
renza. — 21.60: Concerto di sassofono. 

— 22,05: Notiziario. — 22.20: Musica po- 
iKdaro spagnuola con canto. —23: Mu¬ 
sica da ballo. — 24: Campane. 

FRANCIA 

BORDEAUX•LAFAYETTE 
he. 986 • m. 304 • Kw. 13 

18: Couvorsazione: « Le lingue pitto¬ 
resche e letterarie >•. — 19 : Conversa- 
zìojie: • Storia dell'arte araba. I ca¬ 
ratteri generali dell'afte mussulmana 
occidentale ». ~ 20.30: informazioni e 
mercuriali. — 20,40: Un quarto d'ora di 
musica riprodotta. — 20,65: Risultato 
dell’estrazione dei premi. — 21: Tras- 
Riis-sione per la salute dei fanciulli. — 
21,16: Sciarade. — 21,20; Noiiziario • 
Mercuriali • Bollettino e previsioni 
meteorologiche. — 21.26: Ritrasmissione 
da Parigi. Conversazione sulla moda. 

— 21.36: Concerto vocale e dell'orchestra 
sinfonica della stazione. 

MARSIGLIA 

kc. 960 • m. SIS • kw. 1,6 

18: Por le signore. — 18,30: Concerto 
di dischi. — 19,10: Notiziario. — 19,16: 
Giornale radio. — 20,30: Musica da bal¬ 
lo (dischi). — 21,10: Conversazione spor¬ 
tiva. — 21,82: Bollettino meteorologico. 

— 21,83: Trasmissione di una serata va¬ 
riata poiKilare. 

PARICI P. P. (Poti» Paritien) 
he. 914 • m. 328,2 - kw. 80 
19,46: Giornale parlato. — 80: Con¬ 
certo di dischi (musica da jazz). — 
20,30: Concerto di dischi. — 2l: Con¬ 
versazione: « Un’idea per settimana ». 

— 21.10: Conversazione turistica su Po- 


ripl. - 21.30: Concerlo offerto dal gior¬ 
nale Le haut pnrieur. — 22.40; Con- 
(crto di dischi. — 23,40: Ultime Intor- 
inazioni. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 207 • m. 1446,8 • hw. 13 

18,45: Notiziario. — 19: Brevi conver- 
sazlcni. — 19,16: Conversazione; " Mode 
attuai! ”, — 19,30: Conversazione tea¬ 
trale. — 19.45: Attualità. ~ 20.80: Bol¬ 
lettino meteorologico. — 20,30: omccr- 
to deH'orcliestra della staziono con a- 
rlc per soprano; 1. ForCt; Quintetto 
per (lauto, oboe, clarinetto, corno e 
fagotto; 2. Toiirnler: Feerie, preludio 
e danza per arpa e quartetto d'arcbl; 
3. Teniasi; C«7>/kcto per violino; 4. 
Quattro arie per soprano; 5. Bertelin: 
du pays romaìul. suite per piano; 6. 
Arridi; Variazioni, intermezzo e finale 
per llaulo, clarinetto, viola e plano. 

RADIO PARICI 
kc. 174 ■ m. 1724,1 • kw. 76 

19,10: Conversazione agricola. — 19,30: 
l.ezioiie (li Inglese. — 19,60: Conver.sa- 
zlone ctuemalograllca. — 20: Rassegna 
di libri di nuova edlzloiio. — 20.10: 
Concerlo ihjll'oriliestra della stazione. 
-- 20.50: t'onversazioiie sull'orlJc.ullu- 
ra. - 21: Russliil; fi Uarbiert: di SI- 
niglia (dallo Studio) orchestra dlretla 
da Henry Defosse, — 21,40 (Intervallo): 
Conversazione di .Mauricet. 

STRASBURGO 

kc. 869 • m. 345,2 • Kw. 11,6 

17,46: Lezione di francese fier 1 te- 
dcsclil. — 18: Concerto di iiiiLsica da 
Jazz. — 19: Conversazione letteraria. — 
19.15: Attualllft,. — 19.30: Concerto del¬ 
l’orchestra della stazione diretto da 
Villers: 1. Helnecke; Marcia esotica,- i.’. 
Waldleufel: Toul Parts,' valzer; 3. Au- 
berg: Ouverture della Mula dei Portici 
(solo per cello); 4. Verdi; Fantasia sul 
Ittgolello; 5. Delaunay: a) Paggio gra¬ 
zioso, miniietio; b) / piccoli paggi, rl- 
gandon; 6. Moszkowski: Serenata; 1. 
Nedbai: Selezione di Sangue polacco. 


-- 20,30: Seguale orarlo - Notiziario Iti 
fi-ame.-iR e in tedesco. — 20.46: Concer¬ 
to di dischi. — 20,66: R.siraziouo del 
premi ira 1 radio-abbonati. — 21,22: 
(dall’Olièra di Parigi) MiissorgskI: fìo- 
ris GoduTiof, opera. 

TOLOSA 

ko. 779 > m. 366,1 - kw. 8 

18: Canzonette. - 18,16: Quotazioni 
di borsa. — 18.30: Chitarre hawaiane. 

— 18,46: Musica da ballo. — I9i Noti¬ 
ziario. — 19,16: Orchestra argentina, — 
19,30: Musica militare. — 19,46: Arie 
di opere. — 80: Conversazione turistica. 

— 20,16: Notiziario. — 20.20 : Notizie re¬ 
gionali. — 20.30: Orchestra sinfonica. 

— 21: Canzonette. — 21,15: Orchestre 
varie. — 21,30: Arie di operette. — 91.46: 
Soli vari. — 22: Orchestra viennese, — 
22,16: Trastulsslono da Parigi di un 
ennrerto di nsarmonlche con .soli di 
cunio. — 23.16: Notizie dall'Africa del 
Nord. — 23,30: Musica varia. - M: L'i¬ 
ra degli ascoltatori. — 0.30: Musica in¬ 
glese. — 1: Bollp.tflno meteorologico. 

GERMANIA 

BERLINO 

ko. 716 • m. 419 • hw. 1,5 
16,30: Concerto deJrorcbcslra della 
stazione. — 17,30: Conversazione; • Viag¬ 
gi Invernali ». — 17.46: Per 1 giovani. 

— 18.6: Concerlo orchestrale di musica 
da ballo — 18.65: Comunicati della Ra¬ 
dio-direzione- — 19: .Attualità. — 19,10: 
Conversazione: >■ Consigli por la vita 
iluctidiaiiH «. — I9.25r Dialogo di at¬ 
tualità. — 19.46: Conversazione sul Na¬ 
tale. — 20.15: Serata variata di canzo¬ 
ni iiopolari e di musica poco nota. — 
22: Notiziario - Mel(K>rologta. — 22,16: 
Concerto orchestrale di musica contem¬ 
poranea; 1, Braunfela; Preludio e fuga, 
op. 36; 2. Krenek: Adagio dalla Musi¬ 
ca sinfonica per 9 strumenti, op. il; 
3. niiBonl; r.a scelta detta sposa, sui¬ 
te di orchestra, op. 43 - Indi Ano allo 
24; Musica da ballo ritrasmessa. — 24: 
Ripetizione del concerto delle ore 22.15. 



BRE 8 LAVIA 

ko. 923 - m. 326 • kw. 80 

18,20: Concerto dell’opche.stra della 
stazione. -- 17.80: Conversazione di ra¬ 
diotecnica. — 17.65:- Cunver.sazlone nm- 
slcale. — 18.16: Lezione di inglese. — 
18.40: i.'oiiversazicne: •Antichi usi di 
Naiale. — 10.10: Coiiver.sazlono; • Al- 
iiert Schwellzer, 11 lilosufo della real¬ 
tà — 19,35: Visita col mlcrnfimo ad 
un utlbio postale: . 1 pacchi di Nata¬ 
le ». — 20: Trasmissione da Lnrigen- 
berg. — 21,10: Trasiiiisslono musicale 
variata di musica iiopolare c di leg- 
KMiKle dt Natale. — 22.20: Segnale ora¬ 
rlo - Notiziario - Meteorologia. - 22.40 j 
C orrispondenza cogli ascultatori. — 
22.50: Conversazione .sul giovani. — 
23.10; Fine. 

PRANCOFORTE 

ko. 1167 - m. 269,3 • kw. 17 

17: Concerlo orchestralo da Mueltla- 
ckor. — 18,25: Conversazione. — 18,60: 
Lezione di Inglese. — 19.16: Segnala 
orarlo - Notiziario • Meteorologia. — 
19.20: Conversazione: •! libri di stren¬ 
na u, — 19.85: Concerto dell'orchcHlra 
della stazione con arie per coro e so¬ 
prano: 1. Oliick: Viaggio di Don .luan 
airinferno dal balletto non Juan; 2. 
Intermezzo di canto; 3. Mozart; Sere¬ 
nala In do minoro por 2 oboe, 2 cla¬ 
rinetti, 9 corni e 2 fagotti; 4. Weber: 
Ouverture del Signore degli «pfrfll; 
5. Intermezzo di canto; s. SiKilir; Ou¬ 
verture al Faust, op. 60; 7. Beethoven; 
Ouverture al balìetto La creastone di 
Promofeo, op. 43; R. Intermezzo di can¬ 
to; 0. Beethoven: Fartlasia per piano, 
coro e orchestra In do minore, op. 80. 

— 21,20: Vedi Muehiarker. — 22.10: Se¬ 
gnalo orarlo - Notiziario - Meteorolo¬ 
gia. 22.46 24; Concerlo di musica da 
camera: 1. Schumanit; Quartetto d'ar¬ 
chi In fa maggiore, op. 41, n. 2; 2. 
Scliubert: Quintetto p<^r piano in la 
maggiore, op. 114, (quintetto « delta 
trota •). 

HEIL 8 BERQ 

k». 1066 • m. 276,6 * kw. 60 

16: Conversazione sulla Finlandia. 

— 16.30: Concerto orchestrale da lire- 
sìavla. — 17.30: Rassegna libraria. — 
17,60: Conversazione sul lavoro. — 
18,16: BollotllDO agricolo. — 18,26: Con» 
versazione su Danzica. — I8.60t lUcor- 
ronzo della settimana. — 19: Trasmis¬ 
sione da una chiesa dt un concerto 
corale di musica religiosa- — 80,6: 
Leslng e Bdrschel; Allegra vita di sol¬ 
dati, pot-pourri di canzoni e di scene 
di vita militare. — 21.10: Lettura di 
liriche di Natale. — fi,80t Concerto 
dell'orchestra della stazione: 1. Haon* 
del: Concerlo grosso, 11. 13, op. 6, n. 2 in 
fa maggiore: 2. Iliimperdlnck: Fanta¬ 
sia su Hansel e Gretel; 3. Weinberger 
(Votale, musica per grande orchestra. 

— 2*.30; Notiziario - Meteorologia. 

KOSNIQIWUSTER HAUSER 
ko. 188,6 • m. 1634,9 • kw. 60 

—16: Recensione di libri di pedagogia. 

— 10.30: Concerto orchestrale da Ber¬ 

lino. — 17,80: Conversazione; » 11 sim¬ 
bolo di Wotan e di Brunilde». — iti 
Conversazione mualcule. — 18,80: Cou- 
versAzlone: «La. crisi del teatro». — 
18,66: Bollottino meteorologico. — 19: 
Conversazione agricola. — 19.26: Con¬ 
versazione dt radiotecnica. — 16.46: 

Trasmissione da Vienna. — 20.30: Coo- 
versaziDiie: ■ La crisi sulle montagne*. 

— 20.46: Musica da ballo ritrasmessa. 

— 21.26: Trasmissione da Muchlacker. 

— 28.20: Notiziario - Meteorologia - Bol¬ 
lettino delio stato del mare • Indi. Ano 
alle 24: Musica da ballo da Berlino, 
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t(0 035 ■ m. 47t,4 • kw 60 


18 M: l’or 1 Blovanl. - 17: ( yni'crio 
U«-il‘ircheslr» «Iella stazitme. - 18; 
Rei'eTisi«»ne «11 Ul>rl. — n.M: Cnnvpr- 
— 11,45: Segualo orarlo - No- 
llziarlo - Mriwipologla. — 19: Conver- 
sazioin* e leltura di poesie. - 19.16: 

Coiiv.TsazIoiie • I.'iiidu>ina irjgle.'<o n 
l dell'Kuriipa seUeuIflonalo •- 

— 19,88: t’onvcrsazHiue; - Come si legir«’ 

la s«’/t«iiin cninKH’rclHle «Il un (rlf>riia- 
)e >■. 19,56: Notiziario. IO: Tras- 

tnks.>-t<)i)e «ledirata al Natalo i inno 
alle 91): Conrerlo orchestrale, «li nui- 
alca varia con ari© por soli; 9. Ander- 
eeii P«*r ronnenoaum (L'abete), fiaba 
p(j|M)lare; li. Cuiii-erto >11 miisUa «la 
cniiM'ra con arie per soprano; a) 
lioven; t> Iffdcr per soprano; t») licet- 
boveii Ronalii In mi bemolle ntagglo- 
re. II. 3: f) Ilrahms: 9 tUiler per so- 
pranó; «D Bnihins Sonala In sol rnag- 
glorn. - M: Notiziario. — M.ie: C«.in- 
rerto tU musica brillante. — l3-*4: 
CoQcerio di mugica da iiallo rltras- 

’ messa «la Londra. 

LIP8IA 

ko 770 • m. 389,9 • kw. HO 
11 : Concerto dcll'orcbeslra della sta- 
(lODo — 17,36: Notizia e comunicali 
vari. -- 11 : conversazione di pivlago- 
gia ■- la.SO: Conversazione; • La poe- 
sia U’ilesca ». — i#.60i Conversazione 
da decidere. — ifl: Concerto v«xale e 
(Il flauto di tteder popolari natalizi. 

- - 19.80: Conversazione; > L'aaslstenza 
Invernale'. — 11,10: Quadri musicali 


di arie, musica e lefrgende popolari di 
Natale In (iermanla. — 2I,10 24: Noti¬ 
ziario - Conrcrlo «U musica brillanle 
e ila ballo iralia da operette iKipolarl. 

MONACO OI BAVIERA 
kC 633 • m. 633,0 • kw 00 
16.18: Musila |ii:r pianoforte. - 10,40: 
ConviTsazlone; - L’:irte in Asia 17: 

Coin'erto dell un li»'.stra ib-lla staziono 

— Mii.sica brillanle e impnlare, - 18,16: 

Conversazione: «Entrate in generale, od 
entrale ilei tiopolii I8.3i: Conver¬ 

sazione degli l'perai. -- 18 66: Segnale 
orario e noii/iario. — 19,6: (onversa- 
zinno; - La lolla euUurale ed eeoiio- 
inira dei « iechi — 19.26: Concerto 

dell'or. Imsli B della stazniiii' - Musd a 
brillante •• >la ballo. 20.10: Serata 
variata ila Norimberga (ealizoiil. imi- 
.sifu varia e cori .Iella regione .Iella 
Frankoiiwaliii. ii.6: Concerto di niu- 
siea da «ainera: 1. Mozart Quarlrito 
d'nrelil in si bemollo maggiore; 9. 
Kinetana; Qiiarlel/o .Carelli in mi mi¬ 
nore (dalla 4tlo vita). — 22: Dizione dì 
liriche di ire romposlUirl iitonaeensl. 

— 22,10: Segnale orarlo e noUziarl^. 

— 22,46-14: Concerto di mii.slca brillan¬ 
te e popolare. 

MUEHLACKER 
kO 831 - m. 860,0 • kw. IO 
16: Diahigu con un pittore. — ia,30: 
Concerto «li disebi- -- 17: Trasmissione 
da Friburgo lU mibslca pojjolare «Jeiil- 
luzta al Natale. — 18.16: Conversazione: 
« Una visita ad un negoziaiite di gio- 
ralioli «. - ■ 18.60: Lezione di Inglese «la 
Francofone. - 19,30: I>iaiugr>; n L'Anie- 
rlca nel IftW» — *0: Heinnch; L'o.ipl- 
le morto, «pera comica in 3 atti. — 
21,10: Schneider-Sclielilc: « La caccia al¬ 
l'oro del capitano Kid«. storia avven¬ 
turosa In .»! iiartl; Parte IV. — 22,M: 
Stagnale orarlo - Notiziario • Meleoro- 
logla. — 12.36: Per 1 giocatori di scac¬ 
chi. — 23: Concerto da Monaco. 


INGHILTERRA 

DAVENTRY NATIONAL 
kc. 193 • ni. 1554.4 • kw. 30 
LONDON NATIONAL 
kc 1147 • m. 261,6 • kw. 60 
NORTH NATIONAL 
kc. 996 • m. 301,6 • kw. 60 
SCOTTISH NATIONAL 
kc. 1040 • m. 288,5 kw. 60 
18: Coin-crto strumentale e arie per 
soprano. — i7t Concerlo delJ’orchostra 
della slaziniK' di Scottisi) roglcuial - 
Negli Jnicrvalll: Arie per jilaimforle. 

- 17.45: Sego,ile Orari.). - 18,15: L'ora 
«lei fanciiilii. - 19: N.iiiziario - Se¬ 
gnale nr.ariii. — 19,30: .Mozart: rompo- 
si/ioni per «]ulntt'Uo. — 19.60; K.ts.so- 
giiit di Idiri di nuova rdlzlono. — 
20.10-20.26; Dodicesima conversazione 
del ck-lo; «li ilfittore ed il jiiiblili.o «. 

— 20.30: Tredicesima conversiiziotie del 
ciclt»: « Il nostro debito al pa.ssato i', — 
21: ('. Whil.iker-Wlisnii. A/o;<jft, nulio- 
recila in undici scene. - 22: Nutizia- 
rio - Segnale orarlo. — 22.20: Plsiorso 
del Primo Ministro Mac, Donald. La 
riailoiip ed l dlnoixiiiiati. — 22,36: Con- 
«erlo di lunslca da camera; 1. Mozart: 
hfrcrfimcnlo in si bemollB per stru¬ 
menti a flat«>; 2. Beethoven- Sonala in 
re, op. 18. Il, 3 (piiuiu); 3. Eric Fogg; 
(julntecio (con pianoforte); 4. Holer 
Perkiu; Qimtiro preludi (plano); 5. Ah 
Iteri llou-ssel: Dlverlimeitlo («inincelio 
fi piano), — 24-1: Concerto «Il musica 
da ballo ritrasmessa. — 24: Previsioni 
«narlttline. - - 0,30: Segnale orarlo. 

LONDON RECIONAL 
kc. 843 • m. 866,8 • kw. 60 
18: Concerto struinenlale e arie per 
soprano (da Daventry National). — 17: 
Da Daventry National. 18.18: L’ora 
del fanciulli. — 19: Sognale orario. 

19 30: Concerto orrtiestrale ed arie per 
tenore: Musica brillante o popol.ire. 

21: Segnale orario - lonrerto dell.i 
banda militare delia stazione - Negli 


intervalli canzonette e duelli; l. De- 
libes: Ouverture di II re Vita «fatto,- 2. 
Canzoni e duetti; a. Coltìridge-TiiyJor: 
Tre danze.; 4. Duelli e canzoni; &. don- 
nod; Miisi«:a di balletto dal fausl; 6. 
Itratims: iintiherese, ii. 1 e 9. — 

22.15; I rrora «li varietà vivace; «piiu- 
ili«-i numeri (orchestra. canz>.mi, dlzio- 
no allegra, niaechielte. br«*vo rccila, 
ere.). — 23,15: Segnale orarlo • Not:ziii- 
rio. ~ 23,30: Notizie r«‘gii>iiali. — 23,36- 
1 : Concerto «li musica da boli.) da un 
albergo. 

MIDLAND RECIONAL 
kc. 752 • m. 398,9 - kw. 25 
18,16: L’ora «lei fan.'iiilli. — 19: .Se¬ 
gnale OTiirio e notiziario. — 19,30: Con- 
rerlo deH'orcUeMra della .stazione e 
canzoni p«'r coro. — 20.30: Concculo «li 
iiiii«ioa d.a naiiiera; l. Wolf; Quartet¬ 
to in re minore; 9. Wainfurd Dawles; 
J'etir sulle per i|uai-ictU> d'anlii; 

3. Dovark. QuarUllo In fa minore. — 
22.16: Da London Rcglon.al. -- 23 16: 
Nollzlario - Segnale oiari«>. — 23,30: 
Nolizie regionali. — 23,36: Da Lomk.n 
Rcgiomil - 24 0,30: Televisi«>ne (solo 

sufznl, la parte visiva ila I.niuloii N.a- 
tloTtal). 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 997 • m. 430,4 - kw. 2,6 

18.30: Concerto vncalc di Ifeder nazio- 
n.'ili. — 18.55: Segnalo orario - l*ro- 
granima di domani. — 19: Musica zi¬ 
gana ritrasine-ssa. - 19,30: Conver^a- 
zioiie di radiotecnica. — 20: Tr.tsmls- 
slone di un «'oncerto di stniineiiti a 
fiaio csogulU) dalforchfislra «bdia «iiiar- 
dia reale. — 22: Notiziario • Muska zi¬ 
gana ritrasmessa. 

LUBIANA 

kc. 621 • m. S7S,8 • kw. 2,5 
17 30: C«inrcrto del «lulnlello della via- 
zinne. - 18.30: Lezione di esperaiii». 

— 19; Lezione «li 'icrbo-croalo. -- 19.30: 



traoLiof 

amxvLdo Lobemz 

AL 22 


Riceve la stazione locale e le prineipall stazioni straniera escltidendo la locale. 


3 Valvole - Pentodo finoio di potenza - Diffusore bilan¬ 
ciato - Mobile in radico - Scala graduata con quadran¬ 
te illuminato - Filtro eliminatore della stazione locole- 


p*r vendita 
•uWto L 150 


a contanti L 640 •• a rote» 
• N. n rate de L. 50 cadOuno 


UF*FICI STACCATI 
IS/IIUAINiO - TORIPQO - GEIINJOVA - 


SEDE COMMERCIALE: CORSO LITTORIO, 1 > TELEF. 12-808 - MILANO 
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Lozione di Igiene. — 20: Teasiiilssioiie 
di un'OKva da Belgrado. - J2.30: Me- 

tporologia - Notiziario. 

NORVEGIA 

OSLO 

he. 277 - m. 1083 ' kwv. 60 
17: Concerto di iimsiia Inillnnie. — 
18: l.ezloiie di tedesco. — 18,20: Itadio- 
c.ronaea di ima visita al magazzino di 
grano statale di Sltisrn. - 19: Meleo- 

rolugla - Notiziario. - 19 30: Conver- 
sazlono dal Mu.se(> di Uergeii. - 20: 

Segnale orarlo - Coocerio di niuslca 
da camera da Troudheltn: Beethoven: 
Qiiarlello di piano, oii. 10. — 20.30: 
Hecitaziime di poesie e poemi. — 20,so: 
loncer'o vocale (lenore): Alio tratte 
il.a opere illverse. si to: Cronaca di 
jiolitlca estera. 21,41: MfleoroloBia 

Notiziario. -- 22: Ccuivcisazionc di 
attn.alll-l. 22,16: Concerto corale (mu¬ 
sica roliglo.sa) 22,45: Kliie. 

OLANDA 

HILVERSUM 

kc 1013 - m. 296,1 • kw. 20 
16,25: Concerto vocale con accompa- 
giin mento di piano (Ré Ku-ster e Felix 
de Nohel); 1. a) Fernando I.luzzi (elah.): 
Maadaleiia, deana da lautlura (lauda 
del xili ser.): h) Fernando I.luzzi [elahl; 
numi (Vfitortii, Ulo (Idem); d) Barha- 
l a SI rozzi: Amor tlornd'jKonr; d) Ales- 
sniitlro Scarlatti: J'eco. levo, sì, veiio" 
mieli'lo (canto); ?. a) O. B. Martini: 
SiclHatioi t>) Ij. Scarlalli: Sonata (pia- 
iioforte); 3. a) Mario liriischeitini; Slv- 
iia-Tiannai P) (ì. Francesco Malipiero; 
Sono; <^1 M Castelnuovo Tprtescn; .\r- 
•lH orchi potili la mia donna arnoir; 
il) Franco .Alfano: Olornn pei- //lo»/n»; 
f) I.odovi(:o Rocca " S'i:eel and Uno »; 
/) Salvatore .Musella; ShtRera Ir cani- 
lume (can(o); A. a) Pizzelll; In una ulor- 
nata ploro,«a. nel tiosco: h) Casella; 
nei/.r conlrastes (pianoforte); 5. oj Leo¬ 
ne Sinigaglia: Invilo respinto • Mii- 
iinS'iinnii di Gesù Bambino - Il 
lielleoriTio di S. (ìiarorno: h) Hii- 
i:lla Pratella: .-l/iMrci Landa di Sa¬ 
lale: c) tiianluca Tixxlih Sino se 
" zielo: d) Vincenzo De Meglio; / 
maceheroiil (canto). - 15.10: Conversa¬ 
zione - Diselli. — 17,10: Per I fanciulli. 

19,10: Diselli. — 18.25: Concerlo d'or¬ 
gano e di canto. — 19,10: Cronaca let¬ 
teraria. — 10,40: Conferenza. - 19.65: 
Disi’hl. - 20,10: Concerto (canto e pia¬ 
noforte). — 20,40: Segnale orario. — 
28.41: Notiziario. -- 20,46: Concerto del- 
l'orc.hcsira della slazioiie con sull di 
idano; I, Mozart: Otiverluro dell'/do- 
ineneo: S. Beethoven; Concerto per pia¬ 
no in do maggiore; 3. Schuliert; Danze 
tedesche! 4. Ctaikovski; Canzone senza 
parole: 5. Piernè: Marcia dei soldallnl 
di piombo. - 21,40: Concerto di un 

coro maschile. — 21,66: Concerto del- 
l orcliestra della .siazlfine - Composi¬ 
zioni di autori viennesi; 1. Heuherger. 
Ouverture del Dallo dell'nprra; 2. Bc- 
natzky: Dovrò rltùrnnre ancora una 
rotta a drlnzing: 3. .loimnn Slrauss; 
gUpp-Alap7)-Gulop,- A. Ziehrcr: Hagazze. 
i-lennesl. valzer; :■>. Johann Strnuss; 
Moto perpeiao. — 12.25: Concerto di un 
coro mascliile. -• 22.40: Concerto del- 
l'orchesira della stazione: l. Zimiuer' 
Hurm! arriva la musica': ‘2. Kelelbey; 
In ttn mercato 7<er.tfrt«o,- 3. Zimmer; 
iffti' e .1/orlfz,- A. Lerterer: filocM di 
Uainlìole.: .A, Intermezzo di (ILsrhi; 6. 
Vati Diiinen: Marcia. — 23.40: Notizia¬ 
rio. - 23,46: Dischi. 0.40: Fine. 

POLONIA 

VARSAVIA 

kc. 212 m. 1411,8 • kw. 120 
16.25: Leziuiie elenienlare di frniice 
se. — 16,40: Conver.saziotie. - 17: Con¬ 

certo di iiianofurlc. — 17.66: Prograiii- 
ina di daniaiii. — 16: Concerto di nin- 
slca brillanlc ila un caffè. — 19: Va¬ 
rie. — 19.20: Conver-sazlone agricola. — 
19,30: Conversazume: - All'orizzonte ». — 
19.45: Kadlo-glornale. — 20: Massenet: 
IVertìier. opera in giiattro atti (dischi). 

- 22.30: Corrispondenza e consigli te- 


cilici. — 22.46: Cuiicerlo di musica zi- 
gaiia da un ristorante. - 22.56: Bol¬ 
lettini diver.st. — 23 24: Cuncerto di mu¬ 
sica da ballo. 

ROMANIA 

BUCAREST 

kc. 761 • m. 394,2 • hw. 12 

16: Trasinl-i.stone per le seiiole. 

17: frjtirerto di imisicu linllniitu e ru- 
iiii’iia. - 18: Inrormaziiiiii e seg:i.'ile 
•trailo- - 18,10: Conferenza. — 18.25: 
Coiii-eri-i di musica brillante. — i9: 
Coiivor-sazlone scieiit llic.’i tlnll'l'nlver- 
sliA. — 19,40: Diselli. 20: Concerni 
ili musica da caiiieia. Bi'alim.s.- Sesia- 
Io. — 20.40: Coiifctvn/.a. - 20,68: laii- 

zuni c arie. 21.2Q: Niii>i<-a da etnie- 
ry - lluniii: Qnuriaio in la niliim'c. 
up. i5. — 21.60: Inriivma/loiiU 

SPAGNA 

BARCELLONA (EAJ • 1) 
kc 890 - m. 348,8 - kw. 7.6 
19: Coneeriiiin del trio della stazione. 

20: Distili (a licliiesiy dogli asc<d- 
latori). — 20,30: Quotazioni di Borsa • 
fuiiverHazloiie in calalano. — 2i: Au¬ 
dizione (il diselli scelti. - 22: fnm- 

l>;ine della cattedrale - Previsioni ine- 
tcorolouiclie - tjuoiazioni di Borsa. - 
22,5: Rivista fe.stiva In versi. - 22,15: 
Sardane eseguite dalla Cubia Barcelona 
.Albert Marti. 23: Concerto tlcilor- 
cbeslra della stazione: 1. Ravcl La 
Inmlia di Coupeiln, sulle, 2. Mozart; 
Dnverlni'e dello Sozze di FIyani. 
23.15: Ctregorlo Mariinez Sierra: Il pn- 
ilroiic (Il casa, commedia In due aiti. 
- 74: Noliziario - Continuazione licita 
coninicdiB. — 1 : Fine. 

MADRID (EAJ • 7) 
ho 707 • m. 424,3 • kw. 3 
20: Camiiane dal Palazzo del nover¬ 
ilo - Quotazioni di Borsa - Dischi (a 
l ii'liiesta degli asooltalori). — 21; Bol- 
leltino sportivo. — 2i.i5: Notiziario. - 
21.30: Fine. 


SVEZIA 

STOCCOLMA 
ko. 689 - m. 436,4 - kw 59 
17.6: Progrnmiim variato. — 17,43: 
Raulii-dlalogo. — 18: Concerto lil niu- 
Mca riprodtJtiJi. — 18,85: Conveisazlone 
in Inglese snirArinata della Nalvez/a. 
-- 19,38: Cabaret.. - 20: Conversazione. 

20.30: Concerto dollorohi'sl ry della 
>ia7ioue. - 22i Concerto dal .Museo del 
Nord; f. D Biixtehude; Jorcdlu in sol 
maggiore (lor organo; 2. D. Druxtcbii 
ile; Cnniatfi; 3, Tarilni: .Adagio dal 
l'onccrlo di violino; ì. S. Baci): Al¬ 
legro e largo dalla Sonata per violino 
in ini niiiuiie; fi. lì. F. Haendel (.'mi- 
icrlo oro.MO tu sol minore: 6. Gustav 
Dùbeii (padre): Lanlnla. 

SVIZZERA 

RADIO SUISSE ALEMANIQUE 
ho. 663 • m. 459,4 • kw. 60 

16.30: Concerto ilell’orcbcstra della 
siaziuiic. — 1717,30: Coiicfii'Lo di di.sihl, 

18,30: Conversazione su Liustavo -A- 
dolfo. - 19: Segnale orarlo e uietcuro- 
lugia. — 19,16: Cciiversazioiie. ■■ Gli ere¬ 
di deir.iiitica religione germanica". — 
19.45: Iiitrodiiziouo alla trn.siiilssiunc se- 
gtieiUe. — 20: Trasniisstuue dallo Stadt- 
iheatcr: Bizei: Carmen, oliera, in 4 
atti ' In u:i intervallo: Notiziario - 
Mtdeorologia. — 23; Fine. 

RADIO SUISSE ROMANDE 
ko 743 • m. 403,8 ■ kw. 26 
16; Conversazione. — 16.20-17: Coii- 
ccrio <11 iiiiisica pel' i|iiliilcilo. 18; 
Per i fniiciiilli. 18.30: Lezione di U*- 
desco. - 19: N'^llziarin. 19,20: CoU- 
versaziuiie sui libri di .sireitna. -- 19.30: 
Lezione di corsi professioiiati. - 20: 

Conversazione: FaiilasP- ", — 20.15; 

Jntrodiizlone alla hasniissicuu; seguen¬ 
te. -- 20.30: Comerto sinfonico deilor- 
cìiesira della slnzione; 1. Wagner: Ou¬ 
verture dal Vascello Inntasniii; 2. B»*e- 
llinven: Concerto In do minore per libi¬ 
no e orchestra; 3. Cornad ne( k: Inuo- 



inlnata: i. Krtiest Bloch; Israil, slrir.v 
iiia per orche.stra. Irò voci fcrnmintll 
d Imrltono solo - in un inlervaUo: No¬ 
tiziario. - 22.28: Fino, 

UNGHERIA 

BUDAPEST 

kc. 64S • m. 660.6 • hw. 18,6 
16: Ciuiversuzlone (ter le signore. — 
17: ('(incerto di uu'orchestrlna zigana. 

18. Due brevi conversazioni. — 18.80: 
(Uinr('*rlii (li dischi. - 16.46: Couvursa- 
zioiie. 20.15: Coiicerlu Kudaily ritras¬ 
messo dal Conservatorio col ooncorso 
dell orchestra fìlarinonlca, li coro mu¬ 
nicipale e solisti: 1, Danze di Maros- 
zeli; 2. Due canzoni per coro; 3. Ilaru 
Janos; 4. Due canzoni i«?r coro; 5. Paul- 
nitis Ituiiiiaricux (diretto dal couijkisì- 
toro). — 22: Olornale parlato - In se¬ 
guito: Concerto di un urcheslrtiia zi¬ 
gana da un Caffè - Negli Intervalli: 
.Arie poiKilarl ungheresi. 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMtNTERN 
ko. 300 • m. 1000 • kw. 100 
17,30: L'ora del soldati rossi. — ia.i6: 
Concerto per le campagne. —. 19: 'i'ras- 
iiiLsaione letteraria. — 20: Conversazto- 
:i6 in tedesco; «Come sono conchlu.sl I 
contraiti colIetUvi? ». — 2i: Ulllnie no¬ 
tizie. -- 21.16: Programma di domani. 
- 21.30: J..ezl(jne di ginnastica. — 21.66: 
Dalla "i’iazza Ressa» • Campane. — 
23: BolleUlno meteorologico. 

MOSCA STALIN 
ko. 707 • m. 424,3 • kw. 100 
17.30: Tra.'smls.sinne di un ctincortn. 

21,66: Dalla » Piazza Rossa ■ • (jani- 
pane. - tt: Concerto di dischi. 

MOSCA WZSPS 
he. 231 • m 1304 • kw. 1D0 
15.55: Segnate orarlo. — 18: Tra.snits- 
«loiie letteraria. — 17: Nullziarlo. — 
17.10: Concerto di musica poiiularo; 
Skc-lt e Sziinanowski). — 18,30; Con¬ 
certo dallo Studio; Uussegiia di coni- 
r>oslzlonl russo. — 21: (^anversazlone 
untireligiosa in Inglese. — 21.65: Dalla 
- Piazza Bo.ssn ■ • Campane. — 22: Ras¬ 
segna della Prnrda. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

HO. 823 - m. 304,6 - kw. 18 
20: Melodie varie. -- 80,l0i Movimento 
dei porlo di Algeri. — 20.15: Mu.slra 
da ballo. — 20.30: Nullztario e (luota- 
zioni di borsa. - 26,40: Arie di ope¬ 
rette. — 26,60: Dollctttiio agricolo e nie- 
leorologk'o. — 26,66; Notiziario. — li: 
Segnale or.irlo • Concerto deU'orchestra 
della sta;(i(>ue: 1. Fabrlzlo-Caroso: /. 
Laura Soave; Q. Rsnu'aii: Hlr/aiiJou di 
Dardannn; 3. Gliik: Ario di balletto; 
4 Kahaiid Srdfe ingleal del XVI se¬ 
colo. - 11.30: Rassegna librarla. — 
21.45: Concerto dell'orchestra della sta¬ 
zione coli arie per soprano: 1. Turinar 
Danza fanlasUca,- 9. Un'aria per so¬ 
prano: 3. Puccini; Selezione della Fan- 
cUtlla Ilei ìVeit; 4. Arte per soprano; 
h, .Miissorgskl: Olorlffcazlone dello Zar 
dal » Uorh Godupov >. • 21.36: Dl.'vhi 

vari. 22.45: Arie o canli vari tratti 
(la films «inori. 

RABAT 

ho. JW • m. 416,4 • kw. 2,5 
17-18; Mugica riprodotta. — 17,30: 
Cronaca dei radio-amatori. 20.30-21: 
Concerto di dlscitt. — 21-23,80: (Jon- 
cei-to di niiisica riprodotta offerto da 
una ditta privata. —• 21,60 (circa): Quo¬ 
tazione (lei cereali. 



Grane Radio and Television Corp. 

-CHICAGO. ILLINOIS U. S. A 

AGENZIA PER L'ITALIA 


TORINO 

CORSO CAICOLI, A 
TILEF. 53-743 


"Q^taneSladw 


SUPERETERODINE ORIGINALI AMERICANE 
CON VALVOLE DELLE F lÙ RECENTI SERlE 
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COUBRi - 3 vcivole ...... L. 650 

PHONOCOLIBRi ■ id con fonogrofo .. I~ 990 
MELODE - Super a 5 valvole di giarde 

rendimenlo . L. 1195 

PHONOMELODE . id.. con lovolino 

ior^ogrolo > . _ L. ISSO 

LYRICON • Super o 7 valvole . 
PHONOLYRICON • id. con fonografo • 
ARMONIA . Super a 7 valvole coi % 

nuovi penJodi In A- F. . 

PHONOARMONIA.id.con forrogrofo 


VENDITA RATEALE 


SfìaARt Società Anonima Fabbrica Apparecchi Radio - Milano Viale Maino. 20 
Per MILANO Deposito e Vendita presso RICORDI & PINZI - Galleria Vittorio Eman. 


'apparecchio 
"umano,. 
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SUPFRTBASMISSIONI 

Roma - Napoli - Milano - Torino • 
Genova - Trieste • Firenze - 
Boizono • Ore 20,30: La Bohè¬ 
me, opera di G. Puccini (dallo 
Studio). 

Palermo • Ore - Il Tabarro 

e Ciaitni Sceicchi, opere di 
G. Puccini (Registrazione). 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

Milano; kc. OOr) • m. 331,4 • kw. 50 

Torino: kc. lOOU • m. 273,7 - kw. 7 

Genova: kc. 950 • m. 313.8 - kw. 10 

Trieste: kc. 1211 - m, 247.7 - kw, 10 

Firenze: kc. C98 - m. 501.7 - kw. 20 

8.15'8,.Ì5; GiiJfimlu rmlio e list;j 
(ìi'llo vivandi-’. 

11.15- 12.31): CONc:i5iviO v,\iu,vi' 0 : 1. 

Vi’rdi: Gif'voitìni rrArco, siiifotiia: 2. 
Fucik: i'ntilh'lon ; 3. MnlTii; Alla 
Srhvbt'rt; 4. Huin]>lirii'.'i : Il Vfcrliin 
pr'iHlrifo; 5. Gilca: Adrìnmi I.fivou- 
rirnr, (l. Kn-islrr: l'aiiln 

fl'uniorc: 7. Lvhir; Mazurkn bini, 
fiinl.is-in; P. I.i'i-nuiii? : Corlr;/ijlo o- 
rirnt'tlff; 0. ni-nncLti: / due vag.i- 
bondì. 

12,30: Dischi. 

12,15: (.ìidninbi radii). 

13: Segnale orario cil cvcnluali co¬ 
nni ideazioni dcll’fil.T.A.R. 

13-1.3,30 c 13,'15-14,15: Badio-o»- 
<;nr.sT(i\ n, 1. 

13,3(1-13,45 : Hursa o di.schi. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

1(;,30: Uinrmik* radio. 

10.40: GiinLiircio del bambini: 
Mago blu: « Unhrica dei }m'i’oHò x'. 

17-18 i.MiJano-Torinn-iiciniva): Or- 
clu’slfu Pt'ri'oijuvl tdu (dalla Sala 
(Jay di Turino). 

17-18 (TrifSlc): (^O.M.EIllO I)t .MC- 
sii:.\ HA camera: 1. Bi-cthovo.ii : .So- 
iifibi jy in la iiniioru : «) Presto; b) 
Aiidanic, scherzoso c allegrcUo; r;) 
Allegro inailo (violhiisln Carlo Kii- 
liacovich, : 2. Mozart ; I.e nozze di 
Fiijnro, «Deh! viMii, non lardar! »: 
b) Du]j!irc: Canzone Irisle (Bopi-ano 
Sliptnc Carici); 3. Carnelius: a) Sel¬ 
la gioia e nel dolore; b) Vtrjif al 
rhinro eh luna (soprano AugusUi 
Kapetti Bassi): 4. n) Bach-Kreisler: 
liavotta; b) Rìnisky-Korsakof : Can¬ 
to Indù duli’opera c) Albcniz- 

Kn-islcr: Tango (violinlsLa Carlo 
Kukiiccvieli); 5. a) D'Astorga: (IGSO- 
175(1): l'a ce.rcamln tra In ombre; 
b] Mondels-sohn : Lu campanella d'a¬ 
prile; a) Scbuniann : Primo ìncuntro 
(soprani A. HapelU Bassi e Speme 
<7uricl). 

17-18 (Firenze): Conckrtu di mu¬ 
sica riA camera: Pionlsla M” Tam- 
bm-|iii; i. Bach-Biisonl: Corale in 
sol minore; 2. Couperin; I.cs Jolies 
frav«;.ftities: 3. Rameau: Il tambu- 
rinti; -4. Scaidalti: One sonate; 5. 
Casella: Barcarola; 6. Prokollef; 
Gavotta; 7. Albenìz: Cordoba; 8. 
Turnlniriiii: a) Mulino, b) Campane; 
0. Ravel; Pavane de la belle au boU 
dormante; .10. Debussy: La fiile aù.K 
chrrru.v de fin; 11. Strawinsky: 


ANTENNA SCHERMATA 

NOVITÀ' RADIO! • Elimina quatunqui an¬ 
tenna - Evita qualsiasi pericolo di scarica 
temporalesca. — Scrivete a: Ing, Tariufari, 
via dei Mille, 24 - Torino • Telef. 44$-249 
(Vedere dettaglio polla pag, Tabelle onda) 


Danza rusm. 

18,35: rdornttle radio - Comuni¬ 
cazioni dei Consorzi agrari e ded Do¬ 
polavoro. 

Il): Concerto variato: 1. Lrhar; 
La cHl'i del sorriso, fantasia; 2. Uan- 
zalo: Sogno; 3. Mury; Serenata spa- 
ijnuola. 

1*.),25: Comunicazioni della Ho-alc 
Soelelii Geografica. 

19,30: Segnalo orario - Evenluali 
comunicazioni deH'E.I.A.R. 

19,30: Dischi. 

20: Giornale, radio - RollélUno me¬ 
teorologico - Dischi. 

20,30: 

La Bohème 

Opera In 4 alti di O. PUCCJNl 

diretta dal M" ARnuso Pwirolix». 
Direttore dei con M® Ott. Vrhtova. 

(Edizione Ftlcordi), 

Negli Intervalli : Couversazìont' 

di Guido Plovene - Nolizinrio 
artistico - Giornale radio. 

Dopo l'opera; Ultime notile. 


R0MA-NAP0LI 

Roma: kc. 680 - m. 441,2 • kv. 50 
Napoli: kc. 941 - m. 318,6 • kw. l.S 

ROMA ONDE CORTE (2 RO): kc. 11,911 
ra. 35,4 • kw. 0 

8,15-8,30 (Roma): Giornale radio- 
Goinunicali doirUfllcio presagi. 

l'i,3(); Previsioni del tempo - Di¬ 
schi. 

13: Segnale orario - Eventuali co¬ 
municati dcIl’E.tA.R. 

13-14.13: nADIO-ORCHE9TH.k II. 1. 

13.30- 13,45 : Gi(»nialft radio - Borsa. 

10,45: Giornalino del fanciullo. 

17,10: Goniunipali dell’UlTiclo pre¬ 
sagi - Gambi - Giornale roflio. 

17.30- 18.15; (Concerto orchestrale: 
J. Sniclana: Seconda ouverture; 2. 
Licciardetlo; Fior di Samoa: 3. Ooi- 
metsch: Fantoccini; i. Mariucci: 
Sottiimo; 5. Dilli; La pietra detto 
scandalo, fantasia ; C. Cordov.t ; ,Se- 
renatella; 7. Cilea: «Lameiilo di Fe- 


SUFERTRASMISSIOflI 

Budapest • Ore 19,30: Otongot e 
Tonde, opere di L. Weiner c 
Cavtlitria raeticaiM, opere di 
P. MaicafHÌ (dei Teatro Reele 
dell’Opera). 

Monaca di Baviera - Ore 20,5: 
Fra Ùiaoolo, opera comica di 
D. S. F. Auber (dal Teatro Na- 
zionle di Norìmberfa). 


dorico» e «Burcarylu» dall’opera 

1. 'ArlesUina; S. Licnri: MoscovÌUg 
ni.tiTin. 

19,10 {Napoli;: Cronaca dt’ll’ldro- 
[lorlo - Nolizic sportive. 

19,15 (llonia): Segnali per il ser¬ 
vizio radloalniosferico Irasmc.ssl a 
cura «b’Ilu II. Scuola Federico Cesi - 
Notizie iigricolc - (jomuiiiciilo dvl 
Dopolavoro - Giurnalo radio. 

20: Segiiflle.orarlo - Evenluall co¬ 
municali (lelIK.l.A.H. 

20,2: l’rof. Giovanni Andrissl - 
Gnrsu d'aslrotioiulii. 

20.15: Nollzlo sportive - Giornalo 
(Icll'Knlt. 

20.30 : 

La Bohème 

Opci-a ih 4 alli di G, PUCCINI. 

[Edizione Ricordi). 

Negli iutcTvalii: Gnnversiiziotic di 
Guido V^iovenc - Nistiziarlu tirtisllco - 
UioMialc radio (v Milano). 

Dojio l'opera; Ultime notizie. 

BOLZANO 

Kc 81S - m. 868.1 • kw. 1 

12,25: BóllellinLi nicleoruloglco. 

12.30: Augnate orario - Evctiliuili 
coniuiiicaM dell’E.I.A.R. - .Musica 
bbiu.antk: i. Siedu; Como dei fiori; 

2. Do Micheli: Imi; 3. Armandola: 
Canzone della sera; 4. Canzone: 5. 
Ferrarla; bue cidiarre; 6. Nedbul: 
Sangue polacco; 7. Canzone; 8. Fiuo- 
oonc : La Pinotln; 9. Ani: hirr.iolo 
d’oro; 10, Maly : Lo donna di legno. 

13.30: Giornale radio - Comunica¬ 
li dei Consorzi agrari. 

17-18: Diselli. 

19,50: Comunicazioni del Dopola¬ 
voro. 

20 : Segnale orarlo - Eventuali co- 
munienU delFE.l.A.R. - Giornale del- 
l'Enil - Diselli. 

20.30 : 

La Bohème 

Opera In 4 alti d; O. PUCCINI. 

(Edizione Bicordi). 

Alla, line dell'opera: Giornale 
radio. 


VENDI lE-CAMBI 

APPARECCHI RADIO ESTERI-RAZIOHALI 
G. EDI t-EO 

via Giurlall 12 • MILANO -Tal. 54-117 
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PALERMO 

Ke. 3T^ ■ n 024.5 • W. 3 

14.Ì5; Giornale Mrilo. 

4;ì-1ì; niBChl. 

lU.'JO : Segnale orarlo - Kvenluall 
ccMiiutiiculi floU'K.l.A.H. - RolteUlno 
nìetcorolegirn. 

17.:i0: S.'iliitto della algnura. 
17.40-18,30; Musila varca (Seslcl- 
1(0: I. unii: rh\ rompe paga; 2. 
Sleeli>; Knro assolo «li piano; 

3. Lphftr; 67o cld, fanla.sia : 4. Ciui- 
zctiie; &. Ferraris; Canzone tViimore; 
f., Maccngtiiiil : Hi’torudoi 7. Ai riu'» ; 
f'uocftj (H varne.mle, selezione; 8. 
Canzone; 9. Szokoll; A'/iKurno; IO, 
MonlAgnlni: Qurì non so che. 

20: Comunleazìtini del Dopolavoro 
- llatlio-glornale tlcirEnlt. . Notizia¬ 
rio agricolo - Ciornaie radio. 
2n.20-20,i5: Dischi. 

20,30: Segnale orarlo - Kvenluaìi 
fonnmicnti deli'K.IA.H. 

II Tabarro 

Opera In ini allodi C. PI CCINI 
M- lìiridiorn U(io Tankini 
K dizuinc iUcordl) 
fRegislrazlorin) 
Per6oiingg\: 

C.iorgctla 30p. Ofelia Pnrisinl 
In Frugola 

ini'zzo.soprano Villoria PuloniWnl 
Mirhfle lemirc E. Parmeggiunl 
Il Tìncii tornire Ouitlo AgnoIiHIi 
/I Tnipn liarlUiiin NnUle Villa 

Gianni Schicchi 

Ojn ra in un nitodi c. [H'CCINI 
M“ liln lliire i no Tansìjm 
(E dizione Ilioordi, 
(H>-gisIraKÌiinr> 
prì-fonoggr. 

Laurettu . soprano Alila Fedeli 
OTrtUHi Ar/ió»7ii 

bdi'ilo'i" c,. Himini 
Ohrrariln . lenorc (J. Airii'ilctii 

Urltn .barllono N, Villa 

lìhrrttnlino sopnino E. lli'iH ilelti 
.Wasfro Spincllorrio 

barilnin Alorellidu 
Aola/'O . bai’itiiiio (5. Morellalo 
llitiuccUi lenoro E. l’artnpggiHiii 
/ila niezzij-snpfano V'. Palonìtiini 
Sella .... soprano K. Benortoilf 

s'Inionr.twssii C. Scnilolii 

l'irsra .M'jirano A. Peroz 

Murra .... b.ihsu Alessio Siilei 
N'cU'lntcrvano; G. Fili[iponi : 

« Cornamuse >, cnnvcrsazionc. 
Dopo l’upern: ITIiinc notizie. 


BARI 

Ke. 1113 - n. 2CU.j - kw. 20 

13; Giornale radio. 

13,10.11.13: nisrhi. 

13.55; BolleLtIno nieteorulogico. 

li: Sognalo orario - Kventuall co- 
iiìiinicail deirK.I.A.n, 

17,30-18,.'40: rUselil. 

20: Notizie agrarie - Radio-gior¬ 
nale «JeJI'Eiilt - Comunicali del Do¬ 
polavoro. 

2U.20: Giornale radio. 

20,25 : Bollcttiuo presagi. 

20.30; Segnale orario - Evealuall 

comunicali deirEM.A.R. 


Concerto variato 

partr prima'. 

1. I.lficlie: La nignorlua loreley, 

ini\ crliirt*. 

2. CiKiAola: Il Onhbo del Ca- 

tifìo. 

3. lionati; f’iinfusifl africana. 

4. Poncliielll: l pramrsui sposi 

(scena del Lazznrollo). 

5. Escohar: fini urnalr. 

21 , 20 ; 

Come sarà 

Cunimi'dia radiofonica in un alio 
di EUGENIO PERECO 
Pertionaggi : 

J.el, 53 (inni . . . Elvira LuUill';: 
Luì, fio (inni.Aido Riva 


AUSTRIA 

VIENNA 

ko. SU • m. 617,2 - kw. 16 
GRAZ 

kc. «5t m. as2,1 • kw. 7 
1C.46: roncerto di dischi. — 17.30: 
Conversazione sull’odiilzla. — 17,66: 
Conversazione; .. h’artn fli>l!'F.iir*)pa e 
dell'Asia: Il posto della Silieria nel 
nici'cato clell'Burasla 18,20: l/izio- 

ne di italiano - 18.46! Segnale orario 
Notiziario • Meteoiologla. - 18.66: 

l'.iztt: Cnrmrn, opera in 4 alti (dallo 
Slaatsoper) - In un Intervallo: Noti¬ 
ziario- — 22.16: foncerfn di musica da 
ballo. 

BELGIO 

BRUXELLES I (Francese) 

kc. 689 • m. 609,3 • kw. 16 

18: Concerto di musica da ballo ri¬ 
trasmesso. — 19: Consigli pratili jwr 
gli auloiiiohlllbti. — 19,16: Concerto di 
dischi, — 20,15: Conver.sazioiifi sul fol¬ 
clore di Natale. - 20.3O: (iforaale par¬ 
lato. — 21: Concerto di dischi. — 2i.i5: 
Thóo Flelscliiiiaun; /( sogno d'uva ìiol- 
If di Natale, bozzetto radiofonico. — 
21,46: I.e(ture di poemi dedicati alla 
nove. — 22: Concerto deli'orchestra del¬ 
la stazione; 1. Kachmatiinof: PreiudiO: 
2. Slrauss- Noto perpetuo-, 3. D&stal: 
Pnt'pfjiirri; 4. Oerinan: Due danzo per 
Tom Jones; 5. Saint-Sa^ns; Valzer ca¬ 
priccio; 6. Jacques Ibert: Peni slnfu- 
niri; i. Strauss: Leggende della loresta 
rtrnnrse. valzer - 23: Giornale parla¬ 
lo. — 23,10: ConctTto di dischi. — 24: 
Fine 


22: CONCERTO A'AHIAI'O 
l'arte seconda : 

1. ivifitri: Mo.-irovUa, niarci.i. 

2. Aiianiti: Crnlo hfiflule ili mu¬ 

sica intliuiiu. 

3- Angelini: .ìlinucllo 1870. 

4- l{anzi(tii; La patluglia dei Izi- 

O'iid. 

5. Maniiu: Intermezzo roman¬ 
tico. 

li. ì’ucciiil : I.n Itnhi-nir, sele¬ 
zioni.'. 

7. Miceli: Flegia. 

8. Mugfo: CarcUi. 

22,30-22,55: DIbcIiì - NcU’Intorvul- 

ln: Nnlizi.irio vaiiu. 

22,55: Ullime riutizii.'. 


BRUXELLES II (Fiamminga) 
kc. 868 ■ m. 387,8 - kw. 16 
18: Concerto dell'orchestra della sta¬ 
zione. 18,45: Trasniissione per 1 fan- 
t'iulli. 19.30: Coiicerlo della piccola 
orchestra delia sLizuuie. — 80.16: Con 
versazlone. 20,30: Giornale parlalo. 
— 21: Conici’lo vocale «■ orchestrale in 
occasione di una (osta siìclale; I. Bo- 
rkhind: .Mari-Ut eroica; 2. Mendelssohn: 
-4htlé«,- 3. Massenct: lina romanza nel¬ 
la Manoii; 4. .Schtiberl: iJerceuse (so¬ 
prano); r,. Jiragda La serenata • Lcg- 
gelida vulnera (violoncello); 0. J. do 
ftoulch; Piccola anitra, andante reli¬ 
gioso (violoncello); 7. Tre arie per ba¬ 
ritono; 8. Mozart; Le nozze di FUiarn 
lulorvallo; Discorso. — n. Popy; i«f- 
le di Ijallello: in. Masse /i ru«(o del- 
riishjiiiiiiUi (sripi'iiiio); il. Cirleg. Tan- 
znnv III Soirely (soprano); itf. haiiger: 
PIrciitn nonno, vfnliiiu; |:i. 11. w. Er- 
nt'sl; Klcf/ia. violino; 14, ile Falla Arie 
|icr liarilono; i:,. Popy t‘n/:er doralo, 
10. Mail la - 23: (iiurnalc parlalo - 

In seguito: (ontinnazioiie del concer¬ 
to -- 23.30: CoiKorto ili dischi. - 94: 

Floe. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

kc. 614 • m. 488,6 - kw. ito 

16.10: Concerto orchestrale da Mo- 
ravskA Ostrava. — 17,10: Notizie coin- 
merciall. - 17,80: I,.ezione di ceco por 
i tedeschi • Lezione di tedesco per 1 
cechi. — 17,60: Concerto di dischi. — 
18,5: Conver.sazione agricola. — 18,15: 
Conversazione per gli operai. — 18,86: 


Notiziario in tedesco. — 18.30; Tras¬ 
missione musicale e conversazione in 
tedesco. — 19; Notiziario. — 19,8: Cou- 
ver.saztoue. — 19.20; Concerto vocale 
di musica da bailo popolare. - 19,50: 
Introduzione alla tra.snilssione seguen- 
le. • 20: (dal Teatro tedesco di Pra¬ 
ga) Wagner: Il rasn-llo (anlusraa, c>- 
pera (n tic atti 22,30: Notiziario e 
l OTittinlcatl vari - 22.45: Concerto di 
niiislia da jazz. 23,30; Fine. 

BRATISLAVA 

kc. 1076 • m. 178,8 - kw. 13,5 

19: Ti'a-aiiissioue ila Praga, 

BRNO 

kc. 878 • m. 341,7 - kw. 32 
17.5018: Lezione ili esporanlo. 19: 
Da Praga -- 19.5: Conversazione su 
Salda. - 19,201 Concerto orchestrale cH 
nmsUa hrillaule. - 20: Due radlo-com- 
iiieiile. — 21: Vedi MDruvska-Ostrava. 

— 22: r>a Piaga. 

K08ICE 

kc. 1022 • m. 293,6 • kw. 2,6 
19: Trasmissione da Praga. 
M0RAVSKA-08TRAVA 
KC. 1187 • m. 263,8 • kw. 11,2 

17.60-18: Lezione di esperanto da Orno. 

— 19: Da Praga. — 19.6: Da Unti). — 
21; Concerto delForche.sira della sta¬ 
zione con arie per coro - Musica a can¬ 
zoni popolari ceche - 22: Trasniismo- 
iie da Praga. 

DANIMARCA 

KALUNDBORG 
ko. 260 • m. 1163,8 - kw. 7,5 
COPENAGHEN 
ko. 1067 - m. 281,8 • kw. 0,76 
15: Concerlo. - Neli'inlerTalln alle 
16-46: Cuticert-j di pianoforte, — 17; Per 
1 ItHinlnin. - 17.40: Notizie flnanziant'. 

17.50: Conferenza. -- 18,20: Lezione di 
tedesco. — 18.50: Meteorologia. — 19: 
Nidiziai'io. — 19.16: Segualo orario, - 
19.30: Conferenza. - 29: Oaiupane • Per 
i veciTii- 21 r Concerto. — 21,46: Mu¬ 
sica da camera: Scliuhert: Qnlntello la 
la maggiore. — 98.16; Musica da balletto 
fratteese; 1. Itauicaii: Gavotte; 2. Gfètoy 
Motti; a) Nlnueilo: b) Tninhoiirin-, 3. 
Delihcs: o) .ifazurca; h) Valzer e ehai- 
da.s. 

FRANCIA 

BORDEAUX • LAFAVETTE 
kc. 986 • m. 304 • Kw. 13 

19: Conversazione snlFarte araba. — 
20.30: Iriforntazluni e C4Lmhl. — 20,49; 
Conversazione per sig-oore. — 20,65: 
Risiillato deU'estrazioQe del premi. — 
81: Un quarto d'ora di conversazione 
e notizie d'attualKA. — 21.16: Notiziario 

— Mercnriall ■ Bollettino e previsioni 
mcleoi'ologlche. — 21,90: Conversazione 
rltr&s<nes.sa da Parigi sul Caiiadà. — 
21,39; Trasndssione federale. Courteline: 
Les quilèg de l’escadron. 

MARSIGLIA 

ko. 959 • tn. 315 • kw. 1,B 

18: Dizione di pne.sie. — 18,30: Con¬ 
certo di di.sclil. — 19,10: Notiziario. — 
19,18: Cdomale radio. - 20,30: Conrer- 

t(i (Il dischi. 81.10: Cronaca degli ex- 
combattenti. - 81.24: Bollettino meteo¬ 
rologico. — 21,26: Conversazione. — 
21,32: Trasinis.sione federale: Courleli- 
jie.; L'atlegTta dello suundrnne. 

PARICI P. P. (Poste Parisien) 
ke. 914 • m. 328,2 • kw CO 
19,45: Giornale parlalo. — 20: Cmi- 
certo di dischi e varietà. — 2ii con- 
yorsRzluuc clueinatograhca. — 21,10: 
Concerto di dischi. - 21.30: Coupe|-iu 
orchestrale. — 8i,ss: Concerto dolFor- 
cliestra stnfonira della .stazione dirt't- 
ta da Th. MaMiieii. Fesllval (-ìabricl 
Picrne. — 23,55: l’illnie iiiforiiia/ioni. 
PARIGI TORRE EIFFEL 
ko. 807 • m. 1445,8 • kw 13 
18,48: Notiziario. - 19: Brevi coiiver- 
.sazionl. — 19.15: Coonversazione: " Nel 
t'anadà'-. — 19.30: Conversazione tea¬ 
trale. — 19.46: Attualità.. — 80.80: Bui- 




a batteria 
l^'ù efficiente 
e co/tante 
del MONDO 

16 Ore di/carica Intermittente 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE DI NAZIONALITÀ’ 
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kuliio iiiiHeorulogioo. — 20,30: Concer¬ 
ti» sU'iiinentale: Mu.sira francese: 1. 
<'ciii|)ei'iii: Terio concerto per piana, 
violino e cello dai toncerli Reali; a. 
barrière: Sonala per piano e cello; 3. 
Hlavet; Sonala per tlaiito e piano; 4. 
Hiii’C; .So/uif<«a per violino e piano; 

LoiutTlu per ttauto e cello. 

21,10: Tra-'^mlsslone fmlerale: Coiir- 
teiiiie; Leu (iaités de l'Escadroji. 

RADIO PARIGI 
ko. 174 • m. 1724,1 • kw. 75 
17,30: I.i'Zioiie di inglese. — 19,10: 
i oiiversazione agricola. — 19,30: Le¬ 
zione di inglese. — 19.60: Conversazione 
tfatrale. — 20,6: Conversazione d'arte.. 
- 20,20: Concerto orciiesirale <11 luu- 
Hirn brillaiil.e (ciinine numeri). — 30,45: 
Ra'^-'^cgna della .stampa anglo-sassono. 

21: C'on*'orto di di.schi (coinposizio- 
Ili di HiiKici s])ogniiotil. -- 21.45: Cun- 

cerlo 111 solisti: 1. Looillid; mo; 2. 
Mi-Indie per sopraiui e leiioir; H. Com¬ 
posizioni per plano; 4. (toiii|iosizl<>ul 
per violoncclio; 5. Dizione di poesie; 
c, Saiiit-Saoiis. Seltimiiio. — 21,40 pn- 
li’i'valloì: Conversazione di Pierre 

.Si iZP. 

STRASBURGO 

kc. 869 ■ m. 346,2 • Kw. 11,5 
17,46: Conversazione lelteraria, — 18; 
Concfiio dell orchestra della slazioiie 
diretto (la Roskain. — 19: Conversazio- 
iie: L'arte della paiolo. — 1B,16: Cou- 
versaziiiiie di attualità. — I9,30: Con¬ 
certo deH'orcbestra della stazione di 
retto da Vlllers; 1. Rossini; Ouverture 
di Seriitrainide; 5, Verdi: Fantasia sul 
Ralla in maschera; 3. Plerné: Raìlello 
di corte; 4. Wagner-Fourdrain: iror;- 
neriana. — 20.30: Segnale orarlo - No¬ 
tiziario in francese in tedesco, — 20,46: 
crncerio vocale ili arie sinfonirlie cmi 
arconipagiiamento di piano. — 21,25; 


Estrazione dei premi ai radio-ahhn 
nati. — 21,30: 'Irasmlsslone dalle sta 
zloni (li stalo. 

TOLOSA 

kc. 779 • m. 386.1 • kw. 8 

16: Mu.sica militare. — ia,l6: Quota¬ 
zioni di borsa. — 18.30: Soli vari. — 
18,49: Melodie. — 19: Notiziario. — 19.15; 
«iii'liestre varie. — 19,30: Brani orchc- 
:irall di operette. — 19,46: Orchestra 
viennese. — 20.1S: Notiziario. — 20,26 
Notizie regionali. — 20.30: Fisarmoni¬ 
che — 20.45: Musica militare. — 2i: 
Brani ortHeslrali di opere. — 21,15: 
l’iolino o i>lano. — 21,30: Orclie.stra sin¬ 
fonica. — 22: OffenliacliT Seiezione dal 
llttccoHii di /Joflmann (dischi). — 22,30: 
Musica vana e motivi di tìlins sonori. 

23: ^fusica brillante. — 23.16: Noti- 
zio (lall Africfi del Nord. - Tt3,30: Mu- 
>ic:i varia. - 24: Brani orche-slrall di 
<i|icre. — 0.30: Musica inglc.se. — l: B<»! 
lettino meteorologico. 

GERMANIA 

BERLINO 

ko. 716 • m. 419 • kw. 1,« 

16,30: Concerto orchestrale da Dre¬ 
sda. — 17.30; Conversazluiie di attua- 
llià. — 17,45; Per i giovani. — 18.1S: 
Trasmissione di un concerto di musica 
lu-iilaiUe e da liallo da un caSè. -- 
19,5: Comunicati della Badio-direzione. 

19.10: AttuaDtà. — 19.20: Rassegna 
Idd-aria. — 19.40: Conversaziono su Von 
lìorres. — 19,S0: Hease-Burrl e Haupt- 
niano; Una sera di Natale, radlo-reri- 
ta. - 21.6: Concerto dell’orchestra t1- 
larmonica di Berlino: 1. Beethoven: 
VII sinfonia in fa maggiore, op. 93; 
2 III ouverture Leonora. — 22,21: 
Notiziario - Meteorologia - Musica bril- 
lanic da .\mburgo. 


BRE8LAVIA 

ko. 923 • m. 325 • kw. 60 
16: Concei’lo orchestrale di (leder di 
Natale. — 16,30: Concerto oivliestrale 
(la Dresda. — 17.30: Per l faudullt. — 
18: Conversazione a decidersi. — 18.40: 
(.’nnvorsazlono; « Un cotnmercianlo sul 
Itio-delle Amazzoni ». — 19.10: Conver¬ 
sazione: » Usanze slesiane di Natale ». 

— 18,35; Concerto di dischi. — 20: E. 

Voelkel; Dos Splelzeualoden, rodio- 

comnieilta musicale. — ii,i0: Ti'àsuiis- 
slone da Heilsberg. — 22,10: Segnale 
orario - Notiziario • Meteorologia. — 
22.26: Rassegna degli avvenimenti po¬ 
litici. — 22,45: Conversazione sul clne- 
nia, — 22.56: Concerto di musica Urli- 
iunte e da hallo da Aitiluirgo. - 24: 
Fine. 

PRANCDFORTE 
kc. 1167 • m. 269,3 • kw. 17 
17: Concerto orcliesirale da MueLla- 
cker. — 18,26: Attualità. ~ 18,50: Con* 
versazioite; « Serbi e tedeschi ». — 19,16: 
Segnale orarlo - Notiziario - Meteoro¬ 
logia. — 16,30: Conver.sazione; « Enignit 
letterari; Chi 6? ». — 19,46: Recensione 
«li libri. — 20: Trasniis.sione da Berli¬ 
no. — 21: Trasmissione da Muehla- 
cker. — 22: Concerto di dischi. — 22.90: 
Segnale orarlo - Notiziario - Meteoro¬ 
logia. — 22,45: Vedi Muehiacker. 

HEILSBERG 

kc. 1085 • m. 376,6 • kw. 60 

16: Concerto dell'orchestra della sta¬ 
zione. — 17,60: Rassegna libraria. — 
18,16: Bollettino agricolo. - 18,30: Con¬ 
versazione per gli operai- - 19: Le¬ 

zione e dettato di stenografia. — 19,30! 
Concerto vocale di lleder popolari. — 
20,5: Conversazione: « Libro e spirilo ». 
— 20,36: Concerto dell’orchestra delia 
stazione; Musica popolare e brillante. 

- 22,10: Notiziario • Meteorologia. 



K0ENIG8WU8TERHAU8EN 
kc. 183.5 • m. 1034,9 • kw. 60 

16,30: Concerto orchesirale da Llii.sla. 

— 17,30: Convetsazlone (II): » li sim¬ 
bolo <11 Wotan e di Bruutido ». — ii: 
Conversazione musicale. -- li,30: Con- 
ver.suzione (li ecouonila per il popolo. 

— 16.65: Bollettino meteorologico. — 19: 
Lezione e dettato di stenografia. — 
19,30: llasstìgiia degli avvenimenti ih>- 
llll«'i. - 20; Trasinlwinm' d:i Praga. - 
22.30-24: Bolletiiiio dello stato del mare 
• Mu.sha brlllniiie da Atnhiirgo. 

LANGENBERG 
ke. 636 • m. 472,4 • kw. 60 
16.20: Conversaztoud su Williclin 
Wundt. — 16.40: Conversazione: «U 
muschio delle foresto». — 17: Con¬ 
certo (lell'orr.he.stra della stazione. — 
16,16: Lezione di Italiano. — 18,46: Se- 
gjiale orarlo - Notiziario - Mctoorologtu. 

— 10: Conversazione; «La crisi rurale 
la'lI'OIaiida o nel Belgio». - 19 16: 
Conversazione di economia flaanzlarla. 

— 19,36: Conversazione; • Cronaca del¬ 
l'economia mondiale ». — 19,66: Noti- ‘ 
ziario. — 20: Serata variata: uun i$t 
die lì'ettt — 2ii Concerto strumentale: 

1. Zilcher; Concerto di plano (al plano 
raiitore): 2. Mozart: Concerto di violino 
in re maggiore n. 4; 3. Resplght: Can¬ 
io d'aulìinno (solo di violino). — 22.10: 
Notiziario. 



IraoLioI 

an»iaLi>o Lorimz 



RICEVE TUTTE LE STAZIONI EUROPEE IN FORTE DIFFUSORE 
ELETTRODINAMICO - SELETTIVITÀ E SENSIBILITÀ SUPERIORI 


1 a confanti Lit. 2200 ,= 

PREZZO a rate, subito LiL 500,= 

I e 12 rate mensili da L, 140,= caduna 

(EkIu»o abbonamento EIAR.) 

7 Volvol* • 2 multi-mu • liltro di bando - 7 circuiti accordoti 

IJF"FICI STACCAXI 

IVIlL^ArMO - XORIIMO - GEMOVA • ROIVIA 


SEDE COMMERCIALE: CORSO LITTORIO, 1 • TELEF. 12-808 ■ MILANO 
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LIPSIA 

Kc. 770 • m. OSO,8 • l(w. 1SQ 
11.30: C'onrerlo «Ifll'orflieslra «li-lia 
- 17.30: Notizie-c coiuiijiiuiri 
vari 1S: Ter lu signor?. - 18,25: Li- 
tll frani'csfi. -- 18.50; Convertii 

zlon? ila (Irrider?. 19: rimrcrsarlo 
il? IMI- I - 19 30: foricerlii di 

nnisli-a f)?r stninioiiU a Maio. -- 20.30; 
Jakiil: Si haffiier legge «lall? su? ^nitu»!. 

21: t'uiuerlo deil'orcbei'tia drila slu- 
zioite Ilrui'.kmTL Sintonia n. 3 In la 
liiiiU'ii' 37.5-23: Nidizlarlo - Srrnta 
iiitisii al? variala l'onversarionl, r'irl 
e lun-lt'.'i |ii»i)olari.‘. 

MONACO DI BAVIERA 
ko 6.13 • m. 633.0 • kM. 60 
16.5: Ccinversazlnne « L’arte lii A-la ■ 
tn.). — 16.35: Lettura (Il tjraiil di ini 
romanzo. — 17: Concerto di iiiuslra 
scritta appositsmeiitc per NiUale. Coni 
posizioni moderne - 18.16: Convers:» 

rione su cillft tedesche. 18,35: Con 
vorsaziune -La lolla ernnomirs in 
Orirnle ••. - 18,56: .Segnate orarlo e n*>- 

tularto -- 19.5: Convorsiuione; « Mille 
.anni di storia geografica della navi? 
ra - 19.30: Cuiiccrto <11 canzoni per 

roto. 19.55: Introduzione alla tras- 
Miisstonc seguente 20 5: I>a Noifm 
herga: \uber; tra Pinvolo. opera <■> 
mica In tre atil (dal Teatro Nazieii.o 
le). 29.66; Segnale orarlo e tuli 
zl.-trii). 

MUEHLACKER 
kc. 633 m. 360,6 • kw. 60 

16: Conversazione sul fiori. — 1610: 
Criiu'Pi'lo (li (llMlii. - 17: cViiireilo del 

i iin hosira della stazione. t8.2B: < ‘ni 
viT'-ozli'ne; -1 mu.sei d) Siiiccard:i •' 
18 50: Conversazione: .L'adozione ili 
fiiiicinlll nbbnnrkiiiBti r>. 19.15: Se 

uiiale f.iarlo • Notiziario. 19,M: i on 
cerili di iin'ori'liesfra di niandoiinl - 
90: NlKllsch 0 VVi’Iss: Pinolo inuorr 
iicM'i iji-omli' rlllò. r.-nlio m ila. 2i 5; 
Trasmissione d.a iterlino. 22.15: S>'. 
gnalr orarlo - Notiziario ■ Meteorolo¬ 
gia, -- 99.46'3<; Coiiierlo orcliesjrak' di 
musica (Li iiallo aulita. 

INGHILTERRA 

OAVENTRV NATIONAL 
kO. 193 • m. 1654.6 kw. 30 
LONDON NATIONAL 
ke 1167 • m 961,5 • kw. 60 
NORTH NATIONAL 
kO. 996 • m. 301,6 • kw. 60 

SCOTTI8H NATIONAL 
kc. 1040 in. 186,5 kw. 50 
16: Concerto orchestrale di musica 
(Ir hallo. — 16,45: CoDiposizioiil per vio¬ 
lino e |.iaiiof<ir((‘. 17.16: Cont'orfo or- 
tliestralu di l>rnin]ite e poim 

lare da un nltirrgo — 17 45: .Si-gnaie 
oral i". 18.15: L ora del (.luciulll -- 

19: Xoitzlarlo • S«?gniilo orarlo. — 19 70: 
Mozart, ('nmpiislzitml per iininlellu. 
19.50: [.etiiire d.a Ponitifij timi Soti. di 
nii kens. 30.70: .Audizione di disi til 
scelll 21: Vaudeville- S(>i tiiinuTl di 
can/oiii. lu.acphirf(e. canznni. ecc. — 
31,40: Cumerlti vucale di Ijij-itm c 
Jolinslone. cfilePrl caut.*tnll negri. - 
99: .Segnale orarlo e noilzLarlo. -- 20.70: 
Concerto doll'orclieslra dell.a H.H.C 
(Wìzione K). diretta da Vii ior Ih ly-Iliit- 
rhinsoii: 1 tlaydn: Slnfonlti n. 6 in 
re ' n mattino »; -}. Haydn Sinfonia 
II. 7 Ui do • Il pomeriggio >; Ifayiln: 
Siiiloiiia II. a in sol • j..a .sera .. -- 
93.35-1: Concerto di musica da hallo rl- 
irasine*»:»^!. - «: Previsioni tnarlitljiie. 
0.30: Segnale orario. 

LONDON REOIONAt 
he. 843 • m. 356,8 • kw 50 
18: Ila Daventpy National. — H,i8: 
L'ora del fancluill. — 19: Segnale orn- 
rlo - Notiziario.— 18.30: BolletilDo a 
grleolo. 19,38: Concerto di orlo per 


soprano e composlKtonl per (luliifeiio 

— 21: Segnale orarlo. — 21: CoiKcrlo 
detl’orchesira della IJ.H.C. («aiope D 
diretta da Franck Itrl'ige - Negli in¬ 
tervalli; Arie per soprano. 1. WehiT; 
ouverture dcirOPcron; -ì. l.)ellll^. Il 
fiimmlìio al fflurdlno del l'araiilM/; .T. 
Arie per Mipruno; 4. Ituuipenliijck: 
Frainmeiill di liaiiffl e Creici; Tre 
arie per soprano: C. Uiinskl-KursHk'if 
Sulle del f.tzflo d’oro. — 29,16; C. VVIit- 
tHker-WlIsou. Mozarl, radio-recita In 
undici scene. — 93,16: Nollzl.irio Se- 
gnak* orario. - 73.30: Notizie regionali. 

— 23,35-t: CnncciTo di timslca da luillo 
nlra'^mesra. 

MIDLAND REGIONAL 
he. 769 • m 396,9 - kw. 76 
18 15: I. oi-a (lei fnin iiilli. 19: N" 
lizuiKo • S'-giiale inailo. - 19,30: U"l- 

letlino mrricolu. - 19,36: Audlzlune di 
dischi .scidlt 70.16: i.'oiiceTlu di han 
Ila inilliace 1. Thurban: Ci/k. Ctft;. 
inaicia, i». Clalhovski: Onverlure ISIJ; 
.1. Dizione allegra; 4. Elie Coates; /(fil¬ 
ilo,- i. HounuU: Seconda selezione dal 
Funsi. G. Dizione allegra; 7. Elgar: Sc- 
reniila Urica; è. ID-ewer: In priwwrc- 
ra; y. Ed. Oerinan; Tre danze. 21.30: 
i wiicerio di musica da Iiallo. — 29.15: 
Da f.ondoii Kcglonal. - 23,15: Segnale 

orario - Notiziario, 23,30: Notizie lo¬ 
cali. - 23,35: Da London Ilceional. — 

74-0.30: Tclevlslotie (solo siJoiii. La par¬ 
te visiva da Xamdoii National]. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 997 • m. 430,4 - kw. 3,6 

16 30: Concerto di dischi. — 18,56: .S(^ 
gitale orarlo - Prograniina di domani. 
19: Concerto vocale di lieder pofiolarf. 

19.30: Musica zigana ritrasmessa. — 
70: Uadio-comnicdia. -- 20,30: Conrerln 
iti dischi, — 20,60: Concerto orchestra 
le di musica popolare jugoslava. -- 
21,60: .Noliziario Musica dii hallo li 

lp,'isii.i"'ja 

LUBIANA 

kc. 621 • m. 675,8 • kw. 2,6 
17,30: Concerto del quintetto ih'llii 
stazione. -- 18,30: Lezlouo di terte.siM. 

— 19: ConveT.saiione. — 19.30: Conferen¬ 
za (iirisltca. - 20: Trasmissloue da /:i 
gahrl.T; Concerto sinfonico; l. llaemlci; 
l'oiirerlo aroaso u. il. per vii.'lino e 
vìoioiircllo, due nhoe, due LiKoltl, due 
juanoforli e orchf.sira d'ai'dii; 2. .1. S. 
B.ach; Primo lOhcerlo In re tumore per 
tre. lemlmli e orchcslrii tl'arclii; 3. .Mn 
znrt; Sintonia in re maggiore; 4. Dee 
ihmeit: I.a fluoriti di ll'clflnj/ton 
32.30: Mcleorolegin - Noiiziario - Di¬ 
schi. 

NORVEGIA 

O&LO 

Kc. 277 - m. 1083 • kw. 60 
17,30: Concerto per trio. — 18-18.45: 
Couversazione iier le massaie. — 18.46: 
Concorlo di Qsarmonlclìe. 19: Me¬ 
teorologia - Notiziario. 19.30: Le¬ 
zione. di inglese. — 20: Segnale orarlo. 

— 90: Coiurrlo dell'orrheslra della 
stazione; t. Flotow; Ouverture dell:» 
Maria; ?. Ilalvorwn; Musica jier la 
'•eclUi; Il fUnj'/ln alla .stella di A'nfff/C; 
3. M3^MillCt: Scene alsaziane; n. Le- 
rlalr. Tainhniino; 5. Ippolltov-lvanuf: 
Wrrccii.vC; e. M.nx Uoger: f’niorc.icei,- 
Sohimiann: Sonno; 8. Ori^; Danza 
norvegese; P. Hnhinsteiii: LeUgsel; Jn. 
Rosslni-Rpsplghl La boutigue 

line — 21.30: Iiitorniazionl a.ErlCfilc. 
dell'estero. — 21,40: Meteorulogia - No¬ 
tiziario. - 22: Conveiv-azloiie di m 
tualiià. - 72 15: KurasMiissioue da di 
verse .siaricml estere. — 94: Fine. 

OLANDA 

HILVER8UM 

he 1013 m. 998,1 • kw. so 
16.40: Concerto di violino e plano. — 
17.10: Concerta di un coro di fanciulli. 

— 17.40: Concerto delCorchestra da ca¬ 
mera della stazione. — is.iOs Conver- 
saziooe. — 11,40: Contbiuazlone del 
concerto. — 19.40: Dischi. — 20,Mi l.t-- 


Cov. Uff. 

ENRICO MONCALVO 

Fornito.e di Reali Case 

Via Pietro Mìcca, 9 - TORINO - Telefono 47-941 



Concessioìuirìo esclusivo 



della 

Lambda 


Produzione delle Officine Meccaniche di Precisione 

Ing. OLIVIERI & GLISENTI - Torino 



SUPERETERODINA 

a 5 Valvole 

(delle quell 3 schermate 



MiDGET - Tipo 

L. 1300 


La Supereterodina ** Radio 
Lambda •• per la superiorità 
riconosciuto in confronto degli 
altri apporecchi è stata defi¬ 
nita -'L'IMPERATRICE delle 
SUPER a 5 VALVOLE,,. 


RADIO in MOBILE - Tipo II 

L. 1650 


PRODUZIONE NAZIONALE 

. il buon italiano deve 

darci la preferenza,...» 


RADIOFONOGRAFO - Tipo IH 

L. 2150 


-Dai prezzi suddetti ò escluse rabbonamento atte radleiudlzionì - 


Per le zone ancora libere si ac¬ 
corda la concessione di vendita. 
Presentare richieste con serie 
referenze. 


Chassis RADIO LAMBDA montato 
nei tre tipi di apparecchio. 
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zloiie (Il lingua inglese. — 20,40: So¬ 
gnale orarlo. 20.41: Informazioni. — 
20.45: Dischi. — 21,40; Concerto dell'or¬ 
chestra della staziono con canzoni per 
coro: 1. Lntann: Con corofftflo rinvio- 
calo.- 2. Kalman- Selezione della Prin- 
i'ipessa della cuirda»; 3. Bell; Le nozze 
ilelle rane,- 4. Kockeri.- Primi fiori di 
primavera; 5. Kostor: l'alier; C. I.in- 
cke: Calse-walTs americano: 7. Masse- 
net: Medllazione della TliaU; 8. I-a- 
taiin Ricordi dello heiia alleanza. — 
22.40: Trasmis.si<>n<: di una radloreclla. 
-• 23.35: Coiicerlo deH'orche'Jtra di nrii- 
slca Ijrillaiile di Kovav» I.ajos. — 23,40: 
Notiziario. — 23,45: Concerto di niusi- 
ra hrlllAiite (coiiUiiuazione). - 0.40: 
Fine. 

POLONIA 

VARSAVIA 

ko 212 • m. 1411,8 - kw. 120 
16 . 26 ! OinTHr.-'aritinn ('diicaiiva. — 
16,40: Convers!ulonp " Dalle rive del 
fiume sacro'*. -- 17: Concerto sinfoni¬ 
co dedicato a coini'oslzloni di Wagner. 

— 17.66: Pi-ogranniia di domani. - 18: 
Concerto di niu.Hlra (la balio da un 
caffè. — 19: Varie. — 19,20: Notizie 
agricole di attualità. — 19,30: Conver¬ 
sazione musicale; L'amore di tin poe¬ 
ta. — 20: Coiirerto doirorchestra della 
stazione: I. Monliiszku; a) Ouverture 
deH opora Halha. 6) Il catito del sol¬ 
dato; 2. Padcrevski: a) liercense, b) MI- 
niicllo; 3. Dworak; Parità elava In do 
maggiore; 4. Grieg: Sntle l'eer Gvrit 
n. 2 . — 20 , 60 : Rartio-gloriiale. — 20 . 66 : 
Informazioni ?portiv(*. — 21: ConLliiua- 
zlone del concerto: 1. Cialkovskl: Le 
liuallro sluuloni. — 21,40: CtHOcerto di 
ari ) e canzoni con accompagnamento 
di piano (novo numeri). — 22,1S: Quar¬ 
to dora letterario. — 2t.30: Concerto 
di idanoforte, — tt.eOs InlerraUo. — 
22,56: Tìoletlinl diversi. — 23-24: Con¬ 
certo di musica da ballo da un risto¬ 
rante. 

KATOWICE 

he. 7M • m. 408,7 • kw. 12 
16,5: Conoerto di dischi. — 16.26: 
Da Varsavia. 19: Conversazione. — 
19.16: Informazioni e di.scht. — 19.26; 
Bollettino sportivo. — 19.I0: Da Var¬ 
savia. 

ROMANIA 

BUCAREST 

ho. 741 - m. 394,2 > kw. lt 
17: Concerto di musica brillante e 
Tinnena. — il; Inforinazionl e l'ora 
esatta. — 11 , 10 : Conferenza. — I8,96i 
Concerto orchestrale. — 19: Conversa- 
zlone dall'Università. — 19.40; Dischi. 

— 20: Concerto vocale per soprano. — 
20.20; Concerto sinfonico dell’orch&sfra 
della stazione diretto da Th. Rogai- 
8kl: 1. Mllhaud' La primavera, sinfo¬ 
nia; Q. Max Bruchi Concerto in sol 
maggiore p(3r violino e orchestra. — 
21; Conferenza. — ti,l6i Continuazione 
del concerto sinfonico. Beethoven: Stn- 
foiiUi in la maggiore, n. 7. — ai.«®: 
Informazioni. 

SPAGNA 

BARCELLONA (EAJ • 1) 
ko. IM • m. 848.8 hw. 7,6 

16-17: Concerto di dischi. — 19; Con¬ 
certino del trio della stazione. — 20 : 
Dischi (a richiesta degli ascoltatori). 

— 20.30: Conversazione: • Storia del¬ 
l'arte ». — 20,46: Conversazione sporti¬ 
va. — 21: Audizione di dischi scelti - 
Notiziario. — 21: Campane della cat¬ 
tedrale • Previsioni meteorologiche - 
Tra5ml6.<!loQe riservata alle famiglie 
degli equipaggi In rotta - Quotazioni 
di merci e mercuriali. — 29,10: Tras¬ 
missione parziale di un'opera dal 
Gran Teatro del Liceo. — 24: Notizia¬ 
rio • Continuazione della ritrasmis¬ 
sione. 

MADRID (EAJ • 7) 
kc. 707 - m. 424,3 . kw. 3 
20: Campane dal Palazzo del Gover¬ 
no ■ Quotazioni di Borsa - Conversa¬ 


zione letteraria - Dischi (a richiesta 
degli ascoltatori). — 20,30: Informazio¬ 
ni di caccia e pesca • Continuazione 
fiel concerto di dischi. — 21,16: Noti¬ 
ziario - Helazloiie della seduta parla- 
uicntare. ~ 22.30: Campane dal Palaz¬ 
zo del Governo - Segnale orarlo - Re¬ 
lazione della seduta parlamentare - 
Trasmissione di un'opera dal Teatro 
Lirico Nazionale. — 0.46i Dltime noti¬ 
zie. — 1 : Campane dal Palazzo del Go¬ 
verno - Fine. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 

ho. 689 • m. «36,4 • kw. 66 
COETEBORO 

he. 932 • m. 321,9 • kw. IO 
HOERBV 

ko. 1167 • m. 267 • kw. 10 
MOTA LA 

ho. 221 • m. 1346,1 - kw. 30 
17,8: Trasmissione per t fauriulli. — 
17,80: Concerto dì dischi. — 18.16: Re¬ 
citazione. — 11,46: Melodie moderne. — 
19,30: Conversazione. — 20: Concerto 
dalla chiesa di San Giacomo. — 21 : 
Etassegna letteraria. — 21 , 30 : Concerto 
di dischi. — 22: Ma.sica brillanto. 

SVIZZERA 

RADIO SUIB8E ALEMANIQUE 

kc. 663 • m. 469,4 • kw. IO 
16-17,361 Omeerto di dischi. — 18.30: 
Conversazione per 1 giovani. — ig: No¬ 
tiziario - Meteorologia - Comunicati. 
— 19,18: Concerto orchestrale di mii- 
alca popolare e campestre. — 19,31: 
ConvcTsazioiM sul suffragio femminile. 
-- 29.46: Hans Rych: «Le pauvre Jac- 
r]ues », radlo-recita tratta dn leggende 
popolari. — 21.30: Notiziario • Meteo¬ 
rologia. — 21.40: Concerto nrrlicstrale 
e corale di musica popolare. — 2i,i5: 
Fine. 


RADIO 8UIBSE ROMANCE 
ko. 743 • m. 403,9 ■ kw. 25 
16-1S-17; Per le signore. — 18 : Con¬ 
versazione: « Igiene muntale e cine¬ 
ma». — 16.30: Lezione d’inglese. — 19: 
Notiziario. — 19,20: Corrispondènza co¬ 
gli ascollatorl. - 19 ,30: Rassegna di 
dischi. — 20 : Concerto vocale di arie 
pooplarl. — 20,30: Conversazione su 
Friedrich Rlose. — 20,46: Concerto stru¬ 
mentale: Klose: Frammenti di un quar¬ 
tetto. — 21 : Concerto dnll'orchoslra 
della stazione: Composizioni di Klose: 
1. InlorliHllo della Mersi in re; 2 . SU 
fenreitfen. 21 .IS: Concerto orche¬ 
strale di musica brillante, — 12 : No¬ 
tiziario. — 22,16: Fine. 

UNGHERIA 

BUDAPEST 

kc. 645 • m. 560,6 • kw. 18,6 
16: Trasinl-sslone per I fanciulli. — 
I7i Conversazione. — 17,30: Un'ora di 
musica brillante. — le.lS: Riirasmls- 
sione dal Conservatorio. — 19,30: Ri- 
Li-asinlshione dall’Opnra; I. I.éon Wet- 
:ier- Csonijar e Tonde, opera in un’ 
atto; 3. Mascagni: Cacnltcrfa rustica¬ 
na. melodramma In un atto - Nell'in¬ 
tervallo Giornale parlato - Dopo la 
ritrasmissione; Concerto di un'orche- 
striua zigana da un Caffè - Negli in¬ 
tervalli: Canzoni; 1. Kalman: Fortis¬ 
simo. pot-pourri; 2. Massenet: Elegia; 
3. Musica da ballo. 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN 
ho. 300 • m 1000 • kw. 100 
16.86: Segnale orarlo. — 10 : Trasmis¬ 
sione per'1 fanriiilil. — io,*o: Conver¬ 
sazione politica. — 17,80: L'ora del sol¬ 
dati rossi — 18,19: Concerto per le cam¬ 
pagne: La iframie rivoiuzione francese. 
— 19: Trasmissione letteraria; Novità 



nella lutleiMlura di’ll'estero. — 201 Con¬ 
versazione in olandese: « Proprietà pri¬ 
vata e acciaio ». — 211 Ullhne notizie. 

— 21,15: Programma di duinanl. — 
21,30: Lezione di ginnastica. — 11,66: 
Dalla .< Piazza Rossa ■« • Campane. — 
22: Converqizione Jn ungb(M'esa: « Pro¬ 
prietà privaci e sociale». - 23: Hollet- 
tino iiiefporol('glt'o. 

MOSCA STALIN 
kc. 707 • m. 424,3 • kw. 100 
17,80: Trasmissione di un coticitrlo. 

— 21 . 66 : Dalla ■ Piazza Russa » - Cam¬ 
pano. — 22: Concrrio di dischi. 

MOSCA WZ8P8 
ho. Ili - m 1304 • kw. 100 
16,66; Regnalo orario. — i9i TrasnUs- 
slone letteraria. — 17: Notiziario. — 
17,10: Concerto di musica popolare. — 
18,80; Concerto dallo Studio; Conipogt- 
zivul di Mozart. Listi, Stra[j.ss e altri. 

— 21: Convèrsaztene in francese; «Pro¬ 
prietà privata e sociale». - 21 , 66 : Dal¬ 
la «Piazza Rossa* - Campane. — 22: 
Rassegna della Pravaa. 


STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALOIRI 

kc. 813 ■ ni. 864,6 ■ kw. 16 
20 : UuBica militare. — 20 ,10: .Movi¬ 
mento del porto di Algeri. -- 20,15: 
Antiche canzoni fraucesi. - 20.20: Quo¬ 
tazioni di borsa. — 20 . 80 : Conversa¬ 
zione sul ciueniu. — 20.46: Musica va¬ 
ria 10.66; Notiziario. — tl: Segnato 
orarlo - Conversazione musicale. 
31.16: Musica da camera. — 22 ; Tra.s- 
nitsslone di un granilo concerln di 
intiHica aiMba e ortuntaie. — 13: Fine. 

RABAT 

ko. 710 • m. 410.4 - kw. 2,8 
17-18: Musica riprodotta. — 20 20.46: 
Trasmissione in arai»». — 21 .M: Quo¬ 
tazione dei cereali. — 91-23: Concerto 
orchestrale e dischi • Musica brillante 
e popolare (tredici numeri) - NelJ'in- 
tervallo: Conversazione sul costiinil 
aiimrlr&iii. — 23: Ritrasmissione o 

concerto.di dischi. 



POS ATtmi 
in 

Alpocca argnntato 
Alpacca ncrturol*. 


PIATTI DA PORTATA 
VASSOI 
In 

Alpacca organtata 


in nfldiU presto i aioUerl Ptao«»>ei 6i 
ArgtaUrIt t6 Artlcatl iffini t pratto II 

Conoettlonarto 6en«rale per TMalla 

GUGLIELMO HAUFLER 

MILANO 

ria Menu RipolaeM L 34 iui«i« Ciiì^ 


Catalogo a rlohtioata 
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SUPERTRASMISSIONI 

Milano • Torino - Genova - Tric- 
•te - Firenze - Ore 20,30: Ja- 
dith, dramma lirico di L. Luz- 
zalto. Trarmissione dal Teatro 
Municipale di Freiburg (Baden). 

Roma - Napoli • Ore 22,15: Emi- 
rof, dramma lirico di B. Barilli, 
diretta dall’aatore. 


MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

Milano: kc. 90r> - ni. R31.-Ì - U. ro 

Torino: kc. 1096 • tn. 273,7 - kw, 7 

Genova: kc. 059 - m. 312.H - kw. 10 

Trieste: kc. 1211 - m. 247.T - kw. 10 

Firenze: kc. 598 - m. 301.7 - kw. 20 

s, 15-8,^15: TìiorruiW- iMdlo r liiifa 
fli'llo vivjiniii'. 

!l.l5-J-2.4r>: 

12,45: Giornftic ra'lio. 

13: Sogruilo ni-ario cil (‘Vcnlnalì 
ciitiitinicaz.ioiii ilell‘E.I,.\.U, 

13-13.30 »: 13.55-14,J.'): ll.Anio-on- 
CIIK.SKU n. 1. 

13.30-13,45: Bni-su n ilischi. 

15,15-14,25 (Milrmo): Rnivji. 

10,30: Giornale rullio. 

l‘ì,40: GunUii’cio rioi l);irnl)irii ; Ri-- 
ciiaziono. 

I7-18: 1 ;u.v>.:Kivn) soi:\i.i': (k-noro 
EvÀii l’inferi i: supi’aiut Renala Vii- 
Inni-: 1. llizcL: / pcsciilon di perle, 
« SifiMiiiiy nn ili»; 2. GionlAim; .in- 
ilirn rhènicr. «(Corno nn lirl dì <li 
nniggio»: M. flelliiii: I purUitni, 
« hi 4. Ilizi.d; 

l'nrnirii, «ili tini' ctu; avi-vi...u: r>, 
liniiizrlli : Luria di l.uniinirinoo'. 



llliiiMIPKe 


SUPERTRASMISSIONI 


Stratbargo - Ore 19,50: Atct$te, 
opera di C. Gluck. Trasmissione 
dal Teatro deH'Opéra di Parigi. 


Bruxelles I ■ Ore 21 : Serata di 
muiica italiana; Concerto jìn- 
fonico, dircllo dal M.o A. Ca* 
sella. 


bìa/icti; ti) Mariniti; l'yo; 2. l'i’/./i 

|i<'l- fhil.UTil C-9t'RUjiÌ dii .\lltulliil l><i- 
riiiiiii'i : 3 Rii'lioFr-slcUo: «) Ri'spi- 
Rlii; l'i/l.w raifssanle; h) Hiiuz.il':: 
Scrfinihi rtìprltriosfi: r) Mrnd(‘s-I>.iii 
Scliiir: l.itllna: d) Fraglia: Tt'fe a 

1.3.30- 13,55: Giornale radio 
Borsn. 

li»,45: r.iorniillno del faiieiullo. 
17.10: G'juiuiiieali ilnll’Ufnclo pi i- 
saffi - Cimibi - Olortudn r.-idiu. 

17.30- 18,15; CONCKHTO variato: I. 

Kalman: Vifu murcia : 2, 

HicciarOir iionilocta; 3. BniiZHln; 
liolcl curczzr, valzer; 4. Doii.iU: 
Quadrelli rillfrecci, siiiln; 5. Ma¬ 
scagni: L‘amìen Frltz, fantasia: 0. 
Lao Scliiir; l'Inffello; 7. Citea: .Sv- 
rcnala: 8. Guauo: Due iiilerinezzi ; 
n) \titliinio; lij / folletti. 

10,10 (.Najioli): Cronaca deM ìilrn- 
pmiii - Nolizio spórl.ive. 

Ri.l.'i; Notizli* agrlculr - Comuni- 
eiil.o di'l Dojiiilavni'o - ilìornaìc 


STAOiONE LIRICA DILL'IIAR 

ROMA - NAPOLI 

Ole 22.1S 


DRAMMA LIRICO IN UN ATTO DI 


c ilcgiiuvu iu‘l silenzio .V ; lì. \'> ri!i; 
I.iiisii. M'il/er, « Quando la fri-r.i al pla- 
l'idn » : 7. l’iicciiii; fiìttiini Sehicf'lfi. 
»n iniii Imlibiiui cai'u»; S. NT’rdi : 
V.rn'ntì, «CuJiic iugulili» ni costilo *; 

Bizi;l : Carmen, iliielln allo se- 
eatidn. 

18.35: Ginnialc radio i.* coiiiiiuioti- 


('■npilaiio delle fìunrdic 

WeniiT Seliiiirki- 
Il profeto . .\ndi'ea Docllinger 
ref'/7ii(» guerriera 

Suiidci'-'? Scliii-rs 
Vn vecchio eheeu 

lldiiG Prandlii.ilT 
La niadre .... Elvira Artow 


ROMA-NAPOLI 

Roma: kc. ti80 - ni. 441,2 • kir. 50 
Nanoli; kf. 911 • oi. 319.8 - U. 1 ,S 
ROMA ONfii; rORTR (2 RO): ke. 11.SU 
m. 25.4 - kw. 9 

S.ir)-8.30 i.Biinia): Giiiriuili- radio 

Crirniiiiicalt deiri.iniriu l'n'sagi. 


IMilio. 

20; 8tgiiiiii.‘ orario - Eveiiliiali nr,- 
niniiieidi (ii‘irE.I..\,l4. - Dischi 
20.15; Conwi'Kazìfmc medica <»f- 
fi.rla dalto Slabilnnnnlo FurinaccuM- 
00 M. .AnUitiPtlo, jirodullnrn dohii 
Siiliiiiia M. .\. 


zioiii dei Consorzi iigr.n'i u del Do- 
jioliivoro- 

19-20: Rischi. 

19,25: Coiiiniucuzioni ilrirKiiii. 
19,30: Scgiuilc orario imI eventuali 
rulliunicuzioiii deirE.I.A.K. 

19.30 (Trioslo]: Dal Caffiì Dante 
(Dreheslrina diretta fRl M“ Vatta). 

20; Giornuln radio c bidlcIMno nto- 
t'Hirolngico. 

20.15: Conversazione mpitirEi of¬ 
ferta dallo SlEil). Parmaeculico M. .Vn- 
tonetlo di Torino, prmiiillore della 
S.'ililina M. A. 

20.30 : 

l’rusTiiissioDe dal 
'l’catro Municipale di Freiburg 
(Baden) 

Judith 

Dramma biblico in 3 atU o 4 quadri. 
Parole e musica di L. RRZZAl'TO. 
I.'irrtlore d'orchestra -M" C. Balzisr. 
.M.o'slro del Coro; .M\\ tScau-AGER. 
PeT$oniuigi ; 


Judith .Edilli Ma«’rkói‘ 

(dofeme Sigmund Matuszeiwski 
\ i qgenle .Dngo MeybeiT 


ANTENNA SCHERMATA 

NOVITÀ' RADIO! • Elimina Qualunque an¬ 
tenna ' Evita qiialsiafii pericolo di scarica 
temporalesca. — Scrivete a: Ing. Tartufar!, 
via dei Mille, 24 - Torino - Telef. 46-249 
(Vedere dettaglio nella pag. TalKlle onda) 


Sacerdote assiro Max Doriilniscfi 
Prima sacerdotessa 

Yellii Hncbi'i-ilcr 
Seeoìuht stirnnliitrssii 

.\nny Ridurr 

L'iiiirrli'i .Rrika Koch 

Xi-gU iniCTkitUi; <à)rivei\sazioiie 
ili Tiilu Hos.i - Notiziario. 
Popò ronrra : Cinrnale rodio. 


12.'10: l’ri'vìsioni doi iioiipn - 

Disi’hi. 

13: Sigillili' (o'orio - Evotiluali fn- 
nninicdli di'U'E.I..\.U. 

13 - 15 , 15 : CO.SCKHTII STRI .ME.NI'Al.E : 
1. Riidiosi'sli'llo : o) Offenbuoii : Har- 
Ifdtleii, ouviT'lurc; b) Mnseagni : «4- 
ìiik-o l'i'ifz, selezione: c) Slolz; Snve 



21),30; Nolizie sporlivi; - Giurnnle 
fJiirKinl. 

20,45; SK'IIAT.^ D'CPEHA 
Parie prlnuì : 

Seloxioiic dc'll'opi'tM 

Lohengrin 

di 1RCC.\RD0 \VAtl.\KU 
(Killziono nicordl). 

4) Rri'ludio (orchestra); h) A- 
riii àf Elsa e Duello Elsa o 
Orlrutlu; c) Corteo nyzialo 
'.coro c orchestra); d) Pri;- 
liiilio del 3.0 atto (orehe- 
strrt); e) Gran duetto d’a-' 

CONSIGLIO MEDICO 

Tutti ] mercoMi, alte ore SO.IS 
dall* SlEziont di 

HiuNQ-TGUMMìeMiri-Rnii-iiwu-riiiuai-iftinTi 
eoQvaraslone medica offerta da KlAMOO AN- 
TONKTrn, prodiiU«re della Salitlna e Ovlla 
dolce Euehessira. 

E* In preparazione un'iltra sorprisa... 

BAAtatm» tt 

niconiliicUte la raeeollt delle raceleta 
frontale dello oeatole di SALITINA 
A NATALE RICEVERETE I PREMI... 
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more; f) HarconU» <11 !>'»- 
ht’n^n’ln c flnalr. 

Ksfrutori-. 

snpr.ino Mnluli'sla 

Orlrwìii 

int' 7 . 3 !i»-s(ipriiun flMiiolii 

l.ohriiiirln 

ti'iiore Gino G-'l fiifiunro 
Orchestra «tiretto 
itili M’ Hiocahoo Santaiiki.u 
22.»:)-. 

xriouiUf. 

Emiral 

Dr/iTniiia Urico in un nUo- 
Musica di BRl^NO HATÌIU.I 
1)IBEZI0NK |lKLL’.\fTORF.. 
Persrmagoì ; 
fc'mirai 

S 0 |ir.<iii) Maria Serra M.!H^^^r'l 

rafiil 

ti'ijorn Vincenzo Tatiloiìffo 
lampi 

biiHloiio Guglielmo CasU'Uo 
MehpntPit 

basso Pier Antonio Prodi 
M® del coro; Emiuo Casolari 
Neirititervallo: Lucio D’Ambra; 

« La vita letteraria ed arlislica ». 
Dopo l'nppra; intime nolìzie. 

BOLZANO 

Kc. 81 S - n. S 6 S .1 - kw. 1 

12.2.') : nolù'ttino nieleorologico. 
12.30; Sognale orario - Eventuali 
ciinuinirati dell'E-I.A.H. - Diselli. 

13 ; Concertino del QiiartelLo a 
pletiro; i. Proverà; Caserta; ì. Sar¬ 
tori: Fra l cipressi,- 3. Rocca: Cita 
alpina; 4. Llprandi; Ouverture; 5. 
Ferruzzi ; Luna argentina. 

13,30: Giornale radio - Comunicati 
del Consorzi agrari. 

n-18: Music* varia; 1. Leopold: 
Globetrotter; 2. Lincke; Fior di lo¬ 
to; 3. Brusso: Canzonetta; 4. Can¬ 
zono ; 5. De Micheli : Marciata del 
pupi; 6. Gounod: Fnu.'Jt, fantasia; 7. 
Canzone; 8. Barsizza: Canta Chi- 
quita; 9. Siede; Manya; 10. Molell: 
San Hemo. 

19,50; Comunicazioni del Dopola¬ 
voro. 

20; Segnale orario - Eventuali o«>- 
munlcatl dell’B.IA.H. 

Concerto 

di musica teatrale 

diretto d-.xl M* Fermando Cimenta. 

1. Rossini; L'Italiana in Algeri, 

sinfonia. 

2. Gluck: Minuetto dall'opera 

Orfeo. 

3. Franohetti : Cristoforo Colom¬ 

bo, fantasia 
Notiziario letterario. 

4. Giordano: Marcella, fanlusia. 

5. Verdi : Otello, fantasia. 

Silvio .Maurano: Conversazione 

- Giornale deli’Enlt. 

G. Zandonai : GiuHet/a e Romeo, 
Inl-.rmezzo. 

7. Mascagiil: La cavalleria ru- 
siieana, faiilaaia. 

Alla fine del concerto: Musica 
(la. ballo daH'Albergo Roma. 
22^0: Giornale radio. 
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PALERMO 

Kc. 512 - m- 524.5 - Iw. 3 

12.i5: Giuntale' radio. 

13-11: .Musn:* varia (Si-sb ilo): 1. 
Arsi e Lanzn ;.Varclicre; 2. Miceli; 
elegia; 3. Kalman; Forlissìmo; 4. 
finnzone: S. Manfredi ; Ferlanto; C.. 
Ponnati-Malvczzi ; Ragazze Mie; 7. 
(liiiscppp- M.ult’i: Dafni, fanlasia: 
CailZiiiio ; 9, Blanoo; CìUire ingrato : 
10. Treppiedi; Lupita. 

1.7,30: Segnale orario - Evetilniili 
rotminicati dell'E.I..A.H. - Uullelliiio 
meteorologico. 

17.30-18,30; Ouitrlt'tlo Simny Band 
rial Tea P.ouin tHimi>ifi. 

20: (;omunirn-/.ii)iil «lei liopuluvoro 
- HailU)-gioriuilu lieirEnit. - Notizia- 
rio iigricolti - Giornale r.iiiio. 
20,20-20,-50; Diselli. 

2(1.30: Segnale orario - INeiiluaii 
coiiiutiirnli deH'E.lA.lt. 

20.4:) : 

Concerto variato 

1. Ciuikowski: .'Kozarlifnia (or- 

clK'stra). 

2. Thoriì.-tR: .du/MH/io, faiiUisia 

()or arpa (soliista Rosa Dia¬ 
mante Alfano). 

3. Pirk Maiigìag.illi : I snliifilini, 

oroliestra. 

4. Brrr: l'once.rUno con xniiia- 

zioni sopra un tema fli llos- 
sini. per f-igollo ron aernm- 
pagnumenlo di jilanfi (soli¬ 
sta E. Castagna). 

M. Taccari ; Convor.saziitm.’. 
r>, irHHsemaos: Prrlndin e hnì- 
latn per arpa (solisla Dia¬ 
mante Alfano). 

6. Porosi: Aitagio, orclttslra. 

7. Mllde; Andante e ronfiò jtor 

fagotto (solisla Castagna). 

8. Glinka: RusPin e Ludmilla. 

ouveriure {orolioslra). 

Dopo il concortn: Canzoni di va¬ 
rietà, 

22,55: Ullirno noiizle. 

BARI 

Ke. 1112 • ni. 2^.4 • )iw. 20 

13; Giornale radio. 

13,10-14.15: Concertlnn d(d jazz 
Bianco y Negro. 

13,55: Bollellino niett'itrologico. 
14: Segnale orario - Eventuali co¬ 
municati di'H’E.l.A.R. 

17,30-18.30; Dischi. 

20: Notizie agrarie - R.idio-gior- 
nale deirEnit - Comunicazioni del 
Dopolavoro. 

20.20; Giiiriiale radio. 

20,25 : Bollettino presagi. 

20..30 ; Segnale orarlo - Eventuali 
coiiuinicali «lell'E.I.A.R. 

Concerto 

vocale e strumentale 

1. Sllvery: ^Urerya, ouveriure. 

2. Chopln; Improvviso in do 

diesiB minore (pianista Ma¬ 
rio Gidiull). 

3. Massenct; Sotte di Spagna 

(soprano Maria de Saniis 
Bruno'. 

4. Casco: La bella oddorT/o'M/fi- 

ta (violinista Nilde Plgna- 
telll). 

5. Bolzoni: Gavotta. 

6. Debussy: a) La cattedrale 

sommersa; b) Giardino sot¬ 
to la pioggia (pianista Ma¬ 
rio Gidiull}. 


7. a) Tosti; Torìiienla; b) Ma¬ 

scagni: M'/nita. 7ion iiiunia 
(siijiraiio «le >^nlis 

Bruno). 

8. Casavola: Due frammenti 

(violinista Nilde Pignaltdli). 

9. ZiK'lIi; Adagio dalie .si.nute 

per violino e pi.uio ili Pieiro 
Nardini. 

10. B.iehinauiiiof; Dreliului in 
do diesis nuimro (pianisia 
Mario Gidiiili). 

11. Nadir De Lucia: Uaflul'i me- 
ilioevale (sopiMiio Maria «le 
Saiitls Itriiio.. 

12. i.iiieke: H/illel-oufeduic. 
l:i. Gasaviilii: /.// prcglùi'ia del 


LE STAZIONI SONO DISPOSTE 

AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 680 • m. 517,1 • kw. 16 
GRAZ 

kc. 863 • m. 36?,1 • kw. 7 

18,35: Fvr i Rlovaid. - 18.45: «diiver- 
sazioiie (Il pedaKOKia. 47,6: Ctineerto 
ilellnrcliestra della slazlotie — 18,6: 
ronvei^azlon© su Vienna; «.lusef.splalz». 
-- 18.30: Convcrsar.lune; " Viia econo¬ 
mica nitnale". - 18.55: Conversazione; 
«Crisi ed evoluziuiie dalla cultura in 
uccidente: La psicologia >■. — 19,20: Se¬ 
gnale orarlo - Notiziario - Mcteorolo 
Ria. 18,30; Conversazione; «idillio 
Invernale -. — 30: Dora SttK.'kerl-Mey- 
nerle: Il Santo Handdno. radio-recita. 

— 20,30: Traaml.Hsione da Langenberg. 

— 23: Notiziario - Meteorologia. - 23.20: 
Musica tia hallo riirasinessa. 

BELGIO 

BRUXELLES I (Francese) 
ko. 089 - DI. 509.3 - kw. 15 

18: Concerlo deU on Ucstra della sta¬ 
zione diretto da Ch-irles Walpnt. — 
19: Conversazione «Il Congres-so inter¬ 
nazionale dell'lnsegnamonlo prc>fes.sio- 
nale a Parigi e a Bruxelles. 19,15: 
Concerlo di plano. -- 19.45: t.aiivillc: 
La dichiarazione (l'amore, bozzello ra¬ 
diofonico. - 19,56: Concerto di dischi. 

— 20.15: Conversazione: « La situazione 
economica del piccoli agrlcoUori ». — 
20.30: Giornale parlato. — 2i: Serata «li 
nitisica italiana • Concerto sinfonico dl- 


futntclno (si>]ii-un(i .Mariu «id 
ShiiIìs BnifKi}. 

l'i. Gius. Mule: Andanlc (vloii- 
iiisla Nihio Pignftttdli). 

15. Ba('li-Diis«jiii : Tnnealn e fu¬ 
ga in n* iiiitiori.’ {puniisla 
Mario Giilihii). 

IC. Nurdini: .\ilegfo del Cnn- 
ccrlo in irti (violhiisla Nil¬ 
de Pignniclli). 

17. l>iS7,t r Le Uusshindl (pianisla) 
Mario Gidiuli). 

Ni irintervallo; P. Burbacini : 

K Le granili espluniziimi «il Polo 

Sud», tettuni. 

22,30-22,55: Musica li'usm-''^s.i d ii 
liMn Gaffè di-l Levante. 

22.55: IMIinie milizie. 


IN ORDINE DI NAZIONALITÀ* 


fello (la .Alfredo Cascll.a; 1. Vivaldi: 
l'oncerlo in re uiitiore; 2. llossilit; <)n- 
venuro di VeneieTtUda: .3. Respigtii' 
Sulle (arie e danze antiche]; 4. Casella: 
.Sc(irluf/}a/i«,- 5. C.isella. Suite sinfonica 
[n. 2) dalla Donna serpente. — 21.50 
(Intervallo). I.eitiire di poemi e poesie. 
- 22: Conttniiaziono del concerto diret¬ 
to da Ca-sella. - 22.60: Concerto «Il 
«liscili- 23: Giornale icirlaio. — 23,10: 
Kadio-tfiiMnisshme di iin concerto dal- 
i'Ajicìcnne Belgi«)iii’ di Bruxelles. -- 
24; Fine 


BRUXELLES II (Fiamminga) 
kc. 888 - m. 337,8 • kw. 15 

15: Canto e lìlano (composizioni di 
<>« linnianti). — 19: Concerto di diselli¬ 
la 15: (:onversazlone: •' La satira nel- 
l artc «lei Medio Evo ■>. 19,30: Con- 

cerh) «It sassofono e plano, — 19,46: 
Concerto di «llschl. 10,15: Conversa¬ 
zione .sui Congo. - 20 30: Giornale par¬ 
lato. — 21: Concerlo deirois.heslra «Iel¬ 
la stazione dirotto da Ctiarles Walpot 
con arie per basso: 1. Sousa; FA capi¬ 
tan, marcia: 2. Lincice: Ouverture del 
l.ysisirata; 3. (Srleg: Danza norvegese 
n. 1; 4. Offenbach; Fantasia sul Uac- 
rniìlt di Ifoffiniinti: a. Tnlerinezzo; 6. 
Ameilpr: f.'n npj>)«n(<i»icnto, intermez¬ 
zo. — 21,45: Declamazione. — 23: Cou- 
liniiazione del concerto; 1. Hartung: 
Papsodla in si minore; 9- Iteynaud: 
l'nlpin. per due cornette; 3. Intermezzo 
di canto; 4. Morena: l'na risila da 
.WidorTfer; 5. Canzoni popolari per bas¬ 
so; 0. Cosa racconta il DaniilAo, sulto 
di valzer. — 33: (domale parlato. — 
23,10; Radio-lrasniLs-sloiiR «lei concerto 
dali AnclCTine BPÌKi«|lie. 84: Fine. 


Galenisìi! 

ricSlcOete soIaMnente la inarca 
EXIS TO 



EXISTO N. 30 

Rivenditori. 

ffaMcti ctUlegi csoplEta a) bpp. Geisrih 


n.|As 

K^ÉBf 


ultra kristall n. 9 

La aigliorc putiflia acientifìca 


lACLIONI FAUSTO 


Genova 


Bolaeanoto 


C a » ella N. 


PROGRAMMI ESTERI 
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dalla 


viva voce 
della nonna i vostri bimbi 
ascolteranno rapiti le vec¬ 
chie favole ed I racconti 
trasmessi dalla Radio. 


TELEFUNKEN 410 

RADIORICEVITORE POPOLARE QUATTROVALVOLE, OTTIMO, SEPPURE DI PREZZO ACCESSIBILE A CHIUNQUE 

4 valvole - campo d’onda 200 a 2000 metri - attacco per il fonografo e 
per un altoparlante ausiliario - scala gigante - variatore di sensibilità - 
altoparlante bilanciato - alimentazione per tutte le tensioni esistenti in Italia. 

RICEVE LA STAZIONE REGIONALE CON ANTENNA 
INTERNA E, CON PICCOLA ANTENNA ESTERNA, 

LE PRINCIPALI EUROPEE. 

PREZZO del TELEFUNKEN 410 completo di mobile, di alto- 
parlante e di valvole: 

IN CONTANTI .L. 700.— 

A RATE: in contanti . . . . L. 190.— e 12 rate mensili da L. 46.— 

(/esse governative comprese) 

Nel prezzo non è compreso l’importo della licenza di abbonamento alle radioaudizioni 
previsto dalle vigenti disposizioni. 

PRODOTTO NAZIONALE 

RIVEIMDITE ALJXORIZZATE IfsJ TUTTA ITAI-IA 

S I E M ÉI N S Soo. An. 

Reparto Vendita Radio Sistema TELEFUNKEN 

3, Via Lazzaretto - MILANO - Via Lazzaratto, 3 
Filiale per l’Italia Meridionale: ROMA - Via Frattina, 50/51 

TEL.EFUNKE 
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CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

ko. oli • m 48S,0 • kw. 190 
18 . 10 ; t'olicerlo oreheslrftio ila Urn(.i. 

_ I7ì f'niivHrsazloiie: «Le lialterLe che 

Tlvorw n**! tor|K> umoao*. — 17.10: 
Teatro dulie iTinrioiiotle. — 18.6: V.on- 
voi'>n7ioHB agrii'oJa. ii.iS: Conver¬ 
sazione per kH Olierai. — 18,9B: Notl- 
jlarlo In li'ilesco. — 18.30: Coiiversa- 
zhiiip III ledeR-o. - 19: Notiziario. — 
19,8: Vedi Hrno. - 19.90: ttailio-iaba 
rei. — 90: Couversazlonn nnl^ll'ale. -- 
*0.38: Concerto vocale di arie «Il ope¬ 
re e di opcretip- 9i : Segnale orario 
. t'oiu-erlo dell onbesira della stazio¬ 
ne .lirak. Sin/ontd In la maggiore. 
M. 5. per Kiaiiile orcliastra. op. ‘35. — 
91: Segnate orarlo • Notiziario e fonin- 
nicatl vari. - Ji.18-23.30: .Mn.sica da 
ballo rltrasineam 

BRATISLAVA 

ho. 1076 • m. 178,8 • kw. 13,S 
19: Da Praga. -- 90,35: Concerto pia¬ 
nistico, 91: Trasinlsslnlic da Praga. 

BRNO 

he. 878 ■ m. 341.7 • kw. 39 

19; IJa Praga. 10.6: Conversazione; 
«11 nini slereoscoplro - 19.90: Tras- 
inls.'-lone da Praga. 

KOSICE 

ko. 1023 • m. 203,5 • kw. 2,1 
19: Da Praga, — *0,S5: Wllllinel- 

Pujal: lo i»t diro. bozzetto radH'fo- 

nico. — 21: Da Praga. 

M0RAV8KA-O8TRAVA 
ho. 1137 • m. 263,8 • hw. 11,9 

19: Trasmissione da Praga. 

DANIMARCA 

KALUNOBOR6 
ho. 9M • m. 1163,1 • hw. 7,6 
COPENAGHEN 
kc. 1067 • m. 981,9 • kw. 0.76 
18: Concerto. — Nell’lDtervallo alle 
18,15» Per le signore. — 17; Dtscbl. — 
17.40: Notizie finanziarle. — 17.60: Con¬ 
ferenza. — 18.90: Lezione di francese. 

— 11.60) Meteorologia. — 19: Notiziario. 

— 19,16: Segnale orarlo. — 19.30: Confe¬ 
renza. ~ 20: Campane • Conferenza. — 
so.30: Hotow: Marta, opera In 4 atti. — 
99,16: Notiziario. — 92.30: Recitazione. 

— 29,66: Musica da ballo. — *4: cam¬ 
pane. 

FRANCIA 

BORDEAUX•LAPAYETTE 
ho. 986 • m 304 - Kw. 13 
16: Concerto rltrssinesso da Parigi. 

— 18.30: Conversazione. — 90,30: liifor- 
niazlonl dell'ultima ora - Mercuriali 

— 20.36: KUuUato dell'estrazione del 
pretiil. -- 90,40: Conversazione agri¬ 
cola. — 90.65: Ultime notizie ■ Memi- 
rlall - liollettino e previsioni meteo¬ 
rologiche. - 91: Tra-smlasione nazio¬ 
nale del teatro «lelPOrK-ra di Parigi: 
Glnck; Atcettt. 

MARSIGLIA 

ho. 960 • m. 115 • hw. 1,6 
16: Per lo signore. — I8.3fl: Musica 
da ballo (dischi). — 19,10: Notiziario. 

— 19.16: otoruaie radio. — 90.30: Mu¬ 
sica da bailo (disrJil). — 9i: Conversa- 
zions In esperanto. — si.nh Lezione di 
COittSibllltà — 91.96: Conversazione. — 
ti._39i Bollettino meteorologico. — ii.stt 
Goncferto dell'orchestra della stazione; 
1. Tarlila; Cordova in fetta; 3. Oaono: 
Selezione di Cocorlco,- S. Blgot; Prelu¬ 
dio In sol; 4. Pleroé: Bottone dioro. 


suite di orchestra; 6. Dlzet; Selezione 
della Graitota rafforzo dt Perih; 6. Maa- 
seuet; Maud; 1. LalO: Chitarra. 8. Saint- 
.SaCns: Baccanale di Sansone e Dolila. 

PARIGI P. P. (Poste Parisleo) 
he. 914 • m. 328,9 kw. 60 
19.46: Giornale parlato. — 90: Con 
certo di dischi. — 21; Conversazione 
Inrisllca. — ll.io: Coiioorto di dlscld. 

— 91.30: Concedo di dischi. — 99: Con¬ 
certo di musica da camera. 93,10; 
Ritrasmissione del concerto dal »l.i- 
<lo '1. — 24: L'illiiie notizie. 

PARICI TORRE EIFFEL 
ho. 207 ■ m. 1446,8 - hw. 13 
18,48: Notiziario. — 19: llrevl con- 
vet'snzloiii. 19,151 Conv**rhazloiie su 
Victor Hugo. - 19 30: Conversazione 
teatrale — 19,46: AttualUà. — 20,20: 
Holleliiuo motcorylogico. — to,30; Per 
1 giovani. — 21; (iliick: AUfite, opera 
idatrorèra). 

RADIO PARICI 
ko. 174 • m. 1714,1 • kw. 78 

19,10: Conversazione agricola. — 19,40: 
Lezione di tedesco. — 20; Conversa¬ 
zione medica. — 20.20: Concerto del¬ 
l’orchestra della stazione. — 2i : Mu¬ 
sica riprodotta. - 21.16: Informazioni 

— Meteorologia - Cronaca della motla. 
- 21,30: Trasini.ssione dal Teatro Mo- 

gaflop: Ralph nenatzky; Al cavalllim 
Itianin. opereiia In Ire alti. Orche¬ 
stra diretta da DIol - Negli intervalli 
Trasnilssloiil varie. 

STRASBURGO 

hc. 869 - m. 346,9 Kw. 11,6 
17.46: Conversazione suireloUricil:i. 

— 18: Concerto di musica da Jazz. - 
19: Conversazione .sulla Francia in te¬ 
desco. - 19,16: Conversazione: - Come 
parlare propriamente e con eleganza 
davanti al microfono ». — 19,30: Con 
certo dell'orchestra «lolla stazione «11 
retto da Vjllers; l. Elgar: Pamp ami 
Clrcumiitances. n. U. marcia; ‘i. Ni 
colai; Oiivortiire delle Allegre comari 
di Winitsor; 3. J. Straii.ss: Transazioni. 
valzer: 4. Puccini; Fantasia .sulla 
Ilolieme; 5. Moszkowskl: Danze spagno¬ 
le n. i. 3. 4; 0. Liilgini; Ualletto egi 
-inno. — 20.30: Segnalo orai'lo - Noti¬ 
ziario In francese e in tedesco. — 2i,45: 
Estrazione del premi fra 1 radlo-ab- 
bonall. — 20,60 rdaU’Opérn di Parigi). 
Gltick; Meeste. «jpera. — 24-1: Trasmls 
sione di un concerto dalla stazione 
Radio Coloniale: 1, Bach; Onvcrtvre 
In re; 2. Salnl-Satui.s; Concerlo; 3, l 
lierl; Ksralen. 

TOLOSA 

kc. 779 - m. 386,1 • kw. 8 

18: Trasmissione di Immagini e can¬ 
zonette. — 18,16: Quotazioni di borsa. 

— 18,30: Orchestra sinfonica. — 18,45: 
Arie di opereile. — 19: Notiziario. -- 
19,18: Musica da ballo. — 19,30: Fisar¬ 
moniche. — 19.46: Orchestre varie. — 
20,16: Notiziario. - 20,26: Notizie re- 
gtoiiail. — 20.30: Violoncello e pl.ino. 
-- *0,46; Musica dfidicata al Natahv - 
91: Selezione di arie popolari. — 21.30: 
Musica regtfinah*. — 21.46: Arie di ope¬ 
re comiche. — 22: Trasmissione di un 
concerto varialo eseguito da un’orche¬ 
stra cittadina. 23: Canzonette. — 
*3.16: Notizie d.ill Africa ilei Nord, 
23,30: Musica varia. — 24: OrcheMrn 
sinfonica. — 0.30: Musica militare In 
glese. - 1: Bollettino inefeorologici 

GERMANIA 

BERLINO 

kO. 711 ■ m. 419 • kw. (.5 
10.30: Trasmissione <11 un concerto 
orchestrale da Flenaburg. — 17,30: Con¬ 
versazione: < Leggende popolari ». — 
17.46: Rassegna di libri per l giovani. 

— 11 . 6 : Concerto dell'orchestra della 
stazione. — li.ss: Comunicati della Ra- 
dlo-dlreiioce. — isi Attualità. — 19.10: 
C-oncerto orchestrale e corale di musi¬ 
ca e tteder popolari dedicati al Nata¬ 
le. — 90,10; Dialogo; /{ mondo del dot¬ 


ti. — *0.30: Trasiiilsshme da Langen- 
berg. — 22 24: Notiziario - Metoorolo- 
cla - Concerto di musica da ballo. 

BRESLAVIA 

Kc. 923 - m 326 ■ hw. eu 
16.30: Concerto ilcllorcheslra «Iella 
suzione. — 17: Coiivn-sazloiiB sul Na¬ 
tale — 17.*0: Convi rsazione: - Libri tìi 
strenna — 17,16: Conversazloiif; « li 
Natale nella storia», 17,50: concerto 
per violino e plano. 18,20; Conver¬ 
sazione teatrale. — i8,40: t;onvpr.sazio- 
ne: « 11 mercato «li Naiale » — 19: (’on- 
iierto orchestrale di mu.'«ii-a «la Jazz. — 
19,36: Conversazione agricola. — 20: Sc¬ 
iala «li varietà popolare. — 22: Segna¬ 
le orarlo - Notiziario - Meteorologia. 

- 22,25: rori'isiKHiileiiza cogli ascoUa- 

b*rl. - 22,35: Muvna (la ballo «la Ber- 

Iìih). — 24: Fine. 

FRANCOFORTE 
ko. 1167 • m. 269,3 ■ kw. 17 
17: Concerlo orchestrale da M<)iia<i>. 

- 18,*6: Conversazione. » La persona- 
ina di Faust •>. - 18,50: Attualllà. — 
19,16: Segnale orario - Notiziario - Me- 
tt<or«)logia. — 19,20; Conversazione: » Le 
strenne di Natale*. — 19,36: Concerto 
orchestralo di musica brillante e da 
ballo popolare tratta da opereite. — 
21: Shakespeare: Timone «fi Atene, tra¬ 
gedia in 5 atti (traduzione di Dorotea 
Tleck). — 22,20: Sanale orarlo - Noti¬ 
ziario - Meteorologia. — 22,48; Concer- 
t 1 (la Monaco. 

HEIL8BERG 

kc. 1086 - m. 276,5 ■ kw. 60 

16: Conver.sazlone per i genitori. — 
18.30: Concerto «Icll'orchestra della su¬ 
zione. - 17.60: Ra.s.segna librarla. — 

18,16: Bolietiino agricolo. — 18,30: 0<in- 
versazbuie; « Ti:sori nelle profoiuiilà 
(lei mari ». — 19: Conversazione ame¬ 
na. — 19,35: Trasmissione da Monaco. 

— *1; Concerto orchestrale di musini 
(la ballo antica. — 22.46: Notiziario - 
MBtc«)roIogla - Musica brillante e da 
ballo da .Monaco. 

KOENIC8WUSTERHAUSEN 
he. 163,5 ■ m. 1634,9 kw. 60 
18.30: Concerto orchestrale da Am 
biirgo. - 17.30: Conversazione; '•Crea¬ 
zione e line del inondo nelle religioni 
«lei popoli; r.e cre«lenz6 cristiane ». — 
18: Conversazione musicale. — 18,30: 
Conversazione.: ■ La lingua tedesca nel 
mondo ». — 18.88: Bollettino meteoro¬ 
logico - Lezione di inglese. — 19.36: Ve¬ 
di Monaco. — 21: Vedi Hellsberg. -- 
22,15: Notiziario • Meteorologia - Bol- 
Ipltino delio stato del mare. — 28: Ve¬ 
di Monaco. 

LANGENBERO 
kc. 636 - m. 472,4 • hw. 60 

16,36: Conversazione: ■ I libri ». — 17: 
Concerto dell’orchestra della stazione 
con arie per soli. — 18.20: Conversazione 
su ErncSl Kroiner. — 18,46: Segnale 
orarlo • Notiziario - Meteorologia. — 
19,10: Trasmissione da Berlino. — 20.15: 
Dizione di versi e di lleder. — 20.30: 
Martin Dey: Frent cuch des Lebcnsi 
radlo-conttiiedla. — 22.10: Notiziario -- 
12,46: Concerto di musica brillanle e da 
ballo da Monaco. 

LIPSIA 

kc 770 • m. 389,6 - kw. 120 
16: Trasmissione iwr 1 giovani. — 
18,10: Ka.->segna di libri di nuova e«ii- 
/ione. — 18.35: Lezione di italiano. — 
18,65: Conversazione da decidere. — 19: 
Conversazione: «La gioventù tedesca 
e la musica ». — 19.30: Concerto corale 
di arie popolari per coro di giovani. 

— 20.30: Erlch Fortner: Franz £(«1 
nella *ua vita e nelle sue opere (tras¬ 
missione variata), — t2.6-f8.30: Noti¬ 
ziario - Concerto di musica da ballo. 

MONACO DI BAVIERA 
ko. 664 ■ m. 612,9 > kw. M 

18: Trasmissione per i fanciulli. — 
17: Concerto orchestrale di musica bril¬ 
lante e da ballo. — 16,16: Conversa¬ 


zione; «Avveiiluro lo Asia». — 18,36: 
Leziunu «Il francese. — 18.66: Segnala 
orario e notiziario. — 19,6: Ci>nvprs.T- 
jlonc: « BaiiilTOle ». — 19,36: Serata de¬ 
gli umoristi (canzoni, jodler, musica 
per piano). 21: Da Hellseberg. — 
22,20; Segnale orario e notiziario. — 
22,48 24: Concerto <11 musica hrtllonie 
(‘ da ballo. 

MUEHLACKER 
kC. 832 • m. 330,8 - kw. 60 

16: Concerto orclu'strale e corale di 
iitusica dedicata al Natale. — 17: Tras¬ 
missione di un coiui'i'io orcliesiràic «la 
Norimberga. — I8.f6: NTitiziario. — 
18,26: Cr)nver.‘'azb'iif; « Fatsi e città sul 
corso inferiore del Neckar ■. — 18,50; 
Coiivi:rsazl«jne: « i;a.ssisleiiz;v Inverna¬ 
le i". — 19.15: Segnale orario - Notizia¬ 
rio. — 19,38: Vedi Francoforte. — 20,30 
Ida FrtlJurgo). Livio Luzzato: JudWi. 
(Iraniinn biblico in 3 atti (per 11 pro- 
graiiuna detlagllalo v(idl Milano). — 
22,20: Segnale orario - Notiziario - Me¬ 
teorologia. — 22.46: Concerto da Mo¬ 
naco. 

INGHILTERRA 

OAVENTRY NATION.AL 
ko. 193 - m. 1864,4 • kw. 30 
LONDON NATIONAL 
ko. 1147 RI. 261,6 • kw. 60 
NORTH NATIONAL 
ko. 996 • RI. 601,6 - kw. 60 
SCOTTISH NATIONAL 
ko. 1040 - RI. 288,6 kw. 60 
16.16: Concerto dell’orchestra munici¬ 
pale di Boiirnemouth diretta da Sit 
Dan Godfrcr. — 17,46: Segnale orario - 
Concerto «l'organo da una sala da bal¬ 
lo (da North Rcglonal). — 18,16: L'ora 
del fanciulli. — 19: Notiziario - Segnale 
orario. — 19,30: MDzart: Composizioni 
per ijuinteiio. — 19,50: Conversazione 
sul teatro. — 20.10. Conversazione agri¬ 
cola. — 20,30: Conversazione sulla vita 
(li lutti 1 giorni in Ungheria. -- 21: 
Bernard Waike: lieilemme. radio-reci- 
ta in tre scene sulla Natività. — 22: 
.Segnale orarlo • Notiziario. — 22.20: 
Concerto sinfonico dell'orchestra della 
B.B.C. (sezione D) - Negli intervalli soli 
di idano di Arthur Bijujandn; 1. Rlm- 
'^kl-KorsakoI: Ouverlure della Grande 
pasQiui russa; % l.iadof; Il lago in¬ 
fantalo; 3. Prokotl.'f: Concerlo 11. 1 In 
re bemolle (plano e orchestra); 4- Gla- 
zunof: Sinloìiia n. 0 in do minore. — 
23,45: Lelture. — 24-1: Concerto di mn- 
slc,.! da hallo da un albergo. — 24: 
Previsioni mariltlme. — 0,30: Segnale 
orarlo. 

LONDON REGIONAL 
kO. 843 - RI. 356,8 - kw. 60 
16: Da Daventry National. — 18,16: 
I.'ora dei fanciulli. — 19: Notiziario - 
Segnale orarlo. — 19.30: Concerto or¬ 
chestrale di nnjsira brillante e popo¬ 
lare e arie per soprano e tenore. — 
21: Seguale orarlo - Concerto orche¬ 
strale (sezione K dell'orchestra della 
B B.C.) :t. Purcell. Ciacona; 2. Franck 
Bridge: Due pezzi: 3. Tre arie per con¬ 
tralto con accompagnamento orchestra¬ 
le; 4. Wormser: / t ìollnl di M. de Contu; 
.1. Eiig. Goosseiis; sulla Tarn,- G, Grteg; 
71 mandriano; 7. Tre arie per contralto; 
R. Parry Sulle di Ladg Iiadnor. — 22: 
Concerto d'organo da una chiesa; 1. 
Mozart Fantasia tn la minoro; S. Bach: 
Preludio corale; 3. Karg-Elert: Fonta- 
sia. op. m. n. 97; 4. Ernest Walker: 
Due preludi; 5. Reubke: Fuga [della 
5oniifu in «lo minore). — 22.30: Tras¬ 
missione da Midland Reglonal. — 23.16: 
Notiziario - Segnale orarlo. — 23,30: 
Notizie regionali. — 23,36 1t Concerlo 
di musica da hallo da un albergo. 

MIDLAND REGIONAL 
ko. 762 - m. 398,9 • kw. 25 
18,15: L’ora doi fanciulli. — 19: No¬ 
tiziario - Segnale orario. — 19.30: Se¬ 
lezione di operette (concerto dell orche- 
stra della stazione e arie per tenore). 
20.30: Concerto di un’orchestra d'archi 
da Manchester • Negli intervalli; Arie 
per contralto e composizioni per vio¬ 
lino; 1. J. S. Bach: Concerto branden- 
bUTQhese in si bemolle; 2. J. S. Bach: 
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ru'ai-ia ilall OraJorio di yalale, pfr 
soprano; 3. Mozart: Bine kleìnt N(uhl- 
muslif; 4. Glalkovshl: Elegia: 5. HKier: 
Un'aria pcv soprano; 6. Orieg: iioiberg 
aùlle, op. 40. — tt: Da London Keglo- 
iial — ,S2,30t Canzoni e arie tratte da 
riviste ìca*rall (musica o canto). — 
23.15: Notiziario - Segualo onnio. — 
23,30: Nolizio regionali. — 23.36: Da 

rxindon Uegional. — 34-0,30: Televisin- 
iie isolo suoni, la parte visiva viene 
iraMiiessu da Luiiilon National). 

JUGOSLAVIA 

SELeRADO 

ho. 097 - m. 430,4 • kw. 2,5 
10 : Conversazione. — 10,30: Concerto 
di discOL — 17i Conversazione medica. 

10,66: Segnale orario - Programma 
di domani. — 19: Concerto deH ortlic- 
stra della stazione. — 19,60: Jiitrudii- 
ztnne alla traanii.ssione scgìieiite. — 20: 
Trnsiiii.ssioiie di uii'Dpera dal Teatro 
Nazionale - In im liilervallo: Noti¬ 
ziario. 

LUBtANA 

kC. 621 - m. 676,S - Kw. 2.6 
17.30: Itacfoiiti. - 18: Concerto del 
iinintello della stazione. — 19: Lezione 
ili russo. — 19.30: Conversazione lette¬ 
raria. — 20: scoria della musica slove¬ 
na, — 20,30: .\ soli di canto. -- 211 
Trasmissione da im CalTd. -- 22.16: Me¬ 
teorologia - Notiziario. 

NORVEGIA 

OSLO 

ko. 377 • m. 1063 - kw. 60 

17: Concerto orcijeslralo rii.ra.siiu's.so 
dal Grand Ilùlel. — 18: J.eziune di 
francese. - 18,30: Conversazione per Ir 
signorine. — 19.20: Meleorologla - No¬ 
tiziario. — 19,36: l’oiuerlo di musica 
■ la caineia. — 20: Segnale orarlo - 
Conversazione: » La caccia alle balene 
coireleiiricltù 30,20: Concerto ilel- 

l orchestra della stazione: 1. Loc.at.ctll; 
f i.iu-eìio grosso n. g in fa iniiioro per 
ori'lie.sira dui-chi; 2. Beethoven: Cnn- 
inlo per piano e oivliestra In sol 
innggioro; a. l{|i»isl(i-K(»rsakof: iUiprio 
lUi spoijniiolo; k. Fritz lireisler: Mar¬ 
i-iti vh'iivrse. — 21.395 Informazioni 
aL'iii’oie. 21.40: Meteofolc^ia - No- 
iizlapi^i. 22: Conversazione di attua- 
llià — 22,15; Reellaztoue di brani di 
pri'.s^a. -- 22,46: Concerto di nutslca . 
imllo (l^■ll'o^cill•.sl^a della stazione. — 
24: Fine. 

OLANDA 

HILVER8UM 

kC. 1013 m. 396,1 • kw. 20 
18.40: Trasmissione per 1 fanciul¬ 
li. — 18.10: Coucerto di un'orche>irlna 
di niatiiloiliil e r.hltarre. — 18.40: C<>n- 
i-ci-tn ili musica brillante e popolare. — 
19.10: Trasinls.siniie dall'Università per 
gli operai. — 19,40: Conversazione di at* 
tinilifii. - 20: Concerto di musica brìi- 
lame e da ballo. — 20,39: Appetii di 
siifcoi-.so. — 20.49: Conversazione. ~ 21: 
Cniiccrtu dell orchestra della stazione; 
]. Ro.ssliìi: ouverture del Guglielmo 
7>/t; 9. LlSZt; MoltumO; 3. CbapuiS: 
Serciinla moresca; 4. Elgar: Solido d'a- 
more; 5. MeyRi*beer; Fantasia sugli Ugo¬ 
notti. 21,40: TrasniLssloue per gli 
ojieral (organo, declamazione, canto ed 
allocuzione). — 32,40: Concerto d'orga- 
no: 1. Lthuiiùhalani; Canzone haiajana; 
■j. Pi-yor: Il suonatore di flauto ed il 
mio cune,- 3. Elgap: Satufo d'oTnofe. — 
22,66: Conversazione. — 21: Notiziario. 
- 23,10: Concerto della piccola orche- 
stia della stazione: 1. Conradl: fierlino, 
come piiiii'je e come ride; 2. D'Ambro¬ 
sio; Tioveilettii; 3. De Micheli: Ballata; 
4. Polrtini: narnftoln danzante; .v Lin¬ 
cile; La parala delle girl; u. Puccini: 
F.mtasia sulla Madame BiilterflU; 1. 
ciiabrier: KspnAa. — 23.65-0.40: Conrer- 
IO (li diselli. 

POLONIA 

VARSAVIA 

ko. 213 • Iti. 1411,6 • kw. 130 
16: Dischi. - - 16,40: Conferenza. — 17: 
Co:iversa2lone mpslcale. — I7.l5i Co- 
uiunicati. — 17,20: Concerto di dischi 


- Composizioni i>«- violino. — 17,40: 

Conveisazlono .sulla riduzione delle ore 
lavorative. — 17.66: Programma di do- 
111911Ì, - 18: Coiicrno di ninstca bril¬ 
lante e da ballo. - 19: Vario, — 19.20: 
Conversazione agricola. - 19,30: Con- 

vrrsaziom* letteraria: « Le origini del 
nostro roiimnzo paicologlco - Itudio-di- 
.4i-iis.«ione. — 19,46: Itadlo-giornale. - 
20 (Da Vilna); ConversiLzioiie su Cani- 
.so. — 30,30: l>isi;bi. — 21: Bollettino 
.sportivo. — 21.6: Supplenicuto del Ila- 
dio-ytomatc. - 21,10: Comerto di :mi- 
slca da camera- j. Mozari: Quarceito 
di piano iti sol uilnore; 2. Snictaua: 
Quiirtetto d'arrlii (dalla mia t-ìMl. — 
22: Conversazione: » AH'orizzonte •. 
22.16: Concerto di musica da ballo da 
un ristorante. — 32.40: Conversazione 
In lingua straniera. — 32,66: Bcilletti- 
ni diversi. — 23-34: Concerto Di niusi- 
«'a Ila ballo. 

ROMANIA 

BUCAREST 

kC. 761 • m. 304,3 • kw. 12 

17: Concorto orchestralo di musica 
liiiltantc. ~ 18: Informazioni e Iota 
esatia, — 18,10: Conferenza. — 18,16: 
Concerlo deU'orcliesira della stazione. 

— 19: Ct.nfereuza dall'Università. — 
19.40: Dischi. — 20: Trasmissione dal- 
r.Atcneo iiimono - cantico di Natale 
e arie popolari runtene, - 32: Infor- 
inazioni. 

SPAGNA 

BARCELLONA (EAJ • 1) 

kc 889 • m. 348,8 - kw. 7,6 

16-17; (’oncerfo di dischi. — 19: Con¬ 
certino del trio dRlln staziojie. — 20: 
Audizione di dischi scelti - (Quotazioni 
di Borsa - Rltrasnilsslone di una se¬ 
duta del Senato. — 30: Audizfoue dt 
dischi «reltl - Notiziario. — 22: Cam¬ 
pane (li'll.-i ratlediale • Previsioni rne- 
leoi-ologiche - (Quotazioni di merci e 
valori. — 32,6: Concerto delUorcbestra 
(lolla stazione; l. Casademont: Bande- 
rìlhu de fveijo, passo doppio; 2. Vlves: 
non f.ncas del f'igarral, seiezlone; 3. 
Il, Slrmis<: Mezzorilorno; *. Lnttcr: ,Vi?- 
teJas Hoiiai-}i; .'). l-'illpurcii t'oiteogio 
nuziale, faiitabia por violino; R. Cha- 
lu'ier: Foglio d'album. — 23: Ueclta- 
zlone di poesie casttgllane. -- 23.18: 


Concerto di pia:to. — 23,46: Concerto 
dell'orcUciilra della slazloiuj - Coiiipo- 
«slzlon! russe: 1. Gltnka: Oiivertiirn d**!- 
Ja Ktift per io Zar; 2. Raelmiuuluof; 
Melodia,■ 3. (Jlaziiiuiv: Serenata epa- 
giìuola; 4. Cui: MI rfrordo iti Quella 
sera, romanza; 5. Mu-isorgskl; /lame 
persiane; 6. UliTisUl-Korsakof; /uno al 
sole; 7- Moskovskl: Presso la culla, po¬ 
lacca. 84: Notiziario • Cominiiazione 
del coni-erto. 1: Fine. 

MADRID {EAU - 7) 
kc. 707 - m. 434,3 • kw. 3 
20: ('ampune dal Palazzo del Cìover- 
iu> - Quotazioni di Borsa - C(Miver>;i- 
zione agricola - Dischi (a richiesta de¬ 
gli ascoltatovi) 21.15: Notiziario • 
Beiaziune della sedmn parl.imcniarfi. 
-- 22,30: ('amp.itie dal Palazzo del No¬ 
verilo - 5>egii.ile ornilo - Itelazlono dd- 
lii seduta parlametilare • Trasml.ssloiio 
di una rouimedla del concorso radiofo¬ 
nico organizzalo dalia stazione. — i: 
Campane d.il Palazzo del (ìoveriui - 
Fine. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 
kc. 669 • m. 465,4 • kw. 56 

17,6: Afuslcs rlprodolta. -- 17,40: ("on- 
ver-sazione. — 18: MusU-a riprodoiia. 
-- 19: Un quarto d'ora di coosigll pel¬ 
le massaie. - 19.30: Conversazione. — 
29: Concerto sinfonico della Società or- 
< hestraie ili Ottteborg: l. Coruelius; 
'Uiverture dei l/urhlere di Bagdad; 2. 
Kribcrt Srhumann: Stn/onia n. 4 In mi 
minore. — 20.60: Cabaret. — 2i: Con¬ 
certo di musica da ballo. 

SVIZZERA 

RADIO SDISSE ALEMANIQUE 
kc. 653 • m. «69,4 • kw. 60 
18.16: Per 1 fanciulli. — 17-17.30: Con¬ 
certo di dischi. — 18,30: Conversazione: 

" Fra i selvaggi dell'Africa ■. — 10: Se¬ 
gnale orarlo - Mcteorolngla - Notizie 
dalle Borse agricole - Mercuriali. — 
19,16: Conversazione: «La rdclame >•. — 
19.46: Serat.i variata popolare. — 81.30: 
Notiziario - Meteorologia. — 21.40: Con¬ 
certo dcll'orcli&slra della staziono. — 
22.16: Fine. 

RADIO SUIS8E ROMANOE 
kO. 743 • m. 403,6 - kw. 35 
16.30-17: Musica (la ballo IdUchI). — 
18; Per i (aticuilli. — 19: Notiziario. 



- 19.30: Convertnzlo/ie: . L'ullevaiiionlo 
della yazza eqnin.i - 20: J. .s, H.n Ji: 
(antafa da rfiirta n, isj («ni SHlino 
130). 20,48: Coiiversaztune: - Ulcorill 

giuevrim -. - 2t: Trastmaslone da pf.r- 
i-entriiy di una lanittcrlstlca test;: po- 
jiolart-- delle regioni del OInra. 32.5: 
Notiziario. — 23,16: Musica da luàilo 
ritrasmessa. — 23: Fina. 

UNGHERIA 

BUDAPEST 

kc. 845 • m. 660,5 « kw. 1S,8 
16: foni-orlo dcll'orcheslra di mi |•<'K. 
gimcnto di fanteria. — 17.30: Coiivcr- 
sazioiic. - i«: llaiiio-concerio con can¬ 
to 0 a .soli di vlriloncello. — 19.30: l,ei- 
tiire. -- 90: Starata In onore di .lohanii 
Blraus.s: 1. Una notte a Venezia: -z. Uo¬ 
se dt viezzogiomo; 3. Il piplslrello; 4. 
Leggende della foresta viennese; Mo¬ 
to perpetuo; Q. Ouverture dello ZUi />t- 
ro fKij-<jnc; 7. La ffticrra allegra: 8. Mil¬ 
le e unn finite; o. PolBa. -• 21,30: (ilor- 
naie parlato In seguilo: Concerto di 
un’l>I-clle^l^lnu zigana da un Caffè. 
33,10: nolletlhio meteorologico. -- 23: 
Concerlo di miislra da hallo da un 
albergo. 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN 
ko. 100 • m 1000 • kw. 100 
16.66; Segnale orarlo. — 16: Trasnils- 
sione per i rsnciiilll. — 18,30; ('«mvot-- 
sazluiie politica. — 17,39: L'ora del kuI- 
datl rossi — tl,l6t Concerto piu- le 
campagne; Composizioni di Ilecthoven. 

— 10: Traeniissioiie Icllerarla: -< Autori 
al microfono. -• 30: Conversazione in 
ceco: n Proprietà privata e sorlaU* >•. 
-- 3ii Ultime notizie. - 3i.i8: Progrom- 
mn (Il domani- ~ 31,30: Lezione di gin¬ 
nastica. — 31.66: l>8ll.i •• Piazza Rossa > 

— Canipaiie. — 83: lUzlIetlino mi^teorulo- 
glco, 

MOSCA WZ8P8 
ko. 231 - m. 1304 • kw. 100 
16.66: Segnalo orarlo. — 18: Trasntls- 
sioiie letteraria. — 17: Notiziario. — 
17,10: Concerto di musica popolaro o 
dizione: Lts:ft. Flaubert, Chale&u- 
Lrloud. 18,30: Concerto dallo studio. 

— 21: (.lonvnr.snziono In ingletiin " Co- 
mu sono :i.ssumi e licenziali i lavo¬ 
ratori. — 31,66: Dalhi •Piazza Rossa * 

— Campane. —■ 32: Rassegna della 
l'rarda. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kO. 823 • m. 364,6 - kw. 16 
20: Arie di opere. — 20,10: Movimento 
del porto di Algeri. — 36,16: Ba.ssegna 
finanziaria. -- 10.36; Bulletilno meleo- 
rologlco. — M.30: Conversatone: / 
trasporli per meno dei frigoriferi. 

— 20.46: Soli vari. — 30.ss: Notiziari)). 

— 21: Segnalo orarlo - Coiiver.suzlone. 

— 21,16: Concerto deU'orchestra della 
stazione: 1. Translaletir: Charme priii- 
tanier, valzer; 2. De Taye: Canzone 
iuiuana; 3. Monti-. Ctardas. solo di 
vlnliiio; 4. Gtazunov: Baccanale dal 
balletto Le zfaglonl. — 21.36: Dlsk;hl. 

— 21,60: CoiicerU) sinfonico dell'or- 
chcsiru della stazione dedicato alla 
Cecoslovacchia, i. Dvorak: Foreife e 
prati dt goemia, 2. J&nacek: La gin- 
venia (suite per flauti]-,. 3. Martliiu: 
la rivista di cucina: 6. Dvorak: Danze 
tlai.e. 

RASAI 

ko. 730 - m. 410,4 kw. 3,6 
17-18: Musica riprodotta. — 80.30t 
Coueorto di dischi. — 3i,80: Quotazione 
del cereali. — 21: Concerlo orchestralo 
dt musica popolare • Neirintervallo: 
Conversazione. — 22.30: Concerto rii 
musica (la camera. — 2S: Rltrasmisslu- 
ne o di.schl. 


con questo dono, darete la 

misura del vostro affetto 



Basterà un'audizione da 
Alati a convincervi. Tutto 
le Grafonole Columbia 
sono moderne, sonore. 
|fy perfette. Nei cinque tipi 
presentati sceglierete 
quello che più vi conviene. 
Alati vende anche a rate. 


Ojaiali 


«VIA TRE CANNELLE -16 » ROMA» 
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i yU^ONi£DiHi/SiC^^ 

'S'-' ■ ■ 







Supereterodina a 8 valvole, delle 
quali 3 schermate e 2 di super- 
controllo. Dispositivo per la rego¬ 
lazione dei toni. - Altoparlante 
elettrodinamico a cono vibrante. 

In conianli.l. 2075 

A tale . > ^ * L. 415 in cQnianli 

e 12 effeili mensili da L. 147 cadauno. 

(Valvole e tasse governativo compreso) 


ACfl 


PRODOTTO ITALIANO 


No! ofzxl saqrìQtl rtQtì è coropraso t'/mpcrto ^'oàbonafnento allo roBloaudIgfonl. 
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SUPERTRASMISSIOm 

- 

1 Miiano - Torino • Grnovo - Trie- 
i(< - Firenie • Ore 20,30: Lo 
Bohème, opera di G. Puccini 
(dallo Studio). 

Palermo • Ore 21,30: /Votole, 
coDunedia in un atto di D. Nic* 
codemi (dallo Studio). 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

MilarM: kc. 3i>!> - m. 331.1 • k«. Ji) 

Torino: kc. 1386 - m. 273.7 - kit. 7 

Cenava: kc. 359 • m. 312,8 • ku. IR 

Trieste: kc. 1311 - m. 247.7 - kw. 10 

Firenie; kc. 593 - m. 501,7 • kw. 30 

(jionialii rarlio e lisl.i 
fli;lln viviiiuJt'. 

11,15-12,30: Concerto J. 

\ilain: La regina rfi un niormx 2. 
hinckt;: La pfuxcipeHUi cieca; 3. \- 
iiiHUt'ì: Suite fiiciliopcule ; 4. Jhisca- 
Kiii: .Si/»;ano, barc.iroln; fj. Mhki’o: 

rurctu: t». lluiitpci'ilini'k : Hanufl 
>■ tJriUnl, CiiMilciiUj. della slregu; 7. 
KIm'«c; Amore violrriio; .S. Leliùi': 
/.urewilch, funlasia; U. Dreyer: In 
un bazar litrrn; IO. Cji-osio: fmn 
t liìavlolli’. 

12,30: Diselli. 

12, -ir): tliorniilc rotilo. 

13: Si'giialo orario <“<! l'ViMilnnli 
«•oiiiunifax.ioni di'll’K.l..\.M. 

t;iirli) Vi’nrziimi i‘ la di 

.\li>ii|i'yl!i'Kr«i ; « Ciinjuo loiiiuli di 
liiinuuin.il'o » (off'Tli dalhi Sin-ì>'lù 
Jìui'gobosia). 

13, ri-l:!.;)0 e 13. ir>-l i.lò : H\nio-Pit- 



LA BOHEME 


OPteA IN QUADRO ATR DI 


GIACOMO PUCCINI 


SUPERTRASMiSSIONI 

KoeBÌfawutUrbauMea - Ore 1940 : 
Orotorio dì Haitde. di J. S. 
Bach. Traiajaaioac dalla Filar- 
Dionica 

Bretlavia - Ore 20,30; Concerto 
di muoica antica e moderna tapi- 
rata al Natale. 


2d,2 (Itoiiiiì): a Noie romane *■, 
''iiivi.'r^iziiiiu; - (.Napoli}.: Profoi^.miiv 
\. tliilnln: (ani'oi'Sazióae. 

20.15; Dischi. 

20,20: «GoiiHÌgli utili’ allo inas- 
sai.j » a .Mirri delhi ,S. A. Pp.oImIIì 
3H1I. 

2(1,30; Ntilizio sporlive r Giornale 
leirKnil. 

20.15: 

Concerto variato 

1. '/) .Mascngnl: fiuf/Helrnh fint- 
cììff, piT-Indio alto j ; /,) 
(iiordaimf « Intermoazn <• 
scena della Pasiiua » dairti- 
|a*rn Slh/rlrr; c) Oliiziinor; 
L'tiulunno. liflc.cannlo 'oi-- 
ehestra). 

’i. Il) l'f'rgolcsi: i,a «rri'ii. pii- 
« Stizzoso, mio .sliz- 
&) Wolf FftTuri: / 
iimfro r«.'dej;;Al, min di 
httcieUa; c) Catalani; Lorr- 
tril, « .Amor, colo.slt* olihi-i-/.- 
za » (Boiii ono . Dina Kiii- 
iiimia). . . 

.Nfil iziiii'ifi cini'iiialogralloi). 

3. Il) Krcishir : ì'rcc/ilo tulsrr 
rii’nncse; b) (JUoplii : 
lunio in mi h.iiiKjlle; e) 


• :m-;-^TH.\ ji. 1. 

13.311-13,10; Horsa e t.li.*-ciii. 
lt,J5-li,25 (Milano;: Dorsa. 

D),3(i; Giornale radio. 

Dj.iO {.Milano): Canlurci*) dcihain- 
liiiii: Alberto Casella: « Hiliabario tli 
jioesia» - Mago blu: CnrrispoiKj.-nza 

- .Toriim); Dadio-gioniiiHiio di Spti- 
niclliii.) - ((jriiuv:i): Paio.slra dei pic¬ 
coli . ('ri'ji'slc): «Haliila, ti no!»: Il 
disegno l'adiofonico di .Mastro H.'nio 

- (Firenze): Fata Dianoro. 

17,10-18; Diselli. 

18,35; (ìiornale radio o coiiiuiii.:a- 
zioiù dei Gon.sorzi agrari e del Do- 
pnlaviirii. 

19: Co.NoiiUTO VARi.vjo: 1. Eysler;. 
l'n giorno in ptir«dl#o, soloziouc: 2. 
Miitlnni: S«)t£/«e fidlatto; 3. Esoobar: 
La congiura dei burloni. 

I!).2ri; t3)nitinloazlnni doil'Euil., 


Radio Torino - Milano - Genova 
Trieste ■ Firenze - Roma - Napoli 


Tutti i giovedì alle ore 13 

Rubrìca del Buon Umore 

Conversazione brlllantelra Carlo Ve¬ 
neziani e la Contessa di Monteailegro 
gentilfnente nfierta dalle incomparabili 

Lane Borgosesia 


f?i-gniili' orario cd l’Vi'ii- 
tu,ili foluUIliCtlZinili di'H'K.I \.ll. 
19,3(1; Dmclii-. 

ri,:Ki (Firenze): Go.v Kiirti \aiiiaio 
d</l li'iior.' .\tia(’h’lo Rossi; I, Itml.'*; 
f'rnlut'imeiUc; 2. l5loccli''Ui ; Monlc- 
nfujrìtui; 3. Rusconi; Turrnrulo: -i. 
I^ii'fineìli : Se il vostro ct4ori‘ fos.-tr 
di crislullo; 5. Bixio : tiotuk-. 

29: Giornalo radio e hnlIpMiiiir me¬ 
teorologico. 

20,20; <GoiisìkIì utili allo mas¬ 
saie», offerti dalla S. A. J’i'ihIdIIì 
Brill - Dischi. 

20.30: 

La Bohème 

Oimra in 4 alti di G. PL'OGINI 
dlretla d.il M'* .Xrrujo Pedho!.i.>', 
Miii'slrn dei coro: 0. ^■EBT 0 V.\. 

(Kiiiz. Tliciirdi). 
l’rr.ioiiii!/gi : 

Milli) . . . st.[)i'.mo IM.i Tassiiiufi 
MusellH 

mez/.o soprano Elena B'juedoMi 
H'j'lolfo 

tenore r.iiis.'ppo Rioilonclll 
ilurcello 

baritono Giovanni Inghillrri 
l'oHinc basso Antonio Doniiniri 
Srhnun'inl has.so Carlo Senttoia 
itniioU ImrTlniiit .Mossio Sob'j 
Parpi'jiiol tenori' Ciiicio Agitole Ili 
Negli IntervaUi: Notiziario cini:- 
matografteo - Gonversazionc di - 
Giii'lu Vencziiini - (iioniile raditi. 
Dopo l'opera: IJllime nolizie. 


ROMA-NAPOLI 

Roma; kc. 880 - m, 441,2 - kw. 00 
Napoli: kc. 941 - m. 31R.8 - k». 1,5 

ROMA ONDE COKTE (2 RO): kc. 11.811 
m. 2.5.4 - kif. 9 

8.15-8.30 (llimui); GiornaU» radò» 
- Gniiiijiiieali di irrniciu presiigi. 

12.30: PiT\isioiii del (inipo - Di¬ 
schi. 

1.3; Segnale orario - Km-dImoIì en- 
iiimiieali dell’E.I.A.K. 

Carlo Voiieziaid o"!.! CnnlcsHH iH 
Monicallegro : «Ginr|iic niinulì di 
hunnnntore » (offerti dalla .Sm'id.’i 
Lmii’ Borgosesia). 

13.5-li,15: RADto-OHoiiFKTnk N. 1. 

Ì3..3n-13.’iri: Giornale imlio - 
Dio-sa. 

10,15 (Napoli); B.imLdiin|iii|i - Bù- 
diiispoi’l; (Homa); Giornalino ib-l 
f-iiiciiiHo. 

17.10: Gxniuiiicalo deilX'fliclo prc- 

17,15; Giiinbi - Gionialr; radio. 

17.30-18.15: Concerto orehesliMli-: 
I. CiiioUa: Festa di maggio; 2. A 
dcims: Fenili battute di musini iu- 
di'mn; 3. J^zul; lierreuse; 4. Rtisl; 
•irottesra orUntule; 5. Rrogi : haveo 
in 7'ose.i«a, fantasia: 6. Gattollcn; 
Serenala; 7. Sussano; Ti guardo nc- 
gti «ee'd; 8. Montrignlni; Hit mi ili 
>}iii!)no. 

19,10 (Napnli) : OolVttua dell'ldm- 
pnrln - Notizie sportive. 

19,15; Notizie agricole - Goiaunica,- 
tn del Dopolavoro - Giornale radio. 

20: -Segnale orario - Eveuluali c- 
niutilcali ckirB-I.-A.R 


W'ietiìuuskj; Schi:i Z0‘T>i - 

runteUa (violinista .Mcssaii- 
dro Del Slgnoro\ 

4. Goiiuiirnliii 

La stella 

Gouimcdia in un allo di 
MNRICO SKRBRTTA, 
Prrsoiuiggi ; 

IhiHHii Uenerli'lln Min ia P(.'hari }»i 

iìlsellu .GkiMinmi Srotln 

f•'i<^.comino KItore Plirrgiovoiiui 
It cammend/itnrr M. P, Ilidniri 
/[ rominigsario . . Gallono Vonzi 
I n gitrsliirìitn . . Ricini Curlt'si 
22: Gi.iNCKIlTil VAMI.\I'* 
l'arte nefoudn : 

1. a) 'rh(Hu.is: Mignon, «Ah 

non crcdcNi lu»; b) Leon- 
l’iivallo : l'iigUocci, sercrta- 
lii er.\rlcrclihio ; c) Masse- 
ni't: «All dispar, <i 

Vision * (Iciiore Emilio Livi). 

2. X ei'iJh Hiyoletto, « Ducilo (jil- 

dii c Duca di Mantova» (so¬ 
prano Ditta Fiumana e icno- 
ro Emilio ld\ì). 

Dopo il conccrlo: .Mu.slcn da bullo. 
22.05; UJlline nolizSc. 


Slovciff te stazioni di 
Fonia Napnli alle ore 2041; 
Milano-Tonno-Qenova-PIrenze-Bolzano 
THeate alle ore 20.20 'rasmelleranno : 

Consigli utili alle Massaie 

Kubrica oflerta dalle 

SocleM Anali. PROOOm BSai, 
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BOLZANO 

Ke. 815 • B. 368.1 • kw- I 

12,25: Bollelliuo mf’t*’ori»loglco. 

12.30: Segnale orario - Evi’iiluall 
coinimloati «leU’E.r.A.H. - Musica va¬ 
ria: 1. Kark: Un pfrlitdlo oalo; 2. P. 
Brcsohi: 2’flmo e non t’amo; 3. Iley- 
nuiun: Avanti, dolce bombola; 4. 
Canzone; D. Dcscnzanl : ,Vlrr/la; 6. 
Burguipln : Tappeto U’Orienle, fan¬ 
tasia; 7. Canzone; 8. Pietri: fìclta 
cmAolufia; 9. PksHow: Itahif ride; 
10. Donali: Kl cabaUeriK 

13,30: Giornale radio - Comiiiiiea- 
ti dei Consorzi agrari. 

17-18: La palestra dei haiubinl - 
In seguito: Dìsciil. 

19,50: CoDiunlCftzionl del Dopola- 
•voro. 

20: Segnale orario - Eventuali co¬ 
municati dell'K.l.A.H. - Consigli uti¬ 
li nllH massaie offerti d.ali.i S. A. 
Prodolll Brill. 

20 . 10 ; 

Concerto 

di musica operettistica 
Canzoni e danze 

Parte prima : 

1. OlTonbHclì: Orfeo aWinfem», 

sinfonia. 

2. Maselicroni : Dori sei lu. 

3. Lonitiardo: La rumba. 

■i. Kalnian: La rafjtina otnn- 
dc.'.c, fiinlasia. 

Nolizlurin clncmatugraflco. 

5. O. ^^ll’aus: Hopnn di Hit val¬ 
zer, selezione. 



Le conoscete 


tutte? 

jritendiomo alludete alle stazioni che 
sentite al vostro apparecchio. Nors 
dite che dò non serve o nulla Chi 
non sa trovare vprle stazioni non 
può servirsi dei programmi esteri. Perde 
perciò olmerso il 50 ®/o del godi 
mento che potrebbe avere scegliendo 
sul programmi le tiosmissioni di 
proprio gusta 11 

Placo liidicotof R» P. 

mdmttmtltm mt Oe>#foM «toi mm» 
/offOM tf/ apparoo' 

ohim mimttmrno, ttmemmttm Im 
fmnUm, comoefo Himmllfhfmxlo- 
fio «folle vmHm mimmiont ooom 
O/ ee g oo «fi pooeolfooo 
Ifrmtfot o tmbmilm. 

L. 8,50 £::::.'*c:Tr.,7 

RADIO PROTI 'm'ilano' 

(L ocqwiranta eh» non rmtaaw «o>npl«taiTi«rilv 
toddi^etlo petrO mtltutr* Il diipouilvo «nlre 
24 e«t dot ricawtnMnIo ccn 
dui!» ot rlmbori0 d*f1 ' impoiio) 


6. T'ioLri: a) inolio ia tenda; b) 

« ncgiria del Ping r<mg » 
rlaU’ottrreLla VenVunnì. 

7. Randepger: tl ragno azzuìro, 

fantasia. 

8. Lini'kc: Valzer dairoperella 

fi risimi. 

Parte .trrotida: 

CANZONI E DANZE. 

1. a) Mascheroni: Se tiincnlassi 
un gran ftignor; b) Mary: 
;at>a di .Vadelon; c) Saloc- 
ohi: Hecuerdo; d) Rusconi: 
Canzone gon/loliera (lenore 
.Milo Rclla). 

2- MiiriuUi: Tl voglio bene (or- 
rhcslra). 

3. Abel : Lady. 

4. Borsatti; Sempre hambule. 

5. Morel : Dodò. 

6. Uotler-Kaper: Danubiana. 

22,30: C'iiorniilo r.adio. 

PALERMO 

R«. 1112 • m. 269,4 - k'»- 2® 

12,45: flioriialc radio. 

13-14: Musica varia (Sestetto): 

1. Marrone it^i/inocto armeno; 2. 
TMronl: Nolturno; 3. Cuscini: Le 
belle di nolle. fanlaBia; 4. Canzone; 

5. Leo Pani: Valzer della felicità; 

6. Robroscht ; Nùtr/ara; 7. Riccitelli; 

I Compagnacci. fantasia ; 8. Canzo¬ 
ne: 9. Monlagnini e Leonardi: Fen- 
laglio rosso, valzer; 10, Stecconi: 
Ancora un po’ di charleston. 

13,30: Segnale orarlo - Evonluali 
comunicali dell’E.I.A.R. - Bollettino 
ineteoróloglco. 

17,30: Dischi. 

18-18,30; Cantuccio dei bambini - 
Concorsi e corrispondenza. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro 
- Noliziario agricolo - Giornale radio. 
20,20-20,45: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali 
comunicati dell’E.I.A.R. 

20,45: 

Selezione di operette 

Direttore M® P. Militello. 

1. Cu'tcinà; Delle di noUe. 
Notiziario clnematograllco. 

2. G. Sslraiiss: Sogno di valzer. 

' 21,30; 

Natale 

Commedia in un atto 
di D. NICCODEMI. 

22 : 

SELEZIONE DI OPERBITTE. 
Parte seconda: 

1. Ranzato: Cin-rl-id. 

2. Lehùr: Èva. 

22,55: Ultime notizie. 

BARI 

Kc. 1112 - in- 269,4 - kw. 20 

13; Giornale radio. 

13,10-14,15; Dischi. 

13,55: Bollettino meteorologico. 
14; Segnale orario - Eventuali co- 
munioati dell’E.T.A.R. 

17.30-18,30: Dischi. 

20: Notizie agrarie - Radio-giorna¬ 
le dcll'Enil - Comunicati del Dopo¬ 
lavoro. 

20,20: Radio-giornale dcirEnit. 
20.25: Bollettino presagi. 

20,:10: Segnale orarlo - Evonluali 
^comunicali dell’E.I..A.R. 


Concerto 

del quartetto a plettro 

1. Beellifiven : .Marcia alla ftoY-a. 

2. Rossini: L’italìnna In Algeri, 

sinfonia. 

3. Mascagni: Gugitelino Datriìff. 

inlcrmezzo, sogno. 

4. Frariobotti: La ftglin di Juriu, 

f.'iiiliisia. 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. S80 • m. 617,3 • kw. 16 
16,16: Lfzium* di per le si- 

Riiore. — 16 26: Conversazione; •Fanta¬ 
smi delle notti invAO'itali nelle leggen¬ 
de o nelle u.'^aiize popolari ». — 16.40: 
Otinversaziorio in esperanto. — 18.66: 
CoiicerUi (leirorcbestra delia stazione. 

— 18,10: Conversazione per i genitori. 

— 18.26: Per le signore - 18,60: Con¬ 
versazione: '> Eeonoin:a e razionalizza¬ 
zione - 19.16: .Se4rn:ilo orarlo - No¬ 
tiziario - Meleornloffla. — 19,36: Con- 
reiio itianisiiro di imisUa popolare. — 
20.6: Serata variala poiHilare con soli 
fli canto e ili cetra. — 21,30: Notiziario 
• Moleorologia. — 21,80: Musica bril¬ 
lante e da ballo rllrasme.ssa. 

BELGIO 

BRUXELLES I (Francese) 
kc. 689 - m. 609,3 • kw. 16 
18: Coiiferio dell’orchestra della .sta¬ 
zione. — 18,30: Trasmissione per i fan¬ 
ciulli. — 19: Conversazione. — 19,18: 
Concerto <11 dischi. — 19.30: CVincerto 
della piccola orchestra dell’I.N.R. dl- 


5. Vali Wistrriioul : Honde d'a- 

mour. 

6. Salvctti: Rapsodia spagnola, 

pe/.zy da concerto. 

7. Boilo: Mefìslofele, fantasia, 

8. Ciatkowski: Quartetto in re 

maggiore, 2° lempo. 
Nrifinlervallo: Notiziario riiie- 
tiiuiogi'iincii. 
22,30-22,5.5: Di.<chi. 

22.55: Ullinie nolizic. 


retto ila hetmans. - 20,16: fuiiversa- 

ziotie {ler gli operai. — 20.30: Cìlortialc 
parlato. — 21: Ci^ncerto deirorchestra 
slnfonii-a della stazione diretto da Jean 
Kuinps 1- Beethoven; Sintonìa u. l; 
2. Idszt: Concerto jier piiuio e orciie- 
3tra. — 21.46: Conversazione e com¬ 
menti stiHTipera di Liszl. — 22; Con¬ 
tinuazione del concerto: i. Andelhof: 
i'rclMdio sinfonico; 2. Kuraps: Due a- 
rie ha-sche; 3. Inlerniezzo di dischi; 4. 
Gilson: Serenala,- 5. A. de Boeck; Ma¬ 
zurca; 6. Intermezzo di dischi. — 7. 
Jongen: liapucdia vallone. — 23: Gior¬ 
nale parlato. — 23.10: CTtncerlo di 
dischi. 

BRUXELLES II (Fiamminga) 
ko 668 • m. 337,8 - kw. 16 

18: Concerto doli'orchestra sinfonica 
della stazione- — 18,46: Trasniis-slono 
per 1 fanciulli. — 19,30: Serata variata 
di canto e. musica religiosa. — 20,16; 
Rassegna di libri di nuova edizione. 
- - 20,22: Conversazione: « La scuola so¬ 
dalo cattóllca per le donne». — 20.20: 
Giornale parlato. — 2ii Concerto di 
musica spagnuola deH’orchestra della 
stazione; 1. Chahrler: Espafla; 2. Lalo; 
Sinfonia spagnuola; 3. Canti di Na¬ 
tale; 4. Moshovskl: Danze apofinuole. 


lÉiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiNiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiB 


ULTIUISSIHIA 

CREAZIONE 

ORIGINALE 

AHIERIOANA 


CEBCANSl 



ESCLUSIVISTI 

ZONE 

LIBEBE 


ROYAL Mod. lOI 

Supereterodina 


i Riproduzione morbida potente purissima 
I Selettività netta a fit di coltello 
1 Costruzione modernissima serie 1933 

i PREZZO POPOLARE A SOOPO REOIAME 


m Casella Post. N. IO 


aTARADio 


MARSALA 


i^lllllllllllll!iilllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllini0l»IIIIIINinill'NIIIIIIIIIIIINII!l1lllllilllllllllinlllllUIINIIHIIIIl"ilNlinilllllllllNlllllllllllll^ 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE DI NAZIONALITÀ’ 
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21,45: l'iiuvu^HZloMf. — f?: Cimii- 
iiua/ioiie (li?l CMim rlw; |. l.a< hi 
l.'ini'iiiti. buito: ‘J. (irauiiiios: hatize 
3. «auii 'ii Nulali’; i. AI- 
iMMliZ; IJIWZI! siHiiinuoh: r». <J« FaJla: 
Danze - sfjanHUote. - 2J,65: Prwrliiera 

ileiJii sera. — *3: Uioitiale parlino, — 
23,10: (onrorto di «liscili- 84; Kiim. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

kc. 614 - m. 488.6 - kw. 120 
16,10: Conrci'to orclieslralB ila limo. 
- 17,10: Noiizie «^oiuiueroiali. — 17,20: 

Tr-asniissiono Musicale per 1 ^riovaiif, 
17,50: .(!onc#rt<) «li diselli. - la.s: 
liiJiver.'^HZioiin asrirola. — 18.16: toii- 
versazioiie per prii operai. -- i8 25: No¬ 
tiziario ili teil«‘sio. — 18,30; (,'oiiversa- 
zuitio in trilesro. — 19: N«)< iziarli). — 
19.5: Vi'ill limo — 19,20: ('iinrcrlti 

«Il iiiroi'chc.stra «li iiiaiHtnliiii. — 19,46: 
CiiiiriTlo l’orale «li arlr popolai'i, — 
20,10: Serata lealrali*; Jiri Malieri: Jti- 
ii.ii.iìli, trafrodia •slovacca (n 5 alti. — 
21: .Si'iziialn nraiio - Nnliziarto e co- 
iniHiirati vari -- 22.25-23 30: C’om.erto 
sirumiirilnle «Il ronremporaiipo: 

1. Ueiner; V" tinnr'f'lfo. op. 8; 9 zirli: 
Omirii’ilo MI tiii (enipo in do iiiair- 
Kim-e. 

BRATISLAVA 

kC. 1076 • m. 278.8 • kw. 13,S 

19: Da Prajfa. • 19,6: f’onvoi’sazlMuo 
«li ecnnotnia fwlUJca. 19,20: Cmua'r- 
lo ili niusir.a da ii;illo antica c ino- 
tleriia, — 20,10: Trasiiii.^simie «la Piaga. 

BRNO 

ko. 878 • m. 341.7 • kw. 32 
17,50-18: Lezione «li esperanlo. — 19: 
Da Praga. — 19,5: Dezioin* di iiiglr.se. 

19 20: Trasmissione da Praga. 


19.18: <.itji-iiaJe rullio. 20.30: Comer- 
li> «il «liscili - 21.10: <'«»nv«.TS*nuiii' stiJ- 
J orUjgratja • }(.'i<ii<i-dpltai<>. - 21.25: 
(’omei’sazioiie. - 21,32: nolli>'tin«i me- 
teorojogtco - 20.33: Dazin: Il 
tn •Ina - In un iidervallo Noiiziariu. 

PARIGI P, p. (Poste Parisien) 
kc 914 • m. 328,2 • kw 60 
19.15: TraMiiissionc per 1 fanciulli. 

19.45: Gioj’rialu jiarlotu. - 10: Con¬ 
versazione di aU.uulii;'i. — 20.10: Con¬ 
certo di dischi. - 20.30: C\.rnei'to di 

lUscbJ e varlt-lù. - 2i: Conversazloim 
sulla molla. - 21.10: Concerto di 
schi. — 21.30: Ernst Joii.iniisson : f.'c- 
secitzloiie aiiiildle. rad imi i o ni ma. — 
21.10: Couceru» Strumentale e vomlo. 

23: Ititrasiiii.ssione «li un coni'cii»') 
«-lai - Lido., - 23,30: fitimc inlùinia 

zioni 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 207 • m. 1446,8 • kw 13 

18.45: Notiziario, — 19: Hrevi conver- 
saz.ii-ni. 19,15: C<inveTsiìzifnip. n L'av- 
vniire del teatro ■•, — I9.30i Conversa- 
zi«iiie teatrale. — 19.45: Alliiulita. - 
20.20; Bollcltiiiii iiu'teorohigiro. - 20.30 
22: ( oiiceno di disrfii offeiio da unsi 
ditia privala (miisk-a si riiincnf.ain o 
Iji'illaiilc). 


RADIO PARICI 
kc- 174 . m. 1724,1 . kw. 78 

19 10: rinivi‘rs.i7.1fiije agrii.ela • 19.30: 
(l'n.-i-rlo oriTieslralo, 20: llailio din- 
Uian - 20,20: CcMirerln «.rcheslrnlc ili 

iim.sica popolare ((inauro nuiiu-ril. 
20.45: Ita-'^scgna tlolla :,i;imp:i germa- 
iiicii. - 21: r.cllurt; loMi-i’ariH: Paginn 
di IMiilai’i'.i, - 21,45: CoiicitId orchi'- 
strale dirclio da Gabriel PiiTiif*: f. 
Jlcpilioven- Slnlmia n. -i; v Enesio 
Sulle in do itiaggjure; a. Malipiero- 
Cowcrrlo; Uimski-Korsakof: 7t volo 
del calHbrfaac; 5. Pi-okolicv: Sinfonia 
ilas.<ifii-a. — 21,80: (intcrvalloi: (tonver- 
snzione di Dnminlriue Ronnaiid, • 

STRASBURGO 

kC. 869 • fil. 345,2 - Kw. 11,5 
17-16: Di/ione. — 17,30: VhII Hor- 
droii.N. 19; l’onversazMine «il storia 
- 10,16: f'onvcrsazK-ne: " L'aric «Iella 
parola - 19,30: Concerto ilcll'iM'clic- 

slra (Iella slazitmo dirolio «1,a Villers; 
1. Sa1nt-Sai*ns. Ouverture tirila l’rfx- 
rlpessn iiiiilln. 3 S<’a<sola- lletìelia. 
piH'ino slrilonlro; 3. Janacclt; Fantasia 
SII Jriinffì: 5. Mas.senel: Perrpn'-r- o in- 
itTMiozzo «lei Pnn Ci'.sfir; :,. Massencl: 
Preludio t; roni.inza del lume di Tiina 
dal H'.-rtticr; 0. (laimc: .Sfarchi rv- 
— 20.30: Segnale orario • N«- 



tlzlarli) in francese e in liHjescii, _ 

20,45: tVjiu-erto vocelo di arie popolari 
con arrompagnameiilo «il piano. — 
21,25: I-:>trazione dei premi fra l radio 
ablmnaii - 21 30 24: Tra.smi.sslf)ne di 

una scrar,a di variolA da Charines 
IVosgi), 

TOLOSA 

kc. 779 - m. 385,1 • kw. 8 
18; 'rra.«(nlssl()ne di linmagmi ■ pi- 
.‘•ai'iiioiiii'hu. — 18,1S: tjiioin/ioiii di 

borsa. — 18.30; Urani ori.iiosiiali «Il 

opere. 19: Notiziario. 19.15; (Tii- 
larro hawaiano. - 19,30: P«-r i fiinrini- 
II. 20: Convcrs-izlone Innstlrii. — 

20,15: Ntdiziarlo. 20,25: Noilzic regio-, 
nall. — 20 30: FtsnrnujnlclH*. — 20.45: 
Musica dedicata al Natalo. — 2i Ciiit- 
zoneltc. 21.30; Urani orebestrali «li 

ofiere. — 21.45: Arie di oiM'mir. — 
22: Trasmissione da Parigi di un eon- 



Alia fine di Dicembre la Casa Editrice Bemporad metterà in vendita la 

ENCICLOPEDIA DELLA RADIO 


KOSICE 

kc. 1022 > m. 293,5 - kw. 2,6 
19: Da Piagii. - 19.6: Conccrio on hr- 
sir.ile variato. — 20,10: Trasmissione d.a 
l’raga. 

MORAVSKA-OSTRA VA 
ko. 1137 • m. 263.8 • kw. 11,2 
17,60-18: Lezinne di esperanto «la Bnio. 

- 19: Da Praga. — 19,6: Da Brno. — 

19.20: Tra.sinissione da Praga. 

DANIMARCA 

KALUNOBORQ 
ko. ttO • m. 1153,8 • kw. 7,5 
COPENAGHEN 
kc. 1067 ■ m. 281,2 - kw. 0.76 
16: Coiioerlit. — Neirinlorvalln alle, 
15,45: Ut'i iliizione. -- 17: Per Kiova- 
imlti. - 17.40: Notizie lìnanziani' — 
17,50: llt'i'lt.izinnf, — 18,20: Confeninz.i. 

18,60: Meteorologia. — 19: Nothia- 
nu. 19,16; Segnalo orario, — 19,16: 
foulcronza, - 19,45: ('hian-herala. — 
20: (Vmc.crlQ. — 20.46: Radio skelrb. 
-- 21,10: Concerto di pianoforte; M. De 
Fallii: «) Aragonesa; b) Cubana; c) /IH- 
dnliixii. — 21,26: Recitazione. — 2i,60; 
Notiziario. — 22 5: Musica moderna 
«lane.se. — 23.5: Musica da hallo. — 
24: Campane. 

FRANCIA 

BORDEAUX•LAFAVETTE 
kc. 966 • m 304 • Kw. 13 

16: Trasmissione da Mar.slglia. — 

17.30- Trasmls-slonc per I fauciiilli. - 

20.30- Informoztùul e cambi - 20 40i 
conversazione comunicata dall Cttlcio 
internazionale del Lavoro. — 20,55; Ri¬ 
sultalo (ieireslra/tcìpe dei premi. - 
21: Coiivi'i'.sazinnf vinicola. 21,15: 
Notiziario Hollolrlno meteorologico. 

21.25; t’oiiver'aziono teatrale. — 
21,36 5 Concerto di «llschl (a richiesta 
degli ascoltatori). — 2i.4Ss Trasml.'i- 
siniia di ima manifesiazioiie pubblica 
ilairAleneo tnunlclpalo di BordCiiux: 
illsrorsi. e rappresentazione deM4 com¬ 
media in un - atto di André Richard 
e «inssarl: liodogtme. 

MARSIGLIA 

kc. 950 • m. ai6 • kw. 1,6 
17,30: l’er 1 iaix^iiilli. — 18,30: Con- 
terio «li dischi. — 19,10: Notiziario. — 


_ del Prof. UMBERTO TUCCI _ 

Il volume di circa 600 pagine, ricco di illustrazioni tecniche, presentato 
in elegante veste tipografica, con solida copertina a colori, è la prima 
opera del genere edita in Italia e costituisce l’indispensabile guido per 
il radioamatore e I autocostruttore. 


IL RADIOCORRIERE 

cifre a tutti i suoi abbonali uno sconto di oltre il 50 % sul prezzo dell’interes- 
sante edizione, dando Io possibilità di acquistarla a L. 12 anziché a L. 25. 

Inviate all’Amministtazione del Giornale l’importo od il togliendo «di prenotazione 


Via ('.itfà 

ABBONATO AL «RADIOCORRIERE» col A. , e scadenza 

al chiede di essere prenotato per Vacquistc di 

A. copie della ENCICLOPEDIA DELLA RADIO del professore 

Umberto Tacci ^edizione Bemporad), che uscirà a fine Dicembre 1932 al 
prezzo speciale per gli abbonali al « Radiocorriere » di Lit. 12. 
Desidera che la spedizione sia effettuata contrassegno al suindicato indirizzo. 

(La spedizione contrasaegno aumenta di L. 1). 
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certo eseKiillo dilla (.«rande On henna 
del concerto f’olonnc. -- 23.45: Notizie 
dair^trlra dei Noni. - *4: Musica 

varia. — 0,30: Musica varia. — t: Iiol- 
Icttliio iiicteornloglco. 

GERMANIA 

BERLINO 

tic 710 • m. 418 • kw». 1,# 

10.30: Coiict’rto dell’orcheatra del In 
sianone. - 17.10: Conversazione e dia¬ 
logo sull archilettura e le oslgcnie edi¬ 
lizie. — 17.46: Rassegna di llhrl [ler 1 
fanciulli. — 16.6: Concerto dell’orche- 
stra della slaitone. — ll.W: Comuni¬ 
cati deirnmclo dei lavoro. — 18,56: 
Comunicali delia Radio-direzione. — 
19: Attualità. — 19,10: Conversazlonc; 
« Udo sguardo alla pace ». — io,10: 

Kat'conti e aneddoti. — tO: neinrich 
Kiiniii»slil l%tTa Jtnatsch. radio-dram¬ 
ma • nuli- Notiziario - Meteorologia - 
Musica Ila bullo ritrasmessa. — 24: 
Concerto orchestrale di musica sinfo¬ 
nica: l. Ilaydii; .Sinfonia In la mag¬ 
gioro, op. ’2fi; ». Pfltrner: Concerto rtl 
plano in mi bemolle maggiora, ope¬ 
ra 31; 3. Pfltrner; Oiivrrtiire a inlcrina 
di UciUtTonn. 

BRESLAVIA 

ko. 913 • m. 325 • kw. 50 
19,10: Concerto di dischi. — 1T: Ton- 
vorsazlone: .Dee cwige Schmóker ». — 
17,30: Concerto «Il ìieiìer popolari per 
basso. - 11: Letture. 18,20: Conver¬ 
sazione da decidere. i8,3S: Conver- 

Barione i>er gli operai. 18: C«iiver- 
aazlono di storia. — 19.96: (Vuiversa- 
zlone agricola. — 18.40: Concerto or- 
chcstrnle da Lipsia. - 20.30: Concerto 
di miisli’.a {Kjpolarc ntillca e niixlerna 
dedicata al Natale. — 21.30: Concerto 
della orchestra della stazione: i. Oall; 
Oiu'crfHre a mho recita di marinnette-; 
S LlBzt: / preludi, poema sinfonico. 
— 22: Segnale orarlo • Notiziario • Mc- 
toorologla. — 25.20: Conversazione In 
esperanto. - 22.10: Conversazione su 

Ludwig Pevrlent. 22,60: Fine. 

FRANOOFORTE 
kc. 1167 - m. 259,3 - kw. 17 
17: Concerto prcheslrale da Monaco 
18,25: Convèrsazione di sociologia; 

• liU iimncanzu di aspiranti alle pro¬ 

fessioni arrademtchft ». — 31.60: Con- 
vii‘>.3zionc erononiica. — 19,16: Segnale 
orarlo • Notiziario - Moleorohigia. - 
19 20: ConTersazione • Notizie da tutto 
Il mondo » 19.30: Iteccn.sloni di li¬ 

bri. — 19,45: Conversazione: «Enigma 
lettiTfarir,; Chi ». - 20: Vedi Hell- 
sbei-g. 20.30: Concerto planKstlco: Co¬ 
rali *11 bacii. — 22.20: Segnale orarlo 

• Notiziario - Meteorologia. — 22,4:; 
Fine 

HEILSBERC 

kc. 1086 • m. 279,5 • kw. C 
16.30: Concerto deU'orchestra della 
.-ilazlone — 17.80: Conversazione su Nc 
stroy. 18,16: Bollettino agricolo. - 

11,30: Conversazione agricola. — ig: 
Concerto *11 lieder e di chitarre. - 
19,90: Concerto di nnisica (>er solo di 
flauto. - 20: Frotscher; Solzeft, ratllo- 
recita composta sulla letteratura c 
sulla musica contemporanea di Dan- 
zica. - 21.6: Concerto corale di canti 
religiosi dedicati all’Avvento. — 2l.50: 
Conversazione sul libri. 22.16: Noti¬ 
ziario - Metcorolcgin. 

KOENIOSWUSTERHAUSrN 
ke. 153,6 - m. 1934,9 • kw. 60 
t8.30j Concerto dell’orchestra della 
•tazlone. — 17,30: Couversazkiiie: •L’u¬ 
nità spirituale delia cultura ». — 18; 
Cooversazlonn musicale. — 19,30: Con¬ 
versazione; «La cultura In Germania ». 
^ 1S,5S: Bollettino meteorologico. — 19: 


Conversazione agricola. — 18,20: Al- 
tualllà. — 19.30: Trasmissione dalla 
Filavnwnlca; S. J. Bach: Oratorio di 
Natale. — 2lt Conversazione da deci¬ 
dere, -- 21,30: Ncitlzlai'lo. — 21,40: Vedi 
Muehlncker. — 22,20-24: Notiziario - 

Mcteorolngla - llolletlino dello stai*) 
del mare - Musica *la ballo antica da 
Amburgo. 

LANGENBERG 
ko. 835 - m. 472,4 - kw. 00 
18.40: Per J giovani. — I7s Concerio 
deU'orchestra della stazione con arie 
per suprano. — 18.20: Conversazione Jn 
francese. — 18.46: Segnale orarlo - No¬ 
tiziario - Meteorologia. — 19: Conver¬ 
sazione con illustrazione di dischi; Hai¬ 
ti. -■ 19.30: il. Luhmann: Lo zoccolo in 
ciclo, r:tdliirecila di Natale. — 20,30: 
Tra-suusslone da herlino. — 22,5: Noti¬ 
ziario. — 22,30: Vcfli nerlino. 

LIPSIA 

kc. 770 • m. 389,0 - kw. 120 
10: Concerto dell orcbestra della sta¬ 
zione. — 17,30: Notizie e comunicali 
vari. 18: C-onversazione di igiene. — 
18,15: Conversazione giuridica: «Im¬ 
poste tributarie». — 18.30: Lezione *11 
spagnolo. — 18,50: Conversazione; «Re¬ 
censione di libri ». — 19,5: conversa¬ 
zione; ■ Lavoro e sport ». — 19,30: Con¬ 
certo dell’orchestra della stazione: 1. 
l.eliAr: Una vixlone, ouverture; 2. Bl- 
scbofl; /nlrodMZtone e rondò; 3. Zleh- 
rer; Cantare, ridere e Saltare, valzer; 
4. Thleme: Sulle di balletto, op. R; 5. 
Olaziiiiov: Valzer di coTirertO; B. OoUl- 
tnark: Ouverture della SnAurilnfO; ’ì. 
Straiiss: Perpelunm mobile. — li: Se¬ 
rata variala; Itaccontf e leggende di 
Natele e musica popolare. — 22.5: No- 
Mzlario. 

MONACO DI BAVIERA 
ko. 553 - m. 632,8 - kw. 80 

16,5: Con'*epto vocale (soprano) con ac- 
rompagnatnento di pianoforte. — 18,40: 
Conversazione; « Avventure in Asia •> 
(11.) — 16,15: Aneddoti sul r.ommerc.to. 
-— 18.35; Conversazione agricola. — 
18.56; Segnale orarlo e nollziarlo. — 


19,6: Mille anni di storia geografica 
(Iella Baviera» (d.). — i9.30: Conccr- 
lo deU'ori’heslra della stazione e arie 
per soprano e baritono; i. Leoncaval- 
lo: Idrologo del PoijtLacci: 2. Verdi; 
l'n’arla del I>on Curio»; 3. Verdi: Ou¬ 
verture della Forza del Pestino; 4. Ver- 
*11: Un’aria dal lìallo In maschera; t>. 
Wagner: Ballata di Senta dal Vascel¬ 
lo tantasma; 6. Weber; Ouverture del- 
i'Oberon; 7. Marschuer; Un'aria in 
Hans JlelUnfj; 8. Verdi; Romanza e 
duetto npil‘/l<(l*i. — 21. Fr. Forster: 
IloOinson voH vuol morire, commedia 
In tre atti. — 22.20: Regnale orarlo c 
notiziario. 

MUEHLACKER 

kC 832 - m. 300,6 • kw. 50 

16: Concerto di dischi. - l7i Concerlo 
orchestrale da Monaco. — 18.26: Con¬ 
versazione; " L’allmro di Natale e la 
su» storia». — 18,50: Conversazione: 
-La donna e la religione primitiva». 

- 19,16: Segnale orario - Notiziario. — 
19,30: Concerto corale di lieder di Na¬ 
tale. — 20,10: Trasmissione variala:’ 
L'albero di Natale degli Alemanni. — 
20,40: Heinrich Schòny: Il caffè degli 
artisti nel 1790, piccola opera del tem¬ 
po (li naydn c di Mozart, tratta da! 
racconto di Rose Vleras.- Musica da 
caffè nel 1790. — 21,16: Recitazione: Na¬ 
tale scozzese. — 2i.40: Concerto .stru¬ 
mentale; 1. Hartmann. Trio per clari¬ 
netto. cello e plano, op. 24; 2. Beetho¬ 
ven; Trio per clarinetto in si bemolle 
maggiore, op. 11. — 22,20: Segnale ora¬ 
rlo - Notiziario - Meteorologia. — 22,40- 
23: Concerto vocale di lieder poimlari 
dedicati al Natale. 

INGHILTERRA 

OAVENTRY NATIONAL 
ko. 193 • m. 1554,4 • kw. 30 

16: Canitiane clall Ahazla di Westmin- 
tstcr. — 16,45: Concerlo di musica da 
hallo dcH'orcliesirlna di Henry Hall. -- 
17,15: Concerto di iimslca brillante da 
un albergo. — 17.45: Segnale orarlo. 

— 18,16: L’ora del fanciulli. — 19: No¬ 


tiziario - Segnale orarlo. — 19.30: Mo¬ 
zart: Cofiiposizioni fier quintetto. — 
19,50: Le:mre da Doiiibey and Son di 
nickeiis. — 28.20: Bollettlrif' setlima- 
iiale ili notizie sperlall. 20,30; Cmi- 
cerio deirorcbo>lia della B B C. tsezitv 
ne D) - Negli Infervalll; Arte per so- 
lirano e musica per pianoforte: 1. Hini- 
hki-Koi'-akor; Ouverture di Ivan il Icr- 
rlliifc,- 2. Cialkov.«ki- t'n’aria per so¬ 
prano da Oloi^anna d'.irco; 3. Rubin- 
steiii; Concerto n. 4 In re minore; 4. 
Quattro arie per scoprano; 5, Hely-Hiit- 
chlnsmi: Sinfonia di A'afHic. — 22: Si‘- 
gnalc erario - Notiziario, — 22,20: Con- 
versazioiifi; ■ Il mondo o noi stc-ssi ». 
-- 22,36: Concerto di solisti (soprano e 
Iilanofnrte), — 23.30; Breve servizio di 
mezza settl:tiana. — 23,461: Concerto di 
musica da ballo deU’orchestrlna di 
lleiirj- Hall. -- 24: Previsioni maritti¬ 
me, — 0,30: Segnale orario. 

LONDON REGIONAL 
ko. 843 - m. 355,8 ■ kw. 60 
16: Da Daventry National. — 18,16: 
L’ora del fanciulli. — 19: Notiziario - 
Segn.Tlo orario. — 19,30: Bollettino agri¬ 
colo. — 19.36: Concerto di flauto. — 20: 
Weber; Alto primo del Franato caccia¬ 
tore (da Berlino). — 21: Concerto di can¬ 
zoni e musica brillante (« The Brld- 
geway Parade »). — 22: Concerto della 
banda militare della stazione o arie per 
tenore: 1. Bolcldleu: Ouverture della 
Dama bianca; 2. Tre ontl per Natale 
(tenore): 3. (ìerrard Williams: Tre pez¬ 
zi; 4. Tre arie per tenore; 6. Holland; 
Santa Claiis. suite; 6. Tre arie per te¬ 
nore; 7. Howgill; Salale; 8. Rlmski- 
Knrsakof; Il volo del calabrone; 9. 
(.«raiager; Il richiamo del pastore. — 
23,15: Nollziarlo - Regnale orarlo. — 
23.35-1: Concerto di musica da ballo. 

MIDLAND REGIONAL 
kc. 762 - m. 398,9 • kw. 25 
18.15: L’nra del fanciulli. — 19: No 
tiziario - Sognale orarlo. — 19.30: Bol¬ 
lettino agricolo. — 19.35! Concerto or- 
cbeslr.Tle e arie per bariUino - Musica 
brillaiile « popolare. — 20,30: Concer¬ 
ta» deiroiTliealra della .stazione. — 2i: 
Si'gnalc orario. — 21: Da London Re- 
glonal. — 22: « Allegria ». Concerto del- 
i'oi'cht’srr^ della stazione diretto da 
Franck Canfell: 1. Flnrk llnccanali, 
fanlasla; 9. Ratke: Avventure di ma¬ 
rinaio; 3. Lotter- The fìaotlme, boss 
player; 4. Rceves; Jolllp.cn.Ho?i: 5. Imi¬ 
tazione di tipi dickensiaiii; 6. Oensler; 
Speali Easy; 7. Porter; St 7'endc l’a¬ 
more,- 8. AnclHTe- Notti di aìlcorla. val¬ 
zer; 9. Imllazlone di lipi dlckenslani; 
10. Alford. La lincvtiellii musicate. — 
23,15: Nollziarlo - Regnale orarlo. — 
23.30; Notizie regionali. — 23,36 24; Da 
London Regional. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

ko. 697 - m. 430,4 • kw. 2,5 
16: Concerto dell’orchestra della sta¬ 
zione. — 17: Dialogo In tedesco. — 
18.66: Segnale orario - Prf>gramnia di 
domani. — 19: Concerto di dischi. — 
19,80: Conversazione. — 20: Trasmissio¬ 
ne da I-nbiana. ~ 22; Notiziario. 

LUBIANA 

ko. 621 • m. 676,8 • kw. 2.5 
17,30: Cfincerto del fjuintelto della sta¬ 
zione. — 16,30: Lezione di Italiano. — 
19; Corrispondenza cogli ascoltatori in 
diverse lingue. — 20: Canti religiosi 
(Il Nàtale. — 21: Duetti strumentali. 
— 22: Meteorologia - Informazioni e 
dischi. 

NORVEGIA 

OSLO 

ko. 277 - m. 1083 - kw. 60 

16,30: Concerto di mu-sica brillante 
ritrasmessa da Trnndheint. — 17,30: 
Trasrnl.'ssione per l fanciulli. — 18: Re¬ 
citazione. — 18.30: Funzione religiosa 
da una chiesa. — 19: Meteorologia - 
Notiziario. — 19,30: Musica da bello 
antica per fisarmoniche e viola. — 20: 
Conversazione e consigli agricoli. — 
20.30: Concerto di polisti (soprano e 
plano). — 21,20: Conferenza. — 21.40: 


TUTTI GLI ABBONATI AL 
.«RADIOCORRIERE» 

hanno diritto ad avere per L12 
la 

ENCICLOPEDIA DELLA RADIO 

(Dizionarietto tecnico) di UMBERfO TUCCI 

che r Editore Bemporad di Firenze 
metterà in vendita allo fine di Di¬ 
cembre a! prezzo di 

L. 25 

■ nuovi obbonati e quelli cui rabbonamento scade nei- prosiimi 
mesi, possono ottenere l’ENCICLOPEDIA DELLA RADIO inviando 
cumulotivapient^ L. 42 oH Amminislrazione del •Radiocorriere», va¬ 
lendosi del talloncino di conto-corrente inserito in questo numero 

Coloro che hanno già in corso l abbonomento per il 1933., pos¬ 
sono richieciere l'ENCICLOPEDIA inviando, sempre all Amminislro- 
zione del giornole, sole L. 12 ed indicando il numero dell’abbo- 
namenlo, oppure possono richiedere la spedizione contrassegno a 
mezzo del tagliando pubblicato a pog óC 






RADIOCORRI ERE 01- 


Me.leoriiiogia - Notiziario. — J2: Con- 
vci'sazioue di attuatila. — 2S.18: Uocl- 
tazlone. — 2*,36: Concerto di musica 
brillante e da ballo. — 23,20: Fine. 

OLANDA 

HILVERSUM 

kc. 1013 - m. 296,1 • kw. 20 
16,26: DLsrhl. — 16,40: Per gli anima- 
lati. — 17,40: Conferenza, — 18,10; Di¬ 
schi. — 19,10: Bollettino sporilro. — 
19,40: Concerto per trio. — 20,10: De- 
ziane di inglese. — 20.40; Segnale ora¬ 
rlo. — 20,41: Notiziario. — 20.46: Con- 
cerJo ai diselli. — 20.56: Trasmissione 
d una radlo-recila. — 2i,40: J. S. Bacii: 
Frammenti deirOjalorio di A’afnle (l’nr- 
clieslra della stazione diretta da Jan 
Wagcnaar, coro e soli). — 22,ss: Di¬ 
schi. — 23,10: Concerto di musica bril¬ 
lante. — 23,40: Nùlizl.ario. — 2a,«8: Di¬ 
schi. — 23,65: Concerto di musica bril¬ 
lanto. — 0,40: Fino. 

POLONIA 

VARSAVIA 

ko 212 - m. 1411,8 • kw. 120 
10,26: f-ezione di francese. — 16,40: 
Conversazione su problemi economici. 
— 17: Concerto di musica da camera. 

17.40: Conversazione d'attualitit. — 
17,65: Programma di domani. - 18: 
l'oncerto di niii.sica tiriìlante e da bal¬ 
lo da un rl.storante. — 19: Varie. — 
19,20: nolletlino agricolo. — 19,30: Quar¬ 
to d ora letterario. — 19.45: Radio-giur- 
nule. — 20: Concerto di musica bri! 
tante dell’orchestra della stazione e 
alle per soprano: 1. Lincke: Ouveriure 
dell operetta Casanova; 2. Kalman 
Fox-trot delFoperetta Principessa liel 
circo,- 3. Stolz: Valzer dell’operetta Pe- 
pina; 4. Tre arie per soprano; 6. Le- 
hàr: Pot-pourri su temi dell'operetta 
PrasQutta; 6. Tre ario per soprano; 7 
Kookert: Tlntoretto. intermezzo spa 
gnuolo; 8. Lanner; Die Koscnden. val¬ 
zer; 9. Siede: Iniermezio; io. Osinan- 
ski: Mazurca; li Scusa; Washington 
Post, marcia. — 11,30: Breve recita. — 


22,16: Concerto di musica da hallo da 
un risloraote. — 22,86; Bollettini ili- 
versi. — 23-23,30: Continuazione del 
concerto di musica da ballo. 

KATOWICE 

ko. 734 • m, 408.7 • kw. 12 

- 19: « Che cosa conoscono 1 danesi 
della Polonia ». couversazioiie. — 19,16: 
IniorinazioQl e dischi. — 19,26: Comu¬ 
nicazioni del lioy-scouls. — 19.80: Da 
V'arsavla. 

ROMANIA 

BUCAREST 

kc. 761 • m. 394,2 • kw. 12 
17: Concerto dell'orcliesfra della sta¬ 
zione. -- 18: Inlormazloni e segnale 
orarlo. - 18,10: Coufereiiza. — 18,26: 
Concerlo dell'orcbesli^ delia stazione. 
- 19: (’onferenz.a dairilnivorsUà. — 
19,40: Tra.sinlssfune di un'opera. Negli 
Intervalli In for inazioni. 


SPAGNA 

BARCELLONA (EAJ • 1} 
he. 860 • m. 348,8 ■ kw. 7.6 
16; Audizione di dischi scelti. 17.16: 
Trasnilssloiie di Immagini. - 17.30: Fi¬ 
ne — 19: i^onccrtlrio del trio della sta¬ 
zione. — SO: Dischi [a rh'hloRra degli 
ascollaiorl). — 20,30: Quotazioni di 

Borsa • Conversazione per lo .signore. 
- 21: Audizione <ii dischi scelti - Nu- 
llzlario. — 22: Campano della cattedra 
lo • Prensioni meteorologiche - Quo- 
taziniil (11 morrl e valori. — 22,6; Ki 
lrnsinls.sione parziale di un'opera dii) 
Oran Tealro del I„iceo. — 24: Notizia¬ 
rio - Continuazione della riirà.sinis- 
sione. 

MADRID (EAJ - 7) 
he. 707 - m. 424,3 - kw. 3 
20: Campane dal Palazzo del (lover- 
110 • Quotazioni di Borsa - Trastiiis- 
slooe per l fanciulli - ihmIiI (a richie¬ 



sta degli asc.cjltaforl). — 21,1S; Notizie 
Relaziono della seduta parlamentare. 

22.30: Campane - Relazione della ae- 
(luta parlamenfaro - Concerto vocale - 
Tra.'^missione di iin concerto bandisti¬ 
co dall'HOtel Naclonal. — 0.48: Noti¬ 
ziario — li Campane dal Palazzo del 
Govi'i’uo • Fine. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 
kO. 989 • m, 438,4 • kw. 66 
17,6: Funziono religiosa. — 17.30; 
Tinsmlsslono par 1 ranciulll. - 17.46: 

Musica brlilaiiie. — 18,48; Conversazio- 
tio In lngle.se. — 19,30: Redlo-rectln. — 
20.30: «juartetto del coro accademico. 

21 : Conversazione di Natalo. — t 
Comerlo deil orcheslra di corni di F 
dcrliamm, 

SVIZZERA 

RADIO SDISSE ALEMANIQUE 
ko. 083 - m. 469,4 • kw. 60 

16: Concerto di dischi (musica varia 
6 Iteiter di Natale). — 17.6: Coiiversa- 
zloue: ■ Come si festeggia II Natale in 
Svezia ». — 17.30: Fine. — ia,30i Con¬ 
versazione: « Il poeta ». — 19: Segnale 
orario - Meteorologia - Notizie com- 
mer(!lalL — 19,16: Lozione di Italiano. 
— 20.16: Concerto dell'orchestra della 
stazione con arie per coro e soprano 
o soli di arpa. — 2l,30: Notiziario - 
Meteorologia. — 21.40: Concerto deli’or- 
l'hestra della stazione. — 22,16: Fine. 


COLORO 


che inviano l'importo per ab¬ 
bonamento al RADIOCORRIERF 
sono pregati (d’indicare se 
trattasi di abbonamento 


NUOVO O DI RINNOVO 


Le rimesse che porteranno 
questo chiarimento avranno la 
precedenza . 


PER RIDURRE I CO¬ 
STI DELLE VOSTRE 
CALCOLAZIONI 

Mettiamo a Vostra disposizione uno speciale 
Equipaggiamento 



iru I TARR AHI MAQ. ee. ■ CHICAGO > U4.A.> 


ed una 

Diplomata delle nostre Scuole, per eseguire 
i Vostri conteggi di una settimana. 

C. & R. FERRARIS 

~r O R I rsi O - Via Pietro IS/llcoa, & 


TELEFONATE AL 
NOSTRO NUMERO 
DI 

TORINO MILANO - GENOVA - ROMA - NAPOLI 
TRIESTE - FIRENZE BOLOGNA - VENEZIA 


RADIOPRON 

- TORINO - Telefono 22-110 


Ricevitore o 3 volvolet potente e 
selettivo - Perfetta ricezione della locale 
e delle principali estere - Filtro dì esclu¬ 
sione - Attacco grammofonico - Valvole 
americane delle più recenti serie 

(124-iaO-PZ) 



Corso Ciriè. IO 



E R O S 



--HERACLES.. 


SUPER a 5 Valvole 


Selettività mai raggiunta do nessun oppo- 
reochio congenere ■ Purezza di tono, 
pastosità di v<x:e - Esclusione della locale 
in 8 Kiliocìcli - Monocomando - Regolatore 
di tono e di volume - Valvole americane 
delle più recenti serie (2/124 - 1/551 Muli- 
mu ■ 1/PZ 1/80 roddrizziatrlce) -- 


f=»r©sso tutti I buoni rlvondltorl 












62 
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• RADIO SUI86E ROMANOe 
ko. 7M ' m. 403,S • kw. W 

li, 20: OdIndk'l Tiilniill tll esjierHiitn. 
ISTCì U'Jiliiiio <11 ilaJiano, 19: Noll- 
ziurii' 19,20: CorrlHiioii'lt'nzu r<«ll 
as,'<)li.iiori. 19,30: ConviTMizioiic e 
ciMija.n t<-ji(riUi- IO: S<'ei»p Iratcalt 
<ll inali l'iiii'd'', 20,25; ?i)li''iilli?l'»ii<- 
Hlla I2':i'>iiii'>--|i>ll<- M-L'iK'iiir 20.35: 

I oni rriii lii'stra ll•'IIil bl&zioiic 

.Oli .iriP Jic r noiniiini t. Ui-cliinVi'ii 
StiiJ'ini'i n ’i. 111 si lininollp. Wdn-r: 
Ari.i |l••^ Sfijirano dall A’MrJfi/Wf; :i. Mai' 
tUm .Spr<'ii<»«a i>er |il<-4<iln on-lìii-lra: 
A. Hnyilii. rn'aris |ipr soprano dalla 
I rfa'-i'jne; 5. niitilpiiiilh; t n ana dal 
liiraiorlo Oas Lniiuflt<irficlie^ 6. Ht;r- 
lioz. Duvprlur»' d<'l rnrncrale nnu'inu 
■ In iin liilfrvall'''; Nnll/iarn». - 22.26: 
KiiiP 

UNGHERIA 

BUDAPEST 

ko. 64S • m. S60,5 • kw. 19,S 
li: llarroiiti di Nalalc. — 17: Bnllel- 
iiiKi f! l■^>l1TP^,sa^ll■‘^p affrloolo. 17,J0; 
Cota'Pi'U) orchestrale di inustca brillati¬ 
ti a (Mipularti (da ud raflA). - 19: Cini- 
fnrlo di solisti. — 19,ao: UUraanilssIo 
11.' dall'Oliera Ueale Unnhorese; Offeti- 
Imrh- / rtìi'conti dt l/offnìann ■ Negli 
iiilfTvalli; UiomaU’ parlalo o Notizia 
rio - la seguito, circa alle 23: Con- 
cerio di musica da ballo (dischi). 


U.R.S.S. 

MOSCA NOMINTERN 
ho 300 • m 1000 • hw. 100 
18 86: SiTnnIe orario. — iii Trusiiils- 
.stolli' |HT 1 fanciulli 16 30: Cnnvor- 
sitzlnne pollMia. 17,30: l.Oia <lc! 

Mihlail rtwsi- -• 18 16: <''»ticerlo par le 
i:aiii|iagne' L'L'naiierla. — 19: Trasnils- 
sloii*' letteraria: -La vita di («enosHa 
Fnrnianov ». — 20: Conversazione in 
led*-<o • R.issegna della setinnana o 
corri'piìiideiua cogli asrolLaUnt >, 

21: Idiliiie nollzlo - ti.16: Prograjiiiiia 
di domani. tl.M: Lozione <11 ginna¬ 
stica - 21.56: [lolla • Piazza Rossa » 

- Caiii|iatie. 22: (’oiivorsazlnne In sv<- 
di'.sn > Come sono assunti e llcuiizlati 
gli «iiei'al >. — 18 : iiollettiiio nii’lenro- 
loglio 

MOSCA STAI.IN 
KO. 707 • m. 424,a • kw. 100 
17.30: Tra-snilsslone di un confcrto. 

— 21,55: Dolla ■ Piazza Kossu > - Cani 
pane -- il; Concerto di dischi, 

MOSCA WZ8PS 
ko. 231 • m 1304 • kw. 100 

1S.55: Segnale orario. — 16: Tras¬ 
missione letteraria. 1>. Wllcnsky: Tulio 
iotinìiipra. radlo-recita. — 17: Notizia¬ 
rio 17.10: Concerto di musica popo¬ 
lare: - 18.30: Cunrerto dall<i studio 
(Ilraluns, .Schuhrrt. Scìiuiiiann]. — 21: 
l’vmvers.'izlone in francese: ■ Hassegna 
della sellluiana « rorrispundenza co¬ 
gli iiscoltatori >>. — n.ss: Dalia •Piaz¬ 
za Rossa» - Campano, 22: Ras'^egna 
delia Pravda. 


I ROMANZI GIALLI 


P»fÌ9(llc* 0ulodldrta<v di romonci polalucKl 

In ogni bidcolo 1 lomonzo completo 


ol. 1 — 

L’uliime fnclcolo pwbbticolo contien*. 


Un delitto misterioso a Stylen Court 

di ACAIHA CHRISÌIE 

Mwantt: iStKcitin 1.5-I12L IO-iML20 


i KWUZI GUUt ' RIUSO - Vii rini Clrìiri, 3 


STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

ho. 823 - m. 364.6 • hW. 19 

20: Notl/larlo. 20.10: iMuvimento 
d.'l iHirln, 20,16: Curiosità e rlcfi*»- 
ziiitil. 20,30: iNincerlo varialo. — 
20.50: llolii'ltlno iTii t<'orob>frl<o 20,66; 
Nollzlano. 21: Seguale r,rarbi. — 
21.2: Comerto di ilWchl. 21,16 ,-\n- 
drf' Dumas; • bora <ÌPi (lelilii ', cnni- 
iiic.lia In un allo. - 21,45: Illschi - 
22 30: l'•lnferlo ili dlsrlii (a richiesta 
degli a-rf-oUalnn) 23: Fine. 


TRASMISSIONI IN 

ESPERANTO 


DOMENICA ia DICEMBRE 1932 

9.30 10: /Jplsiti'jlK^ro (ui- '•701,3); (’on- 
vi rsazifiii'. 

9.30-10: Knrlsìiionn Cult voi-iiziKiie. 

10 10.39: Lttln l'.T.T. .Nord (in. 27ri,‘i) 
l.eziOnc - Dptialp - InroiinaziDiil. ecc. 

18-18.30: ToUiUn (ili. •ì'.ìH); 'Imiti: A. 
Kas«'imns t:tona Miiziho. amvtrsa- 
ZiuflC. 

18.30 19.30: TnlUnii (in. 21181; Tariti: 
Musica esioiK' rou coimiionll ut rs[ip- 
nuitu. 

LUNEDI' 19 DICEMBRE 1932 

18,3019: Lnhlunn: ('«nvorsazlniio. 

MARTEDÌ' 20 DICEMBRE 1932 

17.6018: fìrm Kilian. Lezione ele¬ 
mentare. 

17.60-18: Moriiisl./i-iKtlrani: llelais da 
Brnf». 

19,10-19 30: lìiilzen (ni. 1H7&); Lezicuie. 

20- 20.19: 'Tallinn U"- 21W); Trtrfu: In 
forniazliJiil suH’Estonla e sul iiHivlnieti- 
10 csperautisla. 

MERCOLEDÌ' 21 DICEMBRE 1932 

21 21,10: MarélriUu: Sigimi- Buiirdcluii 
I.pzioiie • Coiivei'sazioiio - liiforniazioiu. 

GIOVEDÌ' 22 DICEMBRE 1932 

16.40 16.66: Coiivor-Nazloiie in 

u•de.'»^'.o. 

17.60- 18: Urlio Kiliaii. I.c/iuim eli'iiieii- 

17.60- 18: rV/oror.>i/>»i IMb'Ut'fj Urlals da 
Hrno. 

18.20 18.36: limilo Stilssi' lìoniifinle: 
I oiivei'soziuiie. 

18.48 19.30: Piirlijt P T.T.: Prof. Ilous- 
sCRll: bezloiie. 

18,46 19.30; Linmaes HrIaU ili Parigi 
P.T T- 

18.46-19.30: lirenohle: Helnls di Parigi 
l’.r.T- 

19.30 20: /.aldattat Corrlspundcnza co¬ 
gli a.scnitafoi't. 

22.20 22.30; lìreslnria: Coiivi'rsazbme 
per gli operai. 

VENERDÌ' 23 DICEMBRE 1932 

21- 21,16: l{nillo-Soriiiiiiiilie: I.ozioiie - 
Infortuazioiil. 

21.16 21.30: Jiian-l^s-Plnn: <i Avril; 
Conversazione 

12.16- 23.30: Hriio. Concerto - NelTIii- 
lervallo rouveisazlone sulle melodie e 
la jiiustcn poitcìiare sloraixra., 

23.16- 23.30: Usbona CTtAA (ni. Sl.-a)- 
Cai-i-eira: Cmiversazlone sul Portogallo 
e sul inuviinento esiKrantl.sta. 

SABATO 24 DICEMBRE 1982 

18.10: llellnhera (m. 27«.5): A. Werni- 
ke: Cenni .sul iirogramnin. 


NH. fifliuio Ino- 

ao (la .lfi«,v/i, A'oino, Leningrado. Odfs- 
un, ere. Per inlomiaiioni rivolgersi a; 
- Ksperanln -, Ca'a'lla Postalo. 106 - To¬ 
rino, 

E' dovere {Il ogni eeperantlsta, dopo 
avere ascoltato una trasmissiene. di 
•ortvore alla staziona per ringraziarla, 
Incoraggiarla, lodarla. 



giunco dsIlGi F"abbrlos di ^hilsdephia 


dell Atwater Kemt ràdio 


// nuovo modoUo 627 “ Voce d* oro .p 

Super et eroti/na 


a 7 valvole 


3 - 58 
1-55 . 

1 . 56 

1 . 47 (pentodo} 
1 . 80 


Controllo 

automatico 

del 

volume 
e del 
tono 


selettività 

sensibilità 
potenza 
dei grtJiJi ipparecchì di tlaist 
origina I e 


O t O Jà Milano • Piazza L. V. Bertarelli, 4 

vv #« mmm m Napoli - Via G.Verdi, 1B . Tel. 21-654 

Negozio di Vendita: Milano, Corso Italia, 6 - Telef. 83-655 
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SUPERTRASMISSIONI 


Roma - Napoli • Milano - Torino - 
Genova - Triade • Firenze • 
Ore 20,15: Concerto della 
Grande Orehesira Sinfonico di 
Vienna, diretta dal M.o L 
ReicliweiD e con il concorro del 
violinista Vasa Prilioda. Tras¬ 
missione da Vienna. 

Roma ■ Napoli - Ore 21,30: Un 
vero genti/nomo, commedia in 
un atto di L Zuccoli. 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

Milano: kr. «OS - m. 331.4 - kw. .10 

Torino: kc. lOflO • tr. 273,7 - kw. 7 

Genova: kc. 9.^9 • m. 312,3 - bw. 10 

Trieste: ke. 1211 • tn. 217.7 - kw. IO 

Firenze: k«L 598 - m. 601.7 - kw. 20 

8.ir>-8.35: Giornnlo rrniio e lisla 
di'lie vivande. 

11.15- 12,30: Co.m:er-1'o v.kiu.sTo; 1. 
Liuifo Rossi ; Il doynino nero, sinfo¬ 
nia; 2. Malvezzi: l'isioni,' 3, G.iu- 
wii): Suite turca; 4. Nissiin MotiLa- 
ifiiini : Cabaret nostalgico; 5. Puc¬ 
cini: Turnndot, fantasia; 6, Ornck : 
iìrock; 7. Mascagni: Cf7tv//|rria ru- 
sbeann, inlecinczzo : 8. KocnH: Slan) 
boni, fantasia; 9. Sii'ger: Professor 
Pier.ard. 

12,30; Diselli. 

12,45; Giornale radio. 

13: Segnale ururio cd eveiilunli co¬ 
rni in icaziuni dcII’E.I.A.R. 

13-13.30 c 13,45-14,15: R\nio-oa- 
CHESTR.V n. 1. 

i;{.30-13,-i5 : Bursà e dischi. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

16,30: riinrnale ratlio. 

16,-40 (Milano - Torino - Genova - 
Triesti'): Canluecio dei hnmbini: 
laicilla Anlonolli: «La prolesla di 
Fin» - Diticlii. - (Firenze): Il n.\no 
D.iffoiighi. 

17.10- 18 iMilano-Torino-nenovu- 

Trii'sla): Diselli. 

17.10- 17 (Firenze): Trio Sai-f.r.no- 

PiiTRiìLLi - Ancillotti : 1. Nuoci : 

t htuH tfamour; 2. Canu; Sercnatet- 
i<i sarda; 3. Masserict : Selezione dal- 
Fopci'u Werther; 4. Yvain: Rvmitn- 
zn; y. Rizel; Pastorale tiaU'.i/Ve- 
slenne; G. Hanzaln; SeTcnalu eej/hf- 
ciosa; 7. I.iederc'i': Alla Izlsjann; 8. 
Siii'àsale: lìoìnanza owlaliisn; 9. E- 
soithii-r: Lx/rlc in blue. 

18,35; Giornale radio e comuiiica- 
ziimi dei Gonsorzl agrari e dii Dojio- 
Ifuoro. 

19-19.25: Concerto v.ari,\to: i. 
Pniielilelll: Il figliol prodigo, coro e 
Ijii Halli le : 2. Ranzato: A Siviglia; 3. 
Mnspofgsky; Intermezzo. 

19,25: Comnnicnzloni della R. So- 
cii’lli Gi'Ograllc.a. 

19,30; Sognai'' orai'io otl evciiluali 
conmnicjzioni fh'M’K.T.A.R. - Utselil. 

ly,:iO (THosl.:); Dal Caffè TMiilo 
(Oi'clicslrina illrolla dal M* Vatta). 

20: tìiornalo r.iilio o ImlliMlina nio- 
li'OMilngico. 

20,15: 

20.15: Trasmissione da Vienna: 
CONCERTO 

1IEM..V GR.VNDE nilCHf,STH.\ 
SI.NFONICA Di VIENNA, 
tìirelta dal 

M'' Ci;OI*OLD Rf:iCH\VElN 


ANTENNA SCHERMATA 

NOVITÀ' RADIO! - Elimina qualunque an¬ 
tenna • Evita qualsiasi pericolo di scarica 
temporalesca. — Solvete a: Ino. Tartufar!, 
via dei Mille, 24 • Torino • Telef. 46-249 
(Vedere dettaglio nella pag. Tabelle onda) 




«•(il ooiii.'ors') del vinlinisln 

Vasa Prihoda 

1. .Mozart: f oocerlo in re mag¬ 

giore. 

2. F. MeinU Issohn - lìai'llmldy : 

Corifcrlo in rn! niinm-'’, njie- 
ni 64: Allegro nuillo aii- 
passionuto - Andanle - .M- 
Irgro indilo vivace. 

21 . 20 :' 

Concerto sinfonico 

din lUi ila! M" (ÌIUSEPPR BARONI. 

J. Ilitydn; Sinfonìa in sul mag¬ 
giori?. 

2. Heethoven : Leonora IH, ou- 
ViTlniT. 

;ì. S\m nii.si'ii ; Carnevnle a Pn- 
rif/i. 

4. VV.Ignee: / maeslrl rantorì, 
prirlinii 1“ e 3- atli). 

Negli iiilervalli : Conversazione 
siiorllva offerla duir« Amaro 
Cora» • Libri nuovi. 

23; Giornale radio. 


ROMA- NAPOLI 

Roma: ke. 680 - m. 441.2 • kw. 30 
Napoli: kc. 041 • m. 818.S • kw. 1.5 
ROMA ONDE CORTE (2 RO): ke. 11,811 
DI. 25.4 - kw. 0 

PER IL TUH.no di riposo DELLE 
FESTE NATALIZIE LA STAZIONE 
DI NAFHJLI NON TRASMETTF. 

8,15-8,30 (Roma): Gloriidle radio 
- (JoniunieaU dell’UITlcio jircsiigi. 

12,30: Previsioni dol Iftiijm - 
Dischi. 

i:i: Segnale orarlo - Evcniuali co- 
nitiniculi delI'E.I.A.H. 

13-14,15; Concerto strumentale: 

1. RadioscstelLo : a) Puligheddu: 
Marcia trionfale; b) Lflhr: Srhnlcfc- 
Srhnack, fantasia brillante; c) llal- 
llg e Cajjcllaii; Suite carnevalesca; 

2. Violoncenista Cesare Cotamarlno: 
(i) Salnt-SaSns: Il cigno; ft) Popper: 
Mazurka zingaresca - 3. R.irlioscslct- 
In; a) Offcnbach; La figlia del tam¬ 
buro maggiore, fantasia: b] Consl-» 
glin: Oriente.. 

13,30-13,45: Giornale radio 
Boi'sa. 


SUPERTIlASjfISSIOKI 

Bolzaao • Ore 20,10: La Ciò- 
conia, opera di A. Poocliielli. 
(TrMiBÌseioee fonografica). 

Radio Snifia Alaraanique - Ore 
19,45: / figli del Re, fiaba ou- 
sicaia di L Humperdinck. Di¬ 
reziona di C. Lartz. 

BarlÌBo - Ora 20,15: Da$ Trdnen- 
firugleÌR, poema per il Natale, di 
R. Sebomann. Soli, coro, organo 
e arpa. 


IG: Tt'asmisslom' d,itr.\(’i’:iuli‘mia 
di S. Cfflllii: Gonoerbi del Iciiurf: 
Alfredo Sornie.'li c pianista Lydl.i 
.I<'imnol«. 

19,10 (NhjhiH): Crorirtca tleiridro- 
poriiì - .Notizie sportive. 

19.15; Notizie agricole - Comuni¬ 
calo ilei Dopoljvtiro - Cioniale riuMu. 

19,30; Segnale unirlo - Evcntucl 
coniiinlcati dptl'E.I..A,H. - Comuni- 
culo d'-lirsliliito lidenuizloniile ifl 
Agi'icoUnca (In lingua Ibdiana, fnin- 
cese. inglese, l.«’ilc.sca o spagnuotn) - 
Nulizie sportivo - Oiornalo doH'Enit 
- Dischi. 

20,15: TllA:9.MIS9t-»NE UA VlKNN.X I 
Ciincerlo del vinlinlsta 

Vasa Prihoda 

(Vedi Milano). 

21,20: Conversazione sportiva of¬ 
ferta d.iir« Amaro flora». 

21.30: 

Un vero gentiluomo 

Commedia in un atto di 
LUCIANO ZUCCOLI. 
Personaggi : 

Il r<nile. Olimpo SfiHmbcal 

M. F. Ridoni 
La contessa A'rmlRin . G. Scollo 
La rontes.sina sua fìglin 

K. (ìiunnini 
Caule Enzo De Forulll 

G. Coochini 

t'oìitc Claudio Lanzaiil 

A. l’anicali 
Lord Percival. . E. Piergiovanni 
li Commissario . . .A. Duranlini 
I n dolneslleo ... A. LiiiieiiLini 
22; 

CONCERTO VARIATO 
Parte seconda : 

1. «) Riinski-Korsakof ; fi voto 

ilei calabrone; b) Liszl: Stu¬ 
dio da concerto in fa minoro 
(piunieta Rodolfo Caporali). 
Libri nuovi. 

2. Uriche niodcrne o canzoni fol- 

cloiisllciio italiane In'crjiro- 
liilc diti siipruno Riizfl Miilli- 
.Mi'bSillH. 

3. n) .'S. (h)on: Canto arabo; b) 

Casella (Silva): Danza sict- 
llnna, dal ballotto « La Gia¬ 
ra » (vlfìhincclDsia Luigi 
Silva). 

Dopo 11 concerto: Dischi ui .Mc- 
siiLt siNFOsrcA: a) Eicheim: 
SoUumo giapponese; b) 
Urahnis : Dame ungheresi 
N. 1 e 3 : c) Debussy : Feste 
(dei «Notturni»): b) Riis- 
slnl-Resplghi ; La ItouHque 
/nnfa.s« 7 ue, balictlo. 

22,53: Ultime notizie. 


SELECTOR UNIVERSALE 

Il filtro perfetto • Il più • buon mncilo 
I tupcrlore a qualtiafi mvea itranicra. :— 
Scrivete a: Inp. Tertwfarl, ria del Mille, 24, 
Torirw. telaf. 46-249 (redi andu p«. 37 
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BOLZANO 

Kc. 815 - m. 388.l • kw. 1 

ri.2.") : HidU-ltiiifi 

li,HO; Sognili'* nviiriii - Kvoiiliiali 
oomiinirati rt**irK.I.,\.R. - Mi-hica 
iTAiiAVk: 1. Xzz'iiii : (iiii erliirc i-n- 
mirti; ’i. Hilll ; Srrrnoln ol Ti nto; 
It(ininn7.t: ■’«. Mnnno; SoreUrlta; 5, 
Vorili: Hiffotflto, r»ntiiHÌH; fi. Mf»- 
iiiaiiZii; 7. Atti.nli'i: KoroUfi- 

ta; 8 Soassolii r 

tìlornuio rndin - l^oniuiii- 
cali ilfl (’nnsorzl agrari. 

iT-1^: Diselli. 

lll.àii: CnriiiiiiicaZMtrii ii>'l D<>|i<i- 

iavoru. 

8fì; S<'KriHl»‘ nriirio - Flvonlnall m- 
Tminicall tloM'K.I.A.H. - (inrivcrsazin- 
iit* «sporMvii olTi rln dall* « Amaro 
• àira». 

20.10: Tra«ml«sliino fnnograflra 
(loiriip'-rn ; 

La Gioconda 

di A. FftNCniKLIJ 

Nngli inlorvulii; I.ÌNri nuovi - 

« liifriiziofil ». rtiiiYorsazinii.' di 
Hans (•ricoii. 

\llu fitic di'irnpora ; llim'nilo 
railia, 


PALERMO 

Kc. 5T8 • m 524.5 • kw. 3 

li.iò; (ìi'.H'iiidf nidìo. 

tH i i ; yuai-i' tlo Suiiii\ D.ntd, 

i:i,dl>: Si-gnali' nrai'ì'i - Ksoiitnili 
C'iniiinli'iill d<-irK.I..-\.H. * Hnlli'ltiri'j 
inf’lfiii'ologh’.o. 

17,30-18,rjO : Ouiit'lolln Siinny H iird 
dal Tra H'iOlii n]iiti|iia. 

20; Ciitmmiruzitmi ilrl D<>|ml.'ivoL‘o 
- Rinlio-ginriialR deH'Enil. - Nolizia- 
rio agripfilo - Coinnnicato d».‘lla H. 
Sop|c|;\ (inigriiOca - OiornaU; radio, 

2 <*. 20 : Convprsuzinnn ?pnrtiv,T nf- 
f'Tlii dall* «.Amaro Cora». 

20,30: Sognali* orario. - Kvpiilii.ili 
cormmicali floirE.I..\.H. - Dìsrht. 

20,45: 

Concerto teatrale 

direno d,il M« F. Itrsi^o. 

1. U. Puccini; Mnnun l.o^rniil. 

allo 4*. 

F Di* Maria: «Poesia di*l N,ilii- 
le*. couvorsazionc. 

2. Giordano; l'edorn, ailn 2 ". 

Lihri nuovi. 

3. Nfuiilcmezzl : 1. umore (tei tre 

rr, gran rtuctlo allo 2". 

4 Kns.sini: Oufjlìetrno Teli, !.ln- 
fonla. 

22.55: UUitne nolizli*. 


TAPPETI SARDI 

ed altro, lavori caratterisUci a 
mano, adatti anche per regali di 
noue e leale io genere - Vendila 
(Gretta a famiglie e privati a preso 
da grossista — Scrivere al 
Civ. PiRAS - Scuola del Tappeto Sardo 
In /S/L/ (It'aoro). 


BARI 

Kc. 5T3 - m. 521.5 • ke. 3 

13; liiiunaie radio. 

13,10-14,10; flonciTlino dol jazz 
Mlmicó y Negro. 

13,55; laillilliuii no'li-ot'ologic'i. 

1'i : Si'gwali; orario - Kii tiluali co- 
iniiiik'tdi deli'E.I.A.Tl. 

17.311-18.30; Diselli. 

20; Ndlizio agrai’o* - nadio gon* • 
nule d. ll’KniI - CMiiiiiiiicafi doi lin- 
pnlnvoro. 

20,1.5: ConversazioiH* simrliva of- 
fiTla diiU’«.\inaro Coru ». 

20,25; Bolleltlno presagi. 

20.30: Scgiiak* orario - Rventuali 
coiriunica li ilf’irE.L.A.n, 



Concerto 

di musica teatrale 

1. Verdi : 

Il /itilo Slii/ii.ilari, sin- 

fonia 


2, -Miisragiii ; l'avallerUi rusfi- 

eana, 

4\<ii 1(1 Fitpflc 0 iiiiirti- 

ma > 

■suprano M. Rai’lìi.-riii'. 

5. Ihilligel 

Ili; /.urbi di Ldiintier- 

iiiiivr 

. « Griui.i fmii'sla .sma- 

iiia » 

.barilinio d’Angeld). 


LE STAZIONI SONO DISPOSTE 


AUSTRIA 

VIENNA 

ho. 680 • m. 617,2 • kw. 76 
GRAZ 

kc. 861 • m. 363.1 - kw 7 
16.76: C'rfii'Tlo (leUTir«he‘'li‘a della 
.«ilazù'nc — 18,6: Notizia sol rriovimenl" 
del fore-^^Hen. is.so; conver-vazioiic 
sportiva; « I.n M i ... - 18,36! ('onvci'.sì- 

ziono siKirtiva: «.Mii'tieu leirnera ». - 
18,46: Alliiallt.'i - 19,10: Convi.Tsazk'iii' 
sul L-inenia. - 19.16: SoKuaJe orai-iu - 
Notiriarlo - .Meteorologia. — 19.36: Ke- 
eitaziono. — JO: 'j'r:isiiiis.sioiie di una 
conversazione daUAoicrica - 10 16: 

Concerto orche.sirale lon soli di vm- 
lloo osegnttl Ila Vnsa Ptiiioda (per 11 
prograiiiiiia vedi Milaooi. - 2MB: Ni> 
tizlario - iMi-teorolngia. — si.30: Musi¬ 
ca ria ballo rllrBsu)es-«a 


BELGIO • 

BRUXELLES I (Francese) 
ko. 688 • m 600,3 - kw. 16 

18; Concerto dcll'onhestra iiiiifoiil- 
ca della stazione. — 19; Convorsazioue 
sull'attività politica delle donne. — 
19,16: Concerto <11 dischi. — 8o,16: Con- 
vHrsazlonc .«u problemi radiofonici. - 
20,30: filoniale parlato. — 2i: Concer¬ 
to (It'li’orcheslra delia siazione; Olio 
numeri eli musica brillante e ria bal¬ 
lo. ~ 81,46: Conversazione su una cro¬ 
ciera intorno al inondo. — 821 Couli- 
nnazlone dei coacerlo (p Auiueri) di 
musica brillante e da ballo con ir 
terniezzi «U canzoni e dizinni. - si: 
dlornale partalo. — 83.10: Conccrio di 
dischi. — 24; Fine 

BRUXELLES II (Fiamminga) 
kc. 888 m. 337,8 • kw. 16 

18: Concerto rioll'nrchcstra della sla- 
zione. — 19: Concerto di dischi — 
19.15: Conversazione «Ricordi (fun 
soldato ». — 10.30: (oncerto di niusica 
ripruU'iiin. to.is: Conveisazione; 
» L'HSieriio della olllà di Anvei-sa nel 
IMS". — 80.30: filoniale parlato. — 
21: Trastnls.iiene rii iii.a conimerila. 

82! Concerto (li dischi. — 23: (ìIoriKibi 


Gius. Multi: La llfirove^-ifi di 
f'ifrÌHÌ, S'*leZÌ(MU-. 

5- Vriili; l'n bullo in nt'i^clie- 
ru. «Morrò, ni.i piiiiKi In 
gr.iziu » (sujiraiiM Milena 
Ibirbcrio). 

fi. Virili; Lh fui'Zii lift lir-^diio, 
« rnui futili ». 

7. (liilulHiii; l.on-li-i/. pn.-liii.lii», 

8. A'rrdi : Il Ti'tivnloi'r. .‘srt--*7.iiiiii*. 

D. \'i-i'(li: Ohriio, mute di ^nii 



Hovifnrio. ainfui 

ria. 

ih. 

Ditrcini ; Suor 

-1 n[{clic<i. 


« ^'(•nza Tntiiiiiuii 

1 » (soprano 


Milena llarberio). 

n. 

(hiunod; Faust, 

« Salda nu'- 


'bi.iflla» (b.'irilono Lino 


(l'Angflo). 


12. 

Puccini; Ln i'ilti, « La 'J're- 


g'-llllu ». 


13. 

Poilo: SeiiUi di 

Mai'fiherita 


(seprano .Milcn, 

( !larb(-ino). 

1 i. 

Lc'.iitcctVf 111) ; / 

paQliiirei, 


(hicllo N--(J(1,( e 

Silvio (.sn- 


pi'iiiio MiIpii.i Pii 

rberio, Ivu'i- 


Inno làno d'-Vtigclo). 


ij; .Miii-oncfi; à'.rcc/slor, li.illol- 
ti). f;f|i'ZÌoii».‘. 

Ni*!1'ìii1i.‘4*\u1Io: Nt'Uziiirio liiilrab*. 


22.30-22,55; .Music, i I r.isiiKLssii d.il 
.ut G;(nV' (li'l Li-Viiiilc. 

22.5.5: riiiiia* nolizii*. 


IN ORDINE DI NAZIONALITÀ' 


paiiali. - 23,10: l<;uliM!iasirilssione rii 
tilt (■ciiK'pi-l'i dalla Sala Meinllnc di 
Anver.*'.-!. — 24; Fine, 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

kc. 614 - m 488.6 • kw. 120 
16.1D; (’ofu’.erlo orchc.slralc ria Brno. 

— 16.55: ronversazIiiTie: m L'igiene del¬ 

le feitr ». — 17,B: Cnni crtn di iiiusira 
per liiiUitelto di fiali. - 18,5: Coiivei- 

sozioiic* agricola. 18,16: Conver^a- 
zioiiH pei- eli operai. — 18.86: N'ntl 
ilario in li‘iJi.!«co, — 18.30: Trasmissio 
ne niusicilrt in tedesco per I piovani. 

— 19: N'iliziarii), - 19.6: Conversa- 

zloiio: Il |•l‘ollIl•llUl del debili inter- 

iinziuiuili ». — 19,20: Vfìdl Hiiio. 
19.60: Concerto rii ninsica Ispirata dal 
Nniale- 1. Maiifrcriiiil (tORS); Sinfonìa 
di Calale. i>er due violini solisti. :mhi 
e organo; a. Uiber (ll>44-1704); Sonale 
hihliche, per violino e cenitialo; 3. LLhzI 
Fraiiminnti (IcIToralorlo Cristo. — 20,50: 
Iiiiruduzione alla trasmi.s.sione di lira 
lislava. -- 21: vedi Moiavska Osli-ava. 

— 22: Segnale orarlo • Notiziario e co¬ 
municali vari. - 22,16: Vedi Brno. 

BRATi&LAVA 

kc. 1076 • m. 878,8 • kw. 13,6 
19: Un Praga. — 19.20; Da limo, -- 
19.50: Da Praga. — 21: Da Moravska- 
Ostrava 22: Da Praga. — 28,16: Da 
limo. 

BRNO 

ko. 878 • m. 341.7 • kw. 38 
18 86: Trasmissione da Praga. -- 19.20: 
TraMiiIssione dal mercato dei giocat¬ 
toli di Natale. — 19,60: Trasmùssloiie 
in occasione del Natale 1. Dizione di 
versi; 2. Slainic: Sinfonia 7>nslorffle in 
re maggiore, np. 4, ii. 2; 3. Fibich; -Vir- 
Inie, nielodraiiiiiia sul poema di K. J. 
Erbcii; 4. VoJarek; PrelittUo slnfonlro 
(li tVnbifr, 5. KecUijzionI; 0. (Vincerto 
(Il organo (su dischi). -- 20.50: Da l*ra- 
ga. — 21: Da Moiavska Ostraf.a. — 22: 
Da Pi aga. — 22.16 83.30; Concerto or- 
(tirsiraltì di niiisira popolare slovac¬ 
ca - In mi tiiiervallu: Conversazione 
In ('spei-nnto: «Le meliKlie e In iiuisica 
P'>p*ilare slnvacra ». 


KO8ICE 

kc. 1022 • m. 293,6 • kw. 2,6 

19; Da l'raga — 19.20: Da Driiu. »- 
19 50: Da Praga. — 21: Da Moravska- 
Dsli-iiva. - 22: Da IM-aga — 22,15: Da 
Hrii». 

M0RAVSKA-08TRAVA 
kc. 1137 • m. 283,8 • kw. 11,2 

18 18: Tra'ini.*-sionp da Praga. — 19.20: 
Da limo. — 19,50: Da Praga. — 21: Ke- 
bikoT: Albero di Natale, opera in un 
alio e 4 quadri, op. ?1. — 22: Da Pra¬ 
ga. - 22,16: Da limo. 


DANIMARCA 

KALUNDBORG 
kc. 260 - m. 1113,8 - kw. 7,6 
COPENAGHEN 
kc. 1067 • m. 281,2 - kw. 0.76 

15.70: Musica trasiiiessa, — 18.40: ]‘er 
i bambini. - 17.40: Notizie finanzia¬ 
ne, — 18 80; (’cinfi*rcTi7,a, — 18,60; Mi- 
teorologla. - 19: Notiziario. — 19.is: 

.Seguale orariu. — 19.30: Conferenza. 

— 20: Campane - Chiaccherala. 
20,10: Musica <1 operette. — 21,10: Ite- 
i-ilazlf*iie. — 21,40; Coiirerto di vlolinu 
IbetlKiveu: .Soiiain per violino e pia- 
iMib'i’le. licnuilli’ niaggiiii-e. op. 1'.^. 
n. 'i. — 22.6: Notiziario. — 22,20; Con- 
«'(*ri(i; 1. Luiig(>-.Mùlies .ilhamimi, sni- 
le; Saiiil-Sii('‘ns: Sitile al(ierieiiiie. 

- 23; .Mii.sica (la liullo - 24: Caiii|>:iue. 


FRANCIA 

BORDEAUX - LAPAYETTE 
ko. 986 - m. 304 - Kw. 13 

18: Trasiiiissioiio letteraria. 20.30: 
I liforriiaziiinl tleiruUinià ora. - 20.40: 
Noti7iari(i scolastico. — 20.56: Itlsiil- 
tuto (jell’eslr.izionc del premi. — 2i : 
I.eziniie di siiagiiiiolo. - 21,16: Noii- 
7iaHo - Bollelliiio lueteorologico. 
21.75: Conversazione da Parigi: « Vei -u 
Sani'Klena ». - 21,35: Serata di cuiii- 

lueriie: 1. E. Cadpl La he.'iUjiie rlwr.sr. 
un atto; 2, N'alali delta Gitaseoijnn, 
<anli; 3. Andre» Duinas; L'ora dei de. 
Itili, coiinnedia in un aun. 

MARSIGLIA 

kc. 950 - m. 316 . kw. 1,8 
18: riiuversazlciie. — 18,30; ConcerD) 
(li diselli. — 19,10: Notiziario. — 19,16: 
(tininale radio. — 20,16: Lezione di fo¬ 
tografia. — 20,30: Concerto di dischi. 
— 21.10: Couversazioiu'. — 21,26: Cou- 
versiiz.ione. — 21,32: Dolletlino meteo¬ 
rologico. - 21,83: Concerto clellorchc- 
stra della stdzlooc. 1. Beethoven; pi-L- 
tiia sinfOTild; 2 Mozart: Larghetto per 
(Tarioetlo; 3. Mendelssohn: Saìlarelb» 
(Iella Sinfonia italiana; 4. Fauré; Pc- 
rnwfl,- ó. Siliniti: Sera, sogni, sulle rh e 
di tni finme; o. Debus.sy: Siiile; 7. Dii- 
p:trc; 4flr .ilellfi 8. Pienié: Hapsoilia 
hasra. 

PARICI P. P. (Posta Parislen) 
ko 914 - m. 328,2 • kw. 80 

19.45; Glornalo parlato — 20: Con- 
(-ert'j (il dischi. — 20.30: Convorsazione 
per le signore. — fi: Conversazloue 
sulla musica- — 21.10: Concerto di dì 
sebi. - 81.30: Offenbach: Selezione 
la rrrlclKde. — 23,30: l'illme informa¬ 
zioni. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 207 • m. 1446,8 • kw. 13 
18,46: Notiziario. — i9i Bri'vl conver¬ 
sazioni 19.16; Convor.'iazloue: .Verso 
S. Elena — 19,30: Conversazione 1f;i- 
frali’, — 19,45: AItnalilà — 20.20: fPd- 
•Icfflno itieleurologlco. — 20,30: Conepr- 
to onliesfrale. di musica sinfonica di- 
reltcì d.l LTaiiiopI; 1. Aulier; I diamanti 
della (wrona,- 2. Pierné: Piccola sulle, 
li. Vianientr l'astoratC; 4. Taylor: /■((•- 
rofa siiifr di concerlo {solo di violino); 
5. Debussy. Pinola sulle. — 2i,30: t\o- 
Itzlarlo- — 21,4822.40: Trasmissione 

luusirale e letteraria |ipr I giovani. 


PROGRAMMI ESTERI 
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RADIO PARICI 
He. 174 > m. 1794,1 • Hw. 76 
17,30: Lozione fll Inglese. — 19.10: 
Conversazione agricola. — 19,30: Con- 
cerio orchestrale di musica brillanto. 

— 19,60: Conversazione su probieini di 
Assicurazione sociale. — 20: Coriver- 
.sazione. — 20.20: Concerto orchestrale 
Ili iiiiisica brillante. — II: Concerto di 
tlisilil. — 21.30: Rilrasnils.stone dai 
Teatro della porta San Martino: Ed- 
iiiimii Kosiand: Cyrano df Bergerar. 

— 21,15 .Intervallo): Conversazione ira- 
stMiioiiiica. 

STRASBURGO 

kc. 869 • m. 345,2 • Kw. 11,6 
17,46; Conversazione letteraria. ~ 
18: ttoncorto di musica da jazz. — 19: 
Trasmissione di un ooiicerlo dii Lilla. 

— 20; Conversazione di atlualilà in te¬ 
desco. — 90,16! Conversazione giurì- 
tlira ÌJ1 tedesco. - 20,30: StgiiaJo ora¬ 
rio - Notiziario In francese e in tede- 
.seo — 20.45: Concerto di dischi. 
20,56: Estrazione del premi fra 1 ra¬ 
dioabbonati. — 21-23,30: Paul Bastldo.- 
L<i Vaìinlna, dranmia lirico In 3 atti. 

TOLOSA 

He. 779 • m. 385,1 - kw. 8 

18; Orchestra argentina. — 18,16: Quo¬ 
tazioni di iKjrsa-. — 18,30: Orchestre 
varie. — 18,46: Caiizoneite. — 19: Noti¬ 
ziario. — 19,15: Brani orchestrali di 
operelle. — 19,30: Arie di opere. — 
19,46: orclìe.stra viennese. - 20.16: No¬ 
tiziario. — 20.26: Notizie regionali. — 
20,30: Fisnrniuniche. -- 20,48: Musica 
dedicata al Natale, — 2ij Balal.tike e 
cauli russi. — 21,15: Musica militare. 

— 21,30: Dizione. — 21,45: .Mnstea da 
hallo. — 22.15: Musica di fUnis sonori. 

22,30: Lei ocq; Selezione da Madame 
Aiiaol (dischi). -- 23: Soli di violino. 

— 23,16: .Notizie daU'Afrlca del Nord. 

23.30: Mii.«ica varia. - 24: Orche- 

.slra sinfonica. — 0.30: Musica Inglese. 
1: Bollettino meteorologico. 

GERMANIA 

BERLINO 

He. 716 m. 419 - kw. 1,6 
16,30: Comerlo ciThesirole da r,l|isia 

— 17,30: Coiiversazionc: « Lilir^ diineil- 
tlc:ill -. — 17.40: Ras-sogna libraria. — 
17,50: Per i piovimi. — 18,10: Coriccr- 
lo di musica per sinimetitl a flalo. — 
18.561 Coimniicati delia Radio-direzione. 

— 19: .MIualilA. — 19,10: Conversazio¬ 
ne; '■ l'na fpsia a (ìerusaleinmc «. — 
19,35: Musica lirillante c da Ikallo ri¬ 
trasmessa. — 20: Tra.siiilssione di una 
coiiveisazione dall'.Aineiica. — 90.16: 
Schunianii’ Pas Tràin;nl',riiylein, poe¬ 
ma di Natalo per soli, toro misto; 
piano, organo e arpa, op. òl. — 9i: 
Conversazione letteraria. — 21.16: Wal¬ 
ter Oronostay: Cristallo di monte, ra- 
dio-recita imisicale. — 29,16-94: Notizia¬ 
rio - Meteorologia - Trasmissione di 
un concerto .sinfonico da Magdeburgo. 

BRESLAVIA 

kc. 093 - m. 325 • kw. 60 

16: Concerto clelTorchestra della sta¬ 
zione. — 17,30: Conver.saziOQe: « Il te¬ 
lefono ». — 17,66: Conversazione: •• Il 
Natalo del poveri •, — 18,45: Conversa¬ 
zione; ■ Stiperstlzionl sicsianc ». — 19.10: 
Conversazione: » Natale a Betlemme ». 

— - 19.40: Coucerlo di dischi. - 20: Tras¬ 
missione di una conversazione dall’A- 
merlra. — 20,16: Trasmissione di un 
roiicerto corale dt fanciulli. — 21.16: 
Karl Scziika: A'alaf.i; ateiiiono, ciuitaia 
dialettale. — 22: Segnalo orario • No¬ 
tiziario - Meteorologia. — 22,30: Tras¬ 
missione di un concerto da Magdr- 
biirgo. 24: Fino. 

FRANCOFORTE 
ho. 1167 • m. 269,3 • kw. 17 

17! Concerto delPorchestra della sta¬ 
zione. — 18.26: Conversazione. — 18,60: 
Conversazione medica. — 19,16: Segnale 
orarlo - Notiziario - Meteorologia. — 
19,30: Trasmissione da Miiehlaclier. — 
29.20: Segnale orario - Notiziario - Me- 
tecii'ologla. — 22.45: Vedi Berlino. 


HEILSBERG 

kc. 1085 • m. 276,6 - kw. 60 
16.30: Concerto orchestrale da Lipsia. 
17,30: Letture e riìtcontl. — 17,60: 
ctonversazione sulla caccia. — 18,16: 
Bollelllno agricolo. — 18,26: Rassegna 
Mbiiirla. — 18,60: Conrerlo di dischi. — 
20; Conversazione. 20,15: Tnisniisslo- 
Ite da Vienna. — 21.20: Mas Meli; Gli 
Apostoli, radio-rei.lta. — 22,20: Noti¬ 
ziario - Meteorologia. 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
ke. 183,6 • m. 1634,9 • kw 60 
10,30: Concerto orchestrale da Lipsia. 

— 17.30: Conversazione: « Ulopio o oto- 
pi-itt». - 18; Radlo-recita natalizia. — 
18.30: Conversazione di economia dome¬ 
stica. — 18,55: Bollettino inetHOi-ologico. 

19: Conversazione: » L’im|>orlanz;i 
della meteorologia». -- 19,20: Conver¬ 
sazione: » 1 santi tre Re Magi ». — 20; 
Ve<ii Herìitio. — 20,15: Vedi Breslavla. 

- 21,16: Vedi nerlino. — 22,45-24; liiil- 
li'iiino dello stato del mare - Vedi Ber- 


LANCENBERC 
kc. 636 • RI. 472,4 • kw. 60 

18,20: Per i giovani. — 17: Concerto 
un Iiestrale da Franeoforte. -- 18,20: 

ronversazioiie in Ingicsu. - 16.46: Se¬ 

gnalo or.ario - Notiziario ■ Meteorolo¬ 
gia. - 19: Conversazione; "Leggende 
l>oi».>l!irl: Il diavolo podestà». -- 19,20: 
Attualità. - 19.30: Conversazione; "Che! 
co.'a devo leggere?». — 19,66: Notizia¬ 
rio. 20: Trasmissione dl uiia nmver- 
sazieuR dRll'Aiiicritra. — 20|l5: Trasmis¬ 
sione da Breslavla, - 2i,i6: Ermi Al¬ 
fred Ifcrrmann; Il flglto del ctelo, ra- 
iho-iei lla di Natale ron arte e lieaer 
liopolarl. - 22.25: Notiziario. — 22,45 24: 
t^nicerto di inustca brillanic e da iiallo. 

LIPSIA 

kc 770 • RI. 389.6 - kw. 1£0 
18..30: Concerto deU’orcliesIra della 
stazione. — 17,30: Ra.s.segna e recensio¬ 
ne di libri. — 17,50: Notizie e comuni¬ 
cati vari. — 16.25: Lezione di inglese. 
— 18,60: Attualità. — 19; Conversazio¬ 
ne; » Kdillzia e architettura ». — 19,25: 
Concerto pianistico: Schiiinann: Pa- 
pilions, op. 5. — 20: Tra.smlssione di 
una conversazione dairAinerlca. — 
2G.16: Concerto orchc.strale di musica 
hrillaiite e da ballo tratta da operette 
moderne. — 21,16; Conversazione: • 1 
problemi delI'Knrojia ». — 21,30: Con¬ 
versazione: « Viaggi clas.slcl allravers<} 
PEiiropa ». -- 22.10 23,30: Notiziàrio - 
Concerto strumentale di musica con- 
tempornnea. 1. Uilhschmann: Qr/artel- 
lo In si minore per due violini, viola 
c cello, op. 1; 9. Baucr: Quartetto d’ar¬ 
chi. op. 27. 

MONACO DI BAVIERA 
kc. 663 - RI. 532,9 - kw. 60 
18.36: Conversazione per 1 genitori. 

- 17: Da Francòfone. — 10,18: Conver¬ 
sazione musicale. — 18.38! Conversa¬ 
zione su illustri scienziati della Ba¬ 
viera — 18,56: Segnale orario e noti¬ 
ziario. — 19,6: Conversazione: ■ Mille 
anni di storia geografica della Bavie¬ 
ra » (UT.). — 19,26: Concerto »ll un’or- 
cheslrlna di mandolini. — 19,48: Dieci 


nitmill di lu'iiellcenza. - 20: Conver¬ 
sazione da Washington. — M.20: iir- 
der di Natale per liuto e viola da gani- 
11.1 — 20,45: Alois JohaiHies Llppl; 

I.'apparizione della stella, tre scene. — 
21,5: Conferenza: •L'Albero di Natale». 

— 22,20: Segnale orarlo o notiziario. 

MUEHLACKER 
kc. 832 * m. 360,0 • kw. 60 
16; Concorto di dischi, - 18.30: Tras¬ 
missione musicale per 1 fanciulli. — 
18,10: Conversazione; • La stella di Be- 
ili-mniR e 1 calcoJi astrmiornlcl ». — 
18,35: Coiiversazloiie. medica. — 10: Se¬ 
gnale orario - Notiziario. — 19,6: Con- 
cerio vocale di ballate. — 19,30 (da Man- 
nheltn); Jos. Haas: Chrlslnac/il, radlo- 
recita musicale por soli, reciliizloiie, 
coro ini.sio e piccola orcliestra. op. 85. 

— 20,46: Josef Eberle: L'Snropa scono¬ 
sciuta (II); Le isole di Napoleoni?. Cor- 
<dc(z c(i Elba. - 21.30: Concerto piaui- 
stlfo: 1, Mozart; Faritasht lu re minore; 
■? Beethovon: Sonufa lii do dlesl.s mi¬ 
nore; 3. Brahrns; llapsodia in sol mi¬ 
nore. — 22,10: Segnalo orarlo - Noti¬ 
ziario - Meteorologia. — 22,45: Tras- 
iiu».s|one di una conver.sazloiie dalTA- 
mertra, — 23-23.40: Concerto di organo; 
Musica dedicala ai Knlale. 

INGHILTERRA 

OAVENTRY NATIONAL 
ko. 193 • m. 1564,4 • kw. 30 
LONDON NATIONAL 
kc 1147 • m. 201,6 • kw. 60 
NORTH NATIONAL 
kc. 995 • m. 301,6 - kw. 60 
8 COTTI8H NATIONAL 
ko. 1040 • m. 288,6 kw. 50 
16: Concerto urchcslrale di musica 
brillante e popolare da uu albergo (da 
Midland Regionai). — 17: Concerto del- 
l’tirche-stra Metropole diretta da Emi- 
Ilo Culninbo (da un albergo). — 18,15: 
L'ora del fanciulli. — lO: Notiziario - 
Segnale orarlo. ~ 19,30: Mozart: Com¬ 
posizioni por quintetto. — 19,60: Con¬ 
versazione. — 20,6: « La settimana nel 
giardino », conversazione. — 20,30: Con¬ 
versazione. — 21: « The Brldgeway Pa¬ 
rade ■ .rivista di canzoni e musica da 
riviste e danze], — 22: Segnale orarlo 

— .Notiziario. — 22.38: Cuncerlo dell’or- 
chcslra della B.li.c. (sezione D) con 
arie per soprano: 1. Susan Spaln-Dunk: 
Kentish Dnuins, ouverture; 2. Wagner: 
Filiale del Tristano e Isotta (soprano 
c orchestra); 3. Ctaikovskl: Preghiera 
(dalla Sulle mozartiana)', 4. Scharwen- 
lui: Pania nazionale polacca, op. 3, 
n. 1; .9. Quattro arie per soprano; 6. 
B.'intock: Fanfara e marcia (musica 
per gli intermezzi di .Macheth); 7. El- 
gar- Larglttlio (della Serenala In mi 
iiihiore]; 8. Ralfoiir (iardiner; Danza 
delta pastorella; 9. Tre arie per sopra¬ 
no; IO. ClaikoTskl: La schiaccianoci, 
sulle. 24-1: Concerto di musira da 
Iiallo da un albergo. — 24! Previsioni 
niarlitiine. — o,3G: Segnalo orario. 

LONDON REGIONAL 
ko. 843 • m. 365,6 • kw. 60 
16: Da Daventry National. — I6,15i 
L'ora del fanciulli. — io: Nollzlarlo • 
Segnale orarlo.— 19,30: Conorrto sltu- 



iiiuiitale (quintetto) e coinpuslzluni per 
pianoforte. — 2i: Segnale orario • Con¬ 
certo tiell'orchcsira dell;i B.B.C. (se- 
7.I0110 E); Musica brillanto e popolaro: 
l. SaliJt-Saens. Marcia eroica; 2. Mas- 
scnet; Musica da balletto deU'&’zodfcz- 
dc; 3. I,alr): Arlecchino; 4, Koiiuak; Bi¬ 
cordi del liaden, valzer: 5. Aimelh 
L amio orqnnlsla. »>uverture; e. Quile- 
lei’; Tre danze liigle.Hi; 7. Cliopln: Po¬ 
lacca rniltiarc. — 22: Secondo concerto 
di mu.siea coiueiniieronoa (eseguilo di¬ 
nanzi al pubblico non auditorio della 
n.U.G.): I. Szj'iuanowski : Sci canzoni 
popolari polacche; 2. Schrtnberg: Tre 
pezzi per pianoforte: 3. Courad Beck: 
L’arrivo di una nime da trasporlo; 4. 
Norbert voii Haimeuheim: Sowrtla (pia¬ 
no); S. Illndemlth: La morte (coro); 6. 
Pouleiic; Canzone di bevitori (coro di 
voci maschili); 7. Stravhiskl: Podhltmt- 
niya (quattro canzoni popolari russe 
f>er coro femnilnilo): 8. Bax. Motlclto, 
per coro senza accoinpagnameutu. — 
23,15! Notiziario - Seguale orario. — 
23,30! Notizie regionali. — 23,35: Dischi. 
-- 23,46 1 : Coucerlo di musica d.a iiallo. 

MIDLAND RECIONAL 

ko. 759 • RI 398,9 • kw. 26 
18,15: L'ora del fanciulli. - 19: No¬ 
tiziario. — 10.30! Concerto di musica 
da ballo o brillante da uu cliieiiiaio- 
grafo. — 20,30! Concerto delTorchestra 
nninirlpale di BIririIngham - Negl) lu- 
tervalll; Arie per harilntio. — 22,16! 
Serata variala (inusica sincopala per 
pianoforte - Recitazione di storielle al¬ 
legre - Breve recita iwr il nuovo an¬ 
no). - 23.16! Nollzlarlo - Segnalo ora¬ 
rio. — 23 50: Notizie regionali, 23.36: 
Da liOtuion RegiounI. — 24-0,30: Telo- 
vlsl<ino (solo aiionl, la parlo vi.slva vin- 
no trasmessa da London Itegtonal). 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

ho. 697 • m. 430,4 • kw. 2,6 

10: Concerto doil’orrhestra delia sta¬ 
zione. — 17» Dialogo' in francese. — 
18.66: Segnalo orario Prugrumma di 
dotti.ini. — 10: Concerto di dischi. — 
19,30: Riidlo-coinmedia. — 20: Tra.MUis- 
sione da Vienna. - 22: NotIziarUi. 

LUBIANA 

HO. 521 - m. 576,8 > kw. 2,6 

17.30: Concerto del qulnlelto della sta¬ 
zione. — 18,30: Lezione di storia nazio¬ 
nale. - 19: Lezione di francese. — I9.30i 
f>jnvorsazlone i>er lo signore. — 20: 
Concerto di musica da camera. — 215 
Concerto del quintetto della stazione. 

— 11: Meteorologia - Notiziario e Di¬ 
schi. 

NORVEGIA 

OSLO 

Ho. 277 - m. 1083 • kw. 60 
17,301 Concerto di dischi. — 18.10: 
Cronaca della lotieratura storica nor¬ 
vegese. — 18.30: Concerto di un coro 
di fanciulli. — 19: Meteorologia - No¬ 
tiziario - Informazioni. — 19,30: Con¬ 
versazione sulle navi del lago di Nomi. 

— 20: Segnale orarlo - Concerto deJ- 
l'orchesira della .■nazione; 1. .T.’imc- 
lelt; Preludi; 2. .Saint-Saéns; Il car¬ 
nevale (teoli animali; 3. Von Biiim: 
Sussurro di fiori; 4. Signe Lund; Le 
caiiipntie delta pace; 5. Grieg; //ferie- 
sar; B. Bordi: Duo danze campestri; 
7. Ole Olsen: Fra Bug IH By?. 8. Ey- 
wlnd Alnaes: Sisle refa; 9. Von Blon: 
Canzone. — 21,10: Recitazione. — 21,40: 
Meleorologla - Notiziario. — 92i Con- 

’versazlone di attualità. — ti,is: Con¬ 
certo per cAintralio, arpa e viola: i. 
Tarilnl; Adagio cantabile; 2. Grieg: 
Erotica: 3, llclse: Cnmone; 4. Warla- 
mof: Il •Sarafan» rosso; 5. Maurice 
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VIeux SfMrflo <tl concfrto: «. E. Rloch- 
/‘oftnfi: 7. H»lfUun I.a canzone del 
/arto; 8- SindlnK Sylvrlim 9. R. 
Strniis» Il tnatthii); IO. IIaf*tulel; «t- 

11. Itrahiuìs; flrrceimr di Afiirla: 
1-.? J. S. naih. Mediziime. - 73.16: Fine. 

OLANDA 

HILVERSUM 

ke 1613 • m. tM.l • hw. 30 

16,40: fom-erto di dlM-hl. — 17,30: I‘er 
I fflorani. — 10.30; ('oncerto di iniistcn 
lirlllfint©. - 10,58: (’onrerin d'orRano. 

— 18.30: ^nIITer1^azlnne sullo Kiissla. — 
19,40: ConUnuazlone del eoneertn. — 
19,55: Coiirorto <11 inii.ilra brillante e da 
balln. — 90,40: Conrersarlone^ tl.lO: 
roncerto di violino e ranio. — 3l.40s 
<;on»ersa9lr»ne, — i9,10: t'ontlniifizlone 
del rnneerto. — 29.40: Informazioni ec- 
rlesla^tlobe. — *3.45: Notiziario. -- **.56: 
Doeliimazlone. - 23,25? niwhl - 93,4*- 
0,40: Concerto di dHrhi. 

POLONIA 

VARSAVIA 

kfl. 213 • m. 1411,8 • Kw. 120 
15,351 Ka-ssegna delle rlvl.ste -- i8,40: 
<*tHifvreiiza. - 17; t'oncerio orchasira- 
1e (Il niu.^ira brillante c popolare. — 
17.55; ProKiantma di doinanl. — il: 
Tra.'ini-*«lone dallo basilica di Vilna - 
<'onreiii> di intislca religtoiM e t-aiill 
jB^r foro. -- 10: Vano. 19.30: RaS' 
.'‘ognn delH stuiiipa agricola naziona¬ 
le. 19.30: Conrorsazlono. *11 Natale 
allV'ifro ■> - 19,45: Radio giornale. - 

39: frinvorsazlone medica - 20,l6i fon 
cerio sinfonico della Fllaniiunlca di 
VaiNivia dedicato a l'onitKistzIoiil di 
atiOiil Jugii'lavl • Nell uilervallo: Con 
vec^arioniv » l'iirolit cmairlcc >. - - 32.40: 
InfoniiKZlonl siMirlive. — 33.45: .Siipple- 
incnlii del llitiUo-iiinrnale. 33.50: lii- 
i.ci'v^llo. 23,s6i Bollettini: Metcoro' 
logico e di polizia. — 33-34: l'oncerlo 
di musica da halki da im caffè. 

KATOWICE 

ko. 734 • m. 408,3 • kw 13 
18: Cojircrsaziono: • I rLiulial: della 
f'oiifernnza Internazionale del boy- 
aconts In Polonia*. — 19,15: informa- 
idoiii e dischi. — 19.36: nnlletttno siK>r- 
Ilvo. 19,30: 1)8 Varsavia. — 90: Cor- 
ri.siHindenza cogli aicoltalorl (In fran¬ 
cese!. 

ROMANIA 

BUCAREST 

ko. 761 - m. 304,3 • kw. 12 
17: Conrerlo dellorchestra della sla- 
zloiie - 18: Informazioni c l'ora esat¬ 

ta. - 18,10: Conferenza. — it,25; con¬ 
cerie deironbeslra della siaz»oue. — 
19: ('«inferenza daUT'nlverslta. — 19.40: 
Concerto di dischi. 30: Viuluncello 
e pionu' 1. UalthesDU: ,4rla: V. ReeUio- 
veii sonaliiia: 3. LulU; Ourotta; 4. 
Senalllé: Allegro sidrUoso; s. Coupo- 
rln-(Vis.sado: Pittiorale; 6. t)otlMeb-No- 
roo ffercriMe; 7. Alltenlz: ,Valaff««ftci. 

— 30.30: Conferenza. — tO.45: Soli di 
piano. — 11,15: Violino e piano: 1. Vo- 
raclJil-Cortt: Largo; 2. Rarhnmnlnov: 
Slegla: 3. Namlor Z.soli; .Vatlrl e dria- 
de: 4, Flbieb: i*oc7i:a.- a. Ecanovlcl: 
hanui rusUea, - ii.45: Infonnazionl. 

SPAGNA 

BARCELLONA (EA6 • 1) 

ke. 840 • m. 348.8 - kw. 7.8 
18 17; roncerto di disc.hl. — i9: Con- • 
orto del lek) della stazione. — to: Di- 
fht (a rlfhie.su degli ascoltatori) - 
R^uoiazlom di Borsa,-— tl: Audizioni 
<11 <llsehl scelti - Notiziario. — «: 
Campane della cattedrale • Previsioni 


meteorologiche - Trasmissione riser¬ 
vata alla famiglie degli c()iii(>aggl tu 
rotta. - 22.10: Conrerlo dell’orcbestra 
ilolla stazione: 1. Kostal: Marcia della 
Hherid; 2, Ackertnaiis Dolce sogno; s. 
nortklcwlcz; Danza orlentnle; 4. Wag 
ner Copia e Honda. — I4: Rl(rasml.s- 
sione da .M.ailrid. — 34: Notiziario - 
l'untitinazione della riirasmiasinne. 

MADRID (EAJ - 7> 
ko 707 • m. 434.3 - kw. 3 
20: Camitane dal Palazzo del Gover¬ 
no • t^uolazirmi di lloi'*-;: • Seleziono di 
novità nmsic.iil - Conversnzioiio cU Ra¬ 
mon (inmez de la Sema. - 31,16: No¬ 
tiziari» - iti'lazioiie della .--edtita par- 
latiiemarc - 13.30: (’ainimne dal Pa¬ 

lazzo del (.iivcnio - Sognale orario - 
Relnzliino tiella Hciiuia poi'laincntaro - 
Seleziono «li ima zarzncla. 0.45: N» 
(iziario - Conui sui prugratimia dulia 
settliiiaua voniiira. — 1: Campane dal 
Palazzo del i inverno - Fino. 

SVEZIA 

STOCCOLM.X 
kc. 059 ■ m. 435,4 • kW. 56 
COETEBORG 

kc. 933 ' m. 311,9 • kw. 10 
HOERBY 

kc. 1167 • m. 257 • kw. 10 
MOTALA 

kc. 393 - m. 1348,3 - kw. 30 

17.5: Per 1 giovani. - 17,26: Melodie 
por nozze roriii)esfrl. 13: Mti.slca ri- 
prodolia. 19: Recliazioiie. -- 19,30: 
Ibidlo-cronaon. 20: ConcorKi doifor- 
che.sir.a dell.i stazione. 31,16: Conver¬ 
sazione. - 33: Musica brlllanle. 

SVIZZERA 

RADIO SUISSE ALEMANIQUE 

kc. 863 • m. 469,4 - kw. 80 
16.30: l’er I fanciulli. - 17-17,30: fon- 
• .•rio di di.scbt. — 18,30: Conversazione: 

■ La (iimlea ». — 19: Sanalo orarlo - 
.Melwirnlogla - (^notazioni di Borsa del 
mercati di Zurigo e di Altslallen - llol- 
lellUio del nioviinenlo dei forestieri - 
l'revlslonl .siMjrlivo - Bollettino dogli 


sport Invornali. — T9.30: Ra-ssegna il- 
braria. — I9,46: Humperdinck: l figli 
del Re, flaba imi.slcalfl In 3 atti - in 
un intervallo: Notiziari» - Meteorolo¬ 
gia. — 29.30: Fine. 

RADIO SUISSE ROMANDE 
kc. 743 - m. 403,8 • kw. 25 
18-17: I*er le .signore, - ts : Letture 
fier 1 r.-ntciulll. — 18,16: Per I giovani. 
-- 18.30: Cnnver.sazioii; ► l.'arte e II la¬ 
voro ». 19: Notiziario. - 19.30: Le¬ 

zione di corsi profes.'ilonali. — 20: Sce¬ 
ne teatrali, — 20.26; Concert» di mu¬ 
sica per trio, osogulto dal trio di Mi 
lan»: (Maria Colombo. Albertina Fer¬ 
rari, Robert» Carnana) 1. ('orolli: So- 
n(itn u tre.- 2. Porpora: Sinfonia da ca- 
rneni; 3. Tnrtinl; Trio In r<‘ nnigginre; 
4. ilaydn Trio aU'oii/jtircse. — 21,26: 
Conversazione. 21,30: 'l'rasniis-sitmo 
da Friburgo di uu'atidizione tniisicHle: 
La neve. — 92: Nollzlarln. — 22,18; Fine. 

UNGHERIA 

BUDAPEST 

ko. 646 • m. 560,6 - kw. 15,6 

16: Conversazione per le massaie. -- 
17: Conversazionp por la protezione de.- 
gli animali. — 17,30: Arie popolarf un¬ 
gheresi per .soprano c nrcheslra. — 
18,45: Cotiyer.sazlonu per eli operai. - 
19,15: Breve radlo-reciia. *0,45: Con¬ 
versazione polltlra. — 21: roarcrm or- 
cboslralo dirotto da T. Polgar: l. Pol¬ 
limi: ovrerinre; 2, F, Napy: DeslUin 
Jirnjheresr.- a .^liullng Aria di prillili- 
vera; A. Ma'«s-»uet; Thaìs: 5. Pak^y, l'itl- 
sor.- 6, Leliàr; ie ire i/iuzle; 7. Far- 
kas- Danza tmahere.se; s. o. .''trans: 
5o!7no dt un valzer,- b. [,anyi; Mnnda. 
- 22: lilornale purlot». - *2.45; Con¬ 

certo (il musica da ballo da un al¬ 
bergo. 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN 
kc 300 • m 1000 • kw. 100 
15.55: .Segnalo (iiaiio. 16: Tra-iiii.s- 
sloiie per 1 fanciulli. 18.30: fonver- 

.'•aziano |mlitlr:i. - 17.30: L'ora dei siiJ- 
(l»ti rossi, 18.16: Coucorlo per le cain- 


LETTORI DEL 
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Utilizzate il talloncino di versaipento in conto 
corrente che avete trovato in questo 
fascicolo per spedire subito al* 

I Amministrazione del Gior¬ 
nale I importo per 
1 abbonamento. 



Se avete già regolarizzato 
mento valetevi di questo 
cino per procurarci 
nuovo abbonato. 


l’abbona¬ 
ta llon- 
un 


Leggete a pagina 22 le faci¬ 
litazioni che sono offerte 
agli obbonati al 
Radiocorriere, 


paglie. (Ttiniski-Korsakrrff e Gogob, —’ 
19: Trasmissione Irltf-rarià: W, K;i- 
mensk}: » Piigaecev », - 20: t'onvcr- 

sazioiic in tedesco: » L'Insurrezione del 
illcenibre I90&. — 2i: ritline notizie. - 
21.15: PrograiiiiiiH di domani. - 21.30: 
Lezione di ginna.siica. — 91.66: Dalla 
■' Piazza Ros-sa » - ('ampaii(«, — 23: Boi- 
Ictlliio luetoorologlcu. 

MOSCA STALIN 
ko. 707 • m. 424,3 • kw. 100 

17,30; Tra.sinlssl<(ne di un concerto. 

- 21,56; Dulia .. Piazza Russa » ■ Cani- 

p.uiic. - 22: CoucerK) di diselli. 

MOSCA WZSPS 
he. 331 • m 1304 - kw. 10Q 

16: Trasiniàsioiie leiterarla: « Novilà 
nella ieUecatura èstera». — 17: Notl- 
ziarlu. — 17,10: Concerto di musica di 
tiricR. - 18,10: Dallo studio: Trasmls- 
.sioiie (Il un'opera. — 21: C-onversazione 
in inglese: Rassegna della Heitlinana 
o cmrLspondonza cogli ascoltatori. ^ 
*1.65: Dalla « Piazza Rossa» - ('ami>an«. 

22; Rassegna della Pravda. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 823 - m. 384,6 • kw. 16 
20; .Notiziario. — 20,10: Movimento 
flel iwrto di Algori, — 20,15: Il nuarto 
(l'ora (lei colono. - 20.30: Bollettino 
agriiMo e j>rev(,sl»nl meicorologlche. — 
20.35; Disidn. — *0.56: Ultime informa¬ 
zioni. — *1: Scgdide orarlo, — 21.2; 
('«licerlo di cotniioàizioni di OfRuibacli. 

— 21,16: foiuerio orchestrale (ledlcalo 
a Composizioni di Miizart: 1. Ouverture 
(Ielle ^lKie (li PIgaro; s. rmireriu in 
la pcT violino e oicbe.xira; ;t. M(*!odif; 
■i. Framnienii della Sìnfoniii l:; .sol 
minori'. — 22,16: fmiccrto di disctii n 
inelodie. — 23: Conccrio di ninsicn da 
hallii riirasiuesso da un albergo. - 24: 
Fine. 

RABAT 

he. 720 ■ m. 416,4 ■ kw. 3,5 
17 18: AIu-u'H riiU'odidla, — 20.30: 
Musica riprodotta. — 20,45: tiloniale 
DJii'latK. -- 21.60: Quotazione del cerca' 
li. 21: (.'oncerto orcbesirale di niii 
.sica liriliaiile popolare • Neirintcì-- 
vallo: l’oèsie & jKicmi (rerilazionej. - 
29.30 23,30: Concerto di musica da jazz. 



A Capodanno VI. N. li. Irasinet- 
terii La nuoi’a npcreltu « Sua .Al¬ 
tezza Retile » in relais dal yriin 
teatro di Verviers. La notte di Ndn 
Silveslro offrirà una veglia al suoi 
radio-iiscoltatori, composta appusi- 
lamcnte per il mirrofono e intiio- 
lata appunto » La veglia del- 
ri.N-H. ». La trasinisslone, qncTIa 
nollv, sarà prvtuniiata. 

® 

/" stala aTrestaia la sìvUi David, 
v.t-lnogolfnenfe dell'esercifo fran¬ 
cese, che avet'n escogitato un si- 
sterna originnlissiinò di trilla. 
SpliUti'n soldi dalle sue amiche 
■prowcilrndn loro lucrose scritture 
alla radio..., scritturv che, vatnrnl- 
inerite, non eHìstevano che nella 
sua Icrridu fnntasiu 

t.a l'(•cr‘/l/^7 sfiizUme rodio mili- 
tnre di Sera}ev' 0 , che è attuaimente 
inulilizzafa. verrchhe riattivala 
dalla Jugoslavia per se.rtUra di re¬ 
lais ulte tre altre stazioni giù esi- 
stenli. 

Ite Cioryio d'InyhUterra, la not¬ 
te di Salale, lancierà per radio il 
suo satulo e i suoi auguri a tutti i 
sudditi dell lmpero. 
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SyPERTRASMISSIONI 

Roma • Napoli • Milano - Torino - 
Gnova ■ Tricite - Firenze - 
Ore 21,15: It Natale del Re- 
dentare, oratorio di Don Lo¬ 
renzo Perori. 

Da tutte le itazioni italiane • Ore 
24; Afeaso di Mezzanotte, tras¬ 
messa dalla chiesa « Ara Codi » 
di Roma. 



SIIPEBTIIASMISSIONI 

Brnxellea 1 - Ora 21 : Metta di 
Papa MerceUo, di P. L. Pale- 
strina (da ana ckiesa). 

Dalle stazìoai di Praga, Monaco, 
Radio Parigi, Bodapest, Bor¬ 
deaux, Strasborgo, Brnxellea, 
Radio Suisse Romaode e Alema- 
aique, Varsavia, ccc. • Ore 24 : 
Metta di Mezzanotte. 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

Milano: kc. SOS - m. 331,4 - kw. 50 

Torino: kc. lOOC - m. 27.3,7 - kw. 7 

Genova: kc. 959 • m. 312.8 - kw. 10 

Trieste; kc. 1211 - m. 247,7 • kw. 10 

Firenze: kc. 598 - m. 501,7 - kw. 20 

8.15- 8,35: Giornale radio o lì.ila 
delle vivande. 

11.15- 12,'30; Concerto v.\ai\To: 1. 
Wallace; Maritano, ouverlurc; 2. 
Eilemberg: In riva alla Nova; 3. 
Hfuby; Selezione sui molivi delle 
operette di Eysier; 4. Catalani: Lo- 
reley, «Danza dello ondine»; 5. Rii¬ 
li: Danza musa; 0. Meyer-IIolrimnfl: 
i’iui sera a Fielroburgo; 7. Gilea: 
Adriana Lecouircur, intermezzo at¬ 
to 2«; 8. Mutìsnrgsky: Scherzo; 9. 
Montagnini ; Derenice. 

12,30: Dischi. 

12,45; Giornale radio. 

13: Segnale ocario od eveiduàli co- 
niunicuzionl deH’E.I.A-R. 

1.3-13,30 e 13,45-11.15: Radio-or- 
CJ1E.«TR\ 11. 1. 

13,30-13,45: Dischi. 

1G,30: Giornale radio. 

16,40: Caiitiicrio floi b,Tnibiiii: Fa¬ 
vole e leggende. 

IG..50: Rubrica della signoi’a. 

17-18 {Milano-ToiTtio-Geiiuva-Trie- 
sle): Musica da bjillo: « Spczialr-lli 
e la sua orchestra » dal Scleet Sa¬ 
voia DoiìCing <li Torino. 

17-18 iFirenzE!}: Musica da liallo 
tlid Ristorante Dancing « Il pozzo di 
Ri'idi'ice». 

18,35; Giornale r.iiiio - Kslrazionl 
del H. Lotto . Comutdcazioiii dt i Con¬ 
sorzi agrari e del Dopolavoro. 

19-20; Dischi. 

19,25: Comunicazioni dell’Enit. 

19,30; Sognalo orario ed evcjifuali 
comunicazioni den’E.l.,\.R. 

20: Giornale radio - Boilcllino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20,30: Battista Pellegrini: «,\vve- 
iiimentl e problemi » (conversiizioue). 

20,15: 

Concerto di Natale 

1. Ci.iiTdli: 8® Concerto grosso. 

(Vedi Roma). 

21,15 (circa): 

Il Natale del Redentore 

Oratorio in 2 parti di 
DON LORENZO PEROSI. 

(Vedi Roma). 

Noli’inlcrvailEi (.Milano-Torino- 

Genova) : « Ilinibi accanto til Pre- 

sepi;», conversazione di Gigi 

MiclieiolLi - ìFirenze-Triefite) : 

Vedi Roma. 

Dfipo il cr.neerlo: Giornale radio 
r Dischi. 

24 : 

MESSA DI MliZZ.ANi.iTTE DALLA 
GHIES.A DEL1/«.\HA GOICLI» DI 


LA NOTTE DI NATALE 


MESSA DI MEZZANOTTE 

ROMA - NAPOll - MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE - FIRENZE - PALERMO 
BOLZANO - BARI 

TRASMISSIONE DALLA CHIESA 

ARA COELI DI ROMA 


ROMA . NAPOLI - MILANO. TORINO • GENOVA - TRIESTE - FIRENZE 
Ore 21.15 (cirto) 

IL NATALE DEL REDENTORE 


ORATORIO IN DUE PARTI DI 

DON LORENZO PIROSI 


Neli'cntervallo : ROMA .NAPOLI ■ TRIESTE -FIRENZE . "L« Mwswa di 

Conveisoilone di MARIA LUISA FIUMI 


MILANO-TORINO-GENOVA; ** I BIMBI PRiSSO IL RRiSIPi,, 

Cofwetsof'ofie di G Gl MICHELOIM 


CONCERTO. SINFONICO 
NATALIZIO 


CORI DI NATALE 

eseguiti dalla Po'iionico barese 


CONCERTO NATALIZIO 

con il concorso del 

CORO PIMHINILR DILLA CHIISA BUCARISTICA 


ROMA- NAPOLI 

Roffle; ke. 680 • m. 441.9 - kw. 50 
Napoli; kc. 941 • io. 318.8 - kw. 1,5 
ROMA O.VDB CORTE <2 RO): kc. 11,811 
m. 95.4 - kv. 0 

8,15-8,30 (Roma); Giornale radio 
- tloniiinìcoli nfllcio presagi. 

12,30: Previsioni del tempo - 
Disrhi. 

13: Sf'gn.ili’ orario - Eventuali co- 
miiiiiculi dell’E.I.A.R. 

13-14,15: KAi)io-OHr.m:s'rnA N. 1. 

13.30- 13.45: Ginnmlo radio. 

17: G.inihl - Gomunlr.uto ufficio 
presagi - Comuiiicnlo della Reale 
Società Geogratlca - Giornale radio, 
17.13: Nov'nlla di Bianca Laureati. 

17.30- 18,15 : Goncerto onntiE- 
stiule: 1. Frnidini; Seguldlttn; 2. 
Vecsei; Notte del nord; 3. Catalani; 
«Danza dello ondine», dalFopera 
Lorelftj; 4. Zanella : Tempo di 7nl« 
nuelto; 5. Lualdi Alessandro: «Viag¬ 
gio nel sogno», da Scene fantasti¬ 
che; 0. Sit.'»8ano: Anna k'arenina, fan¬ 
tasia ; 7- Peniiidi-Midvezzl : Marcia 
esotica. 

19,10 (Napoli): Cronaca dellTdro- 
portf) - Notizie sportive. 

19,15: Segnali per il sei’vizlo ra- 
diontiiiosferlco trasmessi a cura del¬ 
la H. Scuola Federico Cesi - Giorna¬ 
le radio. 

20: Segnale orario • Eventuali co- 
municàii dell'E.l.A.H. 

20.30: Notizie sporlive - Giornale 
delFEiiit. 

20.45: 

Concerto di Natale 

1. Coroni: 8* ('onrerlo grosso 
(concerto per la Nolte di 
.Natale): a) Vivace, Cratir, 
Allegro; 6) Adagio;.c) Ft- 
vace. Allegro; d) Pastora¬ 
le. Largo (orchestra d'ar¬ 
chi e organo). 

21,15 (circa): Esecuzione dell'd- 
d ni'io in «lue parti : 

Il Natale del Redentore 

.Musica ili 

T'UN LORKNZD i’KROril 
Parte l": L'AnimncìnzinHe. 

Pai-lc : H Natale. 

Esecutori-. 

Moria . . soprano Laura Pasini 
l.’.i ngolo 

tenore .Mfredo Serhicoll 
I.o Stocco 

baritono Guglielmo Costellu 
Una voce di tnezio-HOprano 
Bianca biuncDl 
Maestro ct)iicerlalore e tlireltorn 
d’orchestra Alimìrto PAiM.irm - 
.Maestro del coro: E. Casolari. 


SELECTOR UNIVERSALE 

I II filtro porfette • Il più i fiuon mercato 
I I superiore a fuelilas) marta straniera. — 
I Bcrircta a; Inp. Tartufar!, via 4ii Mille, 24, 

I Tarino, telef. 46-249 (veitl aoehe peg. 37 
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N'-iriiiliTViillo; «La Messa ili 
lUfZXiiiirtUft >, novcllu eli M.i' 
ria I.iilsa Fiumi, 
il ri'iu'r>rl(i : lilllmn m»li/.i<. - 

DihCtil. 

*->i; l'M.tA r:niKs.\ iiKi,i.’.\nv 'loia.i; 
hi MK/./AMiTlK. 

BOLZANO 

Ke. 81S - tn. 308.1 • kw. 1 
12,25 : UoiU-l I irut iih le'ir'ilugiei*. 
12..i(»: S'jfitiilo oniri'i - Kvtiiluuii 
et i imi Ili» .ali ili'irK.I.A.H. - * lOMiKni o 
DI MI ijKtLi-Asn; : 1. Ji-sm1 ; l.'tm ■ 
rur-t: 2- I'>- Mli'hcli: ì'olzfr ifttfhi pii- 
iniivrr'i: a, Uaffaolli: Afidio: i. «luii- 
zyin ; r». Kuiiutak: Sarrutd: 6. Mil- 
licrlii; .-If st'lfzioiif; 7. hai>- 

ZfHip; K. hitsali: Trionfo; H. RdIuhI: 
M'ir); 10. Havasini: Hosrllino. 

ia.:iO: (Unrtmlf riuliei - iàiiiiiinicii- 
tl tltà l'nii.soi'zl ii|f>Mi‘i- 
1T-Iì<: Diselli. 

tO,20 : (:<>(iiuiiieazii»iil Ot 1 i ‘ujiola- 

VUI-II. 

20; Si'jriiaiP uiviriii - K\fiiU]it!i fu- 
nuinlcali <ii-U’K.I..A M. 

Concerto 

sinfonico natalizio 

iJili'Hti (t,il M" I'kun.wihi 
h-i| fiiiU'ur.xr) ili] Ciiftì ffimiiiiiilf 
ilflfli hliir'sa Hii(Mri--lic.i, 

.M® j:‘H,(n.Ki tiiii iii'i ii'i’Ntaai, 
porli' l'i innr. 

\. Raiiznltt : Pn-ilnnilr moul'iiónn. 

2. Hiii’fiim’iii : Vrtih* niìUif'ZÌo-. n) 
h'illiiitniisa : h' lliitilii-ii tli 

N.ili-lf: f) l.f iMiniiiiiU'. 

.'1, Priilijijii all.i 2’ i*ai'ii 

lii'irttniloriit // \iiliilr 
Nitlizlai ic *Ii - i ii.ti-n i lo 

di'il'Kiiil. 

Polle srroiidn: 

1. Iivotak; Trr le/ff/cndr. 

2. Aii.iitiino; H’ sliorcioto mi'i 

roso (eorn a voci sci'i>i'rlf : 
IristTiziitiif (.»hiTiJ'TMiiU‘f. 

II. Lerhl.ilt-r: Il llaiuhiiio iirìln 
ruUiì l'pcT .stipniiiii l’il - 

sl:\t d'arfliiì. 

« 1...1 rubrica ilvlla • . 

Parli' terza : 

1. Anonimo: Seende lo sern 

(cntizone popolaro j'i-r m'Ii’ 

Mu’i ili ijimn*'\ 

2. tirubcr: Souln .\otlr ilirzi-llu 

(i('f vuoi fi-iiimiiiili ffi iif- 
ehisLra trari'lii'. 


5. Pai-elli: Pifferala timbra (per 
«irclifslid e coro «li Utirtnf): 
IraitTiaitiu*; di F. Liiiit'iila. 
Alla lino «Ifl «'OMecno: l3ioriutli‘ 
rodili, ludi : Ui.sflii. 

2'i: -MKSSA SiiLKNXK DALLA 
UlllFSA 1»KLJ/«AHA COKLI» III 
HDMA. 

PALERMO 

Kc. 572 - m. 624,3 - kw. 3 

12.»5: (ììoriiiilr rullio, 
la-l't: Mrt‘u;A \-vhi,\ (SisliUo;: L 
Visiiitini; ;l/u i>rrehi'?: 2. <'ir<àlz>i’l, ; 
ir joniih'tir: -L Kaltu.iii; l.ii prin- 
l'ilirssii dello ( ZiinlOf., Liiil.tsia : 'i. 
Laiizmii': 5. liesi-iiz.iiii ; .WiJV'//u; (L 
Voli iili-: pirriiln iiiìdo: 7. Liiu'ilanii: 
Il re. Liiilasiti: H. Latiziuif; C». Lir- 
iiiiiiidi; //(/«lidi un hiii-U>: 10. I.'iiz- 

z.ij.i'lii: l.n .siiorl prrferUo. 

1. 'l.OO; Si'friulo i.rariu - Lefi>lii.il! 
C'UIIiiiiìimLì «tfirF..I..\.yL - litilli'Mimi 
nit*|i‘urt»U>picii. 

I7.:i0: nitriti. 

Caiihifrìii cliù haiiil'iiii; 
l/i'lhirr oiiuutr. 

20: CuiiimiiiMZioni ib i Iiiii'nl;i\oi’n 
• n.i(liii-i/iiiriia!‘- ii<‘irKiiU. - -Ni'lizLi- 
rio aTTfli'iilii - (liiu'itali' rollio. 
20.20-20,15 : Diselli. 

20.25: .\ralifii >iitiL-livii. 

20 .;iO; ^i.'iriiali’ nrario - K\i iililali 
CoitiiHiieuli ili-irK.I.A.lL 
20.i5: TiMMoissioiK' «ii-ll'ii|ii‘r«-li ' 
20.15; 

Concerto sinfonico 

ilifelt.i dal ND A. L.'\ Mos.\ P-Moue 
1 lli'i ilii.vi'ii ; l<ìiìfonitt pasforulr 
M. Miis-o: « Pieeiila fiM-liial i far.'! 
lai i\ .1 ^. eoiivri'.siizi'ilii'. 

2. .M.ti-imtzzi ; l.eu!i''iid'i ili \o- 

loh- ili,ili .1 Slllli' sìi'ili..it;i . 

5. s,ii!iiii,ii’IÌ!iii M.irlui'ei; l'usln- 
ra.'i'. 

l, Mio'laTia; Lu npoii'i vnidulo. 
siuriiiii.i. 

22,55; ril.iuii' imlizir - hi'i'lii. 

‘»ì: MKSSA DI MKZZAN'nTI:. 

BARI 

Kc. 1112 - m. 2iì0,4 • U, 20 

Lt: lìinrnale radio. 

L!.10-1 i.IO; «’.ii\i:i’aiii5i‘ m Mist¬ 
er l.|.•li■:^.n\; 1. Sl< <-iMiu lIa ; Scpio- 
ari{/!ÌH froini; 2- llraTruaiil : Huelvu: 
5. SlafTcUi : ì" una serrmito: 4. Di ' - 
t'ilfi'i e'niriu': 5. ì*aji|itil<irili'; 
Tiinriullc beio.se; <«. i !iirlo|i:issi : y-’ìi-- 
dioi d'm-u: 7. .Ma>; Porrà 'loralo; 
y. Marlitt-iitit; fi fosriuo di Itrtìè: 
11, Dmiali: '‘hniil'id; io. Piniuili- 
Midvtzzi: (.riizirlPi: 11. LuluHa: 
iiiiioiii'' fì'iilloni : 12. \ idi‘iilf'-FiM.'ìl- 
11; Mìlhj: LI. Marinili: Irt/iiei; li. 
Ile Si'iui : btuiza oìienlali’; L5. Saii- 
Sittie: follia. 

1:L55: Rul'i-lliiio iui-l<-oritIOffieo. 


li: Si. anale orarin - Kvonliiaii cn- 
uiooic-dU (l«‘Ji*E.I.A.lL 
17.50-18.30; Diselli. 

20 ; Nolizie ajrrarir - ilaUin-jri"!- 
Hall- ileU'Eiiil - LuTDiiiiirali «lei Di<- 
[lul.'ivoro. 

20.20: riiiii'iialc radio - Nutiziario 
Spofl iva. 

20.25 ; Holli'ltinii presagi. 

20.30; Si-guoli* itrarin. 

Cori di Natale eseguiti 
dalla Polifonica Barese 

llil-cU.l dal .M" DiVaO «'illlil.U.Itl. 
H.iriii'iiiiiiiii : M’ liiiNATO MAitRiiVi:. 

1. lì. l*icr Luigi da l’aleslrinti ; 

Hodie <,7iri,s7u.s tialu^ es/ 
(ijiollftto a 4 voel pari . 

2. Drm i’telro .Magri: .td'/'7;«.s 

piislorililt.'! (l'i'i' salo e enri 
a 3 M.>ei pari e nrgatut, Mili¬ 
zia Dnt’il Ltiliilillissi . 

3. Cnnpei'iii: hi ìndie /iloiidu 

([•asluralc per rneu a i voei 
<lis|.,«ri.. 

i. Ciiiv. Haltisla Campoilonie'i ; 
honui. noli pianaere ^jsisio- 
i-.de per curii ;i 2 voci l'Uiiii- 
li e tirgiiiioi. 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 580 - m. 617,8 • kw. 15 
CRAZ 

kc. 852 m. 358,1 • hw 7 
17; foiicerlii liell'iiri lu'sira della -iii- 
zliuie. 18.30: Cuiivei>iiztiilitf: I.a fe¬ 
sta ilenli eivsi «. — 19: < •>avt*i.-.a/i'>iie 
Il Natalo ili ihi o .solo - 10.30; Si 

jiiiaie i>i;irtu - Nollziarm - Meienisiln- 
gia. 10 40: Cutuerin «urale ili linlrr 
liiihtùvidi alpuiJ. - 20.30: l'oiivof.-u/io- 
iic •. l'aie sulla terra'— 21: 'l’i'iis- 
le.issitiue Ila Franrofuri'^. -- 21.45: Nu- 
liziai-io • MettN.troJogia. - M: Vogler; 
.thx.oj iiiishiriile Iti mi lumuille Jtiii|i- 
Riore. — 83: < oiieerti» otrlieslrale e n.i- 
lab’ (li iiiiisu a variti e ili llfolrr imiav 
lOi'l (ledi,ali al NnJnlf. — 24: Tra.'- 
iiiis^iutia dal Diioniu di 8. SItdnim di 
iioi.'lia religlusn. 

BELGIO 

BRUXELLES I (Francese) 
kc. 589 - m. 509,3 • kw. 16 
19: fmireriu ileH'orfhe.sira «Iella -la- 
Zioiie. 19,30: l'I'iiMiii'-.slelie lice i faii- 
,’iulli- 19.5: CiuiviT'.'i/ioiie lei 1 era- 
ria - 19.16: .Niitli/ioiie di N.aiiili tni- 

lii'ln e iiiiideiiii l'orit, con ae<<iiii- 
|iagii!iiiicid<> «.Il vi«i]i,ri|t'cll<i (IO luime- 
M.. - 80.15: Deilcilimi solMmaunlu del¬ 
la Uadio cattolica belga, 20.30: liior- 
iiale iinrlatfi. si: l’ale-iirma: .l/e.v.v/i 
lU l'apii Miirerll’i frii rtiMiie.ssa da tuia 
rliU'sat. 21.45: I ■•iivil>jl7Ìone- - 22: 

l uneei'l'/ deiroriln’slra sinfoiuea del- 
ì.i sia/uiiie diletti) da Jean lùiiiips: 
1 IlmuidcL Diiierliire del Mrasia; 'ì. 
,ì .s. naili: l'u'iu'ia ili’iromfoi ff> di 
\iiliili': 3. J. S. Ua«;h: Pas-toiale dal- 
Vnialorlo eli Salale; i. Derlioz I n u- 
riii d«ll'/«/an;(u di Crhdo; 5. J. IllinU: 
Sniiile (framiiietiio del Trittico): C, 
Due Jllillehl Natali (eaiilo); 7. (Jiiy 
Hoppai'tz: [•asIonilF; 8. Jos. Jnngeti: 
FiiiilHìihi .m \iiiall ralloril. — *3: 

Cdornaie i>at'lalo. — 23.10; Mez/ nra di 
«Ilsihi a l’H’hle.sta «legli aseoUalnri. -- 
23.40: I n po' di iiiustca srelta per fi¬ 
nire: 1. Uuvel: Uolero. — 24: Tras- 


5. .Mf'ssiduirii M:ii'iiif'lli : ("aidfi 
di S'itate (ptislorule iii*r 0- 
norf !• rum. sulisla .Niulelu 
Slelbt-. 

0. .Micliidu Mutuili; Clorurili di 
Siil/de (iirrM)k' r curu, su- 
lisLt Dura Loliiuitis^i.. 

7. .Vles.-iaiiitru .Marinelli; .Vime'- 
iiiiruo! isujcnuio Dura Uola- 
iniis.-i;. 

S, Si lliiiiii) Zlliiiirinu : Siiiioi- 
ìoiniui (rtiiilii iiliruzzi'ho per 
MtplMiiu (• t'iiiM, sidi.slii Dura 
I lul.umiHsi . 

J). Don l’ii-li'u .'liigri: / 

allo ropfiiiuii ìli. Ilrllciiiine 
(laudr pfT solo, «'Oi'O u 4 
i«)ci dispari c ovgttiju}. 
colili iiiuslruli |i('r roro ■ 

lo. Biirgimdii .1-: Il Salale (rtic- 
pi.Mitifurlr): d) Curo di p:i- 
stiirì, b) Pasiorab- tpiaii'i- 
rnr'.' suiti., r) .\rrivaiio I 
re Magi,.//) rullìi. 

Nelfiiiterviillu: Prof. Savrrìu La 

Snrsa; « Lt» j'ui'sia dei pn-srpi», 
Irtlura. 

22.30: Disrlii. 

22.05: l lUiiin iiulixie - Indi; Di¬ 
schi. 

24: MKSS.V SdLENM:; DALLA 
fMflKSA DKLL’.MUCOELI DI ROM.V. 


luittiiiiii’ s[»etialo |ii‘r la Nulle di Na- 
Itile, 1 Elileijdel: Mania (organù); ", 

I laeiiiii‘1; Krtinitiiiuiri dei Messia ix 
ri'.aiimii III 11 ; a, Ftiurt’. f nato il fan- 
riiilt'i dii'iiiii. (ipiil'**!' Melodie di 
.Nu/ttl,-. riiutué: .4n«/iitdc reliylosti: 
•i Di' Vixld; Sode traueinilla; 7. Lei- 
Mir,’; K. |t/(N/e Fideles; U. Lettura del 
'Vjiimf-lii. 1: Aclaiii; Me:z(iiìvile eri- 
slliiiia 

BRUXELLES II (FiamminKa) 
kc 888 • m. 337,8 - kw. 16 
18 : l'uncéfii» < 1(11 nj'clie-.(ra sinfonica 
(Iella sluziuue. - 19: Cuticeno di di¬ 
selli 19,16: (‘«iiivpvsazioiH*: «. 11 Na¬ 
talo udia lcU«'ratiiia leairak* i». 19.30: 

Cunerrlu (Iella idcrala oivliestra dcl- 
ri.N.K. - 20,16: Cunvrn-sa/.lom;. — 20 30: 
CUuniate parlato. — 91: Cuiieerto ilel- 
rurdicsini della «tazione dtretia da 
('li, \V;it|>l; I. X’otnr ntiiiOil; fluOcji.t?, 
iiinicia: y. OlTeiibadi; (luvertiiro tìel- 
ì Oileti airiiiierno: 3. LlszL (iuatlordi- 
vesìiiia ra/isodia unolierese per duo 
piaiiiifurlU 4. Iidrrmczzo di canto; Z>. 
Sarasale: Aria ziifana per violino; i>. 
Ket PauiHie allegra. — 2t,45: Recitii- 
zUuic. — 29; Cuntliiuazione del concer- 
1u: 1. Nieo DostiiJ: Vn té da SloU. pul- 
pourri; V. Iiileruiezzo ili canto; ;i. 
FMaali. \'al/ef c;ini|i<''siri* della Souffli'C; 
•’é. UetitazLuiic alli'gra; ù. Benaizky: 
FiTimncnll di .-tf ravalllho biamo: tì. 
NN'ecni.',. fili! Mom, fox-trot. — 23: 

(Jimii.ìtiì pallaio. — 93,10: Radio tra.-^- 
inhsliiiie di iiu roiieerlu dalla sala 
.Moiiilinc di Anversa. • • 24; 


I ROMANZI GIALLI 

Paiiodico quindicingi» di romaiui poLzKuchi 
In ogni losclcolo 1 fotnanzo completo 

a L. 1 — 

L'ulllino lasc’colo ptibl>li<.oUi contiene: 

Un delitto misterioso a Slyien Court 

d, ACAIHA CHRtSTIE 

ItUiniiinlD: a6 Ituitoli l.5-a i2L lO-a 24L20 

I flQMAIIZI 6ULLr--""u"-IÌi Fiori Chiirì.3 


. COMUNICAZIONE 

PER I RIVENDITORI DI APPARECCHI RADIO 

La vendita delle nostre lampade a quarzo “ULSOL” per raggi 
Ultravioletti, può costituire per voi una nuova fonto di guadagno, 
•onxa uhorioro oumonto dotta voitro sposa ganaroii, trattandosi 
di un articolo che interessa la medesima vostra clientela. 
Chiedst» gratis cataloghi • spoclall condizioni di vendila, 
log. MICHtLf ANOREINI -Bastioai Garibaldi 3 - Milano -Tel. 6 r>- 78 g 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE DI NAZIONALITÀ’ 
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RADIOCORRIERE 


CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

kc. Si4 • m. 4ft8,B • kw. ItQ 
17-18 8 Concerto orchestrale variato 
rta Koslte. — 18: Vedi Brno. — *0,16: 
Kares e Krlrka: La Betlemme ceca. 
radiore.cita iiuisicaie. — Jl,15: Ryoa; 
Mena di ^lll^Ue rer-i iter »oU. coro 
misto, orclicsira e organo. — M.16: 
Trasmissione di una funzione religio¬ 
sa (la una chiesa protestante. — !3,66: 
Campano dalla cattedrale dt S. Guido. 

— 24-1,30: Trasmissione della Mcìs-sa di 
MOiuauolte dalla chiesa ahbazialo del 
DenedoM.M! 'j Kruiiiuns 

BRATISLAVA 

Kc. 1076 ■ m. 178,8 - kw. 13,6 
19: Da Brno. — 20.16: Tra&iuisstoiie 
da Braga. 

BRNO 

kc. 878 • m. 341,7 - kw. 31 

19: Trasniisàioiio di un concerto di 
organo dalla Sala dello Stadio. — 
19,39: Conversazióne: « Sogni di Nata¬ 
le. — 20.15: Trosiuissioiio da l’iuga. 

KOSICE 

ko. 1022 • m. 293,6 - kw. 2,6 

19: Da limo. — 20.15: Trasinlssloue 
da Braga. 

M0RAV8KA-08TRAVA 
kc. 1137 ■ m. 283,8 - k)». 11,2 
19: Da Bino. — 20,15; Trasmissione 
ila Bragji, 

DANIMARCA 

KALUNOBORG 
kc. 260 • m. 1163,8 • kw. 7,6 
COPENAGHEN 
kc. 1067 • m. 281,2 • kw. 0.76 
16.30; Trasmissione religiosa dal 
l>uiiiiio di Copenaglion. — 18: Campane 

— Canti di Natale. — 18.20; Conferenza. 

— 18,60: Meteorologia. - 19: Notizia¬ 
rio. - 19,30: Conferenza. 20: Cam 

pane - Concerto voralo ed oriihestrale. 

FRANCIA 

BORDEAUX • LAFAYETTE 
kc. 988 - m 304 - Kw. 13 

16: Tiasmissione. per le scuole. — 
17: Tiasnnsslone di nn concerto da 
Parigi. — 18; Concerto Pasdelonp dal 
Teatro dei Cnni|>l Plli.si di Parigi. — 
19,30: Trasmissione del Radio giornale 
di Francia. — 20,40: Bollettino spor¬ 
tivo. — 20,46: Dischi (a richiesta degli 
asroHatorl), — 21: Informazioni e 

laitilil - Mercuriali. — 2i.6; Lezione 
(Il inglese. — 21.20: Notiziario - Bollet¬ 
tino meteorologico. — 21,26; Coiirer- 

saztnne da Parigi; « In tompo di cri.st 

— 21,36: Concerto di musica ripro¬ 
dotta. — 22,8: Concerto orchestrale e 
vocale. — 24: Natali colebil. — i: Tras¬ 
missione religlt^ dalla Chiesa di No- 
Ire Dame di Hordtìaux (organo e canti). 

MARSIGLIA 

ko. 960 - m. 316 • kw. 1,8 

17,30: Contorto (11 dischi. — 18: Tras- 
mÌKSl(Hic dt un concerto dal Teatro del 
Campi Elisi. — 18,46: Giornale radio. 
-- 20,30: Notiziario. — 20.46: Concerto 
di dischi. — 21 , 10 : Conversazione agri¬ 
cola. — 21.26: Conversazione. — 21.32: 
Bollettino meteorologico. — 3i,33: Con¬ 
certo orchestrale di musica popolare - 
Dopo 11 concerto: Musica da hallo. 
PARIGI P. P. (Poste Parisien) 
ko. B14 • m. 328,2 • kw 60 
19,46: Oiomale parlato. — fO; Concer- 
1ii di dischi. — 21: Radio-cronaca di 
nn avvenimento della scttlniann. — 
21,10; Conversazione teatrale. — 21.30: 
t'nncerto dell'orche.slra sinfonica della 
stazione dedicata ai Natali francesi. — 
23,30: Ultime InformazioDl. — 23,38-1: 
Concerto di musica da hallo. 

PARIGI TORRE EIFPBL 
ko. 207 • m. 1446)8 - kw. 13 
18.46: Notiziario. — 19: Brevi coaver- 
sazioui. — 19,16: Conversazione; « In 
tempo di crisi ». — 19,30: Conversazio¬ 


ne teatrale. — 19,46; Attualità. — 20,20: 
BolleKlno meteorologico. — 20.30: Se¬ 
rata di commedie: Paul Casta»: Bac- 
comi Ai iVatdle, adattamento radio¬ 
fonico di racconti di Dickens. Dau- 
(let, ecc. — 21,30: Trasmissione da Stra¬ 
sburgo. — «3,20: Fine. 

RADIO PARIGI 
kc. 174 - m. 1714,1 - kw. 76 
16: Trasmissione per 1 fancinlli. — 
10,30: Concerto delBorchestra della sta¬ 
zione. — 17,46: Rltrasniisslone di nn 
concerto dalla Sala Gaveau. — lO: 
conversazione sclentlflca. - *0.20: Con¬ 
versazione HSrlcola, — 20.46: Rassegna 
(Iella stampa latina. — 21: Letture let¬ 
terarie: Kaeconii di Natale. — 2l,40 
(imervalli)): Conversazione di Jean 
Rieux. — 21,45: Serata di Natale (di¬ 
zione (li poemi e caulU’l dt Niiiah*', 
— 23,30: Concerto di inusicA riprodotta. 
—0,30: lu:icPrlo di varietà oflc-rlo da 
una (Ulta privata. — 1: Tiasniissionn 
(lelin Mes.sa di Mezzanotte da una 
rhtC!«: 1. Mussa di San Martino; S. 
Allocuzione; 3. Coiuposizioni (ter orga¬ 
no; 4. Bach: Sesta parte dell’Oraforfo 
(Il .Votale. — 2.30-3: Conetìrlo di dischi. 

STRASBURGO 

kC. 869 • m. 846,2 ■ Kw. 11,6 
18.46: Conversazione musicale. — 17: 
Musica da ballo (dischi). — 17,46: Con¬ 
versazione in tedesco. — 18: Trasiiits- 
slone (il un coiu'erto dal Teatro dui 
t'aiiipi Elisi. - 20: Conversazione in 
te(l(isc() per gli orticultori. — 20,15: 
('«iiicui'to (li disclti. — 20.30: Segnalo 
orario ■ Notiziario In francese in te 
desco. — 20.46: Concerto di dischi. 
21,26: Estrazione del premi fra 1 radio¬ 
abbonati. — 21,30: Paul Vldal: « Rac- 
conin rii Naliiie», poema nnislcalc.. - 
23.45: Trasmissione deila Messa di Mez¬ 
zanotte dalla cattedrale «ii Stra.sburgo. 

TOLOSA 

kc. 779 • m. 386,1 • kw. 8 
18: Orr-licslre varie. — 18.16: Mercu¬ 
riali - Notiziari di ippica. — 18.30: 


Arte di operette. — 11.46: Canzonelle. 
19: Notiziario. ~ 19.18; Musica milita¬ 
re. " 19,30: orebastra sinfonica. - 20: 
Musica di lllins sonori. — 2B.16: Noti¬ 
ziario. — 20,20: Notizie regior.ali, — 
20,46: Soli vari. — 21: Arie di opero 
cciuiche. — 21.16: Musica per trio. — 
21.30: Hr.'ml orchestrali di (pere. — 
21.46: Concerto di catiipaiiu per la Not¬ 
te di Natale. - 22: .Mitlciie (ueiodiu 
franciosi. — 23: Fisaruumlcho. — 23.16: 
Notizie dall'Africa del Nord. - 23,30: 
Musica varia. — 24: L'ora degli ascol¬ 
tatori. — 0.30: MuMc.a inglese. -- 1: 
1-iolIeitlQO moteorologlcj - Seleziono rii 
musica dedicata al NaUie. — l,30: Mn- 
'ica da ballo (‘.'U iiun.cri). 

GERMANIA 

BERLINO 

ko. 718 * m. 41» - kw. 1,6 

16: Cnncorlo 01 iniistca iirillante. — 
17: Huinperdlnck: 7/dnsrl e Grcfei, fia¬ 
ba musicale In 3 quadri. — 17.48: Con¬ 
certo di musica brillante. — 18,30: Ve¬ 
di Langeniicrg. — 18.40: Concerto co¬ 
iaio di fancinlli: Afille Ndctit. lìeUlf/e 
yacht! — 19,40: Concerto corale di arili 
n Ueder popolari natalizi. - - 20.15: Ve¬ 
di Uellsberg. — 21: Concerto dell'or¬ 
chestra della staziouc: 1. J. S. Bach; 
rasloi-ale ilall'Oralorio di Natale: 2: 
Mayerhoff: iletliat Nacht, per orche- 
.stra d'archi e organo; 3. Bizet: Giochi 
rii lancitiKi; 4. Scliinalstich. Canto del 
iiaul dalla Lolla per ììlaiicoHTiina; &. 
Scliraalstich: Danza dal Vtaotilo jiella 
luna (li IHcrino; 8. l.lszt; Mania del 
Tre He Mani; 1. PUtzner: Ouverture al 
IHccolo hlf di Natale. — 21,60: Hugo 
W'ulf: riirlslnacM, pueina musicale su 
lesto di August vou JMuteu. — 22,10; 
Concerto corale variato di musica po¬ 
polare dedicata al Natalo • lo uu in- 
(crvallo; Radio bozzetto. — 23.46: Traa- 
mùsslone dail'Amcrlca: AiiKuri di Na¬ 
tale del tedesciil all'e,slero al loro com¬ 
patrioti. — 24-1: Vedi .Monaco. 



BRESLAVIA 

. ko. OU m 326 kw. 00 

18.10; Concerto orcliesti-ale di iniialra 
dedicata al Natale. — 17.10: Cnnraido 
corale di [ancluHl. — 18,5: ('oncerto 
orchestrale e corale di anth^hl Ifrdrr 
te<l(>schi dedicati al Natale. - 19: Con¬ 
versazione da deridere. - 19.1O1 Con¬ 
certo corale e orchestralo di ini:.sira 
popolare. -- 10: Concerto rii dischi. — 
20.36: Converaaxione; • Leggende di Na¬ 
tale ». 21; Trasmissione ria Franco¬ 

forte. - 22,10: Trasmissione da Berli¬ 
no. - 22,16: Trasmissione di un con¬ 
certo (la una chiesa. 

FRANCOFORTE 
ko. 1167 - m. 269,3 • kw. 17 
16: ronocrto di dischi da Muehlackrr. 

— 16.30; Concerto orchesrrnle da M:teh- 
lacker. — 18: Concerto vocale di lUiler 
di Natale. — 18,30: Conversazione; ■ Na¬ 
tale sulle Alpi ». — 10: Ludwig Thoina: 
La «anta notte. — lO: Trasmissione da 
Bctleiiiine. — 20,16: Còncerlo corale di 
musica dedicala ai Natalo. — 21: Cam¬ 
pane di Natale. - 21,46: Concerto del- 
Torchestra della staziouc. - 22,30: Con¬ 
certo (Il organo: 1. Bach: Faiilaxia in 
sol maggiore; 2. Bnttstcril (t(MM-t727): 
Lode a Dio nelCaifo del cUW; 3. Wal¬ 
ther (1684-1748): Dal cielo tce$e la teme¬ 
rà Af.Qtt An-]eU’; 4. Bach; tn dutei ju- 
bitoi &. Bach:.D(iH'(Z{(o neh) fo tceili 

— 23: Il Natale di un misantropo. — 
23,30; Vedi Mnelilackor, 

HEIL8BERQ 

ko. 1086 m 276,6 ■ kw. 60 
16: Trasmissione di una funzione rrv 
llginsa da una chiesa. — 16,46: Con¬ 
certo (lell'orcheslra della stazione. — 
17.46: Conversazione sul Natale. — 
18,30: Vodl Langenberg. — l».t5t Con¬ 
certo sirunicnlal(j con arie per basso 
di niii.slca popolar») di Natale. — 20: 
Concerto di organi e di campano. — 
22: Trasmissione da Amburgo. — 23.46: 
Conversazione d All’America: Auguri 
di Natale al tedeschi da parte del loro 
compatrioti residenti aU’e.stero. — l4-i: 
Trasnilsslone di una funzione rettgiosa 
da una chiava. 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. f83.t • m. 1634,0 - kw 60 
18,30: Concerto orchestrale dG Berli¬ 
no. — 17.30: Concerto corale di musica 
dedicata al Natale. — 18,38: Vedi Lan¬ 
genberg. — 18.40: Vedi Berlino. — i9i 
Conversazione: « L'aaelstenza Inverna¬ 
le >. — 19.16: Concerto di Natalo; Mu¬ 
sica popolare dedicata al Natale con 
arie per coro. - 80; Conversazione da 
decidere. — to,l6: Seguito del concerto 
di musica varia. — 21: Vedi Franco¬ 
forte. — 21,48: Vedi Monaco. — 22,4Sj 
Bollettino dello stato del maro. — *3i 
Trasmissione variata da Amburgo. — 
23.46: Vedi Berlino. — 24: Vedi Mueli- 
l&cker. 

LANOENeSRG 
ko. 836 • m. 472.4 - kw. 80 
il.60-l6r Trasznloslone variata dedica¬ 
ta al Natale: Conversazioni, cori, reci¬ 
tazioni, Ueder « orchestra. — ili Per 
le signore. — 18.30: Campane tedesche 
sulle rive del Reno. -— 19: Coucertu di 
musica da camera con arie e Ueder 
per coro di fanciulli. — 20i Trasmis¬ 
sione da Betlemme. 28,20: Concerto 
strumentale: I. Beethoven : Trio la do 
minoro, opera 1, n. 3: 9. Sebahert: Trio 
ID mi bemolle maggiore, opera 100. — 
21: Trasmissione da Franooforte. — 
21,48: Trasmissione da Monaco. — 23.41: 
Tra.smlsslone da Berlino. — 94-li Tras¬ 
missione da MiiehIacKcr. 

LIPSIA 

ko. 779 • m. 389,6 • kW. 120 
16: CJoncerio deil’oroiiestra della sm- 
Ilone. — 17.10: Felix Tlmmermiuis; La 
storia dei ire He mayi. radlo-reciia 
tratta da leggende popolari. — 18,30» 


RE dei RIMEDI 


ore 



CON 
QUESTO 
VINCERETE 
prontamente 
il Raffreddore 


Non trascurate II rafìreddore. Oltre alle soITerenze un raffreddore 
può essere il precursore di malattie gravi. Le tavolette MAIDA 
SAK costituiscono il p{(i!i efficace ed il più celere rimedio per 
curare sicuramente II raffreddore. Se preso ai primi sintomi 
lo dominano 

IN UN SOL GIORNO 


In luHt le farmacìe L. 4,50 la scat. 

opporr /ranco it porto JMro rtmtua allo 
FARMACIA INGLESE 


H.1?!OBÌra§yfflCo. 

F-IReMZe 

Richiedere oputcolo gralls 
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RADIOCORRIERE 



Vtkll I.viitfOiiticnt- 18 45: CoiiCHno 
di nrli; i*i>t»olarl nalallilo per coro di 
taiu'lulli. — ie.i6i iUn» Llssmann: t>a» 
fértiiluft. raiili>-r«^c1t3 iiiu.sicalr> in un 
Biio. - ie,40: Concerto oPfhr*^irale di 
II1HMCH «liifonlca: 1- Miillcr; l'ttàlorule 
(it Salule IM.T piccola orchestra, op. 47; 
it Corelll; Concerto Qro$so n. «. fc*n- 
certo di Natale. -- io? Trasiulsslono 
da Hetleiiinip. *- M.JO: Concerto del¬ 
l’orchestra della sla/ioiu); 1. Schiihrrt: 
Oiivcriiira a llostimunda; 'i. I.ortzIriK: 
Ncloilie dall -tniiatolo,- 3. Rolide: ywle- 
Ir fll Porro, np. ti; 4. Max Rearr; /n- 
termezzo; 6. Plilrlch. ìtercfune. — li: 
Trasmisslonr da Fraticoforlc. -- 71,Mi 
Joliaitn S«h4stlari llnch; omlorlo di 
tinlale (irasnlsslone da cheinnliz). — 
93-45 74: AuKiirl eli Natale dalCAine* 
ricn 

MONACO DI BAVIERA 
Ho. 5U • m. 632,0 • kw. M 
to.lOi I) Natale presso gli orfanelli. 

— 16.40: Lettura. — 17: Concerto di mu¬ 
sica lirillanie e iMpolaro • NeH'inter- 
rnll»; u. licnicr: La fanciullezza di 
t'.rnii, lirere recita hlbUca con musica 
di J. Hi. Dadi. — 18.151 Iteclia/lrme 
di poemi e poesie di Natale. — i»,25: 
Ila sraldlire. — 18.30: l>a Langenlicrit. 

— it.sC; Camici di Natale. — 19.35: 

ConviTsurlone: - Il Natale In Africa 

— 70: llUrfisniLssloiie da nellilomme. — 

80.10: W. Miillcr: Mattutino, leggenda 
draiuiuatlra con lieder di Natale di 
LuilwlK fliigln. - 3t.i0t TroiiiPe dalla 
Pure di una rhif'a. - 91.16: Conversa¬ 
zione: • Il Natale nella miniera h. — 
91.46: Concilio di Niitald dell'orchesira 
«Iella sia/lone con arie por borirono, 
soprnmi. nintraltu c a .soli di viuUiio; 
1. Haetidel I.nrg«> e allegru «lai fo»- 
crilo (irosan iti si mluore; S. ,T. S. 
llai-b; .XiloKlo «lai Concerto per due 
violini e orcliostru; 3. Mozart: Allegro 
splrlUxu detta Sinfonia In do maggio¬ 
re; 4- J. lia.as: /.«I notte <tl Cristo, ra- 
dlo-r«.*clla «-on Ifcdcr su arie tirolesi 
e dell’allA Havlora e parole esplicative 
di W . Ilaiirfenhsch. per a soli, coro rii 
«irrliestrn: HayiJii: Sinfonia «71 A«- 

tale. — 73: rainpnne di Natale da una 
«blesa «Il Monaco. 93.10: Concerto 
d ui-giiiii.: I. Max Urger: Gloria In e.r- 
«flvls fteo; a. .1. S. Ilarli; Due corali 
per ornano; 3. It'>«>l: S'alale; *. wol- 
fruni Primo teiiiiiu della Sonala In 
maggiore, ii. lU. 93.48: Un Doriliio. 

— 941: A mezzanotte nella chiosa d<‘l 
cbiostriE in Weingarien. 

MUEHLACKER 
ke. 639 • m. SS0.6 - kw. 60 
16: Concerto di disi'hl. — lo.so: Con- 
rorto deirorchastra della stazione. — 
18: Volli Francòfone. — 18.30: Veilt I>an- 
genberg. — 16,40: Serata variala dedi¬ 
cata alle leggende e alla musica popo¬ 
lare di Natale. — M.i6: Trasmissione 
da Fraiicofrule. -- 28: Trjisml.ssione 
dalla «blesa di Cannsiatt di un con¬ 
certo di musica religiosa per organo 
con rucllaxloDf di brani della Bibbia, 
relativi alla iinsclla di Cristo. - - 33 90: 
Coiiversazione: • Un'antli^ usanza iia- 
tattzln del paese di Vllltngen nello 
SchivarzTvabl: La danza delle vacche -. 

— 93.4$! Vedi Berlino. *— 94.1: Trasmis¬ 
sione da Monaco. 

INGHILTERRA 

OAVENTRT NATIONAL 
ko. 193 > m. 1664.4 • kw. 30 
LONDON NATIONAL 
ko. 1147 m 111.8 - kw. 60 
NORTH NATIONAL 
ko. 806 ■ m. 101.6 . kw. 60 
•eOTTISH NATIONAL 
ko. 1040 • m. 916,6 kw. 60 
18.30: Concerto di canti di Natale e 
rellglofll. — 17.46: Segnale orarlo - Con¬ 
certo d'oi^aoo da un cinematografo. 


- 16.16: li Ora dei fanciulli. — la: Se- 
gusle i>rtirlu • Notiziario. — 19,26: In- 
i*rv::IIO - 19,30: Conversazluiic: « N:«- 

Isk* maelvo ». - 19,45: Intermezzo in- 
gaelico. — 90,5 20,96: ronvi^r.saziuiie 

elicili lli« il. - 20,30: Loncerlu ili «all¬ 

uri Ili Natale (pi-r ctiro cnii accomp.i 
giiaiiieiiio di strumenti di nltomO, 

21.10: Itltrasmlseiune dal Savoy Th«a- 
irc, Sulllv;in: Tl>e Yfoincu <tf ihc 
f.iKird, alto primo. 22: .s<*gtiale cira- 
riù. — 22,20: Nollzlnrlo • Sognale ora- 
ilo. -. 23: Atto secondo «leU’oper.a il- 
irasmes-sii. — 0,10-1: Concerto «Il musua 
da ballo da un albergo, — 24: Previ- 
siimi inarltllmc. - 0,30: Segnale orario. 

LONDON REGIONAL 
kc. 643 m. 356,6 - Kw. 50 
16.30: l»a Davuntry National. — 17,46: 
M,i liaveiitry National. — 18,i6: l.'ora 
del fanciulli. - 19: Not)z(arti> - Segna¬ 
le urarlo. -- io,25: UollelUno sportivo. 

19.30: Trasmissione da North lle- 
gioiial. — 20.30: Trasmissione da Mi- 
(llaiid Ueglonal. — 29: Concerto dcU'or- 
chestra della B.D.C. (sezione K) - Ne¬ 
gli Intervalli; Composizioni i>er piano- 
furie: 1. AuIht; Ouverture della Mula 
rii Portici; 2. Mendelssohn; Serenala 
0 ullPffro gioioso; 3. Ulzet: Slitte n. 1 
ilell’.4ifestenn<’; 4. Tre viezz.i per plano; 
t,. Drabms: lUie danze ungheresi; fi. 
Siiiciana; Ouverture della Spo.«a ven- 
aula. — 23.16: Niìflztario - Sognale ora¬ 
rlo. - 23.20: Notizie regionali- - 23,35-l: 
Concerto di musica da l'alto da ut: 
albergo. 

MIDLAND REOIONAL 
ko. 762 • m 398,9 • kw. 26 

10,30: Concerto rii musica da liallo. 

17,16: Ci'iiceiTu d«*n'orchcs(ra dcll;i 
stazione. 18.18: L’ora dei fanciulli. 
-'lO: Notiziario - Segnale orarlo. — 
19.26: Uollellino sportivo. — 19,30: Coii- 
certo (Il banda miniare con a soli di 
sega musii'file. — 20,30: .Aiuiizlone di 
dischi scelti. -- 21: S«-gnnlf> orarlo - 
Ita I.oiulon Itegionul. -- 22: C«)ncerto 
piani.stlco dedii'alo a composizioni «li 
l.jszl. - 92,30: I alitici di Natale per II 
r«m> della stazione con a«TnmpagTia- 
mento cl’archi, — 23,16: Notiziario - 
Segiiale orarlo. — 23.30: Notizie regio¬ 
nali. - 93.38-24: Da I.«'nil«iii Kegional 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 897 • m. 430,4 - kw. 2,6 
16: Violino e plano. — 16.30: Concer¬ 
to dell’orchestra della stazione — 17,66: 
Segnale orarlo • l‘rogramina «il donin- 
ni. — 18-24: Trasmissione da 0agal>ri3; 
Concerto deirnrchnstra della stazione 
• Conversazione • Con(«‘rto di organo 
■ Concerto vocale ili lieder i)(ii>olarl - 
Concerto di «ll.vhl, — 24: Trasmissio¬ 
ne della Messa di mezzanotte dalla 
chiesa cattolica di Belgrado. 

LUBIANA 

kc. 521 • m. 676.6 • kw. 2,6 

17: Tra.snii.s5lontì per 1 fanciulli. — 
17,46: ronversazione. - 18,16: Concerto 
(le! quintetto della stazione. (Musica di 
Natale!. — 19: Radlodratniiia. — 20: 
Canti religiosi. — 21: Sesfetlo di tam- 
t'iirizze. — 2146: Concerto di arie o 
canzoni tratte da opere. — 22,30; Di¬ 
schi. • 23.30: Campane. - 24: Tras¬ 
missione della Mossa di inezz,motte. 

NORVEGIA 

OSLO 

ko. 977 • m. 1083 • kw. 60 
16.30: Funzione reltgin.sa da una chie¬ 
sa. — 17.30: Concerto di musica na¬ 
zionale. — 16: Carillon da ima chieda. 
- 18.30: Concerto deirorchestra della 
stazione. — 19,15: Meteorologia - Noti¬ 
ziario. — 19.80: Recitazione. — 20: Se¬ 
gnale orano. — 90: Concerto da una 
1*7. .7, S. Bach .yediiaztone. — B3.16: 
Fine. 

OLANDA 

HILVER8UM 

ke 1013 - m. 996,1 • kw. 20 
16.40: Dischi. — 17,40: Conversazione 
i.struttlTa. — 18: Dischi, — 18,20: Con¬ 
versazione ietteraria. — 18.40: Concerto 


«Il L-ajin r>er coro e cmiversazlone. — 
16.10: CouviTsazione, — 19.16. DimIiI. 
~ 19,40: Trasmissione per le cainpagac. 
— 20,10: DiM-hl. — 90,20: Allocuzione. — 
20.39: Appelli di aoccocsi). — »u,40: Pro¬ 
gramma variato (oniu'stra, canziun. 
«■onversazioiie) • Negli iiuervalli. No¬ 
tiziario. — 0 40: Fine, 

POLONIA 

VARSAVIA 

ko. 912 - m. 1411,6 • kw. 120 

1S: Conferenza di altualità. — 16.15: 
Dischi. - 19.40: Conversazione sulle 

usanze iial.’illzie. — 17; (Uitervallo. — 
20.30: Trasnii.sslone per i functulU. — 
21: Cantici Ili Natale- - 21,30: Coiiver- 
sazlune; » La voglia di Natale dei so¬ 
litari - 22: Informazioni di alliiali- 
tà. — 22,8: Coinposiriiini ili Cliopin: 1. 
Sei Jfurtf; a) in sol limiiolle in.agBlore 
6 la minore dellopcra 10. b) In mi 
minore; sol diesis minore; la bi'iiuille 
maggiore o do minore deH’opera 25; 
e. Scherzo in si minore; 3. Sollurnu 
In re bemolle maggiore-; 4. Valzer In 
re bemolle maggiore. — 22.40: tOnver- 
sazlone; *, Aneddoti della viglila di 
Natale ». — 22,86: Programma di Na¬ 
tale. — 23-24; Concerto di cantici di 
Natale - Nell’intervallo dallo 23,30 alle 
23,40: ’rrasiiussione speciale per i mem¬ 
bri della spedizione polai^ca nell’Isola 
degli Orsi, — 24: Fa:ifare della Torre 
di Nostra Signora «li Cracovia - Tras¬ 
missione della messa di mezzanolte 
dalla ( Illesa di Nostra Signora di Cra- 
covla. 

KATOWICE 

Kc. 734 ■ m. 408,7 - kw. 19 

16: Da Varsavia. — 16,15: Concerto 
(Il dischi. — 18,40: Da Varsavia. — 17: 
Intervallo. — 20,30: Da Var.savia. — 
21: Camici di Natale. — 21.30: Da Var- 
^avJa. -- 24: Funzione religiosa da un 
convento di Francescani. 

ROMANIA 

BUCAREST 

KO. 761 ■ m. 394,2 - kw. 12 

17: CMncerti,' di musica brillaiile e 
ruiiimia. 18: Informazioni e seguale 
orari*). - 18.10: Conferenza. — 18.25: 
Coucerio orchestrale di musica bril¬ 
lante. — 19: Conferenza daircuiver- 
sità. -- 19.40; Dischi. — 20; Natale ru¬ 
meno (due «madri popolari!. — 21,45: 
Informazioni. 

SPAGNA 

BARCELLONA (EA<I - 1) 
kc. 860 • m. 348,8 - kw. 7,5 

18: roiicerio tìl ilisihi. — 10.30: - 11 
mirrofmio )>er tutti», (rasinissioue ri¬ 
servata agli a.scoltatorl -- 17: Fine. — 
19: Tra-snilsslone per i fanciulli. — 20: 
Conceriino del trio della stazione. — 
90,30: Quotazioni di Bor.^ - Lezione di 
grammattea catalana. — 21: Concerto 
di diselli .scelti - Notiziario. — 22: 

Caiiipane «Iella cattedrale - Previsioni 
iiieleoroioglche - Quotazioni di merci 
e valori. — 22.6: Concerto rtell'orrhe- 
stra della stazione; l- Heusser; Locar- 
no. mari ta: lì. Morera; lìninUcIda, se¬ 
lezione; 3. Waldieiifel; Scintille, val¬ 
zer; 4. Kavel: Pavana per una fn^an- 
ta defunta: &. Rini.«ki-li«)rsakov: lì rac¬ 
conto dello Zar Snilaii, suite. — 93: 
Radio-gazzella di vlia catalana. — 
23.46: Conrorlo di dischi (danze). — l: 
Fine, 

MADRID (EAJ - 7) 
kc 707 • m. 424,3 - kw. 3 

20: Caiiiiiaiie dal Palazzo del Gover¬ 
no - Quotazioni di B«irsa - Radio-cro¬ 
naca retrospettiva di un avvenimento 
della settimana - Dischi (a richiesta 
degli ascoltatori). ~ 21.16: Notiziario. 
— 21.30: Fine. (SI sospende Ja trasmis¬ 
sione della serata per la ricorrenza 
del Natale). 

SVEZIA 

STOCCOLMA 

ko. 669 • m. 436,4 • kw. 66 

17: Canti di Natale. — 18.18: Danze 
intorno all'albero di Natale. — 19,30: 
Musica brillante. — 2040: Regali di 


Natale. — 21.60: l’Kjgj’Euiima varialo 
(«•«iri. canzoni, violino, ccc.). 

SVIZZERA 

RADIO SDISSE ALEMANIQUE 

Kc. 063 - m. 459,4 • kw. 60 
16: ( (iMCiu’lo di ttsariiioiiiclie. — 18,40 
17.20: Conversaziiziie iiiu:-ii ale sul Ile- 
iter |i<>|in1ari «li Naiaic «(«m Illusi i-azh)- 
ni], 18.30: l.ctturi*. — 19: Segnali- 
iirai lo - Meleorulugia - Cumpaiie dalle 
« Illese di Zurigo - i^iiolazlonl agriCile. 

- 19.16: l‘i-<igramma variato: Conversa- 

zlDiie, loncertr» corale e di liuto di lie- 
di“r popolari luitalizi • Concerto «il mu¬ 
sica da cainera. — 21,30; Notiziario • 
.Meteorologia • Seguilo del c«>nc.erl() di 
musica «ia camera. - 22.6: Conci-rlr* di 
cilscht, — 22.30: Firn-. 

RADIO SDISSE ROMANDE 
kc. 743 • m. 493,8 - kw. 36 
16.30-17: Mu.slea «la b:illO (dischi). — 
18: Coiivars:izione : » bagli atomi alJi* 
nebulose. -- 18.30: Rassegna di libri 
di nuova edizi«'ne. — 19: Notiziario. — 
19.30: fouversazloiie sul cinema. — 20: 
liitorniezzo: Monologhi. — 21,16: Con- 
«erto eli musica da camera. — 22: Nu- 
tiziario. — 22.10: roiuerto dell orcheslra 
della stazione. — 23,1S: Letture di brani 
.sul Natale. — 23.30; Concerie» corale di 
musica religiosa de«llcala al Natale. — 
24: Trasmissione dalla ctiicsa di S. Giu¬ 
seppe [Ginevra) della Messa di Mez- 
zamiiie. — 1.15 (circa) Fine 

UNGHERIA 

BUDAPEST 

kc. 545 • m. 660,5 • kw. 18,5 
19.45; Giornale parlalEj, — 17: Tras- 
nUssioup. per i fanciulli. - 17,4S: Tras¬ 

missione religiosji in occa.sione del Na- 
lalc con la partwtiiazione di T. Totli. 
Kriie.sl Di.liiiaiiyi. F- .Szekelybidy, l'or- 
chc'sira flcll'opera reale, ed il coro drl 
Siuninario Centralo ilirello da Gi-za 
ICfjiKlela, — 24: Tras:iiissioiie della Mes¬ 
sa di mozznuofie dalla chiesa didl l iit- 
vcrslia, 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN 
kc 300 ■ m. 1000 • kw. 100 
16,65: Segnale orarlo. — 18; Trasmis¬ 
sione per i fanciulli. — 18.30: Conver- 
sEizlone politica. — 17.30: L’ora dei sol¬ 
dati rossi. — 18,16: Concerto per Ja 
canipagne; Danze zigane e canzoni, — 
19: Trasimssione h turaria; » Autori al 
mlci'ofoiio ». — 20: t'onver.sazioue in te¬ 
desco; -Marxismo e leninismo » - Mil¬ 
lo parole In russo. - 21: Ultime noti¬ 
zia _ 21,16: programiiiEi di domani. — 
21.30: Lezione di giiimi'-iica. — 21,55: 
Dalla - Piazza R«'ssa •• - Cami'ane, — 
29: Conversazione in spaglinolo; « Como 
sono conclusi 1 conlratli colletlivi ». 

— 95: Bolletiiiio nieieorologlco. 

MOSCA STALIN 
he. 707 • m. 424,3 ■ kw. 100 
17.30: Tra-siiiisslone di un concerto. 

— 21.66: Dalla «Plana Rossa» - C'aui- 
I.aiie. — 22: Cóttcerlo di dischi. 

MOSCA W2SP8 
kc. 231 - m. 1304 • kw. 100 
15,56: Segnale orarlo. — 16: lladlo 
— 17: Notiziario. — 17,10: Coii- 
terlo «Il musica popolare; Composizioni 
jsraclilp, — 18,30: Concerto sinfonico 
ilallo sludto. — 91’. Conversazione in 
francese: « Marxismo o leninismo ». — 
91,56: Dalla «Piazza Rossa» - Cainpa- 
ne. — 2J» Rassegna della Pravda. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kO. 823 ■ m. 344,6 kw. 19 
20: Concerto di dischi. — 20.66: Dllimo 
Informazioni. — 2i; Segnale orarlo. — 
21.2; Dischi. — 21,16: Salnt-Sailns; Ora- 
lorio di Natale, per soli, coro ed or¬ 
chestra. — 22: Soli vari!. — 22,16: Con¬ 
certo dell’orchestra delia stazione. Mu¬ 
sica brinante e da ballo. — 23.30: Can- 
Tlrl di Natale. — 24: Concerto di musica 
da balio. — i: Kitrasini.ssloDe della 
Messa di mezzanotte. 
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SUPEHTDASMISSIONI 


Roma • Napoli • Milano • Torino • 
Genova • Trieste > Firenze - 
Ore 11: Messa solenne di Na¬ 
tale, tritmitiìone dalla chiesa 
« Ara Coeii » di Roraa. 


Roma ' Napoli • Milano - Torino • 
Genova . Trieste • Firenze • 
Ore 17: Concerto sinfonico, di¬ 
retto dal M.o Riccardo Strania 
(irasmiuione dBll’AatBileo di 
Roma). 


Palermo - Ore 20,45 : / loltìiR- 
banchi, operetta di L. Canne. 


IL NATALE DEL REDENTORE 


i7 : Ti K VS.M1SS1UNK DAiX'AUUUSTliÙ: 

unu-i ro ijai. 

.M" lUlJiTAHIX» STUAUSS. 

Ni'iriiiLrrvallo : NoUziu Hpnrtlvt'. 

UL2j (Napoli): Croimea iloM’ldro- 
porlo - Nnllzle Hporlivo, 

Nolizin sportive - RìhiiII.iII 
delle piu'lili} di calcio df 1* Divisione 
(ffircmi il. H. I-) - (iuniunlcnll del l)o- 
pohivoi'o - Notizie. 

20; Segnalo orario - Evwuluull cn- 
intinlniU deirE.I.A.R. - Dischi. 

2()..'10: Notizie sportive. 


MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

Milano: kc. 905 - in 331.4 - kw. 50 
Torino: kc. 1099 - n. 273,7 - kw. 7 
Genova: kc. 959 - m. 312,8 • kiv. lO 
TriKtc: kc. 1311 - ni. 247,7 • kw. 10 
rirenze: kc. 508 - m. 501.7 • Iw. 20 

0.40-9,55: Uloriiali: r.idin. 


ROMA - NAPOU - MILANO • TORINO - GENOVA. IRIESTE - FIRENZE 


MESSA SOLENM E 

TRASMESSA DALLA CHIESA 

ARA COELI DI ROMA 


TH.\?MISS10.NB DALDA «IIIIESA 
IIKI.L'« AltA COELI» DI ROMA 
Uell.i 

-\1ES.SA SOLENNE DI NATALE 
12-12.15: Spiegazione del Vange¬ 
lo; (Milano): Padre Viltoriiin Fncclii- 
iH'Ili - (Turino); Don CineonOo Fi¬ 
no - (Genova); Padre Teodosio da 
Vnlli'i - (Firenze'): Monsignor Eiiia- 
nncli! Magri. 

12.. 10-13,30; Rai)io-okciii:sih.'\ n. 1, 
13: Segnalo orario ed eventuali 

rornunicazioni dcll’E.I..\.n. 

13.. ‘I0-14.30; CONOFTITO v.\riato; 1. 
W'ehcr : l‘i'tcr SchnìoH. miv rliire : 
2. Ani-idei: Pirrota; -i. Lcopold: 
F'ialasifi SII inolivi ili Dvorali : 1. 
ICroini'; L'ionio di fasta i;i Tindo; 
.’i. Frinii: l{nx<i.-M‘ina. rniilasia; 0. 
Wolf-FciTari; / qìuilro l'Uslftjhi. 
fiinl.a.'^ia ; 7. Piavano; istirrnatn Pam- 
liii'Uiur; 8. Driandfi: Honda infaiifile. 

15,30: Dischi e Notizie sportivi'. 
17; TRVs.'irtssiONF. nvn/AonusTiio; 
Cniìcerto iliri'ltn dal 
M'- lUCCAlUK) STR.MISS. 
Nciriulorvallu e dopo il con- 
eiTtii - Giornale radio - Notizie 
sportive. 

19; Conmiiìr.aziniii ilei Dopol-Tvoro 
- Ilisiillati delle parlili; di Ctìloio di 
!• riivisione: Gironi -A, B. C, I>, K, F. 
19,10-20; Dischi. 

19,30: Segnale orario cdevonlnaii 
laiiiiunlcazinni dell’E.I.A.R. 

20; ilioriutif: radio - Notizie spor¬ 
tive - Dwclit. 

20.:i0 ; 

Concerto di Natale 

diretto dal M® Luti Taxsini. 

parte prima : 

1. Vi'i’ili: GIoi’<7/i/iii d'.Iffo, sin¬ 

fonia. 

2. Piiocini : Toii^oa, «L'alba e la 

l^■lnz(lllc del pastore». 

3. Wagner; Tanufiduurr, coro 

del pellogrlni. 

■ Il pitocco e le sorelle 

Commedia in I atto, 
di CESARE LUDOVICI. 
Musica di VIRGILIO MORTARl. 
21,40; CO.NCERTO L»T NATALE 
Parie spconda ; 

1. ‘BoceliiTinl: pastorale per 

arrhi. 

2. a) Jgnolo; Aiiffrlnii vsu an-, 

tiehi inoliAl pLijiolarì brelonl 
T-i alizzati per voci femminili 
o [àoeola orehesfra da L. 
Ctillim.>;; fi) Piiribeni: Prc- 


La bella Risette 

'(wrella in Ut hLII. 

Musica ili LEO FALIi 
N<-g1i intervalli: Luigi Anlonelll 
«Moralità in BCittnla* - .Sr 
lizlariu teutrale. 

nH|,n ropiTi'it.i : Ultime notizi'-. 


CONCERTO SINFONICO DIRETTO DAL MAESTRO 

RICCARDO STRAUSS 


BOLZANO 

Kc. 815 - RI. 308.1 - k«. 1 
l»i-:ii IL TUHNO DI IMPOSD DELLE 
FESTE N.ATALIZIE. LA HTA/K)NE 
DI linLZAND NON TR.AS.MKTTE. 


!2,311-13,30 : BAmo-TiROlitSTRA N. I. 

i:i: Segiifile orario - Evrnln.ili Cd- 
iMiinieiili deirE.I.A.R. 

13.30-14,30: Conoerio iti .mi sica 
i.niOKRA - Canzoni c danzi’: t. Mu- 
li'ti: .Suona, fanfara mia; 2. .M.t- 
Hclnroni; .Solfo l'oiuhndlinu ron 
me, duetto; 3. Ricci: Tanijo in¬ 
namoralo; 4. Abraham: Un po’ d'a¬ 
more per me; 5. Tagliaferri: Il tuo 
nome. 7lort so; (ì. Caslar: Ho Pamore 
P ìin'allra cosa; 7. CioQI: Fumine, 
rampà cu ile; 8. Di Liizzaio: Tulio 
nuestu fa f’tìmoj’c, duelUi: 9. Il* y- 
in.mn; t'he bella cosa; 10. Fritti;IIi; 
La t'astetlaiin delle rose; 11. Rmia- 
voloiilii: £ Ihift; NaptHe; 12. Fnm- 
cn: Se 7wn tnl vuol più bene; 1.3. 
Sli-ansky; A Santa Lucia (soprano e 
c.'iro); 14.CaRliir; Quel motlvelto 'he 
ini pìa/-c Ionio (duetto e coro): 15. 
Scticrlzingur ; Parade d'amour. 

13,45 (N.'i|)<di): Rimbiiiopoll - Rei- 
lei tino nieleorologico - Radìosport. 

115: Nolizìe spefllvf .Divisìono 
N.izimiiilo -A). 

10.15: Muslcii varia. 


(/hìera di bimbi per vuei 
feinniinili, orchttstrii d'archi, 
organo e pianoforte. 

3. P.irclli; a) Campane di Nota¬ 

le; b) Pifferut/i. 

4. HnmpCM’diiiek ; /fariisrl e (ire- 

tei. sogno. 

3. Rizet: L’ArIcsiinui, carillon. 

6. Verdi : / Lombardi « 0 Si¬ 
gnore d.^l lotto natio... », 
coro. 

Dopo il concerto; Ultime notizie 


Kc. 572 - m. 624,5 - k». S 

I0,i0: spiegazione del Vangi'lo. 
l'.jdre Bi’jfedello Garonia. 

11 : .MESSA SULENNE DI N.ATALE. 

12,43: Giornale radio. 

13-1S: MutiirA varta (Sestetto) : 1. 
Crovesio: (long; 2. Rnnznto; Pasto¬ 
rale monltinlno ; 3. Porosi: /,« fraiifi- 
gtiriizione di V. fJesù Cristo; 

4. Cunzonn; 3. Dcscrizanl : Conia 
co.sl.’...; 6. Leo Pani: Mumma. ho 
vent'anni; 7. Catalani: In sogna; 8. 
iTanzone; 9. Pigniia: Curniiado; 10. 
Rlarico; Ftamhla de los flores. 

13,.30: Segnale orario - Evitiiluall 
comunicati di‘lt'E.I..A.H. - HoRctlino 
meteorologico. 

17.30 18.30; 'rrasmissione «lai Tea 
Room OliTupia: Uunrlclto Sunny 
Rami. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro 
- Giornale radio. 

20.20: Notizie sjiorllvc. 

20.30; Segnate orario - E\»-iituaii 
cuiiiunicati iJt'n'B.I..A.R. 

20.45: 

I saltimbanchi 

f)l.er..-lla in 3 olii di L. CANNE 
Ijii'i’llcire M® F. MiurrELU). 

Negli inlervalU: 0. Lnngo; «La 

principessa lontana » - Notiziario 
lealrale. 

Uopo FoperelU: UUline notizie. 


Roma: kc. 880 - m 441,2 > kw. 50 
Napoli: kc. 041 • m. 318.8 - kiv. 1,.^ 

ROMA ONDE COSTE (2 RO): ke. 11,811 
m. 25.4 - kw. 9 

10,30: Nritizie - Annunci vari di 
.sport p sjiellacoli. 

10,45; LettULM e spiegazione del 
Vaiigflo (Padre doli. I.Tomcnic i 
Franzè). 

11-12: Tka.-.missionk dm.ia Cnir:- 
HA l>t:LI.'AHA COEI,l DI R'1M\ MF.SS.4 
MlLEN.NE DI .NATALE. 


Il sistema di versamento in conto corrente 
postale è il più economico e pratico per 
chi desidera abbonarsi al RADIOCORRIERE 


BARI 

Ke. 1113 - ni. 289.4 - k«. 20 
PER IL TURNO DI RIPOSO DELL» 
FESTE NATALIZIE LA STAZIONE 
DI R.Ull NON TRASMETTE. 


Il nostro numero di conto corrente postale è 2/13SOO 
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Kirt) <ÌUIK|UC i ix'ti'-ierinj sul yo-yo- l.i 
dò .il)j riiiliiva senza nessuna ^laduoloha 
e i iiiniiprj che li prefMuno serviranno i>»t 
la sfplta (he i Ivltori faranno sui premia¬ 
bili. l'ertnirìoni me ne -sono bìuiiIc aiiohc 
dairesiero. Qualche mamma volle chiederla 
ai priiprii piccini. Vidiartio senz'altro quali 
eutiiMJsmi suscita quest'antichissimo ijioro 
del quale tra un può di mesi c probabile 
si sia siii.irrilo fin il ricordo. 

1.,, domimila ei.i: Che cos'é il yo-yo? 

1) Occhio di Lince: li' il pasMiienipn 
dei'li liilellettuali d'olire Oceano. 

V) Edmondo Russo: !l yo-yo è quella 
cosa ■ he rende stupidi tutti quelli che so¬ 
no disiMisli a divenirlo. 

:i) L'amico Giuscpnino; Va su e i?iù 
romc le ime 9t>eraiize ed ha bis.teno tli 
«late imnieis» mi anno in una botte di 
spinto |*er '•eiitinic almeno l'odore. 

4) htuiiido tanto sei 

Mccotne i versi miei 
M.i (Il sci tanto amato 
Hil il) son re.stinatu! 

Tii Lina: L'osctir.inlisino nel rain|Mi del¬ 
le invenzioni 

ti) Olandesìna: Ibi eioeo meno stupido 
di chi lo usa. 

7) Gaspare Alcssi: fliocale il yo yo 
con due dita alternativamente i-o-ì ; Y • di 
0 la Y di - 0 la. 

8) Nuova Amica: 

Hunquc sol p*T yo yo 

Per l'indierillilà 
li verso va! 

Più cretino di lo 
NC'suno c’è. 

Noi dico a te, B.iHello 
M.i pel giochetto. 

H) Haramis: E' una siiecic di... plco- 
nasiiiu alto a servire da contrap|>csi) al 
vuoto celebrale di quei tali che lo usano. 

IO) Preti Editta; Sono stata luiieo lem- 
jMi III Soiiialia. Là in ocni villagpio v è uno 
stregone chiamalo yù yù. Induhbiaiuelite il 
y«i>o che ha stregato tanta gente dev'es¬ 
sere un'invenzione sua. Me l'ha confeiiiiato 
uno scienziato tedesco in due sole parole: 
Ja. jn! 

11 > Orchidea selvaQgia: 

Ben privo di senso e sciocco 

K' il Kioni ilei yo yn iiuomi balocco, 

i:;i Fdostrato: 

Vuoi sapere che gioco sia T 
Amico caro, c solo idiozia. 

IH) Oiosene; Se l'uomo cosciente (1!...) 
di se. ha scolto il yo-yo come mezrn di 
di\01 lìmento, ciò vuol dire che questo giuo¬ 
co è il d«i iimenUi più chiaro dell umana 
pos'ibilìtà e soprattutto, delta vita del se¬ 
colo. 


14) Amar 1: E’ la quiiitessofza con¬ 
centrata della i)iù ripruvevrde debolezza cc- 
rcbrcile. 

irò Asmatico (o su di li: il bollo rende 
la firma illeggibile); Il yo-yo è come i liliri 
gialli, con la differenza che mentre quello 
fa vi-nire il sonno, questi te lo tiil.goTin. 

MI) Argento vivo: il lermouir-lro del- 
l'nnberillil.i uiimiu. 

17) Ctebipi Liorti: K' il sorriso dei bim¬ 
bi, il fanali-sino dei faiinulli e per eli adulti 
Ini iin filo eondiiitiire che li attira... alle 
poi lo del iiianìriiniM, 

IS) Rodolfo Vaorestino: Hai teinpì del¬ 
le Magna tireeia giunge a quelli di noi... 
iiiiiuiiati, |)er diriinstrare che, come pllur, 
si ò asini piilenlali. 

Ili) Alma Serena: E’ una sottile funi¬ 
cella clic unisce ut manicomio. 

2(1) K' lo .specchio deirìntelligeiiza della 
gioventù moderna. 

21) Toporosa: Spago hingo c cerve) 
corto. 

2'-’) Pesco Selvatico: Idyoyola (ri 
sposta d'iiil bitlbuzieiile). 

221 lUlianissima; 

Y.iyo. gioco di crisi; 

per pochi soldi, molti sorrisi. 

24) Il più innocente dei giochi mo- 
derni, il pinco jwr ì moderni piu .. inno. 

L’T)) E' più che un tifo: un encefalite. 

2ti) l.ascia andare... tira r niolla. 

27) Cuginetta (di quattro ai-ni): Un 
gaboulino (7). 

28) Saes: L.i diiiioslrazìone clic l'iK'iiio 
in tutti i tempi ha avuto, ha ed avrà bi 
sogno (Il un giocattolo; più è cretino e più 
ci si apiusdona. 

29) Giuseppina Toselli: Se non mi sba¬ 
gli,, — Haffino belli' — c ipteslo il raglio - 
del soniarello. — Conforto c giubilo aii 
che |ifr noi — perchè è il reciiuoco — 
(li ohi, olii, ohi. "hi. 

HO) Ri: n yo yo è tanto lungo più di 
me e per liiocare vado sulla segginla. (L'au¬ 
tore è un piccinino il quale ini disegna ati 
(he un auto pieii" di yoy(>. dei bimbi ciic 
con esso giocano e fin la mia firma si 
trastulli col... fatale giocaltulo)- 

31) Italianino: Giocattolo infantile clic 
appassiona i bimbi d.ii 6 ai... i50 anni che 
non lianiK) teivelln in zucca! 

32) In lumine vita: E’, secondo quanto 
afferma la notli unita a! gioc.ittoli). il mez¬ 
zo « (ler diventare atti ad affrontare c ri¬ 
solvere i problemi dell.i vita » (!?!!). 

33) Abbonato 198.910: E' un esercizio 
cvidutivo pei giovani e ., involutivo per eli 
adulti. 

3 4) Marisa Pasticciona: Va lo yoyo 
su c giù per lo spaghetto, per acuire ai 
genii rìnicllettn c darlo a chi... non l’ha! 




Lui o Lei ? ! • Iris. 


35) Per istruir la gente — si fa quel 
clic si [>uù -- nel vasto inondo ade-—o — 
c'c pure lo yoyo!! 

3C) F.‘ la crisi dcll'iiilolligenzi! 

37) E' il iierfetto cMiipimenlo della 
per'-niialitù di chi In giora' 

:{S) Merlin Cocai: Il yoyo è <iiiel bel- 
r.irnese — prediletto dalla gente — che fa 
scemo i’intillicenfe — nui iiitcUieenle non 
fa il crctiii. 

:!9) Il yoyo è la quinta essenza — 
di cui più non ue fu ni.ii -- dell’uiliernu 
gran scemenza. 

40) Economia pilotica, ca[>- UN - Hel- 
l'inlelliecn/.a è una sensa/iniio — di f.irla 
cessare con rinleiizioiie. 

41) Misfio: E' il rosario ilei inistre- 
denli ! 

42) Emy Alberizzi; Yo-yo; bu e ciò del 
buunsenso. 

43) Y'') giro e son scmjire yo. Lui mi 
gira e diventa scemo. 

•14) Monella Lombarda; E*' una rotella 
scappata via dal cervello dì chi radoiK-ea. 

45) C. Scomara: Deikietiza virile c -jii- 
rituale. 

46) Batometro che sinlelizza «Iti lo 
gioca. 

47) Aiiiicronisino della nuova vita c 
ilellii sport. 

4«) Gina Dal Como' Yo-yo è quel gio¬ 
co che la maestra sequestrò a me per 
giocarlo lei e che l'Ispettore sequestrò a 
lei per ziocnrlo lui. 

49) Ràdioamatrice d'ivrea: Meraviglio¬ 
sa invenzione del secolo xx che rende Tuo 
mo simile ad un... asino! 

50) C. B. Foglia: Della crisi solutor — 
Ai disoccupati dà lavor — A Ginevra è 
in eran onor — Nonché a Paris e London 
— Dei diplomatici la gran occupazioii. 

51) Lucia Morani: E' un parente pros¬ 
simo del filo a piombo epperciò è pesante 
quanto (Mii.sl'iiltimo ed anche più. 

52) Massimo Ferrari: E' la rotella che 
manca nella lesta di chi l'usa, attaccata 
ad un filo. 

53) Giulia Giorgi: 

In mano al fanciullo 
yoii vago trastullo 
In inano del gr.imle 
Sosjiira Lyo-yo: 

(he pena mi fo’! 

ó4) Micio Biondo: E’ l'allenatore del 
raccoglitor <li cicche, 

55) E’ iiu'invenzioi'e che denota un 
gran pro<resso. qualunque lo può giocrnc 
con venni nesso. 

.56) E’ un gioco assai inlelliceiile; ap¬ 
passiona tutto il inondo, ma... non conclude 
niente! 

57) Baffina: Il yoyn è quella cosa — 
(’he a tutta prima tiare noiosa — Ma se 
giocate un pochino — Prosate soddi-tu 
zivni da cretino- 


DS) Lisetta Facci: E' un rcirtliLlio che 
scende clic sale. E detioia mancanza dì sale. 

r>9| Olga Brioiini: I)iniostr.ìzifine di co¬ 
me e quanto, malcr.ulo lultn, l'uomo sia 
sempre e fcrtutul aiiionle fanciullo. 

(ili) Semperviris: In mano ul piceni? 
Sono un b.'ilocco! In mano adulta? .Sei iiiio 
sciocco' 

61) G. Monastra: tìiucatioln stiqiido, 
ma l.issa'ivii, roine il suo nome. 

(rontìmia). 

ONDE CORTE 

Tornano aH'ovile anche Cigno Gentil e 
(•nel bel figuro d'un M. T. Cicero. Li eW'i 
non 111 tempo per salutarne il ritorno la 
seltiinnmi scorsa. Dice Cigno Gentil: « ...Ma 
il) liti faccio vivo c sgomino le tue inni 
ijuazioiii e quelle di cene care collcghe che 
ti tengiiiio bordone invnrando la siij'erbietta 
c Li volubilità del nostro sesso. A costoro 
potrei dire in un orecchio che l'amicizia 
non iiuiore anche se iiuu si dimostra ogni 
giorno eri:, ece. u. >u questo punto sono 
d’accordissiiiiii: ramicizia non imiore anche 
se le nutiiea il finiii... o rindiinstro o l.i 
carta da scrivere o da stampare. Credi pii. 
re. Cigno Gentil, che alia hmea siete sem¬ 
pre voi uomini ad aver ragione, mentre per 
noi jKivei'e donne... (Uinbertiicci mi lu 
autorizzalo di essere del sesso femminili' 
per luti" il 19H3 ed io già ora spargo una 
l.irriiiiuccia suirinimiiicntc ed immatura |h' 1- 
dila del Dizioiuritlto. E che la carta stani 
pala eli torni pesante!). Dunque Cignn 
Gentil è qui u e, lunci dal temersi latlanli’, 
gode il profumo di gentilezza e di bontà ilie 
dal liailiiifocolare emana ». Scrive bcniiu). 
non i- vero'' E poi quello die dice lo pen¬ 
sa, tonto più su (l'un gr.aziosissimo Argo- 
mento che gli fa « il cuore pieno di gioia 
c di fiducia»... Felice lui e... Lei! 

M. T. Cicero è più soldale.sco; « Clic tu 
creda perché non (i scrivo ti abbia dinieu- 
ficatn, questi! poi non lo digerisco. Oh! 
senti. Tu che non mi rispondi, ini hai forse 
dimcTiticato? Allora!!!?'( Parlo jier lullo il 
ifenigrato Sesso mascolino del Radìofocolai'e 
c protesto». Lasciamolo protestare: tanto 
non è una cambiale. Poi se la piglia con 
Spighetta: «La Signorina chiacchierina s'è 
accorta che a parlare, a parlare ila sola o 
con ie cumpagiie non c'è gusto c s’è decisa 
a punzecchiarci. Altro che conoscere la 
psiche degli uomini! Dev'essere un lipiito 
quella là!». E dopo aver :iccetinato alla 
indiavolata Nora, che le ricorda la propria 
sorellina di sette anni che si chiama pur 
Nora ed a pari merito, cnnclude dolcemenU-: 
<i Cos'c di quella vecirliia volpe di Marina¬ 
ra? La storica barbabietola mi h.i lasciiilu 
un perenne ricordo sulla zucca rapala... 
Marinara per (iiianfo tutta zucchero sapr.i 
rispondere per le rime. Ora attendo col più 
seducente de' mici sorrisi altri vetclii bion- 
loloni. 

Una piccola cosa... e tanti tanti crutci. 
Ma, cara amica, perihc allribiiire il mio 
silenzio ad iiiditferciiza? Ricevo, leggo, p’-en- 
do parte, atcompaene con i voti del cuore 
i vostri desideri, ma la pagina c una c voi 
siete t.in1i e poi tanti. Bada di enarire pre¬ 
sto e bene, cara aniira. e non dubitare mai. 

Nostalgica. La tua lettera è proprio da 
Maiiiiiiiria affettuosa e consapevole di tante 
responsabilità. Drblxi dirti che i tuoi scrini 
c quelli di Giorgetla con le due foto.non 
mi SOM giiiiili e me ne spiace assai. Tu at¬ 
tendi il ritrailo di M. T. Cicero, ii Che sia 
giù CatMiral Maggiore’». Ihiò darsi; ma 
lui uindestitme'ite me lo face. \errà il ri¬ 
tratto'' 
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VALVOLE rsl LI O V E 

IL PEINTODO 


111 questi tiltinii anni la tecnica 
dilla costrizione liellc valvole ter- 
moioniclie è prò,'Eredita in modo co¬ 
sì rapido c tanti sono i tipi die 
ipiasi o^ni giorno vensiono lanciati 
su! niiTcato che ben si coinpreiHie 
coFTie il costruttore dilettante c il 
radioania+ore in possesso di un ap¬ 
parecchio. non recentissimo, siano 
continuamente in preda al deside¬ 
rio di perfe/ionare il proprio ap 
parecchio, adottando i nuovi tipi di 
valvole. Avviene però talvolta che 
cainbinndo tipo di valvola il liilet- 
tante vada incontro a vere delu¬ 
sioni, sia perchè il risultato non è 
i|ueilo sperato, sia perchè è addi¬ 
rittura inferiore a quello ottenuto 
con le vecchie valvole. Noi vorrem¬ 
mo cercare di spiegare le raf^ioiii 
di questi insuccessi e nello stesso 
tempo indicare la via per ottenere 
ii,i ogni tipo di tubo elettronico il 
massimo rendimento possibile, se¬ 
gnando ben chiaramente i limiti di 
coiivenien/.a per ogni caso. 

Cominciamo dal caso più enratte- 
Tistìc' 0 , hcnchc si tratti di un tipo 
di valvole non recentissimo: il pen¬ 
todo. Diciamo subito che intendia¬ 
mo parlare del pentodo per bassa 
freiiuein:a. poiché è di questi ultimi 
mesi la comparsa su! mercato in¬ 
ternazionale dei nuovi pentodi ame¬ 
ricani per alta e media frequenza, 
Ala di questi e del loro uso ci riser- 
\iamo di parlare un’altra volta, l'in 
dal suo apparire il pentodo è stato 
presentato come una valvola finale 
che permette di raggiungere una 
potenza di uscita considerevolis¬ 
sima. pur richiedendo una tensione 
anodica relativamente ridotta, e ta¬ 
le potenza di uscita può essere ot¬ 
tenuta con ima potenza di entrata 
non maggiore di quella fornita da 
un'usuale rivelatrice. In altri termi¬ 
ni. là dove erano prima necessari 
due stadi di amiilificazione in bassa 


nitro generatore elettrico. Cosi lo è 
|iurc nel caso di una valvola, nella 
«.}uale il circuito anodico esterno 
ra|>prcsenta il circuito di utilizza¬ 
zione, mentre lo spazio filamento 
placca rap|iresenta la resistenza in¬ 
terna del generatore. In questo ca¬ 
so hisogn.a naturalmente fare astra¬ 
zione dalla corrente elettronica con¬ 
tinua che circola nella valvola per 
effetto della tensione anodica ap¬ 
plicata e fissarci unicamente sulla 
parte variabile delia crirrertie ano¬ 
dica, che è appunto la corrente al¬ 
ternata di varia frequenza che ci in¬ 
teressa. Per ottenere dunque da una 
valvola avente una determinata ten¬ 
sione oscillante di griglia la mas¬ 
sima potenza disponibile nel cir¬ 
cuiti! di utilizzazione, bisogna che 
l'impedenza del circuito esterno sia 
almcMio uguale alla impedenza in¬ 
terna delia Velivola. Per iin|)edenza 
interna della \alvnla non si deve 
però intendere il rapporto fra la 
tensione applicata e la cm-rentc che 
in essa circola, percliè in questo ca¬ 
so la definizione non avrebbe signifi¬ 
cato, poiché per una data tensione 
anodica la corrente varia in fun¬ 
zione del potenziale di griglia, l.a re 
sistenza interna delia valvola è in¬ 
vece definita come il rapporto fra 
un determinato aumenti) della ten¬ 
sione anodica e il corrispondente 
nunicnto delia corrente, ferino re¬ 
stando il [)Oten/iale di griglia, ijue- 
sto rapporto ha il vantaggio di ser¬ 
ióre assai bene a delinlre la resi¬ 
stenza della valvola, poiciiè si man¬ 
tiene sensibilmente costante imtro i 
limiti di funzionamento normale 
della valvola stessa. 

Abbiamo detto che il penti.nlo ha 
mia resistenza interna elevatissima, 
in media intorno a ohm. lad¬ 

dove per i triadi normalmente usati 
negli stadi finali tale valore varia 


fra 1<HKI e 3tl(H) ohm. Ne consegne 
che per ottenere da un pentndo il 
massiinii rendimento occorre farlo 
laiorare in un circuito avente alla 
frequenza più bassa che si vuol ri¬ 
produrre un'impedenza uguale a 
ohm. 'Pale condizione è es¬ 
senziale ed iiulispensabile come ap- 
(lare evidente dal semplice raffronlo 
delle figg. ] e 2. in esse sono rap¬ 
presentate le caratteristiche rispet¬ 
tivamente di un normale triodo li- 
naie (Philips H e di un buon 
pentodo (Philips B 443). Osservan¬ 
do le curve della corrente di placca 
in funzione della tensione di griglia 
il profano può rimaner meraviglia¬ 
to constatando come per una stes¬ 
sa tensione alternata di griglia la 
oiuhilazione di corrente nel circuito 
di placca appare essere maggiore 
nel caso del triiido! Dove è allora 
il vantaggio di usare il pentodo? 

Il segreto del rendimento consi¬ 
ste appunto nelle diverse caratteri¬ 
stiche del circuito di utilizzazione. 
Se nei due casi noi supponiamo di 
inserire sul circuito dì placca un 
norinale altoparlante elettromagne¬ 
tico da 2iXì(i ohm, è evidente che il 
volume di suono ottenuto sarà mag 
giore nel caso del triodo. Ma se noi 
immaginiamo di inserire un alto- 
parlante avente un’ impedenza di 
50.1X10 uhm nella placca del pen¬ 
todo, ben si comprende che In po¬ 
tenza disponibile W~Z1 in qne- 
Rt'ultimo caso diventa circa 25 
volte maggiore che nel primo! 

Ricordando d'altronde il jirinci- 
pio più sopra esposto, non ci verrà 
nemmeno in mente di tentare di uti¬ 
lizzare il tiiodo su un circuito ni! 
alta impedenza, il che avrebbe per 
conseguenza di appiattire la carat¬ 
teristica dinamica della valvola sen¬ 
za ottenere alcun ulteriore aumento 
di potenza utile. Da quanto detto 
risulta quindi evidente che Toso del 
pentodo è conveniente qiiaiui<> e sol¬ 
tanto quando il circuito di utilizza¬ 
zione abbia un’impedenza ahl>a- 
stanza elevata. (,)iiando infatti l'im- 
pedenza esterna non sia sufficiente¬ 


mente elevata, accade che il retidi- 
inento. oltre che essere basso, è va¬ 
riabile a seconda della frwjuenza. 
Ciò si spiega col fatto che mentre 
la resistenza interna della vabola 
è costante e indipendente dalla fre¬ 
quenza, l'impedenza del circtiilo di 
utilizzazione, generalnicnie costitui¬ 
ta da un trasformafore. o dall.i ho- 
hina deiraltoparlante, è preiaienlc- 
mente induttiva e quindi cresci- col 
crescere della frequen/.i, Di ipii il 
tono aspro e sgradevole clu* abbia¬ 
mo inilicato come una caratteristica 
dei pentodi utilizzati irrazionalmen¬ 
te. Si comprende d’allruiule come 
non essendo possilnle trovare in 
commercio altoparlanti elettrimia- 
gnetici aventi un’impedenza molto 
supcriore ni normali 2iKHi .5(XX) 
ohm sia necessario usare per i pen¬ 
todi un adatto trasformatore d'iisci- 
t,i avente un adeguato rapjiorto in 
discesa a seconda del tipo di alto- 
parlante usato. 

Diciamo siihlto die trasformatori 
adatti per rnccopjtiamento fra j^on- 
todo e altoparlante elei troni.agne- 
fico non ne esistono in commercio, 
di <]ui l'impossibilità pratica di cjt- 
tenere buoni risultati dall’tisu del 
pentodo con altoparlanti elettroma¬ 
gnetici. Molti dilettanti e purtroppo 
alcuni co.struttori niontaiio il pen¬ 
todo con l'altoparlante elettroma¬ 
gnetico inserito senz'altro .sul cir¬ 
cuito anodico. Essi evitano, ma solo 
in parte, rincunveniente, sopra at- 
ceminto, del tono stridulo, inserendu 
un adatto condensatore fra I mor¬ 
setti dell'altoparlante, clic ha l:i t un¬ 
zione di favorire i toni bassi. Ma 
questo non è che un palliativo i jic 
ha |ier risultato di ridurre ancora 
atquanin la esigua jKitenza nli.'iii- 
bile dal pentodo usato in iiucslo 
modo. Noi abbiamo ripetulaim iire 
cijiistatato come in apparecchi oin- 
iiierciaii o dilettantistici aventi un 
pentodo finale direttamente accup- 
piato ad un elettromagnetico la so- 


frequenza, il pentodo permette di 
ottenere Io stesso volume di suono 
con un solo stadio. ,V\a evidente¬ 
mente non basta usare il pentodo 
al posto del triodo finale, sia pure 
avendo l'avvertenza di alimentarlo 
con le prescritte tensioni dì placca 
e di griglia schermo. 

Un pentodo semplicemente sosti¬ 
tuito a un triodo non soltanto dà 
un rendimento leggermente inferio¬ 
re in potenza, ma fornisce un suo¬ 
no aspro e sgradevole, assoluta- 
mente non jiaragonabile a anello 
che. nelle stesse condizioni, può for¬ 
nire un buon triodo di potenza. La 
ragione di questa apparente con¬ 
traddizione risiede nel fatto che il 
pentodo è un tubo con resisten¬ 
za interna elevatissima, laddove i 
triodi di potenza hanno general¬ 
mente una resistenza interna assai 
bassa. 

Prima dì approfondire questa dif¬ 
ferenza sarà opportuno ricordare 
un principio elementare di elettro¬ 
tecnica. Per ottenere il massimo 
rendimento da una sorgente di f. e. 
m., sia essa continua o alternativa, 
occorre che il circuito di utilizza¬ 
zione abbia una resistenza (o im¬ 
pedenza) precisamente uguale alla 
resistenza (o impedenza) interna 
della sorgente di energia. La legge 
è valida tanto nel caso di una pila, 
come in quello di una dinamo, o di 
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stitiuujne pura e semplice del pen¬ 
todo con un adatto triodo permette 
di ottenere volume e purezza di 
gran lunga maggiori. 

Per l’uso del pentodo con alto- 
parlante elettrodinamico la cosa 
cambia aspetto inquantochè è mol¬ 
to facile trovare oggi in commercio 
trasformatori adatti per accoppiare 
un pentodo o un push-pull di pen¬ 
todi con la bobina mobile deH’elet- 
triKlinamico. Questi trasformatori 
sono costruiti in modo da avere 
un’impedenza caratteristica dì en¬ 
trata abbastanza elevata per poter 
ricavare dal pentodo il nrassimo 
rendimento con una purezza di suo¬ 
no in certi casi veramente notevole. 
Naturalmente i migliori risultati si 
ottengono dal pusli-puil, poiché è 
ovvio che per raggiungere impe¬ 
denze elevatissime è necessario un 
numero di spire molto grande ed è 
per conseguenza difficile evitare la 
saturazione del ferro nei trasfor¬ 
matori per un solo pentodo, men¬ 
tre la cosa è più semplice nel caso 
di due pentodi in push-pull. poiché 
la ctirrentc continua delle due val¬ 
vole producendo llussi uguali ed op¬ 
posti. consente al trasformatore di 
lavorare intorno al punto di flusso 
nullo, mentre il flusso alternativo 
può raggiungere la massima am¬ 
piezza. 

Tuttavia anche nel caso del push- 
pull la qualità del suono lascia tal¬ 
volta alquanto a desiderare per la 
difficnlt.'i di eliminare le armoniche 
superiori, segnatamente la terza. 

Recentemente alcuni costruttori 
hanno preferito adottare due pen¬ 
todi in parallelo, realizzando così 
un compromesso fra il triodo e il 
pentodo, che consente ancora una 
grande ainpUficaziunc. Naturalmen¬ 
te se restano diminuite te possibilità 
di avere foni aspri, in questo modo 
occorre prevedere i trasformatori 
di uscita per una corrente doppia 
e quindi disporre dì materiali ma- 
gnetiei di primissima qualità e pro- 
jiorzionare i nuclei senza ec'»”^^nna. 

Cinici udendo, noi sconsigliamo 
ruso dei pentodi per alimentare al¬ 
toparlanti elettromagnetici a bassa 
o media impedenza perchè in questo 
caso imn si ottiene che un rendi¬ 
mento tiitt'al più uguale a quello 
di un triodo di potenza con una 
qualità di riproduzione aspra che 
non sempre è possibile correggere. 
D’altra parte, mancando la produ¬ 
zione di trasformatori adatti, ci sem¬ 
bra che per ora tale esclusione deb¬ 
ba essere assoluta. 

Consigliamo invece l’uso del pen¬ 
todo tutte le volte che si desideri 
aumentare la resa dì un apparec¬ 
chio senza aumentare gli stadi in 
bassa frequenza, semprechè si dis¬ 
ponga di un trasformatore adatto, 
e con questo è implicitamente con¬ 
venuto che la cosa è possibile con 
qualunque altoparlante elettrodina¬ 
mico, poiché anche nel caso che il 
trasformature dell’altoparlante sia a 
bassa impedenza d’entrata, è sem¬ 
pre possibile trovare in commercio 
il trasformatore adatto a sostituirlo. 

INC. S. BERTOLO'ni. 


LUCI DALL’INFINITO 


La serie di volumi di volgariz¬ 
zazione scientifica che l’editore Hoe* 
pU ha iniziato con la pubblica¬ 
zione dello Sloermer, Dalle stelle 
agli atomi, segue ora con il nuo¬ 
vissimo volume Luci dall'infinito di 
A. S. Eddington, dell'Università di 
Cambridge. Entrambi sono stati 
tradotti da Rafaele Contu. 

Della sua abilità di interpreta¬ 
zione più che di traduzione Rafae¬ 
le Contu incomincia a dare subito 
un o.sempio brillante nel titolo Luci 
dall'mtinito e nella delucidazione 
che ne fa avvertendo che « vuole 
essere la romantica indicazione 
delle meraviglie dell'analisi spet¬ 
trale che, interpretando i messaggi 
recati dalla luce proveniente dai 
lontanissimi astri e dalle ancor più 
lontane nebulose, è essa stessa mi¬ 
racolosa illuminatrice di tanti mi¬ 
steri ». Romantica, è vero, perchè 
il romanzo dei cieli non è a dire 
che sia più o meno bello di quello 
del fenomeni terrestri; esso non è 
altro che una continuazione di 
quest'ultimo, giacché le realizzazio¬ 
ni raggiunte dalla scienza terrestre 
si collegano ed aiutano il progredi¬ 
re della scienza celeste.-e viceversa. 
Tanto si fondono e si comunicano 
quanto più sì è venuta facendo lu¬ 
ce la idea che una sola ed immen¬ 
sa armonia domina e governa, in 
noi ed al di fuori di noi. 

Continuando di questo passo, e 
la via è facile ed attraente ed in¬ 
vitante, trascureremmo lo scopo di 
questo scritto. Ritorniamo dunque 
alla realtà o notiamo il valore di 
una uffermazionc che compare nel¬ 
la prefazione che l'Eddington ha 
dettato aU’edizione italiivna. quan¬ 
do scrive: «Io spero fermamente 
sia a tutti palese l'assenza di ogni 
spirilo dogmatico nelle pagine che 
seguono, dove si trattano problemi 
intorno ai quali molto ancora dob¬ 
biamo imparare, e dove poteva es¬ 
sere schiettamente detto solo quali 
siano le nostre idee attuali sui me¬ 
desimi problemi, e come abbiamo 
cercato ed andiamo cercando di ac¬ 
crescere le nostre cognizioni su di 
esse ». Speranza esaudita, dobbiamo 
aggiungere, perchè dalla descrizio¬ 
ne deU'interno di ima stella a quel¬ 
la degli atomi lontani, da quella 
dell’età delle stelle a quella della 
materia cosmica nello spazio, non 
v'è periodo che. in origine, o nella 
interpretazione del Contu, non solo 
presenti dillìcollà alcuna, ma che 
manchi a queli'interesse nuovo che 
solo un romanzo del cielo può su¬ 
scitare. 

Noi non vorremo fare torto al¬ 
l’illustre prof- Giorgio Abetti, del 
R. Osservatorio di Arcetri, che ri¬ 
volge, senza veli e senza timori, 
un collettivo invito ad avvicinarsi 
all astronomia, nelle prime pagine 
del volume. Se l'Eddington ha scrit¬ 
to un bel libro, se il Contu ha sa¬ 
puto interpretarlo, l'Abetti ha tro¬ 
vato U mordente della questione, 
del tema, ed ha rivolto parole che 
soltanto un grande scienziato gran¬ 
de appassionato, com'è lui. poteva 
scrivere. E non soltanto prepara 
ad ascoltare le scene del dramma 
celeste del quale diveniamo poi 
spettatori, sintetizzando il coote-. 


liuto del volume, ma ricorda, affin¬ 
ché non possa sembrare unicamen¬ 
te dilettevole la sua lettura ed 
affatto utilitaria, che il discutere 
suU’uUlità deU'astronoinla è cosa di 
cattivo gusto, non solo, ma che le 
poche nozioni acquistate nelle scuo¬ 
le (e nel programma di materie let¬ 
terarie!) sono come il classico di¬ 
tale dinanzi alla botte piena di 
acqua. 

Quello deU’Abetti è im invito. 
Penso, che a volume letto, in molti 
diverrà un desiderio, suscitato da 
inclinazione o da curiosità o dalla 
vera comprensione che raiiima 
umana è tanto più grande quanto 
più ha tentato e s’è avvicinata ai 
maggiori misteri. Della Natura e 
della Vita. 

Noi non seguiremo passo per pas¬ 
so, capitolo per capitolo, relegante 
trattazione fatta dall’ Eddington 
nella preziosa interpretazione fatta 
da Rafaele Contu. Significherebbe 
questo, togliere al lettore uno del 
maggiori diletti che offre il volume, 
e cioè quello di trovar.si ad ogni 
riga, ad ogni pensiero, dinanzi ad 
un mondo nel quale regnano so¬ 
vrani l'imprevisto e la meraviglia. 
Che dev'essere poi il carattere del 
veri libri di volgarizzazione scienti¬ 
fica. 

Ma non sappiamo putroppo fare 
tacere il nostro entusiasmo quando 
giungiamo al capitolo che offre 
l'immagine dell’inlerno di ima stel¬ 
la. Mondi lontani, questi, dei quali 
i nostri occhi non sanno apprt'zzare 
altro che il tremolio giocondo della 
luminosità, che si tramuta sempre 
da impressione fisica a sentimento 
estetico cosmico, giacché ci sentia¬ 
mo, volgendo il pcn.‘iiero a questi 
astri e fissandolo sul loro mistero, 
immersi e rapiti nella divina bel¬ 
lezza dell’infinito e delle sue crea¬ 
ture. 

Il sentimento del bello si tramuta 
ora. leggeiido queste righe dcIfEd- 
dington. in impressione del gran¬ 
dioso quando veniamo a conoscen¬ 
za del « maestoso dramma deìl evo- 
Juzione stellare»; protagonisti ne 
sono gli astri che sembrano tortu¬ 
rarsi in mia ìntima lotta pirandel¬ 
liana, giacché, nel loro interno, 
atomi, elettroni ed onde eteree non 
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trovano calma nè riposo aU'inces- 
sante, vitale moto di distruzione, 
di trasformazione e di rinnovamen¬ 
to che li agita. 

Anche la fantasia non difetta 
quando, al secondo capitolo. l'Ed- 
dington, per meglio valutare l’im¬ 
portanza astronomica delle cose 
dette prima, le applica a determi¬ 
nate stelle, passando dal generale 
al particolare, ed allora novella i 
fenomeni di Algol, una tra le più 
famose stelle variabili, che egli 
pensa possano anche prendere for¬ 
ma dì novella poliziesca diti titolo 
« La pai'ola perduta e la falsa trac¬ 
cia»; ed ancora la novella della 
compagna di Sirio. la stella più 
cospicua dei nostri cieli, e che. os¬ 
servata di frequente nell'antichità, 
ha servito agli astronomi, insieme 
con altre stelle luminose, per de¬ 
terminare l’ora e regolare gli oro¬ 
logi. che si può intitolare: « Il mes¬ 
saggio senza senso». 

Il Sole, questo magnifico domi¬ 
natore delle vicende nostre e della 
nostra Vita e della nostra Natura, 
ritorna, necessariamente, sovente, 
nell'opera dell'Eddington ed oltre 
al fascino che già può esercitare la 
conoscenza di esso come entità 
cosmica, s'aggimrge quello dovuto 
alla precisazione di tutti i fenome¬ 
ni che in esso s'agitano e che fuori 
di o.sso e per causa sua si creano; 
precisazione che con facilità s'ac¬ 
quista quando si legge il capitolo 
della cromosfera solare. 

La terza parte all’età delle stelle 
è delicata, indubbiamente non più 
facile a determinarsi di quella del¬ 
le donne; ma se que.st'ultima è ri¬ 
masta da secoli e rimarrà per sem¬ 
pre un problema sul quale gentil¬ 
mente ed inutilmente s'accaniranno 
gli uomini, sulla prima le fatiche 
e le conquiste sembrano essere più 
facili e più certe quando la tecnica 
offra mezzi sempre più perfezionati 
e le ipotesi degli scienziati siano 
giustamente applicate, come quelle 
della trasmutazione degli elementi 
e della radioattività. Cosi anche 
le stelle, come tutte le cose del¬ 
l’Universo, evolvono, e di questa 
sublime avventura, canta il Poeta: 
« Nella rovina d’atomi o di sistemi, 
ora labili sfere si frantumano, ed 
ora un nuovo mondo si discioglie ». 

Ci avviamo anche noi verso la 
conclusione di questo magico dram¬ 
ma del quale siamo stati sempre 
più attenti spettatori. Slamo all'ul¬ 
tima parte, quella che a tema 
prende la materia cosmica disse¬ 
minata nello spazio intersiderale, 
nella quale atomi e stelle, vite infi¬ 
nitamente piccole ed ii\fimtamciite 
grandi, cantano la più ammirevole 
ed armonica canzone deirinflnito, 
sul motivo: nubi di stelle. 

L'ultima frase rimane .sempre al 
Poeta, a John Keats, al quale se 
Eddington ha chiesto rineguaglia- 
bile lirismo. Contu ha fatto la mi¬ 
gliore ìnterpretazioiie, scrivendo; 
« Quand’io m’incanto al volto stel¬ 
lato della notte — pel densi simboli 
nebulosi d’un profondo romanzo — 
penso che non potrò mai viver* 
tanto da disegnarne l'ombre colla 
magica mano della sorte ». 

MARIO LA STULA. 
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TOROIDALE. 

Sf'i’cialfì tipo (li avvoljjiiiK'jito in 
('ijj le siMKole s}>iic sono avvolte le 
itiii' iicco^^lnte lille nitri* .su di un 
aiii'lld- 'rulli tipo (li iivvolKimento 
iM.itJs<'iito di couceiitiiire lutto il 
llnsf^ij inagnelico nell'ititerm) del- 
l'nnello (o toro' e, quindi, Jicn vi 
1 * inailiiizioni* di (]iieslo flusso ver¬ 
so l'estcì'no. 

Ili radio tìi u.sano !(“ buliiiit' to¬ 
roidali si-tizii. iiurk'o od {III.‘Ilo, 

Si |iossi)lin costriìifft avvolgendo 
del niliduttiire sii di IHI. l'ililidro 
ili pochi ci'iiiiiiiflvi di ilionii'iro, 
Indi, slilimclo il detlo rilijnlro, t-i 
pollano in coiilalto i due 
jiii deiravvolgiiut'nto (eiiirida ed 
liscila) in Jiiariii'i'u du costituire 
mi anello (o loroi vuoto. (7oii op- 
jjiuluni £ic*(oi'KÌMientl si riesco a 
inanienero le sjiire sonale in ma- 
iiieru da non Kua.'^tarne la foi-ma 
jiurlieolare. 

J,ìi holdiia od uvvolj^iimuito lo- 
rnididi! i‘ cimsiifiiabilo nei casi in 
ani sì d('hl)i>nr) formare accopfua- 
jiienii induhlvi tra avvol^dmenti 
VI' ini pi ivi ili seìu-nnulura. 
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I.a ltt;ura .V»i) lUostra, in manie¬ 
ra scliemaiica, il bislenia di avvol- 
;jimeato detto toroidale. 
TRASDUTTORE. 

Iv‘ im di.sposilivo azionalo dalla 
|iMli’!iza di un dato sisleiiia i* ehi* 
li.*nnsee iiotenza ad un altro si- 
sleiiui, siano essi acustici, eletti hi 
Il nicccanh.'i, 

TRASDUTTORE ATTIVO. 

!•)' un trasiiuitore nel (piiile la 
potenza fi.uTiiia ni secondo sistema 
^vedi voce lu-ecodenle) è ottenuta 
da una sorKonte locale ed ù regal¬ 
ia (lèi pj inio sistema. 
TRASDUTTORE ELETTROACU¬ 
STICO. 

J'.' un tra.siliittore che viene azio¬ 
nato per mezzo della potenza di 
im sistema elfiUrico e che fornisce 
jiolenza ad un sislema acustico o 
viceversa. la questo ultimo caso è 
chiamalo aiiclu! trasduttore ucu- 
.sto-eleltrico. 

TRASDUTTORE PASSIVO. 

E‘ un tnisdiiltore nel quale la 
Iiotenza foniita al secondo siste¬ 
ma è interamente ottenuta da «luel- 
lu del primo sistema. 

TRASFORMATORE. 

I trasformatori sono degli uti¬ 
lissimi ajiparecclii slatici (cioè 
senza alcun organo in movimento) 
con 1 quali è possibile ottenere la 
irasforrnazionc delle corattoristi- 
rhe di una potenza elettrica. 

Sara Qlh noto che la potenza 
elettrica è data dal prodotto dei 
line fattori: E (in Volta), I (inten- 
.sità in .Ampère). Otiindi: W=ExI. 

1 trasformatori servono appun¬ 
to a produrre una variazione dei 
duo fattori E ed I. pur mantenen¬ 
do invariato il valore tli \V (Watt), 
i.‘ioò del prodotto. 


I tra.sfdi'matDi'l si basano E'UI 
tiiiucipio delia induzione a cui lù- 
iiiiinlianio il letioi’c. Sarà uliie 
iiiii'-ullare anche le voci: «Bolli- 
ii.i n. a l.*riuiatio >, « Seooiidiirìti ». 

t)o|io di ci() diciamo che i tras- 
foi maturi Iiaiiiin uii.i largtiisKiniu 
diffusione e .sono di iniportanza 
'■apilah* nellii produzione e di.stri- 
hiizione di correnti cli’tlricfie al- 
ici'nalc. 

Uairniiii di l'iinvi-tiicnza lecuica 
l'il f'conomii'a fanim preferire hi 
liasuiis.'shmc ad ultissiiim potenzia- 
!•'. ma, gcnci'alincrite, fmr In sua 
iiidizzazione la eorrciUe elettrica 
deve essere ad una tensione assai 
hiii bassa, sino ad airivaro ad api- 
jii'iia ipi o l.’tii Volta. i»f*r gii ordi- 
ii.iri imiiianti d’illmiiiua/.ione ed 
alii'i piccoli usi imliif.1i'inli. Si jicii- 
>i. invcie. clic nei inorleriiis^iiiii 
iiiipianli di ini.smissiono la lao'- 
ii iitn alt(*lii;ila è inviala ad iiini 
ii'iisiuiie aiiLdie ntaggiùre ai imi 
mila Volta. 

Se si trattasse di cnrri'iite conti- 
inm, per jmter ridiirno il poten¬ 
ziale occoiicri'lihi’ servirsi di un 
grupiio converliioro. I.a corrente 
III arrivo, cioè, dovrcbhe bci-viie 
» meltern in uiolo mi niolorc, il 
(piale, iiccopiiiato con russi'* di ima 
dinanio. permettcrebbtì ih race.o- 
glicri! sidh^ sjiuzzolo (iella dirnuiin 
si(*ssa un’altra corrente cnniiunii 
di eaiuitminticln; differeiiii da 
•Iiu'Ua che è servita ad azionale il 
motori*. 

Ori'oire tener preseiUc clm il 
iiiidiniento effettivo, ovvero il 
■ •(leillcieiit»' di rendimento, in que¬ 
sto caso sareblifi assid Imsso per 
l'idla percentuale di dispersione 
attrito, calore) senza tener (oiitu 
• Ile, in i>ralii’a, non .sarelihe possi- 
hilt* cosiniirc (e [lei'eiu avere ;i di¬ 
sposizione) dei motori eleltriei 
adatti per tensioni così (‘levale. In- 
\'eee, piircln'* si curi risolamenio 
eiin maggiore sei'Ujiolosita per 
qiianlo jimggiore è la cori'enle di 
l'iitratu, è i.'ossjtiiltì costruire un 
iriisformatore aito a ti'iisfonnare 
lina corrente ad un milione di Vol¬ 
ta in ini'altra ad uno tensione di 
appena qualctie Volili. 

II trasforiimfore è co.stituilu da 
due iivvolginienll (o boiiine) moii- 
tiiti su di un nucleo dì ferro dol¬ 
ce (ferro al silicio). Il primario è 
ravvolgimento sul quiilo si dà la 
eorrente in arrivo. Il secondario è 
ravvolginu'iitu ai cui rstiemi si 
può raccogliere la correlile avente 
earalterislici.ie different i. 

li lùò antico trasformatore cln* 
si conosce è il rocchetto di Buhni- 
horff (vedi), con il quale 6 possi¬ 
bile trasformare una corrente a 
luississima tensione in un’altra a 
iHiisione assai [dù elevata. Epperò 
occorre notare che In questo ap- 
liiirecclìio il primario è alimenta¬ 
lo da «iiialche oojipla di pile (quin¬ 
di corrente continua), menlro la 
coirenie. die si nu») raccogliere 
al secondario, è allernata ad una 
frequenza corrispondente al nu¬ 
mero di vihiiizionl al secondo del¬ 
la molletta che serve a chiudere 
od aprire il circuito secondario. 

Oltre u ciò è da notare die il 
suaccennato rocchetto dt Bulini- 
liorff prende corrente a ba.ssa ten¬ 
sione e la ridà a tensione assai 
più elevata. Ordinariamente, inve¬ 
ce, In un ordinarlo trasformatore 
si richiede la inndiflciizlone inver¬ 
sa. Cioè la roiTcnte In arrivo (da¬ 
ta ai sc.iTallli dei priinarioj è ad 
alta tensione ed ai morsetti del 
secondario è possibile raccdgllere 


una (•(U'i't'uie ad una tfiistimc più 
bussa. Ma non bisogna rliuieiilica- 
rc che il ira.sforniatnre è reversi¬ 
bili', cioè clic può servire sia a ri¬ 
durre che ad innalzare la l.eiisminì 
di una corrente elollrica e, nelle 
centrali clcttriclie di protiiizirme, 
viene utilizzato apiiinito in tale 
niaiiicra, [lolcliè i comuni ed ordi- 
iiuri alternatori (vedi) non jius.so- 
no (ir(idmrfl dii'eftamento le cor- 
rerifi mi vilissima !«*iisi«)n.*. l'os'i 
cfinie S"Uo jnviaie ad enurmi di¬ 
sianze. 

J’erció Slmiiii'gauo dei liasfor- 
ruatori di tt?n.sione. la un rpial- 
.siusi trasfoniialore il rajiporm di 
trasforinazioue si regola iiiui volta 
tanto pei'eosiriizione e dipeiuii* dal 
numero di .spire del iirimanc ri¬ 
spetto a (niello dei secuadario. So 
qiiesfuliiiiia ha mi numero di .spi¬ 
ro doppio (li quello del luùmario, 
avremo, ai secoiulario, una tensio¬ 
ne doppia. Cosi, con un trasfor- 
niahire avi'iite un rapporto di 1/5 
[Oppure I a è lHl^^lbil•' dare ad 
esso una leiisione di .’jIki Voltti, [ler 
i*si’nipio, e raccogliere al soi.'onda- 
l'io una nirrente ad una tensione 
di liH) Volta. Viceversa, se al se¬ 
condario (ili questo caso in fun¬ 
ziono di priiHtirio) dinriiu mia leu- 
sioiitì di UH) Volta, potremo rticco- 
gliere agli estremi dell'aitio avvol¬ 
gimento una teiisioim di r>hu t olta. 
l.ogi('ainpiite la lunghezza del 
conduUore formante eiasfuino dei 
singoli avvolgimenti deve essere 
di una linigdicz'/.a t.ilr' da iioter 
Sdppurlare la leii.sitmi* della cor¬ 
relile che .si fa passare in essu l'vl- 
lando un riscalrlamcntn eccfssfvo. 
Insii’inc !t tale condizioni' i*ssen- 
ziaie, (*'1 alla sezione di*! cundut- 
liirc sfti'-S", oci.’orrc elio il numero 
di spire 'l•'i singoli avvolgimenti 
sia nel voluto rnpi'orio, così come 
abhiiimo già accennato. 

Ih) rapitorlo iin't*rsu a (jiicllo ro¬ 
tativo alle, due tensioni, di entra¬ 
ta e di uscita, deve essere stabi¬ 
lito per (jiiaiito riginirda la, sezio¬ 
no del coiiiluttorc formuutiì i'av- 
voiginicnti) primario e quello se¬ 
condario. Per e.senipin: se il Iras- 
fornnitore ha uu raiiiiorto di tviis- 
foMuazioiii* 1 u i ed atto. (luindi, 
a ridurrò a metà la tensione data 
al iirinnu'io, la sezione del con¬ 
duttore del secondario deve l’ssere 
doppia (li (luella del comluttorii 
formatilo, ravvolginu’tiio primario. 
In lai modo il carico che potrà 
sopportiiri' il secomlarìo (rintonsi- 
tà di corrente in Aiiiiière) sarà 
dofipio di quello del primario a 
circuito eliluso. Pn trasformatore 
il cui primario sia collegato con 
il circuito di alimenlazionc ed 
avente 11 secondario aperto dicesi 
« sotto ciurenio ». Vale a dive che, 
in tale cciidlzioiie. non si ita che 
un debole cohsuimj di corrente i-oi'- 
rispoiideute alla caduta di poten¬ 
ziale fra il morsetto di entrata e 
quello di uscita, Cliiudemlo il cir¬ 
cuito seoondarlo su un api)u- 
reccliio di utilizzazione, si avrà 
autoiiiaticiimente il passaggio di 
una firoporzionata intensità tli 
corrente nel primario; la triisfor- 
inazioiio (li questa corrente corri¬ 
sponde al rapporto fra le spire del 
primario e quelle del secondario, 
cioè in quest’ultimo si stabilisce 
una corrente di intensità corri¬ 
spondente a quella che è automa¬ 
ticamente assorbita dalPappurec- 
chio (li utilizzazione. Si rileva, 
quindi, l’opportunità di non .sfor¬ 
zata' mai un trasfornialure metten¬ 
dolo sotto un carico superiore a 


rpiello prcvl>M [ter l'usiiu.Jiione, 
IKUi'hi* si {ivri’fihnro un ecci'ssivo 
risi airjiiimmto degli a\ xclgimentl, 
mia lilevaiile eadiim di pob’nziule 
(perdita di energia) ed il suo de- 
te riiirainenlo. 

K’ naturati; elio un trnsfornlato¬ 
re iioij jiuù funzionare elu* con cor* 
roiitc ;dti*rimta, dato chu i feno¬ 
meni d’iiiiJuzionc liJiiiiio ajjpunto 
luogo in ciin.seg-iienza del variare 
del campo iiiagiiufico prodotto da 
una correlilo idettrica. iVedere ol¬ 
la voce « Induziime >»). 

I trasformatori industriali dàn- 
no luogo ad mia cerbi, jifrcentua- 
le di perdila di energia, sifi per 
rffrtftì Jonlf (vedi) che por iste¬ 
resi di'l nuclei) e per correnti pa- 
ra.ssitc*. CoiiitJiique, per apjiarecchi 
costruiti accurnlanieiile il rondi- 
monto ò gratidissiuio c si ui*riva 
sino al 07 o 1W%. 

-\i siiddetli pregi si aggiungi 
anche che il Irasfonnntore non ri- 
(‘liii'de nlcutia cura o soivegliurua 
nel suo funzIomirmMKo « noti è 
suggello a (leteriornmi'nto o con¬ 
sumo, se si escludo la posslbllltù 
di hniciaturo o corti circuiti O'I 
eventuali conlatti fra un aN volel- 
mento e Taltro. ben rari a verifi¬ 
carsi, specialiiuMite se iiiicsti ap¬ 
parecchi sono costruiti con accu¬ 
ratezza Q si fanno funzionare con 
la tensione normale di rcgiino per 
cui sono siati culcuiaii e coslruitl. 

Oliatilo alibiaiuii di-'tto siiiora va¬ 
le anche iicr i tipi di lrii>forma- 
tnri usati tu nullu, |)cr i|iiaiito sia 
intuitivo clu*. in «iiu'sti casi, siano 
m giuoco debolissime jotenz»'. 





FlQ. àil. 

f.u ttgnra à4l ifippre.scnfa. con 
la {iriina parte a siidstrii, in so¬ 
piti. un trasformatore in li F 
(vedi) e facilmente si distingue la 
inaniora di rapprcsenhire il pri¬ 
mario. il secuudario ed il nucloo. 
1^1 parte in .-<0110 della sU-ssti fi¬ 
gura lapprcM-nla un trnsfi.rinato- 
re mi A F. nel qual ctisn. cniii’ò 
noto, non occorre il iiiicleo 'st i 
(lue avvolgiiiiciili sono fatti su 
un tubo isolante, (Vcdi^rc idlji voce 
« Neutrotrasforiiuiiore »). 

Nella ptirle a destra (sempre bi 
.--opru) della (.Iella tigura è accen¬ 
nata la maniera grafica di rap- 
prespiitare un cosiddetto nulo- 
trasformatore, il quale ha ctirat- 
tcrislictie un po’ diverse da quelle 
<11 un ordinario lra.sfoniiatoTe. 

Infatti, già dalla flguni si nota 
che in luogo di due avvolgimenti 
disthiU si lui uu solo avvoìgiiiifin- 
lo; dai punin A a quello C. I.e li¬ 
nee parallele verlicnll indicano, 
come al solilij, il nucleo. L’avvol¬ 
gimento completo da d u C è, per 
esempio, in funziono di )triinarlo, 
mentre che lo stesso punto C, In¬ 
sieme a quello n deUmitii una 
parte dello stesso avvolgimento 
che è in funzione di secondario, 
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S« la pn'iHa inleriiiPtlifi In If ^ fal¬ 
la in tiuiriicra da avere sempre un 
lii'lerdJinato rappurio fra il im- 
iMi-ni lutale rii siiire fra d e t e fra 
C e II. la <orrctit« ruccoUa aulì 
oslji'iiii C e li starà con quella da¬ 
ta nuli estremi d e C nello slessn 
lai'irnnn. Anche iti (iiiesto naso ò 
ixi^slhile la roversibifilA u cui ah- 
i>iaiii{i accennato i-rDccdentenicnlo. 
Iiifallt, se li numero di spire com¬ 
prese fra n 0 C t la ijuarta jiàrie 
del numero totale di spire com¬ 
prese Ira A e C, ai suddelii duo 
morsetti jiritremo raccòglierò una 
corrente alternata, di 400 Volta, per 
eseniirio, se ai morsetti C e 71 da¬ 
remo lina corrente alternata di 
100 Vollfi. 

La sndili'-tla parte a destra della 
flK. r41 presenta tinche altre lire- 
se inlermodio distìnto con i nu¬ 
meri 1 o lì. con le (inali, serven¬ 
dosi senipro del serralllo C, clilii- 
(londo 11 clrcuilo del secondario 
al pillilo S oppure a quello 1, è 
possibllft variare il rapporto di 
irasforruazione. Comunque, In un 
(liialsinsl trasfoniiatore si hanno 
sempre 1 segucnii rapporti: 

I> : T, ---- Sp : S, ; 

cioè la tt'iisiono (Uila al priniurio 
sia a (niella cho si può raccò¬ 
glierò al secondario come il nu¬ 
mero di spiro dt“l primario sla a 
quello didlfi spire del ftccondiirio. 

Il caso dtdlfl suddette preso in¬ 
termedio è molto comune fra 1 
tanto diffusi trasformatori usali in 
apparecchi radioriceventi moderni. 

(Questi rnn/ioiiano. goncralnieute, 
con la ordinaria corrente d'illii- 
rninnziono o poiché essa può es¬ 
sere di tensione differente da una 
città all’aura, i suddetti trasfor¬ 
matori sono co.stniiti in maniera 
tale cho, variando mi collegamento 
all’entrata (jirimarlo), si possa uti¬ 
lizzarlo per rpialsiasi delle pii'i co 
munì tensioni, (leneralinente 1 col 
leganionli relativi al primario i 
quelli del secondiirui sono sifmi! 
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in luti oiiposti e, vicino a ciascuno 
di essi, con una lettera, un nu¬ 
mero od altro riferimento, sono 
segnate tutte le indicazioni neces¬ 
sarie per motterll In funzione. 

La flg. 542 presenta un ordinario 
tipo di Irasformutore in f? F per 
a.so radioricevitori. Ma è da ricor¬ 
dare che. per lo applicazioni Indu¬ 
striali di elettrotecnica, si costrui¬ 
scono anche colossuli trasforma¬ 
tori per grandissime potenze. Per 
questi mastodontici apparecchi le 
difficoltà tecniche e costruttive so¬ 
no ancora piò numerose e fra esse 
noteremo principalmente l’isolu- 
mento accurato ed il raffredda¬ 
mento. Non scendiamo a maggiori 
dettugU per non uscire troppo 
fuori dal nostro campo specifico. 


TRASFORMATORE A RADIO- 
FREQUENZA. 

M' un trnsfftrmnl(7re rtu* fun¬ 
ziona con eorronti a ladiofre- 
qiiiuv/.a (vedi alla voce « Nciitro- 
irasformatore >J. 

TRASFORMATORE A RISO¬ 
NANZA. 

!•;' un trasformuliire speciale con 
carico capacLtativo ed i cui cir¬ 
cuiti sono regolati in modo da 
avere, nel loro insieme, la stessa 
frc(]Uon7.a della corrente di ali¬ 
mentazione nel primario. 

Ciò permette di ottenere, agli 
estrorni del secondario, differenze 
di ])oU‘nziale mollo più elevate di 
quelle che si potrebbero ottenere 
in condizioni normali. 

TRASFORMATORE AD AUDIO¬ 
FREQUENZA. 

I£‘ un trasformatore che fun¬ 
ziona con correnti ad audiòfre- 
(pienza (vedere alle voci c Passa 
frequenza ». » Neulrolrusforinato- 

re » 0 «Trasformatore»). 

TRASFORMATORE DI FRE¬ 
QUENZA. 

I-V un dispositivo atto ad ero¬ 
gare corrente alternata a frequen¬ 
za diver.sa da <iuel!a di alirnen- 
tazhjnc. 

TRASFORMATORE TESLA. 

Trasformatore ad alta frequenza 
costituito dall'accoppiamento elet- 
troinugnolìco di due bobine .senza 
nucleo di ferro. 

Il nome a quo.slo speciale tipo di 
trasformatore è dato daH'inven- 
tore di esso, il notissimo fisico 
austriaco Nicola Tesla (vedi}. 

TRASMETTITORE. 


missioni (vedere olle voci * Diffu¬ 
sione », « nadiotelegralla ». « Ra- 
diolrasmlssione », «Scintillai). 

TRASMETTITORE A SCIN¬ 
TILLA. 

E’ un radiotrasinetiitore che 
utilizza come .sorgente di potenza 
a rmiinfrequenza la carica oscil¬ 
latoria (li un coiidiuisatore altra- 
ver.><n una induttunzii ed uno spìn- 
leroiimiro. 

TRASMETTITORE A TUBI 
ELETTRONICI. 

E’ un radintrnsnieltilore in cui 
i liilji elellronici sono utillzzuti 
)ier convertire la jiotcuzn elettrica 
apiilicata in potenza a frequenza 
radio. 

TRASMISSIONE. 

Vedere alle voci « Diffusione ». 
ItiidiotoU'grafla », a Radiutrusuiis- 
Siene ». 

TRASMISSIONE DUPLEX. 

Trasmis.sione siimillanea di due 
segnali servendosi di una unica 
antenna od anche di una soia fre¬ 
quenza portante. 

TRASMISSIONE MULTIPLEX. 

Trasmissione simultanea di i)lù 
segnali servendosi di una unica 
antenna o di una sola frequenza 
portante. 

TRASMITTENTE. 

Stazione trasmittente compren¬ 
dente tutti gli impianti, congegni, 
accessori necessari per effettuare 
una trasmissione. Naturalmente 
nella classificazione generica di 
trasmittente sono comprese le sta¬ 
zioni, siano esse radlotelegratlche, 
radiotelefon ielle' o radìovisive. 

E’ ovvio, dopo quanto è detto di 
specifico e di particolare alle di¬ 
verse voci, che non occorra qui 


ripeterci e ci limitiamo perciò a 
ri()Ortare. con la Ilg, 5-43 lo scliomu 
di una trasiiiittcnte rndiotolcgra- 
lica a triodo, (ili eleiueiili e le 
parli chi- la costituiscono sono 


Ay 

rig. 543. 
cliiarariu-iite indirate nello si he- 
nia stesso e, cosi, non riteniamo 
occuparcene deliiigliaiamente. 

TRIFASE. 

I‘er corrente trifase s'inteiKhmo 
tre correnti ulternative della sles¬ 
sa frequenza e prodotte dalla stcs- 
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Fig. 544. 

.sa macchina o complesso, oppure 
ila macchine accoppiate insieme. 

Queste correnti si trovano ad 
essere sfasate di 1/3 di periodo 
fra loro (\ edere alle voci « Mo¬ 
nofase », <> Polifasi b). 

Si hanno diverse maniere di ili- 
slribiizione iriluse, a seconda deila 
iiiatiiiTa di cidlegamenln effettualo 
sulli' macelli ne generulrici. 

TRIGRIGLIA. 

E' lina valvola avente tre gri¬ 
glie e, quindi, costituita da oin(|ue 
elettrodi. Perciò è detta anche 
pentodo (vedere a cpiesla voce). 



Essa possiede un grande coeffl- 
(’ieiite di ampliflcaziono e, perciò, 
una forte impedenza. Usata gene¬ 
ralmente per stadio finale dì )io- 
tenza. 

TRIODO. 

E' un iiibo a vuoto contenente 
un anodo, un catodo cd nn terzo 
elettrodo detto anche elettrodo di 
controllo. L'anodo è detto placca, 
il catodo ò detto anclie filamento 
nel caso di valvola ad accensione 
dlrelta ed il terzo elettrodo è dello 
tjriglia. 

Itiscaldando il catodo a mezzo 
di una corrente eleltrica, si ha una 
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enii.'ssiouo di elettroni (variclie 
elfllrieliG ncgaiivo) dal valcido 
ste.'iso verso la placca ed attra¬ 
verso il circuito elettrico foriiuUo 
regolarmente alfesterno deH’am- 
I)ollu. Questo tlusso di elei troni 
viene conlrollato dalla differenza 
di potenzialo applicata tra l'olet- 
tro(io di continllu igrlglia) cd il 
catodo. 

l*cr evitare ripetizione di iinanio 
ò stato già dotto altrove, ci can- 
tentenuno degli .irccnni dall qui 
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sopra c* liiiiuiuliiimo il lettolo al¬ 
lo voci oAiidion», a ibplacca », 
c Itulbo a vuoto », ■ 1>Ì(m1o », « Kf- 
fetto Edison». «Elettrodo», « E- 
hutroni », « Eletti'odo di conlrcillu », 
» Enìis-sione elettronica » e a tutte 
le altre voci che possono avi-ie 
attinenza con l’argiuiHUito di cui 
la presenle voce. 

Il triodo è indicato gruncauiciiU! 
come nella flg. 54(5 ove le leticrc 
staunu ad indicare i singoli clta- 
trodi. 

TROMBA. 

E’ uii ii’i'udiafoiv foi'Ziito coTisi- 
sLcnte il) un tubo avcnle una se¬ 
zione retta vaiiubile tillo .'icojio di 
determinare hi furmu della jiurte 
loi'zalii del mezzo. La j)arle tcvuii- 
ij.-ile avente la minima sc'zioiie 
retta dicesi imlxiccutui’a; (]ui*ilii 
avente la massima sc'ziono dicasi 
bocca della tromba (veder«r aiirlie 
lilla voce « -Mlopurliiute •). 

TROPADINA. 

Dopo quanto ablàumo detto itile 
voci *■ Superautodina » e « Super- 
eleroditia», nei riguardi di trnpa- 
dina ci limitiaiiio a dire etm irat- 
tasi di un citcuilo ad una snla 
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v.ilvola a cainbiariiento di fre¬ 
quenza in cui si nache una stessa 
valvola riunisce la funzione di 
o.sc.illairice e di rivelatrice. Ma, a 
differenza del circuito dello a se- 
vuìulu armonica (illustrato anclie 
Cfjn la voce « Siiiierautudina •). la 
vjilvoia del circuiici Iropadina ri¬ 
ceve ed oscilhi con la stessa fre¬ 
quenza fondaineiitale. 

La flg. 547 ci fa vedere che un 
estremo del circuito del telaio è 
collegato al punto neutro dfd cir¬ 
cuito oscillante, mentre sull'altro 
estremo è inserita uuu elevata re¬ 
sistenza. 

Come si osserva dalla figura, il 
collegamento con il punto neutro 
del circuito oscnllatnre è fatto in¬ 
serendovi un condensatore fisso e 
questo, insieme alla re.sistonza di 
cui prccedentomcnte abbiamo fiu¬ 
to cenno, serve per la rellificaziorie 
della corrente di griglia. 

La rimanente parte de! circuito 
non ha bisogno di particolari cbiu- 
rimenti dopo quanto, in generate, 
è stato (letto sui circuiti a canihia- 
mento di frequenza. 
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TROPOSFERA. 

A iiat'tìro 'lalln litn>ri*ra. t ioA la 
o sn|H'rHi‘i(' i.’iT(‘sir<*, la 
(■ il primo stnitf» della 
ìtunosfcra avente iiiVailH7./.a «li 

i h'i'ii II Krii 11 nome stesso indiiui 
l'he. entro ossa o mm olir'* suno 
passibili le filVHi'M; Jiiui'nfi'?-f!i/.ioiil 
ili vita ivi'd.’ie alla \iii-.' .. Slra!" 
sfera »}. 

TUBO A VUOTO. 

J'’’ iin dispositivo l■l^||^l.N|l‘|lt(‘ in 
liti l'Olio iiiiiiieri.i di olrllrodi rai'.- 
■ Iiii.isi in iiii'aiii[)uUa a vuoto as¬ 
sai spinto e tale che d fim/.imia- 
nii*nto di ISSO !• possibili; appi.iiilu 
fier i.'rindntlivilà •■[oliroitii'u. A se- 
|•al'd:l fbd numero de^ti i‘b-ltroiii 
si usa spcrjn.'ari? eoli diodo (;b. 
ii'indo al), lelrodo (4), [lenlodo f.M 
via direnilo (vedere alle siiddelle 
vari ed aindie ad •< Ainiioii •, « lini- 
bo a \ nolo ' 

TUBO ELETTRONtCO. 

Ini tubo fli’ttronico è un’ain- 
IJolla n. vuolo eonlenerde un oerto 
nniiiero ih elettrodi ed in eoi la 
pressione del Ktts in esso oonte- 
iiiito e i-osi liiissa ebe la condut¬ 
tività tra uii elettrodo e l'altro è 
diiviila ad eiiiissioiiH eletlroiiii a. 

TUBO FOTOELETTRICO. 

\ edere In vnri .i Cellula a ! se- 

ii Oli.) », K Cellula l'otisdetlrica ", 

ticidiio eletiriro », .. Seli^uio», 

' reloautOKi'iilia ». - rrlevisLoiie - , 

TUBO TERMOIONICO. 

I.’ LUI tiiliri a vuoio fiel iiuali- 
-i olTìene luui einissione ekdtro- 
iiiea pnr il riscablariieiifo di urM 
de[,"li ideiti-fidi eoiiteiiiiti nel tiiho 
'■tesso ivederi* alle voci » Aiidion », 
iiollio a vuoto». 'I Hiplaeca ", 
hindi)», « CffeltO Hdi.soii’i, « C- 
leitruni «, « KniiiSsioiM ». •' Tnoiio ^ 

• d altre. 

TUNGSTENO, 

Cletiiento iiM'lallun laO', deli'i 
.uiilie Wolfi'iiiuio, dum. di colore 
;.'rÌL;i() e brillante, refrallano. hal¬ 
lo svedese pietra jie- 

sanle. Fonde a 70*)** c; deiisilà da 
a Ki'aimni per cent, oidio. 
I'.' usato per la fabbricaziono del 
iilaiueiito delle lainp.'tdo ad incan- 
desrciiza ei| .iiir'he per il lìlàmetito 

• lei tubi a vuoto. Fsso non ha pe- 
ii-ii' di niiiissione assai elevato, imi. 
\ieiie unito al torio (od anche al 
ixino) in nianie.rti die II limi^slemi 
l'im/iuna ipiasi come supporto di 
altra sostanza avente mi niairffiore 
poteri; di fini.ssione : vedere anche 
alla voce - Torio 

Il Unif^sb'IU) in le^iii l oli l’iiridaio 
loiiferisco a quesCiiliiiiin mia 
p'raiidc ilni'iita. 

ULTRADJNA. 

Spedalo tipo «li siipoicterodinii. 
il cui iileatorft tu IL l.afaiiH e<l 
il cui sclieiim lo pre.seniiaiiio con 
In llK. ó4S. 

!•■' facile os.servtiie chi! Iti plucea 
della prima valvola (i|uplla die 
lii-evft i ppttnali in arrivo per il 



colleifaiiiento con il quadro) è ah- 
Mienlala dalle oseiIbi/.ioiii pioilolte 
tliiirosdllaluro locale .secoiiiia val¬ 
vola). 

Quindi, in qiu*sto raso speciale, 
la placca della prinui valvola non 
»> iiliirientata. come al solito, da 
una corrente confintia, 

Torrunulo alla spjpf,MzioiiP del 
Mo'iti'o Kcheiiin diremo: il passap- 
;‘ii.i di ‘'lettroTii attraverso la phi'- 
c.-i è possibile soltànti) qimndn 
iiuusi’idtiiim è carioita ]iiisitivii- 
iiieiite. ed è cliiaro die avremo 
una euireiite anodica solunicnlc 
per i mezzi periotU positivi d'dle 
oscillazioni date alla placca. 

In tal modo avremo che le oscil- 
iaziuni ni arrivo date alla, prk'lia 
ilelhi iirima valvola sm-viraimfi a 
modulare la ddl.a cori-ente di 
placca 

Imdlie c da notare idie si avra. 
coidemporaiieanicnte, sla la pro¬ 
duzione. di battiriiciiti per la so¬ 
vrapposizione ilei due differenti 
treni rii orule p sin la nd-tilteazione 
di'irondn Tisidtanle (vedere anche 
alle voci u Canihiainento rii fre- 
iiui'ir/.a». " Siipprautodlna », «Su 
p.'rdertjdiuu », « Tropadina ■). 

ULTRAVIOLETTI (Raggf). 

Fenoirieiii vibratori dclFebue ad 
una liiriKhozza «J’onrla iinmediaui- 
iiii’iiti* iiift-iioi'e alle oscillazioni 
relativo ai raj;{;L violetti, che, co¬ 
me sappiamo, sono i più corti 
nella scala lidio rarllazioni lumi¬ 
nose. I raKsi ultravioletti, cioè le 
iiM-illazioni relative, sono rleiti aii- 
dic rf 2 (j<ji uffiaict in con.sidera- 
ziune dei loro effetti flsirù e chi¬ 
mici, NaturalrnentP, poiché le oscil¬ 
lazioni corrùspundenti al violetto 
.'-orni le più corte fra quelle die 
piissono impressionare il nostro 
iipp.'iraio visivo, è lotfico ehe i 
ra^roi uUravioloUi siano iiivisiliili. 
Ma esse hanno il potere dumiues- 
sifiiiarc ima lastra folotrrallca ivc- 
d*T<“ alle voci « Ktore ». « Frc- 

iliK'iiza*. • l-iiiipbezza iromla » e 
.1 hscilbiziime 

ULTRASONORE. 

l,c onde iillrasunoi'i' sono uiidr 
diistidie, la CUI Ireqncii/.a >■ 
siipeiiore a rpi.'Ua delle mule so¬ 
nore (vedere alla voce « .Velisti- 
ea ») r. ipiindi, esse sono iiiauili- 
iiili. ICppcrc) la tecnica moderna 
è litisoiia H costruire dcKli appa- 
reci’liì .speciali in inanima da re.n- 
dm'e udibili c/l utilizzabili tali 
spedali oniie ivcdcrc alla voce 
M l’ir/.o eldtricilà »). 

UNIDIREZIONALE. 

Si dire di una correlile o di 
mi iimla die si propaga in un solo 
senso 'vedere alle voci » Diodo », 
. Doppio diodo». » 0-Si‘illazionc ». 
i< naddrizzatoro » e netlifJea- 
/inne ». 

UNIFILARE (Antenna). 

(loinlutlore isolato in funzione 
d: collettore irontle oppure, d’irra- 
diiilore e die è costituito da un 
sol Ilio (vedere alle vcmù ■■ Aereo ». 
• Vnienna», » Collettore fi’onde »). 

UNILATERALE (Antenna). 

K’ uiCaiitenna che ha la pro¬ 
prietà d'irradiaro od anche ricc- 
\iTc doliti onde in maggiore quan¬ 
tità iti ima regione angtilare piiil- 
to-^lo ' he in un’altra). 

USCITA ( Impedenza interna all’). 

1 .'imi>i'di.-n/,a interna all’iiscita 
di nn tubo a vuoto é il (pioziente 
oUoimto dividendo il valore ili 
lina tensione aliernatu a)ipllcala 
ai terminaii di uscita «li im tubo 
a \ uoto per il valore della corren¬ 
te che, di «■onsegueiiza, viene pro- 
iloita. 


V (Antenna a). 

?<pecÌHle forma di aiilenua co- 
stiliitta da due cuiuluhoii on//oii- 
liili disposti {td angolo, in lua- 
iiìcra da fonnure la lettera V. 

-VI punto di congiungimento dei 
due lati dell’angolo (vertice dello 
.'■tesso; è collcgafa la discesa d aii- 


VAGABONDE (Correnti). 

tiorrenli pleuriche clic circolano 
>1 lotitane.aiuento alla siipcrtlr'ie «l'd 
>.iiulu c sono pi ovoi.-aii! da IVrio- 
moni di cleltrcun.ignctismo, oiipu'i* 

1 lUi.'Jcgiienza (|■insla^.•l/.IlJlli elio 

liiiiiiMi IMI l'cmlMllore l'idlej^nfn iiiii 
l.'i tei'i'ii siessii. 

Questn correnti fmiasshe. ulne 
;ifl aliti fcui'iMcni a cui daiuio 
luogo, Ticoi'dcrciiiu chi; esso soiin 
atte li provocate delle juutinba 
/ioni sulla linea ili trasmissione, 
iK'i rnlleltori irotidc e negli lippa- 
ireetii ricev'illti. 

VALORE EFFICACE. 

N'eileie alle V'tei: i-Cmrcutn ehi- 

• ace !.. . fnltìtisilà cfticace ». « 'reli¬ 
gioni! eftleace ». 

Qui ci liinihamo solaniertto a ri- 
l ordrire il rapporto eslslmilc fra il 
valore enieacH ed il valore luassi- 
ino e l'ioe: 

Valore efllcjo-e - Viilore luiiv'l- 
itio X (»,7'I7. 

VALVOLA. 

Nel sìgnitlcati» di « Valvfda di 
ptotezione » dir;iarno che Irallasi 
di un utilissiinu accessorio atto ad 
iiititi'rmnpere sponlanoanu.mle im 
t irciiiio, quando rintensilà «li cr- 
renti- rirc«ilaiif(! in esso siineva il 
'loppio del valore per cui la voi- 
vota st«'ssa è tarata. lAedere alia 
vix e, « l-’iisibile »). 

Nei riguardi «Je.lla ra#ho dircum 
rlie è aito dei ilivcrsì inuiii con cui 
si iiulic.a un Tilt») a vuoto (v«'di). 
Miiiniidiamo il leltnn* alle vini: 
n Au'hoii ». 1 Ibilbo ti vuoto», " hi- 
grigim », Ibplar.ca », « l’tmiodo », 

« Telrodo ». « ■J'rigrigliii ». » l'iio- 

dn .-, 'rnlKi a vuoto 

VARIAZIONE LINEARE. 

\ l'di'i'c .'illi' Vici : ■' «.iimleiisii- 

[. ,i ... . 1 ui.doiu’ qil.lilrat irli » 

VARIAZIONE QUADRATICA. 

\ ariaziuiie tiel vjilorc di nii con¬ 
dì ittore varlaLdh* secondo la legge 
dei quadrali. Vaie a dire otn*. ad 
ogii» sjiostaiimuto angolare deii’as- 
sf‘ di «'Ornando, corrispondi! una 
Miriazione i tje é in rapfiorlo al 
ipiadtiilo flelta variazi«mn ango¬ 
lare stessa. (Vedere allo voci: 

• l'.omb'iisHim e » e » Qna«lratb:a *). 
VAR1-MU. 

Vederi} alli! mjcì: Miilti-imi » ** 
« Pendenza variabile « 

VARIO-COUPLEUR. 

I.o stesso che accoppiatore va¬ 
riabile. K’, per costnizi<)ne, una- 
h)R0 al variomclTO, ma si tlifferen 
zia da questo per il fatto che in 
l’sso i due avvolgimenti sono ac- 
> oppiati soltanto Iminttivainunte. 
I.a tlgiira e. la costruzione doU'ap- 
pHrecchio è staUt data alla voce, 
" S'Tipi»oifo » e con la tlg, .'j’H. 

VARIOMETRO. 

Il variometro è una iiidulianza 
<li valore variahile ed è «lo.stituiio 
ibi due bobine acroppiaù* indiitti- 
\Hmente e collegate in serie fra 
«li loro (fìg. .■»49). 

i*iió essere iililizzalo por la siii- 
l«)jii/.zsizioiiK di un circuito uscii- 
I,■m1^• in luog«) «Il Itti condensatore 
variatdle e ciò poiché è già not-» 

• Olile un Ljircuito oscilhinto può va¬ 
riare il proprio valore sia inodlll- 

• ■andò la capacità dia l’indultanza, 
isolatamente o oontemporiiima- 
mcrile. 

I.c (lue bobine fostitmmii il va- 
rimiietro sono nioulale l una iiiler- 


u.iincule all uhm. Quella inUu iui ù 
>>>lidalè ad un asse clic vienn co- 
iiiainlalo da a|)pusita manopola iso¬ 
lante. Quando lo due tioliiim sono 
vlcitie l’ima alFultra. e<l Iti posi- 



i-ift. rii'.i. 


/.Utili i ill tlii- gli avvidgiiiH-uIi di 
i nUaiiibc ballilo la .slos.sa <lii'c/.m- 
nn, si :ivr:i clic il v;i|iii'c mlab* 
rispmiilcri'i alia sumimi 'lei singo¬ 
li valori tiiduUlvt più d doppio <iel- 
Ui miiuiii miluttaiiza. (Jiiambi gli 
avvolgimenti d«'1b‘ due bcddiic 
iivranim. invcc»> «liivzmni op|)«)sii’, 
l'iiulutbtiiza l'isiillanle snru ugimlc 
Itila Miiiiiiia dt*j valori induttivi 
dolh: singole bobine diminuita iIl'I 
itoppio villana «bdia iiiutim indut- 
lanza. 

Nalui'iiliimiUe, u jiosizioiii ìnler- 
iiu‘(li«! della imiiiopolii, «•fnri.sp«>it- 
ilei'aiino vnlori iiib-nncdi. 

VENTRI. 

Nella teoria *l«dIt! oihIm ratJiuelet- 
ll■i••ll•■ si ••liiiiiiia ventre il pimio 
di iimggioie aijipie/za di im irono 
d’onde, Qiiesii» termine viene an¬ 
che usato nella «lescilziom* «Il nn 
campo magnetico clic si sprigiona 
«la un aereo sollecitalo «la ciiriciie 
o.si'iibniti. .Mia voce « Nodi » b «lel- 
In spccillctatHinenle in proposito e 
noi riinainhaiim il lettore alla sud- 
«lelfa voce nnnr-hò alle altre (» Fu¬ 
se r «rscillaziofie n herimlo ’. 
VERNIERO. 

Fui silfi* grailiifito i)ie pt*rnieU«‘ ih 
ini«*fii're una inaggi«tr« precisitme 
[icllii iiii.siirazioni! di hnigtii'Z/.«- «> 
di angoli. 

In lailio vichi; «Jello amile iwr- 
nirni, ma l•^<n terniiim impropi io, 
nii organo siipfiìcnientare i hi! con- 
si'tib* miciMiitei rii le: variazioni 
ili \;iIor«- di IMI I oiideiisaliil'e 
varndide o iJi nn variomeir". 
Il caso più ciiiiin III! ò l’aiiplic :izm- 
IH! d«‘l snddello di.snositlvu ail un 
condeii.salii're vixriaìdic. ina -sog¬ 
giungiamo Clio il suo uso è tlfllKlb 
ineiiie assai limitato otteiiendo.si, 
invm;»'. h* niicroini'trlelie variazioni 
di capai ità a mezzo «lolla «-osbi'iel- 
la lic/iiulhìilira (ve«li). 

FI g^niripo rii nrtnniure mohlli di 
1111 C‘'iiiit!nsatoro varialnle i** coi'n- 
fibtialo da un ultima pjiasira soli- 
diilc 'on il gonnpt» sless«i, «lai pnm 
lo di vista cìfttlri«?«i, m,i idte è ro- 
iiijìiidiiti da un asse apposito «' «lif- 
fereiib: da quello a mi «'* iniie.stata 
la iiianojiobi «li «’otnntulo «lei «'on- 
densiitore stesso. Naturalmente an- 
l'iu' i àsse «die cornatnla questa iiiu- 
stni supplementare é munito di ufi 
iiohotie I) iiiccolissmin rnanop«ila 
isolante, l.e piccole variazioni «Ièlla 
i;aiiui:ità del cotuieusator»! possono 
i ssisro fallo agevolnieiite «ani In 
spostamento delta .sola piastra siis- 
sidio.na e con ossa è possibile ave¬ 
re correzioni, anclie miniine, si 
valore del circuito oscillante, di 
mi il corvdtìnsatore varialtile 6 par¬ 
te indispensabile; cosa «;h« non .sa- 
i-i;bbe iigevolo far»! maiiovraniJo 
tutto il blocco di armature mutali, 
dato il numero di piastre che for- 
jna il blocco stes-so e per cui, a/i- 
ctie u«l un infliiiU'Siinale spo.‘^^ta- 
mentu, corrisponderebbe una va¬ 
riazione abbastanza aiiprezzatiile. 
«Iella capacità «lei coii'lens.ittna’. 

VISCOSITÀ’. 

Si di.stingiiono due fornm di vi¬ 
scosità : quella magnetica e quella 
fli«‘1clfrka ed il termine trova una 
certa analogia nel fenoinono di vi- 
M«)sila nicecanlcu. 

(C’enflnua) U. TUCCL 
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In considerazione delle nume¬ 
rosissime richieste di consigli te¬ 
cnici che ci vengono indirizzate, 
e che solo In minima parte pos¬ 
sono essere contenute nelle setti¬ 
manali pagine della e Parola al 
lettori D, abbiamo stabilito di ri¬ 
spondere per lettera a quei let¬ 
tori che ce ne diano la possi¬ 
bilità indicandoci 11 loro indi¬ 
rizzo. Pertanto preghiamo tenere 
presente che verranno prese in 
considerazione solo le richieste di 
quegli abbonati alle radioaudi- 
zloni, oppure al a Radiocorriere », 
che allegheranno lire una in fran¬ 
cobolli. 

SIg. GIOVANNI CONSONNI - 
M issaglia 

Ilo un aitimrorc'hio . .Vrtnluiia » (l’iil- 
liti-i iiioiiiald con r> viilvolf i‘liill|is. 

« olili- Sfidili- ruild , il. •il.i finak-n.F.. 
K , K.n.F., K W-.' ampi. 

A K.. iln min «il.iliiiflt Ui viilvulo di 
iiiiH ( it'-a. iruvu « lu- tallio la K. ''•15 
l'iiHir la K ■i-24 st'tm rlrrhilrhl 
IO K Miilifrrri'-nie iimmii i'impirgo di 
U vnlviik- iiuti.nli. di-iruiio o nitro nu- 

\ « iif M-rvo lu s.’licriii.i ciitol.nre 
dì alltiiitiH'o fillio valvola? 

;iii (■,issai sostiliiirp la H.'iW «on la 
K 'i V! N •' 

’ t'oiiu- ii'iiipi nionlar»' una valvola 
a :> i-ii-dini. su una tias<- iii-r min a 
4 t>li'ili!u i-il una vìtp Inti-rnli-' 

-i’ i^u.niulo un ap[iareri'tilo A In fim- 
ruiiif- iiill*' l« vah'olfc m nx'aldaiici in 
iii'mIic Hiilfiiriim? 

lu hllu jiotià itullfferriileiiirnlr u.oirr 
hi »iJlro/«i E i'7'i ola E 'iló. iirei^litinto- 
5» iinilxitiir uì/ualmfnlr t/rnr a /uiizio- 
unrf vuutf tiiiirllficalrlri di It.F. 

•."> I.n S4 hermo Hi nllH?/ii»ilo .«rri'r lul 
erltitrr iliiìiiwsi acfoppianìenti Ira t 
ciri iilll rapo alla laU'Oln. 

;t'> Von prmlldlf sosHlnUr la U 4-i3 
con hi K ‘,'1.1 N, ai'Ciitlo iliffrrftili mral 
lnL<Urlir. 

4” QiiHc ìiiularf lu raliuln a 5 pie¬ 
dini In 11/0(70 Hi /jueìlii n i plnilni f 
ìii«~.\elU> liitrralf. itdxrre «•«»/!liinre U 
M</.7>or/o 

luiranle il ftinzUinaini’ulo. le rat- 
l'Ole liuti si rlsfolilwno in moHn uni- 
fon»'’ rt seconda del rnrl tipi. 

Sig. GENNARO FABBRI - Bo¬ 
logna. 

Ila clixa un anno sono possessore di 
un apparei tUlo • ('(msxjJiUie R.f A. 

.Slcooine In inatena tll - radio* si 
tciiilo iienipre ad ottenere il ri>«‘iilu>. vi 
predo comunicarmi se l'aereo qui ^itto 
descritto strutta in pieno 1 requisttJ 
e possibilità dcU'apparecchlo, in rela¬ 
ziono airanniento di potenza & di nu¬ 
mero delle stazioni trasmittenti: 

« Unifilare di m. S4 di treccia di ra¬ 
me orientata a nord, tesa sopra due 
fabbricati. Isolata ai supporli con tre 
Isolatori a sella. Discesa di m. 16 di 
cui 111 . 6 esterni In treccia di rame 
e in. 8 interni di dio isolato In 8»(m- 
ma («avello per candele auto): «pie- 
st'ultlmo aderente al muro fino aU'ap- 
parecchio; la discesa A saldata a sta- 
irno a circa tn. 3 dairtsolatore più 
prossimo; pure a slafcno * la saldatu¬ 
ra che unisce la treccia di rame al 
cavetto. 

• 1,0 • terra • è costituita da treccia di 
rame scoi>erla, collenata a mer/u sal¬ 
datura ad un tiilK) dell’acquedoliii 
Aggiungo che io po-so apportare mi¬ 


te II- iiiudltlca/loui e pcrfezluiiaiiientl 
I liL- liti verraiiuu ^intuenti all'liifuui'i 
♦Ji actuiviare in in.'«rs:i 

L ncrrn. ininr Ha (et initlrnU', è co- 
sirnllo (I pprh’ll'i rryola d'rt/ie e le 
peinirtic Hi ffrulhirr nel tiiiullor nioHo 
jmmll'llr te pfissihilila ilrl .*i(0 rfrerl- 
lorr 

Sig. PAOLO ROMANELLO ■ Bu- 
salla. 

Lo scriveiite |iosM--.Mjn* di .niiiian^c- 
cImo - M.-istiiadyiu* SV 3 ,i, alinu’iUato 
(liilhi l'•lrr(mte a)i>-ni<ila e iiiuiiito di 
3 valvi.'Ift * Valvu •. [lortaiitl le seum-ii- 
li carailiTlstu-he: w '.ufiu rivelatrice, 
A 'iW l)n-.-a fr<-(|iiei)7a, e reitlfl- 

talnre 

Poiclii- i;ill valvole sono pcessocnc 
esiiunii-, lll•Vl■ll<ll• (acne la bOsUluzloiu-, 
preifherei la .‘<|ietf. Direzione .aflinclH' 
volessi- Ioiii|ii,-ii-ei>i coinuiiicaiiiit 
sai'i'liltei'o le valvole di altre marche. 
cli<>. i)<uv-i>lu-r>i M'SlUiiirU-. 

Filli i/'jirn ant'lll'ilre le vulrolf esnit- 
rile i-u/i lineile fti'lìialc. Hi inni delle 
.seii'inili iniirdie 

l iih-iita W .'«'txd UHI r’hilìD.i E'..[fi; 7e- 
te!in>i.en UE.\ lu('4-. Tuimniui AI{4101.. 
Viih'oln A'«i)K con piitUps A'.iri; Tele- 
fuiìl-en HE 084; TmiiiKiai/i <il,li41«i, - 
Viilpohi ii.’il5co« /'lififp.v 'lelefiin- 

ken lil.V3[.4; Tiiii'jnoni V •'.ni). 

LIC. ABB. A35191 - Genova. 

im appareci iito ricevente 
Wfitt (ino, iminifu delle -setmonil vai 
vt.le; l'M'.a, K'«.W, (Mi3 c riildruza 
lii«-e .MO. Kss.’iuloni(s( Imiclnl.i la val¬ 
vola l'i 442, desiti.-n-n-t sap«-r«! se vi so¬ 
no, della slf.ssa Casa “ l*hili|is", nuovi 
tipi che iMjssano .sostildirla i uii inag- 
Klor vanlaKitlu o se mi c.oiivu'iie adot¬ 
tare amora lu E 442. 

Filli p'Hriì. arvuiiHo le HeA- 

hi Ce.oi - Phtllpi <■. nosliliilre la E .WS 
con hi E4Ó2T. 

Cav. ALBERTO BERETTA - 
Como. 

Desideri) sapere se è possibile, anche 
per chi non pus.sied& apparecchi di 
alta potenza, rlp.nrare aU'liu'oriveulente 
risciuiiraio nella ricezione della tras- 
niittiude di Milano che. «lopo lo ore J'.>, 
Tiene inti-rfenia dalla stazione di Pa¬ 
rigi causando cosi disturbo tale da 
essere costreiti iid Ahhaniloiiaila 

Hh/iiiirilf) al ilisfiirUo p;f»l’Ocufo «Ila 
ricezione di M liti no Hiill'inlerfercnza 
mn " l'osle f'nruien - non possiamo che 
confrnnarc iiunnto è sialo pubbllfiito 
al riiìiiardo sul N. 48 dei Uadiocornero 
e cioè che sono armai a buon punto le 
Irrtfbimv c<m la Commissione Tecnica 
del Centro /nterwaztonalr di Controllo a 
Bruxelles e con la stazione francese Iti- 
teressaiii onde lerrare una soluzione, 
per eliminare od almeno allenuare I 
tlLvIt/rbi lonientiill. 

Dott. SEVERINO ROSSOTTI • 
Tori no. 

Nel 1031 uc^qiiistal una Radio con la 
garanzia per un anno. 

Qualche tiuiii>o prima delia .st;aden7a 
dell'anno di garanzia, avendo l'apiia- 
recchlo cessato di fiiiizloiiare. lo inviai 
al fornitore, il quale mi disse che di¬ 
pendeva dal tirnciaiuenlo di una val¬ 
vola. che dovelle cambiare. 

Delta valvola ini venne addcliltata in 
L. 73. Domando se la garanzia si esten¬ 
de o meno alle valvole e se per con¬ 
seguenza è giusto l'addetiito fattomi 

A meno che non sia spevipcnlamenle 
InHliato. Ir. valvole non sono comprese 
nclhi 11‘trunzin e yiiincil (■ ylusfo f </d- 
Helnlo fattole. 


Sig. GIACOMO RAM8ERT - Ge¬ 
nova. 

Piisseggo da due anni iin.i - 
Crosley (43 b » c. a. a 7 valvole. Il cir¬ 
cuito è cosi formato; due .sch«u'm.atfl 
y.’i Ce Co-AK; una rleiei trn-o 227 Ce Cu; 
una priina aiiiiiliflcazionc liF 'i-n c» 
<«i; due seconda aiiiplllicazlone HF 245 
Ce Co in push-ptill: una raddrizzainco 
biplan.-i iwi (.'e Co. 

I,unione tra scherinale e rivetaince 
è ineili.iiiie tra-s/oniinloii senza nucleo. 
Fra l'ivelalrii o « 1* DE l'unione (• l:u- 
la col si>len).a resisieiiza-tapa/ ità Inli- 
!u- l imioni- fra l&MF o piisli-puU 6 
lana con lra''fi'>rtii:iloro a nuck-o di 
ferro. 

1. ali'>|i.ai-lnii(e è un elerlrodliiaiiiii o. 
Da un po' di tempo a questa parte, 
pn-iulomlo la locale, di (auto in tanto 
si senio un ''iitiin .l) durala variabile e 
poi un colpri. Il feiiotiienu è perfetta- 
nieiile parqvoiialiile iti niinore di una 
tUiiniiui «.>*>ldi'ir.'i per valihiiiira aiiio- 
geiia; il sollio é quello «lidia liaiiima, 
il colpi) 0 quello ihe .-t ha iiiiaiido la 
linmma si spugne. 

10 ho i)i‘nsa(o clic- (iin—ii> runtuce po- 
li'sse T)r<)venire «inlla lia-'iiiilti-nle. ma 
Ilo dovine) canililare opini.me pi-rche il 
ieiiornon", una volta iniJi.ato, comlnua 
anche girau.U) il lioiloiie «li .smi.una 
e alluni .'mandorlii dalla lociik-. 

Si trat'a eli un disliirho iirovi-nieiUe 
«lall'e-sl.i-nio o «11 un pu.'-silnle giiaslu 
«lei! .aiipan-cchlo? 

11 ilisturliii liininihihi può essere uri- 

//f»i«/(f) Ha riiiisc esh’iiir, provi perlaii- 
10 II lilsrojìurllere l'iieieo e la lerra 
ed II rlirrnre se II «fi.vfurho prnnanr 
o si-iiinpiirc; Tiel primo raso esso illpcii- 
ile dnll'iipptireirliio, nel seconito Ha 
riiiise csirrnr. E' }<cró prnliiihUe. 

che iiunrihì ella noia sia itovvio rille 
i.'uiiole In parte esaurite tlopo Hue 
iniiii HI fiinzionntiien/o: nel aiial riiso 
-N'/rtt oppor/iirio sn.siiliilrlr. 

Sig. SAVINI • S. Benedetto Po. 

l’iisscpgo im.i inciik-rnl-^siiiia snjM>r.-t«-- 
rrnlina a 7 valvole cun carn|)o d'uiida 
‘JO0-R()i) metri. Con «lualche aggiunta <» 
tri'idlilcitzkine potrei ricevere anche 1«- 
stazioni i-omprese fra i t»0-2f«nu metri 
(l'omla? Anienna ed a«'reo (unifilare, 
di -Ju ineiri, .alto 1.5 ineiri circa) a re¬ 
gola (J'ane. Le siaziunl estere, infe¬ 
riori a 1 kw. di potenza, non possono es¬ 
sere «'aplati'. Cosi «luelle poleiili di 
Mosca .Slalin. Sudwall. Algeri. Raliat 
e Vilna. Ditxuide cib lìalla distair/a di 
«luesie stazioni o daH apparecchio 
l.ii rj«'f:(');«p <l«‘lfe .ilorionl u/'c/ili 
liiiilihezza rfornfa co-mpresa fra non e 
2000 nielli con un moderno nppnreechia 
di tipo supereterodina per onde mc«f/e, 
?i«)« e. possihlle se rum aiinhlanilu oj)- 
porlanaiiieiite. i iras/ormalotd t/i 1,' F. 
e. il fjriippo osrillalore. Inoltre i' sem¬ 
pre ittffirilissimo riuscire con ipirsla 
soitiluzione a Inaneralo 

t'annuffamcz/lo del conilensolori niiil- 
tlpll con conifivilo unico. Fra le sta¬ 
zioni <.a7)/fJhf(t con iinn moderna su- 
peTelerorìlna Msoyna inoltre dis(lH.7«c- 
re lineile, ncczift 0)/f/«i esclusiva da 
quelle aventi onda eoiiiune con altre. 
.Sei primo caso si possono captare sta¬ 
zioni anrìie lontane con potenze reta- 
tivaiiieiilc ridotte; net secondo caso, se 
ambedue le stazioni sono lontane, rie¬ 
sce pressoché. impossWile una buona 
rdrezione aiielie se. una Hi esse è assai 
polente., ma motto lontana come It 
raso di .Uosca Sfalfn e Afodrtii. Pur 
quanto rhjunrda le altre stazioni ci¬ 
tale non si pud fnrrfmfnar^ l'apparec¬ 
chio della mancala ricezione che f Im- 
piitahUe a parUcotnrl circostanze loca¬ 
li che. 7 )oji.sono influire caprlcciosamen- 
le sulla propagazione Hi certe onde. 

Sig. ANGELO DANDA - Arzi- 
gnano. 

pijs.scggo un Crosley-D.-iby a 5 vaivolo 
«Ielle quali tre sclierniate, che funziona 
benissimo, solo rlscoiilro i seguenU di¬ 
sturbi: 1,1 La stazione di Roma la senio 
debolninnie di glorn«', putetil.e di sera, 
tua con frwinentp pi’rdita «li vokmie; 
2) La .stazione di Milanu, alla sera, è 


.sempre divinihal.i «l:i «tiit-lla ili l’nritri; 
.1) L.‘ sia/i*)m (Il Milano, Firenz.c, 'l'i'ii-- 
ste elle di giorno senio l)<‘nis>m)«-), alla 
scrii proli lUMUK). itd iiiK.-rvalli. un suo¬ 
no limito n.ìsaltì o raueo ionie mal 
«im-stl «llstiirbi ; 

1) l.e variiizloni ili inicitsilù risrnii- 
Irute iirilii liiezloiic dclln stazione di 
finma sono iloiule al nolo fenomeno 
deffo •^t"dlii!i-. proprio drilli propaijH- 
zloiic ileile onde ciciiro-unìipiehclie: nul- 
ffi è possibile fare per citiiiirHire il dello 
(ff,sl/«cf)o. 2) l'er qnnnl(} rliiiiiirda le in¬ 
terferenze Ini tu shizfonc Hi Mìliino e 
lincila di Parlili P. P. po.'-smo'o ro/ifer- 
uKiile ’iutinhi è. slohi /udddirfif«> sul nu¬ 
mero '..'t del Itarlioc.irrii-i'e e. clnC che 
sono a buon pillilo le lialliilive 

con il'nione Itilcrnaziouale di lirii.ri’l- 
Ics e III siazlHiic /riini-ese slcsso. onde 
.tii;)M7.i</re la di.-<ln'izii fra le Ircqunize 
SII '‘li le due slazh'iii Irusiiiclliinii ed 
eilniiiunc cosi t disiurid hiiucninli, 3) 
Le rlsi'oiilrulc iielhi. .•'■ohi ri- 

rczìiau’ serale Hi filciiiìc .'hiziniii ilollune 
dcroiui essere prodolle dii. iiunlche ii'P- 
parecchio a rcnzioiir. inni rcgijlato, 
(nnzioiiiinle net pressi della smi. aljlla- 
zioiic. le re hi di idciillficiiriii' il posses¬ 
sore e IH- .scfiunli il iiDinlnailro u/FEiar. 
liirczlinic Tcriihii, per (. priiv cdiioi’iili 
del . o.-r.. 

Sig. ORAZIO FERRALiS - Coo. 

lu seguilo ad un giiaslo «k-ll imliit- 
tan/a di (».M. e«i <'«■ ho {t.iviii.. cain- 
luarle «on .'iKn. iqiu n.iii avi-mk. Ir.)- 
varo sul nu'rcalu qui-lltj anaUiglu-. ed lio 
ris«>.iiir.ilo che d'iixi un bnoc p.-rind.i 
di leiiqiu prima Hmlapc-si, poi FaliT- 
iiio, i''ireti/e, l’raga e « osi (Ino ji liin ;!- 
[•«'.si imn mi era più pofisihilr « aplaile. 
('iiiiilmii iinccra le iHdiine nm altr*) fi- 
|io ma alleile l'iui qm^sle un «iiju'i' Il 
ineilesiiiii) iiicoiivenleiile. «luin' ri|i;«- 
rare ’ pn.sso inserire «piak lie r«“.«.i.-.(eiiza 
e «•'line «' (liivp c di qual viilure per 

Se II' bobine rhr ella ha iillinilmi'iile 
avessero una ihiliilinnza iniiiore dt 
lineile ortqlnnli, Il earnpo d'oiìibi rt- 
<'eviiilie col suo appareerhio sarchile 
di cDiisegiicnzu ridollo. liilc fenoincno 
jiero nrrebhe donilo rerliiciirst siihlio 
dopo lu sostituzione e non nniduahiic'i- 
le, ionie ella dire. L'iiicowciiiciilc non 
jiiiò essere elluilniilu medliiide resisien- 
zc. ma aumeiifiiiiHn il nunicro ddlc 
spire delle hrdiine oppure niinienlnudo 
la l■ll|>lll■lllì dei fiiiideiisiilorl. U che 
peni per varie raiiiimf lum P coasl- 
iltilll'llc. 

Sig. FRANCESCO ALLIATA - 
Palermo. 

Prego farmi conoscere se e uuve e.sl- 
sl.e in Italia una rappreseiuanzii della 
Casa Froed Eisemann - apiiarecrhi 
ra«lio. 

lliippresevlaiite per l Ihilia della l'asa 
Freni lìisemann p la Compagnta de- 
7/rr«(e noffif)f«’«'/»k7i. via Aruedei, 6 - 
Afiliiiio. 

ABB. N. 140301 - Istambul. 

Prego farmi sapere se non usando 
il filo di terra a«l un apparecriilo ra- 
dl<j. ma implecamlo ;d contrario questo 
fili) rome antenna, [uiò «lenvar«> iire- 
giiiili/lo al dett'j apparecchili. 

Xcoiin danno polril derinare al suo 
apparecchio dal non usare II filo di 
terra e dal ccdlaiare il Ida di hirrii 
alla presa deU'iinletnui. 


Direttore-responsabile; GIGI MIC HE LOTTI 

Ti[)Ografia Socieli Editrice Torinese 
Corso Valdocco. 2 
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STAZIONE 


Hiiizen (Olanda) .... 
Radio Parigi (rraiicìa) . 
Kónigswusterhausen ((ior.) 
Oaventry National (Ingliilt.) 
Parigi T E. (I-rancia) . . 

Varsavia (Polonia) . . . 

Motaia (Svezia) .... 
Mosca WZSPS (U.iPS.S.) 
Kahinilljof'fi (Un ninni rea) 
Oslo (Norvegia) .... 
Mosca Komintern (U.K.S..S.) 

I.iil»inna (Jugoslavia) . , 
Fi ihvirgo (Germania) . . 
('.renoljle (Francia) . . . 

\'i]na (f’olnnia) .... 
Aiigslmrj> (Gcirnani.i) . . 

Kiiiserslanlern (neiinania) 
Budapest I (Ungheria) . . 
Snrnl>vall (Norvegia) . . 
Monaco (Gernnniii'i'. . . . 

PALERMO . 

Riga (Lellunia) .... 
Vienna (.\usiiin) .... 
Bruxelles I (Belgio) . . . 

FIRENZE . 


Trondlieiin (Norvegia) . . 

Praga (Cecoslovarchia) 
North Regional (Inghilterra 
Langenberg (Germania) . 
Lyon-La-Doua (Francia) . 
Beromuenster (Svizzei-n . 
San Selmstiano (Spagna) . 
Klagenfiiri (Austria) . . 

Parigi P.T.T. (Francia) , 
ROMA 

Slcccolnia (Svezia) . . . 

Relgrndo (JiiKOsInvin) . . 

Mosca Stalin (U.R.S.S.) . 
Madrid EAJ-7 (Spagna) . 
Rei-lino I (Germania) . . 
Rahal (.Marocco) .... 
Dublino (Irlanda) . . . 

Kalowii’c (Polonia) . . . 

Sottens (Svizzera) . . . 

Midland Regional (highilt.) 
Rnearost (Runienia) . . 
Lipsia (Germania) . . . 

Tolosa (Francia) .... 
Leopoli (Polonia) .... 
Scottish Regional (In gh.) . 
Amburgo (Gernnania) . . 
BOLZANO ... 

Siviglia (Spagna) .... 
Helsinki (Finlandia) . . 
Parigi I. [.. (Francia) . . 
Bergen (Norvegia) . . . 

Algeri (Algeria) .... 
Mtiehiacker (Germania) . 
London Regional (TnghiK.) 

Graz (Austria). 

Barcellona EAJ-1 (Spagna) 
Strasburgo (Francia) . . 
Brno (Cecoslovacchia) . . 
Bruxelles II (Belgio) . . 
Poznan tPoloj;ii^)_^ . . . 

M ì L A N 0 T 

Parigi P. P. (Francia) . 


stazioni: 


Breslavia (Germaniu) . ^ , 
Goteborg (Svezia) . . , . 

N A P 0 LI ...... . 

Dresda (Germania) . , . . 

Marsiglio (Francia) . . . 

GENOVA . 

Cracovia (Polonia) . . . . 

Parigi Vitus (Francia) . . , 

Car<iiff (Ingiiillerra) . . . 

Zagabria (Jugoslavia) . . . 

Fallili (Svezia). 

Bordeaux Lafayette (Francia) 
North National (Ingliiltena) 


Tfillimi (F.slonia). 

Ililversutn (Olanda) . . . . 

Liinoge.s (Francia) . . , . 

Kosice (Cecoslovacchia) . . 
Viborg (Finlandia) . . . . 

DonrnemonUi (Inghilterra) . 
PlynimiUi (Jngliilierra) 
Swansea (Ingliilte.rra) 
Scottish National (Ing)iilt.) 

tdone (Francia). 

Montpellier (Francia) . . . 

Innsbruck (Austria) . . . . 

Berlino II (Germania) . , . 

Stetlino (Germania) . . . , 

Magdeburgo (Gerraania) . . 

Lisbona (Portogallo) . . 

Copenaglien (Panirnarca) 
Bratislava (Cecoslovacchia) . 
Heiisberg (Germania) . . . 

TORINO. 


Bennes (Francia). 

BARI . 

Brema (Germania) . . . 

Valencia (Spagna) . . . 

Lilla P.T.T. Nord (Francia) 
Moravska-Ostrava (Cecoslov. 
London National (Inghìll.) 
Francoforte (Germania) 
Hbrby (Svezia) .... 
Tolosa P.T.T, (Francia) . 
Gleiwitz (Germania) . 
Barcellona E.\J-ló (Spagnu) 


Jniin-ìesPins (Francia) 
TRIESTE . . . . 

Casse! (Germania) . . 

Linz (Austria) .... 
Cartagena (Spagna) . . 

Basilea (Svizzera) . . 

Belfast (Irlanda) . . . 

Slavanger (Norvegia) . 
Norimberga (Germania) 
Rfu-deaux S, W. (Francia 
Lodz (Polonia) .... 
Kiel (Germania) . . . 


MalmO (Svezia) . . . 

Flensburg (Germania) . 
Cork (Irlanda) ... 
Badio-Normandìe . . . 

Salisburg o (Aust ria)_ 

Aberdeen (Inghilterra) . 
Newcastle (Inghilterra) 


La potenza delle stazioni è iodicata dai kW. aull'antenna in assenza di modulazione. 

(Dall desunti dalle eonninleazlon) ddl'lltilone Internsilonale di Kadki'diffiisioiM di aineTrsl 


ANTENNA SCHERMATA N. 2 a presa multipla. 

richo elettriche temporalesche. Ne-.sutio modifica all oppafeccho Rodio Minimo ingombro Elegante corifozione Si ipedi^ce contro ov>egno di L. SS. [ 

Laboratorio Specia'izroto Riparazioni Radio • Ing. TARTUFARI . Via dei Mill. 24 - TORINO - TaUfane 46-249 (Ysdi ancht }7) ' 
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